PROGETTIAMO SERVÌZI 
PER otta che vivono 


COOPLAT 


flMità, 


progettiamo servizi 

PER CITTA CHE VIVONO 


COOPLAT 


ANNO 70. N.-1 \9 SPEO. IH ABB. HpST. OR. 1/70' 


GIORNALE FOIÌIOA.TO DA ANTONIO ORA1UISCI 


VENERDÌ ET MAGGIO 19S3 


Drammatico scontro politico nella segreteria e alla fine i rinnovatori gettano la spugna Prime importanti indiscrezioni 

Abbandonano anche Giugni, Mattina e Manca. Soddisfatti i fedelissimi di Craxi sull’interrogatorio di Romanengo 

Benvenuto: ho perso, lascio L’imprenditore 

Pioggia di dimissioni nel Psi psì 

Occhetto: «Confederiamo la sinistra» non a Burlando 


SI VA VERSO 
lA GesnoAje 

COLLESlALE 
DELU SALMA 


Non d si rassegna 
ad una fine così 


MARIO TRONTI 


B isogna dirlo subilo con chiarezza: questo tra¬ 
vaglio del partilo socialista riguarda tutti, la si¬ 
nistra in primo luogo, ma poi tutto il paese. La 
tradizione socialista fa corpo con la storia di 
questo popolo. Le lotte dei lavoratori qui den¬ 
tro si sono espresse, poi si sono organizzate, 
hanno pretto coscienza di sé. hanno spostato rapporti di 
forza, hanno prodotto grande cultura. La nascita del parti¬ 
to socialista fu l'inizio della fine per l'Italielta ottocentesca. 
Una vecchia idea di nazione si aprì all’idea di un interna¬ 
zionalismo non solo proletario. La lotta contro la guerra 
fondò un'alta etica di massa. E anche quando da quel 
cepp>o nacque la pianta comunista, i due filoni del movi¬ 
mento operaio italiano rimasero in un comune solco di 
battaglie. E questo a lungo, fino al secondo dopoguerra, e 
oltre. ^ 

Non si accuserà mai abbastanza il gruppo di potere 
oraziano di aver distrutto questa tradizione, di aver fatto 
terra bruciata di questo passato. Ecco un partilo che non 
viene sconfitto dalle repliche della storia, ma dalle scelte 
della sua politica. Adesso il problema è il suo futuro. Non 
vogliamo rassegnarci, come faranno i giornali di oggi, a 
decretare la fine del partito socialista. Sarebbe come dire 
che Uh puzzo di questo pae.se muore, e una parte di noi 
viene cancellata. Sarebbe come lasciare che un decennio 
di politica sopprima un secolo di storia. 

O'altra parte il Psi non è solo. E da solo, come abbia¬ 
mo visto, la scommessa di una sua rinascita non vince. O 
va avanti un processo di riscossa della sinistra, o si chiude 
una fase, un'epoca, di frammentazione a sinistra, o altri 
pezzi, altre tradizioni, anche più genericamente progressi¬ 
ste, si fermeranno Impotenti di fronte al muro delle resi¬ 
stenze al rinnovamento. Penso alla stessa tradizione del 
cattolicesimo democratico che, se non trova una sponda 
in un percorso di ricostruzione della sinistra, anch'essa ri¬ 
schia di diventare il ramo secco di un albero che metterà 
altre cattive foglie. Penso alla tradizione comunista italia¬ 
na che non può pensare di sopravvivere come una palma 
neideserto, V.,. 

E - ; l’intero campo, dunque, progressista e di sini- 
' stra che si rimette in gioco, che viene rimesso 
in gioco suo malgrado, in un passaggio che as¬ 
sume sempre più i caratteri della dissoluzione, 
della destrutturazione di tutto ciò che c'è, sen¬ 
za che emerga un disegno, un progetto di rior¬ 
ganizzazione delle forze del cambiamento. Forse però 
proprio questo concetto di cambiamento va messo in di¬ 
scussione. Tutti vogliono cambiare, E tutti si interrogano 
con chi cambiare. Ma prochi si pongono il vero problema; 
per che cosa cambiare. Quale nuovo sistema Italia, quale 
paese sociale, quale sistema politico democratico, quale 
cultura popolare diffusa, quali valori portanti, fondanti, di 
una comunità nazionale aperta al mondo. Per uscire dalla 
stretta bisognerebbe richiamare in primo luogo, per la lo¬ 
ro pesante passata responsabilità, le forze politiche stori¬ 
che ad aprire un confronto vero sulle idee di futuro, a mi¬ 
surarsi sul che fare. LI si ricomporranno i campi alternati¬ 
vi. LI verranno allora naturalmente fuori aggregazioni e se¬ 
parazioni. E non ci sono scorciatoie. Non c’è nessuna leg¬ 
ge elettorale che può unificare ciò che è diviso. Non c'è 
nessuno schieramento che si forma al di fuori dei pro¬ 
grammi. E non ci sono forze che stanno insieme senza la 
volorttà comune dichiarata di stare da una parte della so¬ 
cietà per raggiungere determinati fini politici. . 

Importante è che la sinistra marchi oggi forte il segno 
di una inversione di tendenza, che dica: basta di vivere, è 
necessario a questo punto riaggregare. Allora si preciserà 
anche l'idea di sinistra, i suoi confini, la sua capacità 
espansiva di andare oltre gli antichi steccati, a conquistare 
con la politica non con il potere il consenso maggioritario 
dei cittadini, rìducendo il centro del sistema aH'opposizio- 
ne e candidandosi al governo nuovo del paese. E cosi im¬ 
possibile imboccare questa strada? O toccato questo fon¬ 
do limaccioso si può risalire a quella profondità che. co¬ 
me sa bene il pensiero, sta solo alla superficie delle cose? 
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■i ROMA. Giorgio Benvenuto 
sbatte la porta. Dopo 97 giorni 
vi.ssuli da segretario del Psi ha 
annunciato le sue dimissioni: 
•Come segretario mi dichiaro 
.sconfitto, ma come militante 
mi sento libero di proseguire 
nel mio impegno». Quella di 
ieri è stata la più drammatica 
delle riunioni della segreteria 
socialista. Subito dopo Benve¬ 
nuto, si sono dimessi anche 
Giugni, Manca. Raffaelli. San- 
■ guinetti. Del Bue, Cazzola. 
Mattina e De Marco, tutti mem¬ 
bri della segreteria che si sono 
appellati alla base del partito. 
Si va verso la scissione? Per ora 
il partito viene ripreso in mano . 
da un comitato di reggenza 
straordinario di marca craxia- 
na. Benvenuto è stato durissi¬ 
mo: <Una parte del gruppo di¬ 
rigente pensa di poter disporre 


del Psi come di una cosa pro¬ 
pria in un gioco irreale di ge¬ 
stione di finto potere, come se 
tutto intorno fosse rimasto fer¬ 
mo e si dovesse attendere la fi¬ 
ne di una crisi che ci si ostina a 
considerare momentanea». E 
poi: «Non si può continuare a 
ge.stire il volo di tanti .socialisti 
come un pacchetto azionano 
da spostare in Parlamento a 
seconda delle convenienze». 
Per Intini l'errore di Benvenuto 
consiste nell'aver tentato «una 
frattura con il passato del parti¬ 
to». 

Intanto, da Napoli. Occhetto 
rilancia la proposta di una 
«grande confederazione di tut¬ 
to lo forze della sinistra per la 
quale il Pds intende lavorare 
senza alcuna volontà egemo¬ 
nica». 


«Contro di me 
è stato 

un crescendo» 
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■■ GUNOVA. Giornata den.sa 
di interrogatori; ieri, i magi.stra- 
II che stanno indagando sulla 
s-icenda della realizzazione del 
soltopa.sso hanno a.scoltalo 
per oro sia il sindaco pidiessi- 
no Claudio Burlando che il co¬ 
struttore Emanuele Romanen¬ 
go. Ma al termine deH’interro- 
gatono l'imprenditore ha otte¬ 
nuto gli arresti domiciliari ed è 
tomaio a casa. Ha, come si di¬ 
ce. •vuotato il sacco»? Su quel 
che avrebbe nferito al contito¬ 
lare deH'inchiesla, Mario Mon- 
sani, e al Gip Roberto Fucigna. 
circola una sola indiscrezione; 
avrebbe, cioè, ammcs.so ■ di 
aver versato tangenti per centi¬ 
naia di milioni nelle ca.s,se del¬ 
la De e del Psi. non in quelle 
del Pds. Tre-quattrocenlo mi¬ 
lioni, pare, alla locale Demo¬ 
crazia cristiana, un centinaio 
al Partito socialista, Un’altra 
■r 


voce legata alla .stessa vicenda 
del sottopasso: esisterebbe 
una sorta di doppio contratto 
tra Comune e Consorzio di im¬ 
prese, uno vero e uno fittizio, 
con un o .scarto di una quindi¬ 
cina di miliardi. In giornata è 
.stato interrogato, questa volta 
per la vicenda della costmzio- 
ne del megaparrheggio, il fra¬ 
tello di Emanuele Romanengo, 
Andrea che ha deciso di costi¬ 
tuirsi. Nulla si sa deH’interroga- 
torio di Burlando: dal carcere è 
uscita solo una lettera con la 
quale il sindaco annuncia le 
proprie dimissioni. E la giunta 
mosaico che guidava Genova 
■ da appena un mese è entrata 
automaticamente in crisi men¬ 
tre in un documento confer¬ 
mava la sua fiducia nel primo 
cittadino e nell’assessore arre¬ 
stati. • • ■ ■ 
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L'associazione albergatori di Rapallo ha chiesto di cambiare 
nome a viale Antonio Gramsci. Una proposta riduttiva: si 
può fare di più, molto di più. Chi aves,se visitato Rapallo ne¬ 
gli ultimi vent’anni sa che viale Gramsci, al pan di quasi tutte 
'e vie cittadine, più che cambiare nome dovrebbe cambiare 
aspetto, data la temficante concentrazione di calcestruzzo 
che ha devastato buona parte del Tigullio assieme all'Intera « 
Liguria. Se non si può pretendere da un onesto albergatore 
di sapere che Gramsci, ancor prima di esser un comunista, è 
uno dei più grandi intellettuali italiani, gli si può chiedere, al¬ 
meno, di deoicare un poco del suo infocato spinto innova¬ 
tore al suo ambiente di lavoro. La Liguria, da qualche anno, 
è in piena crisi turistica. L’abolizione di viale Gramsci può 
essere una buona idea: a patto che lo si rada completamen¬ 
te al suolo, compresi gli alberghi, insieme a mezza Liguria, 
restituendo il suolo ligure ai suoi legittimi proprietari: gli uli¬ 
vi, gli oleandri, le palme, i profumi meravigliosi che gli stessi 
liguri hanno sfrattato per lare posto a una delle più orrende 
colale di cemento che la storia ricordi. 

■'. « MICHELE SERRA 


n tasso dì sconto 
scende al 10,5% 

la manovra 

Tagli e tasse per ISmila miliardi. La «manovrina» di 
Ciampi verrà varata oggi. Nel mirino sono finite ben¬ 
zina, .scuola, casa, iva. E intanto la Banca d'Italia ha 
deciso di giocare d’anticipo abbassando il tasso di 
sconto, che passa dall’ll al 10,5%. È il livello più 
basso degli ultimi quindici anni. Denaro meno caro, 
dunque, e ossigeno per l'economia. Ma molti so¬ 
stengono: tassi ancora troppo alti. 

RICCARDO LIGUORI . 


Terremoto nella magistratura campana dopo le rivelazioni del pentito Pasquale Galasso = 


• _• 


• •• 


unoia gmaia soie memesta per camorm 
Stoagè di Capad, interro^ Contrada 


«Vanacore 
e Valle 
a giudìzio» 


^M ROMA. La decisione della le principali 
Banca d'Italia è giunta In qual- hanno infatti 
che modo inattesa. Non che si riduzione d( 
possa parlare di sorpresa, una prestiti pralic 
riduzione del ta.sso di sconto Ma Conlindu: 
era nell'aria da diversi giorni, presidente . 
Si pensava però che Fazio Prodi giudica 
avrebbe atteso il varo della dente la mi: 
•manovrina» da 13mila miliar- Bankìtalia. Qi 
di previsto per oggi. E invece vra, sono atte 
stavolta il neogovernatore ha miliardi c tag 
giocalo d'anticipo, ritoccando blica per altri 
il tasso di sconto (che rappre- ranno benzin 
senta il punto di riferimento in misura min 
per tutti i tassi di interesse pra- quote dell lv; 
licati in Italia) dall'11 al 10,5%. arrivo più lat 
Diminuisce il costo del denaro: ciata»allesup 

_A PAGINA 16 


le principali banche italiane 
hanno infatti annunciato una 
riduzione degli interessi sui 
prestiti praticati alla clientela. 
Ma Conlindustria, Cgil, Pds e il 
presidente . dell'lri Romano 
Prodi giudicano ancora insuffi¬ 
ciente la misura adottala da 
Bankilalia. Quanto alla mano¬ 
vra, sono attese tasse per Ornila 
miliardi c tagli alla spesa pub¬ 
blica per altri 6.700. Aumente¬ 
ranno benzina (quella «verde» 
in misura minore) e alcune ali¬ 
quote deiriva. Sulla scuola in 
arrivo più lasse e una «sforbi¬ 
ciala» alle supplenze. 



Undici magistrati campani sono accusati da un pen¬ 
tito di avere aiutato la camorra. Un dossier è stato 
inviato al Csm. Intanto la magistratura di Caltanis- 
setta sta facendo passi avanti nell’inchiesta sull’omi¬ 
cidio Falcone. Lo dice il procuratore Tinebra in 
un'intervista a l'Unità. Tinebra annuncia anche di 
aver interrogato l’ex capo della Mobile di Palermo 
Contrada, in carcere per sospetta attività mafiosa. 


VITO FAENZA MARIO RICCIO RUGGERO FARKAS 


Maratona tv per Falcone 
La notte antimafia 
dì Santoro e Costanzo 


A. BAOUELAPAC.il 


■■ Terremoto nella magi¬ 
stratura campana. La Procura 
generale di &)lemo ha inviato 
al Csm un esplosivo dossier 
con i nomi di undici giudici 
chiamati in causa dal pentito 
della camorra Pasquale Galas¬ 
so. Sono tutti sospettali di aver 
fatto parte dei collegi che han¬ 
no emesso semenze gradite ai 
boss, come quella di assolu¬ 
zione per Carmine Allieri, che 
tra accusato della strage di 
Torre Annunziala. Finora si co- ■ 
noscono i nomi di Massimo ' 
Preda, Ciro D’Emma, Alberto 
Vitagliano, Achille Scura, Pa- 
.squale Di Girolamo, Raffaele 

, a.»., 
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Numeroso. Leonardo Colami- 
nè, Giuseppe De Falco Gian- 
none, Vito Masi. Novità anche ■ 
dalla Sicilia, dove l’inchiesta 
suH'omicidio Falcone, giu.sio a 
un anno dalla strage di Capaci, 
sta facendo dei pa.ssi avanti. In 
un'intervisla a l'Unità il procu¬ 
ratore di Callanissetta Giovan¬ 
ni Tinebra fa il punto sulle in¬ 
dagini mostrandosi ottimista e 
annuncia che nei giorni scorsi 
è stato interrogato l’ex capo 
della Mobile di Palermo ed ex 
funzionario del Sismi Bruno 
Contrada. La posizione dell'ex 
poliziotto è ancora da chiarire. 




Ap' Vi 
>: 





Onestà, pulizia... É la solidarietà? 


H Un tardo pomeriggio, in ' 
un cinema romano, succede 
uno scompiglio durante la 
proiezione: spettatori si levano 
in piedi, c’è un accorrere, un • 
risuonare confuso di voci; fin¬ 
ché le luci non vengono riac¬ 
cese. Un uomo è stato colpito 
da un malore; lo si vede, river¬ 
so sul pavimento, pallidissimo, 
i capelli quasi bianchi - cosi • 
magro. E lo si era notato anche 
prima, durante rinteivallo, vol¬ 
tarsi e guardare indietro, con ■' 
strani occhi inquieti. Un polac¬ 
co, adesso qualcuno dice; già 
lo soccorrono tre donne - anzi 
ragazze, che vedevano il film, 
e poi risponderanno alla ma¬ 
schera; «Siamo medici». Gli 
sentono il polso, la fronte, l'uo¬ 
mo-è un vecchio?-continua 
a stare disteso sulla moquette, 
nel suo pallore terribile, e 
mantiene o ritrova un filo di, 
coscienza, gli occhi però chiu¬ 
si. In qualche modo deve aver 
spiegalo d’essere maialo di 
cuore, se le ragazze gli doman¬ 
dano di certe sue pillole: c'è 
anche un ragazzo che, pazien¬ 
temente. sino alla fine gli tiene 
sollevale le gambe, per le cavi¬ 
glie. 


Cosi si aspetta l'ambulanza. 

Il pubblico del cinema - non 
molta gente - .sta quasi tutto in 
piedi, attorno aH’uomo riverso; 
che, sebbene coperto di indù- ' 
menti dei suoi soccorritori, è ri¬ 
preso dal freddo, le palpebre 
sempre abbassate e senza mai 
dire parola; altri dunque si le¬ 
vano le giacche, gliele disten¬ 
dono addosso. Davvero non si 
capisce se sia vecchio; i capelli 
lunghi c spettinali son proprio 
quasi tutti bianchi, sul viso gla¬ 
bro il pallore non s'è altenuato 
e spicca la linea sottile delle 
labbra, vermiglie come fossero 
tinte (sono tinte?). E cosi entra 
in sala la lettiga dell'ambulan¬ 
za: in breve l'uomo viene cari¬ 
cato su di es.sa, le ragazze-me¬ 
dici hanno appena il tempo 
d'awertirlo, sperando capisca, 
che gli hanno rimesso nella 
borsa la scatolina con le pillo¬ 
le: e lui di mormorare, non ne 
conoscevamo la voce, una 
specie di grazie e chissà quali - 
.scuse. Poi lo portano via, verso 
quel che gli tocca; non sappia¬ 
mo; e subito in .sala toma buio, 
riprende il lilm. 


SALVATORE MANNUZZU 

Questo che finora abbiamo 
raccontalo è un fatto banale, 
cui i giornali non attribuiscono 
dignità di notizia. Perché ce ne 
occupiamo, qui? Gli occhi neri 
del vecchio, che prima si vol¬ 
gevano a guardare, indietro, 
sfiniti e un po’ febbrili, come 
cercando, e dopo invece si le¬ 
vavano offuscali, nel commia¬ 
to e nella incongrua richiesta 
di scuse, pesano sulla memo¬ 
ria; e insistono a dire, non solo 
a chi atisisteva allora a quell'a¬ 
gonia - se era agonia. Ma 
nemmeno la varia gente, attor¬ 
no, si dimentica: le ragazze¬ 
medici dimessamente vestite, 
il ragazzo che continuava a te¬ 
nere sollevate le gambe del pa- 
zlenle, gli altri che lo ricopriva¬ 
no delle loro giacche. E insie¬ 
me lutto ciò che ancora non si 
è riusciti a evocare; una carica 
quasi palpabile e non neutrale 
d'attenzione, di tensione, ad¬ 
dirittura d’alfelto? 

Tutto ciò - la solitudine 
mortale del vecchio e i tentativi 
del casuale gruppo di persone 
- ha un valore politico. Non si 
può sopraffare di senso un in¬ 


cidente samaritano: si sa che 
poi ognuno riprende, inevita¬ 
bilmente. la propria corrente; 
ed è stata solo una goccia in 
un mare infinito e buio. Si sa: 
CI vuol ben altro per far politica 
- o anche per risolvere i pro¬ 
blemi del vecchio sconosciuto, 
se mai possono risolversi e lui 
sta ancora al mondo. Però 
mentre ogni momento si vive - 
■si respira - l'inquinamento 
molecolare, la violenza diffu¬ 
sa, senza nome, il disfarsi della 
•società civile», è più d’un con¬ 
forto il segnale d’una simile 
contraddizione. .. 

È il segnale d'un modo d'es¬ 
sere ' delle gente; r di. azioni 
umane, qui e ora, non solo 
•pulite», non solo «oneste» e os¬ 
servanti delle regole, ma 
proiettale oltre il cerchio degli 
interessi di chi le compie. È ve¬ 
ro: l'ossequio alla legge penale 
è requisito essenziale della po¬ 
litica: ma insufficiente. Dopo 
rimangono aperti spazi enormi 
di conflitti e scelte; e proporre 
•un partito degli onesti» dipen¬ 
de da confusione, che s'infitti¬ 
sce ancne a sinistra. Giacché 


non ba-sta non fare. Onesti co¬ 
me? onesti e poi cos’altro, pro¬ 
prio della politica? 

• , Quando le leggi tacciono: 

■ perché sono ancora da scrive- 
re; o, talvolta, perché mai po- 

■ iranno lambire tratti di realtà 

■ cosi bassi e minuscoli. Ecco. 
,, allora, scegliere di stare con 
' chi è debole, non cercando 
, tornaconti per sé. dando, è 

scelta senza la quale non esi- 
,ste politica di sinistra. 

S'intende che poi la politica 
di sinistra ha bisogno anche 
, d'altro. Non solo di generosità 
o solidarietà; ma d’una intelli¬ 
genza della realtà - del com¬ 
plicato gioco in essa tra cause 
ed effetti - che orienti e articoli 
‘ le prassi, le renda mirale, la- 
' glienti e capaci di cambiare; in 
grande. Però la molla, l'inizio 
, senza il quale nulla segue, sta 

■ là. È la capacità di sentirsi 
‘ umani nell'oflesa umanità de¬ 
gli altri; muovendo dunque un 
passo - un primo, fondamen¬ 
tale passo - per vivere in un 
mondo, non in un altro; dentro 

; un popolo, non un altro. Sì, è il 

■ .sale di tutto: e commuove ritro¬ 
varne il sapore quando lo si è 
dimenticato. 
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Molesta dipendente 
Condannata 
manager americana 


■■ NEW YORK. «Entrava ogni 
giorno nella mia stanza, e do¬ 
po aver chiuso la porta, co¬ 
minciava a palpare, accarez¬ 
zare, baciare, senza rispar¬ 
miare le parti più intime». 
L'«incubo» è durato sei anni. 
Stavolta l’«oggetto del deside¬ 
rio» è un uomo, il veminoven- 
ne Sabino Gutiertez, mentre II 
•focoso capufficio» è una don¬ 
na, la trentaseieniie Maria 
Martinez. Dopo un proces.so 
che ha catalizzato la morbosa 
curiosità di tutta la stampa 
scandalistica americana, una 
giuria di Angeles ha dato 
ragione a Gulierrez: rice\'crà 
un milione di dollari (un mi¬ 
liardo e mezzo di lire) di risar¬ 
cimento. Quella emessa dalla 
Corte californiana -composta 
da dieci donne e tre uomini - 
è una sentenza storica: pier la 
prima volta negli Stati Uniti un 


uomo vince una causa fjer 
molestie sessuali inflitte da 
una donna. A convincere i 
giurati è stata la testimonianza 
appassionata deH'uomo, un 
manager finanziario. «Le sue 
offerti sessuali si facevano 
ogni giorno più insistenti. Ma¬ 
ria Martinez non si limitava ai 
baci: cercava sempre di pal¬ 
pare le mie parti più intime... 
E io non mi ribellavo per pau¬ 
ra di perdere il posto», ha rac¬ 
contato in lacrime il virtuoso 
Gutierrez. La situazione preci¬ 
pita dopo il suo matrimonio. 
Di ritorno dal viaggio di noz¬ 
ze, continua Gutierrez, «entrai 
in ufficio, ma non trovai più le 
mie cose. Due giorni dopo 
venni sostituito». Maria Marti¬ 
nez, sposala e madre di due 
bambini, ha negalo con vee¬ 
menza di aver mai insidiato 
Gutierrez. 
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Interviste&Commenti 


_ Bruno Forte _ 

teologo, decano della pontificia facoltà teologica dell’/talia meridionale 

Nessuno può dirsi innocente» 



Giovanni 
Paolo II 
durante 
il viaggio 
in Sicilia, 
nella Valle 
dei Templi 




I) teologo Bruno Forte indica nell'etica della respon¬ 
sabilità ed in quella della solidarietà la via d’uscita 
da una crisi di consenso. Nessuno può dirsi fuori dal 
degrado morale in cui si è caduti ma non tutti sono 
colpevoli allo stesso modo. La delega ha favorito 
l’atToganza del potere, ha impoverito la militanza di 
base ed il ricambio' della classe dirigente. Laici e 
cattolici a confronto per affermare il bene comune. 


ALCISTESANTINI 


H «La crisi del consenso 
intoTio alle evidenze eliche, 
che la coscienza < europea 
post-moderna sta attraversan¬ 
do, non è solo dovuta al crol¬ 
lo di Ipocrìle facciale perbeni¬ 
ste. che mostra la vergogna e 
il marciume di una classe po¬ 
litica sfosso ladra e corrotta,, 
nelle più diverse espressioni 
partitiche. Essa, molto più - 
profondamente, rivela una 
diffusa assenza di riferimenti 
etici forti, capaci d i motivare e 
.sostenere l’impegno morale e 
politico in qualsivoglia sua 
piccola o grande concretizza¬ 
zione». E questo «degrado» 
della politica e del costume lo 
riscontriamo anche in Italia 
dove «il fenomeno tangento¬ 
poli è il segnale più inquie¬ 
tante di questa crisi». A parla¬ 
re è Bruno Forte, professore di . 
teologia dogmatica e decano 
della Pontificia Facoltà Teolo¬ 
gica dell'Italia Meridionale, 
anticipandoci alcune rifles¬ 
sioni che farà domani a Mila¬ 
no in occasione di un Collo¬ 
quio intemazionale su «L’im¬ 
pegno politico di ispirazione 
cristiana . nella « costruzione 
della nuova Europa» che sarà 
aperto da una relazione intro- , 
duttiva del card. Carlo Maria 
Martini. Vi prenderanno par¬ 
te, Ira gli altri, il vescovo Dan¬ 
te Bernini, il teologo anglica¬ 


no Stephen Piatlen ed espo¬ 
nenti politici come Martinaz- 
zoli, Bodrato, Gii Robles, Sal- 
zer, Guidolin. 

Sul plano dell'analisi da 
dove bisogna partire per 
fugare le troppe ambiguità 
e reticenze che permango¬ 
no nel dibattito politico, 
Impedendo o ritardando la 
costruzione del nuovo? 

Per ricercare una via di uscita 
dalla crisi morale e politica in 
cui l’Italia e l'Europa si dibat¬ 
tono. bisogna partire dal fallo 
che. con il crollo nel 1989 del 
muro di Berlino che ha deter¬ 
minato la fine del si.slema dei 
blocchi, è venula meno la 
contrattazione del consenso 
contro qualcuno più che in 
nome o a favore di qualcuno, 
e si è crealo un vuoto. E’ risul¬ 
talo cosi chiaro che quel con¬ 
senso era solo frutto di conve¬ 
nienza politica, di opportuni¬ 
smo e non era motivalo da 
convinzioni profonde che an¬ 
teponevano il bene comune 
ad ogni particolarismo. Si è 
fatta strada, per dirla in termi¬ 
ni filosofici, una sorta di nichi¬ 
lismo che ha portato ad ag¬ 
grapparsi all'effimero ed a 
perseguire l'ouerepiù che l'es¬ 
sere per cui le persone, i grup¬ 
pi che erano al potere, pur 
avendone già tanto, non si so¬ 


no preoccupali dei bisogni 
della gente ma hanno conti¬ 
nualo voracemente a rubare. 
Una sorta di meccanismo di 
aggrappamento all'immedia¬ 
to per superare il vuoto e l'an¬ 
goscia di orizzonti di senso. 

Il grave fenomeno che si ’ 
chiama tangentopoli o albi 
fatti negativi sarebbero na¬ 
ti da queste premesse? 

Direi di si perché, come con¬ 
seguenza, .sono cresciuti a di¬ 
smisura, negli ultimi venti an¬ 
ni, gli apparali per l'organiz¬ 
zazione del consenso, prima 
per contenere da parte dei 
partiti al potere l'opposizio¬ 
ne. che disponeva pure di 
una forte organizzazione, e 
poi per conservarlo. Senza ■ 
pensare che, nel frattempo, si 
impoveriva la militanza di ba¬ 
se e, quindi, il ncambio della 
classe dirigente. Un fenome¬ 
no vistoso per i partiti al pote¬ 
re, ma poi anche per quelli di 
opposizione. E solo negli ulti¬ 
mi tempi, quando il consenso 
è entrato in crisi, è saltato il 
meccanismo che richiedeva 
una complessità di mezzi fi¬ 
nanziari e si è scoperto che 
essi non erano giu.stificati e 
motivali da grandi ideali ma 
solo dalla difesa del potere e 
dei privilegi conquistati. Ecco 
come siamo arrivati al degra¬ 
do morale e politico, con il 
prevalere dell’inleresse parti¬ 
colare rispetto al bene comu¬ 
ne che fa camminare insie¬ 
me. In sostanza, sono venute 
meno non solo le spinte idea¬ 
li provenienti dalle ideologie 
della rivoluzione, borghese e 
socialista, e in generale il mo¬ 
dello di una ragione umana 
sicura di poter cambiare con 
le proprie forze il mondo stes¬ 
so e la vita, ma anche quella 
che doveva essere l'ispirazio¬ 
ne cristiana per quanti ad es¬ 


sa SI richiamavano in politica. 
Sono, cosi, entrati in crisi que¬ 
gli ideali, laici e religiosi, che 
erano stati alla base della co¬ 
struzione della società italia¬ 
na ed europea dal dopoguer¬ 
ra ad oggi 

' Per poter ricostruire una 
nuova cultura politica, co¬ 
me base di una nuova pro¬ 
gettualità e di un nuovo 
modo di far politica per 
guardare al futuro, che co¬ 
sa bisogna fare? 

Per poter ricostruire una pro¬ 
spettiva per l'Italia e per l'Eu¬ 
ropa, bisogna fissare alcuni 
punti fermi. In primo luogo, 
occorre riconoscere che 

G uanto è avvenuto è frutto 
ella corresponsabilità di tutti 
nel senso che nessuno si può 
chiamare fuori. 1 cattolici, per 
primi, devono riconoscere di 
aver troppo delegato senza 
esigere un rigore etico mag¬ 
giore per se stessi e per gli al¬ 
tri che. in nome di una ispira¬ 
zione di fede, si impegnavano 
in politica. Ma questo discor¬ 
so vale per ogni uomo, per 
ogni donna che abbia avuto 
nella sua passione sociale e 
politica una motivazione for¬ 
te, C'è stata, quindi, una ge¬ 
nerale corresponsabilità di di¬ 
simpegno. Si è delegato trop¬ 
po da parte di tutti, anche da 
parte della Chiesa. Perciò, la 
comunità cristiana deve trarre 
una lezione da questa espe¬ 
rienza e vigilare con molla 
più incisività sulla coerenza 
etica di chi, in qualunque mo¬ 
do. si ispira ai valori cristiani 
per sostenerlo, aiutarlo in 
questo impegno etico e per 
denunciarne le infedeltà. Ma 
questo vale per tutti i grandi 
partiti politici, per le agenzie 
culturali, per gli intellettuali. 
In secondo luogo, bisogna 
entrare in una logica di valu¬ 


tazione elica articolata. Cioè 
mi .sembra che diversa, obiet- 
livamenle, sia la gravite di chi 
ha preso per sè, ha rubalo in 
proprio rispetto alla situazio¬ 
ne morale di chi, pur sba¬ 
gliando. lo aves.se fatto per 
una causa che lo trascende 
come singola persona. Era il 
dibattilo da fare in Parlamen¬ 
to e nel Paese, con molta one¬ 
stà c disponibilità a ricono¬ 
scere ciascuno i propri torti, 
perché il decreto Conso aves¬ 
se un altro approdo. 

Dopo la denuncia della tri- 
ale e pericolosa prassi del¬ 
ia deresponsabiUzzazione 
morale e politica, aggrava¬ 
ta da taluni esponenti poli¬ 
tici con un giustificazioni¬ 
smo senza un reale fonda¬ 
mento rivelato, per esem¬ 
pio, dal dibattito sull'auto¬ 
rizzazione a procedere per 
Crasi, come è possibile ri¬ 
costruire un consenso at¬ 
torno ad alcuni valori forti 
a cui ha accennato anche il 
Papa prendendo di contro¬ 
piede gli stessi vescovi an¬ 
cora legati a vecchie for¬ 
mule? 

Indicherei Ire grandi onzzonti 
di senso e delle prospettive 
dei quali i pnmi due sono 
condivisibili sia da credenti 
che da non credenti perché è 
richiesto a lutti uno sforzo 
collettivo e il terzo è più speci¬ 
fico perché riguarda la fede. 
Nel primo orizzonte metterei 
Vetica delta responsabilitù, ca¬ 
pace di anteporre il primato 
della rettitudine della co¬ 
scienza a ogni interes,se e pro¬ 
fitto, per quanto vantaggiosi. 
A questa elica, richiesta a tul¬ 
li. siano credenti che non cre¬ 
denti, occorrerà affiancare Te¬ 
rreo della solidarielà, che im¬ 
pedisca alTimpcgno morale 
di chiudersi nella sfera ra.ssi- 


curante della rena irìienzione 
e lo proietti verso la ricerca 
delle nece.ssarie mediazioni 
storiche del rinnovamento al 
servizio di lutto l'uomo di 
ogni uomo. La salvaguardia 
delle conquiste dello Sialo so¬ 
ciale, la difesa dei più deboli, 
la tutela e la promozione del¬ 
l'occupazione, il rinnova¬ 
mento dei partiti e delle istitu¬ 
zioni sono appuntamenti pri¬ 
mari di questa nuova scelta di 
servizio sia per il governo che 
per le forze politiche e sociali. 
Voglio dire che anche per il 
futuro serviranno le strutture 
tradizionali della vita demo¬ 
cratica. a cominciare dai sin¬ 
dacati e dai partiti come affer¬ 
ma la Costituzione, non senza 
però che siano passati attra¬ 
verso il fuoco purificatore di 
un’autentica rifondazione a 
partire dall’ispirazione mora¬ 
le. 

E il terzo orizzonte riguar¬ 
dante i credenti? 

Se sul fronte di rinnovata spe¬ 
ranza credenti e non credenti, 
laici e cattolici potranno e do¬ 
vranno camminare fianco a 
fianco misurandosi sulla ri¬ 
cerca di vie convergenti per 
affermare il bene comune 
nelle scelte programmatiche, 
rispetto a chi vorrebbe sacrifi¬ 
carlo al solo efficientismo ed 
al profitto, i cattolici hanno un 
dovere in più connesso alla 
loro lede. Quello di un impe¬ 
gno solidale ma al tempo 
stesso di fermento critico e di 
permanente richiamo alTif- 
KÌiaton. alToltre e al nuovo 
del Dio vivente che spinge a 
nutrire la vita anche nelle ore 
più oscure e difficili. Ed il Pa¬ 
pa lo ha espresso quando ha 
ricordato che il presidente 
Pettini soleva dirgli che la 
gente guarda alla Chiesa nei 
momenti critici. 


\'c’nerdi 
21 niaffsio 1993 


La nuova legge elettorale 
deve garantire il pluralismo 


UMBERTO RANSERI 


E mutata, radicalmonte. con il refe¬ 
rendum la geografia poliDca del 
paese E tuttavia il nuovo sistema 
politico ò ancora, allo stato, una 
"posta in gioco» Es.so non è auto¬ 
maticamente scritto nei risultati del 
referendum, Né. è bene dirlo, può essere il ri¬ 
sultato jolo di nuove leggi elettorali, Il «fronte» 
dei vincitori del referendum non è unanime in¬ 
torno alla domanda di fondo, verso quale mo¬ 
dello di competizione e di assetto politico e isti¬ 
tuzionale orientare le riforme? A di.sposizione 
vi sono due strade possibili: quella che cerca di 
percorrere un itinerario più prossimo all'cspe- 
rienza dominante in Europcr, quella che si pro¬ 
pone un salto radicale verso un impianto politi¬ 
co e istituzionale di tipo anglosassone, Ambe¬ 
due 1 modelli hanno alcuni tratti in comune - 
lalternanza, la semplificazione degli schiera¬ 
menti politici - e. però, anche profonde diffe¬ 
renze. La differenza più significativa é l’insop- 
primibile tendenza del modello'curopeo i\ ga¬ 
rantire rarticolazlonec rideniitù di diverse e di¬ 
stinte famiglie politiche. Pur entro il funziona¬ 
mento di un meccanismo di alternanza tra al¬ 
leanze di segno progressista e schieramenti di 
tipo conservatore, i sistemi politici dominanti 
nell'Europa occidentale si caratterizzano per la 
presenza di più formazioni, movimenti, aggre¬ 
gazioni disposte lungo l'arco desira-centro-si- 
rustra. Superare la frammentazione proporzio¬ 
nalista non significa la brutale riduzione dcl- 
l’articolazione delle famiglie e delle tradizioni 
politiche. 

Ciò che ha assicurato, in Europa, la coesi¬ 
stenza di articolazionedegìi schieramenti parti¬ 
tici e alternanza di governo è stato il funziona¬ 
mento della competizione politica nella forma 
di dialettica di alleanze contrapposte e non 
tanto di rigido bipartitismo. Prendiamo la Fran¬ 
cia: il centro-destra che ha vinto non ò un bloc¬ 
co omogeneo ma un cartello elettorale, un'al¬ 
leanza di forze politiche .sensibilmente diverse 
Ira loro - giscardiani e gollisti - unite esclusiva¬ 
mente da un programmadi governo. 

Il sLstema. insomma. resta incentrato sulle 
coalizioni e non sulla semplificazione tra "due 
poli». Non capisco per quale motivo debba va¬ 


lere in Italia lequazione meccanica tra sistema 
maggioniarKf e serri/jlificazione bipartitica della 
competizione politica E per quale motivo, co¬ 
me invece sostiene Pasquino (l'Unità 10/5) la 
«transizione italiana deve essere guidala verso 
la creazione di un sistema bipolare». In Europa, 
ronlranamente a ciò che comunemente si 
pensa, lo schema bipolare (che semmai ha 
funzionato nel passato), non appare più in 
grado di contenere l'anicolazione della dialet¬ 
tica politica in società ove si affermano prepo¬ 
tentemente, a de.strd e a sinistra, nuove forma¬ 
zioni e schieramenti. E non è vero che la com¬ 
petizione é esclusivamente tra destia e sinistra. 
Dapertutto infatti l'esistenza di forze moderati 
(la Cdu tn Rft. i gt.scardiani. gli stessi social-li¬ 
berali in Gran Bretagna) non riconducibili alla 
destra si rivela corno un dato incomprimibile È 
mai pensabile che «solo in Italia» il funziona¬ 
mento del sistema politico si possa radical¬ 
mente discoslare dairasselto prevalente in Eu¬ 
ropa'^ Non solo non ritengo possibile ma nem¬ 
meno auspicabile, in tal sen.so. un’evaporazio¬ 
ne della De e una semplificazione della dialet¬ 
tica politica come l'ha descritta nei fatti Pasqui¬ 
no tra uno schieramento di centro destra (che 
finirebbe per essere egemonizzato da una for- [ 
za. la Izigd. estranea all'impianto costituziona¬ 
le della democrazia italiana) e un confuso 
composto, incomponibile e indefinibile, che 
comprcnderebix? Segni e tutta la sinistra. Riten¬ 
go invece che dovremmo guardare con interes¬ 
se ad una prospettiva di riorganizzazione e ri¬ 
forma dell'area di centro dello schieramento 
politico intorno a Segni e Martinazzuli. Ela.sini- j 
stra*^ Qui convengo con Pasquino: occorre la- I 
vorare ad una «flessibile coalizione di forze i 
progressiste disposte a sporcarsi le mani gover- | 
Mando» Ma allora perché liquidare con asprez- | 
/a inusitata tentativi di dar vita a nuove espe¬ 
rienze politiche che provengano anche da aree : 
e da forze sinora raccolte nel Psi'^ Non so cosa 
intenda effettivamente Amato con la metafora 
di Età Bela. Ma se da un'intervista .si ricava-co¬ 
me fa Pasquino - che .si tratta del tentativo di 
«riciclarsi» di «componenti del vecchio sistema 
politico» mi pare che non daremmo - come 
rappre.senianli del «nuovo» - una convincente 
e rassicurante prova di tolleranza c flcssibililà. 


Scenari del doporeferendum 


GIUSEPPE COTTURRI 


I l maggiorilario (comunque su in- 
' ' • tegralo e corrello) porta a un mu- 
• ■ lamento radicale nelle istiiu?ioni 
' ' ' Non si procederà secondo ragione, 
ma con una lotta duna. Nel proces¬ 
so in atto ci sono alcune rilevanti 
contraddiaioni, il cui sviluppo determinerà Te¬ 
silo della vicenda. Ne vedo tre: 1) il maggiorita¬ 
rio evoca e anzi impone una semplificazione 
drastica, da 16 partiti e partitini a due formazio¬ 
ni in competizione frontale. Ma ciò che awena 
dapprima è il pas.saggio a una riaggregazione 
attorno a 3 (e io penso d) poli, che di per .sé 
possono vanilicare le aspettative connesse al 
referendum e ripristinare la logica della conti¬ 
nuità di un centro inamovibile; 2) i si.stemi 
maggioritari scontano per loro natura una ca¬ 
duta di partecipazione elettorale, ma per la 
conquista di esso si è mobilitata una onda rele- 
rendana e giustizialista, che costituisce una 
conirolendenza importante; non sarà lacle per 
nessuno lare npiegare un corpo elettorale così 
sollecitato e vigile in forme di maggiore delega 
e/o passivizzazione; 3) l'Italia è alla vigilia di 
scelte economiche e sociali drastiche, in conti¬ 
nuità da Amato a Ciampi: si ritroveranno le for¬ 
ze e le forme per rinnovare un patto fondamen¬ 
tale'' O una qualche maggioranza crederà di 
potersi giocare un illusono «dominio» fino a 
perdere, ben più che la governabilità, il caratte¬ 
re stesso di democraticità delle nostre istituzio¬ 
ni? 

Mi preoccupa il primo tipo di contraddizioni, 
in cui vedo prevalenti le ragioni di ceto politico 
vecchio e nuovo, rispetto alla esigenza di co¬ 
struire presto una nuova democrazia. 

Si possono lare degli scenari. Salvati, ad 
esempio, ipotizza che la De sostanzialmcMilc 
tenga e, per sospingerla a occupare il campo 
conservatore comprimendo le destre 11 insedia¬ 
te, chiede a) Pds di non darle tregua, preoccu¬ 
pando» esso più di occupare un tratto ampio 
di terreno, diciamo di centrosinistra laico, che 


dello spazio che tesela alla propria sinistra. Sal¬ 
vati non lo svolgo, ma sostanzialmente vede 
duo tempi m un primo, il Pds (o quel che sarà; 
Ailo,in/J o quant'aliro) conquista conlralita. 
Ira sinistra più estrema che tiene e centro mo¬ 
derato; in un secondo tempo, ,se ha tratto van¬ 
taggio da tale posizione, il centrosinistra ege¬ 
mone riassorbe in sé la maggior parte della si¬ 
nistra, operando da que.sta parte come la De 
sulla destra, e dunque finalmente si accede al 
bipolarismo perfetto, con alternanza destra/si- 
lustra 

L'ipotesi è irrealisticd. La destra tema, più fa¬ 
cile che la sinistra vada in Irantumi. Alla sinistra 
del Pds si è combattuta ora una battaglia del 
No ripartiti in 3-ri formazioni e comunque si è 
usciti mortificati dalla prova referendaria. Ci so¬ 
no due scenari: al meglio questa sinistra sa ri¬ 
comporsi e tenere, al jx-ggio è spazzata via dal- 
I.J frantumazione politica e dal nuovo sistema 
elettorale NelTultimo caso è evidente che. te¬ 
nendo la destra e avendo solo un .soggetto co¬ 
me Alleanza democratica sulla sinistra, la De 
riacquisterebbe la sua piena centralità e tome- 
reblze a governare il sistema, Ma anche nell'al¬ 
tra ipotesi non c'è vero cambiamento' alTestre- 
ma sinistra, poniamo un 10-15‘L, altrettanto e 
[orse più a destra, al centro due mezze ah, un 
centrosinistra (Pds-Alleanza) e un centrode¬ 
stra (De) |jer un totale del 65-70'A',, nessuno de/- 
Ic quali ho mai^ioranza piena date le concen¬ 
trazioni Inrriloriali destinale periamo a collabo- 
rare tra loro Sarebbe una «vendetta» del caso 
italiano sugli ingegneri elettorali. Si riprodur- 
reblx- uno scenario dei primi anni Sessanta, 
perfino con i medesimi nomi (La Malfa, Se¬ 
gni. ) e con il Pds nella parte che fu allora di 
Neniu, con un.-. De rinnovata (da Martinazzoli- 
Bindif come allora fu con Moro: ma con una 
direzione di marcia rovesciata, senza la forza 
dei Pel a sinistra, lo temo mollo questo scena¬ 
rio debole, ma penso che sia il più realistico. 


riMità. 
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Emilio, Rppo, Età Beta e Clarabella 


■i Non so a voi, ma a me 
ha fatto impressione seguire 
in questi giorni Emilio Fede 
che stilettava De Benedctti- 
RepubbUca e l'Espresso dal 
pulpito del suo tg. Oddio; 
Fede mi impressiona sem¬ 
pre. A volte mi diverte an¬ 
che. quando chiama a rac¬ 
colta i suoi collaboratori, 
trattati come fattorini o kel¬ 
lerine da calè concerto, e li 
fa esibire a comando come 
un ammaestratore di cagno¬ 
lini al music hall. 

«Spostati da il che vai a fi¬ 
nire .sotto un tram», ha detto 
al più disattento dei suoi 
corrispondenti barboncini. 
E finché rimane nel suo am¬ 
bito da circo povero c arte 
varia, a me Emilio piace e a 
volte intenerisce con quel- 
Taria di chi vive in un mon¬ 
do senza specchi e si pavo¬ 
neggia in una pale.se quanto 


ingenua convinzione di av¬ 
venenza che non può avere 
riscontri obiettivi. Mi diverte 
anche quando si butta .sulla 
compunzione c poicmizàta 
con garbo ostentato con pa¬ 
droni diversi dal suo e per 
questo soprattutto avversati. 
In punta di congiuntivo, ma 
con rabbia anche se a schiu¬ 
ma frenata. Fede non gliele 
manda a dire ai padroni di 
un vapore concorrente del 
suo. E parla anche di Berlu¬ 
sconi con un affetto che gli 
fa tremare la voce c lo fa so¬ 
migliare al collega Mike 
quando cita 11 prosciutto Ra- 
vagnati. Ha con l'editore lo 
stesso feeling che lega Bon- 
giomo al nolo salumc. Com¬ 
movente, identico a Eric 
Von Slroheim (c/r, il film 
«Viale del tramonto» del 
grande Wilder), Tauti.sta dì 


ENRICO VAIME 

Gloria Swanson che, parlan¬ 
do della padrona, diceva co¬ 
me in trance: «Madame è la 
più grande attrice vivente». E 
nessuno osava contraddirlo 
per rispettare la sua alluci¬ 
nata fcdcllà iniincsca. 

E anche in molti dì noi si 
fa largo un atteggiamento 
analogo; rispettiamo Taffcr- 
mazionc canina che spesso 
riesce anche a commuover¬ 
ci nella sua dedizione totale 
quanto irrazionale. E poi. 
quando il giornalismo di¬ 
venta polemica, evviva' 
Dobbiamo [xrò dichiarare 
che, mente in questo caso 
plaudiamo. nel caso oppo¬ 
sto siamo portati a dubitare. 
Anche perché di rado la po¬ 
lemica diventa giornalismo; 
spe-s-so somiglia ad un com¬ 
pito eseguito su ordini preci¬ 
si. O peggio ad un’iniziativa 


che sta tra la piaggeria c la 
ruffianaggine smaccata. Gli 
editoriali televisivi di Emilio 
Fede dove possiamo collo¬ 
carli? Non ò facile la classifi¬ 
cazione. Anche perché i toni 
sono a volte indecifrabili c 
ondivaghi; sembra quasi che 
abbiano bisogno di confer¬ 
me dai collaboratori abitual¬ 
mente evocati, da tutte le ra¬ 
gazze c anche dal corri¬ 
spondente che indugia sulle 
rotaie facendo preoccupare 
l'ammaestratore. 

È politica quella che fa il 
direttore del Tg4? A volte vie¬ 
ne il sospetto che si, Emilio 
voglia colorare la sue ciaco- 
Ic d’una ideologia anche se 
informe. Ipotizziamo una 
collocazione. Certo non è 
facile di questi tempi in cui i 
termini, come le idee, spa¬ 
ventano c confondono al 


punto che c’è chi si rifugia 
addirittura nel mondo dei 
cartoons. Di Paperino e Pip¬ 
po s'è parlato tempo fa in un 
elegante dibattito politico. 
Ade.s.so ò il momento di Età 
Beta. Per Fede io penso però 
SI debba far riferimento a 
Clarabella, la muccona sim¬ 
patica e a volte sciamannata 
che dice quello che pensa o 
anche quello che non pcn.sa 
ma le riferisce Orazio, vitale 
ed estroversa anche se non 
sempre affidabile. Ma che ci 
volete lare: Clarabella va 
presa per quella che ò. Un 
personaggio creato da Walt 
Disney che, stando all'ulti¬ 
ma contestata biografia 
americana, non era proprio 
quel fior di giglio che si pen- 
.sava. Ma Clarabella tutto 
questo (come molto del re¬ 
sto) non lo sa. Com'è di 
quelli che a lei fanno riferi¬ 
mento. 



licitino Crasi 

Muoia Sansone con lutti i Filistei. 

Il «Vecchio ti-stamenlo» 


à 


l 













\('tn I ili 

> 1 in.i^uu) 1')" { 


Ilciollo 

delPsì 



Politica 


( UHI 1 


3 FU 


Il segretario socialista si dimette 
insieme con Giugni. Manca, Raffaelli, 
Mattina, Del Bue e Cazzola 
«L’unica via era rompere col passato» 


1 rinnovatori tentano di dare vita 
'dd un «movimento di rinascita» 

La restaurazione a via del Corso: 
reggenza craxiana fino al congresso 


«Mi ha sconfitto il vecchio Psi» 

Benvenuto sbatte la porta: i socialisti verranno con me 


Benvenuto sbatte la porta Acterehiato dal vecchio 
gruppo dirigente sulla linea politica e sulla questio 
ne morale, lasc.a lanciando accuse di fuoco 'Ha 
vinto una sorda resistenza» Gli avversari incassano 
gelidi «Ha sbagliato voleva rinnegare tutto del pas¬ 
sato». Ma omiai il Psi ò liquefatto 11 vecchio gruppo 
SI riprende via del Corso Benvenuto i suoi sosteni¬ 
tori e Spini guardano a un nuovo soggetto politico 


BRUNO MISERENDINO 


t» riort t rat^iuMLNuk [K)ssibili 
la (k |jLi[ritmon/a ill.i 
rii dt! [Kirlitii CJiasit» scnfiL.i 
rni lui pori ito a cune luMoni as 
vìlutanunto nctjalivt Non so 
lo questo povsibilila di penna 
non/a sono ssanilo ina si e 
r ilfor/ u i iM ria laconvin/iono 
clu ot 5 ni nsidua spcrin/i di 
s vlv iK il I-*si non può c ho por 
tire ad una gontriipposi/ione 
con la p^ilitica (Iti p.issato a 
CUI c appirsa ancori lecjata 


una parte co idcrcvolo di* 
^ruppo dinqcVc che hiticuio 
(in(>ra ,ìT min» rospiiiivibili 
ta - hxto I ICC usti (Il ikim 
liuto «Una panede‘Ii»rup[>odi 
ntienle pc nsa di |K>t( rdis|K>rr( 
del Psi eonie*dicosi propn.i in 
un i;kko im ile di i^e^slione di 
(mio potori eouu se tutto in 
torno fosse r masto termo • si 
dovesse «ittenderc e tu luissi 
una e risi e he ci si osim i i con 
siderare mone ntane«i ( oine 


SI II ({nestioiu nu r lU si po 
le ss* me <ir I 01^1 e oiiside I ire 
un 1 \ III itale (*ell iin|>« c;no p<j 
lilieii e SI esistesse iiieort li 
pussit)iiil I eh L>e stiro l! \e>t(j di 
tinti sikmIisIi ionie un pie 
e Ile Ito i/ion ino (1 1 sposi ire in 
p iri ime Ilio t sieeneUi delle 
i onveiiie n/e 

S» eonelo Pe uve nulo li vi e 
etili m lULtiot in/.i pule elei;! 
inetuivili invit ili ut lUloso 
spi iute isi ilopi) il \(•{<> I ( r t\i 


ROMA -Come stiiretano 
mi dichiaro qui de*nlro scon¬ 
fitto ma come militante mi di 
ehtarej e mi sento libero di prò 
seguire nel mio inipi'gno - 
Dopo 97 idiomi vivsuti perieo- 
losaineiile Giorgio Benvenuto 
sbatte la porta Non ce I Ita (at 
ta a rinnovare il Psi Non ce 
I ha fatta a rimettere in piedi la 
macchina del partito oppres 
sa dai debiti e in definitiva ha 
perso il braccio di ferro sordo 
ingaggiato con la vee.chia 
guardia E cosi se n ó andato 
prima che fosse mandalo via 
L aria era questa da giorni e 
lo SI 0 capito bene ieri mattina 
in quella che passerà alla sto¬ 
na come una delle più tristi nu 
moni de! Psi Nessuno della 
ve^tchta maggioranza craxiana 
e centrista ha tentato sena 
mente di farlo recedere dalle 
dimissioni nessuno salvo un 
formale La Ganga gli ha detto 
grafie Semmai qualcuno nei 
corridoi o alla Camera 1 ha 
detto chiaramente «Era inade¬ 
gualo era ora che se ne andas¬ 
se» In modo quasi naif un 
Ugo Inlini sconvolto ma geli¬ 
do ha spiegato le colpe di 
B( nvenulo I fa kitto un errcjro 
d» valuta/ione un nuovo se 
grelano non può compiere 
una frattura con il passato del 
partito che va a guidare » 


r infatti «i V la del Corso si re 
spir<i un aria piu irreal»* che 
mai II partito formalmente 
viene ripreso in mano dalla 
vecchia niaggioran/a con lo 
struimiito di un comihito di 
reggenza straordinario (si 
parla di Nencini Babbiiu fij 
sel'i Li Ganga Acquaviv.i Del 
Kisso De Ctiro tutti esponenti 
eraxiam e «irnaliam) ma lo 
scenario ( solo all apparenza 
di restaurazione I vc'cehi big 
che hanno d ito il benservito al 
segretario si ritrovano in mano 
un rottame inservibile Gli altri 
I sosicnitr>n di Benvenuto 
(Giugni Manca Raffaelli ban 
guinetti Del Bue Cazzola 
Mattina De Marco per citare i 
m» mbri della segreteria) si so 
no dimessi e si appellano alla 
base del partito continuando 
la battaglia sotto altre forme 
L esito 0 ince*rto potrebbe es¬ 
sere di esodo di scivsione d 
diaspora Comunque sia qual 
cosa che smembrerà mwaia 
bilmente il partito 
Nessuna sorpresa naturai 
monte per le parole che Ben 
venuto ha rivolto ai membri 
della segreteria «Avevo propo 
sto - h 1 esordito | oco prima di 
mezzogiorno in un clima di ge 
lo t di tensione - un program 
ma di inequivocabile rmnova 
mento al quale legavo ogni ul 



p tss d •!)(. I I s<i ti inno 
s loia ttu tutti I SUI I ska/i Pn 
in I (h IliHi; sull i iiiica |X>lllK i 
t I I nfotnui i kttof ile che re¬ 
si ino I Veli gruiuli nodi <U I! ( 
( (Ultis I Ik nvemik» morda 
(III il SUI sedi i jiolilK 1 ili 
k lido i 1 1 IO triizione di una 
n»ilizioni <k 111 foizi jirogn s 
sisk pii ImIiiikk.! iz iikil il 
t( III inz 1 I i h< loi ri n(i nu n 
Il I qui sto obli tlivu continu i 
I proporti un<i rifoini 11 kIto 

I ik I «loppio turno Ci(i altri» 
s Si 1 ivoi aio pi r un icos i dt 
Vi INI l n polo liÌH r il ili Ilio 

II aieo i hi mai gu ifda il ]VK 
« I mi I II di ra/Kine dell i sini 
strili I piiJitc il c ’roi >1 

11 Ik t ( I (il I j IH « 11 sii. I 
dilli Inni II i\ ini Lk nvLiìu 
(( ini issa 1 i Moiifilta ni t jv 
Vi m II m I battagli i ronli 
nu 1 1 1 lisisii iiz« (licliKonti 
IMI I pirviialimi nii a gu<ird i 
i il p isN ito dm [Xissono 
ipp irai ni iggioiit mi ma so 
no b iilibni ni I p msc nei vivo 
lidia s«Kiil<i iivik nei luoghi 
(h lavoro Insomnia due li 
SI gretariodiniissionario ilve*c 




La scelta di Gioi]gio: «Volevano un fantoccio 
È stato un atto indispensabile» 





«Non cercavano un segretario, cercavano un fantoc¬ 
cio» Giocando d’anticipo. Giorgio Benvenuto s'ò di¬ 
messo. «Sono sollevato - dice all Unita -, eccome 
Contro di me 6 stato un crescendo» Lamenta «la 
mancanza di solidarietà» nel gruppo dirigente Rin¬ 
grazia la Magnani Noya «Accetto le sue critiche ve¬ 
niva con me davanti alle fabbriche» E dice ad Alma 
Cappiello. «Anche tu sci una vittima» 


VITTORIO RACONE 


Hi ROMA L ultimo commen¬ 
to ù agrodolce Giorgio Benve¬ 
nuto incontra in un corridoio 
abbraccia e bacia Alma Agata 
Cappiello Le fa «Ho dato a 
Cesare quel che ò di Cesare 
Anche tu cara Alma sei stata 
una vittima» La Cappiello pa 
sionana craxiana che negli ul¬ 
timi giorni non gliene ha ri¬ 
sparmiata una, gli grida dietro 
"Non ò vero, non sono una vit¬ 
tima» Ma Benvenuto è già da 
un altra parte davanti a! suo 
ufficio pronto per lecerimonie 


ddl addio mentre le segretarie 
impacchettano quadri e dcxu 
menti 

Segretario, che significa 
quella battuta alla Capplel- 
lo? 

"Parlavo - nsfionde - di una 
cosa precisa Alma Cappiello 
era stata indicata dal gruppo 
del Senato e dai dirige-nti del 
partito come sottosegrclaria 
nel governo Ciampi Secondo 
me meritava di farlo Ma cosi 
non ò stalo e non per colpa 


mia Invece qualcuno va di 
cencio che non I ho sostenuta 
e scarica le responsabilità su di 
me Sa come sono certi mar 
chingegni che si usano m poli 
lica « 

Poi Benvenute^ sparisce nel 
suo saloncino Incontra una 
delegazione di dipendenti del 
partito Riceve un gruppodi re 
dallori dclMuaci/P Piu tardi 
alla Cgil SI intralterra a lungo 
con Bruno Irenlin F la sua 
giornata si concluderà dofXJ 
un "Cammello con i fedelissi 
mi a cena da Pierre Camiti 

Ora sono quasi le sedici 
Benvenuto ha appena conclu 
so la replica ai suoi compagni 
eli partito dopo un Esecutivo 
nel quale come {ler un rito 
stracco ma necessario lutti 
hanno voluto comunque par 
lare le mie diiiiissioni - ha 
detto davanti ad alleati e awer 
viri - non sono uno scatto di 
nervi Nel Psi ormai esistono 
troppi segretari troppi centri 
esterni troppe spinte t contro 


spinte Andarmene ù un alto 
dovuto» I la salutato s ù alza 
lo ha puintatolutti li Csenn 
tanato nell ufficio 
Entrano i lavoratori del 0,1 
rotano Stanno dieci ninìiili 
Sono SCI o sette tornano fuori 
con le lacrime agli occhi «Per 
voi stiamo cere indo una sohi 
zione - ha promesso Benvemi 
lo -- Giugni SI sta impegnali 
do- Entrano i giornalisti dell 
Avarili^ In testa iieppe Gare sio 
i! direttore Fino all altro giorno 
era considerato m quol.i fede 
lissimi Ieri mattina invece ha 
stigmatizzato ta decisione del 
segretario Se nc va presto aii 
elle lui con i suoi redattori an 
gustiatidalla bancarotta F iex 
segretario generale delle li 
nanze- ora ex segret ino del 
Psi pnm,i di scapptUr via si 
fe*rnia un attimo a eontcnipla 
re I suoi quasi cento giorni di 
pavsionc Parla cortese nu nte- 
eol e ronista Ma nliuta di sboi 
tonarsi sui progetti politici Si 
scusa -Doni.im (oggi nclr) fa 


remo una eonlercn/a stampa 
con Giugni e 'spini li diro 
quelito e h( penso 

Allora parliamo di emozio¬ 
ni, Benvenuto: come hi sente 
dopo aver, diciamo com, ti¬ 
rato il dado? 

-Mi sento solkv ilo eeeonu se 
nu se nto sollevalo 1 lo bivigrio 
di un po (Il serenila Penso 
dave-r eonipiulo un gesto di 
elii,irez/,i Ira un ilto indi 
spe nvibik » 

Qual c Htato il comporta¬ 
mento che ha giudicato piu 
fastidioso, negli ultimi gior 
nP 

Quando io ho posU) il probk 
ma (lei nostri dipendenti elle 
non prendono lo stipendio da 
tre nit-si - sboti i - i|ualeun() di 
({UiIh 1 • (e indica ! i s ila dell i 
segreti ni' mi li,i dello che 
f leeioilsind k ilist ideidipi n 
(lenti del Psi I h inno avuto il 
eoraggK» di ripekniM lo anche 
oggi suigioriiih 

Lei ha appena ricevuto una 


delegazione, del dipendenti 
divla del Corso.. 

Si fra li eoinniissione eie! 
personale Dico la verità I ip 
prez/amento pili Ix-llo I ho 
ivuto da loro gente che ha la 
voralo per (re ni( si a stipendio 
ZI r(i Mi h,i f iKo piace re*v«'d( r 
il Cosi come laih i fallo puiee 
re slam iltiiia incontrare e* ab 
braceiare la iimglK di Pertini 
() M-ntire ,il tek-lono Giuliana 
Nenni Queste sono cose che 
( onl.ino 

Quand'e che ha preso la de¬ 
cisione irrevocabile di di¬ 
mettersi? 

Ik h nsj>onde -eeomineiala 
ton 11 nomina d( i soltoseere 
l in I mio stali mdieatc aleu 
Ut perse Ut ( invece sono 
iise.ili altri nomi Cineiliati la 
( appiè Ilo eaiKcIlalo anche 
1 itrni ululi Poi t o l atteggia 
mcptoelie i gnippi pirlamen 
tiri hanno issunto nei con 
Ironli del governo Ciimpi l 
|)oi celi (jiitsliont del turno 


E Craxi al Raphael assapora la sua rivincita 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA «Dopo di me il di¬ 
luvio» ù il commento che ci si 
aspetta ma non arriva dalla 
hall del Raphael Bellino Cra¬ 
xi rientra dal pranzo consu¬ 
malo ut 11 (Vicina pizze ria del¬ 
la Fiammetta c imbuca difila¬ 
to la porta dell ascensore A 
tenere lonlani i giornalisti ci 
pensano alcuni amici fidali 
1 ex parlamentare napoletano 
Caldoro e il deputalo Giusep¬ 
pe Demilrv La soddisfazione 
per le dimissioni di Benvenu¬ 
to si legge sui volti Benvenuto 
se ne va, ora «si potrà fare i! 
partito nuovo» ò la battuta che 
SI lascia scappare Demitry 
Craxi e la vecchia guardia 
socialista lo hanno fermissi- 
mamente voluto alla segrete¬ 
ria psi ma nessuno nel giorno 
del dramma socialista si 
strappa le vesti per le sue di¬ 


missioni Men che meno 
Claudio Signorile checraxia- 
no non era, ma e stalo uno 
degli artefici dell operazione 
Benvenuto 11 segretario si ò 
sentito tradito'^ «F. da chi’ - ri 
sponde Giulio Di Donalo - 
non so <i chi si riferisce ha 
sempre avuto la stragrande 
maggioranza del partito» 
Ora secondo Di Donato «fi 
nalmentc si riapre una discus 
sione franca Negano gli ex 
maggiorenti stxialisii pronti 
a riprendersi quel che resta 
del Psi a partire dalla trincea 
dei gruppi parlamentari che 
Benvenuto sia stato lasciato 
solo Anche le fughe verso il 
truppone pannelliano o 1 Età 
Beta di Amato sembrano cose 
mal esistite Negano che ci sia 
stata la rivolta degli inquisiti 
Negano che la posizione sul 


turno unico che ora va per la 
maggiore net gruppi parla¬ 
mentari del Psi già proporzio- 
nalisii ad oltranza fosse in 
funzione anti-Benvtnulo Ma 
dopo le negazioni il via alla 
sequela degli errori L*descri 
zione ò quella di un Benvenu¬ 
to che fa zig zag da Pannella 
a Rutelli per finire nell i brac¬ 
cia del Pds e che parla di «in- 
(|uisiti» e non di «indagato co¬ 
me invece f«i la De 

«Un partito non lo si con 
(luisla una sola volta ma gior¬ 
no per giorno» spiega Di Do¬ 
nato F ancora «Benvenuto 
ha annullato 1 identità del 
vecchio partito» E lo sbaglio 
piu grosso sarebbe la gestio¬ 
ne del voto su Craxi «Un mi¬ 
nuto prima si era complimen¬ 
tato - racconta Di Donato - 
[K)i ha sentilo la rt azione del¬ 
ia gente e r ori ha colto il sen¬ 
so dell imboscala degli altri 


ha lasciato accusare il Psi e 
Craxi bpiega Di Donato 
"Non ha capito che si trattava 
di una congiuntura in cui si 
doveva reagire Questo il pn 
Ilio errore capitale il sc*c(indc; 
e "la proposta politica se 
mancai il vuoto 

Signorile ò deluso della riu¬ 
scita fatta dal suo ex pupillo e 
contento dell abbandono e 
tra I primi a dettare quello che 
Sara il prossimo ruolino di 
marcia «Benvenuto - affemia 
- è I ultimo segretario del Psi 
centralizzato SesieraiiKvso 
in melile di fare da solo c b » 
sbagliato f anche I opinione 
di Biagio Marzo «Sono finiti i 
tempi del partito del leader 
E CraxP Altra ep(K<) altra 
stazza «ora sono tempi di col 
kgialitd» E duiujuc c(intilatr.i 
di reggenza alhaiicaio eiai 
gruppi parlameniari poi subì 
lo il congresso di nfoiidazio 


nc a partire cl ii l\i re gioii ih 
- spiega '«Ignorile e dall i lo 
ro adesione a una kdcra/io 
ne* n iseera il nuovo soggcll(.» 
jx>!itieoehc ivra un portavo 
(e A CjK»rgio eoncccJe la 
buone lede non si e sentilo 
sufflè lenlcmcntc appoggiato 
ITI i I poK n - aggiunge Signo¬ 
rile-li ha ivuti tutti i la soli 
darieta gli sare^bbe vtmula 
meno perche «F una persomi 
|>crlxne ma senza s|x*svTrc 
politico come gli altri quattro 
eheglisUinnci itUjriio 

Alk.in/e e legge elettorale 
altro capitolo elei] i uittuia di 
Ikiivenulii Gli .iwcrsm bai 
teMio li tasto ek Ila siibalk rmta 
at Pds "Questa ide.i un |X) 
furlx,scj di buttarsi nclQ 
braccia de I Pds |)ei salvarsi 
\ ileva (|iiando si pciis iv i e he 
fosse I unico jiartito ,i s ilvarsi 
dalle inchieste Mi-gongo 
1,1 Inlini non c (osi il Pds 


non SI s ilv I I (i sguardo si 
spisi» alla LX ieri ha i de 
pu II Iti SOCI ilisu andava per 
i i inaggioie la soluzione poh 
III 1 n clamai i d i Marhnazzo 
h 

Giusi Li Ganga unico i 
non essersi dimevso dopo 
I invilo di Ikiiv'NìuU) si dice 
dispiaciuto ma appare vispo 
come ai vecchi tempi iX^r lui 
le dimissioni di Ikmvenulo so 
no predeterminile «Si e co 
strullo (I » solo - afferma t 
motivi delk cliiiiissioni Che 
senso hi din o seeghete il 
doppio turno o mi diniello 
sarai Parlanu nlo a di cideie 
sulla nf(.irnid eletkiiale non 
e c ni itcria perdnnellersi co 
SI sulla soluzione debitoria 
P( r la t'idnga c un problema 
di tutti 1 partiti dopo I abolì 
zione de t fiiiaiì/iamento pub 
blito e al governo speltereb 












e hn) gruppo ivr 1 li iii iggio 
I inz 1 II) ]xirl iiiieiilo m i lu 11 i 
b ise t Ut 1 piiese k torzt soei.i 
liste s ine som.* eiai im l^i 
eolie hisiune inf liti (* un jjj 
pell< I -Noli so se questo partilo 
cosi colli e SI potrà s ilv ire V* 
no certo invtet che una pr» 
s«. iiz i soe I (lista org inizzat.i ha 
un liJluro in questo pjese dt 
eoiiK re.ilizzare que--st i prò 
psiUivi p.irleremo mi prossi 
mi gKJim con tutti i compagni 
c Ile s.irannu disposti ad impi 
gli irsi in un azione di rinase itii 
civili istil 'uzioii ik^ moiak 

1 addio formale e ilk IO in 
pimlo dopo una breve* rt*piica 
Li mia ( sp4 ne iiza e conclusa 
ringrazio tutti i coiupagm che 
h limo ccjllabor ito di (jutsio 
luoniLiìto non sono piu segn 
tano Benvenuto lase 11 e uno 
dopo I altro abbandonano an 
che I suoi coni[>agni dawen 
tura a cominciare diil jiresi 
de lite Gino Cjiugni «Il vecchio 
«sHippo dirigi liti li 1 perso piii 
eiella meta de 11 eie Itorato po 
le iizidle 

Di fronte a questa situazione 


n tutti I p miti SI Ctimbi i il 
gruppo (iingcmle uoi siamo 
riusciti 1 i.iinbiirm solo la 
mc'ta f OSI mm si pote*va and i 
re a\ inti Dopo (augni i 1 1 
volt 1 (III Mane i Ralf ii III Del 
PiUL SingMinetti M ittina ( iz 
/oli ])( \1 ire(i Dici Raffaelli 
'se c i c hi ere de c he do)x) un 
latl(K(jsi gr iv( comi ledimis 
siom di Ik nvenulo si pu(') neo 
mineiirc con una risposta bu 
roeraticj ficendo k vecchie 
( (jse negli organismi dirigenti 
dimostri proprio di lun aver 
e ipilcj niente Scissione proli 
ta eoMK die(*iio gli ivxersarH 
Niente di tutto questo replie i 
no "Bc'nvenuto lui messo le 
carte in t ivola ori inizia dice 
eoli ironia Fnrico Manca - una 
fase di caos creativo Al termi 
nc della qu »!«-* Mane i e molti 
altri pensino di porlare il po 
polo sex lalist I almeno quello 
rimasto sulle loro posizioni 
-Se CI riuscirenio torneremo 
tnoiilanli a via del Corso» dice 
Raffaelli se no sj costruirà 
qu ile osa elle dia eorjX) alla fe 
dera/ione della sinistra in 
un ottica di alleanza col Pds 
Piu che una scissione - dice 
F’nzo Mattin i - c e^ un invilo al 
la rimobililizione che va la 
sciata alla fantasia che ncmei 
C-» mai mancata» 

E infatti qualche ora e gl' 
stessi Benvenuto Riffaelli Del 
Bue Canuti e tanti altri si ritro 
vano nello studio di Enrico 
Manca insieme a Valdo Spini 
ormai e*x avxersiino di Benve 
nulo e cercano insieme il |x*r 
corso e he possa pori irli o alla 
nconquistj del pulito o ili i 
dcMilifieazione di un nuovo 
soggetto politico Che potreb 
be c hiamarsi dicono Rinasci 
ti SOCI dista o dircltimentc 
1* irtitt* s(*c jtilista j)cr la fedet i 
/ione democratica In ogni 
caso qu licosa cht sara 1 op 
posto di quanto il vecchio 


grupjX» dirigenti d(*) I si pt ns i 
di fare 

Mentre* Be*nvLnulo organi/ 
z 1 1 1 lotta su altri fronti i pari i 
meiit.in s riuniscono .di i ( \ 
meri al gnippo t( iitando di 
riprendersi in mano il partito 
Ma I an i non e di vittori i ni i di 
de I) lek e t unic » dex isiom ve 
ra e* I aggiornamento deila de 
eisiom e laeonvcxazione jxr 
lun»*di della direzione I ipo’e 
SI prevalente e un eomila'o di 
reggenza ma non tutti scuio 
d die ordo Si sjxmi nel gran ri 
torno di Amato ma lui non 
sembra avere multe intenzioni 

In com|x*nso esplode «’ ran 
core sommerso contro Benve 
nulo I,*i critica ridotta all os 
si; e questa la su i e una linea 
fiontista schiacci ita sul Pds 
che vuole rinnegare IO anni di 
t raMsmo -Non si può rinnega 
re tutto - dice Ganga - 
nemmeno le luci e le ombre di 
CUI tutti facevano parte e an 
die lui» "Questa idea un po 
furbesca di gettarsi tra le brac 
eia del Pds per salvarsi - conti 
nua Intini - poteva forse valere 
quando si immaginava che t' 
Pds fosse 1 un co che si sareb 
ix* salvato dal disastro dei par 
liti » Di Donato mollo arrab 
biatocon Benvenuto per la sto 
ria degli inquisiti e altrettanto 
chiaro «Fla fallito non ò stalo 
in grado di (ssolvere* al compì 
'o t he gli era stato affidalo fi 
n.ilmente si ò dimesso on si 
|x>tra tornare a discutere s(mza 
pregiudiziali senza lafllizione 
delle continue lanv mele di 
Benvenuto» Dunque c proprio 
come dice il buon Formic i 
che tutto sommato rimane a 
sostegno di Benvenuto «La sua 
elezione era avvenuta senza 
una vera chianhcazione inter 
uà era stala un equivoco» e>ra 
1 equivoco si («dissoltoe da og 
gl ufficialmen’c si fronteggia 
no due spezzoni di Psi 


Giorgio Benvenuto il giorno dell elezione a segretario e quello dell addio 
Sopra Gino Giugni anche lui dimissionano 


unico E poi tutti quei nostri de 
liutai: che correvano di qua e 
(li li u firmare i d(xumenli di 
questo c di quell altro E poi la 
maniera in cui sono stale fatte 
le liste ekniorali per il 6 giugno 
In qu,lidie citta a lonno per 
esempio hanno manovralo 
[KT tener fuori certi compagni 
Ma che modo (> que*stO'' C urne 
vede non e un episodio solo 
stato un c rescendo» 

Il crescendo .iveva uno 
sbcxco che Benvenuto era 
convinto fosse caicol ito cac 
ciarlo vid 1 Ul 1 ha prevenuto 
-Questi - aveva spiegalo ieri 
maltiMfi a Giuseppe I aniburiu 
no-vogliono fare 1 Assemblea 
nazio^iale dopo k elezioni 
do[>o il tracollo Sotltiilcso 
per spellarmi mc’glio e buttar 
nu addosso la eroee della di 
sfatta s(x.idlisti "Invece - ha 
.innuneiato al professare - me 
ne V ido prima i(^ Ormai non 
hi dubbi sulla malafede di 
molti che tre mesi fa I ,ivevano 
sostenuto nel braecio di ferro 


con Valdo Spini «Non c»=‘rca 
vano un segretarirj - ha confi 
dato ieri agli amici piu stretti - 
Cercavano un fantoccio 

Benvenuto che speranze 
coltiva ancora, mentre la 
scia la poltrona’ 

(Questa sono sconfitto tome 
segretario ma |xnso che il ]X) 
polo s(xi.»lista SUI con me O 
meglio penso che sia disponi 
bile a una battaglia di rinnova 
mento Ho giralo mollo in que 
sii mesi sezioni luogiii di lavo 
ro E questo mi dicevano A 
proposito quanto tempo ho 
resistito esattamente^ 

Novantdsette giorni Punta¬ 
va a cento? 

No no Vorrà dire che adifle 
renz.j di Napoleone sono nu 
scilo ad evitare Sant Elena 

Qua) è il suo rammarico piu 
forte, oggi? 

lo ho assunto I incarico nello 
spinto di quelle massime dei 
MX-chi s(K ilisti che cito sem 
pre Rinnov irsi o perire 
Servire il partito non servirsi 
del partito 11 fatto che piu mi 
ferisce e che quelle regole non 
sempre hanno trovato rispon 
(lenza nel gruppo dirigente del 
Psi 

Oggi HI Hcntc solo? Politica- 
mente e umanamente, di- 


t stato un periodo diflicile si 
Piu che 97 giorni mi ^ono 
sembrati Ire anni per come li 
ho vivsuti intensamente All i 
nizio dp|K*nd eletto ceradiffi 
denza intorno a me Ora ricevo 
migliaia di lettere di me ‘amen 
lo m,») avute tante Fra la gen 
te nei treni nei mercati trovo 
solidaneliì l-a curiosit.i prima 
la simpatia ix>i hanno preso il 
sopravvento 

C’e qualcuno del gruppo di- 
ngcnte che dissente da lei 
ma che lei stima? 

9i Maria Magnani Nova Da !'*i 
accetto tutte le critiche anche 
le piu ingiuste E vi perche'*'' 
Perchè non dimentico che ne 
gli anni Sess.inla e Settanta la 
eeva i picchetti con me davanti 
alk» Femore e a Mirafion al 
Idiba Eehe era un awcxalo al 
servizio dei lavoratori Poi c è 
quella faccenda di Alma Cap- 
piello Vede io lamento la 
mancanza di solidarietà Un 
grup]>o dirigente può avere 
idee e tendenze divers'^ ma la 
solidarietà e indispensabile 
Non può accadere come e* ac 
caduto ad Alma che ’a prò 
pongano e poi facciano solo 
finta di difenderla 1^ parola e 
parola Non si deve imbroglia¬ 
re 


bc di colmare il vuoto creato 
si e di chiudere gli apparati 
Valutazione a freddo dun 
((ue quella di Benvenuto a 
meno che figgiunge Lj Gali 
ga «non ci sia un dissenso su 
slrale*gie fxiliticlie inespresse 
celie lui abbia compreso che 
ormai larga parte del Psi ha 
voglia di finire nella braccia 
del Pds M i se gli SI chiede se 
1 lecusa a Benve nulo c di 
guardare troppo a sinistra La 
Gingi risponde Anchio 
gu irdo a sinistra m j bisogn i 
ve de re il iiKxlo 

Con maggiore cinismo 1 ex 
ministro Gtanni De Miclielis 
(ic.,cnvequclchc succede nel 
Psi Questo e uno scontro di 
potere - dice - il probleni i e 
chi asse si 1 meglio il pugno in 
f ICC la in Italia i giudici ha ino 
fatkj fuori k regole re*sta solo 
1 i grandi rissa 
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Politica 


Clima di disfatta tra i dirigenti del rinnovamento 
Mattina: «Non so se riusciremo a sopravvivere» 

Lo sconforto di Giugni, Tamburrano e Cazzola 
Solo Intini non si scompone: «Abbiamo visto di peggio» 


La grande paura del Psi: «È la fine» 

E ora c’è chi sogna un «Partito socialista autentico» 


È Id fine del Psi? Soprawiverà il Garofano^ Dite Mat¬ 
tina- «Non lo so» Giuliano Caxzola «Qui dt'iitro ti ri¬ 
mangano loro Ma se provano ad uscire per stra¬ 
da. ». Giuseppe Tamburrano. «Ognuno pensa solo 
a se stesso-ò la diaspora» Raffaclli «Sopravviverà la 
presenza culturale del socialismo» Intini «E imiren- 
sabile che sparisca» E in segreteria c'era chi sogna¬ 
va il Psa partito socialista autentico 


STEFANO DI MICHELE 


ROMA «Giorgio resisti 
son tornati i socialisti » Scritto 
col pentiarello rosso, il cartello 
tronet^iiia all int;resso del pa¬ 
lazzo di via del Corso Eh. resi¬ 
stere una parola Infatti Gior- 
i?iu non resiste Non ce la fa 
piu O forse non VTiole farcela 
piu Un solantino piu piccolo, 
appiccicato U a fianco invita 
perentorio «Via i boiardi dal 
Psi'» n racconta di una «clavse 
d' satrapi» annidala all ombra 
del Garofano di Craxi, di -cial¬ 
troni» di storie di «arroganza e 
tracotanza» 

Ma proprio i vc*cchi boiardi, i 
satrapi di ieri spins^ono Gior¬ 
gio il set»reiano dei Cento 
Giorni ad abbandonare 
-Drammatizza-, malignano «È 
ners'Oso, non ragiona», aggiun¬ 
gono -Non ha una linea politi 
ca- accuvino Lo spornac- 
chiano e lo sbcffeggianoscivo¬ 
lando lungo t corridoi dentro il 
luvsoso ascensore reperto cra- 
xiano che con voce suadente 
avverte -L’ascensore sale » 
nei capannelli per le scale Si 
guarda intorno e scuote la te¬ 


st.i il mite Gino Giugni il presi 
dente che segue il segretario 
sulla strada dell abbandono 
“Mi paro di essere i.li'.ontato 
inutile ' 

Altra giortiata nera quella di 
ieri pcv i! Psi 1^1 piu nera di 
tante già nerissime I ino ,i che 
nei [)aldZzone di \ \<\ del C orso 
- t>rgoglioso maniero dei lem 
pi d oro di Bettino quando 
parola del comp.igno onore¬ 
vole avvocato Del B.isso De 
C'aro Craxi faceva mostra del 
1 inquietante spettacolo di -ut 
to palle- piu cii un flipper - ri 
suona il grido clraminalico “Il 
FNi è niortc)- 

bi odono urla dentro la sala 
dove 0 riunita l.i segreteria so 
cialista ViciiK) alla pc^rta Giu 
liano Cazzola che per seguire 
lienvenuto ha lasciato la Cgil, 
ironizza -Il l*si e il primo parti 
to che muore perchè o i! piu 
vcx.chio Per ragioni anagrafi¬ 
che » Allunga lo guardo die 
tro la montatura pesante degli 
occhiali tende lorcveliio -Lì 
dentro stanno die ondo a Ben 
VLMiuto Ma che cazzo fai’ • 


Ma è filato il f\i C.izzol.i^ 
Gii.ird.i tutta ijiR’sta h.iracc.i 
qui nessuno se !<i potrà piu 
perrni'tti re forse* anche noi 
alibiiinio dato un.i mano Ma 
in fondo (juesto può essere mi 
bene no’ Pass.i i abrizio Cii 
chitli> sbrait.i contro (|imIcu 
no non si sa bcMu* chi Mitr.i 
glia lesta eli c.izzo test.i di 
c.izzo - Inhla a razzo I iiscit.i 
GennaroAcqii.iviva ikardina 
te di lieltino incensejre di Ga 
rofani c* tonache ben.gore 
morirà il Psp -Il Psi deve vive 
re> replica scandendo le p.iro 
k‘ come si conviene nell ora 
solenne 

L Ugo Intini COS.I dice-* Non 
SI tira iridic'tro I ex portavoce 
di Crasi bomde cortese tua 
non arretra di un millimetro 
dalle sue posizioni Allora ci 
Sara ancora un Psi in ctuesto 
Paese-* •!' impensabile cfie I I 
tali.» sia I unico Pac'se moder 
no senz.i un [)artito scKi.iltsta» 
iic‘h d.i qualche p.irte bisogna 
pur cominciare lo non so se 
SI potr.i salvare questo jìartito e 
la democrazia italiana Ma t 
iKJstn Vfx-chi lianno visto di 
peggio» Di jjeggio Ugo-* Nen 
ni da una bella foto appesa al 
muro sc^rnde «il biiil.irume di 
scKialisti ex scKialisli craxia 
(Il excraxiani giorn.ilisli sin 
clacalisti e poveri dipendenti 
che tre mesi non vedono lo 
stipendio Una volta il leggen 
dario Pietro confidò a su<i figlia 
Giuliana -Non vedrc^ gli .inni 
(.)tlanla ma ho I impressione 
che saranno mollo duri» sba 

gllO di pCKO 



All Cir.i di pranzo s.)ll,i .m 
che l.i corrente <|in dentro 
l’eriiio Lisci nsorc g.iLittico 
suadente scmnbuio nc*IIc st.iii 
ze i'buio se in)>rc ))iu luto sul 
Psi l’.ct o Mano Ralf lelh Non 
SI sbilanci.I Vipr.ivMver.i sic u 
rainente un<i presenz.i cultura 
to socicilist.i» risponde .illa su 
iita domanda Li butta in poli 
tic a Enrico Manc.i -c e una 


gr.iiìde vcnt.it.i di Ir.jslorni.t 
zioiK di c HI li Psi c p irle 1 .i 
bult.i MI iiK‘1 dora (kiisv Li 
( Ling i il c.ipogru PI IO (il Moli 
tcsitono che a))|H‘n.\ vii i>.u!i 
delle dimissioni di Benvenuto 
p-ende subite.» un csprc*ssioiu 
come din ’ un po disgusi it.i 
“('c uii.i lungtiissim.i Ili.ire M 
c he dobbiamo ,»tlr.i\crs.ir( s > 
IKMiclo che non ci sono nnr.i 


e oh dice (>e U.t un occhiata 
ili i porl.i clK'lfo le sue* sp.illc* 
illa s il I dove c I SI (rontcggui m 
uii.i delle pili dramrMtiche 

b.ittaglic ck'la stori.» dei i\i 
S» .iiidiscc Non e-'sistonoqcK'l 
Il clu possono dire lo sono 
vissuto sotto un c.ivolo sono 
.imv.ito oggi M.» insomma 
oiK>re\e»|e sopr.ivMver.i que 
sio partito’ Si c.imbiiilo ina 


Coen: «Hanno annullato Benvenuto 
perché pensano solo a salvare se stessi» 




«Ora 1 gruppi dirigenti del Psi sono nel panico. Cia¬ 
scuno cerca una via d’uscita personale Faranno 
ostruzionismo sulla logge elettorale oppure si chiu¬ 
deranno in difesa della legislatura» Federico Coen, 
per quarantanni socialista, accusa il grosso dei par¬ 
lamentari di aver fatto fallire Benvenuto II Partito so¬ 
cialista negli ultimi anni, dice, si ò identificato total¬ 
mente nel potere istituzionale. 


LETIZIA PAOLOZZI 


■I ROMA Garofano addio^ 
bpinlc centrifughe dal mo¬ 
mento che non esiste più un 
centro, un asse di nferimcnlo 
Spinte suicide Di un celo poli¬ 
tico disperatamente c mara- 
smaticamenle attaccato, alla 
povsibiliU^ di continuare a se¬ 
dere m Parlamento «A questo 
pLin*o i casi sono due O si de¬ 
lega al Pds la rappresentanza 
delia sinistra storica, oppure si 
verifica se sin possibile, dall'e- 
sterno, aggregare un soggetto 
che SI richiama al scKialtsnìo» 
Federico Coen, direttore di 


-Lettera Inteniazionale». do¬ 
dici edizioni In tutta Europa, 
lavora già da tempo, nel 
Gruppo 30 Maggio, che ai ri¬ 
chiama alle idee d) Eugenio 
Colomi, Hocialista, tra i pro¬ 
motori nel '38 del Manifesto 
federalista europeo. 

Coen, un gruppo come 
questo nel quale lavori, ser¬ 
virebbe ad aggregare in no¬ 
me delle idee socialiste? 

L na simile condizione vale per 
chi non ihbia interessi parl.i 
rnentari 


CHE TEMPO FA 


Vuoi dire che i\ socialismo, 
ormai, non può vivere che 
fuori dal Partito socialista? 

lo credo in un lavoro daH’esier- 
no struttura attuale del P<ir- 
tito scx:ia'ista I abbiamo d<i- 
vanti agli occhi 

E va fuggita come la peste? 
bi tratta di una struttura il cui 
gruppo pariamc’ntare sociali¬ 
sta ha fatto fallire il tentativo di 
Benvenuto Non dimentichia¬ 
mo I interesse di centinaia di 
ciepLilali de! contro e della pe 
riferì.I per conserv.ire la loro 
posizione II Psi SI e identifn alo 
totalmente con il potere istilli 
zionale Questo non e accadu¬ 
to alla DemcKrazia cristiana 
L'inquinamento del Psi è 
proprio cosi totale? 

L in(|iiinameiito deriva clall.i 
strategi.i di Bettino Crax: Una 
strategi.i precisa E dictiiarata 
Ocv upaie posizioni islituzio 
nati e di conseguenza arriva 
re anche alla crescita elettora 
le 

Mi pare che quella strategia 


abbia dato i suoi frutti. Al¬ 
meno per una determinata 
fase. 

Craxi è stato segretario per di- 
V (assetto alidi II P.ulito h.» su 
bito uiìa mutazione gene tic.i 
ma non era un bkxco moiìoh 
lice» All inizio li l\i SI aUidci a 
Craxi perclu' er.i ridotto .il In 
micino Craxi onestamente 
all inizio mise in ci.mpo idee e 
programmi per una tin.iscil.i 
Per esempio rii congresso di 
lonno O con 1 impost.izione 
della Grande Riforni.i 
E poi? 

l\n ide( e piogrmimi lisci.i 
rono li campo .i un.i sirilegi.i 
che punt.iv.i sul potere istilli 
zionate e poi Ileo (r.ipporlo 
con 13er!iisconi .lU.icco «ii gin 
dici) coristcler ili cOlile line ( 
non cenile mezzo pi rr.s.ilire ’.i 
china L impost.izioiH* l.imili 
s(K a divenne c v ideine 

Quando cambio la strato- 
Ria? 

All inizio dc‘gli .mm Ott.mti 
c on tl ritorno .il govt rno c ben 



Federico Coen 


novi inimsiim .ii soct.ihsu In 
iondo t) ni niico di Ik'tlino c r i 

l.i De anche se pol**mizz.jv,i a 
sinisir.i spregiiidic »t iment< 
dee is<* di ( oinporl.irsi coiik lo 
bc lido cnx iato avev.i {.itlo p« t 
(lu.tr.mlanni c (»n ( obu ttivo 

s(i.tli‘gK o e illusorio di .tll.irg.i 
re i! coiisiMiso ,ilti,i\c*rso il po 
l( H* 

Intervistato da Giuliano Fer- 
nint. Craxi ha citato gli at¬ 
tacchi dei giudici a lui. alla 
moglie, ai figli, ma non ha 
avuto una parola per il so 
ciiilismo che pure ha rappre 


sentalo. Ora il celo politico 
da lui educato, sembra met¬ 
tere nel conto la scomparsa 
del sociali.smo. 

tjiiel c(*t<» politico e pn so (j.it 
p.inico C i.iscimo cerca la sai 
v< zz.i persoli.ile Ci s,ira ostni 
zionismo sulla leggeelellurale 
ci s.\r,i Uut.i al coltello per 
ni.Ulte nc re 1 .ittu.ile re girne .il 
li ( .iMK r.i < ìppiire molti si 
chiuder.inno in difes.» dell at 
lii.ilt k gisl Uui.i d.i prolungare 
il piu possibile* Ikror.i insom 

m.' d ili Ulte ino de I f’si e solo 
un SI salviclii può 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA* poche sono lo varianti da 
segnalare per quanto riguarda le attuali vicende 
del tempo La depressioneche agisce tra la Fran¬ 
cia e la penisola iberica continua ad interessare 
marginalmente il nsotro settore nord occidentale 
senza essere in grado di estendere la sua in¬ 
fluenza alle altre regioni italiane a causa della 
fascia di altre pressioni che in quota si estende 
dall Africa centro scltentnondie fino alla peniso¬ 
la scandinava II tempo quindi suddivide la no¬ 
stra penisola in tre fasce perturbalo al nord va¬ 
riabile al centro soleggiato al sud 
TEMPO PREVISTO' sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente 
Durante il corso delta giornata tendenza alla va¬ 
riabilità su Piemonte Lombardia Liguria c Sar¬ 
degna Sulle altre regioni dell Italia centrale nu 
volosità irregolare a tratti accentuata a traltial- 
lernata a schiarile Sulle regioni dell Italia meri¬ 
dionale prevalenza di ciclo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso 

VENTI, deboli di direzione variabile tendenti al 
orientarsi da nord oves* o rinforzare sul settore 
nord occidentale 

MARI' generalmente calmi con molo ondoso in 
aumenloi altoTirrcnoeil marLigure 
DOMANI: Sulel regioni dell Italia settentrionale 
su quelle dell Italia centralo condizioni di tempo 
variabile caratterizzale dalla presenza di forma¬ 
zioni nuvolose e irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a tratti alternate a schiarite Non 
e da escludere la possibilità di piovaschi o tem¬ 
porali specie in prossimità dei rilievi ed in parti¬ 
colare durante io ore pomeridiane o serali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

2(' 

L Aguil.'i 

8 

26 

Verona 

12 

27 

Rom.i Urbf^ 

14 

26 

Triosto 

18 

24 

Roma Fiumic 

13 

26 

Venezia 

18 

25 

Campobasso 

14 

21 

Milano 

11 

24 

Bari 

15 

25 

Tonno 

13 

15 

Napoli 

15 

26 

Cuneo 

li 

1? 

Potenza 

l" 

?S 

Genova 

15 

21 

S M Leucn 

15 

26 

Bologna 

13 

26 

Reggio C 

16 

28 

Firenze 

14 

26 

Messina 

18 

26 

Pisa 

8 

?b 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

15 

2/ 

Catania 

12 

25 

Perugia 

14 

25 

Alghero 

14 

23 

Pescara 

14 

25 

Ctigli.iri 

16 

23 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterd.iin 

9 

20 

Loridr.! 

10 

19 

Alene 

’5 

23 

M.adrid 

6 

17 

Boriino 

'6 

29 

Mosca 

10 

23 

Bruxelles 

-o 

19 

Oslo 

7 

22 

Copenaghen 

13 

23 

Parigi 

1? 

20 

Ciinovr.i 

’J 

23 

Stoccolma 

11 

23 

Helsinki 

8 

25 

Varsavia 

U 

23 

Lisoona 

10 

17 

Vicnn.» 

13 

28 



Enzo Mattina e Giuseppe Tambuirano 
Sotto al titolo una riunione 
a via del Corso quando 
Craxi era ancora segretario 


i 





SI ipr.ivx ivt 1 1 In in illro ango 
lini) tu-iK’ s.ilottc 1 (iiKiruvok 
I ( III) Ligoni) un.i vulla iirIk.i 
tl) (. oim I apo (jntla (leslr.i sd 
cMliski (.‘(j oggi v.ii a s.iperi' 
Vuole II* toste si ammii.i le 
tx. Ilo br(.*k Ik* loiì tJisegnini l.j 
c litMiìiro dio lo iiiiproziosisi. o 
no Lori trosdu iK)n i. v no so 
Ilo m* i! » uM.i p.irto no cl ili al 
Ir.i I qiiollo 1 . ho sl.i sikto 
(.j( lido noi partito'^ Muoro il 
l’si* R(.plk.i sloriLO fiJiioraii.i 
N'olJo L iilliiro pili .inlK ho o in 
1 . 01 I 1 p.iosi corno I Argontiiia o 
presso ) nogn aiiioriL.ini i fu 
nor.ih SI j.inni) l.icendo tosi.j 
Lon lo tiombo Muoro 
.i New Orlo.iris il Cj.irol.ino t ho 
fu di liotlino^ 

I nzo M.illin.i in ijiiosti con 
lo giorni st.ilo il L.ipo doli.) 
sogrotori.i di Bt^nvomito Lin .il 
(ro sindacalista diuuiiato al 

c.ipt zzalo dot l’si un altro sin 
ciac .ilista che abbandon.i Cho 
fino f.ir.i tutto qijoslo’ Non '0 
so Ni I pii’colo cjgiiuno cor 
Lhoia di liir rimiinore in piodi 
un po dotia cultura o doll.i sto 

n.j dd soci.ilismo italiano h.i 
rollio c[ualcosa • Ght-* ospo 
rionza questi mesi eh M.ilti 
n.i’«Un segredriost ritrovaqui 
dentro con qualche [lellegrino 
come me o sc-x.ondo loro do 
vri'blx sok» (xcuparsi (ielle 
pulizie d) |>ig.iro lo bollotto o 
di blixctiro gli ufiici.ili giudi¬ 
ziari H.n capito' Dovrebbero 
prosicliiire il bidone del pal.iz 
zo quelli che ai guai di ciueslo 
pal.izzo non hanno contribuì 
lo* Podi, metri piu in l.i Ben 
VLMiijio SI sia diniettondo Mal 
iin.i sorride o ricord.i le pres 


sioni o gli sg.irh) \> ititi negli ul 
timi tempi d..'I.i vocdii.i no 
ini nkhtuM come sul turno 
iJHK ole omiiionta qu.jsi ro 
spirando di sollievo Li deci 
sioiio l.i subì.lino IMI .idosso 
gli t.ici i.imo il culo 

(Ju isipiingo sullo scalo AI 
ni.j Ag.it iGappiolit) Vnngoun 
i.is( IO d) giorn.ili o mormoni 
In (jiic sto Piioso c I* bisogno di 
un |),irtito nnnov.ilo M.i biso 
gii.i st.iri uniti noi limiti ctol 
possibile Non c 1 sono 1 j)rimi 
della classo f un monionlo 
di se onfiU.. ))or tutti [ .idosso’ 
E adesso si vodr.) 

(ili SI vodr.i ['Tom.ini M.i 
nessun doni.mi o mai st.ito co 
SI oscuro o tr.igicci j)or il Psi 
C omo v.i ripotondo por 1 corri 
doi Sandro Roazzi il portavo¬ 
ce di Bonvonulo «da domani o 
un .itlr.i stori 1 Forse da do 
m mi potrebbe .me Ix^ finire l.i 
stc»ri.) (Jol partito stxialisla ita 
II.ino (Juikuno ivi.jdolCor 
so c it.i la vl-ccIu.i battul.i di 
lurati Como sarebbe bollo il 
s(Ki.ilismo sonz.i 1 socialisti* 
Professore 0 s.ira ancora un 
IN) m llali.i' C'jiuseppe l*am- 
burrano storico sc>ciaìista prò 
sidenle doll.i hond.izione Nen 
m o.iCat.)ni.j all iinivorsiia Si 
fa r.ucont.ire (pidlo die sue 
cede .1 vi.i del Corso le battute 
o I veleni il doloreo I .ingoscui 
didiil.isci.i Dice '•Comestori¬ 
co posso dirti che nel passalo 
c o sitilo un Psi ma non sono 
uno storico del futuro Ci sono 
tutto le r igioni pere he soprav 
viv.i un idea sfxi.ilista ma po¬ 
che persone cjggi nel partilo 
soni) c.ip.ici di questo compì 


10 (igiiiino poiis.i solo .1 s«- 
si' sso i 1 I di.ispor 1 Poi con 
voce oinozion 1 ’ 1 .iggiungo 

I lo liduc ]<i Poro .1 c osa .ilfido 
(piost.i lidiicj.i non lo Io s.jproi 
(Jiro 

1- pomeriggio li jjrif’ìo ilio 
doi dr.iinni.) soci.ilist.i si c* 
(,('m]Mulo Or.) Cl s) sposta .u 
grijj)pi [).irLm»‘Ml.iri Sul porto 
110 d) vili del C'orso con un ge¬ 
sto dell.i 11 ).ino Xjiuliano Caz 
zol.i indie* il pal.izzo Cl n 
in.ipg.ino loro M.i so provano 
ad uscire da li p‘*r strada gli 
vanno dietro vixc hi c b.unbini 
por Unirgli torsoli di im-lo L 
Mattina 1 .nc io i b.ig.igli Qui 
ho un qu.ìdro di Dd lurco un 
b.isiono che or.i di Ricc.irdo 
Liinbiirdt c* un co’'no!to rosso 

11 quadro me lo porlo via por- 
c Ile qui dentro non si sa mai E 
il cornetto rosso s.ira utile noi 
prossimi giorni 

Li sala doll.i sogroloria e 
vuc»ta ('art'* sjjarso bicdi-on 
di plastjc.i VTioti Su un foglio 
un .mommo dingeiito scxiali 
st.i lui .)p[>unl<Uo una sigla 
IVA con r^lativ.! spit^g.iziono 
partito socialista aiitonlKo 
Sotto un disegnine» il (Virofa 
no con a liaiico iJ vcxduo li 
bro con l.i (alce* o il martello 
Sintc'si oggi impossibile l'rro 
b.ibilmon’e nuu piu possibile* 
In cmui <il foglio U 11.1 ]).iroI.i 
sotlohncMl.i emotività Latto 
d accusa (orse contro Berne 
liuto Del resto lo dicc*v.j .m 
(he il v(*cchjO S.mdro IVrtini 

S'» VUOI demolire un politico 
non dire che e ladro o disone¬ 
sto ma che e un sentimenta 
le - 


Le reazioni alla decisione dell’ex segretario psi 

Sconcerto tra i sindacalisti 
Tornano gli autoconvocati 


■■ ROMA Solidaneti) coni 
prensione mviti a ncjn mollare 
la Ixitt.iglia nd mondo sinda- 

c. ile non potc'va non suscit.ire 
emtvioni forti 1 abbandono 
dell.) guida del Psi di Benvenu¬ 
to Il segretario della Uil Linz- 
z.i h.ì espesst.) piena com¬ 
prensione e solidariet.i .il k*a 
der dimissionario c un invito .1 

rest.ire protagonista della sal¬ 
vaguardili e della rinascil.i de¬ 
gli idc'citi socialisti Si crea ora 
- afferma Lirizza - una ( ondi 
zione che pone 1 socialisii .id 
una alteri!.Ulva netta se si può 
essere socialisti .1 prescindere 

d, i questo panilo oppure se 
mobilitarsi per rKosUtuire un 
nuovo p.irlito* 

Solid.iTieta a Benvenuto e 
.im.ircvza [>er lo sue dimissioni 
e la reazione del segret.ìrio ge 
Menile aggiunto dell.i Cgil il 
s(xi.iUsl.i Guglielmo r.pifani 
In queste ore di tensione (‘ 
preixcuptizione afierma il 
numero du** di Corso It.ili.i - 1 
soci.ilisli impegnali nell.i Cgil 
non possono Licere o rasse 
gn.irsi (lovrenio Lire di tutto 
|)erche im.i prospeltiv.* d rin 


nov uiienlo del l’si non vada 
dispersa W.ilter (’erfeda se 
gretario confedertle Cgil so 
Cl, dista alferma che «bisogna 
.mdare subito .id un congresso 
di rifondazione del p.irtilo 
A queste [)rime reazioni fan 
no cxo quelle dei -Comitati di 
base» soc udisti In un docu¬ 
mento il c(x>rdinamento na- 
zion.ile i.mc la il progetto di un 
congrc*sso cosiiiuenle» fv m 
tanto dal \eneto .me he per il 
Psi arriva im.i Ros' Dindi e Pm 
( j.inb.ildo segretari.! del'a zo- 
n.i di Meslie Per 1 scxialisli ve 
neziaiu o .irrivata l or.i di auto 
convtxarsi I appunianìento è 
per c)omi*nic.i prossima 23 
ni jggio .1 M.jrghera A -l^enedi 
le loper.izione ci doviebbe 
I ssere .me he Giugni 

• Sono dimissioni amare 
perche sono l.i tc*stimonianz.i 
(Il un.) situazione all interno 
dei p.irtiti che sembr.i progres 
siv.mietile non l.isei.ire spazi 
per un re ile rinnovamento 
(jueslo li commento del segre 
l.ino de' Psdì Knrico Ferri 
Per Rutelli presidente dei 


parlamentari Verdi le diinis 
sioni sono un coiilnbuto con 
crcMo .il nnnos.miento Ln 
messaggio d) 'solidarietà c* 
grande rispetto* nei confronh 
del! ex segretario e degli altri 
dirigenti socialisti dimissionari 
quello di Rutelli ''Vivuimo ai 
ferm.» - una st,igiene in c ui c hi 
tira le conseguenze coerenti 

d.ill.) mi possibili!.i di realizzare 
il necessario rmnov.mienlu 
menta ogni apprezzatnenlo e 
concone in modo concreto .il 
rinnovamento 

Il coordinatore della segre 
tcria nazionale del Ms' franco 
Servello amanza ) ipotesi che 
• la crisi de! Psi j)otrebbe jvere 
rif'essi sul governo essendosi 
dimc-*ssc) anche Giugni mini 
strudel governo Ciampi 

"Li progressivi) licpietazione 
del Psi rappresenta I.i naturale 
conclusione di quella che 
«ivTebbe dovuto c*ssere I era 
cr.ixian.) a‘fenna in una nota 
III lx*ga Nord e pone 1 «esigenza 
di approv.ire imniediatamenle 
1.) nuova leggo elettorale per 
far ironie <il vuoro che si st.i 
aprendo 
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Il leader della Quercia parla a Napoli 
«Nessuna volontà egemonica, ma progetti 
Basta con la mistica della sconfitta» 
Solidarietà a Benvenuto: «Un atto di lotta» 


Politica ^ ".” ~ 

Fiducia nelFonestà del sindaco di Genova 
e nelFoperato della magistratura 
«Accelerare i processi? Parlamento e governo 
diano ai giudici gli strumenti per farlo» 


Occhetto: «Confederiamo la sìnìsbra» 

«Unità sui programmi, senza pregiudiziali di sigle» 


Parte da Napoli la proposta di una «confederazione di 
tutte le forze di sinistra». La lancia Occhetto, nel giorno 
delle dimissioni di Benvenuto, al quale esprime solida¬ 
rietà. Spiega il segretario: «Nessuna volontà egemoni¬ 
ca: dobbiamo essere capaci di trovare un denomina¬ 
tore comune». Tangentopoli? «Fare presto i processi, 
ma Parlamento e governo debbono fornire alla magi¬ 
stratura gli strumenti per avviarli subito». ’ 

• DAL NOSTRO INVIATO * 

STEFANO BOCCONETTI 


BB NAPOLI. Un appello a 
<onlederare» la sinLstra. Oc- 
chctlo lo fa partire da Napoli, 
proprio nel giorno in cui Ben¬ 
venuto si «dichiara sconfitto» e 
getta la spugna. Perchè pro¬ 
prio da Napoli? Perchè proprio 
da questa città, dai contrasti 
cosi forti, netti? «Contrasti» rac¬ 
contati bene dagli ultimi due 
episodi di cronaca. Li ricorda 
Bassolino, •commis.sario» della 
federazione di Napoli, nella 
conferenza stampa, che ha 
aperto la giornata partenopea 
del segretario della Quercia. 
C’è la storia di Maurizio, quel 
ragazzo assas-sinato perchè vo¬ 
leva impedire uno scippo. E in 
contrasto a questo drammati¬ 
co episodio, c’è «un altro lat¬ 
to». un’altra storia di Napoli. 
Quella nella quale è stat pro¬ 
tagonista la gente due domeni¬ 
che la, quando parti la campa¬ 
gna «monumenti a porte aper¬ 
te», con la partecipazione atti¬ 


va di migliaia c migliaia di per¬ 
sone. Napoli è tutte e due que¬ 
ste co.se assieme. L’appello a 
. «confederare» la sinistra parte 
da qui, dunque. Da una delle 
metropoli «più beile, ma più 
distrutte», 

E questo appello viene lan¬ 
ciato proprio nel giorno •domi¬ 
nato» dalle vicende di casa so¬ 
cialista. Occhetto è appena ar¬ 
rivato da Roma, sta per entrare 
nella sede della federazione 
, per un incontro decisamente 
atipico, metà conferenza stam¬ 
pa, metà assemblea, quando si 
- sparge la voce delle dimissioni 
di Benvenuto. Il segretario del¬ 
la Quercia telefona a Roma, 
s’inlorma ed è pronto a nspon- 
dere alle domande. Che co- 
. minciano subito, serratissime: 

allora Occhetto, «Rilondazio- 
. ne» si spacca. Benvenuto si di¬ 
mette, resta in piedi solo II Pds. 
Con chi volete confederarvi? 
•Noi cl rivolgiamo a tutti, a 


quella parte che si colloca alla 
nostra .sinistra, cosi come a 
quella parte della sinistra di 
estrazione riformista. La nostra 
cultura politica non deve avere 
pregiudiziali di sigle. Noi sfi¬ 
diamo tutti, sulla base dei pro¬ 
grammi, E lo voglio dire tanto 
più oggi, dopo la notizia delle 
dimissioni di Benvenuto, a cui 
intanto voglio esprimere soli¬ 
darietà per la volontà di rinno¬ 
vamento espressa, perché mi 
pare un atto di lotta contro le 
resistenze del vecchio gruppo 
dirigente. Tutto ci spinge a 
portare avanti l’idea di una 
grande confederazione deile 
forze della sinistra, in vista del¬ 
le battaglie alternative». 

E poi, di nuovo: Occhetto 
tornerà sul tema in tante altre 
risposte. «Ci sono enormi diffi¬ 
coltà oggi nella .sinistra. Ma 
proprio perchè è tanto difficile 
la situazione, noi vogliamo av¬ 
viare subito un processo che 
porti a confederare le forze 
della sinistra. In un momento 
nel quale si stabiliscono le 
nuove regole, in un momento 
nel quale è tanto grave la situa¬ 
zione a sinistra, dobbiamo far 
cessare la lotta di tutti contro 
tutti nel nostro schieramento. 
È vero; a sinistra ci sono pro¬ 
gettualità, sensibilità diverse 
ed articolale. Ma in questo mo¬ 
mento, se davvero vogliamo 
candidare la sinistra alla guida 
del paese, dobbiamo essere 
capaci di trovare un mimmo 


comun denominatore». ' E il 
Pds? •!! Pds, che pure è la forza 
più grande, più forte della sini¬ 
stra, mette le sue forze al servi¬ 
zio di questo progetto. Senza 
velleità egemoniche. Echi non 
ci starà, chi farà prevalere pic¬ 
coli intere.ssi di parte, si esclu¬ 
derà da solo». 

Ancora altre domande, altre 
risposte. Nelle quali il .segreta¬ 
rio del Pds sembra quasi -rudi- 
cali-zzare» le parole.lino a dire: 
«Sarebbe criminale una sini¬ 
stra che non fovse in grado di 
unirsi. Una sinistra che crede 
ancora alla mistica della .scon¬ 
fitta. alla mistica della protesta. 
Una sinistra che non fosse in 
grado di sostituirla con gli 
obiettivi della vittoria, della 
pro|)Osla». Una sinistra unita, 
di più; <onlederata». Che co¬ 
munque, anche co.sl da sola, 
non potrà ancora farcela. Oc- 
chetlo spiega; «Anche una 
grande confederazione della 
sinistra, non .sarà sufficiente a 
vincere lo .schieramento di tut¬ 
te le altre forze. Ecco perché 
noi guardiamo con interesse al 
travaglio del mondo cattolico, 
al nuovo che può emergere 
anche 11». Parla di Segni, ma 
non solo. «Anche perchè Se¬ 
gni. sia chiaro, è un problema 
della De, non può diventare un 
problema del Pds. Faccio un 
esempio; nessuno ha mai det¬ 
to che Ingrao fosse un proble¬ 
ma della De. Quello era un 


problema nostro Segni no. Se 
poi ci .sono forze cattoliche - si 
chiamino Segni o no. a questo 
punto il problema diventa .se¬ 
condario - che vogliono .schie¬ 
rarsi con la sinistra, noi salute¬ 
remo que-slo come un fatto im¬ 
portante. Come poi SI schiere¬ 
rà Segni, è un problema 
suo...». 

Si parla dei problemi italia¬ 
ni, SI parla di Napoli. Qualcu¬ 
no, però, pensa di -inchiodare» 
Dcchelto su Genova. Sul caso- 
Burlando. C’è anche qualche 
domanda dal vago sapore pro¬ 
vocatorio; VI dite «diversi». E 
che dite ora, davanti all’arre.sto 
del «vostro» sindaco? Occhetto 
mostri! di non sgradire la do¬ 
manda. E a chi gli chiedeva 
conto di sue precedenti dichia¬ 
razioni, dice: «Non contano le 
mie dichiarazioni. Contano 
quelle di lutti i manager pub¬ 
blici e privali. L’ultima quella 
di De Benedetti, il quale ha di¬ 
chiarato che ha versalo tan¬ 
genti ultramiliardarie a De, Psi 
e ai partiti di governo. A noi. 
no. Quindi non sono io che 
prendo posizione contro chis¬ 
sà quali attacchi della magi¬ 
stratura. mi rifaccio .solo alia 
dichiarazione di De Bendetti» 

Occhetto. comunque, non 
sfugge al caso-Burlando E 
spiega: -lo ntengo che si tratti 
di un uomo onesto, cosi come 
è riconosciuto da tutta la città. 
Non so cosa sia avvenuto dal 


punto di vi.sta amministrativo, 
questo aspetto di .saperlo dalle 
indagini. Una cosa però posso ■ 
escludere: che la vicenda di 
Genova, per ciò che ci riguar¬ 
da. sia collocabile nella vicen¬ 
da delle tangenti». E poi, più in 
generale sui giudici: «Noi di 
fronte ad ogni fatto abbiamo 
dichiarato la no.sira fiducia 
neH’aulonomia della magistra¬ 
tura. Vedo che qualcuno mi 
critica per questo. Una cosa è 
certa, comunque: io non passo 
all’eccesso opposto, come fa 
qualche giornale del Nord, nel 
dire che i giudici .sono in.sinda- 
cabili. Purtroppo nella nostra 
stona ci sono pure giudici che 
hanno sbagliato, vedi Carneva¬ 
le». 

C’è spazio, per una battuta 
su Martlnazzoli: «Ha ragione 
quando chiede un’accelera¬ 
zione dei processi. Aggiungo 
però che il Parlamento ed il 
governo debbono fornire alla 
magLstralura lutti gli sirumelti 
ncces.sari per avviare subito i 
processi». E per l’ultima rispo- 
.sta. ma co.s’è questa conferen¬ 
za stampa, una sorte di «calu¬ 
met della pace» coi giornalisti? 
Occhetto: «lo veramente ho ot¬ 
timi rapporti coi giornalisti, tut¬ 
ti i giorni. Certo poi quando l’E¬ 
spresso di De ^nedetti ci dif¬ 
fama, noi quereliamo. Ma que¬ 
sta è un’altra faccenda...». 

Finisce qui la prima «tappa» 
della trasferta napoletana. Poi 
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Dopo la «sfiducia» parla il segretario di Rifondazione 
«Nori accetto logiche di gruppo e posizioni settarie» 

1 - * * ST ; V - ^ I. - ' f ' • ' ' *- I 

Garavini: io voglio unire 
Cossutta vede solo nemici 


«Cossutta sta organizzando un gruppo per trascina¬ 
re il partito su posizioni personali». 11 giorno dopo 
Sergio Garavini racconta come si è arrivati alla 
spaccatura della direzione di Rifondazione comu¬ 
nista. «Chi vuole la conta cerca la divisione». Accu¬ 
se a Libertini, «lo non mi sento una frazione e ho 
sempre lottato per l’unità del partito». «Parlare di un 
nemico inesistente è la vecchia tecnica dei settari». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. Il giorno dopo la : 
direzione che ha sanzionalo 
la spaccatura del partito, Ga¬ 
ravini, nella sua stanza di via . 
Barberini, vede ancora molto ■ 
livore. Libertini continua ad • 
accusarlo di «leadership auto- . 
nlaria inidonea per un nuovo ■. 
partilo comunista». Il segreta¬ 
rio di Rifondazione sorride e 
persino difende II capogruppo 
dei senatori; «Non posso di- •’ 
menticare che ai tempi del , 
Cominform lui era dalla parte . 
giusta; e poi nel Pei ha sempre 
dimostrato un impegno mlli- 
tante». Ma poi aggiunge: «Oggi - 
Libertini tenta di trascinare II - 
partilo sulle sue personali po¬ 
sizioni, anche su questioni di ' 
grande delicatezza e impor¬ 
tanza e questo non è giusto». 
Insomma. il contrasto esploso - 
mercoledì sera è dirompente. . 

In sintesi, su cosa vi siete di¬ 


visi tu, Magri, Serri e i gio¬ 
vani da una parte e Cossut¬ 
ta, Libertini e Salvato dal- 
i’altra? 

Sull’esigenza per Rifondazio¬ 
ne, come avevo detto nella re¬ 
lazione, di contribuire a unire 
le forze della sinistra. Mi è sta¬ 
lo risposto che c'è un nemico 
che vuole liquidare il partito o 
che fa pressione per superar¬ 
lo. Invece non c’è nessun ne¬ 
mico, nessuna pressione. Indi¬ 
care un nemico inesistente è 
una vecchia tecnica per spin¬ 
gere 1 militanti a una chiusura 
settaria. L’altro punto di divi¬ 
sione è sulle Iniziative di alcu¬ 
ni che tendono a trascinare II 
partito su posizioni personali. 
Un esempio è rintervisla di Li¬ 
bertini al “Corriere della sera" 
e quanto continua a dire. Dis¬ 
sento dalla sua linea, perchè 
In sostanza lascia intendere 


che Rifondazione accusa il Pel 
e tende a farlo apparire come 
gli altri partiti. Non è vero, per¬ 
chè il Pei è stato un esempio 
di generosa militanza e per¬ 
chè è indiscutibile l’integrità 
moraie dei suoi dirigenti. Pe- 
riodizzare lino al 1984, come 
fa Libertini, significa accusare 
Natta e questo non lo condivi¬ 
do. lo, peraltro, sono convinto 
anche dell’integrità morale 
dei dirigenti del Pds. 

E 11 terzo punto di dissenso? 

I personalismi, le spinte di 
gruppo, l’organizzare i gruppi 
che ostacolano e impedisco¬ 
no una chiara mobilitazione 
del partilo. . , 

Un tempo questo agire si 
chiamava frazionismo... Tu 
in questo anno e mezzo non 
hai mal preso una posizione 
chiara come hai fatto ora. 
Guardando indietro, non 
c'è nulla che ti rimproveri? 

II problema dell’unità c’è sem¬ 
pre stato, è vero, E io ho sem¬ 
pre lavorato per l’unità di Ri¬ 
fondazione, su una scelta po¬ 
litica coraggiosa che rifiutava 
la facile via dell’alzare una 
semplice bandiera. La divisio¬ 
ne non è una mia scella, ma di 
chi ha voluto arrivare al voto 
sulla relazione, cioè Cossutta. 
Si è preferito questo ad un 
confronto sulla natura del par- 




Sergio 
Garavini: 
Cossutta 
e I suoi 
vedono solo 
nemici 


tito. E questo è inaccettabile. 
Come è inaccettabile, come fa 
Libertini, definire il risultalo 
del referendum il segno di un 
regime reazionario di massa, 
usando le parole di Togliatti 
per il fascismo. 

Ma alla fin fine, tu che sei 
stato un Ingralano, puoi di¬ 
re cosa ti unisce a Cossutta? 
Sono per fare una lolla politi¬ 
ca aperta su indirizzi precisi c 
non dò mai per .scontala la 
rottura o l’unità. Perchè non 
posso ipotizzare di lavorare 
con Cossutta? Con lui sul lavo¬ 
ro non ho nessun problema 
personale. Ma non accetto 
che con un’organizzazione di 
gruppo si tenti di trascinare il 
partito su posizioni personali. 
Detto questo spero di poter 
ancora lavorare con lui. 

Ora la scadenza urgente 


EèSKì»... 


per Rifondazione comuni¬ 
sta è il congresso. Come 
pensi di poter contrastare 
l'orgonizràzione di Cossut¬ 
ta? 

Ci batteremo affinchè si supe¬ 
rino posizioni arretrale e setta¬ 
rismi. lo non mi penso come 
una frazione. E per questo vo¬ 
glio che la discussione con¬ 
gressuale pos,sa arrivare a de¬ 
finire un progetto economico 
e sociale. 

Quanta parte del partito 
controlla Cossutta? 

Sono contento di non poter ri¬ 
spondere a questa domanda. 
Ho cercato di fare il segretario 
di tutto il partito e vorrei che in 
congresso non ci sia una con¬ 
ta. Chi invece vuole arrivare a 
questo è chi ha una visione 
chiusa e negativa. 

Ma se invece accadrà que¬ 


sto che farete? Vi dhidcre- 
le? 

Cerca la divisione chi vuole la 
conta, lo sono contrario. Il 
congresso lo vedo come un 
modo per affermare la linea 
politica che apre a tutta la sini¬ 
stra. • . - 

La situazione in Rifondazio¬ 
ne è precipitata in coinci¬ 
denza con l'uscita di ingrao 
dal Pds e con il lancio della 
sua proposta di un polo di 
formazione e informazione. 
Écasuaie tutto questo? . 
Ingrao non ha mai detto, nè 
chiesto, che Rifondazione de¬ 
ve es,sere superata. Ha invece 
posto, con il suo solito stile an¬ 
che fortemente di immagine, 
il problema di aggregare tutte 
le forze della .sinistra. Se il po¬ 
lo lo sì intende come un altro 
partilo non .sono d’accordo. 


Se invece lo si interpreta come 
un luogo di azione comune a 
partiti, circoli, esperienze per¬ 
sonali diversi allora si, dico 
che Rifondazione deve impe¬ 
gnarsi perquesto. 

E come mal Magri non si 
spende all'esterno di Rifon- 
dazione? 

Lui SI è schierato con grande 
nettezza e se non ha voglia di 
companre lo si capisce dalla 
serrata hggressìone che viene ■ 
fatta parlando del Pdup in ter¬ 
mini denigratori. E poi dicia¬ 
molo, in direzione chi ha vola¬ 
to per la mia reìazione erano 
compagni arrivali a Rifonda- 
zìone da diverse realtà: Gior¬ 
dano, ’ Vendola. Napolitano, 
Serri che vengono dalla Fgci e 
dal Pei, Russo Spena da Dp. 
Altro che Rifondazione partito 
di pduppini, come dice Liber¬ 
tini. ■ ■, 



Pii allo sbando, congresso a luglio 


Raffaele Costa 


■i ROMA. Il congresso «costi¬ 
tuente» del Pii SI terra dall’8 
all' 11 luglio prossimi, probabil¬ 
mente a Roma. Lo ha deciso ; 
ieri a maggioranza la direzione 
del Pii, che porterà la proposta 
al consiglio nazionale in ca¬ 
lendario per il 28 maggio. La 
direzione non ha invece accol¬ 
to la proposta avanzata dal 
presidente Valerio Zanone di 
dar vita ad un «Comitato di reg¬ 
genti» (composto dal presi¬ 
dente del partito, dal vicese¬ 
gretario Sterpa e dai capigrup- 
po di Camera e Senato) per 
guidare II partito lino al con- 
gres.so di luglio. Sul Comitato 
di reggenza si pronuncerà, 
quindi, il consìglio nazionale. 

«Fis.<iata la data del congres- 


.so all’S luglio - ha detto Zano¬ 
ne ai giornalisti al termine del¬ 
la direzione, durala 5 ore e 
mezzo - l’altemaliva è affidare 
la conduzione del partilo fino . 
a quella data a un comitato di 
reggenza in modo da lasciare ’ 
il congresso libero di scegliere, 
oppure procedere subito all’e¬ 
lezione del segretario». Ixi riu¬ 
nione della direzione - ha ag¬ 
giunto Zanone - è stata «vivace 
per la pluralità dì opinioni e 
questa è la migliore dimostra¬ 
zione che non si tratta di un 
esercizio cosmetico ma di una 
trasformazione del partilo .so¬ 
stanziale e coraggiosa: la pri¬ 
ma riforma della politica co¬ 
mincia con il mettere ordine in 
casa propria». 


Il dibattito in direzione è sta¬ 
to lungo e a tratti mollo acce¬ 
so. Per molti componenti della 
direzione «al Consiglio nazio¬ 
nale si va in ordine spiarso». Ma 
Zanone non condive que.slo 
giudizio e ha sottolinealo che il 
Pii va verso un congresso di 
•trasformazione» al fine di co¬ 
stituire una «unione liberale» 
che «po-ssa contribuire, in 
quanto tale, alle nuove aggre¬ 
gazioni politiche che si profila¬ 
no». E il «progetto di trasforma¬ 
zione che accompagnerà un 
manifesto di principi, indirizzi 
e iniziative di rilancio liberali - 
ha sottolineato ancora Z.'ir.one 
- si fonda su cinque criteri: di¬ 
stinguere la funzione del parti¬ 
lo dalla gestione pubblica; gli 
eletti dovranno e.sercilare la lo¬ 


ro resixinsabilità nella funzio¬ 
ne pubblica .senza alcun vin¬ 
colo di mandalo: il partito si - 
trasforma in una unione di as¬ 
sociazioni locali in cui tutto si 
decide localmente e ci si coor¬ 
dina a livello regionale e na¬ 
zionale per le iniziative che lo¬ 
calmente non (Xissono risol¬ 
versi; abolizione di ogni incen¬ 
tivo al tesseramento fittizio; 
netta separazione tra la con¬ 
duzione politica del partito rin¬ 
novato rispetto alla sua gestio¬ 
ne finanziaria con obbligo per 
il tesoriere del pareggio del bi¬ 
lancio per evitare indebita¬ 
menti». 

Antonio Patuelli ha invitato 
il suo partito «a decidere prima 
la linea su cui intende muover- 
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un rapido j?iro in città: la gente 
riconosce Occhetto, gli si avvi¬ 
cina. lo saluta. Una breve so¬ 
sta. poi di corsa a Casoria. An¬ 
che qui c't tanta gente ad 
aspettare Occhetto. C*ò una 
delegazione di un comitato di 
handicappati. Che racconta ad 
Occhetto di come i loro pro¬ 
blemi non trovino mai spazio 
nella -grande politica». Oc¬ 
chetto annuisce, lo sa. Dice ' 
che il Pds è nato per questo, 
per dare voce ai lavoratori, agli 
"Ultimi». Gli si fa incontro un ni- 
jxjte, del ragazzo ucciso per¬ 
chè voleva sventare uno «scip- 
fK)». Stavolta non ci sono paro¬ 
le. c’è solo una stretta di mano. 

Infine in piazza. Occhetto 
conclude il comizio del Pds a 
pochi giorni dalle elezioni am¬ 
ministrative. Davanti a lui una 
folla, come assicurano quelli 
del Pds. cfie non si vedeva 
neanche ai tempi del Pei. Tan¬ 
ta gente che applaude Bassoli¬ 
no quando fa i nomi dei ca¬ 
morristi. primo fra tutti Nuvo¬ 
letta. che vogliono -cacciare» 
dalla città. Che applaude 
quando Occhetto ricorda che 
il Pds «è nato evive per unire la 
sinistra, per dare una speranza 
di Mezzogiorno». Porse non 
applaude ma sicuramente sta 
a sentire anche quel gruppetto 
di anziani che .si sporgono dal 
-circolo Don Sturzo». Sono for¬ 
se democristiani, o forse fino a 
ieri «sono dovuti essere demo- 
CTìstiani». 
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Il segretario del Pds Achille Occhetto 

Cossiga 

«Non voglio 
fare il sindaco 
di Roma» 


a. 


Senato 

Presidenze 
lottizzate 
da De e Psi 


■i ROMA. Francesco Cos.slga 
ha assicurato che non si candi¬ 
derà a sindaco della capitale. 
Una decisione «irTevocabile», 
anche se ha ammesso che il 
seggio più alto del Campido¬ 
glio sarebbe una degnissima 
conclusione per la sua carrie¬ 
ra. L'ex presidente, approfil- 
tando del clamore suscitato 
dall’ipotesi di candidarlo a sin¬ 
daco, lanciata da alcuni espo¬ 
nenti della De laziale, ieri ha 
esternalo a lutto campo. Inviti 
a Martlnazzoli, al quale consi¬ 
glia di vestire i panni del «Gi- 
scard italiano» e ad Amalo, 
che vedrebbe bene nelle vesti 
di un Fabius ilaliano. Poi criti¬ 
che a Segni che. «ammalato di 
nuovismo», starebbe «scivolan¬ 
do verso il Pds». Ma in primo 
luogo li senatore a vita se l’è 
presa con Romano Forleo, il 
ginecologo che da alcuni mesi 
guida la De capitolina e che 
aveva immediatamente boc¬ 
ciato la sua candidatura, defi¬ 
nendolo "un rappresentante 
dell’infantilismo rinnovatore 
dei nuovisti de della capitale». . 

Appena giunto a Montecito¬ 
rio, ieri mattina, Cossiga ha 
convocato i giornalisti. «Di¬ 
chiaro in modo irrevocabile la 
mia indisponibilità a prendere 
in considerazione la possibilità 
di una mia candidatura a sin¬ 
daco dì Roma», ha detto il se¬ 
natore a vita ringraziando 
•quegli esponenti politici, po¬ 
chi in verità», che Io hanno 
proposto come primo cittadi¬ 
no. L’idea di candidare il •Pic¬ 
conatore» è stata lanciata tre 
giorni fa dal segretario regio¬ 
nale della De Raniero Benedet¬ 
to e dall’assessore regionale 
Potilo Saiatto. Ed è stata imme¬ 
diatamente accolta dai missi¬ 
ni, Una proposta interessante 
per Cossiga, che infatti è uscito 
allo scoperto dopo che il se¬ 
gretario della De romana l’ha 
bocciata. «Non ho la capacità 
politica di realizzare l’aggrega¬ 
zione delle forze politiche, ci¬ 
vili. sociali e religiose di Roma 
- ha detto Cossiga aggmngeno 
poi, mirando su Forleo -. Lin 
esempio è dato la ferma e 
pronta ripulsa di un personag¬ 
gio che non conosco e che mi 
dicono es-sere un esimio gine¬ 
cologo e quindi, per analogia, 
competente a guidare il parto 
del nuovo sindaco di Roma». ■ 


■■ ROMA «Lo spinto di lottiz¬ 
zazione -nonostante la crisi del 
quadripartito, la na.scila di un 
nuovo governo, la tanto assen¬ 
ta esigenza di tenere conto 
delle competenze e non del¬ 
l'appartenenza partitica- è evi- 
denlementc duro a morire». 
Cosi ieri l’altro, il presidente 
dei senatori del Pds, Giuseppe 
Chiarante. aveva commentato 
la contrastata elezione, ottenu¬ 
ta in ballottaggio, del de Ixiren- 
zo Acquatone, alla presidenza 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato. Com¬ 
mento che calza perfeltaiTien- 
te pure per quanto è ieri acca¬ 
duto alla commissione Lavoro. 
Infatti, pur di eleggere un .so¬ 
cialista. in modo da far funzio¬ 
nare il patio di ferro Dc-Psi, si è 
proceduto ad un’operazione 
di ingegneria parlamentare 
Dovendo il Garofano «risarcire» 
un suo parlamentare di presti¬ 
gio, Luigi Covatta, che si era vi¬ 
sto s'oarrare la strada dalla De 
alla presidenza degli Affari co- 
stiluzionali, ha provveduto, in 
mattinata, a trasferire l’ex sot¬ 
tosegretario dalla sua comms- 
sione alla Lavoro, per poi, nel 
pomeriggio, far rivers«ire sul 
suo nome ivoti (14) di De, Psi 
e Pii, rafforzati da qualche 
•esterno»; 11 (Pds, Verdi, Ri¬ 
fondazione) sono andati al pi- 
diessino Carlo Smuraglia; due 
le schede bianche. La maggio- 
ranz.a è stata mes.sa assieme, 
sostituendo de e socialisti as¬ 
senti, anche perché non molto 
d’accordo con le decisioni dei 
dirigenti dei due partiti, con al¬ 
tri tinatori, compresi parecchi 
membri della presidenza del 
gruppo scudocrociato. Il Pds 
aveva proposto, sulla ba.se del 
criteno di competenzzr, Cesare 
Salvi, già relatore alla Bicame¬ 
rale sulle leggi elettorali, agli 
Affari costituzionali, che dosTà 
affronlare proj^rio questa rifor¬ 
ma come suo compito centra¬ 
le e. appunto, Smuraglia, pro¬ 
fessore di dintto del lavoro, al¬ 
la Undicesima. Non c’è sLilo 
niente da fare. L’accordo tra 
De e Psi. per spartirsi le due 
presidenze non si poteva toc¬ 
care, Alla commissione Lavoro 
«ha finito per andare- chiosa 
Ivana Pellegatti della Quercia- 
uno che non era membro della 
commissione, non si è mai vi¬ 
sto e non si è mai occupalo di 
problemi del lavoro». 

DA'!" 


si e, solo successivamente, il 
nuovo segretario». Per Raffaele 
Costa «passare dalla forma 
Partito Liberale a quella dell’U¬ 
nione Liberale di per sè signifi¬ 
ca ben poco». Costa ha inoltre 
detto di non intrawedere, al 
momento, le condizioni per 
una sua candidatura alla se¬ 
greteria del Pii che «ha bisogno 
di un’autentica rivoluzione per 
riprendere il colloquio con I’ 
opinione pubblica, e non di 
semplici cambiamenti di eti¬ 
chetta», Costa, infine giudica 
decisiva la riunione del consi¬ 
glio nazionale del 28 maggio 
dove si vedrà «se i liberali ma¬ 
nifesteranno concretamente 
rmlenzionedi rilanciare II par¬ 
tilo». ■ 


Questa settimana 

Il SALVAGENTE 

regala '‘Facoltà vo cercando” 

I una Guida di 80 pasine 
^ I alla scelta 

deirUniversHà 

I ...e inoltre c'è 

una cartolina 
da inviare al presidente 
& I della Repubblica 

Scalfaro 

in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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_GIOV ANNI TINEB RA_ 
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Il punto sulle indagini 
La posizione dellex 
capo della mobile di Palermo 
Appoggi esterni alla mafia? 
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«Sì, ho interrogato 
anche Contrada» 





Il procurdtore della Repubblica, Giovanni Tinebra, 
fa il punto delle indagini sulla strage di Capaci Sono 
stati individuati i mafiosi che decisero 1 attentato ma 
l'incliicsta continua per scoprire se ci sono stati «ap¬ 
poggi esterni», e se quei morti facevano comodo a 
qualcuno E .stato interrogato anche il funzionano 
del Sisde Bruno Contrada, accusato di mafia la sua 
posizione deve c.s.sero ancora chiarita. 


RUGGERO FARKAS 


H fV\l 1 VMSSiTfA II discor 
so elio fa il tiipo (IvIUì Procura 
di CaltaiiissctUi un anno dopo 
la strabo di Capaci ò chiaro 
-Cosa nostra» ha dc'ciso u or<li« 
nato i^li oniicidi di Giovanni 
halcone e di Paolo Borsellino 
Ha procuralo qli uomini e i 
me//i Hti stilato il piano di 
a/ione lo ha attuato Ma -Cosa 
nostra» forse non era sola In¬ 
torno ai riìiifiosi potevano 
iniiosersi uomini dello istitu 
/lOfìi che appovititiavano que 
sto piano n quali faceva co 
nicxlo eliminare il direttore cic¬ 
ali affari penali che non avev<i 
snie'kso di fare il mai^isirato e 
che .iveva ascoltato per pri¬ 
mo il lunyo racconto-confes¬ 
sione di Gasparo Mutolo pri¬ 
ma ancora della firma del con 
tratto tra il pentito e lo Stato II 
funzionano del Sisde Bruno 
Contrada interrovialo in carce¬ 
re dopo l arresto por asscxia- 
/ione maliosa entrato a pie¬ 
no titolo nell inchiesta^ «Cosa 
nostra», sorv'i/i sev.reli, politica, 
ò stato questa mistura ad ùc- 
crrulerc la miccia dell esplosi¬ 
vo a Capaci e poi in via Maria¬ 
no DArnelio^ Giovanni Tme- 
bra nella slan/a 50*1 al quarto 
[)iano del palazzo di Cjiustiria. 
dietro li tavolo pieno di fasci¬ 
coli. con la grossa «Montblanc» 
in vista la televisione sempre 
aecesa sul canale del 'lelevi- 
deo dopo una riunione con i 
sindacati sugli organici del suo 
ufficio, lira le briglie e frena 
l ottimismo, finge di non avere 
certezze - lo fa con gentilezza 
di fronte al cronista - e dichia¬ 
ra che le domande importanti 
die i magistrali si sono posti in 
questa inchiesta - forse per la 
prima volta - non hanno anco¬ 
ra trovato una risposta iMa ga¬ 
rantisce anche che i magistrati 
di Callanisselta hanno fissato 
un termine per le loro indagini 
c poi SI muoveranno K quel 
momento non e lontano 
Procuratore, oartiamo dal- 
rtnlzio, dai magiatratl che 
lavorano per acoprire chi ha 
ucciso Falcone e Borsellino. 
Quanti sono e chi sono? 

Alle inchieste sulle stragi Irivo- 
riamo in pool li capo della 
Procura ! aggiunto I rancesco 
Paolo Giordano i sostituti llda 
Eioccassini 1 ansio Cardella 
Antonio fVitrono e il sostituto 


procuratore cfella direzione 
n.izionale antiniafia Carmelo 
F^etralia Owiarnenle ognuno 
ha al! interno della Ddii fiin 
/ioni specifiche Ma la gestio¬ 
ne delle indagini 0 collegiale 
Abbiamo sempre avuto t una 
nimita nelle decisioni proprio 
perche in queste inchieste de¬ 
licatissime e importante ridar 
re al mimmo il rischio di errori 
All inizio delle indagini i magi¬ 
strati erano in numero inferto 
re Con noi c era 1 sostituto 
l^f'tro Vaecan che or.i C* an 
dato via 

Ha a disposizione uomini c 
strumenti necessari per por¬ 
tare avanti le inchieste? 

Ho ancora la ncces.sjt4i di ma¬ 
gistrati non mi bast.i il perv) 
naie non mi bast.ino gli slru 
menti Ma da un certo punto di 
vista devo registrare un grosso 
intervento dello Stato lo scor 
so anno c Ile mi ha consentito 
di affrontare con un mimmo di 
decenza queste indagini 11 
mio ufficio per celti versi e pri 
vilegiato rispetto ad altri 11 di 
scorso cambia se si allarva alla 
situazione g/ust/z/o a C.iltanis 
setta Potenziala la capacita la 
vorativa della Procura ò riu- 
mentala anche la mole di lavo 
roche si riversa sul giudice del 
le indagini preliminari Sono 
solo due 1 gip e non bastano 
Dticiuiapoco poi avremo un 
giudicato penale che si troverà 
nelle stevsecondizioni vi so 

10 una sezione penale al tribù 
naie Se si pensa che nei pro¬ 
cedimenti che stiamo gesten¬ 
do e che speriamo si traduca¬ 
no in dibattimenti al piu |)re- 
sto il piu piccolo ha almeno 
venticinque imputati e il tem¬ 
po medio di un processo del 
genere di sei mesi può ren¬ 
dersi conto che non va tutto 
bene 

Qual'è stata la piu grossa 
difficoltà che avete incontra¬ 
to indagando sulle stragi? 

È il terreno sul ciuale andiamo 
ad incidere durante I incfiiesta 
Nei fascicoli conservati nei 
tre armadi blindati sono 
contenuti verbali con dichia¬ 
razioni di pentiti che riguar¬ 
dano le stragi? E che impor¬ 
tanza hanno. 

11 contributo dei -collal)oraiili* 
per quanto riguarda te inclre 


L’ex poliziotto ora in carcere 
collaborò alFinchiesta 
suiromicidio Borsellino 


H PAI Alt indagine per risalire agli uomtnulu* rub.iro 

no l.i hat'ljn»<. tie imbottila di tritolo servi <i massacrare Pao 
(o Borsellino e la sua scorta in \ la 0 Ainelio il PI luglio v oiv» 
colUilKirò tiiK he il funzionano del Pisele Bnmo C'onirada arri* 
stato poi il «M dicembre con la pesante accusa eh assoc lazione 
mafiosa II suo ruolo in citiell indagine sarcbln.^ si.ito secoiulo 
indiscrezioni - fondamentale c unto risulterebbe in un grosse* 
lapporlo poi consegnato alla procura di Calt.misseUa .Sareb 
belo stati proprio i serv'izi segreti <kì elfetliMre un capillare con 
frollo su oltre dm c^'ntottanla nominativi di personec he avreb 
bero potuto rubare (juell auto e poi consegnarla «id un espt* 
nenie di Cosa nostra 11 capo dell.t prcKura di (‘allanissetta 
GiovMfini 1 inefira lui clic hianilo all agenzia Ansa -AIleiiKlagt 



ni sulle stragi haiiiai ( fui ilior.ito iiiclu i si rvizi v-gn li cheuc* 
lMniu> nfi'rito il c apo d< il t P< > i/i i Ma de V(i dire*, iu iionban 
iinfattomollo iiuaner* pei t v'lu ursoni strige projjrio per 
c he tivri bbe rie etialu ! utilit.iria rubala e finiU* \ iiicenzo Va 
r.inlitiu JS.mni cogni’o li Sale iluic l’ruli.‘,i .iccustiu* di ,ìs 
s(H MZiotK* m iliosi < pui priisc u liti! appaile nenie* ad una «fa 
m glia (Il Santa \1.iria di (.)<*su A St ai «ntino l<i-ld<) l.ivrebbe 
re; eUila S.ilv.Uore ( .iiidur.i e 1 iic lano \ denti s<aio loro gli <ic 
cusalon (I<*1 giovali* l..ji due l.n In - quest,i la versione ufficiale 
s,u( bln .iriiv itolexc ipodell i s<jii.ulra mobile palemiilana 
\rn.iido I a Barix r,i ittr.iverv* aie uni ini*, r». <*ttazioni telefoni 
c he* p.irtite* eia un iiid igni** c he iigti.irel.iv i una de*niincia pi*r 
slnpre; i A* F 


sic di ». ni stiamo parlandei e 
stato inteso ad orieiiUire le 
ideo nei confronti di iin<i certa 
matrice idealtva »’d esecutorui. 
l)iuttostc) che alla identific azio 
ne materiale dei p.irtecipanti 
alle stragi 

Un pentito - e poi forse ultri 
- ha parlato di un vero e pro¬ 
prio summit che avrebbe 
aperto la strategia di morte 
del 1992 in Sicilia. Una riu¬ 
nione tra i capi mafiosi della 
regione che si sarebbe 9 Vol- 
ta in provincia di Enna. E ve¬ 
ro? 

Posso dire solo che le indisc re 
zicaìi pubblicate d«i alcuni 
giornali in passalo sono vere P 
che la riunione ò una ipotesi 
molto serui imi;ortanie e sulla 
quale stiamo lavorando 

Uno dei capisaldi delle vo- 
.stre indagini era riuscire a 
scoprire chi avesc fornito 
l'esplosivo. Si è parlato 
spesso di una pista tosca¬ 
na... 

Certo 11 discorso parte dalla ri 
cerca della fonte di approvM 
gionamento di esplosivo che 0 
servito .1 Capaci e in via DA 
melici Una delle strade che la 
mafia percorreva per rifornirsi 
di armi e di esplosive) passava 
anche per la 'loscaiia Ma non 
ò Umica Senza coniare poi 
che la .Sicili.i terra di cave ab¬ 
bonda di esplosivi di ogni ge¬ 
nere Diciamo elle la pista lo 
scana non ò decisiva nelle no¬ 
stre indagini 

Tra gli elementi Investigativi 
di cui si è parlato durante 
que.Ht'anno ci sono gli iden¬ 
tikit di alcune persone nota¬ 
te sull'autostrada Punta Rai- 
si-Palcrmo, i mozziconi di si¬ 
garetta ritrovati sul muretto 
.sotto la montagna, dove si 


sarebbero appostati t sicuri 
per premere il radiocoman¬ 
do che ha inviato l’impulso 
al detonatore. Che valore 
hanno oggi questi indizi? 
Devo prcMiiellerc c he «ibbi.inio 
registr.iU) con sommo favore 
un c<mibi.mu‘nu> sia pur con 
tenuto di k*ndc‘nza (k*i Sicilia 
ni che tuinnu lestiiiiumalu 1' 
un elemento importaniissiuK; 
f'ntr<irKto nel dettaglio gli 
identikit oggi non h,inno una 
gross.i valenza l mozziconi di 
sigaretta analizzati dagli esper 
ti Italiani hanno rivelato la pre 
senza eh tre Dn<i diversi 
quindi di almeno tre sic.in - 
sufficienti però ad un giudizio 
di com])arazu;ne intorno alt u 
no per cc nto o per duecento 
Quindi possono serv'ire come 
prova a discarico c non come 
l)rova d’accusa 
Sono state scritte c dette 
tante cose suda presunta 
strana sparizione, o mano¬ 
missione, dei diari clettrpni- 
cl del giudice Falcone, E In 
grado di fare chiarezza? 
Abbiamo elimm.ilo cjuc'slo la 
mosci dubbio Li notte h.i il 2^ 
e li 2‘t m.iggto i floppv del po 
vero Giovanni non sono stali 
alterali Gli*i),ird e i-sotb so 
no intatti Di perizia e stala de 
positata da qu.ilclie giorno ò 
stalo un lavoro colossale Ab 
biamo svisceralo tutto quello 
che ImIcoik* aveva conservato 
appunti bozze [)rogc*lti di leg 
ge l'tutto a fK>slo 

Possiamo dire che ncH’in- 
chlc.sta sulla strage di via 
D*Amelio avete un a.vso nella 
manica in piu nspelto a 
quella su Capaci. Quest'asso 
si chiiUna Vincenzo Scaran- 
tino ed e quel mafioso che 
ha procurato a Cosa nbostra 
la ••126». poi imbottita di trì¬ 


tolo, e |)osteggiata davanti 
alla casit della madre di Pao 
io Borsellino Se Scarantino 
si pentisse potrebbe dare un 
contributo ed una svolta cla¬ 
morosa alle indagini. Esiste 
questa possibilil.r 
\HraV(‘sr<* uim» sforzo in.mclit*» 
(lei cc/nsulenii e degli investi 
g.itori cIk ÌMimo os.iininato l< 
tracce pre/msisstinc rimasi» in 
via DAnH'Iio suiinci riusciti a 
ris.tlire a S( ar. ntin»; I. un gros 
st>succLss(i (|uell innn()«'iino 
dei terminali <l<*ll.i cale ni 
mand.iMti c*sccnl»>ri Ix pio 
speltive di c oll.ibor.jzioix ctii' 
SI sono se Illusi- <ju »si s». mprc 
in.ispi tt.ilanieiilc lo stors»* 
annoc 1 d(»vr( libero im|>orrc di 
dir» cI h* tntUM* possibile D.il i 
i,i si.iiun il»*) p»‘rs»»n.iggio le 
sue a»leren/»' f iiiiiluiri il su<» 
ins»‘riment»* org.mic*» m Cosa 
nostr.t mi p,ire un po dilhc li»' 
U.^nno scorso sono stali uc¬ 
cisi anche Salvo Urna e Igna¬ 
zio Salvo, due statue intoc¬ 
cabili di un potere politico 
ed economico saldamente 
legalo alla mafia Altre in¬ 
chieste, con l'aiuto dei pen¬ 
titi. hanno sollevalo coper¬ 
chi amiginiti di pentole che 
contenevano le collusioni 
tra mafia e istituzioni alcune 
deile quali insospettabili. I e 
vostre indagini a quali con¬ 
clusioni vi port.ino? L'arre¬ 
sto del fiin/ionarìo del Sisde 
Bnino Contrada, accusato 
di esser amico del bovs. vi 
ha aperto altri spiragli? 


\i)i pt*t» v.iiiKi venir Inori un 
».!u siibitocofi scelte operative 
• Ih* seviHuIo nu* s,irebbero 
sialL Kl(nì»*e miicainentc <i su 
stilare (ommenti del tipo 
lutto (;ui' Sempre e solo la 
iup<»la ' Pr* Ieri.mio .irrivare 
Il huitlo .ill.i slrad.i Q)ueslo si 
gmlic a non soloc hiarire la ma 
tiK e e il brace IO che lui i olpito 
su (jueslo orinai ,il;l>iam(> le 
idee chhire signitic i .indie 
dii,alare l.i nebbia ehe- copre 
la eosiddetla “Zon.i grigi.i» 
Dobbi unodìiaiire una sene di 
interrogativi (osa nostra h.i 
ivuU) appoggi d.iil esterno 
< MH' ( 1,1 uomini che* non sono 
orgaiìK 1 , 1 ) 1,1 ni.dia ' Di dee tsio 
ne (Il portare a ternmie uiui 
slmge- s».»*ll.iche e solo di Co 
s,t nostra - o slata 
(I » «intenzioni* che venivano 
(j di e'storno^ Abbiamo inle'rrc* 
gito ,ineh( Bruno Conlr.ida 
ni'll inibito delle indagini 
I >ot)bMmo ctuarire la sua ]X)si 
/ione Di pm non jKissudire 
A che punto siete di questa 
strada che percorrete ormai 
da un anno? 

Si imo ,i niet.i Maei suunodati 
un termine oltre il quale .m 
(he se t.duni mterrog.divi do¬ 
vessero nm.mere senza risjKi 
sta d»»vremmo lo stesso dare 
un 1 spinta operativa F que) 
moi'ìenlo non e molto Ionia 
IH* Noi ce la stiamo mettendo 
mila ( 1 accingi.uno .» ncord.i 
re (jiovanni Kdcoiu' lav(jran 
(lo nu'dilando in silenzio 


Sgalla (Siulp): «Le scorte? 

Dopo la stage niente è cambiato» 







GIAMPAOLO TUCCI 


H Capirono quel giorno 
che li SI nuindtivc» a morte si- 
LUra Come possono soprav¬ 
vivere 1 poliziotti, senza un 
giubbotto antiproiettile sen¬ 
za un auto blindata senza il 
eonforto di uno alalo decen¬ 
te'' Protestarono sul sa^rattr 
di una . tiies.i c nelle piazze 
Denunciarono 1 mdiftorenza 
e 1 idiozia della 'macchina 
burocratica" iv passato un 
inno iiiLililniente'' 

Roberto Sgalla, 39 anni, 6 
il jiegretarìo generale del 
Siulp, il maggiore sinda¬ 
cato di polizia. Sgalla, vi 


hanno dato ascolto, è 
cambiato qualcosa? 

Non e cambiato molto, piir- 
tro|)|)o Non iiuanto spera¬ 
vamo almeno Noi ctiiede- 
vaino una radicale riduzione 
delle scorte, e non c e stala 
Non e c.iiiibialo inoltre il 
rapporto tra il capo-scorta e 

10 scortato un altro proble¬ 
ma seno C't'' poi il capitolo 
c he riguarda le c osiddette 
tutele 

Cominciamo dalla manca¬ 
ta riduzione delle scorte, 

11 ministero dell Interno ri¬ 
sponde bur<Kr,iticamcnt.' 


passivamente 11 settore con¬ 
tinua ad essere gestito se- 
tondo schemi incomprensi 
bill, irr.i/ionali con uno 
spreco di risorse che grida 
veiulctt.i In It.ilia gli uomini 
politici s<orlati sono l(i7, 
3.')0 sono I magistrati 21 1 le 
«personalità» Il thè significa 
impegii.irc 5200 uoniiiii 
21U0 poliziotti 4G0 carabi¬ 
nieri, 140 finanzieri P. stia¬ 
mo parlando dello vorte fis- 
-,e Se t oiisidcMssimo an 
che quelle o< casiouali 
Insomma: scorte inutili 
Ui maggioi parie som. Ululi¬ 
li P I efietto, psicologica 
mente e devastanle Un po- 


liziollo addetto alla |>tote 
zioiie tli un polititi) non .i ri¬ 
se tuo SI sciite fruslr.ito C.ipi 
SCO di essere solo uno sleiii- 
iiia un simbolo il segno di 
un privilegio Perde la fitlii- 

11,1 in se stesso e ni t hi lo go 
verna lln tire uno pcrverst) 
Inoltre ne soffront) I attivila 
investigativa t quella prt 
ventiVd Da esse infatli ven¬ 
gono distolte tentinaia di 
uomini 
I-a soluzione? 

Plimiiiare li storie imitili e 
tio può avvenire solo tcii- 
tr.ilizzando ilsisteiii.i Atle- 
cidere tlii t|Uando e ionie 
scfirtare dovrebfie essere il 








Quel 23 maggio 
Cosa Nostra 
iniziò 
a perdere 


ENRICO FIERRO 


m D.i qiit'l nulggic* il 
giuriKJ dell.! morie di GioViin 
m 1 .iDone della moglie hran 
(.esca Moivillo e di Antonio 
Moniinaro Vito S<.hil.ini e 
R(xco Di Gillu la scoria 
-non i passato un .inno m i 
un s(*cr)Io‘' Cento anni interi 
caict)l.i un invesugjiore nei 
(jii.ili !n 'st.ito ha (Uh. iso di 
j'ass.ire alDillaeco di non 
concedere piu nessuna Im 
gua ti Cosa NosIm Cosi e si j 

10 e liinlecose sono cambiale 
da (juel ni.iledotlo pomerig 
gio di maggio quando I It.ilia 
.ipprese che I.i mafia avev.i 
cenir.ilo I obiettivo eliminare 

11 suo nemico numero uno 
Cjtovanni l'aleone 

Oggi uno .illu vcill.i ctido 
no I generali di Cosa Nostr.i 
Poto Runa l.ibclv.i deve ri 
spond*'r(* dei milk cleiitli 
(ommessi negli .inni dell.i 
su I dill.itnra Arresi,ilo loto 
gr.it.iln sotto 1.) 'olo di ('.irlii 
Alberti» l> iH.i Clii(*s.i l\ r di 
mostrare di essere .incor.i il 
ix)ss dei boss e costretto .1 
sottoporsi ad umili.mti con 
iradriitton con 1 piccioni che 
una volta gli b.ici.ivano l.i ma 
no ctiMmandolo 'Vo*.sia> e 
che ora sono pass,iti dall i 
parte dello Si.ito Nilto Santa 
paoi.i una volta re di ( ,it,im i 
e numero tre della (upol.i 
sorpreso nel letto insieme .dia 
moglie dopo undici .mni di 
latitanz.i I,attacco «d cuore 
di ('osa Nostra (fa 1 suoi [ximi 
risult.iii iinportanli M,i co 
m (Tii 1 It.tlia «cento .inni la 
'a matlina del 22 maggio 

Cossig.i SI e dimesso, e la 
repubblica e senz.i presiden¬ 
te' Fino .il 2) m.iggio due 
giorni dopo la strage quando 
dopo 111 scdicc^sima votazio 
ne, le Camera riunite eleggo 
no (")scar Luigi Scaltaro II go 
verno e dimissionano e sen 
z.i vertice ò anche il maggiore 
partito II. diano I,i De Sul 
Ironie delle leggi conlro I,i 
mafia si registrano paurosi ed 
irresponsabili rilardi Lii su 
perprcKura e solo una sigia 
bloccata senza magjslr.ili e 
senza vertice Bkxcal.i anche 
la legge sul ricic 1 iggio del d,i 
naro sporco Nella procura di 
T’alermo gli anni del pool so 
no oj^m.ii Ioni,mi i m.igistrali 
dtvsi con 1 sostituii da una 
[>arte e il capo Bietrc; Caam 
manco dal! altra F B.ioio 
Borsellino il magistrato che 
r.iccoglie (.1 scomod.i eredi !,1 
eh iMkone h lui il pi.nto di ri 
ferimento dei sostituti pr»»cu 
raion palermil mi 


comitato nazion.de per 1 or¬ 
dino o l.j sjLurcvza Ora in 
vece decidono anche 1 co¬ 
mitati [Giovine tali lina balie 
le 

Passiamo al secondo pro¬ 
blema: lì rapporto scorta- 
scortato. 

Gli .dtcntati e ornmi chuiro 
vengtzno fatti so])rattutto 
con !(' «jufobombo E perciò 
indispcnsabik' )>aniticare 
rendete sic uro le strado c Ile 
il personaggio ii rischio per¬ 
correr.! Ma se ò poi lo scor 
t.ilo a shibilirc spostamenh e 
iliner.iri se il capo-scorta si 
limila ad accompagnarlo 
bc* allora e tutto mutile 11 c a- 
po-scorta sa v.ilutare il gra¬ 
do di pc'ricolosita d un per¬ 
corso conosce insidie* e ri¬ 
se hi dovrebbe sjjotiare a lui 
quindi decidere 
Eccoci alla ••tutela» 

Si li.itla (k 1 poii/ioltt v Ir 
c opK lo se ort.ito ». Ili gli 
sf.i vicino clic in pr.ihc.i gli 


CJiiinciici giorni dopi» la 
striige di C'a[-> ic 1 1 ^ giugno 
b'hj li governo a))piov i il 
primo pacchetto anitm.ili.i F 
un p.tsso avanti notevole* (ti 
sono nonne per l.i loti.i il 
racket e al riciclaggio nij»>ve 
leggi per f.ivorire il pentiti 
smo) m I 1 .ippIiL.izioiK* e 
lenta Scrive l.i Goinmissioiu 
iiiitimafiu nella su i re'.i/i(*nt 
1^1 faticosa .ijiprovaziuiie di 
(|iii*sl» provHediinenli nell.i 
griin p.irte dei c.isi ijxiispen 
Siibili per una piu moderii.i 

loll.i alla inatiii e st.it.i Iren it,i 
d I un kmto processo .ipplic .1 
tivo II in luglio C'os.j Nostr.i 
porta tino in fondo la sua sir.i 
t»'gia di annientamento * ..1 
slr.igc di Vi.i D \ni( ho B.u»io 
Borsellino viene elimm.ilo 
\(jnosl.inle quel nuovo lem 
bile omicidio bisogner.i .it 
t»'‘nd(*re anc or.i die i.innove 
giorni pere lie il siiperdfH reU» 
inlim iii.i M'iHM di finitiv \ 
mi nt( .ipprov ilo I I iiliim i 
s,mgmnari.i sfid • di 1 ( orleo 
iiesi lacera lo Stalo 11 (jUeslD 
re di Palermo Vito Id.mtonc- 
e costretto .1 lasci.ire 1 incan 
co mentre gli otto iiiiigistr.m 
(lell.i pnxuM dislr* t'tjale di 
P.ilernio si dimettono in .iper 
la polemica con il procural(» 
re ciijjo Pietro Gianim.mco 
I uomo dira Malia l'.ikuiK 
davanti al Consiglio supc^riore 
della magistratura theavev.i 
ostacolato il lavoro dt I Iratei 
lo costringe ndolo .1 tiasferirsi 
.1 Roma Di lettera dei magi 
sir.iii p.iiernutimi ò dunssun.i 
Di rapida successione delle 
stragi di ('.ipac i e \ la D Anic* 
ho dimosiM in modo inectui 
voc.ibileche sunovenute me¬ 
no 1 Palermo e nel! intera re 
gione le C(»ndizioni nnnim.ili 
per 1 (Esercizio dell t giurisdì 
/ione jx'uiale* Dopo un.i se 
ne di resistenze finalmente il 
prcxuratore Giamnumco si 
d(xide a mollare 1 11 agosto 
SI dimette eviene inisferito al 
la C’orle di (’iiss,izione Gli ut 
to sostituti ritir.ino le dimissio 
ni [,-.1 jircxura non ha ancor i 
un nuovo capo ma 1 primi ri 
sultati non t.jrdano .ut irriva 
re 

Il 2U ottobre il gimiic»' per 
le indagini preliminari ANgo 
sluino Gnstina lirm.j t ordì 
lumza di custodia iaut»-*Iire 
per 1 omic idio dell europvirla 
inenl.jre Salvo Lima Sotto «c 
cus.i e 1.1 cupola di Cos,i No 
stra m 1 le 110 pagine uell .il 
to giudizi.ino v.mno molto il 
di l.i contengono 11 prima ri 
costruzione oigamc.i dei iiui 
derm collusione tr 1 m.ili 1 i 


I auiosiMcn dopo I attentala 
A'inistra Paolo Borbcllmo 
in p.tsso agenti di scorta 


po'itii I i’.irl.mo i Ikisn II 1 
(h gli min 00 (, jsp in Muto 

10 N irdo M( ssiii 1 l’ino M ir 
< fu s( iUflK .ino II Salvo la 

11.1 I 110 in I (li GimIk> /\ndr**ol 

11 m Sii i] j il ri k i« 'ite ,»• 'liti 
0 ih ( »s 1 Nostra 1 uomo 

<|i pili it«i . 1(1 .iggiiisl m* 1 
,»r» Il » ssi IH i isi > p«--r( he .1011 
I I 1 riusi it( I a l)l(H I m in C .is 
si/ione il li'on m.i Buscetta 
ili 1 1» isi ih ’ m.iv .1 processo 

I ] 1 s\ oli 1 

Il 2 - SI Ut mbri PIUJ la 
c I lumiissiuiu I» liI,imi nt.ire 

mlim.ih.i II I un iiu<iv (> piesi 
iIhi n* 1 IH j.Ilio \ it > 1.11 ite (k* 
pili.il'» di 1 i’ds c un un lungo 
p iss.iin ut m.igistr.iUir.i Per 

I I prilli i voll.i IR 11 1 su.i stori.i 

Irenl'-'iin ili t Anlim iti.i 

isi,o|t.i 1 pi nliti di I oli m.i 
so Buse* ll.i il nuovi Sj nco 
struisii 1 ! jj.iss.ito e il futuro 
di C OS,I Nostr.i tr.itegli r.ip 
porti p»>li*re i ,jrogr<immi 
ili II org.mi//.i/i<in«* (’iiique 
nii SI dopo I org.inismo pre 
su di.Io d 1 \ lol.iiile ,i|;prova 
1 n.i prilli.I diromjji nle rei 1 
/ioni Risiili ino certi .ill.i 
Gommissmin* si k*ggt - 1 
(olleg.imeiit) di S.iKo Lmi.i 
( (in IH mimi di ( os.i Nostr.i 
1 gli i r.i il m.issimo cspoiR'n 
le 111 Sk ih.i d( ll.i I orreiite de 
mix risti.m.i i he f 1 i .ipo a 
tiiulii» AndreotlH Dopi, laii 
gentopoh se oppi iMiiliopoh i 
i.ipport! tr.i pezzi mport.mti 
d« Il 1 pohtic.i it.ihan 1 e l.i m j 
lui l omini c<*me Nntonio 
Cuiv 1 Ie\ ministro di*|l lnt»*r 
no ) < f’ii'/lo Girino f’omicmo 
(e\ Ministro del Btl.mcio^ 
v( ngono ai i us iti ili i ollusii; 

Ili lon 1 1 ( imoir 1 Rie liiesle 
di .mU'n/z.i/ione .1 pnxede 
re per r.ipporti con Cosa No 
stri vcngoiH* iiv m/.ite p* ' 1 
P iihinmiitaii M.iir.i (Xchi 
pinti t ( uhi k In I 

G)u i*»! conti mpi»r.int*.i 
(nenie m ifu i .imoir.i e 
ndmnghtt.i rici'voiio colpi 
le ri 1)111 .illa lori» struttili ,1 imh 
tare Asctlembie in un paesi 
no (Il I "v iientino viene .irri^ 
st.itor’iddii Madom,i latitante 
d i un di'ceniiio cunsidiralo 
il numero due de ll.i c upol.i P 
uno dei i2 su[)erl.itit.inli di 
{ os.i Nostr 1 irresi.iti tr<i il '12 
I il 'h dni reUiirli SI H.K Itili dei 
c.ir.ibinieri ci.il Sc^rvizio cen 
tr.ile opi I Itivi) dellii j)olizia e 
dell.i Di i In Nm nlin.i vh'Mh 
st.m.ilo G H t Ilio ! 'd mz.jt 
ini nn< d i' \ i h z i« 1 v« 

IH* espilisi I n di I n iicolr.itfi 
c n P i(>|( I Ci.isp.in (- 1* is(jlj.llt 
Guntrera Gon 1 •iper.i/toni 
Green Ice l.i pohzi.i sman 
tell.i un.i delh'* ])iu importanti 
leli per 1 ! triilfic o mondi,ile dt 
‘tupcNicenli I. lo scen.ino 
non c ambi,] p(-*r gli .iltri c ,ir 
'( Ih c rimin.ili In ( .il.ibri.i ven 
gono (.iitur.iti diK- persoli,ig 
gl (li rilievo delia ndrangheta 
come Anlomno Imeni n.ino 
feroce c Vittorio k nni') In 
k .iinp.mia finisce l.i lunga la 
tit inza di ('armine Allien 
I uomo dt K.i c.imorr.i nella 
dipoi.! dt ( os.i Nostr.i Ven 
gono C .iltiir.it; Kos»-!! 1 C ut olo 
I I sorc Ila del ( q*o de h 1 Nco 
e rmberlo Amm.iiuro i init.i 
lem C'j.imminco Palermo 
h.i III! nuovo (ircA umlorc e 
(ji.me.irlo ('aselh ')1 anni 
piemonti'se il magistrato che 

I1.1 affinalo le sue tt-Riiic lic' in 
\(*shgalive dirr.mle gh tinnì 
del 'etrorisino I o nomina il 
( onsigliii '"Uperioie della m.i I 
gistntiim il l gemi no Ihhj 
con im.i i.iigliissima m.iggio 
r.mz.i 1 no dei tximi .itti di 
( aselh t* 1.1 tirnia della ni Ine 
st I di .mloii/z i/ione 1 prexe 
derc lui con'ronti di Giulio 
Andreolt! per coir orso in as 
s(*c i.i/ioiK ii’aliosa Gorr.ido 
C .iriRvak I anim.i/zasen 
lenze il m.igisiriio indie.ilo 
dai pentiti come il j)’mlo di ri 
k'rimento dell 1 '•".uia all in 
terno de'l.t G.iss.i/ione ' ischi 
1 me .ine < • ed e .iddinttum se* 
speso d.ille fu.viom e d.jl'o 
stiliendio l.iU sm \ 11 pentito 
.iccusi D'\ prodir.iloie 

( ii.mini.mi o s .immucco 

diK mili lidi |)er aggiust ire 
un pnx esso Si i.j.tl 2 > niag 
gio di un .inno t.i c proprio 
p.iss.ito im s( col ) 


l.i da se lido Aveva un si’nso 
(jijcsta hgura qu.jndo gli at 
leni.Iti erano d .litro tipo M 1 
.1 clic* cos.i sc‘r^c‘ or.i or.i 
che scoppiano le autobum- 
bc'* b,! tutela oriUiii f.i d.i 
«lUtisia nielli .diro Situ.1/10 
ne mortifiCfintc* per un poh 
/lotto 

Non è cambiato proprio 

niente, a quanto pare. 

(Ju.dcosri in vi'rit.i e cani 
bi ilo Abbiaiuo .ìvuto biioiìi 
segnali su! ))i.ino delle tc'c 
nologic (Jiiiik Ile .ipj) irf'c 
c Ilio radio <i P.dermo 

E le macelline blindate? 

A Palornio ne sono .iniv.ite 
alcune IkHlic* Milano e Io 
rino h' hunno c Ine sU 'uva 
no A rischiare n.ilur.ilmen- 
te sono 1 poli/iulti lo scori.! 
to viaggia nell .lulo blind.it.i 
gli uoniiiii .idcietli dl.i su.i 
protezione in un ,iu(o n» tr 
in.ile 

Cf M)no, in Italia, un ini- 


gliaio di .scorte: quelle 
davvero utili quante so¬ 
no? 

l'nceiitiii no 

Gli .stipendi? 

Gli straordin.in spesso non 
vengono p.igati li monte 
ore a dispost/ionei' hniitiito 
f’ (ju indo un poliziotto v.j in 
missione / soki/ fi prende 
dopo sette otto mesi 

Cambiamo argomento: il 
procuratore di Palmi 
Agostino Cordova, ha de¬ 
nunciato resrslen/e, da 
parte della polizia giudi¬ 
ziaria. ad indagare sulla 
ma.ssoncrla. 

Noi .il'bi.imo chiesto .il 1111 
lustro dc'll Interno di reiid'Tc 
pubblii I 1 nomi de 1 poh/iotl' 
c dei Idiizionari isc ritti ille 
logge in.i-sscmie he l iin.i 
queslioiu (Il Ir ispan 11/.1 
Nessun.! nspost.i finoia 
Vvri UH» un iìroiiIk» c .»ii lui 

1,1 [jKiss/ni.i se fhniaii.i 








m-Kli 
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Aunanno 
da Capaci 
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Politica 

Telegrammi, fax, telefonate, rincontro con Berlusconi 
e poi la messa a punto dellevento televisivo delFanno 
«Da quella sera non posso più guardare i tg, cambio canale 
e la notte mi sveglio chiedendomi se è stato un incubo» 


«La mìa giornata per Falcone» 

Costanzo: «In tv contro la mafia. È il mio lavoro» 


WM ROMA Sullj sLriv iriM 
Maurizio Costanzo ha i fax ip 
pena arrivati «L un Ixl paest il 
nostro 1 tomniovLnK òttra 
tif canto ricevere questi mes 
satmi ■ I ultimo viene' eia I n 
Ila Ci firmato tlal «Comitato 
donne in lotta per lo miniere 
■\ei qiomi scorsi mi li inno 
mandato un leleiirunina an 
che I minatori del bulcis» Ura 
fra le mani ha il fax delle de lo 
ijate del constilo di fabbriea 
de le manifatture eh Iz-Hnano 
«niello del sindacalo deqli ap 
p irlenenti alle forze di polizia 
ma sono molti i consigli di lah 
buca che gli stanno mandati 
do messaggi eh solidarietà Co 
slanzo 11 infila con cura in un i 
cartellina rigonfia «f lo riccvu 
lo duemila telegrammi ma 
quanti sono i fax davvero non 

10 so» Il questore eli Roma ha 
appena lasciato il suo ufficio 
I lamio parlato a lungo in e|iiel 
Ui stanza piena di oggetti e di 
foto ci sono lo iiTimagim della 
reelazione della prima puntata 
del Costanzo show delle tra 
smissiom piu significative in 
bella vista 1 istantanea di Co 
stanze che dh fuoco alla ma 
ghetta con su la scritta «mafia 
un gesto che lece clamore du 
ranto la prima staffetta tclcvixi 
sa con Sdinarcaricla nel 91 

Questa ù una giornata parti 
colare Costanzo deve prcpa 
rare insieme a Michele baiito 
ro la seconda no stop sulla 
mafia due anni dopo in utaf 
fetta tra Raitre c Canale 5 ina 
non può liberarsi dall incubo 
di v( nerdi sera 1 esplosione le 
fiamme il fumo la paura 

bquilln il lolcfoiio «M con 
fermi I albero fuori'» chiede 
Costanzo La conferma arriva 
^uori dal Teatro Parioli ci sara 
un albero gemello a quello 
piantato per ralconc elle 
comparirà invece nei collega 
ncnti da Capaci Ui giornata 
per Costanzo ò incominciata 
presto come sempre «Ma da 
quella sera mi succedono duo 
fenomeni strani II primo òche 
non posso guardare i telegior 
hall appena sento la sigla do 
vo cambiare canale II seMon 
do ò che mi sveglio tutti i giorni 
chiedendomi se 0 vero o se 0 
stalo un incubo della notte In 
somma la mattina ho una vera 
f imo di notizie la prima cos»! ò 
la lettura dei giornali» 

Il telefono Costanzo ride al 
niierofono fe. Maria De Filippi 

11 su 1 compagna 0 evis|)era 
tu «Prima mi indicavano come 

quella di Costanzo po sono 
divi iitata quella di ztrnici' 
idexso sono quella dell auto 
bomba - si lamenta lei - ma 
qu indo scopriranno che ho 
un nome e un cognome’ 1 
giornali sono sulla scrivania 

I e primi notizie che guardo 
lo confesso sono quelle che 
mi riguardano E poi sempre 

I I polilica I c dimissioni di 
Rinvenuto IMelcvideo in 

* m'o rimanda la notizia che 
anche Cuugni lascia il Psi 
Quegli litri non se ne voglio 
ni) proprio «indarc - bofon 
i fluì - bljiiialtina guardavo la 
foto di CI indio Burlando il sin 
d leo di Genova ho pensato 
chi aveva una faccia inlelli 
gl lite L quando intelligenza e 
1 ap Iella SI scontrano con un 
sistema uonie questo diventa 
no requisiti poco importali 
ti 


Nelle altre si mzc il lelefono 
squilla in continuazione OraO 
di nuovo ili appareech o 0 
I ivxocalo Betti chiama dall o 
spedile per 1 esplosione ha ri 
schiato di perdere un ocetiio 
Costanzo lo andrà a trovare 
«Che ge nte magnifica si scusa 
va perche non hanno lascialo 
enlrirc le troupe di banforo 
1 altra sera Per fortuna non ei 
sono stati feriti gravi non ei so 
no stati morii sarclitre stato 
lerribile anelie per me Era la 
mi 1 angosci! venerdì sera 
eonunuavo a chiedere notizie 
I lo voluto in trasmissione le 
mamme dei bambini della 
scuola di via Fauro per etile 
dcTc lillà Jervolino 1 impegno 
che la scuola a settembre sa 
ra pronta a riaprire Ma devo 
lineile dire ehi ho visto un effi 
i lenza e una professionalità 
fra polizia carabinieri magi 
strali c scorte che non im 
aspettavo bravivsimi Cera 
un.i dottoressa della Mobile 
quell i nol'e straordinaria per 
lucidità per freddezza* 

Si a'I iccia alla porta un suo 
collaboratore «1 lo una buona 
notizia il cartellone del teatro 
non va presentato a line mag 
gio ma a giugno» Costanzo h 
ra il fiato nella stanza a fianco 
e in corso la riunione per il 
programma teatrale 9 J bel del 
Parioli «Di solito il mio lavoro 
ogni giorno ò al 10 por cento 
dedicato al Teatro al 15 per 
cento al Costanzo show c quel 
clic resta per la Simco la so 
cietà che si occupa di iminagi 
no c comunicazione corsi per 
dirigenti industriali consu'cn 
zc per le aziende Della produ 
■ione televisiva Aitenzia matn 
rnoniale li amo parliamone 
Amia e Cos'anzo show si ex: 
cupa invece la FoTuna so 
cR I idi cui SI occupa sopratlul 

10 il mio SOCIO Alberto Silvc 
stri I e collaborazioni con i 
giornali invece le lascio per il 
sabato 0 la domenica mattina 

11 pomeriggio no ò sacro guar 
do film lutto il giorno anche 
sei uno dietro I altro Ma oggi ò 
una giornata diversa ò da sta 
mattina chi seguo la scaletta 
della trasmissione Devo dire 
in rcalti che da venerdì sono 
state tutto giornate particolari» 

Lii segretaria SI af'aeeia bi 
sogna fare la foto con la roda 
zione per la copertina di forzisi 
e Canzoni Ui redazione 6 al 
piano di sopra ò un piccolo 
corteo a muoversi tra guardie 
del corpo o collaboratori «Eli 
si sono diventato un uomo 
blindato» Il figlio Saverio òar 
rivato por salutarlo oggi non 
può restare a pranzo con lui 
ha le prove di chitarra al liceo 
poi il concerto È severo Co 
stanzo come padre’ Il ragazzo 
ò imbaiazzato i risultai scola 
Siici quest «.mio non sono ma 
le perciò 

A pranzo nel ristorante vici 
no lo raggiunge Maria De 1 1 
lippi in tila grigia ò minuta 
nervosissima estroversa lor 
na dal tennis «Ci sono andata 
oggi per III prima voltii dopo 
un mucchio di tempo In realtà 
non ho vogli i di Lire nulla so 
no come svuotai i Ve ne starei 
I! ferma e basta» «Lo ehcx. li 
fa perdere la concentrazione - 
conferma ( ostanzo - È un 
problema Faccio molla piu fa 
hea qiiesle sere • Eeeoanctie 
il cane un p islorc tedesco 


iln Italia nella sdente si e fatta strada 
una nuova eoscien/a contro la malia c 
in questo la televisione pubblica e pri¬ 
vata ha avuto e deve continuare ad avi 
re un ruolo decisivo il presidente della 
Rai Walter Pedulla e arrivato puntunlis 
bimo al leatro Parioli Un seqiio di soli 
darieta a Costanzo bersaglio venerdì 


sera del qi rve itti ni ito c un impcqiio 
personale in una serata particolare (rer 
la tv eon la si tflill i Saiilore) Costan/o 
contro le coselii I ine he jx i C ost.in/o 
e stata un t qiornal t p irtieol tre Lo ab 
biaiiio sequito tlal mattino lino ili entra 
ta in teatro la pte par i/ienn 1 incontro 
con Berlusconi lapiiiri 


SILVIA GARAMBOIS 








f( iiimin 1 I SII c tic SI icciKci i 
subito sotto il 1 i\olo I HI <> 1 c 
ic in i iJlI |i irc( cn sulla mac 
clini \cntrciiscri insicnic ii 
su 1 (> iclroni s in i k i sj c n 
I CSI siil>iio nel c los eri an 
Ilio (Hrciiito il ^uiiva^lio o 
I c ns i\o tilt irriv iti sotto ta 
SI melisse subitosi! in\c*tc sj 
me ss I 1 mstt,uirt un itto 
\1 1 I problemi sono i teatro 
I illr I SI r I il e me poìi/iolto 
he tk\( temlroll ire se ci sono 
nelt lotti eli tritolo si e'^ messe) 
il I e ire il di\ mo dove pnm i 
e e r I 1 lu ricconi i Costan/o 
Il p idrone sic imbbiato 
<UKst e mi sono bestie bravis 
smie per kiro e proprio un la 
\ r » 

Noli/ie da c is 1 Man i ha 
se ntilo il Ir itelki elle sta a l^a 
VII e mdalo i I ire un i?jro in 
birci tondelli uniti su) lict 
ili owiiriKiite parlavano del 
1 lite ni Ito «A un ce rto punto 
lui seher/ando ha detto Ora 
b en^n I temere le vendette trj 
sversili che so una barca 
bomba Si sono /ittili tutti 
I on II inno piu fatto parola h 
no i) ritorno (ostan/o invece 
ritte ni idei! me entro eoi que 
store stanno t leendo i rileva 
menti persiixre da dove han 
no i/ion Ito il telecomando 
per ! esplosione siivati forse 
el ili luto diversa dal solito dal 
buio d il niuretlo da un altx' 
ro Ahi e rano proprio dccjli 
me 1 pati sboit I Man i Pare 
e he II dispiace «lo non sop 
porto pm k scene violente da 
venerdì Riardi uno solo film di 
l )lò rieeonialei b coso ho 
messo su ieri Maun/io*^ / Jf/e 
iolotifiHli dove p issano i) 
tempo I tirarsi l>omlx' bdiffi 
eie ni issarsi dopo un espt 
ne n/ i siiiiik Seher/ ino sulla 
1 x 0 nuov I eis» su! |X)rtjere 
de 1 le isa di via Poma proprio 
(jiielli del omieidio Pietrine 
V matore da quando ha visto 
irriv ire lutta quella poli/io per 
( osian/o e poi i fotos^rafi c t 
ttiornalisiieonlmua a borbotta 
re -Poveri noi poveratei*' 
Quale uno di quei poh/ioiti del 
resto oconosceiiii 
Pomeni?i?io Ancora riunioni 
con Silvestri ancora lcle‘fond 
te II prov^rammo viene messo 
I punto all ini/jo dt/veva »*s 


se re I il film ilo con i ori i ii e he 
nel MI cnlK iv i violi ni um ii 
te il il It|l li siafftll 1 s Ulti ro 
tostiii/o 11 suo era sialo un 
tt leeo se Iv 1141410 ni 1 poi lu 
pe ns ito thè e la tomi sp ir ire 
suMiCrcxe rossi luusimuidi 
nuovo qui line con Irt ivmm 
di is, ir uj/1 1 Sono le 1 () 

Cc st m/o pule ton lutti li 
scorta p( r M i dell Anim 1 Ikr 
lusconiL 1 Koin 1 Ine he studi 
ineontrarlo Mi hi e In unito 
molle volte il telefono i.,i i d 1 
que 111 notti r ite ont i ( o 
si in/o - A lui ho ripetuto 
que Ho elle ho dello il pubbli 
co lunedi questi senti sull 1 
niafi 1 e prevista e si I ir i I lo 
f Ilio b itt ji^lie ton \ lol mie sut 
neket von 1 ino Grasso e 
eontinuu 1 i nonnalit m I 1 ri 
sposta puj fi rm 1 piu dir 1 e he 
SI può d ire l.a noti/i 1 dell it 
tent noe amv it 1 fin sui 14101111 
lì brisiliani sui trioni ili di 
1 loni4 Kon^ ^ il fatto in se e lu 
h 1 fatto elamore perelx e 11 
pnm I volta die viene colpito 
un protaKoriista de) video M 1 
ecnlinuo [>erdu questo e il 
mio mestiere 

! incontroe*' ifkttuoso «sii 
vo pex orditi ire allo scultore 
Cascdli una tua si itua 
seher/a Berlusconi Cli irla 
eli unico pensa che Ini f uni 
qlii fitjli L da editore sono 
d lecordo se intendi ronli 
nu ire vjbenc Costan/o In in 
serbo un isso (4Ì1 mnuncii 
che Walter Peduli 1 il presi 
dente della Rai ha inien/ionc 
di partecipare al proisramm i 
dal teatro Panoli Già lunedi 
sera aveva raci^iuntu in carne 
rino Cosi in/o al termine dell i 
tr ismissione t or 1 ha f iito s 1 
|)cre di avere mten/ione di 
pre se ntarsi nei salotto di C an 1 
le 5 davanti ilio (elee ime re 
un k,esto forte di solidarict i 
verso Cost m/o e im x>rt inte in 
una scrala televisiva contro 11 
niafn bopraitulto mentre all 1 
Kii temono la reazione di Pa 
squarcili per questo pome tele 
VISIVO tra tv pubblica e privala 
bono le selle di sera l! ora di 
andare* a teatro eonto alla ro 
vesci i per le cinque orcc me/ 
/o in diretta contro la nnfia 
-Perche c il mio mestiere non 
pcrcht: sono un Pietro Miec 1 


.„,7ru 

Da Palermo a Capaci a Gela 
concerti, fiaccolate e cortei 
Ecco tutti gli appuntamenti 
per chi non vuol dimenticare ^ 

«Alberi speranza» 
cresceranno 
in tutta la Sicilia 


RUGGERO PARKAS 

■■ 1 \l 1 KMi Li e I 11 si niubilit 1 m e nde in p 1 / 1 e nc ie 
Sfidi pc rif ord in Cuuv min I ikum ! r me v se 1 Murvillo 
V Ito Se iiif mi ke>eeo Di ( ilio i \iiti nino Moni in in P ik rinu 
un inno d( po ! 1 str u4e S( lu eomine 1 ite mereoledì seorso 
le 111 irut km ss( IL orti 1 k m mifi stj/u 111 in me m >ri t de 1 
giudice m jss le r ilo e ui la 111014111 i e,li 1141 liti di se ort 1 il J i 
m Ust,i( IM IJ He ile ik! in e littenli ipj)unt mu nti <^i4k,i ille 
> 1 r 1141//1 de 111 K. ils 1 il qu irtier penero dove 1 ile e e 
P lulo Borse limo son » 11 ili e e rese ulti si riunir nino in pi 1//1 
M nsie>rie le IK li ! »s! pe r n nit ^ il omo Kib melo ee 

k lire r i un rm ss 1 Mi//f>rid)po lUonvittc ni/umik eo 
minec r 1 I 1 m inilesi i/ieme ilh quale | irteeipe r inne)/\is ila 
Chinine I vi dov i de ! eons!i4lR re istrutti re Koe ce ed Altre do 
Miirville) il Ir it« Il ) di I r me ese i Mie U' Ui illu/en siran 
no I 1 mt iti 14I1 i!!x ri eie I e or n4i4!Ci ehi in qiiis o qu irtiere 
duvrelibero ehi mi irsi dell i sper 111/ 1 Alle ]M stiidenli 
del lice li seieiilifieei hriie stci B islik r nino ne I quartie le Braii 
e lee Kicon ini 1 fi leeol \ 

Sibilo ilk 11 pi i//t C istelnuove si,jirÌLri li«Mifne 
iKiii viulen/i b alle 1 30 ne 111 stessa piazza aleenirodel 
liciti! SI tem un tssemblt t ulle donne e li politici Da 
CjcI 1 p irtir 1 un 1 v, ir 1 podistic 1 1 si ille'la che toccher i sedi 
cipaesi \d itte Mele n 14I1 itkli i P ile rmo ei s ir i Maria k il 
coni s ir ) pn se nte ane he I Ile 1 ino \ Ili! mie alle 2 i pia/ 
/iMjtnee i Capaci ad issislcre il concerto del coro del 
te itro M issimo ore, ini/z ilo di \rc 1 \c li e gruppo -Cjiov mi 
ss Sempre alle 21 (onimcera nell 1 chiesa di lanl1 1 uci t 
un rc*cit il il qu ik p irte*cipf r nino cento r 1141//1 dedicitu 
alle vittime delle str 1141 

Gli ajipunl munti si sussev,uiranno in r ipid 1 successione 
dome Ilici 2 ^ mai4c;io inniversino dclli strn4e domata 
conclusivi di questi settiinnn dedicili illi m moni di 
C)iovdnni Palcone Alle nove si inauKurano le -Olimpiadi del 
1 1 p icL D1 C ip le t p irtir 1 ! i fiaccola de Ha pat e e si ferme 
r i d ivanli all Lcciardom dove la tiaceol lece lUeriillnpo 
de de Hi pace Dalle ) ilk 12 30 i l)ov scout mette r inno in 
sccn i spett icoli c mterdiine) e distribuiranno tante ni ic,no 
Ile piccoli illxririlconc Mie 10 ^0 si cele bre ra ne 11 i 
chiesa di s m 1 rancesco d Assisi una messa in ricordo delle 
vittime* di Capaci e di via D Amelio Alle 12 Kfnell caserma 
I ungaro s ira dcposia un • coron 1 di fiori dav int al monu 
mento ai C iduli de Ila poi zia di Maio Allel** 3 S dio stesso 
or ino in cui 1 autostnd 1 si sp lece') a meta ne 1 jxiriodi P ile r 
mole navi di i fonda daranno fiato ilk sirt*nc b sempre 1 
ejue si or i amverinno davanti 1 albe ro i alcune in vi i Notar 
1) irtolo 1 cortei p irtiti ilk 1" d n diversi qu ime n de li 1 citt t 
1 c chiese dovTe bbe ro dare 1! via ad una eco di campane Al 
le 20 Mi altro ippuntamento soMo L m ijjnolia simbolo di 
una nuov 1 toscicnz i antimafi i pe r seguire su m iMschermo 

10 speci de di Ramno che si te "^a in diretta dall aul i bunke r 
de) mixiprc*cesso Saranno presenti 1 ministri di Grazia c 
Giustizi 1 e de 1 ! Interno d procuratore di Palermo Giancarlo 
Caschili din giudicu sostituti il presidente dell i Cummissio 
He animi dia I ueiaiìo Violante Di Capac 1 p iriir inno verso 
le 21 I scgnalidt luoeochc arrivciannolinoa Palermo Ileo 
ma Ito del Icnzuoli inva 1 tutti icitt idini jd esporre sui l)ileo 
ni un lenzuolo contro la mafia ( sono nulie due numeri 
tele fonici ai qu ili si possono rivolge re le persone pruvcnien 

11 da altre citta che e!je*sidcrino avere noli/i' sul'e manifesta 
/ioni o per un eventu ile iccoglicn/a sono il (il 12'’]h e il 
GOS^T^O 



La lunga diretta dell’Italia che ricorda 


Michele Santoro e Maurizio Coslanzo 
insieme in tv a un anno dalla strage di Capaci 
Nella loto grande il giudice Giovanni Falcone 


Ore 20 33 va in onda l’Italia che ricorda Giovanni 
Falcone leu seia la trasmissione di Michele San¬ 
toro // rosso e il nero e il Maurizio CoMunzo 
Show sono stati interamente dedicati alla strage 
di Capaci 11 via l’ha dato Raitre, poi ò toccato a 
Canale 5 Faremo suonare le nostre campane' 
avevano detto i due conduttori dopo I esplosione 
di via Fauro Ecosièstato fino a notte fonda 


CLAUDIA ARLETTI 


* ROMA tin igtnlc in bor 
giRxL iKlicaiiclo le luniierL 
sussurra -Qui cera un brac 
<-io [.*.1 testi invccL I ibbiamo 
trovai I 1 iggtLi 1L. auto ac 
cartocciate la terra sc«ivata 
dall esplosivo gli sguardi sgo 
menti dei poliziotti ò di nuo 
vo i! 23 maggio del 1992 Ci 
sono le immagini crude della 
morte e del lutto ci sono quel 
le vitali r nialinconu he* di una 
vedova che si al/\ m piedi c 
batte le m mi dedieanelci da 
sola davanti a una platea 
commossa c stupii \ un ap 


plauso al -suo An’onio- 1 a 
gente Antonio Montinaro che 
saltò in aria eon Cicivanni Hai 
cene 

1 II ilia che ricord i ò andai i 
in onda alle 20 ?3 «biionere 
mole nostre campane» aveva 
no detto Maurizio Costanzo c 
Michele Santoro qualche gior 
no fa -lo fjrcnio insieme- E 
così e stato 1 la cominciato 
Raitre con il Rosso o il Nero 
Poi c toccato a Canale 5 Ieri 
sera la Iv ha dedicalo se stcs 
sa a Giovanni falcone i Fran 
eesca Morvillo c ai tre agenti 


trucidati a Capaci Da Roin i i 
P ilernio d i vi i 1 uiro in vi i 
D Amelio [xrore soiiorinibil 
zite sugli sclicrmi televisivi k 
immagini delie str igieoinpiute 
e di quelle innuneuite Uni 
giovane donna del quirtiere 
Panoli quasi grid indo «l.a 
mia bimbtna ha nove mesi e 
mi ha visto con il volto ms m 
guinato L giusto questo'’ Per 
un istante ò apparso me he il 
volici di Rosari i Sehif un p illi 
disamo e dolente [ Giusepiie 
Costanza 1 autista del giudice 
clic timidamente ha ripetuto 
-Mi hanno ibbandon iki me 
glio s in bbe stato se fossi mor 
lei aneti io » 

Poi Falcone lo si rivede 
mentre parli dii /\faunzto 
Costanzo Sftoiv una seri di 
due inni fa Serissimo quasi 
duro "Non ehiede*temi dov e 
lo Stato Queste domande eo 
SI generiche non mi piaccio 
no - E Altrcdo Gal ISSO della 
Rete che lo incalz i -M i [)er 
chò non lasci il pai izzo^ Per 
chò ncin torni in Sicilia''» 


In studio ( I uhIìo M irle Hi 
M ireo lime II I i) giLidiee 1 e li 
ee limi i) ministro Nicol i 
Mancino te il <jut sture Nulo 
nto Muigmelli vieex'ip > kl 
servizicic ntr ik opirilivo sie 
eie su un» poitroiu in i meh 
I nei mo Viul iute pre siek nte 
de li i Lommissione Antim ifi i 
thè dite Hiken e morto 
pe rehe ivtv i e ipiki elle ( <is i 
Nostri deve essere eeilpit I ili 
VI llci eirg inizz itiv > 11 i iinpre s 
s(i (|ii( st I svoli 11 I htinno ne 
e ISO Presidente estilivjlo 
I I lUdfi I Biiseett i [i I spieg ito 
t Ile Ccis i Ncistr i eju tncjo de 11 
de die e inpie re un gr link orni 
t idiii SI eonsiitt I eon (|u ik un 
illrt) pe r e onose e me D pili > 
lu One sUi e{U tkunei e I 1 e \ 
noi Buseeli \ non h i I ilio n » 
mi Spe ro ki ibbiiekllo ui.iu 
(Ilei InteiMene PinoArheehi 
1 h inno miiuizziKi pe ielle 
ivev I iiitiulo 1 1 siru tur i de H i 
nitifi I M I nelle pere he neij 
non ibbi mio s iputo d k iieler 
lo 

C 11 ospiti diseut ilio 11 in ifi i 


e vint Oi! ik sigillile ilo h i I i 
e illuri rete n issimi di Nil ei 
S mi ip 1 >1 I il lite nt ite eli vi i 
! miei Sin si it > I inniine io 
SII isiro di iltr pili str izi Ulti 
ivT i mnu nti Ne j e lorni seeirsi 
SI in (kit) ve levine colpire 
( ost ui/t> perche li i ipcito il 
no show ili 1 nuiglie di Aldo 
M leloni I L signori iene tor 
Il it I III IV N II ve rei e he lio 
pres k disi m/i de II i mi i f i 
ungi 1 lune ver)elu mi sono 
elissext il I Mi non pensile 
sempre n M idom i (Ile iute 
re sse iV re bbe r< » jdessci nc I 
f ire gli lite nt iti nell ip|)lie ire 
I str ik gl i de III tensione 
Diti pieipne cesi str ite gl i 
de II 1 te nsione 

Suoiu re n ) le nostre e un 
p ine Mie 2 I 1 Ir ismissio 
nt si sek j |)i t st \ pe r eoimn 
11 ire 1* M turi/ o ( ost in/e 
Slu w innuiKiuio ! p iss ig 
t o le snelle de ik nume re str 
de sue n ile el ii 1 ivor iteri de 1 
Sul is eli Iglesi is Mire sirene 
(I It ih i r spe ndoiiu I tn Sie i 
Il I tnll I un e mi] me Ilo in 


niinti lehc I i f ibbrie i di 1 ilx* 
r (rissi fu rupe rto (xizii 
un Opel ui sorride Augurej i 
Il tu 1 dis Kciip III e le tssink 
gr Iti eli farceli \m\ ilio in 
line incile i rintocchi delle 
e imp me ( i h inno pensato 
don C)( Iniini e i ragi/zi delli 
su leomunit i 

D I R ulre i C in ile 5 Si \ i 
i\ mli idesso con M mnzio 
( isl iii/ei tee un i sorpresa 
m I s dotto de II i ( inive*st sit 
de mthe VS iller Peduli i prc 
SI knte dcll.iR u -I ungestodi 
sohelirieti il mio e anche un 
Ilio di p ICC Aee mto a hit 
(uo\ miu (oiisu nuiuslro di 
Cir izi i c giustizi I I lei i i^uce i 
\ silici it o di P ik mio I parcn 
li le gli igenli ueeisi Fri loro 
sie eie 1 in i Montin irò ve dov i 
Il \ntunio M lun/ioCost m/o 
I I signor i or 1 fin un i co 
SI 1 ei si ilz 1 pe r un istante 
1 leoll 1 C il t li sik 11/10 In 
piedi elisoli eomincn i b tt 
re k ni mi L un tpjil iiiso 
|)t r mio ni mio dice sumden 
do eonk he rime tgh occhi Si 


fi iv inti poco dopo h sore Ih 
eli un altr i vitlim i dell i m ifi i 
Non en in ii ipp irs i in Iv lu 
ivevaeoneess iiilerviste Ori 
e un fiume mi pien i Aeeus i I i 
due s I elle scoiiiunie iv i i eu 
munisti c be*nedieL.va i nuifio 
si denuneM -certi gicrnili 
e hiede ma mio fr ite Ho pe r 
che non e compreso negli 
elenehi degli uccisi d iH i iii i 
fi U 

Il l mele m le le visivo finisce \ 
notte fond i DesLine di Iv Ick i 
ti SI sono culle g ite /ta/ia hae/io 
h 1 trasmesso 1 inlero dib iitito 
un breve "gemellaggio e e si i 
lo me he eon /gJPegr/so Oggi 
SI eeiiicisecr innei i e* ili degli 
iseolti L [>roi) ibilnu Ille 
seeppieri mehe qinklie po 
lemie i Alfrc'doCj tl isso gì i le 
ri seri I i fallo s ipere di e sse 
re indign ito H inno f ilio rive 
dere quel veeeliiu eonfr Jiilo 
Ira me e f ileone ! i un t di 
scussnjiie lielhssiiii t Perche n 
propori 1 eusU I perehC ili i 
trasmissione non sono si ito in 
vii Ilo' 
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I capigruppo della Camera 
hanno deciso per mercoledì 
una seduta non-stop 
per approvare la riforma 


Il ministro Barile prospetta 
un intervento tecnico 
D’Alema: «Se serve 
non abbiamo pregiudiziali» 


Tour de force per la Rai 
Governo pronto alla fiducia 


K ' 

ì 


Riforma della Rai in dirittura di arrivo? Ieri mattina 
i capigruppo della Camera hanno fissato per mer¬ 
coledì una seduta ad oltranza. E il ministro Paolo 
Barile ha dichiarato che il governo è disponibile a 
ricorrere agli strumenti costituzionali necessari. 
Massimo D’Alema: «Auspichiamo che non ci sia 
bisogno dell’intervento del governo, ma non sia¬ 
mo contrari ad un voto di fiducia tecnica». 


■LEONORA MARTELLI 


■i ROMA. Rìlorma Rai: sarà 
mercoledì prossimo il giorno : 
del voto finale alla Camera. Lo 
ha deciso ieri manina la confe¬ 
renza dei capigruppo di Mon¬ 
tecitorio, dando cosi nuovo os¬ 
sigeno alla tanto contrastata 
proposta di legge, la quale / 
punta a dare nuove regole per 
la nomina dei vertici dell’a¬ 
zienda pubblica e che ambi¬ 
sce ad eliminarne la Ionizza- ; 
zione. Una legge che tutti dico- ' 
no di volere (tranne missini e 
Lega), ma che molti parla- ' 
mentan «sparsi» continuano a 
boicottare. Tanto che merco¬ 
ledì sembrava che la riforma 
dovesse soccombere sotto i 
colpi dell'ostruzionismo e per 
la riF>etuta mancanza del nu- ' 
mero legale. Ieri mattina, inve¬ 
ce. 1 capigruppo di Monteciio- i ' 
rio hanno ribadito la volontà di ’ 
andare avanti, rimandando a 
mercoledì la discussione in au- - 
la e prevedendo anche la pos¬ 
sibilità di una seduta «fiume», 
fino alla notturna, se sarà ne¬ 
cessario. - 

Anche dal governo, sempre 

Pds 

Pplerhica 
tra Macaiuso 
eVisani 


■i ROMA Sul coordinamen¬ 
to politico botta e risposta ieri 
tra Macaiuso e Visani. «Il Pds è 
entrato e uscito dal governo 
Ciampi senza alcuna discus¬ 
sione negli organismi dirigenti. 
Il coordinamento politico di 
mercoledì ha deciso un per¬ 
corso congressuale di una se¬ 
rie di incontri politici senza 
una seria discussione. Nei fatti 
Cicchettoha cosi sciolto - il 
coordinamento e tutti gli orga¬ 
nismi collegiali», ha criticato 
Macaiuso, spiegando perchè 
ha abbandonalo la riunione.ln 
una replica Visani afferma che 
«se Macaiuso avesse partecipa¬ 
to a tutta la riunione, e non so¬ 
lo alla parte iniziale, avrebbe 
potuto constatare che dopo la 
presa di posizione su Burlando 
SI è aperta una discussione sul¬ 
le proposte avanzate dalla se- 
grctena a cui hanno partecipa¬ 
lo una decina di dirigenti e 
conclusa da Cicchetto. E che 
su questa base sono state as¬ 
sunte aU'unanimltà decisioni 
molto impegnative... come la 
convocazione dopo il voto di 
giugno di un Cn sul tema del- 
runità della sinistra e delle al¬ 
leanze politiche». Visane chiu¬ 
de; «Forse a Macaiuso dispiace 
la conclusione unitaria». 


ieri mattina, è arrivata una 
buona spinta, facendo capire 
che a questa legge, verso la 
quale il precedente presidente 
del Consiglio Amalo si era di¬ 
mostrato tanto tiepido (era 
stalo lui il primo a ventilare l'i¬ 
potesi di un commissariamen¬ 
to della Rai), Ciampi invece 
tiene mollo. Durante la confe¬ 
renza del capigruppo il mini¬ 
stro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, Paolo Barile, ha dichia¬ 
ralo che l'esecutivo si è dato, 
in questa fase, due priorità: la 
riforma elettorale e la riforma 
della Rai. Disponibile, su que- 
st'ultima, a ricorrere agli stru¬ 
menti costituzionali a sua di¬ 
sposizione se ciò dovesse risul¬ 
tare necessario. E Maurizio Pa¬ 
gani, ministro delle Poste, in 
una trota ha spiegato che l'at- 
teggiamnelo di non intervento 
tenuto dal governo fino ad og¬ 
gi è dipeso dal rispetto di due 
ordini del giorno di Camera e 
Senato, che lo invitavano a 
non interferire su questa mate¬ 
ria. «Il governo potrebbe quin¬ 
di prendere iniziative, ove il 

Italia radio 

Oggi: : 
^omalisti 
in sciopero 


M ROMA. I giornalisti di «Ita¬ 
lia Radio», remittente radiofo¬ 
nica del Pds, sciopierano oggi 
per l'intera giornata. «Questa 
decisione - atferma una nota - 
era inevitabile dal momento ' 
che sono stali posti in atto ne¬ 
gli ultimi tempi da parie della 
tesoreria del Pds comporta¬ 
menti divergenti dagli onenta- 
menli più volte espressi dai 
massimi responsabili politici, 
tutti concoidi nell'individuare 
in Italia Radio , insieme con 
L'Unita, uno strumento di in¬ 
formazione decisivo nelle stra¬ 
tegie del Pds stesso. Lo sciope¬ 
ro - prosegue la nota - sarà li¬ 
mitato ad un solo giorno in 
considerazione della delicata 
situazione politica generale, 
della necessità di essere pre¬ 
senti con gli ascoltatori mentre 
è in pieno svolgimento una 
campagna di violento attacco 
di molti mass media verso il 
Pds e in coincidenza con l'an¬ 
niversario della strage di Capa¬ 
ci che ricorre nel prossimi gior¬ 
ni. Proclamando Io sciopero la 
redazione intende riconferma- 
re la massima fiducia negli or¬ 
ganismi dirigenti del Pds che, 
nei prossimi giorni, dovranno 
decidere sul futuro dell'emit¬ 
tente». . 


Parlamento lo richiedesse», ha 
spiegato. 

Un commento positivo è ar¬ 
rivato ieri dal Pds, sia per quan¬ 
to riguarda la decisione dei ca¬ 
pigruppo, sia per la presa di 
posizione del governo, Anche 
se Massimo D'Aiema. capo¬ 
gruppo dei Pds alla Camera, 
ha auspicalo che «proprio ora 
che siamo in dirittura di arrivo, 
non vi sia bisogno di andare 
ad una votazione sulla fiducia, 
perché questo vorrebbe dire 
slittare ulteriormente, - oltre 
mercoledì. È vero che noi non 
avremmo pregiudiziali (ma 
questo è solo un fatto tecnico) 

- ha dichiaralo D'Aiema -. So¬ 
lo che la fiducia ha i suoi tem¬ 
pi, che rallenterebbero l'iter 
della legge». Sull'ipotesi di un 
decreto-fotocopia, che recepi¬ 
sca integralmente il lesto della 
legge in discussione, D'Aiema 
si è detto poco convinto; «In 
sede di conversione del decre¬ 
to la legge si incaglierebbe in 
tutti gli emendamenti e i ritardi 
già incontrali in sede dì appro¬ 
vazione. A volte per fare bene 
si fa male. Semmai - ha conti- , 
nuato D'Aiema - se si vogliono 
accelerare i tempi, il governo 
potrebbe porre la fiducia al Se¬ 
nato. per bloccare la presenta¬ 
zione di centinaia di emenda¬ 
menti. Tecnicamente sarebbe 
una soluzione più saggia di 
quella del decreto». D'Aiema 
ha poi definito «una scelta rile¬ 
vante» la seduta non stop deci¬ 
sa per mercoledì. «Spero che 
mobiliti i parlamentari. Non 
ascriverei - ha spiegato - ad 






à 


Il presidente della Rai Pediillà e, a sinistra. Massimo D'Aiema 


una volontà politica tulle le as¬ 
senze che hanno deierminalo 
la mancanza del numero lega¬ 
le. Stamane - ha concluso - in 
aula c'era un clima positivo». 

La minaccia dunque di un 
commissariamento della Rai sì 
allontana? «L'unica alternativa 
alla legge è la legge stessa - ha 
detto ieri mattina, in un incon¬ 
tro con la stampa, Vincenzo 


Vita. respon.sabile dell'inlor- 
mazione per il Pds - Del resto 
con questa riforma non si mi¬ 
sura solo la volontà di definire 
nuove regole per il servizio 
pubblico, ma la stessa agibilità 
politica dì questo Parlamento 
rispetto ai prossimi prt^tti ri¬ 
formatori». Vita ha quindi sfi¬ 
dato le forze politiche ad espri¬ 
mere con chiarezza le loro rea¬ 


li intenzioni; «Il vecchio regime 
non vuole che nella riforma 
della rappresentanza venga 
meno uno dei punti di forza 
del vecchio sistema - ha dello 
Vita -. Ma come sarà la prossi¬ 
ma competizione elettorale 
con le nuove regole, se il siste¬ 
ma deirinformazione resta 
quello vecchio?». Ed ha con¬ 
cluso. assieme a Nadia Masini 
e a Carlo Rognoni, rispettiva- 
menle capogruppo pds della 
commi.ssione Cultura della Ca¬ 
mera e coordinatore dei grup¬ 
pi parlamentari sui mass-me- 
dia del Pds, sulla necessità di 
percorrere lino in fondo la stra¬ 
da parlamentare. 

Intanto ieri nel pomeriggio si 
è tenuta un'assemblea dei 
giornalisti della Rai, che ha ri¬ 
badito il più netto «no» ad ogni ' 
ipotesi di commis.sariamenlo 
dell'azienda pubblica o anche 
.solo di sostituzione del diretto¬ 
re generale. «Abbiamo chiesto 
all'azienda - ha poi detto Giu¬ 
seppe Giulietlt, dell'esecutivo 
deirUsigrai - che mercoledì 
sia una giornata dedicala al . 


pianeta informazione, a parti¬ 
re dalla legge di riforma attual¬ 
mente in discussione. Per 
quanto riguarda la giornata di 
mobilitazione su questi pro¬ 
blemi prevista per il primo giu¬ 
gno, la proptosta è di mante¬ 
nerla, anche se la legge doves¬ 
se e.s,sere approvata, lo diffido 
- ha puntualizzalo Giulietti - di 
ogni facile ottimismo. È impor¬ 
tante che il fronte riformatore 
abbia avuto uno scatto d 'orgo¬ 
glio - ha detto Giulietti, valu¬ 
tando positivamente le novità 
della mattinata -. Ma la rifor¬ 
ma della Rai rappresenta solo 
un pezzo del sistema delle co¬ 
municazioni. Non dobbiamo 
dimenticare che c'è una situa¬ 
zione di disastro in molle 
aziende. Se la proposta di leg¬ 
ge dovesse essere affossata, 
spetterà al governo presentare 
un decreto che recepisca inte¬ 
gralmente il lesto di legge in di¬ 
scussione e che, nel contem¬ 
po, avvìi la riscrittura della leg¬ 
ge MammI, a partire da una 
più equilibrala distribuzione 
delle risorse pubblicitarie». ' . 


Oggi per definire i tempi della legge elettorale. Elia: «Provvisoria la neutralità del governo» 


Rifonne, vertice da Spaclolì^ 
n relatore: «Proporrò il turno unico ma 


«Vertice» oggi dai presidenti di Camera e Senato per 
impostare il lavoro parlamentare sulle riforme elet¬ 
torali. Un primo nodo procedurale da sciogliere: 
una sola legge o due provvedimenti? A Montecitorio 
il relatore Mattarella (de) annuncia un testo-base 
che conferma la scelta di un solo turno, ma lascia 
aperto il varco ad un doppio voto. Il ministro Elia: 
«Provvisoria e condizionata neutralità del governo». 


OIOROIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Il segnale che il 
vertice di questa mattina inten¬ 
de dare è chiaro; convocando i 
presidenti delle commissioni 
Affari coslituzionali di Monte¬ 
citorio e di Palazzo Madama (i 
de Adriano Ciaffi e Lorenzo 
Acquatone) e i due relatori 
sulle nuove leggi (il de Sergio 
Mattarella alla Camera, il pi- 
diessino Cesare Salvi al Sena¬ 
to). Giorgio Napolitano e Gio¬ 
vanni Spadolini intendono da¬ 
re seguito molto rapido all'esi¬ 
to del referendum e far fronte 
quindi con determinazione 


agli impegni che ne sono deri¬ 
vati per il Parlamento. 

C'è un primo nodo da scio¬ 
gliere. di natura procedurale: 
puntare su un'unica legge che 
comprenda i - distinti - sistemi 
elettorali per le due Camere; o 
lasciare che ciascuna Camera 
elabori il proprio sistema elet¬ 
torale? In tutti e due i casi, co¬ 
munque. ci vuole un voto su 
identici testi da parte dei due 
rami del Parlamento. La prima 
strada presenta vantaggi di ra¬ 
zionalità, ma forse a scapito 


dei tempi; bisognerebbe atten¬ 
dere una formulazione-com¬ 
pleta delle leggi elettorali da - 
parte di un ramo del Parla¬ 
mento perchè l'altro ne possa ■ 
discutere. Mentre se si sceglie 
la seconda strada si può ipotiz¬ 
zare (solo ipotizzare) una più 
rapida elaborazione dei singo¬ 
li sistemi elettorali che poi an¬ 
drebbero ad una ratìfica incro¬ 
ciata. A testimoniare dell'in¬ 
tenzione. in premes.sa. dei pre¬ 
sidenti delle due Camere di 
imprimere al processo legisla¬ 
tivo i tempi più rapidi c'è già 
l'orientamento, se il vertice di 
oggi ne suggerisse l'opportuni¬ 
tà. di convocare per la prossi¬ 
ma settimana una riunione 
congiunta delle conlerenze 
dei capigruppo di Camera e 
Senato, per organizzare un 
possibile lavoro comune. 

Se sul piano del metodo si 
cammina dunque spediti, an¬ 
che sul piano del merito c'è 
qualche nuova indicazione. 


Un segnale, solo un segnale 
F>er ora. è venuto ieri pomerig¬ 
gio, in conclusione di una rico¬ 
gnizione generale in commis¬ 
sione .Afiarì costituzionali della 
Camera, dal relatore sulle rifor¬ 
ma elettorale Sergio Matlarel- 
ia. L'esponente de ha annun- . 
ciato che martedì presenterà il 
testo-base per la discussione. 
La conferma che esso •conter¬ 
rà l'indicazione di un solo tur¬ 
no» è stata accompagnata da 
un "poi si vedrà cosa verrà dal 
dibattito» e da alcuni corollari 
che vorrebbero imprimere alla 
proposta un carattere non pre¬ 
clusivo di soluzioni più artico¬ 
late. Intanto l'annotazione che 
è •impossibile» prevedere per 
la Camera «un testo fotocopia» 
della soluzione ' ipotizzabile 
per il Senato alla luce dell'esito 
referendario. Poi, e soprattutto, 
il tatto che Mattarella abbia la¬ 
sciato aperto il varco all'ipotesi 
di un doppio volo all'inlemo 
dell'unico turno. 

A questo dato ha fatto direi- • 


La Lega ai triestini: 
«Non votate 
il nostro candidato» 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELESARTORI 


«■TRIESTE. «Per favore, 
non volate il nostro candida¬ 
to». Fabrizio Belloni, segreta¬ 
rio della Lega Nord aTrie.ste. 
sconfessa Ènnio Braida. ca¬ 
polista del Carroccio alle im¬ 
minenti elezioni provinciali: 
«Non è una persona integra. 
Purtioppo, ce ne siamo ac¬ 
corti tardi». Su Braida ix:nde 
un procedimento ^ penale 
per furto e sfruttamento del¬ 
la prostituzione. La Lega, al , 
momento della candidatu¬ 
ra, ne era all’oscuro. L'han¬ 
no saputo, Informalmente, 
solo pochi giorni fa. E l’altra 
sera un infurialo Belloni ha 
convocato una conferenza 
stampa per «chiedere scusa 
alla città ed agli elettori». Il 
giorno dopo non è meno 
adirato, Com’é andata? «Pro¬ 
prio una bella sorpresa. 
Braida aveva presentato 
un’autocertificazione. Puli¬ 
to. puliiLssimo. Com e pras¬ 
si, lo avevamo anche convo- . 
calo in sede: c’è qualcosa 
che può danneggiare la Le¬ 
ga? No, assolutamente, ave¬ 
va risposto». Una settimana 
fa qualche «amico» informa 
Belloni di certe voci circo¬ 
lanti sul suo candidato. «Ab¬ 
biamo riconvocato Braida in 
sede, lui ha negalo ancora 
davanti a tutti». Ma poco do¬ 
po ha spedito alla Lega una 
lettera di ammissioni, e si è 
eclissato. • Ennio Braida. 
quando si è Iscritto alla Lega 
Nord, presentava un curricu¬ 
lum da uomo qualunque. Ex 
bancario, docente di infor¬ 
matica e contabilità in un 
istituto per r^ionieri. È di¬ 
ventato quasi subito segreta¬ 
rio amministrativo del movi¬ 
mento: «E faceva il suo lavo¬ 
ro anche bene». Nessuno 
conosceva, invece, altri pre¬ 
cedenti dell’amministmtore 


di fiducia, che in passato 
aveva anche gestito un night 
club. "L'avessi saputo... Chi . 
bazzica certi ambienti fre- ' 
quenta persone poco pre- , 
sentabili». s’indigna Belloni. 
Ed accusa: «Questa è una 
manovra contro la Lega da 
parte del potere e dei parti¬ 
ti». È convinto, in sostanza, 
che qualcuno, in grado di 
ottenere notizie «giudiziarie* 
inacces.sibili ai normali citta¬ 
dini. si stes.se preparando a 
far scoppiare la bomba-Brai- 
da. disinnescata parzial- 
mente «solo dal ripudio pub¬ 
blico in extremis. Forse il 
candidato era partecipe? 
«Che fosse complice, ricatta¬ 
to o solo imprudente... Sono 
illazioni. Quel che è certo è 
che se verrà eletto darà le d i- 
missioni. Lo garantisco io». 

In realtà la faccenda non 
è così semplice. La Lega ha 
invitato i triestini a votare so¬ 
lamente il simbolo ed i can- . 
didati circoscrizionali. Con 
le nuove regole il capolista 
dovrebbe però essere eletto 
aulomaticamente. Gli stessi 
reati a suo carico non sono 
■ostativi*. E sicuramente la 
Lega Nord - S% alle politi¬ 
che del 5 aprile. 11% alle 
amministrative successive - 
porterà in consiglio provin¬ 
ciale Braida. Non è nuovo, il 
Carroccio triestino, a simili 
incidenti. Anche il capolista 
alle politiche '92, l’aw. An¬ 
tonio Sligliani. era risultato 
succes-sivamente denuncia¬ 
lo per truffa ed appropria¬ 
zione indebito. Lo slesso 
Belloni ha due condanne 
per assegni a vuoto ed irre¬ 
golarità contabili: «Cazzate 
galattiche!», scoppia il segre¬ 
tario, «e poi io l’avevo detto 
a) movimento. Braida ci ha 
mentito». 


Gestione Federconsorzi 

Diana tenta colpo di mano 
Il Pds lascia Taula 
e Napolitano lo «sgrida» 


to riferimento Franco Bassani- 
ni ne) confermare che il Pds ri¬ 
proporrà la soluzione del dop¬ 
pio turno. Ma «noi vogliamo 
anche - ha aggiunto Bassanini 
- che con un doppio voto sia 
chiaramente distinto il pro¬ 
nunciamento degli elettori per 
la scelta dei loro rappresentan¬ 
ti nei collegi uninominali dalla 
scelta dei seggi da assegnare 
con il criterio prof>orzionale. A 
giudicare dagli accenni del re¬ 
latore sembra possibile che 
venga accettata questa impo¬ 
stazione anche all'inlemo del 
turno unico». : ■ 

Alla riunione della commis¬ 
sione ha partecipato II ministro 
per le riforme, Leopoldo Elia. È 
apparso più guardingo che 
prudente: «Il governo si trova in 
una posizione di provvisoria e 
condizionala neutralità», ha 
detto. Condizionata da che co¬ 
sa? "Se il Parlamento non ce la 
farà, sarà il governo ad entrare 
in una fase attiva», presentan¬ 
do proprie proposte. 


■■ ROMA. Il Pds ha contesta¬ 
lo con forza, ieri alla Camera, il .. 
tentativo del ministro Diana di 
far passare per decreto i! ripia¬ 
no del colossale buco (più di 
mille miliardi di spese mai 
adeguatamente rendicontate) 
nella gestione della Pedercon- 
sorzi degli ammassi nel bien¬ 
nio '62-'&l. Si tratta dello scan¬ 
dalo che fu oggetto di una cla¬ 
morosa. orma; storica denun¬ 
cia di Gian Carlo Paletta e di 
Manlio Rossi Doria. Dei prov¬ 
vedimento la Camera doveva 
verificare in via preliminare la 
sussistenza dei requisiti della 
•straordinaria necessità e ur¬ 
genza». Lega ed Msi erano mà 
pronti a dar manforte alla Oc 
quando numerosi deputali del 
Pds hanno deciso di non par¬ 
tecipare ai voto. La protesta si 
e tradotta, per il cronico assen¬ 
teismo De e Psi, nella mancan¬ 
za del numero legale. Da qui 
una severa censura del presi¬ 
dente della Camera nei con¬ 
fronti di quei deputati del Pds 
che avevano deciso di non 
partecipare al voto. •Compor¬ 
tamento lesivo di quel princi¬ 
pio di responsabilità per il fun¬ 
zionamento della Camera - ha 
notato Napolitano - cui non si 


può venir meno un importante 
, gruppo parlamentare senza 
rendere ancor più precario lo 
stalo dell'istituzione». «Os,ser- 
vazioni comprensibili, quelle 
dì Napolitano - ha rilevato il vi¬ 
ce-presidente dei deputati pds 
Pellicani - anche se in verità 
alla mancanza del numero le¬ 
gale hanno contribuito parec¬ 
chi gruppi». »Es.senziale. so¬ 
prattutto nel clima che si è de¬ 
terminalo in questi giorni, è il 
ruolo del Pds che si è sempre 
comportalo e sempre più si 
comporterà con responsabili¬ 
tà», ha aggiunto Pellicani sotto¬ 
lineando che le questioni ri¬ 
chiamate dal presidente della 
Camera saranno oggetto di «at¬ 
tenta valutazione». 

Sul merito del decreto, Car¬ 
mine Nardone (vice-presiden¬ 
te della commi-ssione Agricol¬ 
tura) e Lino Felissari (respon¬ 
sabile pds nella stessa com¬ 
missione) hanno rilevato il ca¬ 
rattere «assurdo e scandalo.so» 
del provvedimento: per la tra- 
stormazione in titoli di Stato 
del credito (inesigibile) vanta¬ 
to dalla Banca d'ftalia, e per la 
pretesa di distribuire altri 500 
miliardi ai Conriorzi agrari, 

■ CG.F.P. 


Ditelo anché al vostro parroco. 
Da domenica, per dodici domeniche 
non c’è più religione: c’è storia. 


La storia è tatta di storio dio sposso non sono quollo raccontate dalle versioni ufficiaii. Da domenica, ogni domenica, il 
manifèsto vi rogala un libro di storia che Illumina gli angoli bui di questo secolo, o di una parte di quollo precedente. 
Noi primo volume, GloUtU o II Crack della Banca Romana. A Uro 2000, giornale compreso. 


•I il manìiBStD 












Venerdì 

21 mafigio 1993 


Il dossier della procura di Salerno 
inoltrato al Csm che lo esaminerà lunedì 
Ieri a Napoli il procuratore antimafia Siclari 
per un summit con i titolari delle indagini 


. in Italia" ^ 7 

Gli indagati hanno ricevuto avvisi di garanzia 
Le dichiarazioni del boss di Poggiomarino 
coinvolgono anche una decina tra avvocati 
e dipendenti del Tribunale partenopeo 


Camonra, nd guai altri nove pudici 

Salgono alti magistrati chiamati in causa dal pentito Galasso 



La Procura generale di Salerno ha inviato un dossier 
esplosivo al Consiglio Superiore della Magistratura: 
nel rapporto i nomi di undici giudici chiamati in 
causa dal pentito della camorra, Pasquale Galasso. 
Le toghe citate hanno fatto parte dei collegi che 
hanno emesso sentenze discusse, come l’assoluzio¬ 
ne del boss Carmine Alfieri nel processo d'appello 
per la strage di Torre Annunziata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 






Alfonso Lamberti 


M NAPOLI. Parola di bos.s. 
Giudici, avvocati e politici 
erano collegati con la ca¬ 
morra di Carmine Alfieri. Le 
rivelazioni del pentito Pa¬ 
squale Galasso di Poggio¬ 
marino stanno provocando 
un vero e proprio terremo¬ 
to. Dopo l'acquisizione del¬ 
la testimonianza relativa al¬ 
l'ex ministro Conte e all'ex 
sottosegretario Del Mese, 
ieri è stata la volta dei magi¬ 
strati. È finito già in manette 
il giudice Alfonso Lamberti, 
ma anche altri suoi colleghi 
sarebbero accusati di esse¬ 
re contigui o «tiepidi» nei 


confronti del clan. 

1 magistrati cui si la riferi¬ 
mento nel rapporto della 
Procura sono: Massimo Pre¬ 
da, procuratore aggiunto 
ed ex presidente di Corte 
d'appello; Ciro D'Emma. 
sostituto procuratore gene¬ 
rale; il presidente della Cor¬ 
te d'appello di Ancona, Al¬ 
berto Vitagliano, e Achille 
Scura, rispettivamente ex 
presidente e giudice a late- 
re della Corte d'assise d'ap¬ 
pello; Pasquale Di Girola¬ 
mo c Raffaele Numeroso, 
presidenti della ottava .se¬ 
zione della Corte d'appello, 
sezione Misure di preven¬ 


zione; Leonardo Colaminè, 
ex presidente della terza se¬ 
zione del Tribunale; Giu- 
.seppe De Falco Giannone. 
ex consigliere della Corte 
d’appello; Vito Ma,si, ex 
consigliere della Terza se¬ 
zione del Tribunale. Questi 
nomi vanno ad aggiungersi 
a quelli di Alfonso Lamberti 
ed Armando Cono Lancu- 
ba, già inquisiti dal Con.si- 
glìo superiore della magi¬ 
stratura. 

Il fascicolo sarà esamina¬ 
to lunedi prossimo dalla 
prima commissione refe¬ 
rente del Csm. Alcuni giudi¬ 
ci. a quanto si apprende, 
sono stati citati da Galasso 
solo in quanto membri dei 
collegi giudicanti. Le rivela¬ 
zioni del boss avrebbero 
messo nei guai anche una 
decina fra avvocati penalisti 
e dipendenti del Tribunale 
di Napoli. 

Nei dossier inviato al 
Csm si fa riferimento, in 
particolare, al dissequestro 
dei beni del clan Galasso, 
confermato nel giugno dei 


1989 dalla sezione Misure 
di Prevenzione della Corte 
d’appello, di cui faceva par¬ 
te il giudice Lamberti, ora 
accusato di associazione 
camorristica. • Il. pentito, 
inoltre, avrebbe parlato an¬ 
che del processo d’appello 
al clan di Poggiomarino, e 
della sentenza del 19 feb¬ 
braio '92. Il verdetto di pri¬ 
mo grado fu ribaltato: as- 
.solti dall'accusa di associa¬ 
zione di camorra, i fratelli 
Galasso furono condannati 
.solo per estorsione. Anco¬ 
ra: l'assoluzione in appello 
del boss Carmine Alfieri, al¬ 
leato dei Galasso, per la 
.strage di Torre Annunziata 
(26 agosto 198'1, 8 morti). 
In primo grado Alfieri era 
.stato condannato all'erga- 
.stolo. Decisioni collegiali, 
che .secondo i magistrali di 
Salerno richiedono un ap¬ 
profondimento delle posi¬ 
zioni dei singoli giudici da 
parte del Csm. 

C'è grande tensione a 
Castel Capuano per l'in¬ 
chiesta Galas.so. E ieri è 


La denuncia è contenuta nel rapporto sulla criminalità presentato al Viminale. «Cosa nostra progetta stragi» 

«Le cosche investono in Bot anche sui mercati stranieri». Alla Lombardia il record dei delitti, che diminuiscono nel resto del Paese 

Mancino: «Imprese del Nord trattarono con la mafia» 


La denuncia è contenuta nel rapporto sul fenome¬ 
no della criminalità organizzata, illustrato ieri al Vi¬ 
minale: "Anche le grandi imprese settentrionali so¬ 
no state costrette a scendere a patti con le consorte¬ 
rie maliose in Sicilia e nelle altre regioni del Mezzo¬ 
giorno». ’ Ancora: «Negli'Ultimi 20 anni, imprese 
esterne al sistema mafioso hanno spesso trovato 
conveniente l’alleanza col potere mafioso». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. La denuncia è 
grave e ne è ambasciatore, 
questa volta, il ministro del¬ 
l'Interno: anche le grandi im- 
pre.se del Nord sono .scese a 
patti con la mafia. Per carità, 
niente nomi. Le lettere, le sil¬ 
labe. frullino liberamente 
nella testa.di ciascuno, si 
compongano e si scompon¬ 
gano, guai, però, a scivolare 
sulle labbra. Restiamo, dun¬ 
que, allo scenario, allo sfon¬ 
do. che è oggettivamente 
suggestivo. Stiamo parlando 
di appalti pubblici. L'elenco 
dei complici ufficiali di Cosa 
Nostra, della camorra, della 
'ndrangheta, si allunga. Dopo 
i politici, 1 burocrati, i funzio¬ 
nari, i poliziotti, gli agenti se¬ 
greti, i giudici, i professionisti 
eccetera, ecco la grande in¬ 
dustria privata. • -, . ■'« ' 
Nicola Mancino pesca le 
parole da un librone: «Anche 
le grandi imprese settentrio¬ 
nali sono state costrette a 


scendere a patti con le con¬ 
sorterie maliose in Sicilia e 
nelle altre regioni del Mezzo¬ 
giorno continentale. Mentre 
negli anni '50 e '60 esisteva 
un conflitto Ira il parassitismo 
malioso, che si esprimeva 
nella richiesta di tangenti, 
guardianie eccetera, e la ra¬ 
zionalità aziendale, che con¬ 
siderava tali pretese un fatto¬ 
re di aggravio dei costi di pro¬ 
duzione. a partire dagli anni 
'70 tale contrapposizione è 
venula meno..,». Il libro s'inti¬ 
tola «Rapporto sul fenomeno 
della criminalità organizza¬ 
ta». E stato presentato, ieri al 
Viminale, insieme con un al¬ 
tro rapporto, quello sull'ordi¬ 
ne pubblico. 

Leggiamo ancora: «Nel 
corso degli ultimi venti anni, 
le grandi imprese esterne al 
sistema malioso locale han¬ 
no spe-sso trovato convenien¬ 
te l'alleanza col potere ma- , 
fioso. Dall'inchiesta condotta 


dalla magistratura di Paler¬ 
mo. emerge, ad esempio, che 
alcune imprese del Nord 
hanno accettato le regole dei 
gruppi maliosi e hanno as¬ 
sunto un ruolo di partecipa¬ 
zione attiva al sistema delle 
combines, usufruendo, in 
maniera continuativa, dei 
vantaggi del sistema di mani¬ 
polazione delle gare». 

Questo è solo uno dei tanti 
argomenti affrontati nei due 
rapporti. Quattrocento pagi¬ 
ne. per descrivere stultura e 
condizioni della criminalità 
organizzata, stato dell'ordine 
pubblico, collegamenti inter¬ 
nazionali di Cosa Nostra, 
gruppi e fazioni eversive, atti¬ 
vità di polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza, anda¬ 
mento della delittuosità nel 
'92 e nei primi mesi del '93. 
Eccone una rapida, e inevita¬ 
bilmente incompleta, sintesi. 
Cosa Nostra e le altre ma¬ 
fie. La strategia eversiva. 
Principale finalità dell'orga¬ 
nizzazione denominata «Co¬ 
sa Nostra» è la tutela di inte¬ 
ressi leciti ed illeciti in campo 
economico, politico e socia¬ 
le. La struttura organizzativa 
è di tipo verticistico e il nu¬ 
cleo fondamentale 6 la «fami¬ 
glia». L'aumentata pressione 
investigativa ha provocato 
una recente ristrutturazione 
con la costituzione di «fami¬ 
glie» più piccole e più coese e 
l'irrigidimento dei criteri di 


selezione degli «uomini d'o¬ 
nore». Attorno alla cosca c'è 
, poi un'«area di fiancheggia¬ 
mento», che fornisce agli affi¬ 
liati appoggio e protezione. 
Con raffermazione del grup¬ 
po corleone.se di Totò, Riina, 
la mafia ha accentuato il suo 
carattere «militare» ed eversi¬ 
vo, testimoniato dalla trama 


delle stragi, ma non ha com- 
plelamente abbandonato la 
.strategia di infiltrazione nelle 
istituzioni e negli organismi 
elettivi. «La dimensione ever¬ 
siva non è c.stranea di per sè 
alla storia ed alle tradizioni 
della mafia: già in passato ci 
sono stali momenti nel quali 
cs,sa ha partecipalo a cospi- 


La denuncia di Mancino e Tombra dei «servizi deviati» 

«Falange armata ha basi 
in alcuni uffici pubblici» 



razioni, ha compiuto attenta¬ 
ti.». Si cita, tra gli altri, ral¬ 

lentato al treno 90‘t. Si ricor¬ 
dano, inoltre, «1 numerosi ri¬ 
trovamenti di arsenali negli 
ultimi tempi». Tra le altre or¬ 
ganizzazioni maliose, è in . 
nella e pericolosa espansio¬ 
ne la Camorra. Cosa Nostra, 
in Sicilia, deve temere la con¬ 
correnza della «Stldda», forte 
soprattutto ad Agrigento e 
Caltanissetta. Negli ultimi an¬ 
ni, si sono intensificali i rap¬ 
porti tra la criminalità italiana 
e quelle di altri paesi (Europa 
deH'Esl, Stali Uniti eccetera), 

La mafia Investe In Bot. 
Non solo in Italia. 

Cosa Nostra compra titoli di 
Stato. Ma non solo in Italia. 
Gli investimenti vengono fatti 
dove e quando è possibile. 
.Mancino: «Il denaro sporco 
viene ripulito e riciclalo ac- 
qui-stando. Ira l'altro, parteci¬ 
pazioni nelle Società per 
azioni, obbligazioni e titoli di 
Stato». Il capo della polizia. 
Vincenzo Parisi: «Questa atti¬ 
vità si svolge anche sulle 
piazze internazionali. Dob¬ 
biamo tenerne conto». Non è 
possibile «valutare quanti Boi, 
Cct e altri titoli sono in mani 
criminali. L'acqui.slo è anoni¬ 
mo». 

I delitti diminuiscono. 11 
record della Lombardia. 
Le estorsioni nel Nord. 

In Calabria, Sicilia e Campa- 
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Autorizzazione a procedere 

Sì del Senato per Miglio 
L’ideologo deUe Lega 
incitò a non pagare Fisi 


NECOCANETTI 


giunto a Napoli 11 .super pro¬ 
curatore antimafia Bruno 
Siclari. Due ore di serrato 
colloquio coi giudici che in¬ 
dagano sulle rivelcizioni del 
pentito e degli altri «colla¬ 
boratori di giustizia», poi Si¬ 
clari ha risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti che lo 
attendevano. «Il compito 
della procura neizionale è 
di dare impulso alle indagi¬ 
ni. Sono venuto per inco¬ 
raggiare i colleghi sia per 
quanto riguarda l’inchiesta 
su Galasso, che per tutte 
quelle in corso a Napoli», Ci 
sono contrasti tra le Procu¬ 
re antimafia di Napoli e Sa¬ 
lerno? Siclari ha risposto: 
«Non ci sono problemi. II 
coordinamento fra le due 
procure è stato affidato al 
giudice Guglielmo Paimeri 
ed alcune piccole difficoltà 
sono state già superate». In 
serata, si è appreso che tre 
dei nove magistrati indagati 
avrebbero già ricevuto un 
avviso di garanzia dalla 
procura della Repubblica 
di Salerno. 


ROMA Sei le nchio.ste di 
autorizzazione a procedere ie¬ 
ri dirattenzione deiras.scrn- 
blea di Palazzo Madama. Solo ' 
una, per l'ideologo della lA'ga. 
Gianfranco Miglio, è stata, pe¬ 
rò. concessa, tre, invece, nega¬ 
te c due rinviale, infine, per la 
ripetuta mancanza del nume¬ 
ro legale. Il Senato, accoglien¬ 
do la'proposta della giunta (89 
voli a favore. Al contrari e 26 
astenuti), manda Miglio da¬ 
vanti ai giudici milanesi per la 
sua campagna aniibot e cct e 
per aver istigalo a di.sobbedire 
alla legge relativa al pagamen¬ 
to delrl.si (Imposta straordina¬ 
ria sugli immobili). La magi¬ 
stratura potrà procedere per i 
reati di i.sligazione a disobbe¬ 
dire alle leggi, di promozione 
di accordi fra i contribuenti per 
ritardare o non j^agarc le tasse 
e per divulgazione di notizie 
false c tendenziose idonee a 
influenzare sensibilmente il 
prezzo dei valori immobiliari. 

Il senatore leghista aveva 
annunciato, alla vigilia, un di¬ 
scorso «memorabile», ma, alla 
prova dei fatti, ha condotto so¬ 
lo una minuziosa autodifesa 
del proprio operalo, sostenen¬ 
do che la sua iniziativa era vol¬ 
ta non all'incitamento all'obie¬ 
zione fiscale, ma ad attuare, in 
linea «con le proprie convin¬ 
zioni scientifiche», lo disobbe¬ 
dienza civile «.strumento pnnci- 
pe - ha detto - della lolla poli¬ 
tica in un ordinamento repub¬ 
blicano. per attuare cosi vali¬ 
damente una critica delle istiu- 
luzionl c al loro 
funzionamento». Non ha per¬ 
duto l'occasione, però, per 
toccare i tasti che gli sono cari 
sulle .sorti del Paese c per fare 
pubblicità al .suo ultimo libro- 


pamphlet. che tratta appunto 
della disobbedienza civile. Se¬ 
condo Miglio, se il relatore, il 
de Giampaolo Mora, lo avesse 
lutto, lo avreblx* sicuramente 
«fatto decapitare». Ix) stesse 
Mora gli ha (atto pacatamente 
osservare che non sono in di¬ 
scussione. neiroccasione, 
pnncipi di libertà garantiti dal¬ 
ia Co.slituzionc. La giunta, in¬ 
fatti. ha ritenuto che l'attività 
posta in essere dal senatore 
•lumbard» non rientra nella ca¬ 
tegoria della libera manifesta¬ 
zióne di pcn.siero, ma rappre¬ 
senta una istigazione a violare 
leggi tributarie «che ben posso¬ 
no considerarsi di ordine pub¬ 
blico». come hanno recente¬ 
mente confermato due .senten¬ 
ze della Cassazione. 

Negate, a maggioranza,se¬ 
condò le proposte della giun¬ 
ta. le autorizzazioni per i de 
Stefano Cusimano e Antonio 
Guerritore (abuso d'ufficio). 
Più contrastata la discussione 
sulla domanda di autorizzazio¬ 
ne por il socialista I^ielro Pizzo. 
In questo caso, la giunta aveva 
dato parere favorevole, ma 
l'aula ha rovescialo il verdetto, 
sul filo di pochissimi voti, per 
coniaggiarc i quali ò .stata ne¬ 
cessaria la controprova della 
votazione. I reati ipotizzati ri¬ 
guardavano la concussione, la 
ricettazione e rimpos.sesa- 
mento di opere d'arte. 

Le ultime due richieste che 
riguardavano i .senatori Ermi- 
iiFo Boso (istigazione a disub¬ 
bidire alle leggi, sempre per Ti¬ 
si) della Lega c il repubblica¬ 
no Roberto Giunta, non si sono 
discusse, perché, in due occa¬ 
sioni. la Lega ha fatto mancare 
il numero legale. Se ne parlerà 
la prossima •settimana. 


Immunità parlamentare 

Nuove regole alla Camera 
per rispondere prima 
alle richieste dei giudici 


nia sono netlamenlediminui¬ 
ti gli omicidi: dall'inizio del¬ 
l'anno .sono siale ucci.se 244 
persone, mentre nello stesso 
' periodo del 1992 gli omicidi 
commessi nelle tre regioni 
erano stali 347. In «conlrolen- 
denza» la Puglia, dove da 
gennaio ad oggi sono stale 
ucci.se 51 persone, cinque in 
più rispetto allo scorso anno. 
Si registra, in generale, un de¬ 
cremento di delitti, tra il '91 e 
il '92. del 9,7%. Il primato 
spetta alla Lombardia 
(389.519), seguita dal Lazio 
(341.671). Il record degli 
omicidi va alla Sicilia (398 
nel '92, l'11.7.5% in meno ri¬ 
spetto al '91: diminuzione 
che soistanzialmente rispec¬ 
chia quella nazionale). Sano 
aumentale, in tutl'ltalia, le 
denunce di estorsione. , 

Ordine pubblico. 

Scontri durante le manife¬ 
stazioni sindacali, proteste, 
blocchi stradali e ferroviari. 
L'attività delle forze dell'ordi¬ 
ne. nel '92, è stata inten,sa. La 
situazione, ora, sembra mi¬ 
gliorala. Quanto ai gruppi co¬ 
siddetti eversivi, il rapporto 
sull'ordine pubblico non 
sembra registrare allarmi ine¬ 
diti, Come già detto e ripetu¬ 
to: dietro i naziskin e l'estre¬ 
ma destra, ci sarebbero Stefa¬ 
no Delle Ghiaie e altri «perso¬ 
naggi storici» del neo-fasci¬ 
smo. » 


■1 ROMA La Camera dei de¬ 
putati ha completalo ieri le ri¬ 
forme regolamentari che con- 
.sentiranno un più limpido essa¬ 
mo delle richicsle di autorizza¬ 
zione a procedere nei confron¬ 
ti dei propri parlamentari, la; 
nuove norme vanannoper lut¬ 
to il Icnipo ancora necessario 
(almeno tre me.si) per la con¬ 
clusione del complesso mec¬ 
canismo cosliluzìonale. che 
sla seguendo l'iter previsto dal¬ 
la Costituzione, che porterà al¬ 
la liquidazione dell'immunità- 
impunità parlamentare per i 
reati comuni. 

Sin da giovedì ■ prossimo 
(quando appunto saranno al¬ 
l'ordine del giorno dcll'a.ssem- 
blea di Montecitorio le richie¬ 
ste della magistratura nei con¬ 
fronti di numerosi deputati) 
.scatteranno una .serie di mec¬ 
canismi e automatismi del tut¬ 
to nuovi c non ancora intro¬ 
dotti invece nell'altro ramo del 
Parlamento, l'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama. 

In pratica, la richiesta del 
magistrato è sempre preventi¬ 
vamente istruita dalla giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere. Ma se la giunta propone 
airas.semblea la revoca del¬ 
l'Immunità, l'a-ssemblea di 
Montecitorio si limita a pren¬ 
derne atto: la fa propria, in- 
.somma, senza neppure votare, 
a meno che venti deputati 
(questa, di nomia, la consi¬ 
stenza di un gruppo) non lor- 


mulino, motipandola, una pro¬ 
posta alternativa che sarà po¬ 
sta in votazione ma, in ba.se ad 
altra novità già introdotta tanto 
alla Camera quanto al Senato, 
a .scrutinio palese. In a.s,senza 
di proposte diverse si intendo¬ 
no approvate lo conclusioni 
della giunta, 

L'innovazione è, come si ve¬ 
de, rilevantissima, ma non pro¬ 
prio inedita: cs.sa infatti ricalca 
la procedura già da tempo in 
vigore per i reati iinputati a mi¬ 
nistri ed ex ministri per fatti 
compiuti neiresercizio delle 
loro funzioni istituzionali. 

L'as.scmblca sarà invece 
sempre chiamala a confenna- 
re o a respingere, e sempre a 
voto paic.so, le propo.stc della 
giunta di negare ai giudici le 
autorizzazioni a procedere. Si 
tratta di una procedura dichia¬ 
ratamente «rafforzata» per sot¬ 
tolineare la valenza giuridica e 
politica dcH'opposizione di un 
rifiuto alle richieste dei giudici. 

1^ procedura del «volo taci¬ 
to» non si applicherà invece 
per le richieste di autorizzazio¬ 
ni all'arresto e alle perquisizio¬ 
ni nei confronti dei deputati. 
Trattandosi di provvedimenti 
comunque coercitivi della li¬ 
bertà personale o domiciliare 
del deputato, resta in vigore la 
normativa della proposta che 
l'aula deve rahficaro o respin¬ 
gere. e solo in questo caso a 
scrutinio .segreto. D G.F.P. 


Il ministro dell'Interno Nicola Mancino 


L’autore del libro-denuncia conferma le accuse ai procuratore di Roma 

Sprechi al Mìiiistero di Giustizia 
n Csm apre un’inchiesta 

NOSTRO SFIZIO 


Centri occulti di destabilizzazione si stanno muo¬ 
vendo per depistare le indagini, dopo l’autobomba 
dei Parioli. In questo quadro rientra l’attività di Fa¬ 
lange armata, struttura che «manda i suoi avverti¬ 
menti da uffici pubblici». Davanti all’Antimafia il mi¬ 
nistro dell’Interno Mancino ha riconosciuto l’esi¬ 
stenza di settori deviati dello Stato. Un’affermazione 
molto grave che apre uno scenario inquietante. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. «La Falange armata 
ò espressione di nuovo forme 
occulte di desiabilizzaz'one. Si 
tratta di una centrale che muo* 
ve minacce, ma solo quando ò 
possibile .servirsi degli uffici 
pubblici». Ieri sera, durante 
Taudizione davanti alTAntima- 
fia, le parole del ministro del* 
l'Interno, Nicola Mancino, so* 
no sembrale macigni. Per la 
prima volta, in maniera impli* 
cita, ma non troppo, si ò am¬ 
messo in una .sede ufficiale 
che alTintcmo delio Stato ope¬ 
rano strutture e personaggi che 


lavorano contro la democra¬ 
zia. In.somma, per usare una 
vecchia espre.ssione. settori 
deviati nati alTintomo delle 
istituzioni sono ai lavoro per 
portare avanti una nuova stra¬ 
tegia della teasione. Poi. con il 
tempo, bisognerà capire quan¬ 
to questi settori siano deviati o 
quanto siano espressione di 
una precisa politica deviala. 

\je affermazioni di Mancino, 
comunque, aprono uno sce¬ 
nario molto seno. Configurano 
resistenza di alcuni «poteri for¬ 
ti» interessati a creare tensione, 


a depistare indagini, a deter¬ 
minare un clima di terrore e a 
servirsi anche di strutture ever¬ 
sive o addirittura, come nel ca¬ 
so dei traffici di armi, di settori 
della criminalità organizzata. 
Poteri che nascono alTintemo 
dello Stato e la cui esistenza 0 
stata più volte denunciata nel 
corso degli ultimi due anni. Ieri 
ò venuta una conferma autore¬ 
vole della fondatezza di queste 
preoccupazioni. 

Davanti alTAntìmafia il mini¬ 
stro dell'Interno aveva parlato 
dello .stato delle indagini sul* 
Tautobombd ai Panoli. Indagi¬ 
ni molto complesse che anco¬ 
ra non sono approdate a nulla 
di definito. Mancino, infatti, 
non si ù sbilancialo (come al¬ 
tri hanno fatto) nell attribuire 
la palemilà dcll’atlcnlato ai 
corfeonesi dì Totò Riina, c ha 
addirittura definito Maurizio 
Co.stanzo come -obiettivo ve¬ 
rosimile». Ma a questo punto il 
ministro ha cambiato registro c 
.si ò messo a parlare dei depi- 
.staggi e delle manovre strane 
che .sono avvenute dopo Te- 
splosionc della bomba. Duran¬ 


te le indagini, ha .sostenuto, .si 
sono venticati «tentativi de¬ 
viami, portali avanti da centri 
occulti di destabilizzazione». 
Poi, in maniera specifica, ha 
parlato di Falange annata, se¬ 
condo il ministro una vera c 
propria centrale che manda i 
SUOI massaggi «quando ò pos¬ 
sibile servirsi degli uffici pub¬ 
blici. Sempre in orario d'uffi¬ 
cio». 

Mancino si ò sbilanciato 
troppo? Non sembra. Infatti la 
gravità delle sue parole ò stata 
immediatamente compresa 
dalTanliproibizionista Tarada- 
sh e dal senatore del Pds Mas¬ 
simo Brutti, che ne! .suo Inter¬ 
vento ha cliiesto altre spiega¬ 
zioni. «Parlando di uffici pul> 
blici, .sembra quasi che si parli 
di rivendicazioni in qualche 
senso ufficiali, o meglio, telefo¬ 
nale fatte da uffici, fuori dei 
quali ci sono piantoni che rap- 
prc.scntano lo Stato. Pcrquc.sto 
fatte in orari d'ufficio». Manci¬ 
no ha risposto; «SI. rispettano 
orari d'ufficio». Un'ulienore 
conferma, insomma. 

Affermazioni importanti, 


quelle del ministro, come .sot¬ 
tolineato dallo stc.s.so vicepre¬ 
sidente dcll'Antlinafia, Paolo 
Cabras. «Se si fos.se avuto lo 
stes.so coraggio anni fa - ha 
detto -, strutture come la P2 
avrebbero potuto essere con- 
tra.slale per tempo». Lo slcs.so 
senatore Brulli, terminala l'au¬ 
dizione, .si è soffermato sullo 
ultime rivelazioni su Falange 
armata. «Le affermazioni di 
Mancino .sono impegnative, c 
la.sciano intravedere l'opera di 
strutture occulte interne allo 
Stato. Chiederemo di sapHimc 
di più. Cerio ù che i continui 
proclami di Falange armata, 
nella maggior parte inattendi¬ 
bili, alcune volte contengono 
dei riferimenti che po.ssono es¬ 
sere conosciutG'ioIo dagli ad¬ 
detti ai lavori». È provato, infat¬ 
ti, che Falange armata ha di¬ 
mostrato di conoscere alcuni 
retroscena delle attività del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia. E 
anche di alcuni traffici di armi 
che avvengono con la copertu¬ 
ra di setlori dei .servizi segreti. 
Quindi della .stessa Falange ar¬ 
mata. 


WU ROMA II libro del giudice 
Enzo Lombardi «Contro la giu¬ 
stizia - illegalità lobby c miliar¬ 
di nei ministero di Grazia c 
Giustizia, editore Tullio Pironii * 
Napoli», sulle incfficcnzc e sui 
presunti spemerì di denaro 
pubblico alTufficio automazio¬ 
ne del ministero dei Grazia c 
Giustizia ò da ieri alTe.same 
della Prima commi.v>ione refe¬ 
rente del consiglio superiore 
della magistratura. 

I) Comitato di presidenza 
dell'oigano di autogoverno del 
giudici, infatti, ha trasmesso 
una copia del libro alToigani- 
smo interno delegato a svolge¬ 
re accertamenti preliminari 
sulla fondatezza delle accuse 
rivolte a magistrali. Lo ha co¬ 
municato il vic^residenie del 
Csm. Giovanni Galloni, al «ple¬ 
num» in apertura del dibattito 
sulla vicenda della presunta ' 
«lobby» nelTufficio per Tinfor- 
matizzazione delle sedi giudi¬ 
ziarie denunciata da Lombar¬ 
di, che ha prestalo servizio per 


un anno proprio in quell' uffi¬ 
cio. La Pnma commi.s.sione del 
Csm ha ap>erto un fascicolo sul 
caso ma non ha avviato anco- 
' ra i primi • accertamenti in 
quanto le accu.se contenute 
nel libro e delle quali si .sta in- 
tercs.sando la procura della re¬ 
pubblica di Roma .sono rivolte 
nei confronti di tre giudici at¬ 
tualmente fuori dal ruolo orga¬ 
nico della magistratura peraiò 
«applicati» al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, e precLsamcnie 
Livia Pomodoro, capo di gabi- 
nello del guardasigilli, Liìiana 
Fcrraro, direttore generale de¬ 
gli affari penali pur non aven¬ 
do la qualifica di consigliere di 
Cassazione e Fabio Mondello. 

intanto Renzo Lombardi, 
autore del volume che ha pro¬ 
vocalo le acceso polemiche, ò 
stalo a.scoltato per più di cin¬ 
que ore dal Procuratore capo 
di Roma. Vittorio Mele. Ma.ssi- 
mo riserbo sul contenuto del* 
l'inlonrogalorio. Si sa solamen¬ 
te che Lombardi ha conferma¬ 


to punto per punto tutte le ac¬ 
cuse contenute nel libro. Nei 
prossimi giorni il magistrato ha 
intenzione di ascoltare sia Li- 
via Pomodoro che Liliana Fer- 
raro, principali accusale. 

A palazzo dei Marescialli, ie¬ 
ri c'è stato un vivace dibattito. 
Anche .se il consiglio, hanno 
fatto notare diversi consiglieri 
durante il dibattito, non può 
entrare nel merito di vicende e 
di accuse delle quali si sta oc¬ 
cupando la magistratura ordi¬ 
naria. Per questa ragione la 
maggior parte dei componenii 
deli organo di autogoverno si è 
opposta a votare uria risoluzio¬ 
ne quale quella proposta da 
Luciano Santoro ( -Uriiià per 
la Costituzione» ). con la quale 
SI sollecita il guardasigilli a 
-mettere a disposizione» i ma¬ 
gistrati indicali nel libro di 
I.ombardi perche siano richia¬ 
mati in ruolo nel ca.so in cui gli 
accertamenti preliminari con¬ 
fermassero le accuse loro nvol- 
le. Approvata invece una riso¬ 
luzione simile presentata da 
Viglictta di Md che quale, co¬ 
munque. SI manifesta attenzio¬ 


ne per quanto denuncialo dal 
libro c.SI Tibadisce la necc.s.siid 
di accertare nel più breve tem¬ 
po possibile e con il massimo 
rigore la ventà sui fatti». 

\jo stesso vicepresidente del 
Csm, Galloni, ha comunicato 
anche che, in attesa di una de¬ 
finizione della vicenda, la 
Commissione Incarichi diretti¬ 
vi di Palazzo dei Marescialli ha 
sospeso la pratica relativa al 
conferimento della presidenza 
del tribunale dei minori di Mi¬ 
lano alla dottores.sa Pomodo¬ 
ro. proposta questa già appro¬ 
vata con il «concerto» del guar¬ 
dasigilli Con.so. Egualrrienle 
sospesa è l'altra pratica relati¬ 
va alla dottores.sa Liliana Fer¬ 
rare, Il decreto di nomina di 
que.st'ultima al ;x)Sto che fu di 
Giovanni Falcone non è mai 
stalo ratificalo d;»! Csm che 
l'ha rinviato al minestro in 
quanto alla stc.ssa Ferrare non 
è stata mai riconosciuta la 
qualifica di magistrato di Cas¬ 
sazione. requisito nchic.sto 
dalla legge per ricoprire quel- 
Tincarico. 
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Hill Prime indiscrezioni sugli interrogatori per le Colombiane 
^ Il costruttore ha ottenuto gli arresti domiciliari 

Per il secondo giorno davanti ai giudici il sindaco pidiessino 
che si è dimesso. Ancora attestati di solidarietà e stima 
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Appalti Genova, soldi a De e Psi 

L'imprenditore Romanengo non avrebbe pagato Burlando 


Secondo interrogatorio per il sindaco pds di Geno¬ 
va, Claudio Burlando. Nelle stesse ore il coimputato 
imprenditore Emanuele Romanengo, che ha otte¬ 
nuto dal gip gli arresti domiciliari, avrebbe sì am¬ 
messo di avere versato tangenti per centinaia di mi¬ 
lioni, ma alla De e al Psi genovesi. Nel pomeriggio si 
é costituito Andrea Romanengo, fratello di Emanue¬ 
le indagato per l’inchiesta sul mega-pareheggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. . ROSSELLA MICHIENZI 


Ijrodighi di informamoni. lul- 
l'dllro, ma basila la notjisia de¬ 
gli arresti domiciliari concessi 
a Emanuele Romanengo per • 
autorizzare ghiotte deduzioni. 

Il costruttore ha «vuotato il sac¬ 
co»? È verosimile. E cosi SI spie¬ 
gherebbe anche - .sottolinea 
qualche osservatore rnalizio.so 
- come mai l'im prenditore 6 
l'unico degli otto imputati (miti 


in manette ad avere scampato 
l'esperienza del carcere, net 
senso che ha trascorso la sua 
unica notte da detenuto non 
nelle «Case ros,se» di Mara.ssi 
nò a Ponte-decimo, ma nella 
caserma della Guardia di R- 
nanza dove sono awenuti i pri¬ 
mi interrogatori dopo il blitz. 
Ui spiegazione utticiale appa- 
rcntcmcnle non fa una piega: 


Romanengo. quella sera, ó sta¬ 
to interrogalo per ultimo e a 
<|uel punto si erano giù esauri¬ 
te tutte le pos.sibiliia di sistema¬ 
zione in isolamento sia a Ma¬ 
rassi che a Pontedecimo; quin¬ 
di nessun favontismo c nessu¬ 
na discrinimazioiie tra detenu¬ 
ti di .sene A c detenuti di sene 
B. 

D'accordo, lasci.amo perde¬ 


te le questioni logisticlie. Piut¬ 
tosto; che cosa c'era nei sacco 
vuotalo dall'imprenditore? 
Top secret. Qualche indi.scre- 
/lone'' Pochissime e non con¬ 
fermale. ma qualcuna 6 tolgo- 
r.inte: l'imprenditore avrebbe 
ammc-s.sodi averversalo fiordi 
tangenti nelle casse locali di 
alcuni partili, si parla di 300, 
400 milioni allo .Scudo crociato 


M GENOVA. Mentre si molti- ' 
plicano le attestazioni di soli¬ 
darietà c di fiducia nella sua 
as.soluta onestà e correttezza, ; 
Claudio Burlando trascorre nel, 
carcere di Pontedecimo la se¬ 
conda giornata da dclenuto. 
Giornata occupata quasi per 
intero da un lunghissimo inter- ■' 
rogatorio, da parte del sostitu¬ 
to .procuratore dello Repubbli- • 
ca Valeria Fazio, sulla vicenda 
del .sottopasso «colombiano» 
di piazza Cancamento. All'al- 
tro capo della città, a palazzo 
di giustizia, in mattinata, il co- - 
struttorc Emanuele Romanen- 
go - coimputalo eccellente di ' 
Burlandoviene .sentito dal 
giudico contitolare dclTinchte- 
sta, dottor Morto Morisani, c ' 
dal giudice delle indt^ini preli¬ 
minari Roberto Fucigna. Alla 
(ine della mattinata. oUlenc gli “ 
arresti domiciliari. Ha collabo- • 
rato con gli inquirenti? È evi- - 
dente. E trapela una indiscre¬ 
zione clamorosa: avrebbe am¬ 
messo si di aver pagato tan¬ 
genti por centinaia di milioni. -, 
ma alla De e al Psi genovesi. 


Nessun versamento al Pds. Co¬ 
munque Emanuele Romanen¬ 
go toma a casa. Non pa.ssano 
più di due ore e a palazzo di ' 
giustizia arriva, accompagnato 
dalTavvocalo Giovanni Scope- 
si. Andrea Romanengo, fratel¬ 
lo di Emanuele: é lui l'impren¬ 
ditore destinatario di uno degli 
ordini di custodia cautelare 
spiccati dal sostituto procura¬ 
tore Franco Cozzi, titolare del¬ 
l'altra inchie.sla - .sul mega- 
pareheggio di piazza della Vit¬ 
toria - che ha scatenalo la bu¬ 
fera su Genova decapitando il 
Comune. Insomma: una gior¬ 
nata densa e convulsa, non 
avara di colpi di scena. 

Da Pontedecimo trapela po¬ 
co: «Burlando - dichiara l'av¬ 
vocalo Gallanti - ha risposto 
alle contestazioni del giudice 
Fazio con grande precisione e 
tranquillità, fornendo un qua¬ 
dro puntuale e convincente: 
cosi come era stato in grado di 
fare ieri, di fronte al giudice 
Cozzi». A palazzo di giustizia il 
bottino dei cronisti 6 più ricco: 
non perche i magistrati siano 



Crisi al Comune "z“pet:daicàrct 

I .| . « re di Pontedecimo, sui con- 

I P PlP7inrìl • tenuti dogli interrogatori a 

i-iC ClCZilUlU Claudio Burlando. Ne esce 

a HlT’OtnKvO lettera con la quale il 

UlLwlliUIfD sindaco comunica formal- 

nicnlc le proprio dimissioni. 
Ei lettera, immedialamenle 
, consegnata .alla segreteria 
generale di Palazzo Tursi, ha innescato la procedura dell'i¬ 
nevitabile crisi. Ieri mattina la giunta-mosaico che governa¬ 
va Genova da appena un mese si è riunita per l'ultima volta 
per prendere alio delle dimissioni di Burlando c dimcllersi a 
sua volta, .sottoscrivendo una commossa espressione di sen¬ 
timenti. «Neiradempierc l'atto dovuto che implica l'imme¬ 
diata decadenza doU'intero esecutivo - afferma la noia 
d'addio - la Giunta intende esprimere la convinzione che il 
comportamento del sindaco Burlando c dcird-sscssorc Grat- 
larola à sempre stato improntato ai criteri della corretlezza e 
della trasparenza». Infine, ultimissimo atto, 0 stalo convoca- ’ 
to per lunedi prossimo il consiglio comunale, con la pro¬ 
spettiva deH'autoscioglimcnto. che deve essere deciso a 
maggioranza as.solula. Se. come 6 probabile, autosciogli- 
mcnto sarà, spetterà poi al Prefetto nominare un commissa- > 
rio per l'amministrazione provvi,soria. c Genova comincerà a 
guardare alle nuove elezioni, che potrebbero tenersi tra il 15 
novcmbrec il 15 dicembre prossimo. ' - ■ • O RM. 



fl socio di Pacini Battaglia accusato di aver ricettato 60 miliardi provenienti dalla Svizzera 

SLx<àitende>> il fincuiziere:^^ 

•••oTii I ■'i . . . . 

«Sotto torchio» l'ex se^etario di Mammì 


Si è costituito ieri Luca Nistri Ranedini.’ il braccio 
esecutivo di «Chicchi» Pacini Battaglia: è accusato di 
ricettazione per 60 miliardi importati clandestina¬ 
mente dalla Svizzera. Interrogato anche Davide Gia- 
calone, l’uomo che potrebbe mandare davanti al 
tribunale dei ministri Oscar Mammì, di cui è stato il 
consigliere. Si è costituito anche Nicola Grillo, am¬ 
ministratore delegato della Saipem-Aeg. ■■ - 


MARCO BRANDO «'SUSANNA RIPAMONTI 


T ^ ..C'J rnrk« 

LzCl l.lllU", chiacchierata (inanziaria 
^ • « . svizzera spwializzala in rici- 

tinsnzicins. claggiocimport-cxpondi 

crvar'i'ilirzr/ofo nell’inchiesta «Mani pulì- 

oUCv/lCUiZZCltCl ' le». Era questa la .società uti- 
. » ■ 1 • lizzata dui finanzieri neri 

in nPIPlzì CJCJin elella mazzetta per farvarca- 

111 1 lL»l\./iagglV ■ ,,(,1 al Ji ' 

di destinati al husin<ss della 
, tangenICj Ma i suoi intrecci 
con l'indagine milanc.se erano già emetsi a firtè settembre. 
«aH'epoca delle confc.viioni di Ales,sandro Marzocco, ammi¬ 
nistratore delegato della Socimi. A Chiasso c a Bcllinzona 
c'è la sede deile due finanziarie che lino al giugno scorso 
custodivano il pacchetto azionario dcllaSocimi'.'Una di que¬ 
ste. la «Bremse» era pilotata da un noto commercialista di 
Chia.s.so, Elio Rscalini, che occupava una poltrona anche 
nel consiglio d'amministrazione della Socimi e della R.mo. 
di cui è stalo vicepresidente. Ma la Fi.mo è anche uno dei 
canali di riciclaggio del denaro sporco della mafia. Era u.sci- 
ta dall'ombra nell'otlobre '91. quando fu arrestato a Milano 
il Cd.ssiero dei narcos colombiani Giuseppe Ixjllusi. scelto 
dalla cosca dei Madonia per riciclare almeno 60 miliardi, 
destinati agli uomini del cartello di Mcdellin. A riparlarne è 
Pierfrancesco Pacini Ballaglia, che la indica come la società 
che si occupava di portare in Italia i quattrini delle tangenti: 
lui por l'esattezza aveva latto il nome della Camlim, una del¬ 
le tante metamorfosi della Fi.mo. E adesso l'ultima confer¬ 
ma è arrivata da Luca Nistri, arrestato ieri. NcH'organigram- 
ma della mazzetta era lui a tenere i rapporti con la Fi.mo per 
conto di Pacini Battaglia, e per quel canale ha fatto transitare 
60 miliardi di mazzette. 


!hi MILANO. - Ha dovuto la- >. 
sciare le battute di caccia in 
Argentina e rientrare in Italia. ■ 
Lo cercavano i magistrali di 
«Mani Pulite», impegnati in un - 
altro gcnci:c di caccia, quella ' 
ai fondi neri Eni. Ieri, alle 15,30 
in punto, il finanziere Luca Ni- 
slri Rcnilclli ha varcato il porto- . 
ne di San Vittore. Ha ricettato ; 
una sessantina di miliardi pro¬ 
venienti dalla Svizzera e desti- 
' nati al pagamento di tangenti. 
Già questa mattina potrebbe ' 
essere scarceralo, dato che ha ^ 
ammesso tutto. £ un anello im- ì' 
portante dell'Inchiesta, un po' 
conte to è stalo Pierfrancesco '■ 
Pacini Battaglia, il finanziere ■ 
occulto che ha gestito i fondi 
neri dell’Eni c anche una parte 'i 
di quelli della Fiat. Nistri pren- 
deva ordini da Pacini Battaglia 


e aveva un ruolo ben preciso: 
riceveva a Roma i soldi impor¬ 
tati clandestinamente dagli 
spalloni della Fimo, finanziaria 
svizzera specializzata in rici¬ 
claggio. ,. ■ 

Nistri era anche il titolare del 
conto svizzero sul quale veni¬ 
vano veniali i fondi neri desti¬ 
nati alle mazzette per psi e De: 
lui li passava alla Fimo, poi li 
incassava a Roma e li conse¬ 
gnava a Pacini Battaglia. Ai 
rapporti diretti coi politici pen¬ 
sava Pacini Ballaglia, che non 
voleva sporcarsi le mani con la 
Fimo e i suoi contrabbandieri. 
Per questi lavori di manovalan¬ 
za SI affidava a Nistri. In procu¬ 
ra lo attendevano da una venti¬ 
na di giorni, quando fu emc,sso 
l'ordine di custodia cautelare 
nei suoi confronti. Per due vol¬ 


te aveva dato appuntamento ai 
magistrati ma ci aveva ripensa¬ 
to. Suirordinc di cattura dedi¬ 
cato a Nistri si parla di una ci¬ 
fra ricettata che supera i 70 mi- ' 
liardi. Egli ha spiegato come 
erano .suddivisi quei quattrini. 
Una decina di miliardi prove¬ 
nivano dai traffici di altri suoi 
■clienti» che con quc.sta inchic- . 
sta non c'entrano; 62 miliardi 
sono invece pa.ssati per le .sue 
mani, destinali a Pacini Batta¬ 
glia. Sotto la voce "mazzette 
Eni» ci sono solo 27 miliardi, 
più o meno la cifra ammessa ' 
anche dall'ex presidente del- ■. 
l'Ente nazionale idrocarburi 
Gabriele • Cagliari, tuttora in 
carcere. Il resto è stalo utilizza¬ 
to per pagare tangenti con fon¬ 
di neri gestiti da Pacini Batta- 
' glia, per conto di altre società. 
Anche per la Fiat? Nei giorni 
scorsi Enzo Papi, ex ammini¬ 
stratore delegato di Cogciar 
Imprcsil, aveva spiegalo che le 
finanziane estere della Fiat 
avevano costituito fondi neri 
per circa trenta miliardi e che 
almeno in un caso, quello che 
nguardava tangenti pagale al¬ 
l'ex ministro Claudio Signorile, 
la trattativa si era svolta con la 
mediazione di Pacini Battaglia. 
Resta un punto oscuro: quale 
fosse il tramile per far arrivare 
in Italia i fondi neri. Nistri po¬ 
trebbe aver risolto il mistero. 




e di un centinaio al Garofano, 

Si vedrà. Si capirà meglio dai 
prossimi sviluppi dell mchie- 
.sla. - 

Altre VOCI, più strettamente 
conne.ssc con la vicenda del 
sottopaicso, parlano invece di 
una sorta di doppio contratto 
tra Comune e consorzio di im¬ 
prese. un documento vero e 
uno fittizio con uno scarto di 
una quindicina di miliardi: il ' 
tulio neH'ambito del prezzo 
eccessivo che secondo gli in¬ 
quirenti il Comune avrebbe 
pagato per la realizzazione ■ 
defropera. Anche per questo 
SI vedrà nei prossimi giorni. 

Quanto al -caso aulosilo» ad 
d.ssicurare la sorpresa 6 stato, 
come abbiamo anticipalo, un 
altro Romanengo. Sopresa re¬ 
lativa, perchè-conosciuti i ter¬ 
mini dell'inchiesla - era logico 
a.spettarsi il coinvolgimenlo di 
Andrea Romanengo, presiden¬ 
te della '«Sistema parcheggi 
spa» cui è .stato affidalo l'ap¬ 
pallo per la costruzione e la 
gestione dcH'impianto, E co¬ 
munque Tamivo deH'imprcndi- 
lore a palazzo di giustizia, pro¬ 
prio mentre suo Iralello Ema¬ 
nuele tornava a ca.sa. è risulta¬ 
to, involontariamente, un pie- 
colocolpodi teatro. « . 

Scarne, per contrappasso, le 
dichiarazioni del giudice Coz¬ 
zi; «.sto cercando - ha assicura¬ 
lo - di sentire gli indagati (Bur¬ 
lando. Romanengo. un funzio¬ 
nano del Comune c un tecnico 
dell'azienda -ndr) nel più bre¬ 
ve lempo possibile per far ces¬ 
sare le esigenze di custodia a 
tutela delle prove». 


Sempre ieri si è consegnalo 
agli inquirenti, dopo un mese c 
mezzo di latitanza, il direttore ' 
generale della Saipcm Ag di * 
Zurigo, accusalo di falso in bi¬ 
lancio in relazione ai fondi neri 
Eni. - ., .... w ... 

Ieri è stato interrogato anche 
Davide Giacalonc. ex braccio 
destro del ministro Oscar 
Mammì (Fri), all'epoca in cui * 
tu varata la legge sull'emitten¬ 
za radiotelevisiva, che ratifico ' 
il monopollo tv Rai-Rninvest. 
Questo argomento, hanno det¬ 
to i legali, neirinicrrogalorio è 
stato appena sfiorato. Ha par-, 
lato di Silvio Berlusconi?, i suoi : 
legali hanno risposto con un . 
secco «No»: «Si è parlato di te- 
lc,scrivcnli c di altri appalti del ' 
ministero delle Poste». Giaca- 
lone aveva già ammesso che ai ' 


Alanco '■ 
Davide Gùcabne. 
segrelariodeirex 
minislTi) delle Poste 
Oscar Mammì ■ 


tempi in cui era II consigliere 
del ministro Mammì nel suo ul- 
ficio arrivò una valanga di mi¬ 
liardi, Ieri ha confermato che 
faceva da tramite tra imprendi¬ 
tori ed esponenti politici ma 
solo per finanziamenti delle 
campagne elettorali. Ha spie¬ 
gato come funzionavano i vari 
ingranaggi del ministero e an¬ 
che i rapixtrti che attraverso ' 
Mammì ha a'vuto con alcuni 
imprenditori. I suoi legali,, che 
ne hanno chiesto la scarcera¬ 
zione, non hanno escluso che 
l'inchiesta possa giungere al 
tribunale dei ministn. 

Scarcerali anche Giorgio 
Scanavacca, ' amministratore 
delegalo della Siemens, arre¬ 
stato per le •mazzette telefoni¬ 
che». l'avvocato Vittorio Capo¬ 
rale e l'ex segretario del Psi di 
Trieste, Alessandro Perelli. ac¬ 
cusati di aver incassalo maz¬ 
zette Rat. Ieri la pm Tiziana 
Parenti, che indaga sul tronco¬ 
ne relativo a presunti finanzia¬ 
menti illeciti al Pei ha interro¬ 
gato indagali e testimoni coin¬ 
volti nell'indagine. Si è inoltre 
appreso che tra i 20 miliardi 
che l'ingegner Carlo De Bene¬ 
detti ha ammesso di avere pa¬ 
gato attraverso i manager del " 
suo gruppo vi sarebbe anche 
un miliardo pagato per ottene¬ 
re appalti di computer dall'l- 
nail. 


^Terremoto 

Napoli 

«Avvisato» 

Conte 


I vertici della Lega delle cooperative si difendono; estranei alla logica delle tangenti, semmai abbiamo dovuto subirla 
Pasquini: con i partiti come il Pei-Pds non correvano soldi, ma reciproco sostegno 

Le Coop: basta coi rapporti privilegiati a sinistra 



alato 

l'ingegnere 
Emanuele 
Romanengo. 
sotto Claudio 
Burlando.il 
sindaco di 
Genova che ieri 
ha rassegnato 
le dimissioni 


«Miliardi alle Fs 
Solo il Pd si oppose 
all’emendamento» 


Come regalare 75 miliardi (pubblici) alle grandi 
imprese di trasporto. Non è una vicenda di tangenti, 
ma una storia ordinaria di sprechi della fine anni 
80. scritta negli atti parlamentari. Giorgio Macciotta ' 
la ripropone, nel mezzo della campagna di stampa 
della serie «tutti i parliti sono uguali», come un pic¬ 
colo, concreto, esempio dello «stile» Pei-Pds: «Non 
ci vedevamo chiaro e fummo gli unici ad opporci». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGUAKI. Quasta volta 
non c'è bisogno di pentiti, o 
di confronti, o di interroga¬ 
tori. La storia è scritta in do¬ 
cumenti ufficiali, ufficialissi¬ 
mi: i re.soconli parlamentari 
della Repubblica italiana. 
Seduta del Senato del 2 di¬ 
cembre 1987, e seduta della 
Camera del 2 febbraio 1988. 

In discussione una sene di 
emendamenti alla leggo fi¬ 
nanziaria. Co n'è uno - pre¬ 
sentalo a palazzo Madama 
da rappre.sentanli di lutti i 
partiti - che recita cosi; «Al 
line di incentivare il settore 
del trasporto combinato del¬ 
le merci, il Ministero dei tra¬ 
sporti è autorizzato a conce¬ 
dere un contributo .straordi¬ 
nario,'percla.scuno degli an¬ 
ni 1988, 1989,1990, nel limi¬ 
le comple.ssivo di spo.sa di li¬ 
re 25 miliardi l'anno, alle 
imprese di trasporto e spedi¬ 
zione merci che abbiano 
compic.ssivamenle com.spo- 
.sto. in ciascuno degli anni 
immediatamente preceden¬ 
ti quelli CUI il contributo si ri- 
fertsce, una somma non in¬ 
feriore a 3 miliardi annui per 
noli ferroviari relativi a tra- 
•sporti combinati nazionali 
ed inlemazionali». In prati¬ 
ca, 75 miliardi elargiti in ba¬ 
se a criteri tutl'altro che lim¬ 
pidi, a poche grandi impre- 
,se, forse neppure un paio. - 
Proposta approvala a stra¬ 
grande maggioranza. Ma nel 
volo alla càmera, il Pei si 
dis.socia apertamente e ot¬ 
tiene in un primo momento 
la soppressione dell'emen¬ 
damento: nel voto conclusi¬ 
vo, il lesto originario viene 
però ripresentato dalla mag¬ 
gioranza, per essere boccia¬ 
to nel segreto dcH'urna con 
270 voti contro 222. 

A Giorgio Macciotta - per 
lunghi anni il principale ar¬ 
tefice delle contromanovre 
finanziane del Pei, dalla 
•scorsa estate alla guida del 
Pds sardo -, questa .stona è 
tomaia in mente spesso m 
Quesle giornate convulse di 
'Pangentopoli. Fu lui a pren¬ 
dere la parola alla Camera 
contro ■ l'emendamenlo-re- 
galo volato dai senatori, poi 
soppresso, mime rcinlrodol- 


10 tra numerose pre.vsioni. 
Preciso c documentato, co¬ 
me sempre, nei giorni .scorsi » 
SI è fallo spx.*dire i resoconti ; 
di Montecitorio c di palazzo 
Madama. E ora li mostra ai 
giornali.sti e ai rappresentan- . 

11 del comitato regionale 
della Quercia, riunito a Ca¬ 
gliari: «U mia - .spiega Mac¬ 
ciotta - vuole essere innan¬ 
zitutto una • lestimonianza 
volontaria a proposito del 
cosidello ca.so-Pollini. L'o¬ 
perazione m questione si ri¬ 
ferisce proprio di periodo 
nel quale Caporali assf'riscc 
di aver avuto contatti fre¬ 
quentissimi e di aver addirà- ' 
tura consegnato tangenti al 
segretario amministrativo 
del Pei. Ora è esndenie che, 
davanti ad un simile aliare, , 
so Pollini fosse stalo davvero 
invischiato nella pratica tan- 
gentizia, si sarebbe adope¬ 
rato percondurre il finanzia¬ 
mento in porto. Co.sa che 
naturalmente non ha fatto, 
lo non ricordo alcun mter- 
vcnlo, alcuna pressione da 
parie sua, nei miei confronti, 
perchè anche alla Camera 
conlerma.s.sìmo la linea già 
sostenuta al Senato, all 'in.se- 
gna del consociaiivismo. 
Del resto, ,sc si guardano le 
firme a sostegno di quell'e¬ 
mendamento al Senato, col- 
pi.scc la presenza di alcuni » 
inquisiti di primo piano, in 
particolare democristiani c 
socialisti...». 

.Ma c'è deH'altro. Anche m . 
Sardegna il partito è .scos.so 
dagli avvenimenti delle ulti¬ 
me setlimano, fino alTarre- 
slo del sindaco Burlando - 
al quale viene ribadita .soli¬ 
darietà - e soprattutto dalla 
campagna di stampa delia 
sene ■lutti i partiti sono cor¬ 
rotti». «Una rappresentazio¬ 
ne inaccetlabiie, da respin¬ 
gere e da combattere», se¬ 
condo Macciotta. innanzi¬ 
tutto con I fatti concreti: co¬ 
me l'aver impedito al gover¬ 
no <Ji elargire tutti quei 
miliardi pubblici a favore di 
qualche azienda "amica". «E 
la nostra .storia - conclude 
Macciotta -, fortunatamente 
è ricca di questi episodi, di 
quc.stc battaglie..». 


Voto dì scambio 

La procura di Catania 
chiede rautorizzazione 
per Rino Nicolosi (De) 


H NAPOLI. I magistrati del¬ 
la procura dell^ repubblica, 
di Napoli che conducono le 
indagini sulla ricostruzione 
nel dopo-terremoto hanno 
inviato un’informazione di 
garanzia all’ex ministro per 
te Aree urbane, Carmelo 
Conte-(psi): si ipotizza il 
reato di concussione. La vi¬ 
cenda cui fa riferimento il 
provvedimento giudiziario 6 
legata alle dichiarazioni del- 
l'imprenditore •- napoletano. 
Bruno Brancaccio, che ave¬ 
va affermato di aver versato 
una tangente di 340 milioni 
di lire nelle mani dell’ex vi¬ 
ce-presidente della ' giunta 
regionale della Campania, 
Nicola Scaglione, socialista, 
legato politicamente a Con¬ 
io. ;• 


«La Lega delle cooperative è estranea alta logica delle 
tangenti, caso mai ha dovuto subirla», dice il vertice delle 
Coop. Solo 3 0 4 le imprese sotto accusa, la vera colpa è 
di non aver capito il fenomeno e di non averlo denuncia¬ 
to a dovere. Con i partiti di sinistra non correvano soldi, 
ma reciproco sostegno; promozione della cooperazione 
e abbonamenti all’Unità. D’ora in poi, rapporti con tutti i 
partiti che s’impegneranno per lo sviluppo delle coop. 


RAULWITTENBERO 


■i ROMA. Spira una brezza 
struggente, nella l^ga delle 
cooperative. Quella della no¬ 
stalgia per ì tempi di Pappone 
c Don Camillo, quando il capo 
della coop aveva le mani callo¬ 
se c il segno di qualche ptoiet- 
, tile della guerra partigiana; un 
po’ goffo nel tentativo di appa¬ 
rire manager, di.scrìmlnato nel¬ 


le commesse pubbliche demo¬ 
cristiane ma, vivaddio, moral¬ 
mente sano. Immacolato. Ed 
ora, con il fango delle tangenti 
che lambisce la coopcrazione, 
la Lega impone ai suoi a.sso- 
ciati un «decalogo dei valori» a 
cui seguirà un «codice etico» 
per ripristinare una «diversità» 
appannata...dalle tangenti? 


No. da un decennio di ram- 
pantismo clic ha spinto molti 
dirigenti ad omologarsi alla 
sprcgiudicatez’za negli affari, 
relegando in soffitta la origina¬ 
ria «funzione sociale» dell'im- 
presa cooperativa. 

Ecco dunque lo sialo mag¬ 
giore della Lega .schierato per 
respingere l’accu.sa di aver 
partecipato alla greppia delle 
commesse in cambio di soldi e 
lavori al partito di riferimento, 
soprattutto al Pei prima e al 
Pds poi. Ecco il presidente 
Giancarlo Pasquini c i suoi vice 
Bernardini c Bonella; ecco il 
vertice - Franco Buzzi e Roma¬ 
no Galossi - delle cooperative 
di Produzione e lavoro, in par¬ 
ticolare quelle delle costru'zio- 
ni coinvolte appunto in Tan- 
genlopoli; ma dei loro 5..50t) 
miliardi di fatturalo, solo la 


metà vengono da commes.se 
' pubbliche, quasi tutte conqui¬ 
state nelle gare e non per trai- 
Pativa privata. 

l-a larga - dice Pasquini - è 
estranea alla logica delle tan¬ 
genti, semmai è stala costretta 
a subirla. Se c'è un'autocritica 
da lare, è quella di -non aver 
compreso tutta la gravità della 
situazione c di non averla de¬ 
nunciala con il necessario cla¬ 
more come quando i coopera¬ 
tori scendevano in piazza con¬ 
tro le discriminazioni ideologi¬ 
che». Anche se la •Produzione 
e lavoro» può vantare un dos¬ 
sier di documenti e prese di 
posizione a favore della tra¬ 
sparenza nel mercato e negli 
appalli. 

Soldi al Pel c al Pd.s? >La lega 
non ne ha mai dati», c cosi l'in- 
siemc delle coop as.sociale. 


Troppo limitati i tre o quattro 
casi di coinvolgimenlo per 
mettete tutta la cooperazione 
nel mucchio. Escqualcunoha 
ceduto. Pasquini gli esprime la 
.solidarietà della Lega non sul 
piano giuridico (•! reati vanno 
perseguiti») ma .su quello mo¬ 
rale perchè l’ha fatto «nell'inte- 
rcsse deirimpresa c non per II 
suo arricchimenlo personale». 
•Comunque i casi di consocia- ' 
livusmo hanno arrecato danni 
anche a noi», dice Pasquini. E 
con i parlili della sinistra - se¬ 
gnatamente Pei-Pds - c'è stata 
invero una legittima «osmosi», . 
un reciproco .sostegno. Contro 
lo discriminazioni da una par¬ 
te. e da parto delle coop un ■ 
coninbulo alla luce del sole: 
abbonamenti all'Unità e all'A- 
vanli, pubblicità editoriale, la-. 
voto volontario c stand noi vari 
festival, inserìmcnlo „ nelle 


coop di quadri provenienti da 
partiti e sindacati. 

Tuttavia senza alleanze, con 
t'impresa privata e con il siste¬ 
ma politico, la cooperazione 
non .sopravvive. D'ora in poi, 
però, svolta a 360 gradi. La Le¬ 
ga «manleiTà rapporti con tutte 
le forze politiche che insenran- 
no nei loro programmi lo svi¬ 
luppo del sistema cooperativo 
e deH’occupazione». Una ne¬ 
cessità nata prima di Tangen¬ 
topoli, che caso mai i’ha acce¬ 
lerata; è legata alle riforme po¬ 
litiche e istituzionali del paese. 
Oltretutto, con la prospettiva di 
coalizioni fra partili, di schiera- 
monti diversi da quelli tradizio¬ 
nali, non ha più senso la suddi¬ 
visione del movimento coope¬ 
rativo. L’unità fra le centrali 
cooperative è diventata un ap¬ 
puntamento ravvicinalo. - 


■B ROMA La Procura di Cata¬ 
nia ha inviato al Parlamento 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti dell' 
onorevole Rino Nicolosi (De), 
vicepresidente del gruppo par¬ 
lamentare democristiano a 
Montecitorio, ipotizzando i 
reati di voto di .scambio e abu- 
.so d’ufficio a lini patrimoniali, 
Secondo l'accu.sa, l’ex presi¬ 
dente della regione .Siciliana 
avrebbe favorito nella sua car¬ 
riera il medico provinciale di 
Catania Saverio Ciriminna, di 
49 anni, intervenendo m suo 
favore presso il Consiglio di 
giustizia amministrativo. 
Quest’ ultimo, in cambio lo 
avrebbe sostenuto nelle iillime 
consultazioni elettorali per il 
rinnovo della camera dei de¬ 
putati. Nicolosi SI era presenta¬ 
lo spontaneamente ai m;igi- 
slrati catanesi per essere ascol¬ 


tato il 14 aprile scorso, due set¬ 
timane dopo l’arresto di Ciri- 
minna. 

Dopo un colloquio duralo 
tre ore e venti minuti, Nicolosi 
aveva affemialo di credere «di 
aver dimostralo linearità di 
coniportamenli». Riguardo al 
.sostegno dato dal medico pro¬ 
vinciale alla sua campagna 
elettorale il deputato aveva at- 
fcmiato: «Ci SI candida, ci si ri¬ 
volse alla platea di tutti gli elet¬ 
tori e in que.sta platea c’era an¬ 
che il dottor Ciriminna». Rino 
Nicolosi Ila 50 anni, è sposato 
e ha tre figli. Per sette anni ha 
ricoperto la carica di presiden- 
ic della regione .siciliana. Nel, 
1992 è stato il primo degli eletti ■ 
alla camera dei deputali nella ■ 
circoscrizione della Sicilia 
orieiilalc con 65 000 voli di 
preferenza. 
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Le conclusioni del pm Catalani Secondo laccusa, Federico 
dopo quasi tre anni d’indagini avrebbe ucciso la ragazza 
dairomicidio di Simonetta mentre il portiere lo avrebbe 

«condivise» dal procuratore Mele aiutato a pulire l’appartamento 

Via Poma, rinchìesta è chiusa 
<A ^udiao Valle e Vanacoie» 










Federico Valle accusato di omicidio, ed il portiere 
Pietrine Vanacorc di favoreggiamento Sono queste 
le conclusioni del pm Pietro Catalani, che ieri, a 
quasi tre anni da quel 7 agosto in cui Simonetta Ce- 
saroni venne uccisa con 29 coltellate in un ufficio in 
via Carlo Poma, a Roma, ha chiuso le indagini preli¬ 
minari e richiesto il doppio rinvio a giuduio. Ed il 
procuratore capo Vittorio .Mele concorda con lui 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ KCiMA Kinvio ti L|iudi/io 
por l-cdonoo Vjllo o Piotrino 
Vanacoro il primo por oniici- 
rlio li socondo per (<ivoro£H;>i.i 
mento Con questa ricliiosia 
del pm botro Catalani al qip 
Antonio Cappioiio lori si sono 
concluso lo inclaiiini prolimin.i 
ri sul doluto di via Poma A 
quasi tre anni da quel 7 aqoslo 
in cui sonno uccisa Simonetta 
Cosaroni 11 pm ha consonnato 
una momoria accusatoria al 
procuratore ticnoralo Vittorio 
Molo il quale 1 ha salutala po- 
sitivamonto -Sono d accordo 
con lo conclusioni del pubbli¬ 
co ministoro" ha dotto Melo 
pur son/a ulficiali/.'aro la ri 
chiesta di rinvio a qiudi/io l*i 
difesa intanto ha latto un'al¬ 
tra denuncia contro CaUiUim 
accus.»to a disianza di un anno 
dail'intorroqatorio della set;rc- 
tana di Raniero Valle di aver 
latto pressione su di lei 
Sarà leiiijendo la memoria 
del pm che si potranno capire 
con esdlle/Zii i punti su cui si 
basano lo richieste Ma la linea 
({encralc è qia emersa notili ul¬ 
timi mesi e nelle carte ci vi- 
rebboro le testimonianze di 
quattro persone C ò la convin¬ 
zione che davvero quel Riorno 
rederico tornò a casa sporco 
di saiiRue forilo e con la iiiac- 
china appena lavala Cò I ,n- 
certezza del ricordo di Roland 
Voellcr che dice di aver sapu¬ 
to quei particolari dalla madre 
di r cderico Ci sono poi le te¬ 
stimonianze di Clara Pisa e An¬ 
tonella CaravagRi infermiera e 
soRretaria di uno studio denti 
stico, che raccontano come 
Federico nell aprile del 91 
avevse il braccio destro appe¬ 
so al collo fasciato Ed il brac¬ 
cio ù stato esaminato dai pen¬ 
ti che hanno scRiialato la pre¬ 


senza di una formazione cuta¬ 
nea sinusoide luiiRa 5 celili- 
metri e larRha mezzo sul lato 
inlerno sopra il Romilo Cala- 
laiii avrebbe voluto sottoporre 
ciucila [orinazione ad un osa 
me combinato di tac e ecoRra 
Ila sospettando che la (orma 
zione possa essere la traccia di 
un operazione di chinirRia 
plastica fatta proprio nell apri 
le 91 ma la difesa si ù oppo¬ 
sta E ha detto no anche alla ri¬ 
chiesta di fare una biopsia C ò 
poi la tostiinonianza di un a- 
nuca ormai morta della madre 
di Federico Anna Maria Sco- 
RiianiiRlio disse che il -aRazzo 
era rimasto tutto il pomcriRRio 
in casa quel 7 aRosto Ma vie¬ 
ne smentita In piu il pm ha in 
ni.ino anche la testimonianza 
di Rosaria Della Femmina .i lei 
Giuliana Ferrara avreiibe chie¬ 
sto nell estate del 92 se era 
disposta a testimoniare che 
quel 7 aRosto lei e Federico 
erano andati nel pomcnRRio 
nel suo noRozio In realtà Ro- 
sana Della Femmina ricorda la 
visita ma dice che avvenne in 
IurIio 

E poi c 0 il sanRuc Nella 
stanza dell omicidio perfetta¬ 
mente lavata Rii inquirenti ne 
trovarono poche tracce sul te 
lefoiio e sulla porta Analizza 
lo il sanRUc della porta risultò 
di tipo misto Nel corso della 
perizia falla a Perugia il cani 
pione venne esaurito Con 
grande disappunto del pm 
perche- ciuci niiscuRlio poteva 
essere una prova sia in un sen¬ 
so che nell altro Invc-ce Cata¬ 
lani SI ò poi dovuto acconten¬ 
tare di prendere un campione 
dc-l sangue di bmioiielta e mi 
schiarlo con un campione di 
quello di Valle 11 risultato 0 
compatibile con quello dato 






A destra il 
palazzo di via 
Poma dove è 
stata 

assassinata 
Simonetta 
Ccsaroni a la'o 
il portiere dello 
stabile 
Pietrine 
Vanacore e 
Federico Valle 
rinviati a 
giudizio per 
I omrodro 




Quel maledetto «giallo» d'agosto 
Tanti indizi, nessuna prova 


dalldtialisi (lui stiuvjui. dulia 
porta Icisofnitia t cquellachc 
Cat.ilani chiamò la «Nalidila 
sciLnlificaduII ipoiuM* 
QuaiitOt,i f^Linno Vanacorc 
il pm 1 ha convocato in seste di 
indai^ato lutiedl scorso Ma Va 
nacorc* si C* rifiutato di nspoiì 
dere Contro di lui c 0 1 ac(.usa 
di fasorcRniamento nei con 
fronti dell omicida Fd anche 
se Valle dovesse venire (?iudi 
calo innocente la posizione di 
Vanacore dovrà essere valu’a- 
ta a parte perche I accusa non 
precisa il nome della persona 
che il portiere potrebbe <ivcr 
aiutato Contro Vanacore sen¬ 
tono fatte due ipotesi di reato 
In pruno liioqo i. e il f.isores; 
i^iainentore.ilc cioi ivcreiiM 
(cnalmcnte lavalo c (Kilito la 
stanza dell omicidio In subor 
dine venj^oiìo poi contest.ile 
(o contraddizioni in cui il por* 
tiere di Ma Poma cadde rico 
striienclo i prof)ri movimenti di 
quel ponicristt^io In un primo 
momento disse che non si era 
mai mosso dal codile Poi dis 
se invece che era andato dal 
ferramoniiicon un altro pome 
re od infine che era salito al 
1 ultimo piano ad annaffiare k 
piante 


■I KOMz\ sinioiKUa (Lsaioiu anni 
tm(H(.i^*ita della Keli Sin mi in (prestito 
per un periodo aM assm. uizione AlUrt’lii 
della qiovcntu quel martedì 7 ai^osto 
era in ufficio m via C.irlo Poni» 2 Alle 
17 d') s«. riti un aiiiKa iltckfono Pocod<,> 
po venne uccisa con vintmove colpi di 
quello che non c s’ato ancora stabiliio se 
fosse un coltello o un iac»li.ic.irtc Chi cn* 
trù in quell appartaiìu iifo^ 

Li ricoslruizionc di quei viiorni concitali 
0 un susseguirsi di piccoli c rron dìe .meor 
o^Hi lasciano noti pochi dubbi sulla nco 
struzione di un omicidio ancora senza un 
colpevole Kivcdiaiiioli Rimondi.i varca 
la sostila di quell <ippartamento del quar¬ 
tiere Prati in un pomcni»stio «doso boveva 
sbrigare lo ultime pratiche e (om«ir< i c.is.i 
per 1 orti (Il cc lì » (,^uanclu pere» > 1 U ottoSi 
monella ancora non torno P.ioia 1 1 sorci 
la mad^iore mspicstalìilmenie si «illarm.» 
Chiama prima stii amici poi il d iiorc di !«i 
voto P<iok> Volponi infine prcocc up.itissi 
ma dc'cicle di andare in via Pomo Quando 
sili adenti della s(|u«idra mobile clirelt.i «il 
loro da Nicoki Cav.ihere enlmno m quel 
1 appartamento trovano un corpo nudo 
m«issacralo dalle collclLic 11 medico le 
Viale ne conta ventinovc I apparfamt nlo 
pere*) e in ordine Qualcuno subito d(»p(> il 
delitto lava tufo Lisci.» p< rsino uno 
straccio sciacquato nel lav.indino del l)«i 
Vino Poi scompare Nessuno sente un stri 


do nessuno vede nuli i il la polizia so 
spefM chi e entrata in quell «ipp.irt utien 
to «die sei del pomens|vjio ò ccrtanuntc 
quakuno del palazzo e forse haa^itocon 
1 «complicità (il altri 

l Ila seme di coincidenze forse anche l«i 
retici nz«i nel nspunden alle prime do 
inaiidc dell,» polizi x fanno cadere i so 
spelli su Pietnno V.macore portiere dello 
stabile A pochi sjiorni dal delitto mentre 
qii uomini dcll«i scientifica cercano anco 
ra tra i cassonetti sjli indumenti di bimo 
nell.i o qualche ir«icci«i che possa neon 
durre «di «issassino Vanacorc viene «irrc 
st«ito 1 accusaeomicidiovolontano 

Per circa un mese sj scava nel suo i)<is 
s,iU) m m«iniera impltic«ibiU ma lui non 
cr<.»II.i (* resta fermo sulla sua vc’rsionc* 
Non c c nir<» nulla si ddend»'- In (jucl 
mot lento ero ad «mi dfi ue i fiorne un •,> 
parlamento di un inquilino m.i in un altra 
scala* Lvd ecco clic per la prima volta 
compare il nome dei Valle bins;c*i4nere 
elencano dell ordine di Kom«i unic o in(]uili 
no presente nella se da B il viiorno del de¬ 
litto conferma I alibi del portiere Anzi fa 
di piu ^li pa^a uno devili av^C)c«lll miiilion 
Dopo nemmeno un mese di c ircere Va 
nacorc ricorre al Inbunale della 'dx’rta 
che v{h da raviionc V iene scure ertilo prima 
I poi prosciolto 1 r.i 14I1 inciuirc nli resui pe 
ro il dubbio di un suo coinvolv»imento ih 1 
l omicidio 


r un buco nell acqua c 1 allora questo 
re di Roma bmberto Iinfirota dixicJc di 
partecipare .1 una trasmissione televisiva 
per f«ire un appello «Lassassino sj costi 
•aisc,i« I e indagini intanto ripartono d«i 
zero li pm Pietro Catalani inizia a ldVf>rare 
sui pochi indizi ritrovati in quell ipparta 
mcmto due piccole macchioline di san 
«uè sul telefono e sulla porta che forse ap 
partcn«ono a ^imonetfa o forse sonc^ del 
suo assassino 11 nìa«istrato chiede la pio¬ 
va del Dna Diivanti ai penti ine arie.iti da! 
magistrato sfilano lutti «li indiziali Vana 
core sua niovilH Oiuseiìpa la sorcll.i di Isi 
iTHMìelta il fidanzalo di Simonella il d do¬ 
rè di l.ivoro Paolo Volponi Si sollopon«o 
no ‘ulti «il lesi e tutti neve n«ono sc,i«ioiìa 
ti 

I «lor ìali inai p.irlano piu di Simonc ila 
c sul de ìdio <li \T 1 Pom i c ah iN p ino ('«li 
ìnvestitjaiori pero continuano a I-ivorare 
Un anno e mezzo dopo compare il super 
testimone Roland Vocìi*: Llu. achiiina 
re in causa Federico Valle L il nipiìle del- 
1 inqei’ncr Valle un raiiazzo esili, di buo 
na famj«!ja freriucnlalore abituale di 
qu( Il edificio dove sia il padre che il non 
no possiedono un appartamento -Cono 
SCO sua ni.idre ~ dira poi Voelter alla poli 
zia - Mi raccontò che quel sette .i«osto 
1 edenco er.i in Via Poma a trovare 1! non 
no Torno c(»n un i le nui al braccio F l.i 
nuovac biave per 1 omicidio 


Sentenza a Camerino 

«Vuoi il lavoro? Aboiiisci» 
Condannati i proprietari 
della fabbrica «Jeans 2000: 


■■ ( z\Ml KINi I ( (jiì 1111 i ass(,) 
iuzione e un i condanna a otto 
mesi pen.i si'six's,! si v. njn 
eluso davanti al ’ribunak di 
Camerino (M«icer«ita) i! pro¬ 
cesso a (anco di Cesjre Mon 
'ecc Inani e Min J! 1 B.islari j co 
niuv{i titolari d( Ila ex ditta di 
(onlczioni "leaiis 20 ( 1(1 di han 
Stvenno Marche Frano «iccu 
sali di (cMitala estorsione per 1 i- 
s!i«a/ione ad abortire e violen 
/ 1 privat i nc 1 conlronti di una 
loro dipeiidonlc 1 operaia No 
ri*l).j jVIat) una «luvanc donna 
di 25 .inni che qualche mese 
dopo 1 assunzione fu costretta 
dal c oniu«i-padroni .1 iteen 
ziarsi perche aspettava un 
bambino 

La sconcertante vicenda 
emerse piij di un anno fa nel 
febbr.uo de) ‘I 2 dopo una de¬ 
nuncia della C isl di Macerata 
scxrondo la quale diversi picco 
Il imprendi'ort delia provincia 
avevano idee abbastanza par 
licolan in materia di .issunzio 
ni Infatti da diverso tempo or 
mal avevano 1 abitudine di 
concedere ) assunzione solo 


dopo iver tatto firnu'N alle Io 
ru future dipi*iidi nti un imfx* 
«no scritto elle U ()l)b!ic*ava a 
non sjxisarsi o comunque a 
non iverefi«li 

11 c ISO sri>pj)iò ed ebbe un.i 
eco .mi he .1 livello n.izionale 
cfopo di ch.e I episodio fu al 
centro di numerose interroga 
zioni p.irl " iienlari e persino di 
un intervento della Coinmis 
sione nazionale pi r le pan op 
purtunita Novella (u la prima e 
tuli ora resta l unica donna ad 
essere uscita allo scoperto co¬ 
stituendosi partecivik* nel prò 
cesso e acconsente ndo che lo 
facesse anche la Cqil provili 
cidle dcx-isione clic la ragazza 
fia ritinto nel! ultima udienza 
del C maggio scorso facendo 
COSI v< nu meno anche la pre 
senza did sindacato ne) dibatti 
mento 

11 pm Erminio Mura avc’va 
chiesto per 1 coniugi imprendi¬ 
tori una condanna a 5 anni e 5 
mesi ma 1! Tribunale p*’c>ie- 
dulo da Maria Ercoli harilenu 
tu insussistente 1 accusa del 
lentativo di estorsione 


Ospedale civico di Palermo 

Dopo le (denunce, minacce 
di morte per dirigente Cgil 


■1 ROMA t t-li-foiidli.' mina 
Ione minatec velale c poi una 
frase che Ila il sapore di una 
senlciva -T amma/y’iamo-' 
Nel mirino della mafia ci sono 
Fabn/io Chiodo tardiochinir- 
RO all ospedale CIVICO di Faler- 
nio e Michele'vullo sc-grelario 
regionale della Crii Sanila Cn 
Inimbi avevano denuncialo 
nei mesi scorsi abusi c sprechi 
avvenuti ripetutamente nell o 
spedale civico di Palermo De¬ 
nunce che una sellimana fa 
hanno portato all emissione di 
cinque ordini di custodia cau¬ 
telare- pc-r tre cardiochirurghi e 
due ammiiuslratori di una eli 
luca privata Pc-r lutti 1 accusa ò 
di abuso p.itrimnniale in itti 
d ufficio “ • - 

Ieri alcuni dirigenti della 
l-un/ione Pubblica na/ionalc- 
hanno incontrato la ministra 
della Sanila Mariapia Garava- 
glia per esporle la siiuaaione e 
per denunciare abusi inciti 
cic-n/c- L- sprc-clii La ministra 
Ila assicuralo il suo intcrf'ssa 
mento 

«Il Civico di Palcnno - dice 
Nc-ro 7 /o segretario nazionale 
d(-lla egli Funzione- Pubblica 


ò Restilo da un vero e proprio 
comitato di Affari Ba-ti pensa 
re che si spendono piu di due 
miliardi al giorno Lna spesa 
sp.c-sso gonfiala Rc-centomcn 
te la Guardi.i di Fin,mza ha tro¬ 
valo nel sottoscala del Civico 
circa 20 miliarui di materiale 
accatastalo E poi ci sono re 
parli come la cardiochirurgia 
ohe- lunzionano poco con il 
bel risultato di tavonre le case 
di cura private- Secondo i sin- 
dav alisi! lutti 1 processi di spe¬ 
sa all interno dell ospedale 
vengono govc-mali da due pier- 
sonc- -Se tu non passi attraver¬ 
so il loro filtro - dicono alla 
Funzione puoblica - non ven¬ 
di un ago all interno dell ospe 
daic» ^-iiipre s.c-condo le de 
nuncc dei sindacalisti a rilor 
nirc la Usi 'ìS di medicinali, al 
Irc-zzdiurc c-d altro sono c-sclu- 
sivamonle «Antonio Lombar¬ 
do responsabile della Soxil c 
della Famiatiospiial ed Nieo 
sia titolare- della Soge-pa» A 
questo SI devono aggiungere 
al're strane disfunzioni ò il ca¬ 
so ri»-' reparto di rianimazione 
che ò stato inauguralo cinque 
volte ma non e ancora in fun¬ 
zione 


Quindici arresti e trentadue denunce per traffico e spaccio di droga nella riviera romagnola 
L’organizzazione composta in prevalenza da giovanissimi «lavorava» soprattutto nelle discoteche 

Retata di «bal^-narcos» a Rimìni 


Quindici arresti e trentadue denunce sono il risulta¬ 
to dell’operazione -baby narcos» condotta dai Cara¬ 
binieri di Rimini, cl'e sono riusciti a bloccare l'attivi- 
tà di un'agguerrita e violenta organizzazione giova¬ 
nile, che spacciava hascisch ed «cxlasv" davanti alle 
discoteche della riviera La pista seguita ha toccato 
anche Milano e Roma, città da cui affluiva la droga 
Oltre quattro mesi di indagini, 

DALLA nostra REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 


■1 BOI OCiNA (ìiovani giova 
nissimi e già pericolosi Non 
solo infatti spacciavano dro¬ 
ga nelle discoteche della rivie¬ 
ra romagnola ma avevano an¬ 
che messo in piedi un organiz¬ 
zazione specializzala nell "C- 
sazione** della merce acquista¬ 
ta a credito tramite minacce e 
intimidazioni 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia di Kimini ne han.no aìre- 
stati 15 c denunci.Ui 32 E spe¬ 
rano in questo nìodo di allon¬ 
tanare dall eroina pareccfii r«i- 
ga/yi cfie avov.mo cominciato 
per gicxo con qu.ilche pasti 
glia (li "cxstasv** fuori dalle di 
scoleche e già adesso erano 
diventati clienti fivsi della ban¬ 
da dei «babvndrcos** Conque 
sto nome i carabinieri hanno 
battezzato un operazione che 
li ha tenuti impegnati per di 
versi mesi e che ha avuto il suo 
momento culminante negli ar 
resti compiuti la scorsa setti¬ 
mana L organizzazione mcui 
erano coinvolti molti minoren¬ 
ni controllava-a quanto risili 
la dalle investigazioni - un traf¬ 
fico da almeno cinquanta chili 
di hascish. migliaia di paslic 
che di prodotti amfctaminici c 
parecchi etti di cocaina che 
giungevano da Roma e da Mi¬ 
lano 

Le indagini coordinate dal 
sostituto procuratore di Rimini 
Paolo Gengarelli non sono an 
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cora concluse Gli arresti com¬ 
piuti fra Rirnini c Riccione so¬ 
no stati eseguili su ordini di cu¬ 
stodia cautelare emessi dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari del tribunale di Rimini c 
del tribunale dei minorenni di 
Bologna Alcuni degli arrestati 
infatti hannocompiulo la mag¬ 
giore età tn cella 

Part te nel gennaio scorso le 
indagini hanno preso le mosse 
dai controlli contro le stragi de! 
sabato sera c dai servizi contro 
lo spaccio di droga nelle disco 
teche in particolare alla -Mcc 
ca Melociy* di Kiinini chiusa 
per un mese dal 1*1 maggio su 
disposi/.one del questore di 
Forlì per motivi di ordine pub 
blico Nell ultimo anno nei 
pressi del locale sono state ar 
restate 3 b persone di cui circa 
la meta minorenni per spac¬ 
cio di droga l*i "gang** giovani¬ 
le appare riconducibile alle 
impreso della cosideita «banda 
di via Acquano» che ha fatto 
lungamente parlare di sò sulle 
cronache rimincsi 

Ma CIÒ che impressiona ò 
come questi ragazzi siano riu¬ 
sciti a creare un organizzazio¬ 
ne a l.irgo r.iggio Le indagini 
dalla riviera si sono estese pri 
ma a Milano dove, a Quarto 
Ogguiro era stalo individuato 
e poi arrestalo un tunisino di 
25 anni Enour Anovar Insie 
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Un immagine della spiaggia a Rimini 


me a lui sono stati «irrcsiati il 1 ' 
maggic.) *11 giovani di cui ale u 
ni minorenni che lo attende 
vano per poter ritirare 1 hascish 
richiestogli P(x:o dopo la pista 
si ù spostata a Roma dove a ti 
rare le fila dell organizzazione 
c era Emanuele Gemale 21 
anni rom.ino incensurato Sa 
rebbe lui l insospettabile cor 
nere della drog.i in contatto 
con figure di rilievo della crimi 
nabla capitolina quella dei 
quartion di Tiburtino Libaro i 
Irastevere Gemalo 0 stato ar 
restato I 8 maggio scorso all in 
terno di uiì dlberg(-> di Rimini 
Nella stanza dove alloggiava di 
solito nei SUOI viaggi da Roma 
alla riviera i militi hanno si> 


qucstralu otto chili di h.iv isc 
di otlim.i qualità 

] ra ] cjuindicJ «irrcstati co n t 
uno Francesco l\ilmis«.inu di 
19 anni la c ui cattura li i n 
chiesto 1 intervento della mo 
tov edelta dei carabinieri 
Il giovane che fa il pescato 
re ora a bordo di un pesche 
reccio c l arrcsio c «ivvcnuio in 
mate bcxondo gli investigalo- 
ri l«ì «babv-g.ing* Orti car«ith' 
rizzata da una forte compo 
nenie di violenza talvolta gr.i 
tutta o legata semplicemente 
ad allegguunenti da «bulli» 

L indagine ò ancor.i in corso 
e probabilmente porterii ad ul 
tenori sviluppi nelle nrossiine 
settimane 


Imperia, crolla 
una palazzina 
Un morto 
quattro feriti 


IMPLKIA Un operato Cn 
zo Cinmele d» 23 anni e mor 
l<; nel crollo di un<» palazzina 
in via di rislruUura/ione nel 
1 e\ stabilimento del) t)Iio Be¬ 
rlo in Via Garessio «id Inìperui 
Altri due operai sono siati 
estraili dalle macerie gravi 
mente feriti mentre uHn due 
sono stali ritrovati dopo ore di 
intc nsu o delicato lav oro dei v i 
gilidel fuoco praticamente ille 
si Hanno riportato infatti solo 
ferite di lieve entità 

Il crollo ò avvenuto intonio 
alle 1*1 Una parte della pai.iz 
Zina di due piani ù franat i tr<i 
volgendo i cinque operai che 
stav ino l.ivortindo alla su.i n 
sliullur.izionc Due sono st.ui 
estratti quasi subito dalle ma 
i c Ile 11 )>iu grave e apparso Mi 
hi LI Moiil.xlii estracomunila 
no che ha riportato una so 
s|x*ll.j frattura alla spina dorsa 
k 1 altro Francesco Vittili ò 
st.itn ricovt rato jx’r un«i conta 
Mone crtinica Oiusepix* 
/Vschen o Giuliano Manno tito 
lare dell impresa sono stali sai 
vali da un.i -caverna* creata da 
travi «iccavollalcsi ik *1 crollo 
l.*i loro esatta ubicaziore sotto 
le m.icene 0 stala individuala 
con l impiego di «gcofoni 
Niente d<i fare purtroppo per 
il gic)v*ine Ciriniele estratto d.il 
le macerie dopo oltre cinque 
ore (il tiffannoso l.ivoro <k*i vi 
gili del fuoco 



INFORMAZIONE AMMINISl PATIVA 

PROVINCIA DI REOOIO EMILIA 

Al sensi dellan 6 della leqqe 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano i sequenti dati relativi al biiancio preventivo 1993 e al conto 

consuntivo 1991 ( 1 ) 

^ - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 




ENTRATE (m migliaia di lire) 





Previsioni dt 


Accorlamenti 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 


da conto 
consuntivo 


anno 1993 


«inno 1991 

Avanzo ai QmminibIrdZionc 

601 CXXl 


_ 

Ttibulario 

7 920 100 


7 719 373 

Contnbuli o trasfonmonli 

57 002 439 


53 051 977 

(Ot CUI dallo Stdio) 

(40 400 338) 


(38 758 833) 

(di CUI dallo Ragioni) 

(14 062 100) 


(11 700 768) 

Exlralnbutario 

1 645 514 


1 661 719 

(dt CUI per provonli serv pubb ) 

(78 000) 


(81 173) 

Totale entrate di parie corrente 

67 249 053 


62 433.069 

Alionaziono poni o trnslenmonli 

12850819 


9 792 327 

(di CUI dallo Staio) 

... 


....— 

(di CUI dalle Regioni) 

12 306 450 


9 Sn C26 

Assunzione prestiti 

32 568 402 


7 950 17* 

(di CUI per anticipazioni tosororin) 

— 


1 

Totale er)trale conto capitale 

45 419221 


17 742 498 

Partilo di giro 

6 461 750 


4 523 960 

Totale 

119 130 024 


84 699 527 

Disavanzo di gestione 

— 


719 534 

TOTALE GENERALE 

119 130 024 


85 419 061 

SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 


Impegni 

DenorT»n«izione 

competenza 
da bilancio 


da conio 
consuntivo 


anno 1993 


anno 1991 

Disavanzo amministrazione 

Correnti 

71 000 023 


59 003 357 

Rimborso Quoto di cop'lale per mutui m ammortamento 

5 665 502 


4 030 946 

Totale spese parte corrente 

76 665 605 


63 034.303 

Spose di investimento 

36 002 669 


17 860 7PS 

Totale spose in conto capitale 

36 002 669 


17 860 798 

Rimborso anticipazione di tesoreria ed «litri 

1 


— 

Partite di giro 

6 461 750 


4 523 960 

Totale 

119130 024 


85 41S 061 

Avanzo di gestione 



— 

TOTALE GENERALE 

119 130 024 


85 419 061 

1 2 • La classificazione delie principali spese correnti e in conto capitale, desunte dai consuntivo secondo ( analisi economico-funzionale. à la | 

seguente (m mighaia di lire) 




Anmne Islruzione Abild/ioni Attvilà 

Trasporti 

AtllVI*a 


genonie e cultura •^fCiali 


economica 

TOTALE 

Personale 4 563 822 s ■'36 289 - Q-2 090 

4 568 173 

1 707 341 

fM-TIS 

Acquisto boni e ser J 233 636 7 54’’052 - 673 908 

2 944 676 

1 468 G91 

16 067 063 

Interessi passivi 208 069 1513 255 - 66''21 

4 B90 46Q 

501 038 

7 100 952 

Invostiinenli d reti 300 000 161 I''t - - 

7 590 408 

717 400 

8 068 979 

Investimenti indiretti _ _ _ _ 

8 991 526 

— 

0 991 526 

TOTALE 8 306127 14 957 767 - 1 912 719 

29 085252 

4 395270 

58 657 135 

3 • La risultanza tinaie a tutto il 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
Avanzo di «immimslraziono dal conto corisunlivo dell anno 1Q91 



L 3 942 664 

Pesidui passivi perenti osisienii alla daia di ctìiusura dei conto consuntivo dell anno l‘^9i 



L 539 686 

Avanzo di amminislfiizione disponibile al 3* dicembre 1991 

Ammontare dei debiti luon di bilancio comunQue esistonli e risulhnii dalla elencazione allegala al 



L 3 402 978 

conto consuniivo dell anno I99i 



L - 

4 • Le principali entrate e spese per abitante desunte dsl consuntivo sono le seguenti (m migliaia di lire) 




Entrale correnti L 148 Spese correnli 


L 149 

1 di CUI di CUI 

1 tributane L 18 personale 



L 42 

1 coninbuli e tiaslerimenti i. 126 acquisto beni e servizi 


L 38 

1 mire entrale correnti L 4 allro speso correnti 


L 69 

IL PRCSIDCNTE DELL amministrazioni: PnOVINClALb 

(1) V tosto An 6 della Logge n 67 1987 nell uilima pagina del prpsonio prospotlo p g 

Ascanlo Bertani 
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A notarlo, accanto ad un cassonetto, è stato 
un cuoco uscito per buttare la spazzatura 
Accanto al piccolo c’era un quaderno con scritto 
il nome, Carlos Robles, e la data di nascita 


È in buone condizioni. La polizia sta cercando 
la madre, peruviana, dimessa dall’ospedale 
il 6 mag^o scorso. Tre episodi simili, 
avvenuti a Roma nell’ultima settimana 


Neonato abbandonato a «Termini» 

D bimbo di colore trovato in una scatola vicino alla stazione 



È stato abbandonato vicino a un cassonetto, a due 
passi dalla stazione Termini. Carlos Reblos ha appe¬ 
na venti giorni e sta bene. L’ha trovato un cuoco che 
era andato a buttare la spazzatura. È il terzo caso di 
«maltrattamenti» su un minore denunciato nella ca¬ 
pitale in pochi giorni. Sua madre, peruviana, l’ha la¬ 
sciato in una scatola. Accanto un quaderno con su 
scritto il nome. Ora la polizia la sta cercando. 

ANNATARQUINI 


Il luogo vnno alla stazione Tmni di Roma dove è stato ntiovato il neonato abOandonato 

Critica marxista 
Un numero sul 
«razzismo di massa» 


Compie un anno la nuova serie di «Critica marxista». 
La rivista, dopo un periodo in cui non è uscita, ha ri¬ 
preso dodici mesi fa le sue pubblicazioni. Il numero 
pubblicalo per, il primo compleanno è monotemati¬ 
co e contiene ben venti saggi sul tema del razzismo. 
A.scriveresonoinumerosi intellettuali italiani, alcuni 
esperti europei e giornalisti. Il fascicolo è stato pre¬ 
sentato a Roma nel corso di una tavola rotonda. 


GABRIELLA MECUCCI 


M ROMA. Ha parecchi pr^i . 
l’ultimo numero di .Critica > 
marxista». Almeno tre sono 
evidenti: affronta il tema del ., 
razzismo che è probabilmente 
il più drammatico dell'oggi, lo 
affronta da più punti vista . 
(teorico, storico, giuridico...^ 
c offre preziosi materiali di ri- . 
cerca e riflessione senza pre- , 
tendere di fornire risposte af- 
frettate o. peggio, «totalizzan- 
ti». La rivista, diretta da Aldo. 
Torlorella o Aldo Zanardo, ' 
non smentisce le sue migliori ' 
tradizioni che sono quelle di > ' 
uno spazio, di un punto d'in- ' 
contro dove si esercita il pen¬ 
siero critico. Il fascicolo sul t 
razzismo ù stato presentato a - 
Roma in una tavola rotonda ,< 
con Alberto Asor Rosa. Dacia 
Marami, Stefano Rodotù e don ' 
Luigi Di Uegro, Giuseppe Chia- . 
rame e, nella veste di padrone ' 
di casa, Aldo Totorella. ...'r-.v 
Ac. Asor Rosa tocca parlare 
dell'aspetto teorico - culturale 
del fenomeno razzista che nel 
fascicolo di .Critica Marxista» - ' 
viene affrontato con due saggi; 
uno di Étienne Balibar e l’altro 
di Maurizio Lichtner. Per Asor 
Rosa due sono i fattori costitu¬ 
tivi del razzismo; da un lato 
una forte identità politicocul¬ 
turale dei gruppi dirigenti, una 
sorta dì super-io delle élìtes; e ’ 
dall'altro un'identità di massa 
eccessivamente debole. La 
combinazione di questi fattori 
dà luogo a razzismi diversi fra 
loro. Se entrambi gli elementi ' 
coesistono e si integrano per- <' 
fettamente si verifica un feno ’ 
meno di tipo nazista. Oggi. ' 
non si registra questa copre- 
senza. I razzismi post-moderni 
sono caratterizzati da un defi- i 
cit di identità di massa che non . 
si sposa però con una forte ; 
identità dei gruppi dirigenti. 
Anzi, questi manifestano una 
marcata debolezza politico¬ 
culturale. Cosicché, mancan- 
do un ruolo delle élites, la gen- . 
te compie una sorta di regres¬ 
sione alle origini (etniche, na- >• 
zionalìstiche) e veicola da sè e ' 
in nome di queste categorie la 
risposta da dare al diverso. Un ^ 
razzismo, insomma, di massa, ' 
ma carente di cultura e di dire¬ 
zione politica. Secondo Asor 
Rosa C di questa natura il feno¬ 
meno che si verifica nei Balca- ' 
ni dove si osserva l’esplosione 
più drammatica. In Occidente, 
però, c’è qualcosa di più e di : 
diverso; si va costruendo una -■ 
identità occidentale che supe- ■ 
ra le barriere ideologiche e di 
classe e che si candida a go- ; 
vernare il mondo in nome «di " 
una oggettiva superiorità», ri- . 
spetto alle altre società. „ 

Dacia Maraini dedica un'at¬ 
tenzione particolare al tema 


■■ ROMA. I capelli folti neris¬ 
simi, dei grandi occhi scuri, la 
carnagione olivastra, da dietro 
il vetro del reparto di Patologia , 
neonatalc deH’ospcdalo pe¬ 
diatrico Bambin Gesù lancia 
sorrisi alle infermiere che si av- ■ 
vicinano per prestargli le prime 
cure. Carlos Robles ha solo 
venti giorni ed è stato appena 
abbandonato. La madre l'ha 
tenuto con se appena due set¬ 
timane. Poi, forse per dispera¬ 
zione. l'ha lasciato sul marcia¬ 
piede di via Principe Amedeo, 
alla stazione Termini, vicino ai 


cassonetti dell'Immondizia. 
Sperando forse che qualcuno 
lo raccogliesse. 

Tre casi di .maltrattamenti» 
nei confronti di neonati de¬ 
nunciati a Roma nel giro di po¬ 
chi giorni, bimbi strappati a 
condizioni di vita disumane. 
Come Femandina. una bambi¬ 
na di appena due mesi nata c 
vissuta in una Fiat 500 posteg¬ 
giata nei vicoli di Trastevere 
senza esser mai lavata c man¬ 
giando quello che i genitori 
trovavano alla mensa della Ca- 


rilas. Come il piccolo Nev.essa 
Omcrovic. un neonato di otto ' 
giorni che la madre, una zinga¬ 
ra di 25 anni, portava con sò ai 
semafori, per impietosire i pas¬ 
santi c farsi dare le elemosina. 
Ora è ricoverato in ospedale 
con una grave infezione agli 
occhi e aH'ombclico e soffre di 
letargia: non piange e non si 
muove. Adesso l'ultimo caso, 
quello di Carlos, anche se al¬ 
meno lui. prima dell'abbando¬ 
no, è stalo nutrito e tenuto in 
buone condizioni. 

La madre, Paredes Medina, 
una ragazza pieruviana di 27 
anni, disoccupata, l'ha abban¬ 
donato ieri pomeriggio, intor¬ 
no allo 14. in una strada affoi-. 
lata, a due passi da una piosto 
mobile di polizia, a due passi 
dal commissarialo Viminale, 
di fronte a un ristorante affolla¬ 
tissimo in quell'ora. L'ha tenu¬ 
to appena quindici giorni, do¬ 
po essere stata dimessa dall'o¬ 
spedale. il 6 maggio scorso. 


Poi, nascosta da una barriera 
di dicci cas.sonctli, l'ha lascialo 
sul marciapiede, avvolto in 
una copertina di lana, dentro a 
una scatola di cartone. Accan¬ 
to c'era una busta gialla con i 
pannolini, le pappine, i co¬ 
smetici come se chi l'ha ab¬ 
bandonato voleva che fosse 
a.ssislito e rifocillato. E un qua- 
demino rosa su cui era appun¬ 
tato il nome e la data di nasci¬ 
la: Carlos Robles, 30 aprile 
1993. Adesso la polizia sta cer¬ 
cando la donna c su dì lei pesa 
un’accusa per abbandono di 
minore. 

Pulito, ben curato, con in¬ 
dosso una tutina a quadretti e i 
calzini bianchì, Carlos è stato 
scoperto per caso, forse appe¬ 
na pochi minuti dopo l'abban¬ 
dono. È stalo il cuoco di un ri¬ 
storante di via Principe Ame¬ 
deo a trovarlo. Era andato a 
buttare la spazzatura quando 
ha sentito dei gemiti provenire 
da un fagotto lasciato sul mar¬ 


ciapiede. »Ho visto la coperta 
che si muoveva - ha racconta¬ 
lo ieri Abdel Hafiz Mohamed 
Moor El Deam, egiziano. 33 
anni -. L'ho preso in braccio e 
sono corso verso gli agenti di 
polizia». Intorno a quel piccolo 
si è subito formato un capan¬ 
nello di gente. .Pensavamo ad 
uno scherzo - ha detto un 
agente - credevamo fosse suo 
figlio, era pulitissimo, curalo. 
Non piangeva nemmeno». Ma 
passata la soipresa. Carlos è 
stato portato al commissarialo 
e affidato subito alle cure di 
un'ispettrice in ■ attesa che 
un'ambulanza lo portasse al 
Bambin Ge.sù, dove da giorni 
sono ricoverati anche gli altri 
due bambini. • . •- 

■Era solo un po' affamalo - 
hanno detto i medici -, in po¬ 
chissimi secondi : ha bevuto 
150 grammi di latte». Nei pros¬ 
simi giorni sarà sottoposto ad 
accertamenti più accurati con i 
quali si [>olrà stabilire una pro¬ 
gnosi. , , ,, • 


Roma, regista brasiliana tenta di impedire a un uomo di dar fastidio a una ragazza 
Autista e passeggeri indifferenti. Lui la insegue e l’aggredisce: «Sei straniera e ladra» 

Molestie in bus, picchiata una donna 


Un uomo che «ciondola» sugli autobus per dar fasti¬ 
dio alle donne e, se capita, qualcosa di più. Una 
donna protesta, chiede aiuto agli altri passeggeri, al¬ 
l’autista, alle donne. Non funziona, perché lei è stra¬ 
niera e l’uonrto le fa iLvuoto intorno accusandola di 
essere una borseggiatrice, poi la segue in strada e la ' 
prende a pugni. I.I., una regista brasiliana, dice; mi 
ha fatto più male l’indifferenza che la violenza. 


NADIA TARANTINI 


dello «stupro cinico» che il fa¬ 
scicolo di •Critica marxista» 
tratta con un saggio-provoca¬ 
zione di Franca Chiaromontc. 
Chiaromonle «difende il suo si- 
' lenzio» c «cioè l’esigenza di ri¬ 
flettere, prima di parlare, sul- 
refficacia delle mie parole. 
Poi. dopo un'appasionata ana¬ 
lisi, conclude: «Non sono gli 
’ stupri ad essere etnici, ma le 
etnie a costituire varianti di 
quel potere patriarcale che 
contempla anche lo stupro». 
Maraini che pure concorda 
con questa diagnosi, invita co¬ 
munque alla mobilitazione, a 
far sentire la propria voce con¬ 
tro ciò che sta accadendo nell' 
ex Jugoslavia, «perchè l'una 
cosa non esclude l'altra». La 
scrittrice, poi, si sofferma su un 
nuovo problema che oggi po¬ 
ne la lotta al razzismo. In pas¬ 
sato - dice - il razzismo si 
combatteva con i’integrazio- 
ne, ora al contrario si tende 
sempre più a rispettare la di¬ 
versità. le culture «altre». Ma si¬ 
no a che punto è giusto rispet¬ 
tare? E da rispettare, ad esem¬ 
pio, l'uso di infliggere alle don¬ 
ne le mutilazioni sessuali? Do¬ 
mande queste che stimolano 
un giurista come Stefano Ro¬ 
dotà. Da lui viene una prima ri- 
. sposta all’ultimo quesito. No, 

. la mutilazione non è accettabi¬ 
le - dice - perchè al disopra 
della «religio» c'è un principio 
che, proprio grazie al pensiero 
femminile, è diventalo un car- 
! dine della dignità della perso¬ 
na; rinviolabìlltà del corpo. Per 
tutti gli altri casi Rodotà invita 
all’elasticità. Non si tratta, dun- 
, que, di arrivare, come è acca- 
' duto in Francia, ad un «contrat¬ 
to di cittadinanza» che si basi 
sull’aceettazìone da parte del- 
' l'immigralo di tutte le regole 
codificate del paese dove si 

■ trova a vivere, escludendo a 
priori la possibilità per le don¬ 
ne di portare il chador nelle 

' scuole (caso francese), o per i 
bambini Sikh di indossare il 
turbante (caso inglese). Oc¬ 
corre evitare una logica di ap- 
' pialtimenlo delle culture, 
creando luoghi e regole che 
rendano possibili il confronto 
dei diversi codici culturali c 
' stabilendo per lo straniero una 
•soglia minima» dì accettazio¬ 
ne del nuovo ambiente. Lo 
' Stato che ospita deve, infine, 
estendere agli immigrati i diritti 
di cittadinanza: salario. Istru¬ 
zione, abitazione. Su quest'ul- 
■' limo punto si sofferma Di Lie- 

■ grò che denuncia «l’indifferen¬ 
za della politica rispetto alla 
promozione dei diritti». Chia- 
ranle . e Tortorella esortano, 

. dopo la crisi dell’universali¬ 
smo socialista e di quello bor¬ 
ghese, a costruire un «intema- 
zionalìsmo delle diversità». • 


H ROMA. Scene di ordinario 
razzismo. Una donna giovane 
insorge su un autobus per di¬ 
fendere una ragazza, molesta¬ 
ta pesantemente da un qua¬ 
rantenne «intraprendente». È 
una donna «a posto», vestila 
come si deve, non particolar¬ 
mente vistosa. Ha buona cultu- ■ 
ra, fa la regista. Ma ha un difet¬ 
to, parla con acconto stranie¬ 
ro; è nata in Brasile. L'uomo. 


colpito da quella reazione 
istintiva, si rivolge agli altri pas¬ 
seggeri con un argomento 
abietto: allenti, è una bugiar¬ 
da. non credetele, ha appena 
tentato di borseggiarmi. Ag¬ 
giunge. complice; «È ora che 
se ne vadano a casa, questi». 
La città è Roma, l'ora non par¬ 
ticolarmente larda, appena un 
quarto alle nove di sera. Il 
quartiere dove 1 . 1 ., 28 anni, di¬ 


rigente deH’Arcinova, scende 
dall'aulobus «27» è Teslaccio, 
centrale e popolare, di quelli 
che rimandano la tradizione di 
.tolleranza della capitale. Un 
posto dove stare sicure, e sicu- 
rascende 1 . 1 . dall'autobus, do- 
' po aver tentato - senza riuscir¬ 
ci - di coinvolgere nella sua 
protesta passeggeri e autista 
dcH'Atac. Il gentiluomo la se¬ 
gue, l'aggredisce, la sfinisce dì 
pugni c poi scappa. Nessuna 
delle macchine che transitano 
numerose in ogni ora del gior¬ 
no e della notte in via Manuzio 
si ferma, rallenta, o magari si 
allunga a chiamare un poli¬ 
ziotto. un vigile, una pubblica 
autorità. Pestata e sola, 1.1. rag¬ 
giunge il pronto soccorso del¬ 
l'ospedale San Giovanni, sì la 
medicare, «sporge regolare de¬ 
nuncia». ' . 

Ventiquattr’ore dopo, la vo¬ 
ce arrochita dal pianto che se¬ 
gue la reazione, il gesto di co¬ 


raggio, 1.1. dice: «Mi chiedo se 
ho sbaglialo a non chiedere 
aiuto in altro modo. Aiutatemi, i 
avrei dovuto dire, forse, gridare . 
• come una poveraccia che non '■ 
sa che lare. Ho ipvece reagilo, , 
■ ho cercato di -coinvolgere- la 
gente, dì ragionare nonostante 
l'indifferenza. Ecco, se ci pen¬ 
so adesso, quello che mi la ' 
paura non è la violenza che ho 
subito, ma l'indifferenza». E la 
diffidenza. Sorpreso ma non ■ 
sconcertato dalla protesta di I. • 
I., che dal fondo dell'auiobus • 
avanza Ira la gente additando- ■ 
lo come un molestatore, «un 
maniaco» da far scendere dal- ’ 
l'autobus, l’uomo la segue ’ 
passo passo contro-inlorman- 
do; «Non le creda, signorina, 
anzi, tenga stretta la borsa... Lo . 
sa come fanno questi stranie¬ 
ri». «E la ragazza mi guarda - ' 
racconta 1 . 1 . ancora scossa da , 
quei comportamenti -, a lAissa , 
voce mi dice "capisco, capi¬ 


sco", c nello stesso tempo rin¬ 
grazia lui serrando la borsa tra 
le dita». Sembra un film assur- . 
do, e la prontezza con cui lei 
affronta, la situazione pare-, 
danneggiarla: xHo sorvolato su. 
qneH’accusa, he detto solo; è 
una pazzia. E ho continuato, 
atu-aversando l’autobus ho 
chiesto a tutti di farlo scendere ' 
perché dava fastidio. Mi sono 
rivolta all’autisui, l'ho pregalo 
di fare qualcosa. Ero cosi ar¬ 
rabbiata perché nessuno face¬ 
va niente che sono scesa sen¬ 
za accorgermi che lui, dall’al¬ 
tra porta, forse con uno scatto 
di corsa mi seguiva. Ma altri 
avranno ben visto, no?». 1 . 1 . è a 
Roma da quattro anni, ha spo¬ 
sato un italiano: «Non avevo 
mai avuto paura in questa cit¬ 
tà, ma dopo che mi ha riempi¬ 
lo il viso di bolle ho pensato: 
donna, straniera, mi mancava ' 
solo che fossi nera. Mi sono 
sentita vittima tre volte». - i 



Domenica in 15 re^oni Tiniziativa di Legambiente 

Operazione spìa^ pulite 
Al mare con il rastrello 


Migliaia di volontari, 115 tratti di costa in 15 regioni. 
Sono le cifre deli’«Opera 2 ione spiagge pulite» orga¬ 
nizzata per domenica da Legambiente con contor¬ 
no di biciclettate, feste e concerti. Nel ’92 furono 
raccolte oltre 70 tonnellate di rifiuti. Tra gli altri ci sa¬ 
rà anche Enzo Bianco, candidato sindaco a Cata¬ 
nia. E ci sarà Marco Messeri, il geometra di «Avanzi» 
implacabile scopritore di «rifiuti» urbanistici. , , ■ 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



Novità Fs Seconda classe anche nel 

CAf'nn/la /'lacco Pendolino, con l'orario esti- 

aeconaa classe ^ 35 maggio, 

sul Pendolino sui coUegamentl fra Roma e: 

Tornano le riduzioni Genova (a 74.400 lire), Bari 

lumdnuieriuuMuiii (-gs.goo), Reggio Calabria 

' (83.000), Milano (78.800) 

limitatamente alla corsa del¬ 
le 14.45 da Termini. Dal 1 agosto, su tutti gli altri Pendolino, 
Servizi a bordo, solo l’offerta «snack bar». Per la prima classe, 
tutto come prima. E sulle brevi tratte, che non prevedono pre¬ 
stazioni speciali, nessuna tassa di prenotazione. Però ì posti 
vanno prenotati. Tra le novità dell’orario estivo, anche nuove 
offerte per il traffico notturno, e 1.500 convogli regionali con 
l'offerta del treno-i-bici. - , ■ 

Sul fronte delle tariffe, il ministro dei Trasporti Costa ha invita¬ 
to la Fs-Spa a ripislìnare quelle agevolate per pendolari e stu¬ 
denti in vigore sino al 1 aprile, facendo riferimento alla risolu¬ 
zione votata in Commissione Trasporti alla Camera e annun¬ 
ciando per i prossimi giorni un «chiarimento» con le Fs. Que- 
j ste ricoKlano a Costa che la soppressione delia tariffa agevo¬ 
lata era prevista dal contratto di servizio del dicembre '92 e 
sancita da una direttiva del suo predecessore Tesini. 


M ROMA. Mano ai rastrelli e 
ai sacchi: domenica si replica, 
per il quarto anno consecuti¬ 
vo, r»Operazione spiagge puli¬ 
te» promossa da I^ambiente 
con la collaborazione dell'As- 
sovelro, quell'operazione che 
nel '92 ha coinvolto oltre cin¬ 
quantamila volontari c ha con¬ 
sentito di raccogliere qualcosa 
come settanta tonnellate di ri- 
liuti di ogni genere lungo deci¬ 
ne di chilometri di litorale. 
Quest'anno l’operazione - ri¬ 
guarderà - ma l'elenco, anco¬ 
ra provvisorio, pare destinalo 
ad allungarsi ulteriormente - 
115 spiagge disseminate lungo 
le coste delle 15 regioni italia¬ 
ne affacciate sul mare. E per la 
prima volta toccherà anche al¬ 
cuni laghi (Bolscna e Isoletta 
nel Lazio. Ampollino in Cala¬ 
bria) c rive e foci di fiumi, in 
particolare il Nclo. anch’esso 
in Calabria. 

Legambiente - recita lo slo¬ 
gan dcH’operazione - cerca 
■persone pulite». E che nc ser¬ 
vano tante non c’è dubbio, vi¬ 
sto che .sulle spiagge italiane 
vanno a finire tonnellate e ton¬ 
nellate dì rifiuti di ogni tipo, dai 
più «classici» - sacchetti di pla¬ 
stica, bottiglie e lattine abban¬ 


donate da bagnanti incivili - fi- • 
no a vecchi elettrodomestici, 
carcasse di auto, divani sfon- , 
dati e via elencando tutto quel¬ 
lo che la mancanza di senso 
civico - ma, spesso, anclie la 
latitanza dei Comuni che do¬ 
vrebbero provvedere servizi 
idonei - consente di scaricare ■ 
senza rimorsi nell'ambiente. 
Certo, "a volle - dice il presi- ■ 
dente di Legambiente, Ermete 
Realacci, presentando l'inizia¬ 
tiva - capita anche di fare sco¬ 
perte piacevoli; una volta ab¬ 
biamo trovato, dietro una du¬ 
na sulla costa marchigiana, un 
fiore di una specie che si rite¬ 
neva estinta da tempo». Ma il 
più delle volle le sorprese sono 
di tuU'allro segno. Come i ma¬ 
ledetti bastoncini di plastica 
nettaorecchie che il mare rice¬ 
ve dagli scarichi lognari e ri¬ 
butta. giustamente schifato, 
sullariva. 

L’appuntamento è, in gene¬ 
re, alle 9.30 di domenica sulle 
spiagge indicate da Lcgam- 
bienle, i cui circoli locali pos¬ 
sono offrire informazioni det¬ 
tagliate. U si troveranno guan¬ 
ti. rastrelli, sacchi e una ma¬ 
glietta-omaggio. Tutti i rifiuti 
raccolti, divisi .per genere - 
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«Se necessario 
rinnoviamo 
lestnitbire 
della Lega 
cooperative» 


Gian Luigi Rondi 
precisa la sua 
posizione 
sulla riforma 
della Biennale 


H Caro direttore, 
voglio fare alcune consi¬ 
derazioni sul problema del¬ 
la conduzione delle aziende 
cooperative ed enti vari, dai '■ 
quali dipendono • interes.si 
prevalenti di lavoratori e 
pensionati. Questi enti ed 
organizzazioni sono il patri¬ 
monio politico e sociale di 
milioni di lavoratori, che per 
anni e anni si sono sacrifica¬ 
li volontariamente, conv.nti 
della loro utilità nel campo 
sociale e per remanclpazio- 
ne delle categorie più debo¬ 
li. E non è stato un gioco 
crearli dal nulla, dopo il ven¬ 
tennio fascista, e farle dive¬ 
nire, in molti casi, ■ vere 
aziende che pos.sono com¬ 
petere con quelle capitalisti¬ 
che. conservando intatte le 
finalità iniziali e statutane. E 
stato bello ed appassionan¬ 
te. anche se molto faticoso, 
vivere questa gara competi¬ 
tiva, poiché in fratellanza c 
solidarietà ognuno ha dato 
il meglio di sé, spe.sso senza ' 
distinzioni di ruolo. Poi, con ' 
il consolidamento economi¬ 
co e imprenditoriale, sono 
venuti fuori, ovviamente, i • 
problemi direzionali e i ruoli ' 
manageriali, con promozio- . 
ni anche •politiche» non, 
sempre adeguate agli incari- 
clii. si disse per non disper¬ 
dere capacità e profes.siona- 
lità. in molti casi le scelte .so- , 
no stale felici, in altre meno 
c oggi in clima di «mani puli¬ 
te» la gente pretende mag¬ 
giormente la dimostrazione 
che «noi» siamo un’altra co- ' 
sa - che non siamo come ' 
chi ha vissuto fra le greppie 
del regime -, cioè senza ' 
quello spirito solidarì.stico 
ed umanitario, che è alla ba¬ 
se delia nostra - idealità. > 
Quindi diamoci’uqa regola-, ' 
ta: rilacciamouna revisione - 
di lutti gli apparati, rinnovia¬ 
mo le strutture obsolete, 
scardiniamo le diarchie e ta- , 
gliamo dove c'è incompe¬ 
tenza e mancanza di proles- 
sionalità. . 

. I Nando Marchi , 
Bologna 


plastica, alluminio, vetro, carta 
e cartone -, saranno subito 
consegnati alle aziende muni¬ 
cipalizzate. All’operazione - 
che quest’anno rientra nell’ln- 
temtùional coastal cleanup. 
cui nel '92 hanno partecipato 
in tutto il mondo 164.584 vo¬ 
lontari che hanno . ripulito 
5.009 miglia di coste - collabo- 
ra anche l'Università di Geno¬ 
va, che prowederà a studiare i 
rifiuti raccolti per stabilirne 
consistenza, composizione e 
provenienza. ■ 

Insieme ai tanti volontari ci 
saranno, quest’anno, perso¬ 
naggi come Marco Messeri, 
l’implacabile - geometra di 
■Avanzi» («Bisogna arrivare a 
un controllo costante metro 
per metro del lerrilorio; troppo 
spesso si ottiene un successo, 
ma poi in capo a un anno o 
due va tutto a catafascio»), i 
campioni italiani di «beach ' 
volley» Andrea Ghiurghi e Dio¬ 
nisio Lequaglie («Per noi la¬ 
sciare le spiagge più pulite di 
come le abbiamo trovate è un 
preciso impegno») e il candi¬ 
dato sindaco di Catania Enzo 
Bianco, quello stesso che nella 
troppo breve esperienza della 
«primavera» della città siciliana 
SI guadagnò l'appellativo di 
«sindaco ruspante» per l'impe¬ 
gno mostrato nella repressione ■ 
dell’abusivismo edilizio nella 
piana del Simeto; 300 interven- < 
ti di blocco di lavori, almeno 
sessanta demolizioni. Le case 
costmite illegalmente, a volte 
perfino su terreno demaniale, 
sono però almeno 2.500. «È 
una delle ragioni che mi han¬ 
no indotto ad accettare la can- ' 
didatura: vogliamo completare 
- promette Bianco - quel lavo¬ 
ro appena inizialo». . 


Pasquinì: 

«Non ho detto 
quelle frasi 
suDonigaglia» 


WM Caro diietlore. 

li scrivo in relazione all’ar- 
ticolo «Presidente della Le¬ 
ga; chi sbaglia rischia il li-, 
cenziamento», . pubblicalo 
su «l'UnitàiKli sabato 15 
maggio. Nel rifenre alcune 
mie dichiarazioni, rese a 
margine dell'assemblea del¬ 
le cooperative di Modena, 
relative all’opportunità che 
le aziende prevedano una ; 
diversa collocazione, a! loro 
interno, dei ■ dirigenti nei 
confronti del quali sia stato 
disposto il rinvio a giudizio, 
mi SI attribuisce l’afferma¬ 
zione «questo, detto per inci¬ 
so, sarà li de.stino del presi¬ 
dente della Cooperativa Co¬ 
struttori di Argenta, Doniga- 
glia. accusato di turbativa 
d'asta e finanziamento ille¬ 
cito ai partiti». Debbo perciò 
smentire - e numerosi testi¬ 
moni pos.sono confermarlo 
- di aver mai pronunciato 
tale frase nel mio scambio di 
battute con 1 giornalisti pre¬ 
semi. A Donigaglia ho inve¬ 
ce fatto riferimento nel mio 
intervento all’assemblea per 
ricordare come, subito dopo 
ia revoca, nei suoi confronti, 
degli arresti domiciliari, mi 
abbia ■. ■ ■ esplicitamente 
espresso la .sua fiducia nei 
confronti della magistratura 
inquirente, sottoposta ad un 
lavoro improbo ma indi¬ 
spensabile per far emergere 
la verità. Sarebbe del resto 
inconcepibile che, dopo le 
mie ripetute precisazioni sul 
ruolo di rappresentanza e di 
tutela che la Lega svolge nei 
conironti delle cooperative 
aderenti, attribuissi all’orga¬ 
nizzazione compiti, come 
quello di deliberare even¬ 
tuali awicendamenli nei 
groppi diririgenti delle Im¬ 
prese. che sono di esclusiva 
competenza degli organi so¬ 
ciali delie cooperative stes¬ 
se. 

Giancario Paaq-aini 

Roma 


H Caro direttore, 
leggo sull'Unità di oggi 
f 20 maggio, ndr) la lettera 
che li ha invialo il signor , 
Zambetti di Bergamo 
(«Gianluigi Rondi quando 
lascerà la Biennale di Vene- ' 
zia?»), a proposito della ri¬ 
forma della Biennale. Dato 
il personaggio e la sua abi- 
luaie inclinazione alla fa¬ 
ziosità, non .sarebbe neces¬ 
sario rispondergli, ma poi¬ 
ché ha .scritto a te. e per i 
tuoi lettori, al cui giudizio 
tengo, ti preciso subito la si¬ 
tuazione. È vero, li 4 feb¬ 
braio, appena eletto alla . 
presidenza della Biennale, 

10 ho dichiaralo che sarei ri- 
ma.sio in carica il tempo ne- 
ces.sario per preparare la ri¬ 
forma dell'Enle. precisando 
die «se non avevo segni en¬ 
tro tre mesi che qualcosa si 
muoveva, avrei resliluilo il 
mio mandalo». Da quel 
giorno, però, lutto si è mos- ' 
.so; il 7 marzo il disegno di ’ 
legge Bomver-Ronchey, do¬ 
po la firma del Capo dello 
Sialo, è stalo trasmesso dal¬ 
la presidenza del Consiglio 
alia Commissione Cultura 
del Senato, perché quella , 
della Camera aveva l’impe¬ 
gno della legge sul cinema, 
pochi giorni dopo, avute 
personalmente tutte le ga¬ 
ranzie dai ministri Bonivere 
Ronchey per un rapido iter 
del loro disegno di legge, 
accompagnalo dal senato- . 
re Luigi Covana mi sono in¬ 
contralo in Senato con il se¬ 
natore Gabnele De Rosa 
piersollecitare un .suo inter¬ 
vento direno. Ho saputo da 
' lui che il disegno di legge, 
ottenuta, come richiesto, la ■ 
corsia preferenziale, era già 
in sede deliberante, ’ con 
l'impegno, da parte di lune ' 
le fonte politiche, di non 
chiedere la discussione in ' 
aula per abbreviarne al ■ 
ma.ssimo i tempi. Mancava 
solo la nomina del relatore, 
che ha avuto luogo proprio 
in questi giorni nella perso¬ 
na del senatore Manzini al 
quale • chiederò subito 
un'audizione anche pierché 
si tengano presenti nella di¬ 
scussione sia gli emenda¬ 
menti suggeriti all'unanimi¬ 
tà dal Consiglio direttivo 
della Biennale, sia l'artico¬ 
lata proposta del Pds. A 
questo punto, anche se il si¬ 
gnor Zambetti può deside¬ 
rare il contrario, il mio do¬ 
vere istituzionale è di segui¬ 
re da vicino il processo di ri¬ 
forma della Biennale, aste- , 
nenc'ami da gesti ultimativi 
che sarebbero solo offensivi 
nei confronti della rapidità 
c dell’impegno con cui in¬ 
vece il Senato e tutti i politi¬ 
ci sì sono mossi nell'interes¬ 
se della nuova Biennale. 

Gian Luigi Rondi 


Il libro di Falcone 
è uscito prima 
chevenisse 
ucciso il giudice 


■i II libro «Cose di Co.sa 
nostra» scritto da Giovanni 
Falcone in collaborazione 
con Marcelle Padovani, è • 
stalo pubblicato dalla no- 
.stra Casa editrice nel mese 
di novembre 1991 e non; 
dopo la morte del giudice 
come molti giornali hanno 
scritto riportando le dichia¬ 
razioni di produttore e pro¬ 
tagonisti del film «La scor¬ 
ia». Poiché tale affermazio¬ 
ne è contraria a ventà e gra¬ 
vemente lesiva della dignità 
dell'autrice e del nome del¬ 
la Casa editrice, ritengo do¬ 
veroso richiederle la pub¬ 
blicazione di una rettifica ai 
sensi deH'art. 8 della L. 8 
febbraio 1948 n. 47, 

Anna Drugman 
Direzione stampa e pubbliche 

relazioni della Rizzoli Libri ' 
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Le conclusioni del pm Catalani 
dopo quasi tre anni d’indagini 
daÒ’omicidio di Simonetta 


Secondo l’accusa, Federico 
avrebbe ucciso la ragazza 
mentre il portiere lo avrebbe 


iru' -. 
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«condivise » dal procuratore Mele aiutato a pulire l’appartamento 

Poma, rìnchìesta è chiusa 
«A ghidìzio Valle e Vanacore» 


Federico Valle accusato di omicidio, ed il portiere 
Pietrino Vanacore di favoreggiamento. Sono queste 
le conclusioni del pm Pietro Catalani, che ieri, a 
quasi tre anni da quel 7 agosto in cui Simonetta Ce- 
saroni venne uccisa con 29 coltellate in un ufficio in 
via Carlo Poma, a Roma, ha chiuso le indagini preli¬ 
minari e richiesto il doppio rinvio a giudizio. Ed il 
procuratore capo Vittorio Mele concorda con lui. 


ALCSSANORA BADUBL 


H ROMA Rinvio a giudizio 
per Federico Valle e Pietrino 
Vanacore, il primo per omici¬ 
dio, il secondo f>er favoreggia¬ 
mento. Con questa richiesta 
dei pm Pietro Catalani ai gip 
Antonio Cappiello, ieri si sono 
concluse le indagini prelimina¬ 
ri sul delitto di via Poma. A 
quasi tre anni da quel 7 agosto 
in cui venne uccisa Simonetta 
Cesaroni. Il pm ha consegnato 
una memoria accusatoria al 
procuratore generale Vittorio 
Mele, il quale l’ha valutala po¬ 
sitivamente. «Sono d’accordo 
con le conclusioni del pubbli¬ 
co ministero», ha detto Mele, 
pur senza ufficializzare la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio. La 
difesa, intanto, ha latto un’al¬ 
tra denuncia contro Catalani, 
accusato a distanza di un anno 
dairinterrogalorio della segre¬ 
taria di Raniero Valle di aver 
latto pressione su di lei. . 

Sarà leggendo la memoria 
del pm che si potranno capire 
con esattezza i punti su cui si 
basano le richiesto. Ma la lìnea 
^ncralc 6 già emersa negli ul¬ 
timi mesi, e nelle carte ci sa¬ 
rebbero le testimonianze dì 
quattro persone. C’4 la convin¬ 
zione che davvero quel giorno 
Federico tornò a casa sporco 
di sangue, ferito e con la mac¬ 
china appena lavata. C’ò l’in¬ 
certezza del ricordo di Roland 
Vocller, che dice di aver sapu¬ 
to quei particolari dalla madre 
di Federico. Ci sono poi le te¬ 
stimonianze di Clara Pisa e An¬ 
tonella Caravaggi, infermiera e 
segretaria di uno studio denti¬ 
stico, che raccontano come 
Federico neiraprile del '91 
avesse il braccio destro appe¬ 
so al collo, fascialo. Ed il brac¬ 
cio è stalo esaminalo dai peri¬ 
ti, che hanno segnalato la pre¬ 


senza di una formazione cuta¬ 
nea sinusoide, lunga 5 centi- 
metri e largha mezzo, sul lato 
intorno, sopra il gomito. Cata¬ 
lani avrebbe voluto sottoporre 
quella formazione ad un esa-. 
me combinalo di tac e ecogra¬ 
fia, sospettando che la forma¬ 
zione possa essere la traccia di 
un’operazione di chirurgia 
plastica fatta proprio neirapri- 
le '91, ma la difesa si ò oppo¬ 
sta. E ha detto no anche alla ri¬ 
chiesta di lare una biopsia. C’è 
" |}oi la testimonianza di un’a¬ 
mica ormai morta delta madre 
di Federico. Anna Maria Sco- 
gnamiglio disse che il ragazzo 
era rimasto tutto il pomerìggio 
in casa, quel 7 agosto. Ma vie¬ 
ne smentita. In più, il pm ha in 
mano anche la testimonianza 
dì Rosaria Della Femmina: a lei 
Giuliana Ferrara avrebbe chie¬ 
sto, nell’estate del ’92. se era 
diSF>osta a testimoniare che 
quel 7 agosto lei o Federico 
erano andati nel pomeriggio 
nel suo negozio. In realtà Ro- 
. saria Della Femmina ricorda la 
visita, ma dice che avvenne in 
luglio. 

E poi. c'è il sangue. Nella 
stanza dell’omicidio, perletta- 
' mente lavata, gli inquirenti ne 
trovarono poche tracce sul te¬ 
lefono e sulla porta. Analizza¬ 
to, Il sangue della porta risultò 
di tipo misto. Nel corso della 
perizia fatta a Perugia il cam¬ 
pione ■ venne esaurito. Con 
grande disappunto de! pm. 
perché quel miscuglio poteva 
' essere una prova, sia in un sen- 
' so che nell’altro. Invece Cata¬ 
lani si è poi dovuto acconten- 
, tare di prendere un campione 
del sangue di Simonetta e mi¬ 
schiarlo con un campione di 
quello di Valle. Il risultato è 
compatibile con quello dato 






dall’analisi del sangue della 
porta. Insomma, c'è quella che 
Catalani chiamò la «validità 
scientifica dell’ipotesi». . 

Quanto a Pietrino Vanacore. 
il pm l’ha convocalo in veste di 
indagalo lunedi scorso. Ma Va¬ 
nacore si è rifiutalo di rispon¬ 
dere. Contro di lui, c'è l'accusa 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dell’omicida. Ed anche 
se Valle dovesse venire giudi¬ 
calo innocente, la posizione di 
Vanacore dovrà essere valuta¬ 
ta a parto, perché l’accusa non 
precisa il nome della persona 
che II portiere potrebbe aver 
aiutato, Contro Vanacore. ven¬ 
gono fatte due ipotesi di reato. 
In primo luogo c’è il favoreg¬ 
giamento reale, cioè avere ma¬ 
terialmente lavato e pulito la 
stanza dell'omicidio. In subor¬ 
dine, vengono poi contestate 
le contraddizioni in cui il por¬ 
tiere di via Poma cadde rico¬ 
struendo i propri movimenti di 
quel pomeriggio. In un primo 
momento disse che non si era 
mai mosso dal cortile. Poi di.s- 
se invece che era andato dal 
ferramenta con un altro portie¬ 
re ed infine che era salito al¬ 
l'ultimo piano ad annaffiare le 
piante. 
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A destra il 
palazzo di via 
Poma dove è 
stata 

assassinata 
Simonetta 
Cesaroni; a lato 
Il portiere dello 
stabile, 
Pietrino 
Vanacore e 
Federico Valle, 
nnviatia 
giudico per 
l'omicidio 
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Quel maledetto «giallo» d’agosto 
Tanti indizi, nessuna prova 


■■ ROMA Simonetta Ce.saroni, 19 anni, 
impiegata della Roli Sas, ma «in prestilo» 
per un periodo all’a-s-sociazione Alberghi 
della gioventù, quel martedì 7 agosto 19k) 
era in ufficio, in via Carlo Poma 2. Alle 
17.35 senti un’amica al telefono. Poco do¬ 
po venne uccisa con ventinove colpi di 
quello che non è stato ancora stabilito se ' 
fosse un coltello o un tagliacarte. Chi en¬ 
trò in quell’appartamento? • 

La ricostruizione di quei giorni concitati 
è un susseguirsi di piccoli errori che ancor 
oggi lasciano non pochi dubbi sulla rico¬ 
struzione di un’omicidio ancora senza un 
colpevole. Rivediamoli. Simonetta varca 
la soglia di quell’appartamento del quar¬ 
tiere Prati in un pomeriggio afoso. Doveva 
sbrigare le ultime pratiche e tornare a casa 
por l'ora di cena. Quando però alle otto Si¬ 
monetta ancora non toma, Paola la sorel¬ 
la maggiore inspiegabilmente si allamia. 
Chiama prima gli amici, poi II datore di la¬ 
voro Paolo Volponi, infine preoccupatissi- ’ 
ma decide di andare in via Poma. Quando 
gli agenti della squadra mobile diretta al¬ 
lora da Nicola Cavaliere entrano in quel- 
l'appartamenlo. trovano un corpo nudo 
massacrato dalle coltellate. Il medico le¬ 
gale ne conta ventinove. L’appartamento 
però è in ordine. Qualcuno, subito dopo il 
delitto, lava tutto. Lascia persino uno 
straccio sciacquato nel lavandino del ba¬ 
gno, Poi scompare. Nessuno sente un gri¬ 


do, nessuno vede nulla. £ la polizia so¬ 
spetta; chi è entrato in quell’appartamen- 
lo alle sei del pomeriggio è ccrtamenle 
qualcuno del palazzo e forse ha agito con 
la complicità di altri. 

Una serie di coincidenze, forse anche la 
rcticonza nel nspondere alle prime do¬ 
mande della polizia - fanno cadere i so¬ 
spetti su Pietrino Vanacore, portiere dello 
stabile. A pochi giorni dal delitto, mentre 
gli uomini della scientifica cercano anco¬ 
ra tra i cassonetti gli indumenti di Simo¬ 
netta o qualche traccia che possa ricon¬ 
durre aH’assassino, Vanacore viene arre¬ 
stalo; l'accusa è omicidio volontario. 

Per circa un mese si scava nel suo pas¬ 
salo in maniera implacabile, ma lui non 
crolla e re,sla fermo .sulla sua versione. 
•Non c’entro nulla - st difende - . In quel 
momento ero ad annaffiare i fiori In un ap¬ 
partamento di un inquilino, ma in un’altra ' 
•scala». Ed ecco che per la prima volta 
compare il nome dei Valle. L’ingegnere, 
decano dell’ordine di Roma, unico inquili¬ 
no presente nella scala B il giorno del de¬ 
litto. conferma l’alibi del portiere. Anzi, fa 
di più: gli paga uno degli avvocali migliori. 
Dopo nemmeno un mese di carcere Va¬ 
nacore ricorre al Tribunale della liberta 
che gli dà ragione. Viene scarcerato prima 
e poi prosciolto. Tra gli inquirenti resta pe¬ 
rò il dubbio di un suo coinvolgimento nel¬ 
l'omicidio. 


È un buco nell’acqua, e l'allora questo¬ 
re di Roma Umberto Impiota decide di 
partecipare a una trasmissione televisiva 
per fare un appello: «L’assassino si cosli- 
tui.sca». Le indagini, intanto, ripartono da 
zero. Il pm Pietro Catalani inizia a lavorare 
sui pochi indizi ritrovati in quell’apparta- 
mento; due piccole macchioline di san¬ 
gue sul telefono e sulla porta che forse ap¬ 
partengono a Simonetta, o forse sono del 
suo assassino. 11 magistrato chiede la pro¬ 
va del Dna. Davanti ai periti incaricati dal 
magistrato sfilano tutti gli indiziali: Vana¬ 
core. sua moglie Giuseppa, la sorella di Si¬ 
monetta, il fidanzato di Simonetta, il dato¬ 
re di lavoro Paolo Volponi. Si sottopongo¬ 
no tulli al test c tutti ne vengono scagiona¬ 
li. 

1 giornali non parlano più di Simonetta 
0 sul delitto di via Poma cala il sipario Gli 
■ Investigatori però cominciano a lavorare.' 
Un anno e mezzo dopo, compare il super¬ 
testimone; Roland Voelier. È lui a chiama¬ 
re in causa Federico Valle. È il nipote del- 
l’ingegner Valle: un ragazzo esile, di buo¬ 
na famiglia, frequentatore abituale di 
queU’edificlo dove sia il padre che il non¬ 
no possiedono un appartamento. «Cono- 
,sco sua madre - dirà poi Voelier alla poli¬ 
zia - . Mi raccontò che quel sette agosto 
Federico era in via Poma, a trovare il non¬ 
no. Tornò con una ferita al braccio». È la 
nuova chiave per l’oiiiicidio. 


Sentenza a Camerino 

«Vuoi il lavoro? Abortisci» 
Condannati i proprietari 
della fabbrica «Jeans 2000» 


■i CAMERINO Con una asso¬ 
luzione e una condanna a otto 
mesi, pena .sospesa, si è con¬ 
cluso davanti al tribunale di 
Camenno (Macerata) il pro¬ 
cesso a carico di Cesare Mon- 
lecchiani e Mirella Ba.slari. i co¬ 
niugi titolan della ex ditta di 
confezioni «Jeans 2000», di San 
Sevenno Marche. Erano accu¬ 
sati di tenldla estorsione perl'i- 
sligazione ad abortire e violen¬ 
za privala nei confronti di una 
loro dipendente, l’operaia No- 
relld Pelati, una giovane donna 
di 25 anni, che qualche mese 
dopo l’assunzione fu costretta 
dai coniugi-padroni a licen¬ 
ziarsi perchè aspettava un 
bambino. 

La sconcertante vicenda 
emerse più di un anno fa. nel 
febbraio del '92 dopo una de¬ 
nuncia della CisI di Macerata, 
secondo la quale diversi picco¬ 
li imprenditori della provincia, 
avevano idee abbastanza par¬ 
ticolari in matena di a.ssunzio- 
ni. Infatti, da diverso tempo or¬ 
mai. avevano l’abitudine di 
concedere l’assunzione, solo 


dOf>o aver fallo firmare allo lo¬ 
ro future dipendenii. un impe¬ 
gno scrino che le obbligava a 
non sposarsi o comunque a 
non avere figli. - . 

Il ca.so .scoppiò cd ebbe una 
eco anche a livello nazionale, 
dopo di che l’episodio fu al 
centro di numerose interroga¬ 
zioni parlamentari e persino di 
un intervento della Commis¬ 
sione nazionale p>er le pari op¬ 
portunità. Novella fu la pnma e 
tutt’ora resta l’unica donna ad 
essere uscita allo scoperto, co- 
■stituendosi parte civile nel pro¬ 
cesso e acconsentendo che lo 
facesse anche la Cgi) provin¬ 
ciale, decisione che la ragazza 
ha mirato nell’ultima udienza 
del 6 m^io scorso, facendo 
cosi venir meno anche la pre- 
■senza del sindacato nel dibatti¬ 
mento. 

Il pm, Erminio Mura, aveva 
chiesto peri coniugi imprendi¬ 
tori una condanna a 3 anni e 5 
mesi, ma il Tnbunale, presie¬ 
duto da Maria Ercoli, ha ritenu¬ 
to insus.sistente l’accusa de! 
tentativo di estorsione. 


Ospedale civico di Palermo 

Dopo le denunce, minacce 
di morte per dirigente Cgil 


■■ ROMA Telefonale mina¬ 
tone. minacce velate e poi una 
frase che ha il sapore di una 
semenzai «Tammazziamo». 
Nel mirino della mafia ci sono 
Fabrizio Chiodo, cardiochirur¬ 
go all’ospedale civico di Paler¬ 
mo, e Michele Vullo, segretario 
regionale della Cgil Sanità. En¬ 
trambi avevano denunciato, 
nei mesi scorsi, abusi e sprechi 
avvenuti ripetutamente nell’o¬ 
spedale civico di Palermo. De¬ 
nunce che. una settimana fa, 
hanno portato all’emissione di 
cinque ordini di custodia cau- > 
telare per tre cardiochirurghi e 
due amministratori di una cli¬ 
nica privala. Per tutti l’accusa è . 
di abuso patrimoniale in atti 
d’ufficio. --*• ‘ 

Ieri alcuni dingenti della 
Funzione Pubblica nazionale ■ 
hanno incontrato la ministra 
della Sanità, Mariapia Garava-. 
glia, per esporle la situazione e 
per denunciare abusi, ineffi¬ 
cienze e sprechi. La ministra 
ha assicurato il suo interessa¬ 
mento. 

«Il Civico di Palemio - dice , 
Nerezze, segretario nazionale 
della Cgil-Funzione Pubblica, 


è gestito da un vero e propno 
comitato di Affari. Basti pensa¬ 
re che si spendono più di due 
miliardi al giorno. Una spesa 
spesso gonfiata. Recentemen¬ 
te la Guardia di Finanza ha tro¬ 
valo nel sottoscala del Civico 
circa 20 miliardi di malenale 
accatastalo. E poi ci sono re¬ 
parti come la cardiochirurgia 
che funzionano poco con il 
bel risultato di favorire le case 
di cura private». Secondo i sin- 
dacahstr tutti I processi di spe¬ 
sa all’Interno doU'ospedale 
vengono governali da due per- 
sonei «Se tu non passi attraver¬ 
so il, loro filtro - dicono alla 
Funzione pubblica - non ven¬ 
di un ago all’interno dell'ospe- 
ddle». ^mpre secondo, le d.e- 
nunce Bel sindacalisti, a rilór- 
nire la Usi 58 di medicinali, at¬ 
trezzature ed altro sono esclu¬ 
sivamente «Antonio Lombar¬ 
do, responsabile della Soxil e 
della Farmahospitai, ed Nico- 
sia, titolare della Sogepa». A 
questo si devono aggiungere 
altre strane disfunzioni; è il ca¬ 
so del reparto dì rianimazione 
che è stato inaugurato cinque 
volte ma non è ancora in fun¬ 
zione. 




; 


Quindici arresti e trentadue denunce per traffico e spaccio di droga nella riviera romagnola 
L’organizzazione composta in prevalenza da giovanissimi «lavorava» soprattutto nelle discoteche 

Retata di «bal^-narcos» a Rimìnì 


Quindici avesti e trentadue denunce sono il risulta¬ 
to dell’operazione «baby narcos» condotta dai Cara¬ 
binieri di Rimini, die sono riusciti a bloccare l’attivi¬ 
tà di un’agguerrita e violenta organizzazione giova¬ 
nile, che spacciava hascisch ed «extasy» davanti alle 
discoteche della riviera. La pista seguita ha toccato 
anche Milano e Roma, città da cui affluiva la droga. 
Oltre quattro mesi di indagini. ■ 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


■H BOLOGNA Giovani, giova¬ 
nissimi e già pericolosi. Non , 
solo, infatti, spacciavano dro¬ 
ga nelle discoteche della rìvìe- ; 
ra romagnola, ma avevano an¬ 
che messo in piedi un’organiz¬ 
zazione specializzala neir«e- 
' sazione» della merce acquista- ■ 
ta a credito, tramite minacce e 
intimidazioni. - 
I carabinieri della compa- ' 
gnia di Rimìnì ne hanno arro¬ 
stati 15 c denunciati 32. E spe¬ 
rano, in questo modo, di allon¬ 
tanare dall’eroina parecchi ra¬ 
gazzi che avevano cominciato 
per gioco, con qualche pasti¬ 
glia di «exstasy» fuori dalle di¬ 
scoteche e già adesso erano 
diventali clienti fissi della ban¬ 
da dei «baby narcos». Con que¬ 
sto nome i carabinieri hanno 
battezzato un’operazione che 
li ha tenuti impegnati per di- 
' versi mesi e che ha avuto il suo 
' momento culminante negli ar¬ 
rosti compiuti la scorsa setti- 
. mana. L'organizzazione, in cui ; 
erano coinvolti molti minoren- ■ 
ni, controllava - a quanto risul¬ 
ta dalle investigazioni - un traf- ' 
fico da almeno cinquanta chili. 
di hascish, migliaia di pastic- ' 
che di prodotti amfetamlnici e ' 
parecchi etti di cocaina che 
' giungevano da Roma e da Mi¬ 
lano. ■' 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore di Rimini 
Paolo Gengarelli, non sono an- ' 




cora concluse. Gli arrosti, com¬ 
piuti fra Rimini e Riccione, so¬ 
no stali eseguili su ordini di cu- ' 
slodia cautelare emessi dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari del tribunale di lamini e 
del tribunale dei minorenni di 
Bologna. Alcuni degli arrestati 
infatti hanno compiuto la mag¬ 
giore età in cella. - ••' 

Partite nel gennaio scorso, le 
indagini hanno preso le mosse 
dai controlli contro le stragi del 
sabato sera e dai servizi contro 
lo spaccio di droga nelle disco¬ 
teche, in particolare alla «Mec¬ 
ca Melody» di Rimini, chiusa 
per un mese dal M maggio su 
disposizione dei questore di 
Forlì per motivi dì ordine pub¬ 
blico. Nell’ ultimo anno, nei 
pressi del locale sono state ar¬ 
restate 36 persone, di cui circa 
la metà minorenni, per spac¬ 
cio dì droga. La «gang» giovani¬ 
le appare riconducibile alle 
imprese della cosidelta «banda 
di via Acquario», che ha fatto 
lungamente parlare dì sè sulle 
cronache riminesi. 

Ma ciò che impressiona è 
come questi ragazzi siano riu¬ 
sciti a creare un’organizzazio¬ 
ne a largo raggio. Le indagini 
dalla riviera si sono estese pri¬ 
ma a Milano, dove, a Quarto 
Oggiaro, era stato individuato ' 
e.poi arrestalo un tunisino di 
25 anni, Enour Anovar. Insie- 




Un’Immagine della spiaggia a RiminI 


me a lui sono stati arrestali il 1” 
maggio 41 giovani, di cui alcu¬ 
ni minorenni, che lo attende¬ 
vano per poter ritirare l'ha-scish 
richiestogli. Poco dopo la pista 
si è spostata a Roma, dove a ti¬ 
rare le fila dell’organizzazione 
c’era Emanuele Geniale, 21 
anni, romano, incensurato. Sa¬ 
rebbe lui r insospettabile cor¬ 
riere della droga in contatto 
con figure di rilievo della crimi¬ 
nalità capitolina, quella dei 
quartieri di Tiburtino, Labaro e 
■Trastevere. Geniale è stato ar¬ 
restato T8 maggio scorso all'in¬ 
terno di un al^rgo di RiminI. 
Nella stanza dove alloggiava di 
solilo nei suoi vi^gi da Roma 
alla riviera i militi hanno se¬ 


questrato otto chili di hascisc 
di ottima qualità. 

Tra i quindici arrestati ce n'è 
uno, Francesco Palmisano di 
19 anni, la cui cattura ha ri¬ 
chiesto rintervento della mo¬ 
tovedetta dei carabinieri. 

Il giovane, che fa il pescato¬ 
re. era a bordo di un pesche¬ 
reccio e r arresto è avvenuto in 
mare. Secondo gli investigato- 
ri, la «baby-gang» era caratte¬ 
rizzata da una forte compo¬ 
nente di violenza, talvolta gra¬ 
tuita e legata semplicemente 
ad atteggiamenti da «bulli». 

L'indagine è ancora in corso 
e probabilmente porterà ad ul¬ 
teriori sviluppi nelle prossime 
settimane. 


Imperia, crolla 
una palazzina 
Un morto 
quattro feriti 


wm IMPERIA Un operaio. En¬ 
zo Girimele, di 23 anni, è mor¬ 
to nel crollo di una palazzina 
in via di ristrutturazione, nel¬ 
l'ex stabilimento dell'Olio Se¬ 
rio in via Garessio ad Imperia. 
Altri due operai sono stati 
estratti dalle macerie grave¬ 
mente feriti, mentre altri due 
sono stati ritrovati dopo ore di 
intenso e delicato lavoro dei vi¬ 
gili del fuoco praticamente ille¬ 
si. Hanno riportato, infatti, solo 
ferite di lieve entità. 

Il crollo è avvenuto intorno 
alle 14. Una parte della palaz¬ 
zina di due piani è franata tra¬ 
volgendo i cinque operai che 
stavano lavorando alla sua ri¬ 
strutturazione. Due sono stati 
estratti quasi subito dalle ma¬ 
cerie. Il più grave è apparso Mi- 
lu EI Monlachi, eslracomunila- 
riò, che ha riportato una so¬ 
spetta frattura alla spina dorsa¬ 
le. L'altro, Francesco Vitali è 
stato ricoverato per una contu¬ 
sione cranica. Giuseppe 
Ascheri e Giuliano Marino, tito¬ 
lare dell'Impresa sono stati sal¬ 
vali da una <avema» creata da 
travi accavallatesi nel crollo. 
La loro esatta ubicazione sotto 
le macerie è stala individuata 
con l'impiego di «geofoni». 
Niente da fare, purtroppo, per 
il giovane Girimele estratto dal¬ 
le macerie dopo oltre cinque 
ore di affannoso lavoro dei vi¬ 
gili del fuoco. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


PROVINCIA DI 


EMILIA 


Al sensi dell’alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 

t • Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


Denominazione 


Avanzo di ammlnlstrazlono 
TnOuiarie 

Contributi e iraafehmenti 
(di cui dallo Stato) 
td) cui dalle Regioni) ^ 
Extrainbutarìe 

(di cui per proventi serv. pubb.) 
Totale entrate di parla corrania 

Alienazione ben) e trasferimenti 
(di cui dallo Stalo) 

(di cui dalie Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cuf per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrata conto capitale 
Partite di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 
TOTAUE OEWERAI.E 


Previsioni di 
competenza 
deoilancio 
anno 1993 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 

601.000 

- 

7.920.100 

7.719.373 

57.082.439 

53.051.977 

(40.400.336) 

(38.756.833) 

(14 062.100) 

(il 700.768) 

1 645.S14 

1.661.719 

(78.000) 

(81.173) . 

67 ^ 49.053 

62 . 433.069 

12.650 819 

9.792.327 , 

12.306.450 

9.513.626 ’ 

32.566.402 

7.950.171 

45 . 419.221 

17.742496 

6.461.750 

4.523.960 

119 . 130.024 ' 

64 . 699.527 

—- 

719.534 

119 . 130.024 

85 . 419.061 ' 


SPESE (in migliala di lire) 


Denominazione 


Previsioni di 
competenza 
. dabilancto 
anno 1993 


Impegni 
da conto . 
consuntivo 
anno 1991 

Disavanzo amministrazione 

Correnti 

Rimborso quote di capitale per mutui in ammoriamenlo 

Totale apeÌM di parte corrente 

Spose di investimento 

Totale apaao In conto capitala 

Rimborso anticipazione di tesorena ed altri 

Partite di giro 

Totale 

Avanzo di gesHone 


71.000.023 
5.665.562 ' 

76.665.605 

36.002.669 

36.002.669 

6.461.750 

119,130.024 


59.003.357 

4 030 946 
63.034.303 
17.?60.798 ■ 

17.860.798 

4.523.960 

65.419.061 

TOTALE GENERALE 


119.130.024 


85.419.061 

2 • La claaelflcazlone delle principali epeae correnti e In conto capitala, deaunta dal conauntivo aecondo ranallal economtco-fundorvale, è la 
aeguenta: (In migliaia di lire) 

Amm ne Istruzione AbilaziOfìi AnivilA Trasporti Attività 

generale e cuKura social) eeonormea TOTALE 

Personale 4.563.822 5 736 289 - 

Acquisto beni e servizi 3233.636 7 547 052 —— 

interessi passivi 206.669 1 513.255 — 

Investimenti diretti 300 000 161.171 — 

Invesllmenli Indiretti — _ 

972.090 

673.908 

66.721 

4.568.173 

2.944.676 

4.890.469 

7,590.408 

8.991.326 

1.707.341 

1.463.691 

501.836 

717.400 

17.547.715 

16.067.963 

7,180.952 

8 868.979 

8 991.526 

TOTALE 8.306.127 14.957.767 - 

1.912.719 

29.065252 

4295270 

56.657.135 

3 ' La risultanza finale a tutto M 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 




Avanzo di ammir^slrazione dal conto consuntivo doiranno 1991. 

Residui passivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1991. 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1991. 

Ammontare del debiti tuon di brtar>do comunque esistenti e risuttanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1991. 




L. 3.942.G64 

L 539.686 

L. 3,402.978 

4 • Ls prtncfpalt entrate e spesa per sbttants, desunte dai consuntivo, sono is ssguentt: (In rmgluila di tire) 




Entrale correnti...... L 148 

dicui . . 

tributarle.... L 18 , 

contnbuti e traslerimentl. L. 126 

altre entrate correnti. — ... , . L 4 

Spese correnti. 

di cui 

personale. 

acquisto beni e servizi. 

altre spese correnti... 


L 149 

L ■ 42 

L. 38 

L 69 

(1) V. testo Art, 6 delta Legge n. 67/1967 nelt'utiima pagina del presente proapetto 
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Il viceministro della Difesa indica neiristituto di credito della S. Sede 
un canale di finanziamento sotterraneo delle milizie islamiche 
L’arcivescovo di Atene:«Dia le prove, quelle parole eccitano gli animi» 
Sconcerto alla Segreteria di Stato: «Sono ipotesi incredibili» 


pniiiiid 


13 nj 


«La banca vaticana arma i musulmani» 

Divampa la polemica in Creda. La Chiesa: «Accuse fanatiche» 


Le gravi dichiara 2 ioni del viceministro della Difesa 
greco, secondo cui «la banca vaticana aiuta i musul- 
«i^ni bosniaci ad acquistare armi» considerate «in¬ 
credibili e senza senso» in Segreteria di Stato. Ten¬ 
done nelle relazioni diplomatiche tra la S. Sede e 
Grecia. Il deciso intervento del vescovo di Atene. Fò- 
Kolos. per invitare il governo a «fornire le prove». 
Sollecitato un «chiarimento» dal Nunzio apostolico. 


ALCnrs SANTINI 



■ CITTÀ DEL VATICANO. Le 
relazioni tra la S. Sede e la 
Grecia rischiano di entrare in ■ 
una lase di grave tensione se 
da parte del governo greco 
non saranno fomiti i neces¬ 
sari «chiarimenti» dopo le di¬ 
chiarazioni del viceministro , 
della Difesa. Spilios Spilioto- 
poulos. per il quale «esistono ' 
elementi che indicano che la . 
banca vaticana aiuta i musul¬ 
mani bosniaci ad acquistare 
armi». . ; . _ . 

Un’accusa gravissima tan¬ 
to che il giornale greco che • 
ha riportato queste dichiara¬ 
zioni del viceministro della 
Difesa ha titolato: «Il Papa 
vende le armi ai musulmani 
bosniaci». Anche se. dopo le • 
immediate proteste pubbli- . 
che di monsignor Nicòlaos 
Fòscolos. • presidente della 
Conferenza episcopale gre¬ 
ca. il viceministro, ha preci- ' 
sato: «Non ho voluto riferirmi ■' 
alla persona del Pontefice, la 
cui santità onoro, ma alla •' 
banca vaticana che è un isti- > 
tuto di credito aperto con il ' 
quale chiunque può opera; 
re». 

Insomma. a suo parere. TI- ’ 
stituto Opere di Religione. ■ 
che dopo l'uscita di scena di > 
monsignor Marcinkus è stato ', 
riorganizzato su basi statuta- y 
rie di controllo severo, come ■. 
ci ha dichiarato ieri un suo • 
funzionario, avrebbe offerto i 
suoi canali per operazioni 
assai losche come quelle per ' 
il commercio di armi. 

Da patte della S. Sede non ' 
c'è stala, finora, nessuna rea¬ 
zione ufficiale, anche se ab¬ 
biamo appreso da fonti della 
Segreteria di Stato, dove tali . 
accuse sono state definite 
«incredibili e senza senso», 
che sono stati, sollecitati 
<hiarimenti» al governo gre¬ 
co tramile il Nunzio Apostoli¬ 
co ad Atene, monsignor Sto¬ 
rero Luciano. Ma è stato con- 
lattato pure l'ambasciatore " 
greco presso -la S. Sede. ; 
Georges Christoyannis, che. 
invano, abbiamo cercato nel “ 
promeriggio di ieri. 

Resta, prerò. il fatto che 
l'Amministratore apostolico 
di Atene e presidente della 
Conferenza episcopale gre¬ 
ca. monsignor Fòscolos. con 
una lettera al ministro della 
difesa pubblicata dal setti- ' 
manale «Katholiki». ha invita¬ 
to formalmente il vTcemini- 
siro della Difesa a «fornire le 
prove del presunto traffico di. 


armi finanziato dalla banca 
vaticana», ma. finora, non c'è 
stata risprosta. Né il ministero 
degli Affari Esteri, interpella¬ 
to da vari organi di stampa, 
ha fatto sentire il parere del 
governo su una questione di 
tale pxntata che. se non chia¬ 
rita. complica i suoi rapporti 
con la S. Sede. • 

Dal canto suo il vescovo 
Fòscolos ha latto notare, rife¬ 
rendosi con preoccupazione 
a quanto ha detto il vicemini¬ 
stro della Difesa, che «questo 
genere di affermazioni, che 
purtroppx) non restano senza 
effetti negativi, eccitano il fa¬ 
natismo religioso e mettono 
in difficoltà i cattolici greci». ' 
Infatti, le dichiarazioni di 
Spiliotopxtulos. le cui simpa¬ 
tie p>er gli ortodossi serbi so¬ 
no ben note come le sue an¬ 
tipatie p>er i musulmani ma 
che sembra non siano condi¬ 
vise da tutti i membri del go¬ 
verno. si ptossono spiegare 
solo nel quadro dei conflitti 
etnico-religiosi in cui si collo¬ 
ca l'assurda guena della Bo¬ 
snia Erzegovina le cui ramifi¬ 
cazioni in tutta l'area balca¬ 
nica non possono sfuggire 
anche per capire le difficoltà 
che si stanno-incontrando 
. p>er cercare una soluzione di 
' pacifica. Lo prova il fatto che 
nell'Intervista, Spiliotoptoulos 
faceva rimarcate che aveva 
.inteso riflettere «sul fatto che 
la Serbia ortodossa,, pur 
avendo ragione in questo 
conflitto, è rimasta isolata in 
Europra». ■ • - , - ■ 

Quanto all'atteggiamento 
della S. Sede, sin dall'esplo- 
dere della guerra bosniaca, è 
stato espresso dal Papa in 
più occasioni sin dal 6 ago¬ 
sto 1992 quando avanzò la 
proposta del «diritto-dovere 
di ingerenza umanitaria» per 
porre fine ai massacri che già 
si profilavano orrendi tra ser¬ 
bi bosniaci ortodossi e mu¬ 
sulmani. L’incontro di pace 
ad Assisi il 9 e 10 dello scorso 
’ gennaio consenti al Papa di 
rinnovare il suo appello alla 
riconciliazione ma, al tempo 
stesso, fece comprendere gli 
aspetti aspri, violenti di un 
conflitto destinato a durare 
proprio per le sue radici emi- 
co-religiose. Da allora si so¬ 
no moltiplicati gli interventi 
di aiuti da parte della Caritas 
e di altre istituzioni umanita¬ 
rie della S. Sede che obbedi¬ 
scono ad una logica opposta 
a quella di fornire le anni ad 
una delle parti in lotta. 



Una musulmana abbraccia a Mostar un soldato croato: a destra un soldato serbo a Banja Luka; in basso il generale Fame 


Molta cautela dopo rincontro a Washington tra il se¬ 
gretario di Stato Christopher e il ministro'degli Esteri 
russo Kozyrev, Restano profonde le distanze, ma ora 
perfino l’amministrazione Usa sembra disposta a ri¬ 
partire dal piano Vance-Owen tanto deprecato. Al 
Congresso sale la polemica verso Clinton: «La sua con¬ 
dotta somiglia a quella di Bush». I francesi hanno in 
cantiere proposte di rettifica al piano Onu-Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINZBBRQ 


H NEW YORK. A conclusione 
di una parabola completa sul¬ 
la Bosnia, Clinton sembra tor¬ 
nato alla posizione che era sta¬ 
ta di Bush: lavarsene le mani, 
accettare di fatto la Grande 
Serbia conquistata col sangue 
e gli orrori della «pulizia etni¬ 
ca». con la sola condizione che 
si fermino qui.il conflitto non si 
allarghi anche al Kosovo e alla 
Macedonia, cioè a Turchia, 
Grecia, Albania e Bulgaria. 

Ieri il suo segretario di Stato 
di Clinton, Warren Christo¬ 
pher. si è nuovamente detto fi¬ 
ducioso nella possibilità di tro¬ 
vare un «teneno comune» nei 
colloqui che avrà oggi col col¬ 
lega russo Kozyrev, domani 
con il britannico Dougles Hurd 
e lunedi col francese Alain 
Juppe. «Parleremo del proble¬ 
mi della Bosnia e si spera che 
ne usciremo con molto terreno 


comune sul come affrontare il 
problema. Non voglio fare pre- ' 
visioni sull’esito preciso, ma 
sono sicuro che troveremo del 
teneno comune», ha detto. Il 
■ guaio è che a questo punto il 
terreno comune 'potrebbe es¬ 
sere semplicemente il registra¬ 
re la situazione creatasi di fatto 
sul. teneno, abbandonare - i 
mussulmani bosniaci al loro i 
destino, confinati entro i ghetti 
delle loro cnclaves ora dichia¬ 
rate protette dalTOnu. traccia¬ 
re sulla sabbia une nuova'linea 
di demarcazione invalicabile, 
ma molto più in là di quella su 
cui avevano tuonato sinora. 

«È facile fare un'analogia 
con l'Olocausto, ma (non è 
questo il caso), io non ho mai 
sentito parlare di genocidio da 
parte degli ebrei contro II po¬ 
polo tedesco», aveva addiritura 
detto il segretario di Stato War- 


ren Christopfier. per sostenere 
l’argomento che se genocidio 
c'è nell’ex Jugoslavia, non 6 
uniitcrale, ci sono stati mas.sa- 
cri di serbi e croati da parte dei 
musulmani bosniaci come di ■ 
musulmani da parte di croati e 
.serbi. Tanto che alcuni dei par¬ 
lamentari cui SI rivolgeva han¬ 
no reagito indignati, ricordan¬ 
dogli die anche gli ebrei .si era¬ 
no ribellati con le armi contro i 
nazisti, dando vita aU'insurrc- 
zionc del ghetto di Varsavia. «Il 
genocidio è genocidio. Il fatto 
che ci fossero ebrei che aveva¬ 
no pre.so le armi non cancella 
che si trattasse di genocidio», 
l’aveva ammonito uno dei de¬ 
putati. 

•Siamo alla farsa. Clinton 
avrebbe fatto meglio a non sol¬ 
levare il problema anziché vol¬ 
targli come la ora le .spalle», il • 
commento . del democratico. 
McCloskey. «Qui c’è un cam- • 
biamento di politica. Due setti¬ 
mane la il presidente parlava 
di blitz aerei. Ora dice in prati¬ 
ca a tutti i dittatori del mondo 
che bluffava», lo sfogo della re¬ 
pubblicana Dana Rohtbachcr. 

Clinton, partilo ad occuparsi 
di Bosnia silurando il piano di 
pace Vance-Owen con l’argo¬ 
mento che «premiava» troppo i 
succes.si sul campo delle mili¬ 
zie serbe, finiva per registrare, 
con la divisione della Bosnia in 


10 province, la «pulizia etnica». , 
Aveva persino nominalo un 
proprio invialo personale, Bar- 
tholomew, che poi è sparito. 
Aveva avanzato un suo piano ■ 
per il riarmo dei musulmani, 
per metterli in condizione di 
pareggiare sul campo di batta¬ 
glia, con la potenza aerea Usa 
pronta ad intervenire a dargli 
una mano mentre arrivavano 
le armi e imparavano ad usar¬ 
le. Anzi continuano a dire che 
questa resta la loro proposta. ' 
continueranno a perorarla con 
gli alleati, pur la.sciando inten¬ 
dere che lo faranno accademi¬ 
camente. senza più tanta vo¬ 
glia di convincerli. Per me.si 
ras.se della politica americana 
era stato rifiutare lo status quo 
imposto con la violenza. Fini¬ 
sce che ora Clinton si associa 
al capo dei serbi bosniaci Ka- " 
radzic nel dichiarare defunto il 
piano Vance-Owen, ma non 
più con l'argomento origina¬ 
no. che concedeva troppo agli 
aggressori. Se Karadzic dice; «Il 
piano di pace è morto, viva il 
processo di pace», Wanen Ch- 
nstopher gli fa eco: «È chiaro 
che ci dovrà essere una com¬ 
posizione negoziata ad un cer¬ 
to punto. Il piano Vance-Owen 
aveva crealo un certo numero 
di princìpi importanti. Penso 
che sia importante cercare di, 
costruire su di essi, cercando ' 


L’ultrà Seselj accusa il capo di stato maggiore di lucrare sulle forniture militari. Si indaga' 

Carta igienica ruvida venduta a peso d'oro 
Scandalo a Belgrado per il generale Panie 


Il capo di Stato maggiore di Belgrado coirtvolto in 
uno scandalo di «forniture d’oro» all’esercito. Il figlio 
avrebbe venduto all’armata carta igienica ruvida fa¬ 
cendosela pagare profumatamente. Il generale Zi- 
vota Panie chiama in causa il suo onore. Il suo de¬ 
trattore, Vojislav Seselj, capo deU’uItranazionalista 
partito radicale insiste. Ma sul suo nome pende 
l’ombra di un’origine etnicamente sospetta. 


MARINA MASTROLUCA 


■B II petto fregiato di meda- , 
glie e le spalle irte di stellette. ■, 
retto avrebbe sognato il gene- ■ 
rale Panie tranne che di finire 
ingloriosamente legato ad una 
storia non già di battaglie ma -■ 
di carte. Anzi, di carta igienica 
e per di più del tipo meno no- : 
bile: niente doppi veli e morbi¬ 
dezze. imbattibili. - almeno 
quanto il generale, comandan¬ 
te supremo degli eserciti della 
minirederazione iugoslava. Lo .. 
scandalo, a onor del vero, sta 
proprio qui. confinato in rotoli , 
e rotoli di carta igienica ruvida, : 


che il figlio del generale, uomo 
d’affari accorto e smaliziato, 
avrebbe fornito alle truppe pa¬ 
terne. Comfort a parte, c'è sta¬ 
to da rìclire su) prezzo, degno 
secondo II giudizio dei detrat¬ 
tori di Panie, di ben altre pre¬ 
stazioni che non dello sparta¬ 
no servizio offerto ai difensori 
della Serbia. - 
Il generale ha reagito sde- 
. gnato alle accuse, chiamando 
in causa onori militari perso- 
ntdi e rispettabilità di una tami- 
' glia, la sua, <ostemata per 


queste calunnie». Ma la rispo¬ 
sta non è sembrata in tono con 
l’autorevole ruvidezza di Pa¬ 
nie. E Seselj, il leader dell’ultra- 
nazionalista partito radicale - 

10 stesso che ha promesso di 
lanciare missili contro l’Italia e 
che ora difende l’onore dell’e¬ 
sercito e il posteriore della 
truppa - non ha mancato di 
farlo notare. «Invece di ribatte¬ 
re carte alla mano - ha detto • 
Seselj, senza specificare se le 
carte in questione facevano o 
meno parte della fornitura igie¬ 
nica in dotazione aH’armata - 

11 generale si limita a dirci: “sa- 
! rò un ladrone ma sono un ser¬ 
bo"». 

Accuse infamanti, che scoc¬ 
cale sempre dallo stesso arco, 
in questi giorni inseguono Zi- 
vota Panie, a più riprese taccia¬ 
to di essere stalo svelto di ma¬ 
no con le casse deU’esercilo, 
tanto da aver devoluto con de¬ 
strezza diversi metri cubi di di¬ 
nari ad interessi nazionali solo 
di riflesso: una villa di famiglia,. 
aliar! petrolìferi del figlio e cosi ' 
via. Senza contare l’accusa di 


incapacità, scodellata senza 
battere ciglio sulla base dell’e- 
silo di una battaglia combattu¬ 
ta nei pressi di Vukovar. In 

a uell’occasione Panie ordinò 
i distruggere un porto fluviale 
che. secondo Seselj. poteva es¬ 
sere preso sguinzagliando uni¬ 
tà speciali. 

Il figlio del generale, Goran 
Panie, tiralo In ballo si difende. 
0 meglio si fa difendere dai 
suoi gorilla che impediscono a ' 
curiosi e giornalisti di avvici¬ 
narlo più di un tanto. Tutto 
quello che ammette è che si, la 
carta igienica l’ha fornita, ma 
di soldi ne ha visti pochi c in ri¬ 
tardo. 

Sta di tallo che i rotoli sono 
ruvidi e che lo scandalo di¬ 
vampa. Lo stato maggiore dcl- 
l’eseicilo ha anche tentato 
maldestramente di lar tacere 
Seselj, accusandolo di agire 
«contro rintercssc del popolo , 
serbo». Ma. ncU’austerità forza¬ 
ta imposta dalle sanzioni Gnu, 
basta assai meno di un sospet¬ 
to per alimentare l’odio latente 
contro profittatori c uomini di 


regime, ricchi vecchi e nuovi 
nutriti dall’embargo c da anti¬ 
chi privilegi. 

Citando il Gabinetto militare 
della federazione, l’agenzia 
Tanjug ha annuncialo perciò 
l’avvio di un’inchiesta chiarifi¬ 
catrice. Il Consiglio supremo 
della Difesa, che enumera tra i 
suoi membri i pre.sidenti fede¬ 
rale Dobrìca Cosic. serbo Sio- 
bodan Milosevic c montenegri¬ 
no Momir Bulalovic ha deciso 
di scoprire le carte in tavola, 
nominando una speciale com¬ 
missione per appurare quanto 
c’è di vero nelle dure denunce 
di Seselj. 

Non è la prima volta che in 
queste settimane un organi 
smo ufficiale viene chiamato a 
pronunciarsi su una pubblica 
e scandalosa controversia. . 
Commissioni indagano sulle . 
sorti della miriade di banche 
privale che quotidianamente 
aprono c chiudono, la.sciando 
code costernale di risparmia¬ 
tori traditi ad aspettare Invano 
rimborsi che mai ven-anno. 



Non è facile distinguere tra 
bancarotte più o meno fraudo¬ 
lente, furti con .scasso c rapine 
a mano armata, l'ultima trova¬ 
la dei banchieri per giustificare 
l'ammanco di milioni di dolla¬ 
ri, «ufficialmente» trafugati con 
la stessa facilità con cui si scip¬ 
pa una vecchietta. 

Un’ailra commissione, no¬ 
minala dall’Accademia serba, « 
indaga .sulla purezza etnica del 
nomediSeseli. sulqualeèsce- . 
sa l’ombra di una «.serbilà» im¬ 
perfetta. forse addirittura di • 
un’origine croata. Che per il 


ri-"''!"-'"!', 


La tregua regge 
Sul campo restano 
conti da regolare 


Andreatta alla Ueo 
«La tregua non basta 
I serbi si ritirino» 


M RUMA tregua proclamata dai sorbi bosniaci non ha pa¬ 
rentele con l’acccttazione del piano Vance-Owen. Il giudizio è 
del ministro degli E.Mcrì italiano. Beniamino Andreatta, dato a 
m.niginc della riunione conclusiva del Consiglio ministeriale del¬ 
la Ueo. «Accettare il piano di pace Vance-Owen - dice il ministro 
- significa nlirarsi dai territori occupati. Un sogno di buona volon¬ 
tà .sarebbe uscire, almeno, da quelli non rivendicati». •' ■■ 
Re.sta dunque tutta intera la condanna della mancata accetta¬ 
zione del piano di pace pronunciala dai paesi dell’ Unione euro¬ 
peo-occidentale alla quale ieri si .sono associali i paesi del Centro 
e Est Europa, ex membri del Patto di Varsavia o, come nel ca.so 
<lelle repubbliche baltiche, ex Urss. E per la prima volta ieri, l’a¬ 
spirazione di questi paesi all'integrazione euro)5ea non solo sul 
piano economico ma anche su quello della sicurezza si è espres¬ 
sa nel pa.sso concreto della firma di tre memorandum di inlc,sd 
che consentono il pattugliamento de) Danubio da parte della 
Ueo. f^ falla più grande dell’embargo verso la federazione ser- 
bo-montenegnna, appunto quella della via del grande fiume del¬ 
la Miltel Europa, dovrebbe es.serc coperta. Pa.ssochc impegna gli 
occidentali alla difesa dai nschi che i paesi rivieraschi (Ungheria, 
Romania, Bulgaria). La questione iugoslava ha latto la parte del 
leone anche negli incontri bilaterali del minustro della Difesa Fab¬ 
bri con gli omologhi europei. Fabbri ha ribadito la disponibilità 
Italiana se l’Onu rivedesse la decisione sull’invio di forze italiane 
sul terreno. ' ■ 



Al Congresso monta la critica per la linea del presidente, mentre Christopher vede Kozyrev 
Dalla Francia in arrivo una proposta di rettifica del piano Vance-Owen 

«Clinton copia il vituperato Bush » 


di trovare una base dì soluzio¬ 
ne». La conclusione, dopo un 
percorso completo della para¬ 
bola da parte di Washington 
sembra essere che una Bosnia 
indipendente non poteva reg¬ 
gere. Tutl’al più si avrà una Bo¬ 
snia musulmana ridotta ad un 
moncherino sanguinante, i 
nuovi confini ridisegnati non 
da un piano di pace Onu ma 
da 13 mesi di sistematica e 
atroce «pulizia etnica». Tanta 
voce grossa per poi dar ragio¬ 
ne agli argomenti del più forte 
sul campo, in sostanza al no 
dei scrbo-bosniaci a qualsiasi 
soluzione che gli sottraesse an¬ 
ello solo qualcosa dei territori 
conquistati con le armi? C’è 
chi si compiace: «A questo 
punto non c'è differenza tra la 
nostra politica c quella della 
nuova amministrazione», os¬ 
serva John Bollon. che era sta¬ 
to sotto-segretario di Stalo di 
Bush. C’è chi nota che Clinton 
ha finito col l’accettare la real¬ 
politik europea che aveva tac¬ 
ciato di viltà. Ma anche chi os¬ 
serva che cosi facendo si è gio¬ 
cata la credibilità della leader¬ 
ship intemazionale Usa. «Quel¬ 
lo che si decide ora costerà la 
vita a molti che non sono an¬ 
cora nati», il giudizio cupa¬ 
mente pessimista di Giando¬ 
menico Picco, che era stato il 
braccio destro di Perez de 
Cuellarall’Onu. ' 




H Una calma fredda pun¬ 
teggiata di tiri d’artigliena Pro¬ 
clamata unilateralmente o si¬ 
glata in accordi a due voci, la 
tregua in qualche modo regge. 
Ma il ces.sate il fuoco raggiunto 
a Medjugorje e quello annun¬ 
ciato dal «Parlamento» dclTau- 
loproclamta repubblica serba 
non assomigliano alla pace. 
Sono ancora molli i conti da 
regolare. 

Il corridoio serbo. Poche 
ore dopo l’annuncio della so¬ 
spensione unilaterale delle 
ostilità, 1 serbi di Bosnia hanno 
attaccato Brcko, nel nord del 
paese, un’area che il piano di 
pace Vance-Owen attribuisce 
al croati: da qui passa il corri¬ 
doio che Karadzic chiede o.sti- 
natamente per collegare le 
province nella Bosnia orientale 
ai Icmton occidentali e alla 
Krajina, Owcn ha proposto 
una striscia smilitarizzata larga ' 

10 chilometri, sotto 11 controllo 
dei ca.schi blu. Proposta re¬ 
spinta: 1 serbi bosniaci non vo¬ 
gliono solo una via di comuni¬ 
cazione, ma la contiguità tra i 
loro territori, premessa per uno 
Stato indipendente e per l’uni- 
licazione con la Serbia. In que- 
s’area si trova l’enclave musul¬ 
mana di Gradacac e Dobo). 

La «sacca» di Blhac. La conti- ' 
guità territoriale, questa volta 
con I territori serbi 'della Kraji- ' 
na (Croazia), è la ragione del¬ 
la recente offensiva contro 
l'enclave mu.sulmana di Bihac: 
ad attaccare sono state, secon¬ 
do rUnprofor, truppe prove¬ 
nienti dall’altra parte del confi¬ 
ne. Bihac. secondo il piano 
Vance-Owen, dovrebbe appar¬ 
tenere ad una provincia mu¬ 
sulmana. 

11 «ponte» sulla Drina. L’altro 
corridoio giudicato indispen¬ 
sabile passa nella Bosnia 
orientale: la provincia sei del 
piano Vance-Owen, assegnala 
al serbi, è «tagliata» da Zepa. 
Goradze. Srebrenica - tutte e 
tre definite dall’Onu zone di si¬ 
curezza -che dovrebbero con¬ 
fluire in una regione a maggio¬ 
ranza musulmana. Qui le armi, 
grazie anche alla presenza dei 
caschi blu. da qualche giorno 
tacciono. Ma i serbi bosniaci . 
non rinunceranno facilmente 
a «ripulire» la regione, che si 
trova a ndosso della Drina. 
confine naturalecon la Serbia. 
Scambio di territori? L'ipo¬ 
tesi che si è affacciata al «Parla¬ 
mento» di Pale è quella di reci¬ 
proche concessioni. Si paria di 
scambi di territori nella Bosnia 
centrale (Jaice, Donii Vakuf c 
Kupres) c nella parte supcrio¬ 
re della valle della Sava 
(nord) con uno sbocco al ma¬ 
re (che solo i croati pos,sono 
concedere) e aree sul lato 
orientale della Neretva (occu¬ 


pali da croati c musulmani). 
Mentre si .sostiene il negoziato 
su un’ipotesi confederale, il 
generale Milanovic ha intanto 
latto propne le minacce pro¬ 
nunciate domenica .scorsa dal 
generale serbo bosniaco Mia- 
die, che aveva ventilalo l’ipote¬ 
si di attacchi terroristici in Oc¬ 
cidente nel caso di un inter¬ 
vento militare intemazionale. 
«Non è stala un'idea sua. Ha 
riassunto la frosizione del 
qudrtier generale». 

Vecchi alleati, nuovi nemi¬ 
ci. L'altro -fronte-, .se di fronti 
SI può parlare in questa guerra, 
.SI dipana in Bosnia centrale 
dove si affrontano croati e mu¬ 
sulmani, L’epicentro, nei gior¬ 
ni pas.sati, è stata Mostar. len 
conquistata da una calma ir¬ 
reale. guardata a vista dai ca¬ 
schi blu. I,a città è stata .scolta 
come capitale della Herzeg- 
Bosna, versione croata dello , 
Stato nello Stalo creato dai ser¬ 
bi nei loro lemtori. Gli scontri 
durissimi di quesle ultime setti¬ 
mane inseguono i confini delle 
province indicati dalla mappa 
territoriale del piano Vance- 
Owen: quella che nelle inten¬ 
zioni doveva es.sere una pro¬ 
vincia a «maggioranza» croata 
sta diventando un’area .senza 
serbi nè musulmani. La pul’izia 
' etnica continua, denuncia l’Al- ' 
to commissanato delle Nazio» - 
ni Unite per i rifugiali, nono¬ 
stante la tregua e la liberazione 
dei civili mu.sulmam catturati 
nei giorni .scorsi. Nello stesso 
segno la campagna serba a 
Banja Luka c dei musulmani 
nelle loro zone. Sotto questa 
bandiera anche ieri si è com- • 
battuto a Jablunica. Vitez. 
Konjic e Prozor. Il presidcnle ' 
croato Tudjman m visita in Bo¬ 
snia ha detto: «Vogliamo che il 
popolo croato bo.sniaco sia so¬ 
vrano, che sul suo territorio . 
non ci sia nessun’altra autontà 
che non sia croata, che i croati 
abbiano diritto alla doppia cit¬ 
tadinanza». 

Troppi vessilli per Saraje¬ 
vo. il piano di ^ace la defini¬ 
sce zona mista, b la prima area 
dove, siglati gli accordi, do¬ 
vrebbe cominciare la smilita¬ 
rizzazione, Provare a dipanare 
l’intreccio etnico sembra qui 
troppo difficile. Anche perché 
Sarajevo è un simbolo per tutte 
e tre le nazionalità bosniache. 
Ieri, dopo una lunga calma, le 
granate .sono nuovamente pio¬ 
vute nel centro della città, ucci¬ 
dendo una persona. Serbi e 
musulmani si accusano a vi¬ 
cenda. A più di un anno dall’i¬ 
nizio della guerra la capitale 
bosmaca tenta di sopravvivere 
come può c organizza il primo 
concorso per reiezione di 
«Miss Sarajevo as.sediata». 

CMa, M. 


La Tbc attacca i profughi 

Grido d'allarme dell’Oms 
«Mancano diagnostica 
e vaccini contro Tepidemia» 


leader dei cctnici è un’offesa a 
tutto maiuscole. 

Scandali di diverso spesso¬ 
re, ovviamente. E altri se ne 
prospettano. I maligni insinua¬ 
no che il livore di Seselj celi il 
disappunto per aver perso oc¬ 
chi e orecchi strategici: Panie 
ha mandato in prensione due 
stretti collaboratori del leader 
radicale, il capo di stato mag¬ 
giore aggiunto Domezalovic c 
li capo del controspionaggio 
Boskovic. Falchi di Belgrado, 
sacrificati sull’altare della svol¬ 
ta moderata di Milosevic. . 


H ZAGABRIA. Migliaia di p>cr- 
sone sono minacciate dalla tu¬ 
bercolosi, in Bosnia e nel resto 
della ex Jugoslavia. L’allarme 
è lanciato dalla Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità e dal- 
l'Unicef che stimano, nella so¬ 
la Croazia in 2500 le persone 
attaccale dalla malattia. In Bo¬ 
snia, stimano gli esperti, la si¬ 
tuazione è tragica, anche se la 
guerra impredisce ricognizioni 
e non si dispone di statistiche. 

La malnutrizione, il pellegri¬ 
naggio tragico dei profughi, le 
pessime condizioni igeniche 
.sono il veicolo di questa e di 
altre malattie come il rachiti¬ 
smo c l’anemia. Persone di tut¬ 
te le età sono colpite, dicono 
gli epidemiologhi dell'Oms. 

Gli aiuti medici scarseggia¬ 
no e gli esperti chiedono uno 
■sforzo particolare alla comuni¬ 
tà intemazionale per forniture 
di materiale diagnostico. Gli 
stock dì vaccino sono insuffi¬ 
cienti ma gli spostamenti for¬ 


zati delie poprolazioni rendono 
vieppiù difficile la campagna 
divaccinazioene. 

Il costo totale delie forniture 
diagnostiche e mediche per 
diecimila persone durante un 
periodo di nove mesi costereb¬ 
be 560.000 dollari. L’organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
ha presentato il suo rapporto 
aH’Allo commissanato delle 
Nazioni Unite a Ginevra, 1 re¬ 
sponsabili deirOnu lamentano 
la "Stanchezza» dei donatori. 
Per la sanità nella ex Jugosla¬ 
via sono arrivati a Ginevra, da 
agosto a dicembre scorso 15 
milioni di dollari. Ci sarebbe 
bisogno, da oggi alla line del¬ 
l’anno. di 42,9 milioni di dolla¬ 
ri. • ■ 

Alla recrudescenza, causata 
dalla guerra, nei Balcani, corri¬ 
sponde una ripresa della Tbc ‘ 
in lutto il mondo. L’Oms .stima ' 
che la malattia potrebbe fare 
30 milioni di motti nei prossimi ' 
diecianni. 
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Tensione e incertezza dopo il verdetto dell’Alta corte 
Il presidente è accusato cÈ corruzione e peculato 
Ieri ha imposto le dimissioni al segretario del suo partito 
«Io non mi dimetterò, ma neppure farò golpe» 

n Venezuela processem Pétez 



Clinton spende troppo dal barbiere 
Hillary ha investimenti nella sanità 

La stampa Usa 

^istiga 

lafi^femily 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


La «telenovela» del presidente venezuelano Car¬ 
los Andrès Pèrez si è conclusa’ l’Alta Corte ieri se¬ 
ra ha emesso un verdetto di condanna. Il capo 
dello Stato è stalo rinviato a giudizio per corruzio¬ 
ne e peculato. Ma lui ha già dichiarato che co¬ 
munque non si dimetterà, escludendo, tuttavia, 
anche, l’ipotesi delPaulo-golpe. Ha fatto destitui¬ 
re, però, li leader del suo partito 


■ CARACAS U Corte Su 
prema del Venezuela ha deci- 
so ieri sera che esistono ele¬ 
menti per accusare il presiden¬ 
te Pòre? per corruzione e pe¬ 
culato Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro dell Informazione che 
ha aggiunto che il governo si 
dimetterà Nel corso della not¬ 
te li capo dello Stato ha parlato 
al paese Erano state ore di at¬ 
tesa c di grande trepidazione 
nella metropoli venezuelana 1 
quindici giudici della Corte Su¬ 
prema erano riuniti da ore E 
qualunque momento nella se- 


ranotte poteva essere quello 
buono per 1 annuncio Alle no¬ 
ve la notizia clamorosa che tut¬ 
ti s aspettavano Carlos Andrès 
Pèrez, Gap per gli amici era 
stato rinvialo a giudizio «per 
seguibileMnsomma Lo vedrò 
rno dunque, sul banco degli 
imputati 

La gente che seguiva la vi¬ 
cenda presidenziale come una 
telenovela si era chiusa in ca¬ 
sa di fronte ai televisori Cara¬ 
cas ieri che aspettava il \er- 
detto della Corte per il primo 
pomeriggio, SI è fermata Nien¬ 


te traffico quasi nessuno in gì 
ro Mercati chiusi Del resto 
avevano ben poco da vendere 
I rano si,iii presi d asvilto nei 
giorni scorsi rei timore di un 
golpe e di scontri armali cicit 
tadini di Caracas avevano 
compralo di tutto 

Ma lui il presidente, ha tra¬ 
scorse quoslc ore apparente 
mente tranquillo si aspettava 
certo una decisione sfavore 
vole dalla Corte Suprema ma 
al tempo stesso ha dichiarato 
1 altra notte nel corso di un in¬ 
contro con alcuni corrispon¬ 
denti stranieri che non inten¬ 
de comunque dimettersi Ma 
la cosa più importante che ha 
detto sta nel fallo che aveva 
escluso la possibilità di un au¬ 
to golpe Ipotesi che ora stata 
avanzala nei giorni scorsi dalla 
stampa venezuelana E allora 
gli è stato chiesto cosa (arà^ 
«Se la sentenza della Corte mi 
sarà sfavorevole - ha risposto il 
capo dello Stalo • mi prcsen- 
lerrò al Senato per difendermi 
dalle accuse che sono total¬ 


mente da attribuire ad una 
congiura degli stessi gruppi 
golpisti che hanno tentato re 
centemcntc, e ben in dm oc¬ 
casioni di dcstiturmi» E anco 
ra «Percorrerò tutto il paese 
per spiegale la mia situazio 
ne*" Pèrez poi si è dichiarato 
convinto che un eventuale 
processo COI iformerà la sua in 
nocenza c che avrà mrxlo di 
concludere regolarmente il 
mandalo il 2 febbraio dc'l U)*)1 
E tuttavia si è detto preoc cu 
palo doli operato del suo ipo 
letico successore perchè «po 
Irebbe interronìperc I attuale 
corso di trasformazione deM c 
conomia del paese* Do(>o 
aver ribadito I assoluta dcxiisio 
ne di non far ricorso all «luto 
golpe come il peruviano Alber 
lo hujimon per risolvere la si 
tua/ione attualo f*èrez ha dife 
so II ruolo dei partiti politici so¬ 
stenendo che senza di quc'sti 
«non esiste la democrazia» 
Carlos Andrès Pèrez agnelli¬ 
no dunque^ Non sembrare b- 
be proprio giacché proprio 
qualche minuto prima della 


conlm nza stamp i avev i fatto 
destituire il c.ipo del fKirtito al 
governo -Accion IX incerati 
C 1 - Humbi'rto Celli sol per¬ 
che costui aviv.i dichi irato 
che il prc'sidente Perez sotto 
accuv) per presunta gestione 
irregolasrc di fondi segreti avr 
rebbe dovuto dimelic'M se fos¬ 
si stato rinviato a giudizio 
Ma attorno a cos,! si stiiva in 
dagando*^ U» vicenda t nota 
m I vale l«i pena di riassiiinerla 
Il governo di Pèrez un governo 
di ispiwzionc socialdemocrati 
ca e ticcusato d aver dirottato 
verso se medesimo un fondo 
di 2'>0 milioni di lx>livares de 
stili ilo alla sicurezza na/iona 
le Piu spc'Cificamenie d aver 
c.imbiato quella somma in 
dollari usufruendo di un lasso 
favorevole destinando quindi i 
proventi dell operazione alle 
casseforli degli uomini del 
l amministrazione Ora le prò 
ve contro il capo dello Stato 
sono assai fragili ma di contro 
sono corpose quelle sull ope 
razione eomplcssiv,» 



Carlos Andrès Pèrez 


IB \hW NOKK Quasi un Figaro gate per Bill 
Clinton Cominciava a dare fastidio la z.az.zcra 
esrccssivd ad incorniciare un viso troppo da 
banìbmo c sorridente per essere preso sul seno 
quando parla di Bosnia Ma apnti cielo quando 
SI è saputo che per farsi tagliare i capelli da un 
maestro delle forbici di nome Christophe ha te¬ 
nuto fermo por ^5 minuti sulla pista delPacro- 
portodi Los Angeles il suo jumbo presidenziale 
len la sua portavoce Dee Dee Myers è stata tem¬ 
pestala j'cr buona parte del briefing quotidiano 
alla Casa Bianca da domande tipo «Quanto è 
costato al contnbuentc quel taglio di capelli'^ 
Quanto costa un’oiadi fermo tecnico con i mo¬ 
tori accesi, di un jumbo in pista*^ Clinton ha pa 
gaio di tasca sua 1 200 dollari (SOOmila lire) che 
sono la tariffa normale di Christophe'^ Non pote¬ 
va farsi tagliare i capelli dal barbiere della Casa 
Bianca"^» 

Pesantissimo era stato il principale giornale 
della capitale, il «Washington Post» chiedendo 
SI se li barbiere aveva la cintura di sicurczz.a, c 
come SI fa spendere 200 doDan por un taglio di 
capelli che alia gente comune nc costa si e no 
1 (» c se la vicenda non fosso di pessimo augurio 
per il resto del mandato di questo presidente 
che fa finta di essere un cittadino come gli altri e 
c) tiene tanto al contatto diretto col «popolo» 

La Myers ha risposto che non era a conoscen¬ 
za dei dettagli che in genere i Clinton pagano di 
tasca loro per i servizi, ma non sapeva quanto 
era sialo pagato per quel taglio di capelli che la 


seduta col barbiere era stata programmala E in 
fine Ira fnzj^i e lazzi della stampa presente è 
sbottata spazientita «11 presidente ha il dinttodi 
fare qualcosa di personale anche se viaggia e 
prima o poi una spuntatura devono farla tutti 
che 1 abbia latta a Washington o a \jos Angeles 
è del tutto irrilevante» 

Certo non è reato tagliarsi i capelli Ma lira 
brutta aria per un presidente quando sono 
pronti in tanti ad impallinarlo anche sulle qui 
squille len tutu i giornali Usa avev.mo in pnma 
pagina la notizia del hccnziamenlo su due pie¬ 
di, per «sciattaggine <imminisirattva» dei sette 
funzionan dell ufficio viaggi della C<tsa Bianca 
Integrata però - con esplicito sospetto di ne|x>- 
tismo - alla notizia che al posto di questi funzio 
nari che avevano alle spalle 30 anni di esperien¬ 
za di servizio alla Casa Bianca era stata chiama 
ta la signora Comelius una cugina 2'lenne di 
Clinton E quasi lutti i giornali davano all intcr 
no la notizia che solo ora i Clinton avevano de 
ciso di affidare a terzi alla «cieca» la gesUone 
dei loro risparmi personali un miliardo e mezzo 
di lire dopo che era venuto fuori che la signora 
Hillary che coordina la riforma sanitaria parte 
cipd ad un fondo che ha investimenti anche su 
una decina di aziende di prodotti medici Nien¬ 
te improprietà Solo piccolezze Ma nella jxiliti 
Cd Usa il diavolo sta nelle quLsquilic Al presi 
dente con I aria che tira la stampa gli giura di 
non perdonargliene piu nemmeno una 

L:5/ Ci 


Una giuria di Los Angeles 
per la prima volta punisce 
una donna: violenze sessuali 
«Tormento lungo sei anni» 

«La capoufficio 
mi molestava» 
Condannata 

NOSTRO SERVIZIO 


H NEW YORK. Quancio la 
p>orta SI apnva, iniziava il suo 
•incubo* Nella sua stanza en¬ 
trava ogni giorno il capulficio. 

E la scena si ripeteva sempre 
uguale a se stessa il boss dopo . 
aver chiuso la porta, comincia¬ 
va a palpare, accarezzate, ba¬ 
ciare, senza risparmiare le par¬ 
te più intime Situazioni come 
queste fanno parte da sempre 
del vissuto femminile Ma sta¬ 
volta 1 ruoli SI sono invertiti SI, 
perchè l'•oggetto del deside- 
no» è un uomo. Sabino Gutier- 
rez Dopo sei anni di attenzioni 
a 'luci ros.se» si è licenziato ed 
ha citato in giudizio Maria Mar- 
tincz sua focosa capufficio, 
per «molestie sessuali quoti¬ 
diane» UnagmnadiLosAnge- 
Ics gli ha dato ragione nceverù 
un milione di dollari (un mi¬ 
liardo e mezzo di lue) di nsar- 
cimenlo Una sentenza storica 
è la pnma volta che negli Siali 
Uniti un uomo vince una causa 
per molestie sessuali inflitte da 
una donna Maria Martinez 39 
anni, sposata c madre di due 
bambini dingcnte ammmi- 
straUva di una compagnia di 
prodotti acrilici, ha negato con 
veemenza di aver insidiato il 
ventmovenne Gutierrez. Ma la 
Corte - composta da dieci 
donne e tre uomini - non le ha 
dato retta. A convincere i giu¬ 
rati è stala la testimonianza ap¬ 
passionata dclTuomo «Entra¬ 
va ogni giorno nel mio ufficio, 

SI chiudeva la porta alle spalle, 
mi abbracciava e mi baciava, 
nonostante le mie proteste - 
ha affermato Gutierrez sotto 
giuramento - Le sue offerte 
sessuali si facevano ogni gior- . 
no più insistenti cd esplicite 
Mana Martincz non si limitava 
ai baci cercava sempre di pal¬ 
pare le mie parti più intime» 
Alla fine, «per non perdere il 


posto», il virtuoso Guticrrcz (int 
per cedere E una notte del 
1988 decise di cedere al suo 
capufficio finendo per lare 1 a- 
more Due anni dopo. I uomo 
informò la sua «lormentalrico» 
di essersi fidanzato, nella spe¬ 
ranza di por (me alla relazione 
Non l'avesse mai latto. «Due 
giorni dopo il mio ufficio ven¬ 
ne demolito c il mio incarico 
eliminato - ha raccontato Gu- 
tierrez - Pur di non perdere il 
posto accettai una posizione 

' inferiore» Ma non finisce qui 
Nell'ottobre del 1991 l'uomo 
annunciò in ufficio che inten¬ 
deva sposarsi Al ritorno dal 
viaggio di nozze entra in uffi¬ 
cio ma, racconta Gutierrcz, 
•scopni che la mia scrivania e 
tutti I miei effetti personali era¬ 
no stati portavi via Pochi mesi 
dopo, il mio incarico venne as¬ 
segnato a un altro dipenden¬ 
te» Le ripetute proteste di Gu- 
ticrrez con i responsabili della 
compagnia non sortirono el- 
fctlo L'uomo decise allora di 
licenziarsi 11 resto è stona del¬ 
l'oggi il processo, la morbosa 
curiosità della stampa scanda¬ 
listica. I nflettori sul «probo» 
Gutierrcz e sulla «perduta»Mar- 

' tlnez, la «storica» sentenza «La 
mia vicenda è i esempio per¬ 
fetto di cosa può accedere ad 
una compagnia sorda alle pro¬ 
testo dei SUOI indipendenti - 
ha commentato l'euforico Gu- 
tierrez "buttandola' in politi- 

■ ca £ giusto che paghi adesso 

■ un prezzo allo per aver ignora¬ 
to la situazione» Un'ultima an¬ 
notazione il processo «Marti- 

, nez-Gutierrez» nporta alla me¬ 
moria quello che vide protago¬ 
nisti il giudice Thomas e la sua 
assistente Anita Hill (nella foto 
in alto) Allora a raccontare 
una stona di molestie non so- 

' lo verbali fu la donna Ma non 
fu creduta 


Gnu «vietata» a dissidente cinese 
Giornalisti protestano contro Ghali 


H NEW YORK. I corrispon¬ 
denti accreditati all’Onu so¬ 
no sul piede di guerra: la lo¬ 
ro associazione ha formal¬ 
mente protestato contro la 
decisione, senza precedenti, 
del segretario generale Bou- 
tros Boutros Chali di vietare 
la conferenza stampa di un 
dissidente cinese messa in 
programma per il 25 maggio 
prossimo L'associazione 
dei giornalisti accreditati 
(Anca) ha espresso la pro¬ 
pria «costernazione» per l’i- 
niziativa del segretario gene¬ 
rale. In seguito ad un incon¬ 
tro con il rappresentante di 


Boutros Ghali, l'italiano Mar¬ 
co Vianello Chiodo, l’Anca 
ha accettato di ospitare lo 
studente cinese Shen Tong 
fuori dal Palazzo di Vetro, m 
un locale riservato alle orga- 
nizzcizioni non-govemative 
«Accettiamo questa offerta 
con una forte protesta», si 
precisa in un comunicato 
«L’Anca deplora I idea di do¬ 
ver ottenere l’autorizzazione 
del segretario generale pri¬ 
ma di organizzare conferen¬ 
ze stampe con persone da 
lui . ritenute controverse», 
conclude il comunicato 


CITROEN AX HOLIDAY 

SERIE NUOVA. 


PREZZI DLUM VOLTA. 



5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.4&0.00(r 


AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 
AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli della 
nuova serie speciale Holiday. Tutti con 3 
o 5 porte, 5 marce, iniezione elettronica, 
marmitta catalitica. Tutti con equipag¬ 
giamenti super. Tutti con prezzi che da 
tempo non si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche i vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice metal¬ 
lizzata e persino il tetto apribile. 


In più, su ogni modello della serie 
Holiday c'è tutta la sicurezza attiva e 
passiva delle Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe in 
caso di arresto del motore. La scocca è 
a deformazione progressiva per la mas¬ 
sima protezione dei passeggeri. Il motore 
rientra di soli 3 cm in caso di urto fronta¬ 
le a 50 Km/h. Qualità, prezzo,' sicurezza: 
Citroen AX si è fatta in 5 per piacervi. 

** L’offerta è valida fino al 30 giugno ’93. 





CITROÈN 


CITROEN AX HOLIDAY. GODITI L’ESTATE. 


GII indirizzi dei Concessionari Citroen sono sulle Pa){ine Gialle 


Citroen Finanziarla • Citroen 1 easlng Risparmiare senza aspettare 


CitroénassUtancc 24 ore su 24 


Cltroén sceglie total 


CantnooPha. 
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La moRlie Renala, i figli Katia e Pie¬ 
ro. la nuora, il genero e t nipoti an¬ 
nunciano con immenso dolore la 
scomparsa del carissimo 

RAULSTECCHIOTTI 

uomo retto e buono. Una persona 
perbene, Un compagno. 

Roma. 21 mEkggiol993 


Ombretta. Angela, Barbara ed Ama¬ 
to si stringono con grandissimo af¬ 
fetto a 7ia Renata e con lei e tutti i 
suoi cari piangono la scomparsa 
deirindlmcnticabilezio , . .. ^ 

RAULSTECCHlOm 

La sua ruvida bontà e il suo aUetlo ci 
mancheranno moltissimo. 

Roma. 21 maggio 1993 


Alle ore 19,15 del 19 maggio '93 si d 
.spento il compagno 

GIUSEPPE PANUNZl 

della .sezione Esquilino. ' ‘ 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Dolores, le figlie Marilena, Lucil¬ 
ia e il genero Marco. 

Sorianodel Cimino. 21/5/'93 


La moglie Ada con i figli Maurizio c 
Ma.ssimo. le nuore, i nipoti, j parenti 
tutti, ricordano, a un anno dalla 
scomparsa 

CINOTORRtNI 

Firenze, 21 maggio 1993 


I compagni della sezione del Pds F. 
Scotti Bancari si uniscono al dolore 
dei familiari per la perdita del loro 
caro 

TULUORIMOLDI 

Esprìmono le più sincere condo¬ 
glianze. In suo ricordo sottoscrivono 
per/'L/m7d. . 

Milano, 21 maggio 1993 


Nel '1“ anniversno della scomparsa 
di 

GIUSEPPE MILANESE 
e 

AMELIA BRAZZOLOTTO 

Vi ricordano con immutato alletto; 
Renaio. Primo, Liliana, Ivana, Lucia¬ 
no. Carla, Fabio. Pamela c Marco. In 
suo ricordo sottoscrivono per IVni- 
fa. 

C. Milanjno,21 maggio 1993 * 


A tutti quelli che la stimarono e le 
hanno voluto bene mancherà 

MADDALENA VEGEZZI 

Lo annunciano con immenso dolo¬ 
re il figlio Luigi e i parenti tutil. 

Pavia. 21 maggio 1993 - 


Le compagne e i compagni della Fe¬ 
derazione dei Pds di Pavia sono vici¬ 
ni a Luigi e condividono il suo dolo¬ 
ro per la scomparsa di 

MADDALENA VEGEZZI 

che vogliamo ricordare per il suo 
lungo c intenso impegno nella sini¬ 
stra, la sua carica umana e il suo 
modo intetligcnte di essere dirigente 
provinciale del Pei e del Pds. 

Pavia. 21 maggio 1993 ' 


I compagni e le compagne della Se¬ 
zione «E Curici» del centro di Pavia 
sono vicini a Luigia, ricorderanno 
sempre 

MADDAL£NA VEGEZZI 

che è stala per tutti un esempio dì 
forza e di umanità nel suo impegno 
politico come militante e dirigente 
del partito e che ha raccolto la stima 
di tanta gente prima di tutto nel suo 
quartiere. 

Pavia,21 maggio 1993 - 


ISTITUTO GRAMSCI MARCHE 


LORETO 

Sala Convegni Hotel S. Gabriele - Via Marconi 22 
. Sabato 22 maggio 1993, ore 16 

I CATTOLICI E LA 
RIFORMA DELLA POLITICA 

. Incontro dibattito 

Partacipsno: 

Don Vinicio Aibanrai (Comunità di Capodarco) ' 
Angelo Bortoni (rivista Jesus-Famiglia Cristiana) ' 

. Alfonso Botti (Univarsltà di Urtino) . 

Filippo GentilonI (Editorialista •Il ManilMo^) ; 

' Glliiiàflrxlano (Direzione Pds)' 

,;v'.c it..':.. a. ,•>. "-.j" '..v"' 

Coordina: . 

Massimo Pool (Presidonte Istituto Gramsci Marche) 


Assemblea dei quadri del Pds operanti neile assicuredoni 

VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 - ORE 10 
presso Direzione Pds - Via Botteghe Oscure 

Intervento introduttivo di' 

NEVIO FELICETTI 

Partecipano: ' 

Lanfranco Turci, Lorenzo Gianotti, Mario Lettieri 
Presiede: GAVINO ANGIUS 


Per le Feste dé l'Unità 

È disponibile presso 
Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra 


seWimono l e dei diritti, dei consumi, e deUe scelte. 

Le Federazioni del Pds, le Feste de 
l'Unità e i Circoli de "Il Salvagente" 
possono richiederla a 
Coop Soci - Servizio Feste, 
tramile tei. & fax 051 / 29.12.85 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 

GUDIO, REPARTO STRAGI 

Indìzi e scenari dietro la nuova 
strategia della tensione 

CARLO PALERMO 

Diario da Pietroburgo^ 

SINDACI 

Città per città, 
gara ^r gara 

LUCIO MANISCQ 

La guerra di Andreatta & C. 


«Sì» definitivo dei deputati inglesi per la lettura finale del Trattato 
La pattu^a dei conservatori contrari alFUnione politica ed economica 
messi in difficoltà dalla neutralità del partito di opposizione 
Lo scoglio della Camera dei Lord: la Thatcher presenta 500 emendamenti 

I Comuni approvano Maastricht 


Ai Comuni britannici, dopo il sì danese a Maastricht, è 
terminata la terza e definitiva lettura del trattato euro¬ 
peo. Il voto ha sancito il «sì» al trattato: 292 voti a favore 
e 112 i contari. La decisione laburista di astenersi ha 
messo fuori gioco gli euroribelli conservatori. Dopo : 
l’approvazione alla Camera Bassa la parola passa ora 
alla Camera dei Lord dove siedono gli antieuropeisti 
più agguerriti capeggiati dalla Thatcher, ■ - ■'. '4 ; ' ■ ‘ 


ANTONELLA CAIAFA 


' IBI Dopo il si danese a ■ 
Maastricht, - gli inglesi non , 
hanno avuto più alibi. Sono ì 
gli ultimi fra i Dodici a ratifi¬ 
care il trattato europeo. Cosi i 
ieri notte ai Comuni, dopo . 
duecento ore di dibattito an- 
■ dato avanti per circa sei mesi, : 
i parlamentari di sua maestà . 
hanno detto «si» al trattato: . 
292 i favorevoli, 112 i contra¬ 
ri. La vittoria di John Major, ; 
che ha giocato sull'Europa la ! 
sua sopravvivenza politica,, è , 

' stata consentita dalla decisio¬ 
ne laburista di astenersi. Il La- ■ 
bour, che pure in questo bai- - 
letto di Maastricht ha spesso ' 


penaghen nella speranza che 
un secondo no danese giusti- " 
ziasse definitivamente il trai- 
tato europeo agli occhi degli 
inglesi. Per fortuna non è an- ;; 
data cosi. Il primo si all'Euro- • 
pa da parte dei recalcitranti , 
britannici è giunto, senza su- 
spense, ieri sera. . • : 

Ma la battana non è vinta. 
Ai primi di giugno Maastricht 
passerà all attenzione della 
Camera dei Lord. E qui trove¬ 
rà 1 più a^uen'ill euroiìbelli, 
capeggiati da una vecchia 
conoscenza dell'antieuropei- 
smo ad oltranza, la barones¬ 
sa Thatcher. Lady Margaret, 


volteggialo con gli euroscetti-appoggiala da una nutrita, 
ci toiy, alla resa dei conti ha - pattuglia di fan, cresciuta ne- 
preferito far parte a sè e non . y gli ultimi tempi anche per la 


correre il rischio di mischiare 
i proprio voti con quelli del '}. 
<onservatori più conservalo- 
* ri»; 

Sulla carta quindi a dispo- ; 
sizione di Major c'era una ■; 
ma^ioranza di circa un cen- i' 
linaio di voti che lo ha messo 
al sicuro dalla rappresaglia di ) 
una cinquantina di euroribel- ^ 
li. Se i laburisti avessero deci- ; 
so diversamente ogni gio- : 
chetio sarebbe stalo possibi- - 
le. dal momento che il pre¬ 
mier britannico ai Comuni ha, 
una maggioranza di soli 18 
voli. ■ • i-V.,- 

«Non stiamo costruendo gli 
Stali uniti d'Europa» ha cerca- 
to di rassicurare gli euroscet- ) 
tici ' il, ministro degli Esteri ' 
Hurd, aprendo la seduta. «1 ti- ^ 
mori di un superslato euro- * 
peo sono infondati» ha ag- v 
giunto il min'istro. Erano stati ' 

. proprio gli eurorìbelli toty a i 
pretendere che il parlamento ; 
brìtann'ico non sì esprimesse , 
prima del referendum di Co- * 


Si ririribvànò quasi 600 seggi locali, I cattolici sono il 45% della popolazione, erano il 30 

vota sotto 


Nuovi scontó a Coi^nc^hen 
tra giovani anarchici e 


mancanza di carisma del lea 
der conservatore a Downing 
Street che fa rimpiangere a 
; molti il piglio della lady di fer¬ 
ro. ha presentalo cinquecen¬ 
to emendamenti. Una mano¬ 
vra dilatoria tesa a strappare 
un improbabile referendum 
su . Maastricht, argomento 
quest'ultimo del quale Major 
■ non vuol neanche sentire 
parlare. Conosce troppo be-, 
ne il sottile antieuropeismo 
dei suoi'qjSiicItfadini per ten-"'“ 
- tare una càrtaiche ha rischia- 
to di essere letale persino in >, 
quella Francia che a lungo ha ’ ; 

. consideralo l'Europa unita ’y 
: come una propria creatura. ■ ' - , 

^ Una volta che il progetto di 1 
legge avrà superato l'ostaco-, 

; lo della Camera dei Loid, si 
spera entro la fine di luglio, i 
tornerà ai Comuni per la rati- ' 

' fica, prima di avere il sigillo 
i reale. Ma neanche allora il ^ 
periglioso iter del trattato eu- ; 
ropeo - potrà considerarsi 
concluso. Lungo la strada, il 5 


ra COPENAGHEN. Nuovi scontri a Copena¬ 
ghen tra polizia e «ribelli del no a Maastricht», 
nelle strade di Norrebro, il quartiere che vuo- ; 
le «uscire dalla Cee». Stavolta la polizia, attac-. 
cala martedì notte con un lancio di pietre e 
bottiglie da un gruppo di 200 giovani, si è di- ! 
fesa con i gas lacrimogeni. Martedì notte, per 
difendere alcuni agenti che erano restati sul¬ 
l'asfalto dopo essere stati colpiti da sampietri¬ 
ni, la polizia si era vista costretta a sparare 
contro la folla. Undici «squatter» (gli occu¬ 
panti abusivi di appartamenti vuoti) erano ri¬ 
masti leggermente feriti, come quattro agenti : 
di polizia. Ieri, dunque, gli scontri si sono ri¬ 


petuti. E la protesta degli oltranzisti de! «no» 
; non sembra volersi fermare. Per domani è 
: stata annunciata una grande manifestazione 
contro la polizia. Ancora non si conoscono 
nè il luogo nè l'ora della manifestazione. In¬ 
tanto, dei 31 fermati la notte scorsa ne sono 
stati rila.sciati 13. Gli altri si trovano in cella di 
isolamento, con l'accusa di violenza contro 
le forze dell'ordine, vandalismo e rissa orga¬ 
nizzata, I leader dei giovani «anii-Maastricht» 
hanno ieri ribadito le ragioni della loro prote¬ 
sta. affermando di essere anrabbiati perchè lo 
Stato li ha fatti votare «di nuovo sulla stessa 
cosa». .-I 


maggio scorso, il governo per / 
non rischiare la sconfitta sul- 
l'emendamento laburista a 
proposito della carta sociale ; 
(capitolo del Maastricht Bill . 
per il quale la Gran Bretagna ■; 
ha ottenuto la deroga) ha de¬ 
ciso a sorpresa di accoglierlo, ■ 
Salvo, poi. chiarire che si è 
trattato solo di una mossa tat¬ 
tica e che si guarda bene dal ) 
prenderlo in considerazione.. 
Non ci stanno i laburisti, pre- ■ 
sentatori dell'emendamento . 


e sostenitori di un trattato eu- , 
ropeo non impoverito prò- { 
prio nei suoi aspetti sociali. ' 
che potrebbero rivolgersi alla ' 
Corte europea di Giustizia a . 
Lussemburgo. Gli euroribelli 
tory, invece, che vedono nel¬ 
la catta sociale solo una be- ■ 
stia nera ma che sono pronti 
a sfruttare l'emendamento la- , 
burista come un ulteriore 
ostacolo sul cammino di 
Maastricht, hanno minaccia- 
. to di portare il voltafaccia del 


. governo davanti all'Alta Corte 
di Londra. Se tutto va bene e 
Major ce la farà ad aggrap¬ 
parsi al cavillo di una legge 
■ che ha il sigillo reale ed è 
" quindi da coasideratsi ope- 
• rame nonostante un succes- 
' sivo volo negativo in Parla¬ 
mento. il via libera al trattato 
dalla Gran Bretagna non arri- 
' vera che ad autunno inoltra¬ 
lo. Con un anno decisivo di 
ritardo sulle scadenze fissate 
a Maastricht. • ■ . : 


• a • 


Venti feriti sono il bilancio di un attentato dell’Ira nel 
cuore di Belfast proprio mentre cominciava in tutto 
l’Ulster lo spoglio delle schede elettorali per il rinno¬ 
vo di 582 amministratori locali. Secondo i primi dati. 
gli unionisti sono in vantaggio. Londra e Dublino 
sperano che dalle urne venga un nuovo slancio per 
la ripresa dei colloqui con i principali partiti nordir- * 
landesi, interrotti l’anno scorso. ■ ; ' 


ALFIO BBRNABEI 


IH LONDRA Mentre in Irlan¬ 
da del Nord è comincialo lo 
spoglio delle schede per il rin- :: 
novo di 582 amministratori lo¬ 
cali una bomba >. dell'Ira • è 
esplosa nel centro di Belfast, 
davanti all'Hotel Europa. I feriti. 
.sono una ventina, molti i civili. ) 
L'attentato è stato rivendicato ' 
dall'c.sercito repubblicano ir- '' 
landese che si è vantato di es¬ 
sere riuscito a penetrare in una - 
delle zone più protette della . 
clllà, s'istcmando il tritolo in un - 
cassonetto per l'immondizia. . 
Per gli unionisti dcll'Ulstcr, in . 
vantaggio secondo i primi ri¬ 
sultati elettorali, si è trattato di ■ 
una risposta dei terroristi ad un . 
processo democratico. - • ■ . 

. L'effetto politico del ' pro¬ 
gressivo aumento della popo¬ 
lazione cattolica nelle sei con¬ 
tee dell'Ulster dominate dai - 
protestanti e controllate da 
Londra costituisce uno degli- 
clementi di maggior attesa in '' 
questa tornata amministratnra - 
ncll'lrlanda del Nord. Per la 
prima volta in quasi cento anni 
li controllo che i protestanti 
hanno esercitato sul consiglio 
comunale di Belfast potrebbe 
essere scosso dalle conse¬ 
guenze di cambiamenti demo¬ 
grafici che, a lungo andare so¬ 
no destinati a riequilibrarc la 
situazione a favore dei cattoli¬ 
ci. Nell'Ulstcr questi sono pas¬ 


sati dal 37% nel 1971 all'attuale 
43% c nella capitale Bcliast, 
r dove per quasi un secolo sono 
stali intorno al 30%, oggi la lo¬ 
ro presenza è del 45%. Le 

■ proiezioni già indicano che i ' 
protestanti saranno costretti ad 
una maggiore divisione di po¬ 
tere nella formazione dei con¬ 
sigli comunali. I risultati ver¬ 
ranno studiati anche per vede- y 
re come si traduce in un conte- ) 
sto elettorale il sorprendente < 
peggioramento nella segrega- ' 
zione religiosa o politica in Ul- ■ 
ster che sta assumendo il ca- ' 
ratiere di una mini-apartheid. I • 
dati di un recente censimento ; 
indicano che solo il 7% della ; 
popolazione delle .sci contee 
vive in zone con circa egual 
numero di cattolici c prote¬ 
stanti. Qua.si la metà della po¬ 
polazione vive invece in aree : 
che sono per il 90% cattoliche ; 
o per il 90% protestanti, accen- : 
tuando la discriminazione sul 
lavoro che colpisce più acuta¬ 
mente i cattolici. Gli effetti del- . 
la segregazione rimbalzano 

. nella vita quotidiana. In città 
.-corno Belfast 1 trasporti pubbli¬ 
ci sono divisi fra taxi neri usali 
. dai cattolici ed autobus usali 

■ dai protestanti. 1 bambini ere- ■ 
scono segregati nelle scuole, 
divise fra quelle cattoliche c 

» qiiellc di stato frequentate dai 


Soldati inglesi davanti al luogo dell'ultimo attentato a Belfast 


protestati. 

Le potenziali ripcicussioni 
politiche a lungo termine del¬ 
l'aumento numerico dei catto¬ 
lici diventano chiare se si tiene 
conto che questi simpatizzano 
per la soluzione nazionalista- 
repubblicana a favore della • 
riunificozionc dell'isola cd il n- : 
tiro dello truppe inglesi tornale 
ncll'Ulstcr nell'agosto del 
1969. L'incremento verificatosi - 
in questi ultimi tempi negli at¬ 
tentati terroristici contro catto¬ 
lici (inclusi assas.sinii di diversi 
consiglien) è.slalo attribuito in : 
parte all'aggravarsi della «men¬ 
talità d'a.sscdio> fra i gruppi 
clandestini paramilitari prole- : 


stanti. Dall'inizio di quest'anno 
hanno ucciso 16 persone su 28 
vittime del terrorismo nordir- 
lande.se. Alla vigilia di queste : 
eiezioni i terroristi protestanti 
.sono entrati negli uffici del par¬ 
tilo Sinn Fein, ala politica del- 
rira, sventagliando colpi di mi¬ 
traglia SUI tavoli, per fortuna 
senza far vittime. In un identi¬ 
co attentato compiuto un an¬ 
no fa negli uffici dello stesso 
partilo morirono tre persone. 

I .segni del violento conflitto 
sono stati messi in evidenza 
nel corso della campagna elet¬ 
torale da due candidati. Il pro¬ 
testante Bobby McKoe del Dc- 
mocratic Unionisl Party (Dup) 


Big Ben tace per 3 ore 
L’orologio di Londra 
non segna l’Europa? 


■■ LONDRA. Anche sul Big Ben è calato 11 silenzio. Per tre ore, 
mislenosamcnte. E proprio mentre veniva predisposta dai par- 
lamenlan l'agenda dei lavori per ieri pomeriggio, con l'appro¬ 
vazione del trattato di Maastricht all'ordine del giorno. Un se¬ 
gnale di avvertimento contro i rischi dell'avventura europea? " 

Mercoledì sera l'orologio che scandisce le ore dall'alto della 
Torre del parlamento britannico si è fermato. Un blocco «insoli¬ 
to» hanno diagnosticatogli esperti, soprattutto perchè ha ripre- . 
so a funzionare, dopo centottanta minuti, senza interventi i 
e.slemi. «Non abbiamo idea del pierchè il l'orologio si sìa ferma¬ 
to» ha detto un piortavoce del servizio tecnico del Parlamento. 
Nelle .scorse settimane la soneria dei quarti d'ora era stata solto- 
po.sta a revisione ma il Big Ben aveva continuato a battere ogni 
ora. Dopo due settimane di lavoro il meccanismo, oliato c puli¬ 
to alla perfezione, aveva ripreso a funzionare con britannica 
precisione. Poi, inaspettato, il guasto sia dell'orologio che della 
soneria, il silenzio calato sul quartiere di Westminister è pesato 
sui londinesi come una vaga minaccia. Gli euroscettici, invece, 
hanno trovalo subito un'interpretazione a portata di mano. Vi¬ 
sto che si stava mettendo all'ordine del giorno dei Comuni la 
definitiva approvazione dcll'odialo trattato di Maastricht i! mes¬ 
saggio di Big Ben non poteva che essere; attenti a voi, prima di ■ 
lasciarvi coinvolgere in un'unione con «quelli» al di là della Ma¬ 
nica. 

L'orologio di Big Ben fu installato nel 1859 nella torre del la-, 
lo onentale del parlamento di Westminisle.». I la preso il suo no- • 
me da Sir Benjamin Hall, che lo commissionò i lavori. Por far 
funzionare l'antico meccanismo vengono utilizzati ì vecchi ; 
grossi penny di rame che la Zecca ha prodotto dal 1800, oggi : 
nmpiazzati da minuscoli nichelini. ■ ' • , . . . . 


ha parlato ai microfoni reggen¬ 
dosi sulle .stampelle, vittima di 
un attentato dell'Ira, c Pai Mc- 
Ccown del Smn Fein si è pre¬ 
sentalo con le tracce dei 43 
giorni di .sciopero della fame a 
cui partecipò nel 1981. duran¬ 
te il quale persero la vita Bobby 
Sands cd altri nove cattolici re¬ 
pubblicani ' che - chiedevano 
agli inglesi il riconoscimento 
delio status di prigionieri politi¬ 
ci. 1 maggiori partili in lizza per 
queste elezioni che si svolgono 
col sistema proporzionale so¬ 
no cinque; da parte protestan¬ 
te (circa I milione ncll'Ulster) 
primeggiano l'UlsIcr Unionist 
Party (Uup) c il Dup. sosteni¬ 


tori dell'unione con la Gran , 
Bretagna; da parie cattolica 
nazionalista o repubblicana . 
(circa 500.000) spiccano il y 
Socialisl Democratic Labour ■ 
Party (Sdip) ed il Sinn Fein n; 
che alle generali dello scorso ( 
anno ottennero rispettivamen¬ 
te il 23'% ed il 10%. Il quinto ' 
partilo è I Alliance aperto a tut- ■: 
te le correnti più moderate. ■■ ■ 

I risultati avranno immedia¬ 
te ripercussioni sul destino dei 
colloqui Ira Londra, Dublino e 
Bellast per la ricerca di una so- - 
luzione politica al secolare ! 
conflitto. I colloqui sono stati 
congelati dopo il rifiuto degli 
unionisti del Dup di attraversa- t 


.re il confine deH'Ulsler per re¬ 
carsi a Dublino. D'altro canto 
però vivo interesse anche da 
parte della Chiesa hanno su¬ 
scitato gli incontri dei mesi 
scorsi Ira il leader dell'Sdlp 
John Hume e quello del Sinn 
Fein Gerty Adams. Il Sinn Fein 
è l'unico partito di considere¬ 
vole rilevanza (a West Belfast 
ottiene fino al 40% dei voti) 
escluso dai colloqui su una so¬ 
luzione politica del conflitto 
dato che non si è mai formal¬ 
mente dissociato dal braccio 
armato dell'ira. Insiste col dire 
che l'unico mezzo per ottene¬ 
re il ritiro delle truppe inglesi è 
di «votare con la scheda in una 
mano ed il fucile neU'altra». « • 














BORSA 


Lieve rialto 

Mib a 1236 (+0.24%) 


LIRA 


Giornata d'attesa 
Marco a quota 908.7 


Prima cauta mossa del governatore 
ridotto di mezzo punto (al 10,5%) 
il tasso di sconto. Soddisfatte 
le banche, molto tiepide le imprese 


Dal Consiglio dei ministri oggi 
via libera a Ornila miliardi di nuove 
imposte e 7mila miliardi di risparmi 
Nel mirino: benzina, casa. Iva, scuola 


Le potenze economiche 

valori espressi Uiliorti di dollori 


COSI oggi 

5.61 Usa 
2,37 Giappone 


Bankitalìa: denaro meno caro 

E oggi arriva la manovra di Qampi: più tagli che tasse 


Giappone 3,35 
Germania 1,57 


1,25 Germania Francia 

1,04 Francia 19 Italia 


Canada 0,58 


Da oggi il denaro costa meno. La Banca d’Italia ha 
ridotto di mezzo punto il tasso ufficiale di sconto, 
, portandolo al 10,5X. È il livello più basso da 15 anni 
a questa parte. La decisione è stata presa con venti- 
quattro ore di anticipo sul varo della manovra da 
1 Smila miliardi che il governo annuncerà oggi per 
riequilibrare i conti pubblici del ’93. Nel mirino ben¬ 
zina, Iva, casa, scuola, appalti ed enti locali. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Per la sua "prima 
volla" Antonio Fazio ha scelto 
la via della cautela: il primo ta- 
' glio del tasso di sconto che 
porta la sua firma non 6 di 
quelli vertiginosi. Mezzo pun¬ 
to, dall' 11 al 10,5%, peraltro già 
abbondantemente atteso dai 
mercati. monetari. Anche i 
contraccolpi sulla lira, compii- 
■ ce anche la chiusura per la (e- 
' stiviti di Pentecoste delle mag- 
' glori borse europee, sono stati 
' praticamente nulli. La moneta 
Italiana ha mantenuto le sue 
posizioni sia sul marco che sul 
dollaro, rispettivamente quota¬ 
ti intorno a 910 e l.iISS lire. Il 
taglio ha inoltre favorito un 
rialzo del fir/uresui Btp italiani, 
che nel pomeriggio a Londra 
hanno toccato le 99,75 lire 
contro le 99,50 della chiusura ' 
di Milano, s > 

11 calo del tasso di sconto «si 
inscnsce in decisioni analoghe 
preso di recente in Europa», 
spiega il comunicato della 
Banca d'Italia, c «.segue I movi- . 
menti al ribasso della struttura 
dei tassi di interesse registrati 
ultimamente sui mercati mo¬ 
netari e ' finanziari italiani». 
Fuori dall'ufficialità, però, il 
modesto ritocco operato ieri 
viene spiegato a via Nazionale 
con la delusione per la scelta 
latta l'altro giorno dalla Bunde¬ 
sbank, che ha lasciato invariati 
i suoi tassi, e con la necessità 
, di consolidare la ripresa della 
lira. Nove mesi fa, si nota, era¬ 
vamo inchiodati al 15%. 

La decisione di Bankitalia - 
estesa anche al tasso sulle an- - 
ticipazioni - giunge addirittura 
Il giorno prima della manovra 
linanziana > del ■■ governo da 
ISmila miliardi. Quando Ciam¬ 
pi era governatore infatti, la ri¬ 
duzione del costo del denaro 


arrivava a posteriori, a sancire 
la "bontà” delle manovre. 
Adesso, come sottolinea an¬ 
che un comunicalo del Teso¬ 
ro, arriva ex ante. Una nprova 
del nuovo feeling che intercor¬ 
re tra via Nazionale e palazzo 
Chigi. 

Proprio con questo viatico il 
governo si appresta a presen¬ 
tare oggi I suoi provvedimenti 
per riportare in linea i conti 
pubblici del 1993, per i quali è 
stato fissato un deficit-obiettivo 
di IS^mila miliardi. È la "ma- 
novrina". Che poi sarà tale per 
modo di dire, ha avvertito ieri il 
ministro doU'agricoltura Alfre¬ 
do Diana; «Nonostante il dimi¬ 
nutivo non sarà né lieta né leg¬ 
gera». A parziale smentita delle 
sue parole é però poi arrivata 
la notizia che almeno stavolta i 
tagli o la razionalizzazione del¬ 
le spese dovrebbero superare 
, come entità le nuove tasse, l-a 
manovra sarà infatti ripartita in 
. 6mila miliardi di entrale e 
6.700 di risparmi. Una piccola 
vittoria del ministro dele finan¬ 
ze Franco Gallo, che nei giorni 
scorsi si era opposto alla stan¬ 
gata. 

Gli ultimi incontri di ieri tra 
Ciampi c i ministri economici 
hanno ridotto l'ampio venta¬ 
glio di ipolc.si circolate nei 
giorni scorsi: sotto tiro riman¬ 
gono benzina (ma l'aumento 
di quella "verde" sarà più con¬ 
tenuto), riva (aumento dell'a¬ 
liquota sull'acquisto delle se¬ 
conde case e maggiorazione 
dell'anticipo), le tasse scolasti¬ 
che c i tagli alle supplenze, la 
riduzione di alcuni investimen¬ 
ti e trasferimenti agli enti locali. 
Potrebbero inoltre vedere la lu¬ 
ce già da oggi alcuni meccani¬ 
smi per moralizzare e tagliare i 
costi delle spese per appalli e 
per l'acquisto di beni e servizi 


da parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione. A prescindere dal¬ 
la sua composizione, la mano¬ 
vra é stata già bocciata dal se¬ 
gretario della CisI, Sergio D'An- 
toni; «È un orrore - ha detto - 
perché si iscrive nella logica 
dei provvedimenti estempora¬ 
nei». 

Ma torniamo alla riduzione 
del las.so di sconto. Tra le rea¬ 
zioni positive quella del presi¬ 
dente dell'Abi, Tancredi Bian¬ 
chi, secondo il quale «il .suste- 
ma creditizio non mancherà di 
assecondare il nuovo sognalo». 
E infatti le principali banche 
italiane hanno subito annun¬ 


cialo un ribas.so degli interessi 
praticati alla clientela. Com¬ 
menti meno entusuasti arriva¬ 
no però dalla Confinduslria. 
dalla CgiI e dal presidente del- 
riri. Romano Prodi, Rispetto al¬ 
le riccessilà di rilancio dell'e¬ 
conomia - dicono pratica¬ 
mente in coro - rmtervento é 
ancora troppo liniido. Tra le 
maggiori potenze economi¬ 
che, l'Italia è l'unica che man¬ 
tiene il tasso ufficialo di sconto 
al di sopra del 10%. Francia c 
Germania rispettivamente 
con il 7,75 e il 7,25','..) sono 
lontane. Usa c Giappone (3 c 
2.5%) irraggiungibili. 


Nel ’97 ritalia 
non sarà a posto 
Sme, passi indietro 



0,90 GB. 

0,79 Brasile 

0,60 Messico 

0,52 Canada 

0,50 Spagna 

0,50 Indonesia 


Spagna 

Brasile 

Cina 


Messico 0,25 
Indonesia o,21 


A.POLLIOSALIMBENI 

M ROMA. L'appuntamento dei 
•magnifici 12-1-12». ministri eco¬ 
nomici e banchieri centrali eureo- 
pei, é fi,s.sato per stasera a Kolding, 
in Danimarca. Non sarà un week 
end molto difficile perché ormai si 
sa quasi tutto: non ci sarà la rifor¬ 
ma dello Sme, non ci saranno 
nuove regole che sanciscano un 
nuovo ciclo di cooperazionc mo¬ 
netaria dopo le sconfitte dello 
scorso autunno. Anzi: l'Europa 
monetaria farà un passo indietro 
rispetto a quanto stabilito dagli ac¬ 
cordi di Basilea-Nyborg secondo i 
quali le banche centrali delle mo¬ 
nete sottoposte a tensione in caso 
di crisi (quelle che si rivalutano c 
quelle che si .svalutano) sono im¬ 
pegnate a intervenire «illimitata¬ 
mente» a sostegno della moneta 
debole. Nel breve documento che 
il comitato monetario delia Cee 
presenterà a ministn e governatori 
delle banche centrali ce una frase 
chiave che suona più o meno cosi: 
quando una moneta sarà posta 
sotto pressione sui mercati, gli sta¬ 
li membri colpiti dalla speculazio¬ 
ne devono dimostrare di voler di¬ 
fendere con misure appropriate 
per riaggiustare le loro economie, 
gli altri paesi «determineranno fi¬ 
no a che punto e come sostenere 


l'aggiustamento attravci^ azioni 
volontarie appropriate». E la paro¬ 
la «volontarie» a sanzionare il giro 
di boa. La Germania non vuole 
più e.s,scrc ingabbiala in una rete 
di vincoli e obblighi multilaterali 
che rischiano di alterare la politica 
, monetaria interna e al negozialo c 
' da 'questa posizione nessuno é 
riuscito a schiodarla. I francesi, 
che si sono dimostrati alla fine 
molto tiepidi, non hanno dato bat¬ 
taglia ancorati come sono al carro 
del marco nel tentativo di sfuggire 
ai timori per l'incremento del defi¬ 
cit pubblico. Gli inglesi si sono 
praticamente disinlerc-ssati del 
problema poiché, come ha con- 
lermalo ien il primo ministro Ma- 
lor, non .sono intenzionali a rien¬ 
trare nello Sme in tempi rapidi 
preferendo consumare tutti i van¬ 
taggi della svalutazione competiti¬ 
va. Cosi gli italiani sono rimasti 
praticamente soli a difendere uno 
Sme e un'Europa monetaria futura 
dove anche il paese leader do- 
vrebber avere degli oneri c non 
soltanto onori. 

L'imbarazzo politico al vertice 
di Kolding .sarà grande perché la 
ratifica del dissenso sulla coopcr.i- 
zionc monetaria di fronte alrurlo 
dei mercati raffredderà gli entusia¬ 
smi dovuti al relercndiim danese - 
peraltro l'milali. Ma non ci sarà 




-soltanto imbarazzo: a meno di 
modifiche dell'ultima ora. in ogni 
caso improbabili, lunedi i mercali 
avrtinno la certezza che la credibi¬ 
lità del sostegno di un cambio non 
[xrtrà essere garantita da azioni 
cooperative delle banche centrali. 
Ognuno si troverà solo di fronte a 
scossoni valutari, se i prezzi do¬ 
mestici cresceranno troppo sarà 
solo colpa del governo in quo,stio- 
ne non di qualcun altro. Si prolun¬ 
gherà cosi, semplicemente, la si¬ 
tuazione creatasi dopo metà .set¬ 
tembre quando la Bundesbank fo¬ 
co di tutto per impallinare la sterli¬ 
na 0 difeso solo por brevissimo 
tempo la lira. In questa situazione 
parlare di rientro della lira nello 
Sme diventa un azzardo Se non é 
sostenuta dalla politic.i economi¬ 
ca interna e da risultali nel nsan.i- 
menlo del deficit pubblico, il cam¬ 
bio non ha altre stampelle Oggi si 
gioca la partita della svalutazióne 
competitiva .senza inflazione, m.i i 
margini |Xtr i prezzi non .sono poi 
cosi elevali nel medio periodo. E 
la posizione dell'Italia sarà incerta ' 
per lungo tempo. Ampliando la 
prospettiva, é già certo oggi, sulla 
base dei conti delle prossime ma¬ 
novre finanziane c gli obbiettivi fi¬ 
no al 95-96 di finanza pubblica, l'I- • 
lalia non riuscirà a Lir |3arte del 
primo plotone europeo nel 1997: 
questa é la convinzione del Cer, 


Il presidente 
del Consiglio 
Carlo 

Azeglio Ciampi 


deiri.siiluto di affari internazionali, 
dcirirs e di Promeleia che hanno 
presentalo ieri un rapporto sullo 
.Siile e l'unione monetaria. Ma si 
trova in buona compagnia: nep¬ 
pure la Germania potrebbe farcela 
per quella data. 

Il comitato monetano ha defini¬ 
to sei comandamenti centrati sui- 
rimiiogno alla stabilità dei prezzi' 
e a condurre politiche monetarie 
in linea con gli obbiettivi di equili¬ 
brio economico e finanziario, sul 
rispetto di questi principi da parte 
di tutti, sui superamento delle di¬ 
vergenze nell'inflazione attraverso 
la manovra sui ta.s,si di intcrc.sse, 
Qut'sio strumento deve essere uti¬ 
lizzalo più spes,so. I riallineamenti 
devono essere più frequenti e non 
vissuti come una tragedia politico- 
monetaria. le autorità dei i 2 devo¬ 
no «dimostrare chiaramente la lo¬ 
ro volontà a ricorrervi». Il comitato 
monetano invita i 12 a una «mag¬ 
giore franchezza» e pone alcune 
riserve sull'uso di dichiarazioni 
pubbliche contro Tizio o Caio. In 
settembre furono le parole di Sch- 
le,singer a dare il colpo finale alla 
sterlina. Ci saranno degli indicato¬ 
ri confidenziali per misurare la 
competitività esterna delle mone¬ 
te e verificare se é necessario un 
riallineamenlo. Resteranno segre¬ 
ti. 


Pds: «Questa 
manovrina 
era evitabile» 


■i ROMA. In una dichiarazione i deputati pi- 
diessini Alfredo Reichlin e Vincenzo Visco affer¬ 
mano che la riduzione del tasso di .sconto «con¬ 
ferma la |X)s.sibilità di un mutamento delle linee 
di politica economica seguite dal precedente 
governo», auspicano che la riduzione dei tassi 
prosegua rapidamente e in misura consi.stente. 
ma esprimono pcrples,siià suiropportunità di - 
una manovra correttiva parziale. .-s » 

Per I due esponenti del Pds, un ulteriore calo dei 
lassi é possibile e necessario, se non si vogliono 
compromettere le possibilità di ripre.sa: «una 
politica fiscale stretta, oggi inevitabile, sostenuta 
da una responsabile politica dei redditi, richie¬ 
de una politica monetaria più tesibile». Non bi¬ 
sogna affatto abbassare la guardia sul fronte del 
risanamento dei conti pubblici, ma se è vero 
che il governo Ciampi e la maggioranza che lo 
sostiene .sono altra cosa rispetto «almeno ad al¬ 
cune scelte» di Amalo, «l'aggiu.stamcnto finan¬ 
ziario deve avvenire non perdendo di vista le 
esigenze dell'economia reale; é giusto realizza¬ 
re surplus primari anche consistenti, tuttavia 
non é pensabile considerare realistici e tollera¬ 
bili. nella attuale situazione di recessione, gli 
obiettivi fissati dal governo Amato». 

Il Pds - concludono Reichlin e Visco - attende 
segnali chiari da Ciampi, e insiste per «radicali 
modifiche» per la sanità e a «tutela degli interes¬ 
si della parte più debole della popolazione». In¬ 
fine, la manovra correttiva; farla, «come osse¬ 
quio formale ad impegni comunitari assunti con 
molta leggerezza e senza oggettive necessità 
appare discutibile: meglio sarebbe stato assor¬ 
bire tali misure nella legge finanziaria da antici¬ 
pare a metà anno». 


Insediato il presidente Iri. Le aziende in vendita sono: Credit; Agip, Enel, Ina e Stet 

Prodi: accetto la sfida perché sono matto 
E Savona: cederemo cinque grandi blocchi 

ALESSANDRO QALIANI vatizzazionc ben fatta, capace 

di produrre un segnale forte Tr^ *1 P _ 

M ROMA. Flash. Telecamere. ba.stoni Ira le ruote? Lui scuote nei confronti degli operatori H H 

Microfoni. C'é ressa intorno a la testa' «Non so. Qui tutto é intemazionali, vale mollo più U. A A. v/J.V«OOV./X 

Romano Prodi, nel giorno del' cambialo. Solo i muri sono ri- di tante privatizzazioni sban- J. '*1 J*!. i 

suo insediamento. Il Professo- masti uguali a prima. Ma la dierale ma mai portate a termi- TìT inT^ 1[ ntrO COrìTT’O 

re ritorna all'lri. Ed è visibii- realtà è diversa. Mi sembra un ne. Quindi è mollo probabile XJ. VLI.V-V/ VvV-zx xxj. v/ 

mente contento. «Come una ■ altro mondo». Ci sarà un'acce- che nei prossimi giorni un'ac- • -l, •» -l* 

Pasqua», rileva un cronista. E lerazione nel processo di pri- celerazione in una direzione QVnf'OlTl IKrì ll/ìnPìn?! 

uno degli addotti stampa In re- valizzazione? «Ciampi mi ha ben precisa sarà latta. LX^X XV/V^X X^L^X V.X. XXA.XJXX.U. XXA 


DOLLARO 


In lieve calo 
In Italia 1471 lire 


Classifiche 

Cina terza 
Lltalia 
solo settima 


■i Ni;\v YORK Lin lerreniolo 
statistico del Fondo Mone!.ino 
Intemazionale ha f.illo precipi¬ 
tare rilalia al sellimo posto 
nella classifica delle economie 
moiidiali, scalzala ddH'amvo 
della Cina al terzo posto e dal¬ 
l'India al .sesto Grazie al nuovo 
metodo introdotto daH'orga. 
ni/zazione intem.izionale |x>r 
il calcolo del Pii di cia.scun 
paese - che utilizza le parila di 
potere d' acquisto - il Pii della 
Cina é quadruplicato in valore 
a 1.66fl miliardi di dollari, 
mentre quello dell'India ha 
toccalo quota 1.000 miliardi 
dai 290 precedentemente sti¬ 
mati. Per l'Italia, lo scivolone è 
dal quinto al sctlinio posto, 
con un Pii di 980 miliardi di 
dollari. Al primo posto riman¬ 
gono gli Usa, con 5 610 miliar¬ 
di di dollari, seguiti dal Giap¬ 
pone, con 2,370 miliardi. 
Germania passa invece dal ter¬ 
zo al quarto posto, mentre la 
Francia scende dal quarto al 
quinto. La Gran Bretagna si in¬ 
stalla dirottavo posto, in calo 
di tre posizioni, seguita da Bra- 
.sile e Messico, 1 .nsultati del 
nuovo metodo di misurazione, 
anticipati oggi dal Neiv York 
Tinies, sono contenuti in 
un'appendice del World Eco¬ 
nomie Outlook di prossima 
pubblicazione. Sino ad oggi, il 
Fmi ha elaborato una stima del 
prodotto interno lordo di ogni 
paese calcolando il valore dei 
beni c dei servizi prodotti da 
quel paese in valuta locale e 
convertendolo poi in dollari al 
lasso di cambio corrente. In 
questo modo, però , se il valo¬ 
re di una moneta cala sui mer¬ 
cati intemazionali anche 1' 
economia del paese sembra 
;x?rdere pc.so. Un problema 
particolamicnte evidente pro¬ 
prio nel caso della Cma, che 
negli ultimi anni ha registrato 
ta.ssi di crescila ben superiori 
alla media, senza però avanza¬ 
re proporzionalmente nella 
classifica mondiale a causa 
deH'indebolimenlo della mo¬ 
neta. Il nuovo sistema ora 
adottalo dagli esperti del Fon¬ 
do, invece, allnbuLsce un nuo¬ 
vo valore alla moneta locale 
basandosi sul suo potere di ac¬ 
quisto nei confronti di un pa¬ 
niere ristretto di beni c servizi. 
Grazie al nuovo sistema di cal¬ 
colo. il Fmi ha poi rivisto le 
proprie stime sul reddito prò 
capite mondiale. In quc.slo ca¬ 
so, però nonostante l'aumento 
di quattro volte e mezzo del va¬ 
lore a.ssoluto, la Cina rimane 
comunque molto distante dai 
paesi indu.slrializzati, con 'uii 
reddito di 2.0'10 dollari a testa 
La conversione é invece sfavo¬ 
revole per malia, che vede il 
suo reddito ridursi da 19.911 a 
16.896 dollari. 


M ROMA. Flash. Telecamere. 
Microfoni. C'é ressa intorno a 
Romano Prodi, nel giorno del ' 
suo insediamento, lì Professo¬ 
re ritorna all'lri. Ed è visibil¬ 
mente contento. «Come una ' 
Pasqua», rileva un cronista. E 
uno degli addetti stampa In re¬ 
plica pronto: "Sapeste noi!». 

L'assemblea é appena fini¬ 
ta. Ma si é trattalo di una for- 
' malllà. Il eda ha cooptato Pro¬ 
di e l'assemblea lo ha nomina¬ 
lo presidente. Poi ha confer¬ 
mato per un triennio Michele 
Tedeschi c Corrado Fiacca- 
vento consiglieri di ammini¬ 
strazione. Inoltre ha conforma¬ 
to gli attuali poteri aH'ammini- 
stratore delegato. Tedeschi. 
Ma è solo il primo passo. Più 
avanti, forse entro giugno, il 
eda verrà allargato a 5-6 mem¬ 
bri c gli verranno conferiti i po¬ 
teri attualmente in mano al Te¬ 
soro. Insomma, é iniziata l'era 
■ del duo Prodi-Tedeschi. 

Il Professore però non vuole 
parlare di queste cose; «Oggi é 
stala una giornata di insedia- 
' mento, non si è discusso di 
' contenuti». È sorridente, Prodi. 
Un cronista gli chiede; con che 
spirito é tornato all'lri? «Bella 
domanda. - fa lui - credo dì 
avere accettato perché sono 
un matto. È una scommessa, 
una sfida, di natura emiliana, 

I però, falla con molta allegria». 

E 1 partiti, che faranno i par¬ 
tili? Torneranno a mettergli i 


bastoni Ira le ruote? Lui scuote 
la testa' «Non so. Qui tutto é 
cambialo. Solo i muri sono ri¬ 
masti uguali a prima. Ma la 
realtà è diversa. Mi sembra un 
altro mondo». Ci sarà un'acce¬ 
lerazione nel processo di pri¬ 
vatizzazione? "Ciampi mi ha 
detto di andare a passo rapido. 
Ma non ho ancora fatto alcuna 
scelta. L'importante é creare 
strutture che sappiano correre 
sui mercati intemazionali». Ma 
non crede che una vendita ac¬ 
celerata favorirà solo i gruppi 
stranieri? Prodi risponde con 
un sorriso ironico; «L'Italia é un 
paese con un potere troppo 
concentralo, in cui ci .sono le 
grandi famiglie c due grandi 
gruppi pubblici. E un paese ci¬ 
vile deve avere più pluralismo, 
più concorrenza. E poi da noi 
c'é il più allo lasso di risparmio 
di tutto roccidenle. Inoltre non 
sono venuto qui per svendere, 
infine in tutti i paesi del mondo 
SI é privatizzalo. Perciò, prima 
di dire che abbiamo esagerato 
con le privatizzazioni faccia¬ 
mone almeno qualcuna!». E da 
dove pensa di cominciare? 
«Non serve cominciare da que¬ 
sto o da quello, dobbiamo pri¬ 
ma definire un piano organi¬ 
co». In realtà Prodi sa bene che 
dietro allo privatizzazioni c'é 
un problema di credibilità del 
nostro paese all'estero. E che, 
come ha spesso npctulo in 
convegni e conferenze prima 
del suo ritorno all'lri, una pri¬ 


vatizzazione ben fatta, capace 
di produrre un segnale forte 
nei confronti degli operatori 
intemazionali, vale mollo più 
di tante privatizzazioni sban¬ 
dierale ma mai portate a termi¬ 
ne. Quindi è mollo probabile 
che nei prossimi giorni un'ac¬ 
celerazione in una direzione 
ben precisa sarà latta. 

feri alcune Indicazioni sul 
processo di privatizzazione so¬ 
no venule dal ministro dell'ln- 
duslria. Paolo Savona, nel cor¬ 
so di un'audizione alla com- 
mi.ssionc attività produttive 
della Camera. 1 blocchi di 
aziende che lo Stato ha già de¬ 
ciso di vendere sono cinque; 
Credit-Comit, AgIp, Ina, Enel o 
Stet. «La decisione di cedere 
questi primi cinque blocchi di 
aziende - dice Savona - é già 
operativa, perché é .stata deli¬ 
berata dal comitatao dei mini¬ 
stri competenti, che si é riunito 
già due volte. Altre tappe del 
piano di cessione riguardano 
ia Sme, le cui procedure sono 
già in corso, e l'Imi», I tempi 
per la cessione dei cinque 
blocchi non sono stati ancora 
decisi, ma non saranno brevis¬ 
simi. Innanzi lutto si dovranno 
stabilire i nuclei proprietari sta¬ 
bili delle impre.se. Inoltre per 
l'Enel bisognerà Intervenire sul 
sistema tariffario ed eliminare 
le larilfc agevolate. Per l'Ina, 
invece, bisognerà .sciogliere il 
nodo delle attività di rilevo 
pubblico. E per la chimica si 
dovrà distinguere tra il settore 
agricolo c il resto. 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

■■ FIRENZE. L'agricoltura italiana del 
secondo dopoguerra non può far mo¬ 
stra di nessuna virtù. Pecche ce ne .sono 
invece tantissime, a partire dal dissipa¬ 
mento delle capacità produttive e delle 
risorse statali investile nel settore. Il rap¬ 
porto Nomismi '93, pre.sonlato nell'au- 
dirotium della Regione Toscana da Ro¬ 
mano Prodi nel giorno in cui è tornalo a 
presiedere l'Iri, é in.somma un alto d'ac¬ 
cusa verso la gestione dell'agricoltura 
dei periodo repubblicano. Colpa di una 
politica «assistenziale», tesa solamente a 
«creare e mantenere» in vita la fitta rete 
di piccole aziende a conduzione fami¬ 
liare utile ai consolidamento di «un elet¬ 
torato favorevole al mantenimento degli 
equilibri politici» Una politica «conso¬ 
ciativa» che ha evitato, aggiunge Prodi, 
di finalizzare i contributi pubblici «all'in- 
veslimenlo produttivo, alle efficienza 
delle imprese, alla migliore combina¬ 
zione dei fattori». Anche se, ad esempio, 
nel '91, i contributi pubblici hanno rag¬ 
giunto quota 5.800 miliardi e il credito 
agevolato ha sfioralo i H mila miliardi. 

Gli ingenti investimenti e finanzia¬ 
menti statali non hanno prodotto alcu¬ 
na crescila economica del settore. Anzi, 


hanno popolato le campagne di un 
esercito «di invalidi e di storpi», ironizza 
Prodi. SI, perchè la forma più diffusa di 
a.ssislenzialismo agli agricoltori é stata 
la concessione, a pioggia, delle pensio¬ 
ni di invalidità (28 mila miliardi nel 
'90). «Inoltre - aggiunge Prodi - c'é un 
problema fiscale». Sui lavoratori dipen¬ 
denti grava infatti un'impo.sta che si ag¬ 
gira intorno al é".'.. Quasi ineMsIcnte è 
rim|)osta sul reddito che iniere.ssa i la¬ 
voratori autonomi. E anche in questo 
caso, è costretto a intervenire lo Stato. 

Credito, previdenza e fisco, dice in 
sostanza Prodi, vanno rivi.sti profonda¬ 
mente. Tenendo presente che il «credito 
serve, ma deve essere (mali'zzato alla ri¬ 
cerca e aH'innovazione dell'impres.! c 
delle tecnologie». Serve insomma attiva¬ 
re una politica di sostegno alla francese, 
dove i contributi sono .stati destinati per 
avviare al lavoro i giovani con il risulttilo 
di potenziare la struttura dcH'agricollura 
nazionale. In Italia, invece, l'assistenzia¬ 
lismo ha ridotto occupazione, produtti¬ 
vità c quote di mercato, soprattutto al- 
l'eslcro. Tanto che la .svalutazione della 
lira non ha prodotto, in que.sti mesi, nes¬ 
sun beneficio aH'export nel settore orto¬ 
frutticolo. "Dopo essere crollati all'cssle- 


Romano Prodi, 
da ieri 
a pieno 
titolo 
alla guida 
deirin 


ro-dice Prodi - il rischio è che sul mer¬ 
cato Italiano, in tempi brevi, ci trovere¬ 
mo a mangiare i pomodori olandesi». 
Un rischio concreto, quello della colo¬ 
nizzazione del mercato italiano, dovuto 
all'incapacità italiana di fronteggiare 1? 
trattativa Gatt e l'assalto che arriva dai 
paesi dell'e.sl Europa. 

Per rilanciare l'agricoltura Prodi è 
convinto che bisognerà correggere il ti¬ 
ro dei finanziamenti ma anche «evitare 
il conflitto sulla gestione del settore tra 
lo Stato centrale e le Regioni». Secondo 
Prodi, al di là dei risultati referendari, c'è 
insomma bisogno di un coordinamento 
nazionale dell'agricoltura e della politi¬ 
ca agricola, Una convinzione, quella di 
Prodi, che ha avuto il sapore della pole¬ 
mica. 1^ Regione To.scana, che ospita¬ 
va la presentazione del rapporto Nomi- 
sma, è infatti una delle regioni che han¬ 
no promos.so il referendum per l'aboli¬ 
zione del ministero deH'agricoltura. E il 
toscano Alberto Bencistà, coordinatore 
nazionale degli assessori regionali all'a- 
gricoltiira. afferma; «Dal professor Prodi 
ci divide l'analisi politica. Noi proponia¬ 
mo li superamento del ministero perde¬ 
re vita ad un ministero dell'economia 
strutturalo per dipartimenti». 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IR11987 - 1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 500 miliardi 
2* emissione (abi I 6010 ) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1993 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro stac¬ 
co dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera “C 
in scadenza dal 1° giugno 1993, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 

Casse Incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
.BANCA DI ROMA. . 
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La relazione di Sergio Cofferati: non è più 
la ristrutturazione «ricca» degli anni 70 
Le esperienze di olandesi, tedeschi, svedesi 
Sono più colpite le alte professionalità 


Il problema del rapporto con il lavoro perso 
La formazione come terreno di incontro 
Trentini «Attenti al nuovo lavoro precario» 
Trattative sindacali con Taiuto di psichiatri? 


Quando l’esubeiro si ammala di stress 

Confronto tra Cgil e studiosi sui traumi della aisi economica 


Vedremo i dirigenti sindacali andare alle trattative 
accompagnati da una equipe di psichiatri e psicolo¬ 
gi? L'interrogativo nasce ad un convegno della Cgiì 
su «Il lavoro in bilico». È il dramma, non solo econo¬ 
mico, degli «esuberi», espulsi o da espellere dagli 
antichi luoghi di lavoro. Le esperienze di tedeschi e 
olandesi. Non bastano gli ammortizzatori sociali. La 
«formazione» terreno d’incontro, dice Trentin. 


BRUNO UGOLINI 


i* ROMA. I più colpiti sono i , 
managors. le (asce alte del 
mondo del lavoro. Ecco una 
(olografia di Maria Gigliola To- 
niollo. dell’osservatorio per i • 
diritti della Cgil: >jl lavoratore 
assiste alla sua graduale esclu- " 
sione... una estromissione che 
non pud evitare e in cui non ha 
quasi mai voce in capitolo e in 
più gli ù imposto anche di assi- . 
sture impotente al disgregarsi ■ 
di un'opera che aveva concor- '• 
so a pensare e costruire nel 
corso degli anni». Quanti si ri- ■ 
conosceranno in queste paro- 
le. nelle centinaia di fabbriche .. 
(alla (Creili, alla Fiat, all’Ansal- 
do, alla Falck.,.) più o meno • 
travolte dalla crisi? li maggior , 
sindacato chiama a raccolta » 
per una intera giornata, sotto 
la regia di Antonio Guidi (re¬ 
sponsabile ■< deirosservatorio ! 
Cgil), salariati, protagonisti di r 
esperienze dolorose, sociolo- ■ 
ghi e psichiatri, studiosi di altri '. 
Paesi. Il tema 0 inusuale: «Il la¬ 
voro in bilico, effetti soggettivi 


deH'incertczza lavorativa». Il 
quadro iniziale 6 dato dalla re¬ 
lazione di Sergio Cofferati. So¬ 
no calcolati 200 mila i posti di 
lavoro persi nel 1992. La cassa 
integrazione, da febbraio a 
marzo è aumentata del 56 per 
cento, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo, un anno (a. Ma questa 
non 0 una ri.strutturazione «ric¬ 
ca», come quella degli anni 
.settanta, quando si contrattava 
la «mobilità» da una fabbrica 
all'altra. E il problema emer¬ 
gente oggi non 0 quello di un 
reddito da difendere. È il rap¬ 
porto tra lavoratori e lavoro. E i 
più coinvolti sono quelli, ram¬ 
menta Guidi, che hanno «un 
investimento psicologico mag¬ 
giore»; le professionalità alte, 
^no come proiettati in una 
notte senza fino, in solitudine, 
con pesanti ricadute «suU’affot- 
tivitù». dice la Toniollo. su 
amori ■ e sentimenti. Bruno 
Trentin motte in guardia perd 
da un analisi che faccia di ogni 
erba un fascio. Non ci sono so- 


Non regge neanche 
lo champagne doc; 
Moet&Chandon taglia 


■1 PARIGI, I dipendenti della celeberrima casa produttricedi 
champagne MoCt & Chandon avranno d'ora in poi sempre 
meno voglia di brindare. Il gruppo, leader mondiale della 
produzione del nettare con le bollicine e facente parte del 
conglomerato industriale «Lvmh», ha infatti annunciato ieri il 
taglio di 230 posti di lavoro a causa del collasso finanziario 
della società. Tra il 1989 e il 1992 infatti, ha spiegato il presi¬ 
dente del gruppo, 'Vves Bernard, la Moet & Chandon ha accu¬ 
sato un calo di vendite del 20% a causa della «debole situazio¬ 
ne economica internazionale, delle campagne anti-alcolicì e 
dei ridotti prezzi del prodot¬ 


to». Insomma. la recessione 
planetaria ha stroncato la vo¬ 
glia di champagne. E del re¬ 
sto la scarsissima domanda 
di mercato aveva portato il 
gruppo francese a ridurre ne¬ 
gli ultimi due anni di un terzo 
(100 franchi al posto di 150) 
i prezzi delle bottiglie. Ber¬ 
nard ha affermato che i licen¬ 
ziamenti, che verranno effet¬ 
tuati nei prossimi 18 mesi, ■ 
sono i primi da oltre 50 anni. 
Magrissima consolazione per 
1 neo-disoccupati. 




lo I disperati c i suicidi, espulsi 
dallo «zoccolo del lavoro per¬ 
manente». Quasi metà del la¬ 
voro dipendente d destinato, 
del resto, a diventare lavoro 
precario. Spesso questo 6 un 
lavoro, dice Trentin. «degrada¬ 
to e subito», ma spes.so ò «de¬ 
gradato e voluto» da mas.se 
giovanili che, per un periodo 
della loro viui. rinunciano dcli- 
beratemente a delenninati di¬ 
ritti di libertà e non solo a diritti 
.salariali. Giovani che guarda¬ 
no magari ad un modello di vi¬ 
ta oppo.sto da quello del lavo¬ 
ratore tradizionale, un model¬ 
lo fondalo sull'alternanza di 
esperienze di lavoro diverso. E 
poi c'ò il lavoro saltuano quali¬ 
ficalo, come quello deH’inge- 
gnere fornitore dcH'opcratore 
di computer. E c'6 un mondo 


latto di attività incerte, di pro¬ 
fessionalità . complesse, di 
esperti chiamati a risolvere un , 
problema da una impresa al¬ 
l'altra. con una durata dell’im¬ 
pegno coilegata al successo o 
meno dell'atuvilà... 11 sindaca¬ 
lo che può fare? Molti dei pro¬ 
tagonisti della trasformazione 
in atto guardano al sindacato, 
dice Trentin, come ad una as¬ 
sociazione che «lo ha tradito», 
o che rappresenta un impac¬ 
cio rispetto al proprio progetto 
di vita. E allora ■ come aveva 
propo.sto Coflerali - la «forma¬ 
zione» può diventare un modo 
per riaprire un dialogo, per far 
ri.scopnrc il valore del sindaca¬ 
to associazione, un luogo pier 
rKomporre una identità collet¬ 
tiva. - ' ■ . 

Analisi arricchite dagli stu¬ 


fi COSÌ esplodono i consumi di alcool e psicofarmaci 

«Perdi di colpò il lavoro 
e ti rimane poco o nulla» 



MARCBLLA CIARNELLI 


■i ROMA. Disaffezione al la¬ 
voro o super impegno, abuso 
di alcol o psicofarmaci, pre¬ 
senza-assenza nella vita della 
famiglia e (in qualche modo), 
anche nella propria in cui, 
d’improvviso, l'impegno mag- ' 
giorc diventa quello di dare 
sempre più spazio ai sogni im¬ 
possibili che vanno a colmare 
I vuoti lasciati delie quotidiane 
concretezze di colpo spazzate 
via. Retul-sconocosl i lavorato¬ 
ri «in b'ilico». quelli che d'im¬ 
provviso la crisi ha catapultato 
in una incertezza lavorativa 
che sembra, al momento, non 
avere sbocchi. Sono una nuo¬ 
va categoria «a rischio», per 
nulla preparata all’evento ne¬ 
gativo, dato che la gran parte 
degli interessati, per i ruoli ri¬ 
coperti, per gli studi fatti, per la 
classe sociale di appartenenza 
solo fino a pochi mesi fa si 
sentiva al sicuro, fuori della 
mischia, garantita. . .- 


Ecco le voci di alcuni di loro 
' raccolte a margine del conve¬ 
gno organizzato daH'Ossetva- 
torio per i diritti della Cgil pro¬ 
prio su questa categoria tra- 
svcrsale, cosi nuova, di lavora- 
; tori in pericolo. Cosi attonita. 
[■ Maurizio Guerani ha 48 anni e 
una laurea in Ingegnerìa. Da 
. una settimana l'Iritccnica, l'a¬ 
zienda nata dalla fusione del- 
' ritaistat e deiritalimpianti, lo 
ha mes.so in cassa integrazio¬ 
ne. Di solido nella vita dell'in- 
gegner Guerani, dopo venti 
anni di lavoro, è rimasta solo 
la famiglia. Moglie c due figli. Il 
• futuro è quanto mai incerto. 
. «Non me lo aspettavo di essere 
. messo in cassa integrazione, 
t Ho sempre pensato di lavora- 
i-rc in un settore dell'azienda, 
■' quello commerciale, che non 
- sarebbe stato toccato dalla cri- 
■ si. E invece ò successo. Adesso 
passo le mie giornate a cerca¬ 
re un altro lavoro. Sto chieden¬ 


do agli amici, ai conoscenti. A 
casa non cl riesco proprio a .' 
stare, avverto come un senso 
di vergogna. Quasi come se 
fosse un po' anche colpa mia. 

Il problema vero ò quello dei ' 
figli. Come posso ora dir loro 
■ studiale, impegnatevi per otte¬ 
nere un posto di lavoro sicuro. 
Anche il mio lo era. E ades¬ 
so?». ■. . 

■, «Ci hanno fatto crescere con 
il mito del posto (isso od ora, 
d'un colpo, ci tolgono ogni ■ 
certezza. Ma noi non siamo in 
alcun modo attrezzali a vivere 
un'e,sistenza in cui, d’improv¬ 
viso, stipendio, qualifica, assi¬ 
stenza 0 pensione sono diven¬ 
tale parole senza sostanza». 
Nella Russo ha 43 anni ed ò 
una funzionarla della seziono ' 
studi dell'lritecnica. Denuncia 
senza incertezze la debolezza 
del progetto di fusione voluto 
' da Nobili, i vertici pletorici che 
lo hanno solo appesantito im¬ 
pedendo ad esso di decollare, 

'il coinvolgimento nell'inchie- ■ 
sta «mani pulite». A pagare so¬ 


no i lavoratori. Ora che sono 
stati già ridotti a 22.000 si parla 
di un’ulteriore taglio di nove- 
mila posti. Una prospettiva da ■ 
far acepponare la pelle. «Sono ' 
abituata alle difficoltà - dice 
Nella - fin da ragazza. Sono ve¬ 
nuta a Roma, da sola, dalla 
Calabria per studiare. MI sono 
laureata ed ò stata la mia pri¬ 
ma conquista. Ho combattuto 
Dcr ottenere un posto e sono 
riuscita ad ottenerlo. Un'altra 
vittoria. Ora mi trovo a pagare 
gli errori di gestione di altri, lo 
reagisco con rabbia e determi¬ 
nazione. Mi sento scippata c 
defraudala ma sono ancora 
pronta a vivere in maniera 
nuova l'idea di lavoro. Alto 
esprimono il disagio in modi 
diversi: mostrando una dispe¬ 
razione totale o rimuovendo il 
problema facendo finta che 
tutto sia come prima. D'altra 
parte per categorie come le 
nostre non sono stati fin qui 
studiali ammortizzatori socia¬ 
li, per alcune non era prevista 
neanche la cassa integrazio¬ 


ne. Dobbiamo inventarci tutto. 
Dalla disperazione al modo di 
reagire». - • 

Ha 36 anni Enzo Cipolletta c 
lavora al centro elaborazioni 
dati della Mededii di Napoli. 
•L’azienda era una certezza 
nella mia vita che già avevo af¬ 
frontato con non poche diffi¬ 
coltà data la mia situazione di 
portatore di handicap. Ora 
l'incertezza del domani mi ha 
di nuovo catapultato in una di¬ 
mensione di insicurezza che 
credevo di aver superato per 
sempre. E mi trovo a pagare, 
io con altri, gli errori di gestio¬ 
ne di un’azienda meridionale 
in cui, ancora una volta, sono 
stali impostati progetti di cui 
non riusciremo a vedere i risul¬ 
tali. Sono cadute le sicurezze 
generali, la tensione sociale è 
altissima. Quali argomenti po¬ 
trò usare con i miei tigli per 
convincerli ad un impegno 
che io per primo mi sto chie¬ 
dendo quanto sia giusto?». 

Paura per il domani incerto, 
dunque. Rabbia, depressione. 


stress. Il lavoro sicuro non esi¬ 
ste più. E i’incerlezza rode la 
mente e crea disagio. «È il re¬ 
gno deirindcterminalezza in 
cui le mansioni scompaiono e 
le competenze c professiona¬ 
lità si confondono» ha spiega- 
, to ieri Maria Gigliola Toniollo 
deirOsscrvatorio. «Questa è 
. una fase - ha aggiunto - in cui 

• non si sa più come e per che 
cosa costruirsi e costruire, in 
cui il lavoratore si sente irrimc- 

• diabilmente solo con i suoi 
problemi e si incammina ver- 

■ so una rimozione progressiva, 
< una dìlficilmenle reversibile 
disaffezione al lavoro e aH'am- 
.. biente in cui lo svolge, una 
non assunzione di responsabi¬ 
lità». • . . . . 

Il fenomeno cresce di pari 
passo con la crisi. E colpisce 
come dello molto più i quadri 
medio-alti diventati, di colpo, 
una categoria «in bilico». «1 
manager c i funzionari - spie¬ 
ga Antonio Guidi responsabile 
deU’Osservatorio ma . anche 
psichiatra - hanno finora vissu- 


diosi. Paolo Crepot. psichiatra, 
parla del lavoratore che «può 
e.ssere fatalista e quindi incol¬ 
pare il governo, l'impresa, i 
sindacati e nlenersi bravo c in- 
giu.stamcnte.espulso dal pro- 
ce.s,so produttivo». Oppure può 
assumere «un atteggiamento di 
coscienza verso .se .stesso e 
tentare di capire .se e dove si 
può aver sbagliato sul lavoro». 
Uno psicologo, Sebastiano Ba- 
gnara. osserva che in ogni ca¬ 
so «il lavoro in bilico» può an¬ 
che essere una grande occa¬ 
sione psicologica per reinven- 
larsi un futuro, Sono riflessioni 
che spingono ad una collabo- 
razione più intensa (magari 
nei futun negoziati) con gli 
«esperti». Questo stesso conve¬ 
gno va in tale direzione. Altri 
Paesi hanno adottato ijercorsi 
del genere. Un olandese. Ferdy 
Lichen del ministero degli affa¬ 
ri sociali, illustra, con tanto di 
diapositive, il loro «modello» 
(alto di questionari e sondaggi. 
Una specie di manuale per 
esuberi, prepensionati, cassin- 
legrali, operai • e tecnici di 
aziende da ristrutturare. Altre 
esperienze vengono da studio¬ 
si tedeschi e svedesi. Mentre il 
sociologo italiano Enrico Pu¬ 
gliese SI sofferma anche sui 
traumi di chi ha un lavoro non 
più in bilico, ma definitiva¬ 
mente perso. Una di.scussione 
intensa, insomma, per guarda¬ 
re al futuro, nel passaggio dal 
vecchio al nuovo, dalla fase 
del posto fisso e sicuro, alla fa¬ 
se dei lavori mobili e diversi. 


Quando il posto di lavoro . 
à in bilico esplode lo stress. ' ' 
E sono sempre di più 
le persone che, una 
volta perso II lavoro, 
accusano gravi disagi 
e addirittura problemi psichici 


lo una forma di identificazione 
con l'azienda. Avendo dello 
responsabilità nella gestione si 
sentono, anche se inconscia¬ 
mente. responsabili essi stessi 
della crisi. Vedono fallire l’m- 
veslimento ■ narcisistico , che 
aveva fatto scegliendo una 
, certa professione. Davanti al 
crollo di queste certezze si 
sentono inutili e vanno in crisi. 
Come reagiscono? Con un au¬ 
mento de) 40 percento, rispet¬ 
to alla media, dell'uso di psi- 

■ cofarmaci e con un aumento 

■ del50percenlodiquellodegli 
alcolici. Vanno in > frantumi 
coppie, forse già in crisi, ma 
che nella perdita del lavoro di 
uno dei due trovano l'occasio¬ 
ne per imboccare la strada 
dell'addio. Il lavoro «in bilico» 
insomma è come un verme 
che erode solidarietà sia di 
coppia che di gruppo. E il no- 

. Siro Paese, purtroppo, non ha 
alcun sistema tampone per su- 
'V perare la fase del «bilico». La 
strada è tutta da costruire. Noi 
. stiamo cercando di farlo». , . 


Costo dei lavoro 

Martedì la prima volta 
di Carlo Azeglio Ciampi 
con imprese e sindacati 

PIERO DI SIENA 


■i ROMA Martedì prossimo il ' 
nuovo governo riapre il con¬ 
fronto sul costo del lavoro Al- 
l'inconlro con le parti sociali 
por l'c.seculivo partecgxiranno 
io stesso presidente del Consi¬ 
glio, Carlo Azeglio Ciampi, il 
ministro del l-avoro, Gino Giu¬ 
gni, e il ministro della Funzio- 
nepubbiica.SabinoCassese.il 
ministro del lavoro sembra , 
mollo determinato a chiudere 
una trattativa che ò ormai en¬ 
trala nel terzo anno di età. E 
perciò lancia rii(-.vsaggi im¬ 
prontali alla fiducia. Al temiine 
di un'audizione alla commis¬ 
sione Izivoro della Camera, il 
ministro ha reso noto che «nel 
corso dei contatti avuti in que¬ 
sti giorni con le parti sociaii in 
vista della ripres,i della trattati¬ 
va ho collo dei .segnali molto 
positivi». «D'altronde - ha ag¬ 
giunto Giugni - già con il pre¬ 
cedente governo sono stati ad 
un pa.sso dalla conclusione; se 
non ci sono arrivati ò .stato solo 
perchò il governo stava per 
scomparire, ma i tempi erano 
maturi» 

Anche Scigio Cofferati, se¬ 
gretario conferale della Cgil. ò ' 
come il ministro del Izivoro per 
una chiusura della trattativa 
entro l'estate. Ma sul grado di 
convergenza tra le parti è mol¬ 
to meno oltimLsta. Secondo il 
segretario della Cgil, infatti, la 
Confindustria non perde occa¬ 
sione por impedire una chiu¬ 
sura della trattativa in tempi 
brevi. Egli cosi inlerijreta le di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri dal 
direttore generale dell'organiz¬ 
zazione degli industriali, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, il quale è ri¬ 
tornalo a ribadire la contrarie¬ 
tà ai due livelli di contrattazio¬ 
ne. nazionale c aziendale, che 
trattino le stesse matene. e in 
particolare quella salariale. Se¬ 
condo Cipolletta, inoltre, la 


scala mobile «Ciirsic.!», cioè 
quella che dovrebbe scattare 
in as,senza di co|x'rtura con¬ 
trattuale. deve avere uii grado 
di adeguamento al tasso di in¬ 
flaziono molto bas,v). Anche 
SUI contralti del pubblico im¬ 
piego Ci|JOllelta ribadisco le 
note posizioni della Conlindu- 
stria: «il governo pier il 1994 fac¬ 
cia bene i conti pnm.a di con¬ 
trattare aumenti retributivi». 

Coflerali fa appello invece 
agli impegni presi dal prece¬ 
dente governo e dallo .stesso 
Ciampi di fronte al Parlamento 
di cercare (orme di tutela dei 
salari reali dei lavoraton italia¬ 
ni nel 1993. Il segretario della 
Cgil non dimentica perù i pro¬ 
blemi connessi all'occupazio¬ 
ne alla cui luce, egli dice, do¬ 
vrebbe cs,sere ripresa la stessa 
di.scussione sulle privatizzazio¬ 
ni. Por le .situazioni di crisi il se¬ 
gretario generale della Cesi. 
Sergio D'Antoni. invece nlan- 
cia la proposta della sua orga¬ 
nizzazione: «contratti di solida¬ 
rietà. che prevedono meno la¬ 
voro e meno salano», «Una 
riattualizzazionc - dice - della 
parola d'ordine della Cisl "la¬ 
vorare meno, lavorare tulli"». 
SuH'intenzionedi far slittare ul¬ 
teriormente il confronto sui 
contratti del pubblico impiego 
il segretano della Cisl appare 
molto cauto e butta acqua sul 
fuoco per quel che concerne 
un probabile sciopero ventila¬ 
to da Trentin. Cofforali ò inve¬ 
ce in proposito molto netto. Ri¬ 
corda gli impegni assunti dal 
precedente governo di riaprire 
le trattative a giugno, quando 
si aprirà il confronto anche per ■ 
importanti categorie industriali 
come i chimici c i cartotecnici. 
Motivo in più, quindi dice Cof¬ 
ferati, per arrivare ad una con¬ 
clusione sulla struttura della 
contrattazione. , 


Bufeira sul Monte Paschi 

Zini per om non si dimette 
Atteso un chiarimento. 
con Tesoro e Bankitalia 


B SIENA. Dopo sei ore di riu¬ 
nione, la deputazione ammini- 
stralrice del Monte dei Paschi 
di Siena ha dato mandato al 
presidente, Giovanni Grolta- 
nelli dò Santi, a compiere un 
«.sondaggio» pres.so il ministro 
del Tesoro e il governatore del¬ 
la Banca d'Italia per esprimere 
il disagio reato dalla vicende 
giudiziarie che hanno coinvol¬ 
to a vario titolo i vertici dell'isti- 
luto. Carlo Zini, nonostante 
l'avviso di garanzia, resta sulla 
poltrona di provveditore della 
banca, anche se ha assicurato 
che incontrerà le autorità mo¬ 
netarie per un chiarimento, di- ' 
chiarandosi del tutto estraneo 
alle vicende contestategli dalla ; 
magistratura toscana. Il vertice 
della banca chiede dunque al 
governo e a Bankitalia un se¬ 
gnale che dia stabilità ai vertici 
dell'istituto. Nessuna «sfiducia» 
al provveditore, anche perchò 
l’iniziativa giudiziana è nella 
fase delle indagini. Il chiari¬ 
mento con Tesoro e Bankitalia 
difficilmente produrrà un prov¬ 


vedimento «forzoso» nei con¬ 
fronti di Zini, al quale resterà 
comunque la libertà di sceglie¬ 
re il proprio comportamento 
alla luce degli sviluppi della vi¬ 
cenda giudiziaria. La deputa¬ 
zione ha inoltre provveduto a 
designare i vertici di alcune 
controllate del gruppo. Silvano 
,\ndriani andrà alla presidenza 
del Mediocredito toscano, e 
Vittorio Mazzoni della Stella 
(vice presidente Mps) ne sarà 
l'amministratore delegato. Ni¬ 
lo Salvatici alla presidenza del- - 
la Cassa di Risparmio di Prato ■ 
(amministidiorc delegato re¬ 
sta Carlo Platania). Per la Ban¬ 
ca toscana, rinvio a mercoledì. 

' Intanto un gruppo di depu¬ 
tati Pds con una interrogazione 
al Tesoro ha chiesto provvedi¬ 
menti per separare le respon¬ 
sabilità delle persone inquisite 
■ da quella delle società ammi- 
' nistrate, avanzando l’ipotesi di 
una sostituzione di Zini per 
: aver raggiunto il limite di età 
. dei 65 anni. 


Intanto il mercato delle auto di lusso segna il passo 

Futuro in comune 
per Ferrari e Maseratì 




DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


■■ MODENA. Cosi, da ieri sot¬ 
to la Chirlandina si sono sco¬ 
perti un po’ più Fiat-dipenden¬ 
ti. Gli /^nclli da queste parti 
hanno radici solide, basti pen- ’ 
sare a Fiat trattori, che si sono > 
via via estese: Orlandi (pul- ‘ 
man). e poi Comau, Sorin •, 
(biomedicale), Ferrari e ora ■ 
Maserali. In verità a Corso Mar- - 
coni non hanno mai nascosto 
la foro attrazione per queste , 
terre, tanto che qualche anno ' 
fa Cesare Romiti teorizzò l’inte¬ 
resse della Fiat per Modena. 
Intere-ssc ricambiato da parte 
sindacale, che si ò rinnovato 
anche in questa occasione. «Il 
passaggio della Mascrati sotto 
il controllo della Fiat è certa¬ 
mente un (atto positivo» com¬ 
menta Michele Andreana, se¬ 
gretario provinciale - della 
Piom. Del resto, per quanto ■ 
possono essere controverse le : 
relazioni industriali in ambito 
Fiat non possono essere certo 
essere paragonato ai pessimi 
rapporti che ci sono stati per 
17 anni con il «duro» Alejandro 
De Tomaso. ■ ' 

«Avere una proprietà come 


la Fiat - rileva Andreana - co¬ 
stituisco sicuramente una cer¬ 
tezza. Che questo., da solo, ri¬ 
solva i problemi ò un altro di- 
' scorso; bisognerà verificare i 
programmi, gli impegni eco- 
. nomici, e gli uomini cne li ge- 
-, stiranno». Da questo punto di 
vista, l'arrivo a Modena di Eu¬ 
genio Alzati, già direttore gè-, 
; nerale della Ferrari, come am- 
ministratorc delegato, . oltre 
che di Paolo Cantarella come 

■ presidente, sembra una garan¬ 
zia circa l'impegno che Corso 

.. Marconi intende mettere nel ri- 
' lancio di un marchio presligio- 
,* so come Maseralì e anche per 
' le piossibili «sinergie» con Ma- 
' ranello. Dopo la chiusura di 
Lambrate. tutta l'attività pro- 

■ duttiva ò concentrata a Mode¬ 
na, dove operano 300 dipen- 
denti, una settantina del quali 

;z' a fine mese rientreranno dalla 
'• cassa integrazione. Secondo i 
sindacati, non dovrebbe essc- 
' re difficile produrre, e vendere. 
.. almeno 1.500 vetture l’anno 
col marchio del Tridente che 
r. conserva grande potenzialità. ■ 
Naturalmente molto dipen¬ 


derà dall'evoluzione del mer¬ 
cato, che da un anno e mezzo 
sta fortemente penalizzando le 
auto di lusso. E qui entra ne¬ 
cessariamente in campo il pro¬ 
blema Ferrari. Il Cavallino ram¬ 
pante vive una stagione davve¬ 
ro difficile. E segnali di ripresa 
stabile sono ancora fontani. Il 
1992 ò stato l'anno del grande 
ridimensionamento produtti¬ 
vo, Dalle 4.400 auto del '91 si ò 
scesi a poco meno di 3.500. Il 
bilancio, che sarà approvalo 
tra qualche giorno si chiuderà 
ancora in nero ma con un fat¬ 
turato che scenderà sotto i 700 
miliardi. La crisi l'hanno senti¬ 
ta naturalmente anche i lavo¬ 
ratori che hanno fatto parec¬ 
chie settimane di cassa inte¬ 
grazione, le ultime in aprile. E 
proprio il mese scorso è stala 
toccata la punta più bassa di 
immatricolazioni in Italia di 
vetture col marchio del Cavalli¬ 
no; una trentina, contro le 120 
dello stesso mese del '92. 
Complessivamente i pnmi me¬ 
si dell'anno hanno registrato 
vendite, in Italia, al di sotto del 
50%. Le cose vanno un po’ me- 

g lio all'estero, in particolare in 
icrmanla, negli Stati Uniti, in 
Sudamerica e in Estremo 



Il presidente 
della Ferrari 
Luca Corderò 
di . 

Mcntezemolo 


Oriente: è proprio di pochi 
giorni fa lo sbarco delle rosse 
di Maranello nella Cina popo¬ 
lare, Ma negli uffici che furono • 
di Enzo Ferrari non si ostenta 
ottimismo. «Molto - dicono - 
dipenderà dal pros.simi due 
mesi». Si fa affidamento alla 
«,348 spider» e soprattutto alfa 
456, la «2 -I- » che comincerà ad 
essere consegnata a luglio e 
che ha incontro un buon inte¬ 
resse. Ma ò chiaro che se non 
ci sarà una significativa inver-, 

' sione di tendenza, il '93 rischia ' 
di vedere uscire dagli slabili- 
‘ menti assai meno di tremila 
vetture. . 

Per ora si esclude un nuovo -, 
ricorso alla cassa integrazione, 
ma i sindacali appaiono piul- , 
tosto preoccupati. Se, come 
pare, circa metà della produ¬ 
zione rimane nei piazzali l'au¬ 


tunno potrebbe annunciarsi 
piuttosto nero. Insomma, non 
ò più tempo della “grande Fer¬ 
rari». Cosi prende sempre più 
piede la prospettiva di una in¬ 
tegrazione produttiva con la 
Mascrati, ora passata ulficial- 
mcnlc sotto le insegne di 
mamma Fiat. Luca di Monleze- 
molo ha già espresso la pro¬ 
pria disponibilità, in particola¬ 
re per ciò che riguarda l’utiliz¬ 
zo della nuovissima fonderia 
della Ferrari, ma anche per la- 
slratura e verniciatura. Senza 
escludere sinergie per quanto 
riguarda la parte commerciale. 
1 sindacati sono d'accordo, ma 
vogliono che «i due marchi e i 
rispettivi prodotti siano mante- 
- nuli ben distinti». Ma soprattut¬ 
to, dicono, «vogliamo vedere 
progetti industriali a più lunga 
scadenza». 


Si riparte lunedì. L’azienda assicura: niente «esuberi» nel gruppo 

Fìat-Alito, la trattativa per Melfi 
«cammina» su orario e salario 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Si ò conclusa ieri a 
Roma la prima fase di trattativa 
tra sindacati metalmeccanici e 
Fiat per i nuovi stabilimenti di 
Melfi c Pratola Serra. Anche se 
le linee di montaggio comin- 
ceranno a muoversi solo a fine 
anno, In realtà quella che ò in 
corso è una vera e propria trat¬ 
tativa su materie tìpiche del 
contratto aziendale: orario, sa¬ 
lario di produttività, relazioni 
sindacali c organizzazione del 
lavoro. Un negoziato dillicilc, 
con una controparte tradizio¬ 
nalmente coriacea come la 
Fiat. E anche se i sindacalisti - 
(seppure con toni un po' arti- _ 
colati) non mostrano eccessivi ' 
entusiasmi per i primi sviluppi 
del confronto, sottolineano 
che «trattando trattando» qual¬ 
che risultalo positivo c'è. So¬ 
prattutto, fanno rilevare in casa i 
Fiom, se .si pensa che inizial¬ 
mente Corso Marconi puntava 
(com’ò stato in passato in tutti 
gli stabilimenti di nuova realiz¬ 
zazione del gruppo) alla stret¬ 
ta applicazione di leggi e con¬ 


tralto nazionale di categoria. E 
ci sono voluti anni e anni di 
lotte per «spuntare» faticosa¬ 
mente miglioramenti normati¬ 
vi e salariali. Comunque, non 
tutti i problemi sono risolti; se 
ne riparlerà lunedi e martedì 
prossimo, con l'obiettivo di 
chiudere entro giugno, v " ■ 

Al termino di questo round 
di trattativa Fiat e sindacati 
hanno fatto il punto in due se¬ 
parate conlerenze stampa. Per 

■ Paolo Casca, responsabile del¬ 
le relazioni industriali del grup- - 
po torinese, «questi tre giorni di ' 

■ confronto hanno dimostralo 
che ci sono i prcsupprosli per 
fare un accordo davvero inno¬ 
vativo». Sulla questione dell'o¬ 
rario di lavoro le parti sembra¬ 
no piuttosto vicine: si dovreb¬ 
be distribuire le riduzioni d’o¬ 
rario previste nel contratto co¬ 
me a Mirafiori. per ridurre l'o¬ 
rario giornaliero. - A ■ Melfi. 

- inoltre, si lavorerà su tre turni 
giornalieri per sci giorni alla 
settimana, e i riposi saranno ' 
articolati per consentire che 
ogni addetto lavori due .setti¬ 


mane dì seguito per .sci giorni, 
mentre la terza .settimana ne 
lavorerà tre, con quattro giorni 
consecutivi (domenica com¬ 
presa) di riposo. Por quanto ri¬ 
guarda il salario, dice Casca, 
l'azienda è disponibile a crear¬ 
ne una quota variabile, colle¬ 
gata a obiettivi a livello di stabi¬ 
limento c di singolo gruppo di 
lavoratori. Infine, la «partecipa¬ 
zione»: Corso Marconi spiega 
che su alcune tematiche (for¬ 
mazione professionale e i ser¬ 
vizi aziendali) si può passare 
dal <oinvolgimenlo alla code- 
cisione». e che si realizzerà un 
•comitato di consultazione» 
nelle due nuove .società (Sala 
di Melfi e Fma di Pratola Ser¬ 
ra). «L’azienda - puntualizza 
Casca - ò disponibile a cedere 
parte delle sue prerogative de¬ 
cisionali a patto che il sindaca¬ 
to entri nella logica d'impresa 
e regolamenti la libertà di con¬ 
flitto; questo è lo .scambio». . 

I sindacalisti di Fiom, Firn, 
Uilm e FIsmic. con qualche di¬ 
stinguo, sottolineano positiva- 
mente lo sviluppo del negozia¬ 
to. per niente .scontato in pre¬ 
messa. L'unica cosa che dav¬ 


vero non va giù, come spiega 
amareggiato il segretario Fiom 
Gino Mozzone, ò l'accusa che 
il sindacato stia negoziando le 
gabbie salariali - cioè paghe 
contrattuali e condizioni di la¬ 
voro peggiori - per i futuri lavo¬ 
raton dei due stabilimenti; «qui 
- dice - vogliamo andare ben , 
oltre quanto prevedono leggi e 
contratti». 

Da registrare che la Fiat-Au¬ 
to conferma di voler escludere, 
in questa fase, «espulsioni» di 
lavoratori dalle propne fabbri¬ 
che. Anche se continua la crisi 
del mercato auto, assicura Ga- 
sca, e se da luglio davvero non 
s'i potesse più ricorrere alla Cig 
ordinaria (azienda e sindacai' ‘ 
hanno chiesto al ministro del 
Lavoro una proroga di almeno 
un anno), «si sia ricercando 
una soluzione che anche attra¬ 
verso la Cig .straordinaria ci 
con-senta comunque di afiron- 
tare il problema con la stevsa 
logica che e stata seguita fino¬ 
ra». Insomma. per ora niente 
cassintegrati a zero ore. c gli 
impegni per le fabbriche di 
Arese, Desio e Chivasso ver¬ 
ranno rispettati. 



? 
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Un pansé con un’incidenza iniziale di un 5 per cento di 
HIV positivi, in 15 anni avrà un prodolto interno lordo dal 
13 al 27 percento inferiore rispetto a un altro che non è sta¬ 
lo colpito, Lo ha detto Stefano Marcoaldi, presidente dell' 
Associazione Solidarietà Aids (ASA) e membro della 
commissione nazionale per la lotta all' Aids, introducendo 
1 lavori di un convegno, a Milano, su «Aids e mondo del la¬ 
voro». Marcoaldi, che ha citato uno studio deH’Oms sull’im- 
palto economico deH’Aids, si è chiesto quanto si sarebbe 
potuto e si potrebbe risparmiare con un'adeguata e capil¬ 
lare prevenzione. «Forse - ha detto - non avremmo dovuto 
spendere gii oltre 2,5 mila miliardi finora stanziati e peral¬ 
tro insufficienli per la riattivazione o costruzione di nuovi 
padiglioni per malati di Aids, se ci fossimo mossi prima e 
meglio». f " ■ 


_L’uomo e il suo ambiguo destino evolutivo 

n libro dei filosofi Gianluca Bocchi e Mario Ceruti 
EXie scenari possibili, una sola certezza: tutto cambierà 


L’umanità in estinzione? 


Niente latte ^ i Gli italiani hanno scoperto 

contro ■' '* verde» e 

Wliuu . / hanno riempito le abitazio- 

I aWelenamentO niconfettilizzantiliquidi.se 

fovtillnant] tie sono accorti i medici del 

Od Tenilizzann antiveleni di Niguar- 

da, che hanno denuncialo 

l’enorme incremento - fra le 
30 mila telefonale giunte ogni anno al loro centralino - dei 
casi di avvelenamento, di bambini e adulti, con questi «nu¬ 
trimenti per le piante». Maria Luisa Ruggerone, primario 
del centro milanese, raccomanda dì non somministrare 
mai latte, in questi e in altri casi, perché il latte, contraria¬ 
mente a quanto si crede, aggrava la situazione, favorendo 
l’assorbimento delle sostanze tossiche da parte dell’orga- 
ni.smo. La specialista ne ha parlato a margine del conve¬ 
gno intemazionale dell’ IPCS (International Programme on 
Chemical Safety), organismo istituito dall’ OMS, dalle Na¬ 
zioni Unite e dall’ organizzazione intemazionale del lavo¬ 
ro, che ogni anno discute della prevenzione e del tratta¬ 
mento dei casi dì avvelenamento chimico industriale nel 
mondo. Quanto aH’awelenamento domestico, per Maria 
Luisa Ruggerone non dovrebbe mancare in ogni casa una 
piccola quantità dì carbone vegetale attivo, che giunto nel¬ 
lo stomaco è in grado di assorbire gran parte dei veleni.dal- 
le Iridine ai fertilizzanti. Se sono coinvolti prodotti caustici 
(acido muriatico) occorre rivolgersi al pronto soccorso 
senza ingerire carbone, che toglie visibilità alla eventuale 
gastroscopia. 


«Origini di storie», il nuovo libro che Gianluca Boc¬ 
chi e Mauro Ceruti hanno pubblicato per i tipi della 
«Feltrinelli», è una lunga cavalcata che attraversa le 
scienze della storia e la storia delle scienze. Al cen¬ 
tro della riflessione è certamente l'evoluzione della 
vita. La sua imprevedibilità. La sua discontinuità. Ma 
c’è anche il ruolo che l’uomo ha in questa evoluzio¬ 
ne e la sua capacità di «turbare il futuro profondo». 


PIETRO GRECO 


L’Unep chiede , I risultati della conferenza 
ci Aftiiinn ' ‘ suH’ambiente svoltasi l’an- 
cne SI dlnlino . no ^oorso a Rio de Janeiro 
gli impegni stentano a concretizzarsi, 

Dresi a Rio soprattutto per lo scarso nu- 

|riC9i a mu mero dei progetti presentati 

dai paesi partecipanti. Infat- 
ti del piano di lavoro trien¬ 
nale (che scade alla fine del ’93) del Global Environment 
Facilièr (GEF) per un totale di I miliardo e 300 milioni di 
dollari, fino a questo momento sono stati presentati pro¬ 
getti per poco più della metà (727 milioni). Di questi pro¬ 
blemi si sta parlando a Nairobi da due settimane, nel corso 
della. I7.a. riunione del consiglio di amministrazione dell’ 
UNEP (iliProgramma Ambientale'delle Nazioni Unite), la 
prima dopo la conferenza di Rio. Vi partecipano 53 paesi 
membri, 49 non membri e numerose organ'izzazioni non 
governative. La delegazione italiana é guidata dal nuovo 
ambasciatore a Nairobi, Roberto di Leo. L’incontro -osser¬ 
va Marco Mancini, uno dei delegati italiani- assume parti¬ 
colare rilievo anche perché precede di meno di un mese la 
«Commissione per lo sviluppo sostenibile» (13-24 giugno a 
New York), nella quale saranno discussi temi fondamenta¬ 
li della cosiddetta «Agenda 21», il programma di 800 pagi¬ 
ne elaborato a Rio in tema di ambiente e di sviluppo fino al 
2000. Da Londra, intanto, giunge notizia che il GEF sta ten¬ 
tando di raccogliere fino a 4 miliardi di dollari per progetti 
sull’ effetto serra e sulla biodiversilà. 


Crìogenesì:> Si chiama «polverizzazione 

un cictoma ' ' percriogenesi»edèilmodo 

un sistema ■ «pulito» per riciclare le 

per nCÌCldfC ^O.OOO tonnellate di pneu- 

i nnoiimstiri malici esausti prodotti ogni 

I pneumduu an^o in Italia. E’ la nuova 

«strategia» proposta dal pro- 
getto «Refill», presentato og¬ 
gi dall’ associazione Telefono Verde in collaborazione con 
Assoambicnte, Replastic ed altre associazioni impegnate 
nel settore dello smaltimento rifiuti. Questa polverizzazio¬ 
ne potrebbe costituire un metodo alternativo alla «tradizio¬ 
nale» messa in discarica e risolvere il problema ambientale 
di questi rifiuti speciali. Polverizzandoli grazie aH’impìego 
combinato di ossigeno e azoto, i 3 milioni di metri cubi di 
pneumatici esausti - un volume pari a quello della pirami¬ 
de dei Cheope- potrebbero essere «bruciati» secondo gli 
esperti di Telefono Verde, negli stabilimenti a ciclo conti¬ 
nuo. Questa polvere, infatti, produce il calore necessario 
per far funzionare i forni di cemenlerie, cartiere e alcuni 
impianti chimici. ' 


MARIO PCTRONCINI 


■i «Vi renderete subito con¬ 
to che il cranio di fronte a noi ò 
appartenuto a qualche ordine 
animale inferiore, i denti sono 
del tutto insignificanti, la forza 
delle mascelle trascurabile e 
nel complesso non si capisce 
come questa creatura fosse in 
grado di procurarsi del cibo.» 
L’attenzione del variegato 
stuolo di studenti è rapita dalle 
dotte parole dell’esimio pro¬ 
fessor Ittiosauro, docente di 
paleontologia, mentre mostra 
loro un raro fossile risalente a 
milioni di anni addietroi il cra¬ 
nio di un uomo. 

Nel futuro profondo le cose 
andranno proprio cosi, come 
ce le descrive la matita irrive¬ 
rente di Sir Henry de la Beche, 
direttore del Brìtish Geological 
Survey per professione e dise¬ 
gnatore satirico per passione? 
Beh, forse suo malgrado. Sir 
Henry aveva ragione quando, 
nel 1830, prendeva in giro lo 
conseguenze della scoperta 
del tempo profondo c della 
metafora del tempo ciclico an¬ 
nunciate dal geniale fondatore 
della moderna scienza geolo¬ 
gica, Charles Lyell. Le cose in 
futuro non andranno cosi. 

Il perchè ce lo spiegano 
Gianluca Bocchi e Mauro Ce¬ 
ruti in un libro, «Orìgini di sto¬ 
rie», appena pubblicato per 1 ti¬ 
pi della Feltrinelli. Le .specie vi¬ 
venti sono la loro storia. Non 
solo e certo non meccanica- ■■ 
mente la storia deH’ambiente. 
Anche se le condizioni am¬ 
bientali del nostro pianeta do¬ 
vessero ritornare quelle del 
Giurassico, difficilmente il pro¬ 
fessor Ittiosauro salirà in catte- ' 
dra. Difficilmente i dinosauri ri¬ 
torneranno a dominare la Ter¬ 
ra. 

Charles Lyell aveva ben in¬ 
tuito il carattere evolutivo e an¬ 
che discontinuo della storia 
del mondo: «Nel corso di tutte 
le rivoluzioni del globo, l’eco¬ 
nomia della natura è restata 
uniforme, e le sue leggi sono le 
sole cose che abbiano resistito 
al cambiamento generale.» 
Scriveva nell’abstracl del pri¬ 
mo volume dei suoi «Principles 
of Geolo^ pubblicalo prò- ' 
prio nel 1830. Ed aveva anche 
ben intuito il ruolo, decisivo, 
dell’ambiente nella storia degli 
esseri viventi. Ma. forse, aveva 
dato un’interpretazione un po’ 
troppo deterministica a quelle 
felici intuizioni quando, preve¬ 
dendo climi più miti in un futu¬ 
ro lontano, scriveva: «Potreb¬ 
bero lare allora ritorno quei 
generi di animali di cui ci è 
conservata testimonianza nel¬ 
le antiche rocce dei nostri con¬ 
tinenti. Potrebbero riapparire 
l’enorme iguanodonte noi bo¬ 
schi. e l’ittiosauro in mare, 
mentre il pterodattilo potrebbe 
tornare a volare attraverso bo¬ 
schetti ombrosi di felci arbo¬ 
ree.» Come vedete c’era di che 
stimolare il pungente sarca¬ 
smo di Sir Heniy de la Bclhe. 


Giù, ma allora cosa accadrà 
nel futuro profondo? Che ne 
sarà di noi, specie «1 lomo sa¬ 
piens .sapiens» ? Assislcremo 
aH'originc di nuove storio o al 
riproporsi di storie vecchie? 

li librodiGian LucaBocchic 
di Mauro Ceruti é una corag¬ 
giosa cavalcata nelle storie 
delle scienza e nelle scienze 
della storia. Linguistica, geneti¬ 
ca delle popolazioni, antropo¬ 
logia, biologia molecolare, 
ecologia. Matematica, chimi¬ 
ca. fisica, epistemologia, Il per¬ 
corso scelto é per molti versi 
nuovo e certo difficile. A tratti il 
cavallo, poco docile, strattona 
e non manca qualche caduta. 
Nulla di rovinoso. Alla fine si 
giunge sani c salvi alla meta, 
soddisfatti di aver conquistato 
una chiave d’interpretazione 
convincente della storia evolu¬ 
tiva della vita e dell'uomo sul 
pianeta Terra dalle lontane 
origini lino ad oggi. E, almeno 
per quanto ci riguarda, con la 
viva curiosità di sapere come 
andrà a finire. 

Le vicende della vita, argo¬ 
mentano Bocchi e Ceruti, sono 
vicende epiche. Fitti intrighi di ' 
scelte uniche, irripetibili. Mai 
del tutto casuali, mai compie- , 
tamente determinate. Oltre il 
caso, oltre la necessità, come 
ritiene Stephen Jay Gould; la ‘ 
contingenza domina la storia e' ' 
Tevoluziono della vita. Anzi, la 
co-evoluzione, segnata dalle 
discontinuità, della vita c del¬ 
l’ambiente che la ospita. Se 
provassimo a riawolgcre il film 
di questa storia e a riproieltar- 
lo, non riconosceremme nè la 
trama nè i protagonusti. Nella 
nuova storia e tra i nuovi attori, 
con ogni probabilità, manche¬ 
rebbe l’uomo. Fruito ultimo 
non solo della selezione pro¬ 
gressiva del più adatto, ma an¬ 
che della selezione quasi cieca 
del più fortunato. In fondo noi 
uomini, come tutti i mammife¬ 
ri, dobbiamo ringraziare l’im¬ 
patto di quel meteorite che 65 
milioni di anni fa ha portato, 
-secondo la teoria di Alvarez, 
alla scomparsa del profes.sor 
ittiosauro e dei suoi fratelli. 
D’altronde, secondo alcune 
ipotesi, altro non siamo che 
scimmie antropomorfe che 
debbono il loro succos.so evo¬ 
lutivo non tanto alla vittoria 
nella gara di selezione del più 
adatto, ma ad uno sviluppo ri¬ 
tardato. A quella malformazio¬ 
ne nota come neotenia che ci 
ha imposto di protrarre lo stalo 
di gioventù e di conservare ca¬ 
ratteri giovanili in età adulta- 
Compresa la ritardata saldatu¬ 
ra delle ossa del cranio. Che a 
breve ci ha reso più fragili ed 
esposti dei nostri cugini, gli 
scimpanzè e i gorilla. Ma alla 
lunga ha consentito una forte 
croscila della massa cerebrale 
e una concomitante capacità 
di rispondere con maggiore 
flessibilità agli input ambienta- 











Disegno di Mitra DIvshali 


Insomma, prodotti per con¬ 
tingenza, non certo per neces¬ 
sità. dalla creatività irreversibi¬ 
le della stona naturale, dai 
suoi vincoli biologici e chimi- 
co-fisici. dai suoi eventi unici, 
dai suoi cicli e dalle sue di¬ 
scontinuità, cosa dunque ci ri¬ 
serva il futuro profondo? Che è 
un altro modo per rispondere 
alla domanda che Elocchi e 
Ceruti lasciano aperta. L’uo¬ 
mo, che non può vantare un 
status -speciale nella biosfera, 
nè tantomeno può pensare di 
e.sseme il signore e dominato¬ 
re. ha comunque rappresenta¬ 
to una discontinuità forte nella 
storia evolutiva della vita sulla 
Terra? Una discontinuità para¬ 
gonabile. in qualche modo, al¬ 
la comparsa dei primi organi¬ 
smi 3.5 miliardi dì anni fa, poi 
delle prime cellule cucanole 
1.4 milardi di anni fa, poi dei 
primi organismi pluricellulari. 
600 milioni di anni fa? O alle 
grandi c.slinzioni di massa? 

Lo scorso mese di dicembre , 
su «Nature» gli americani Ken 
Caldeira e James Kasting. della 
Pannsylvania State University, 
ci hanno rassicuralo: al contra¬ 
rio di quanto prevedevano Lo- 
velock e Whitficld. che gliene 
concedevano appena 100 mi¬ 
lioni. la biosfera ha difronte a 
sé almeno un altro miliardo di 
anni. Dopo di che avrà (po- 




Irebbe avere) inizio un proces¬ 
so di progressiva sterilizzazio¬ 
ne del pianeta. A causa della 
crescita dei continenti, della 
diminuzione del flusso geoter¬ 
mico e deH’incremenlo del 
flusso di energia proveniente 
dal Sole, l’anidride carbonica 
nell’atmosfera scenderà al di 
sotto della soglia minima ne¬ 
cessaria alla fotosintesi (150 
parti per milione), la tempera¬ 
tura si impennerà, l’idrogeno 
prodotto dalla fotolisi dell’ac¬ 
qua si perderà per sempre ne¬ 
gli spazi cosmici. Un miliardo 
di anni non sono pochi. In fon¬ 
do i primi animali pluricellulari 
-sono comparsi sulla Terra 570 
milioni di anni fa. E in mezzo 
miliardo di anni la vita ne ha 
fatta di strada. L’evoluzione 
delle specie (e dell’ambien¬ 
te). certo, ne avrà ancora di 
tempo per .sbizzarrirsi. Secon¬ 
do tappe imprevedìbili dettate 
dalla stona. Perchè, come so¬ 
stengono Bocchi e Ceruti, que¬ 
sto futuro cosi profondo è an¬ 
che un futuro aperto. Nessuna 
necessità può averlo già scrit¬ 
to. Due sono, tuttavia, i mega¬ 
scenari possibili. Almeno per 
quanto ci riguarda. Entrambi 
all’insegna di un drastico cam¬ 
biamento. Perchè, come rileva 
il biologo Ramon Margalef, 
una cosa è certa; l’evoluzione 
biologica non può essere fer¬ 
mata. Non possiamo avere 


una biosfera dello stato stazio¬ 
nario. 

Megascenario numero uno. 
In un futuro aperto non c’è so¬ 
lo l’imprevedibile evoluzione 
di una specie. Come suggeri¬ 
sce il biologo A. Meredilh, con 
un pessimismo che ad alcuni ' 
potrà apparire funereo, c’è an¬ 
che la possibile «devoluzione». 

Il rapido declino e la scompar¬ 
sa di una specie che sembra 
baciala dal successo. Le trilo¬ 
biti del Cambriano e i dinosau¬ 
ri del Permiano sono 11 a dimo¬ 
strarlo. Devolute nel pieno del 
successo evolutivo. Per Darwin 
gli organismi si adattano male 
all’ambiente quando non rie¬ 
scono a controllare continua- 
mente la tendenza alla crescita 
illimitata. Per Meredilh. invece, 
gii organismi pos.sono scom¬ 
parire anche perchè si sono 
adattali «troppo» bene. Si mol- 
hpllcano, esauriscono le risor¬ 
se e. quindi, nel pieno del loro 
splendore, si estinguono. Ed è 
per questo che nei successi 
tecnologici e nell’esplosione 
demografica della specie uma¬ 
na Meredilh vede «un fenome¬ 
no da tramonlo«: un abbaglio 
di luce primo del buio della 
notte. Tragico. Come non ac¬ 
corgersi infatti, che, nel negar¬ 
gli un’lungo e felice futuro, Me- 
redith nega anche ogni aulen- 
6ca specificità all’uomo ed al 


suo ruolo neH'evoluzione della 
vita. £ quindi ogni possibilità di 
sfuggire ad un destino già scrit¬ 
to. 

Megascenario numero due. 
Ce lo suggerisce John Piati, 
teorico dei sistemi. L’origine 
delle storie evolutive non ha 
mai avuto velocità costante. 
Ma ha subito una (dis)conti- 
nua accelerazione. Ci sono vo¬ 
luti oltre due miliardi di anni 
prima che una cellula proca¬ 
riota priva di nucleo evolvesse 
in una cellula eucanola dotala 
di nucleo. Ma «solo» 800 milio¬ 
ni dì anni perchè le cellule eu- 
cariote originassero organismi 
pluricellulari. Negli ultimi 570 
milioni di anni la vita pluncel- 
lulare è letteralmente esplosa, 
originendo milioni di specie 
diverse. Anche la conversione 
dell’energia da parte della bio¬ 
sfera ha subito un’evoluzione 
accelerala. Dalla fotosintesi al¬ 
l’uso del fuoco, aH’agricoltura, 
all’uso dei combusubili fossili 
fino al nucleare. Cosi la capa¬ 
cità di spostarsi, la protezione 
del corpo, l’ibridazione delle 
piante, «Considerando questi 
esempi di accelerazione evo¬ 
lutiva, non possiamo non es¬ 
serne sgomenti» riconoscono 
Lynn Margulis e Dorion Sagan. 
Questa accelerazione è tuttora 
operante. E l’uomo, sottolinea 
Piati, ne è componente attiva. 
Anzi, ormai decisiva. Nel futu¬ 


ro profondo il successo della 
vita (e deH'uomo) non potrà 
che aumentare. Imprevedibil¬ 
mente. Ma in maniera sempre 
più spettacolare. Epico. Forse 
l'ottimismo di Pian non è cosi 
.scontato. Ma è certo che egli ri¬ 
conosce nella speciazionc del- 
]’«homo sapiens» una disconti¬ 
nuità tra le più forti della stona 
evolutiva. 

Nessuno dei due megasce- 
nari può es-sere, a prion, scar¬ 
talo. Ma qual è il più probabi¬ 
le? 

1 sistemi complessi, come ri¬ 
conosce Eivin Laszlo, specie 
quando sono molto specializ¬ 
zali, sono sempre pericolosa¬ 
mente vicini all’estinzione. Le 
antiche alghe blu sono pratica¬ 
mente immortali. L’uomo, il 
più comple.sso dei mammiferi, 
è preda del più semplice virus. 
Cosi via via che egli crea una 
società tecnologicamente più 
complessa, diventa sempre 
più vulnerabile a incedenti o a 
sabot^gi, ad attacchi esterni o 
cambiamenti di valori interni. 
«L’evoluzione dei sistemi com- 
ple$.si implica un azzardo: il 
sacnficio della stabilità struttu¬ 
rale di base giocato contro una 
capacità di conbollo sempre 
più sofisticala.» Ma è anche ve¬ 
ro, come sostiene Ramon Mar- 
galcf, che l’uomo segna una 
doppia e forte discontinuità 
nella storia evolutiva. Dopo 
quella di slromatolili, macroti- 
ti, coralli e animali .sociali, l’uo¬ 
mo ha segnato una svolta nella 
capacità di controllo dell’ener¬ 
gia ososomalica. Ma non ba¬ 
sta. Egli ha aperto una nuova 
la-se evolutiva. Come la forma¬ 
zione della prima cellula ha 
.segnato il passaggio dalla 
geoevoluzione alla bioevolu¬ 
zione, cosi la speciazione del 
genere uomo ha segnato il 
passaggio dalla evoluzione 
biologica a quella culturale. In 
termini chimici una cellula 
non è molto diversa da un ag¬ 
gregato di molecole organi¬ 
che. Lo è mollissimo in termini 
biologici. Cosi in termini biolo¬ 
gici un uomo non è molto dif¬ 
ferente da un gorilla o persino 
da un topo. Ma lo è moltissimo 
in termini culturali. 

Con la sua cultura l’uomo 
ha elevato la posta m gioco 
della partila. Fino ad una so¬ 
glia che non elimina il rLschio 
della catastrofe, ma che ci po¬ 
ne olue il pessimismo di Mere- 
dith. Per la prima volta un es.se- 
re vivente riesce a dialogare 
con il suo futuro. Anche con il 
suo futuro profondo. Inne¬ 
scando una catena di azioni c 
retroazioni senza precedenti. 
BasU pensare alla capacità di 
manipolare il nucleo degli ato¬ 
mi ed il genoma delle cellule: 
quindi, in potcnz.a. di modifi¬ 
care le strutture stesse della 
biosfera. D’altra parte con la 
sola coscienza delle sue azio¬ 
ni. rilevano Bocchi e Ceruti, 
riesce a turbare il futuro. E’ per 
questo senve La.v.lo che: «l’e¬ 
voluzione della nostra società, 
e con essa il futuro della spe¬ 
cie, ora è nelle nostre mani.» 
Certo non nel senso che siamo 
in grado di determinarla quel¬ 
l’evoluzione. Ma nel senso che 
possiamo almeno tentare di 
indirizzarla verso quello che 
Gian Luca Bocchi e Mauro Ce¬ 
ruti chiamano un futuro desi¬ 
derabile. Uno dei tanti futuri 
possibili. 


L’allarme Fao per la distruzione della biodiversità di piante e animali Uno studio sugli anelli di alcune conifere millenarie pubblicato da «Science» 


Una varietà vivente su quattro 
andrà perduta nei prossimi 30 anni 


In Patagonia temperatura stabile dal 1900 
Ma questo non contraddice l’elfetto serra 


La Fao ribadisce ciò che da anni dicono gli ambien¬ 
talisti: nei prossimi trent'anni rischia di estinguersi 
un quarto della diversità biologica della Terra. L’u¬ 
niformità genetica, dicono gli esperti, rende i raccol¬ 
ti più vulnerabili alle malattie. Ma la Fao si preoccu¬ 
pa anche delta biodiversità animale: in Europa metà 
delle razze esistenti all’inizio del secolo sono scom¬ 
parse e le rimanenti rischiano di sparire. 


ROMEO BASSOLI 


M Questa volta è la Fao. ^ 
l’organizzazione delle Nazioni ) 
Unite per l’alimentazione e lo 
sviluppo, a dare l’allarme riba¬ 
dendo ciò che da anni sosten¬ 
gono ambientalisti e una parte ' 
di biologi; nei prossimi tren- . 
l’anni rischia di estinguersi un ' 
quarto della diversità biologica 
del pianeta. Secondo le stime .. 
della Fao, «per tenere il passo 
con la loro crescita demografi¬ 


ca. i paesi in via di sviluppo do¬ 
vranno aumentare la produ¬ 
zione alimentare di più del 60 
per cento nel corso dei prossi¬ 
mi 25 anni». - ' 

L’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite ritiene che, «tenen¬ 
do conto delle f>ossibilltà limi¬ 
tale dì accrescere tanto le terre 
da coltivare quanto le acque in 
cui pescare, già abbondante¬ 
mente sfruttate, sì potrà inien- ' 


sificare la produzione soltanto 
facendo uso oculato di una più 
vasta gamma di varietà e di 
materiale genetico di quanto 
non si faccia oggi». 

Secondo la Fao, dall’inizio 
del secolo è andato perduto il 
75% della diversità genetica 
delle piante agricole, «mentre 
il mondo continua a basare la 
produzione di cibo su un nu¬ 
mero sempre più ristretto di 
varietà, riducendo rapidamen¬ 
te il patrimonio genetico. L’u¬ 
niformità genetica rende i rac¬ 
colti sempre più vulnerabiii al¬ 
le malattie e agli insetti nocivi 
che, una volta attaccala una 
pianta, si propagano facilmen¬ 
te all’intero raccolto». La Fao, 
«fondi permettendo» organiz¬ 
zerà per il 1995 una conferen¬ 
za tecnica intemazionale sulle 
risorse litogenetiche. Ma c’è un 
altro fronte su cui l’organizza¬ 
zione insiste ed è quello della 
biodiversità animale (degli 


animali domestici) che .subi¬ 
sce la stessa sorte di quella ve¬ 
getale: «in Europa - si afferma - 
metà delle razze esistenti ail’i- 
nìzio del secolo sono scom¬ 
parse, un terzo delle 770 re¬ 
stanti rischiano di scomparire 
entro i pro.ssimi 20 anni», E si 
prevede che «una razza su cin¬ 
que di tutte le razze di bestia¬ 
me non europeo corra il ri¬ 
schio di estinguersi. E più della 
metà di queste specie a rischio 
si trova, verosimilmente, nei 
paesi in via di sviluppo». 

La Fao completa poi il qua¬ 
dro con elementi di preoccu¬ 
pazione per le specie ittiche, 
minacciate dalla «combinazio¬ 
ne tra l’uso indiscriminato di 
tecnologie moderne e la ten¬ 
denza dei governi a sostenere 
delle produzioni a conti fatti 
economicamente incompati¬ 
bili». Una combinazione che 
«ha avuto un affetto devastante 
su molti tipi di pesce». 


Studiando gli anelli di conifere millenarie (che ri¬ 
schiano di estinguersi) della Patagonia, alcuni 
.scienziati hanno scoperto che la temperatura in 
quella zona non è aumentata dal 1900 ad oggi. Un 
risultato che sembrerebbe contraddire l’ipotesi del¬ 
l’effetto serra, ma non è così. La storia del clima di 
una determinata regione può essere anche molto 
diversa da quella del pianeta nel suo insieme. 


GIOVANNI SASSI 


H Hanno osservato con cu¬ 
ra gli anelli negli alberi di Filz- 
roya cupressoides. Il in Patago¬ 
nia tra il 39 e il 44 parallelo 
sud. Sono riescili a ncostruirc 
una storia vecchia di 3622 an¬ 
ni. E alla line Antonio Lara, 
dell’università dcH’Arìzona di 
Touson, c Ricardo Villalba. 
dell’università del Colorado di 
Boulder, non solo hanno stabi¬ 
lito che queste conifere, insie¬ 


me a certi pini noti ai botanici 
come Pinus longaeai, sono, 
appunto. Ira gli alberi più lon¬ 
gevi conosciuti. Ma anche che 
la temperatura media in quella 
zona estrema del Cile non è af¬ 
fatto aumentata nè dal 1900 ad 
oggi, nè negli ultimi dicci anni. 
In perfetta coerenza con i risul¬ 
tati delle misure strumentali. 

E l’inasprimento dell’effelto 
.sema? E l’aumento di 0,5 gradi 


della temperatura media del 
pianeta nell’ultimo .secolo da¬ 
to ormai per dimostrato dalla 
comunità scientifica intema¬ 
zionale? Nessuna contraddi¬ 
zione. Lara e Villalba hanno 
analizzato la storia del clima di 
una particolare regione, che 
può essere anche molto diver¬ 
sa da quella, media, del piane¬ 
ta. O da quella di altre regioni 
poste alle medesime latitudini. 
Infatti mentre la Patagonia si 
raffreddava, in Tasmania 
(stesso 40 parallelo sud, ma 
altro conUnente) alla fine de¬ 
gli anni ’60 la temperatura re¬ 
stava perfettamente staziona¬ 
ria. Anzi, come essi stessi affer¬ 
mano nell’articolo pubblicato 
dalia rivista «Science» oggi in 
edicola, sono proprio queste 
accertate differenze che posso 
aiutarci a capire il complesso 
rapporto tra clima locale e cli¬ 
ma globale. 


In particolare, so.stengono 
Lara e Villalba, lo studio può 
contribuire a comprendere 
proprio le cause che determi¬ 
nano le differenze nella storia 
e nella dinamica dei sistemi 
climabei tra Emisfero Nord ed 
Emisfero Sud. Sistemi climatici 
separati daH’equatore e che in¬ 
teragiscono ientamente attra¬ 
verso canali non ancora del 
tutto noti. 

La punta estrema dell’Ame- 
rica meridionale, poi. offre op¬ 
portunità davvero uniche per 
studiare la dinamiche del cli¬ 
ma terrestre in una regione 
che è influenzata dal clima an¬ 
tartico oltre che dalla circola¬ 
zione atmosferica alle medie 
latitudini. Insomma, quegli al¬ 
beri della Patagoni.a hanno re¬ 
gistrato il compromesso rag¬ 
giunto tra il clima gelido del¬ 
l’Antartide, quello mite impro- 


slo dalle cellule di alla pre.ssio- 
ne del Pacifico e i fenomeni 
oceanici tipo El Nino. 

Un comprome.sso nient’af- 
fatto statico. Tra il 1920 e li 
1935, infdtli, la temperatura 
media in Patagonia si è abbas¬ 
sata. Cosi come è avvenuto nel 
periodo compreso tra il 1960 e 
il 1972. Ebbene queste stagioni 
di raffreddamento locale nel 
sud del Cile sono congruenti e, 
quindi, correlati con la diminu¬ 
zione della temperatura media 
superficiale dell’Oceano Paci-, 
fico meridionale. 

L’articolo di Lara Villalba si 
conclude in modo insolito p>er 
un «report» scientifico. Con un 
appello a salvare l’albero su 
CUI hanno condotto i loro stu¬ 
di. Un albero capace di vivere 
3600 anni, ma .senza dife.se 
contro gli incendi dolosi e il 
commercio illegale di legna¬ 
me. 












Cultura 


Londra, alFasta 
il primo 
libro stampalo 
da Caxton 
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m, . A Torino quest’anno tutto sembra caotico e provvisorio 

Colpa dei tagli che hanno ridotto i budget? Tra gli stand, non si fa 
che parlare di «virtualità». Intanto, sul futuro della manifestazione, Accomero 
polemizza col presidente degli editori che la vorrebbe itinerante 

Parola d’ordine: virtuale 


Si è aperte! ieri a Tonno lu sesia edi/jione del Salone 
del Libro S50 editori, trenta i nuovi, per una manife- 
sta/ionc che ha visto un taglio nel budget di 700 mi¬ 
lioni Il tema di quest anno ò «la realta virtuale» Di 
reale intanto c e la polemica tra il presidente del 
Salone Accornero, e Barbieri, presidente dell Aie 
che, per ridar fiato alla manitesta/.ione, vorrebbe un 
Salone itinerante 1 pareri deqli editori 

__ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA FIORI 


wm IORINO li s iliina del li 
bro port I l<i piuLjLiui c 1 1 iiob 
bill t il irLCidu (. (a 
per un diurno ancliu il tassista 
[>m inarisiu tu Non ei sono 
[jarehei^t’i tl pi i//ak' del I in 
40 tlo e un runinasso di (auiio o 
bue tu, Dieoiio suamo lav-o 
raiìdo por ^oi I anno pros.sinio 
I sLtM/i raddoppieranno () 
meglio i parehc^^t ei sono ma 
seusakei per it disamo questa 
e una realtà parallela Prowi 
sona bxeolo il baione del Li 
bro di lonno di quest «inno ò 
tutto in questa unprevsione di 
trasloco e di Livori in corso 
Dovi c I rano tili bw.alch cò 
uno st.inrl animato d'M vuoili 
de I fiKxo con in mostra divise 
mostniu pompe scale antin 
ccndio In pochi mesi il paese 
i t.imbiato I anno scorso il 
i^iorno di 11 nau^uni/ionc bai 
coite eraaneoM VIVO duet^tor 
ni dopoci fu III strabe di Capa 
i I proprio mentre Nando Dalla 
Chiesii presentava a lonno un 
libro sulla mafia L anno scor 
so SI rideva e e rano i conuei e i 
libri dei comici c la saia altissi* 
ma del l incollo con lesueprc 
Si d arili verme Ulte da/’/urro 
i r.. un i^iiiante sco studio tclevi 
sivo Quest anno la parola ma 
ijicaò virtuale realtà virtuale 
c tutti se la Idstiano scappare 
tr i i^li addetti ai lavori in osini 
conversa/ioiic o conforen/e 
stampa Chi non fa dicco seri* 
vedi virtualità òta(;liatofuori 
e anche un Bcnmmmo Piaci 
do coordinatore delle vane 
maiiifesta/ioni che noi un 


m l^l^lan)o tutto latinismi o le 
kvisione ce h raccomanda 
dopo aver fallo la sua buona 
esponcn/a di virtualità della 
i|u ile racconta con la moravi 
t^lia di ehi scopro la luna a sos 
sant tinnì Ma qualcuno affer 
ma clic la roaltù virtuale viene 
sempre superala da quello che 
accade e o^ni cliiaccfiicra 
simbra pre'cipitarc nel nulla 
Intanto noi ancora non abbia 
mo capilo niente del funziona 
mento della scatola nerii che 
siti accanto alle mostre su^li 
ex libns c il libro da bisac 
eia (organizzate da Publit.i 
Ila) dove starebbe rinchiuso il 
segreto avvenire dei libro mie 
Mtiivo bet uno scherzo o un«» 
cosa venuta semplicemente 
male non ò un caso che i ra 
gazzi la usino come porla 
p» r le partite di calcetto im 
prowisate nei corridoi L unica 
vera realtà comunque ò che 
quest anno il Salone meno 
sfarzoso CI sono meno feste e 
meno scrittori 11 budget ò sce 
soda tre miliardi a due miliardi 
c trex-cnto Ixi nostra masi.imd 
casa editrice la Mondadori vi* 
vacchia m uno stand semina-, 
scosto in un angolo laterale 
I ufficio stampa e relazioni 
esterne ò assente eli autori 
scintillanti alla De Crescenzo 
sul cavallo di i roia latitano 
Austerity In generale lo spazio 
degli espositon però ò aumen¬ 
talo oitoccnlocinquania tren 
ta editori piu doli anno passa 
to alcuni esordienti a lonno 
come Anabasi e Donzelli che 


si sono già ritagliati uno sp iziu 
importante noli odiioria di 
quest anno O come btanipi 
Alternativa clic ha triplicato i 
metri quadri cd e I unita mat 
chia di colore o viv iota con i 
SUOI libri ammucchiati loiìh 
giornali in attesa di ossi ri di 
stnbuiM Come cambia il mon 
do hanno scorso Hiraghtni 
diceva «Inviatemi manoscritti 
Quest anno supphe v «liasia 
non ne posso piu nc «ibbiamo 
ricevuti 25 000 in un anno non 
possiamo piu Uggire ’iitntt 
Lii sfida di ieri era il orezzo og 
gl la vira sfida ò la qualita- 
Dallc Millehrt «buone- a quelle 
-Lilse» Newton Compton An 
clic qui lo spazio ò quintupli 
calo In una mattinala ancora 
sonnolenta i ragazzi delle 
scuole sono tutti 11 a sbirciare 
tra le ultimo novità ultima 
quella dei gialli a rmllelirc sor 
prc ndonlenìcnlc clon<iti dai 
gialli Mondadori Altra sorprc 
sa il successo dello stand del 
I UniL^ Mono resse allo ma 
gliene di -Parole di Colone- o 
di «Cuort- mentre continua il 
successo dei libri a rnilkxin 
qiicxientolirc venduti qui sepa 
ralamenU' d il giornale In test i 
a tutti /. mrngo di Panvi primo 
in un ideale borsino vendite 
che aggiorneremo giorno per 
giorno ( parlando ovviamente 
dei maggiori successi di tulli gli 
cxlitori; Piccole fugfic diiircs 
siom che ci danno però il se 
gnalc di una parte importante 
cieli editoria che so ne sta an 
dando da un altra parte Cosi 
meno metafuncanìento «i lo 
rino SI vivo anche con I impres 
sione die forse il baione stia 
per scappare altrove borse a 
■Milano forse a Sud (lUidoAc 
cornero inventore della mani 
fcslazionc giunta al sesto anno 
non vuole essere accusato di 
leghismo ma all invro lanciato 
sul Corriere e sull Unit«i dal 
presidente dell Aie (Associa 
zione Italiana editori) nonchò 
dirigente di bperling Kui)for 
1 iziano Barbieri che propone 
va un salone del libro iliner<m« 
tc risponde così -Al bud non 


sarebbe cosi fieiK i Roma 
non ei .Olio spazi c B.in e su’ 
mire Firenze non i adal'i 
liiilogn j Milane» no Ltleeci» 
l<i propeist i ironica slotUuiti 
«me he un po irritanti -I orsi* 
solo !\iriu t dove ho lomi ito 
un mio partito 1 MSI ni n sen 
za lusicL.iti Ad Aceurnero 
non v.t bine neppure la prò 
[losla (il un eventuale collcg i 
inenlL) con C>»‘assia Ciutcm 
Ih rg da tre anni li Salone eie t 
libro dii Sud -No no prc ndia 
mo iscmpKJ dalla f rancia il 
ve ro S ilt»iK li ò qii‘ Ilo di Pan 
gl gli altri sono specializz iti <• 
miiujrilari Pece »lo che* lori 
no non sm I raiìcoforte o Pan 
gl che sia soie» uni grmdc li 
bre na magari un bel ,)roloti|>o 
el u optare Provine lahsino vo 
gliri di dife ude re <i tutti leosti ia 
propria creatura^ Per la miln 
coll (armine i:)onze!lj eelitore* 
di Roma mt p irlKol.innentc 
attente» il sud i) probicin.i st.i 
iltrovc «Bisogne*re IjIx* cre'are 
un circuito efivcrsilicato che 


e irittonzzi e)gni nianifeslazie» 
U( per una p irticolan ange»! i 
turi Se C*ilassia si sjK-*eializ 
z tsse in un interscainbiu di 
es|)e*nen/e sulla distnb'zionc 
in libre n.i a Rum i potreiniiio 
f ire un iltra iniziativa sul ve r 
sinte dell» progetti.izie>nc edi 
tonile Non un mere ilodtidi 
ritti come 1 1 r inc<»fori« ni i un 
nuTc.iU» del progetti Instiin 
in.i in e>gni S ilonc bisogni 
reblK* ivere la ee*rt<*/za <fe gli 
ot)iettivi (|ui a lonno si pari i 
eoi pubblico altrove si filino 
.iltre cose*- Sull.i line i Donze Ih 
iiicfìe Fr «licei I iguon "Aee<»r 
nero v( de Galavsia eoiiie uni 
minicela lallern.itivi i 'ori 
n<» D.i p irte su t non e e in ii 
stalo nessun lenla’ivt» di eolie 
g.inicnto Itine r mie « eiuesto 
punti» non vuol «lire nienti 
Questo Salone e sicur mìe ni* 
asfittico Bisogna »|)rirM il re 
sto c] Il lin Decidi miii come 
I 1 piccoli quelli e he in'i*ori i 
peggio seipiKifle rcl)l)cro le 
spe*v dello sjHist «mento M «r 


te» / ip|> jr< h M in os v \1 jre os 
e /.inz b ir i liv>rt\<»b uj uu 
SiliHK gir «Il «hi Pi r s indro 
lem i ti mveee il SiUnit v i 
bilie elisi LOMie -lo h inno 
I liti» lon 1 lifriiui idi fx ne 
che li» ioiiiininiio 1 I ire An 
ehi se non Siile» st iViifeitili 
Iti iltre inizi tltVi ptoniiiZioiia 
li el I Ik Igioioso I Ci ilassi 1 I i 
mia ide I e ehi ogni regione 
eliiVieblx ivere un suo Silo 
IH lie II lek 4 i M « e tu può }h r 
metterseli' Pei orgaiii/z ire 
un Saloni ei>me qiKsU»etvo 
gli(»no Ulve stimenti gig intesi hi 
elle SI issorlxiiie» negli anni 
elice Picjlii Some 1 de-lia Riviste 
ria che t I L iir (tu li ce>nve gno 
elle SI e svolto le rii UIM l»it)ho 
grilli eh lesti sull.i inafui Ir.i 
I hi «vre bl)e jjututei permetter 
scio un s «Ione-* e e Inge leilri 
nelh 1 1 signora m ar me io eht 
come da Ir.idi/Kiiie e in jiista 
gli dall I m.ittin I del prtiiK» 
glume» I lorin<»ee)nK a } ran 
eofe»rte o .i P ingi -t ki balUi 
gli Ilei iiHiltissimo ;h r un i her.i 




* i - 

» ^ >*rt^ 


Sei w 





à 



^ « 

- 


> V" 



’50-’68, storia delFemittente rossa 
alla quale Fiori dedica un romanzo 

«Compagna Radio, ti scrivo» 
Quando i comunisti italiani 
ascoltavano la voce di Praga 
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Comunisti Italiani a Praga, uomini o meglio Uomini 
ex è questo il titolo d'un libro di Giuseppe Fiori, sui 
fuoriusciti impegnati a Radio Praga, che ha suscitato 
dibattito e qualche polemica II romanzo verrà pre¬ 
sentato oggi alle 17, con Fiori, al Salone di Tonno 
Giovanni De Luna, storico, ha visitato gli archivi del¬ 
la Radio Lì ha trovato le tracce d’una stona paralle¬ 
la a quella narrata da Fiori Eccola 


GIOVANNI DE LUNA 


Prt rov njcl Uibern a 30 
chi'oiiiLlri cid Hr.iSd 6 un vii- 
laggiù che* increspa appena 
! uniformila della pianura boe¬ 
ma un pugno di case adden¬ 
sate intorno a un crocevia con 
un piccolo musco della cultura 
contadina che richiama ogni 
anno migliaia di visitatori e un 
castello in mmtalura che pur 
essendo il piu insigne monu¬ 
mento del paese ò invece 
chiuso ai pubblico Nei suoi 
vecchi saloni sono custoditi gh 
archivi della radio ccx:oslovac 
ca registrazioni dcxumcnli 
sonori dischi Un giacimento 
archivistico di dimensioni mol 
to vaste al cui interno erano 
celati finora fonti di grandissi 
mo interesse storico 

A l-'rcrov nad iMbcni c ò in 
falli [archivio della sezione 
Italiana di Radio Praga un cor¬ 
pus documentano imponente 
(lesti di trasmissioni carteggi 
lettore contratti) sedimentalo 
SI in un arco cronologico che 
va dal 'i)36 agli anni Settanta 
Ma accanto alla documenta 
zionc relativa alle emissioni uf¬ 
ficiali in lingua italiana della 
radio di blalo sono custodite 
anello una parte delle carte di 
Otigi m Kcilia la trasmissione 
«clandestina- nata da un ac 
cordo diretto tra il l^artito co 


munisla cecoslovacco e il Pci 
dopo I incontro praghese tra 
loghatti e Novotny nel 1949 
Dal 1950 al 1968 per 18 anni 
ogni giorno 5 volte al giorno 
sulle note di Ve) pensiero nelle 
case di milioni di comunisti 
Italiani irrompeva quella che 
evsi ritenevano la «voce della 
venta- un circuito di informa¬ 
zione alternativa vissuta come 
Radio lx>ndra in tempo di 
guerra «Apprendo dalle vostre 
trasmissioni- scriveva i) 20 oi 
tobre 1953 l ascoltatore Amati 
di'lcrni -tante cose che la Ra 
dio Italiana non vuol dire an¬ 
che perché la Rai ha dimenìi 
calo di dire il 18 ottobre su 
quanto succedeva alle acciaie¬ 
rie di Icrm La Rai mentre di¬ 
menticava quello che era ac¬ 
caduto decantava la sfilata 
della polizia a Roma durante 
la quale sono st «te distribuite 
clcx.orazioni e medaglie d oro 
al valorcivilc Lbbcnc compa¬ 
gni vengono distribuite deco¬ 
razioni alla polizia quando es 
sa stessa a Pcmi bastonava c 
sparava sulla popolazione per 
chò chiedeva I assunzione al 
lavoro di 2 000 operai- Questa 
e tantissime altre lettere simili 
segnalano nella «guerra per 
oirdc- un aspettocrucialc della 
«guerra fredda» siconfrontaro 


no allora non soltanto due gi 
ganleschi complessi militari 
ma anche e soprattutto due 
centrali si propaganda che 
usarono la radio come stru 
mento privilegiato guerra 
fredda fu essenzialmente una 
guerra radiofonica Di qui il 
fortissimo rilievo storiografico 
delta documentazione relativa 
a Radio Praga anche c soprat 
tutto per le sue reticenze le 
sue menzogne i suoi deliri 
propagandistici sul ^paradiso 
dei lavoratori" 

Ma c ò un altro aspetto di 
questo arctiivio elle va sottoli¬ 
nealo I ulta la programmazio 
ne di Radio l'raga (elaborala 
da una redazione i cui conno¬ 
tati umani e caratteriali si ntro 
vano magistralmente descritti 
nell ultimo romanzo di Pcppi 
no Fiori) rifletteva nel suo pa 
hnsesto I impronta pcdagico 
autoritaria assunta dalla politi¬ 
ca culturale del Pci e piu in gc 
ncralc dal suo modo specifico 
di concretizzare il modello di 
partilo di integrazione di mas 
sa In un progetto educativo 
che spaziava «dalla culla olla 
tomba- ogni singola articola¬ 
zione del «sociale- era oggetto 
di un attenzione spc’cifica di 
qui trasmissioni per i contadi 
ni le donne gli operai i barn 
bini i soldati 

Ma il versante piu suggestivo 
dell archivio di radio Praga ò 
quello restituitoci dalle lettere 
dall Italia inviate alla redazio 
ne dai militanti comunisti Arri 
vavd di tutto poesie denunce 
semplici sfoghi epistolari lutti 
clementi preziosi per ricostruì 
re una mappa dettagliala del 
1 autorapprcscntazionc della 
base del f*ci degli clementi 
che concorrevano a dclcrmi 
nare il fortivsimo senso di ap¬ 
partenenza rutto come m 





L interno del Salone del libro al Lingotto di Tonno In allo caratteri gotici disegnati da Giannantonio Tagliente ( 1524) 


queste due poesie del «poeta 
contadino Putro Rossi (« 
Perdé mio padre allor la co*o 
ma / c se n andicdca star casa 
pigione / la fame ci facev.i 
compagnia / che dieci scudi al 
sacco il formentone / Ci tolse il 
padrone tutto il riscosso / c noi 
raminghi c laceri in un (os¬ 
so ) e delia terziaria franco 
scana di 75 anni Evclina De 
Santis («Le spighe si chinaro 
no nel sangue / come un su 
dario sul lavoratore / U« Icrr.i 
madre \o raccolse esangui / 
raccolse il vento gli urli di do 
lori. / Pane' Pane’ Lavoro' A 
cento a cento / rei di quel sa 
ero grido la mitraglia / fulmi 
nò sulle zolle c sul frumento / 
chi senza letto non avea che 
paglia / Uivoratori' Lepico 
conflitto / Sara sorgente di giu 
slizia c di pace / Compagni 
avanti' Per la vostra terra / 
sempre piu avanti nella lotta 
audace / In alto il pugno che 
la forza serra') scmbravaoscil 
lare intorno alla bipolarità vitti 
mismo/esallazione epica da 
un lato la denuncia delle ves 
suzioni e delle angherie dal 
1 ultro il proposito di riscatto la 
s[x?ranza del cambiamento la 
[)roiczionc nel futuro di un 
gra^^de progetto collettivo Nel 
1956 lanciò il concorso «Lav- 
vcnimcnlo piu intcres.saiile 
della mia vita» entro il 15 mar 
zo gli ascoltatoli potevano in 


viarc 1 loro temi con la sperati 
za di viiiccri. «prciiii in denaro 
dì lOa •tUniiIa liree in prodotti 
cc'coslovdcchi L di cs|X)rtazio 
nc- Fu un successo strepitoso 
Di fatto molte lelkrt seni 
brav»mo modellate sull « '•ap 
prcscnt.izjone uffK lalc del mi 
litiinte comunista grondanti di 
altruismo abneg.i/ione dedi 
zione a una c«iuvi che non era 
solo quella dei comunisti ma 
del po|x»lo Facevo il giorna 
laio allora - scriveva Luigi Ba 
li strazzi d«i Moden i - quando 
il ITI ittino aprendo un pacco 
di giornali rabbrividii vedendo 
il titolo «11 Po romiK! gli argini e 
con un sordo boato irrompe 
nella pianura padana 11 tcrnbi 
le argomentoeurrcv.i in quelle 
ore di msia di casa in casa cm 
nel pensiero di noi italiani tutti 
che ci vogliamo proprio bene 
Da tutte le parti partirono vo 
knterosi c materiale per porta 
ri soccorso alle nostre genti in 
pencolo Io non sono ne forti 
nc ardinicMìtoso ma pensa i, 
lo penso ancora che* la genti, 
in pericolosi può soccorrere in 
tanto maniere c con infinite at 
livita 11 racconto SI riferisce al 
1 alluvione del 1951 ma lasci « 
rimbalzare uno slancio di soli 
da nota che si ripeterà quasi 
negli stessi termini ancora con 
gii «angeli del fango- accorsi a 
hircnze nel 196t» c con i giov<i 


ni che tH*l 190S si precipitaro 
no ne I lieliee e ne I Biellese* d(z 
ve k*rrein<»ti c alluvioni solkci 
I «vano una presLiiz i «volontà 
ria e spontanea da opporre al 
I inerzia e all inefficie*nza d<*Ila 
burocrazia statale Ricorreva 
no molli degli argomenti delle 
Inisniissiom di Radio Praga 
I antifascismo I adesione con 
vinta al campo scxialisla c 
sopritlulto il pacifismo c la 
lotta alla guerra 

Ma nell autorappicsLiìlazio 
nc di una identil t totaiiiieiitc 
de*(imla dai valori del t ivoro 
non c er i piu niente di propa 
gandistico c i temi inviati a Ra 
dio Praga ritrovavano una lom 
totale sincerila come in que 
sto di nitore liaraldi un brac 
danti di lossoli in cui la de 
scrizione del primo giorno di 
lavoro assume le eacJc'nze di 
un rito inizialieo quasi I in 
gre*sso in una comunità guer 
nera I bwecianti staviUiu fer 
mi sul linnt ire del c iinpo di 
scorrendo io e^re» in disparte 
guarci IVO la leiru lontana sena 
ciiiiliiic e ivcvi» paura paura 
non so eli clic ma ero piccolo 
in un gran mixido di terra II 
caporale fiscfiic ci si mosse 
U prime zappale di lerr i sono 
divc*rte*nli per uno chi non ab 
blu mai zappato Ma gli altri 
vanno avanti *i lasciano indie¬ 
tro le mani tcne*re c bianche ti 
fanno male le prime v« s* ic he 



in I ni izioiì ik di 1 libff» a Mil i 
no M 1 n(»n die 1 lino clic iH»iie 
possibili c nubi irt In Aiiie ri 
e i ( tiiibi t ogni nino sede 
quest inno e tra poelie setti 
in me a Mi imi San bbe Ix Ilo i 
P ili mio a N ip<»li Kisogiu re b 
In trov in il nioiio di trasp«»r1 i 
le le sliiitturc di 1 unno pan [» i 

II illruve 1 r 1 re ilta parilklc 
e uto|)ie oggi il S iloiie ( liira 
lu I vivo Le»n il eoiivegnu e»rg.j 
iiizzato di (jnnz me ( ivejiir 
eli) pirticipano tntli gli aulori 
ik I bieino Medilerrmeo pin 
importanti (d i lieti I illoiin i 
/Vssia l)]e bar) e ori 1 arrivo sta 
mani eie I preside nte Se ilf irò e 
de Ila Irappa di iul4»ri Finaudi 
d.i Leranii «i 1 lori forse I «di 

III Nel fr.itti mpe» se nz i fare il 
nome dLlledite,iU thè si e* d<» 
ville» mdare « conipran k se 
elle che in atllUo cosi ivano 
Jbllbb lire luna segnaliamo 
clii illa Stand « poco kjiit ino 
e)ai 1 iiigotto si compnmo per 
JblKH) Doni inda (ju ile e li 
sedi 1 re ili*e que 1! i virtuale ' 



Ìljì 


(aiotto & JLi ingotto 


BRUNO CAMBAROTTA 




di sangue c non resisti piu Al 
iora cerchi di scappare t>cr un 
pe» dietro 1 argine Quando ri 
tomi in fila I braccianti li guar 
dano di soltc*cchi maliziosa 
mente Frano scappati anche 
loro un giorrto (Qualcuno nvi 
guardò e be'ste miniò Ero di 
ventato uno di loro in un sol 
giorno» 

La stragrande maggioranza 
de*lk« lettere si guardava bene 
dal seguire la traccia stabilita e 
piulIustocfiL raccontare un av 
vemmento inviava vere storie 
di vita quasi a richiedere una 
ce«rtifie.izione di esistenza la 
eonferma di un protagonismo 
individuale sottratto per un 
isi mie al grande e indistinto 
corpo collettivo del popolo co 
munista Da Giuseppina Galli 
-un j madre alla quale la guer 
r I lui tolto lutto ( Non vi seri 
vo per avere il premio Sono 
sola Mi trovo in moni jgna con 
questo rigido Ireddo e tanta 
neve Guardo da una parte ve 
do il ritratto di mio marito 
guar('o dall altra v» d(» quelle» 
di nii i liglici in mezzo a dei ge 
niii ri/ssi che gli coprone» le 
gu.Ilice In questa d» solata 
mia Ciis .1 c ù silenzio-) a Gio 
Vanna Bacchi di Parma che 
racconta 1 incontro con il suo 
primo amore (« Proprio 
quando la tempesta e** ormai 
dileguai i sento un.i mano sul 


■■ Nella sala comanda 
del Salone irriva una le k‘o 
Il il I all irniat.i dell j ragazza 
iddetta agli .ice rcditi proles 
sionali -Qui e e uno che 
vuole iccrcditarsi come 
operaio « Chi s.ira mai^ Uno 
che crede che il Lingotto sia 
incora un i fabbrica’’ No ò 

10 scriPort napoletano Erri 
IX Luca qui per un conve 
gno sulla Bibbi i e la cultura 
it.ilimi II quale oh mera 
viglia' e anche un operaio 

lk*r molli un o[>erdio e 
una realtà virtuale tei.ia do 
minante di questa c*dizJone 
del salone La voce di Guido 
Accornero leggermente 
lauca c diffusa ciagli allopai- 
lauti risulta identica a quel 
la dt Scdlfaro Cos) quando 
annuncia la visita del presi 
de'nlc della Repubblica c 0* 
un bellissimo effello di 
sdoppiamento Sara anche 
questa realtà virtuale' Con 
molla pazienza ci spiegano 

11 libro ù la prima realtà vir 
tu ìk' ix'rchO il lettore si im 
inerge in una realtà possibi 
le Bravi complimenti non 
CI a*ev «mo mai [x?nsato ma 
«desso che ce io dite ò prò 
prio cosi Potreblx* essere il 
tema al prossime» esame di 
maturila A patto di impiegare 
prima cos ò un libro agli slu 
denti che affollano lo stand 
delle 5 shirt e quello di 
Stampa Alternativa con i 
Millelire 

Ma loro insistono ti invita 
no g« ntilmcntc a visitare la 
prima macchina virtuale 
mai costruita Vendiamola si 
tratta di un cubo con due 
aperture all intcmodelqua 
le vengono proiettate diapo 


la mia sp.ilia ed una voce cal 
da clic avevo già udita si una 
voce che avevo conosciuta nei 
mici sogni che mi chiede Si 
grionna possi imo leggere 
qualche pagina insieme’’-) ar 
rivdvano lettere in grado di in 
sinuari. nell unive*rso di ferro e 
di fuoeo della «morale eroica- 
il soffio di un intimismo salda 
mente radicalo nelle tradizioni 
familistiche delle classi subal 
terne italiane Sotto il velo di 
una ideologtzzazione spinta 
sembravano così resistere i 
"cafatlen originari- di un uni 
verso sociale capace di rom 
pere t on quei valori nel vivo d 
una lotta di una mobilitazione 
diretta 

Alla fine a Radio Praga 
giunsero circ.i un migliaio di 
elaborati Ne furono seleziona 


sitivi clic riproducono inizi 
di lil»ri fame»si c noi siamo 
e. «pitali dentro Finexcliio 
Sulla parete opposta un 
grande s[>c*cchio riflette la 
pagina proiettala insieme al 
visiialore* chi’ cosi entr.i ne! 
libro U* diapositive sono 
11)0 e il visitatore se vuole 
lu mudo di entrare Virtual 
mente in un intera biblioie 
ca Sono cose profonde 
ospeTienze che li conduco 
no licita sfera del) ii’elfabile 
tracciano un pcreorso unto 
logicuchc dall iiiseeixrse* 
SI tra*foima i di al'ro da sò 
De*vo proseguire* e,) va tx.*ne 
eosD Conosco i miei polli 
ne-*ssiino immdler I mai di 
non averci c.ipilo nie’iite ma 
SI allentane la pensando jii 
cheque’siaefdtta 

Una realtà per fortuna per 
mente virtuale C* rapprcsen 
tata dal valoroso corpo do 
Vigili del Fuoco anche loro 
al baione per presentare un 
libro pubblicalo dal laffina 
to c*di'oic UmU*rlo Alle 
mandi -Pompieri-di Miche 
k Sforza soltotitolo «Cui 
que se*coli di stona di un in 
tiea istituzione- Lautore vi 
glie del fuoco ha lavoralo 
undici mesi per compilare 
una storiache colma unavi 
stosa lacuna ntieanijxide 
gli studi pompieristici 11 li 
broeosta 60 OOO lire 
Ci sono capitoli mollo cu 
riusi come quello inlitojato 
«1 nosfi ArcliinH*de- sui 
pompieri inventori o quello 
sui niot’i dei vigili del tuexo 
di tutta 1 Italia che sono at 
tualjsMm coni* quello d 
Ragusa «Inter lemmas vi 
vo- Che dite lo idolliaiiio 
come motto'' 


li trenta pe*r affidare il sorte*g 
gio la scelta dei tre vincitori 
iOmild lire* ad Ettore Baraldi 
20mila a Dino Incerti c Luigi 
Balestrazzi lOmiIa a Fannv V 
rafmi mentre agli altri toccaro 
no un vaso di cristallo di Boc 
mia una staluina del «famoso 
Bambino Gesù miracolo di 
Praga- «un vaso di cristallo 
con un nIie*vo figure sportive*- 
Md I premi contavano pexo 
comi* scrisse Pietro Marass ua 
Udine «Sono certo di essere 
escluso da que*slo concorso 
perché durante la mia vita non 
ilo passato belle giornate anzi 
li contrario la piu bella gior 
nata della mia vita deve anco 
ra venire e Sara quando il parti 
lo dei I «v(»ratori andra al potè 


Marco Boato 

Paolo Liguori, Luciano Violante 

discutono del nuovo libro 

di Franco Ottaviano 


La Rivoluzione nel labirinto 

Sinistra v sinistrismo dal 1956 at>li anni Ottanta 

Sarà presente l'autore 


Campus libri 

Via Urbano Ratta//i, 4 Tonno 
Oggi 21 maggio 1993. ore 18 
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Grande successo 
per Mastroianni 
al debutto 
in Argentina 


■■Hll|,N(is AlKl.S IVljnllo ili sin tessi i per 
M.irtelUr M.islriri.iiiii] in Arm’nliii.j 11 [Miiii'l.ire 
.illiMe lui interprel.itn il hlnt Dcfsit non v' fiahla 
ili Mnii.i l.insn IV'ntx'isi snseit.indo un i^rniidissi- 
ino interesse tl.i p.iile ijei],i stampa Ui pellieola 
li.irl.i (Il un iiniiiu rntsierinso (Mastroi.inni) che 
ine (mira una r.ri1ii//a in un paesino dell'enlro- 
lerra arnenliiKi. 


Elizabeth 
Taylor , 

. A Cannes , 
con Stallone 
e molte altre - 
' ' star ( 
del cinema " 
hanno lanciato '■ 
una campagna 
per la raccolta 
di (ondi >■ ' 
contro l'Aids 



Arriva la divina Liz Taylor 
testimonial della lotta 
contro la peste del secolo 
e la Croisette si paralizza 
Centinaia di «fans» impazziti 
assediano il lungomare 
Fuori concorso «Cliffhanger» 
con Sylvester Stallone: 
in beneficenza Tincasso 


«Io, una star 
contro TAids» 



M (iiorn.ild triti .1 .nrrjlo .jijstr.ili.iii.i .il (esliv.il l litici 
p.i,ss.ino 111 concorso Mnr/i Ado Abont Nothinii. vcondo 
film shdkespedrMiio del resi.sid-dttore noidirtundese 
Kenneth Brananh. l'aulore di Enrico V-, e due opere prime 
au.siraliane, Frauds di Slephan Elliott e BroUcn Hiifliuxjy 
di L'iurie Mclnnes. che testimoniano, dopo la Campion. 
Id vitalità del cinema del quinto continente. Per -Un cer- 
tdin renard” è il turno di O firn do niundo del porlonhese 
Joao Mano Grilo. e di Lalclio Drorn, film sugli zingan del 
francese Tony Gatlil, La «Quinzaine» propone invece un 
film sorpre,sa che è, appunto, ignoto (lo si scoprirà oggi 
alle 11.15) euna pellicola americana piuttosto attesa.Mi 
vida loca della giovane AHison Anders. Prosegue anche 
la retrospettiva Dino Risi: oggi è in programma Straziami 
ma di baci saziami che in francese si intitola Fais-mois 
très mai, mais couitre-rnoi de baisers. Non male, vero'^ 


«Splitting Heirs» di Robert Young 

Risate «british» 
in salsa beat 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


Liz Taylor sbarca a Cannes e la Croisette si blocca, 
complice la pioggia e le centinaia di fans che hanno 
invetso il lungomare per vedere lei e Sylvester Stallo¬ 
ne. Ma i due divi - e con loro, bisogna dirlo, mezzo 
mondo del cinema - erano a Cannes per un’iniziati¬ 
va benefica; raccogliere fondi per la lotta contro 
l’Aids. Ecco come Liz racconta la sua attività di «por¬ 
tavoce» di tutti coloro che lottano con la malattia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDEPA8SA 


■■ CANNES.' «lo non sono di ■ 
fronte a voi.'oggi. come attrice. ' 
ma come rappresentante di 
tutti coloro che vìvono con ' 
l’Aids, /o .spnp, l'avypcato dei . 
bambini mòtenti nelle, nazioni 
sb,ijo^vtt\ippat«;,lo,son 9 , la vo- ■ 
ce dei tossicodipendenti dei 
ghetti. Io sono la rappresen¬ 
tante delle prostitute nelle vie 
delle metropoli, lo vi chiedo 
semplicemente aiuto per tutti 
quelli che non possono parla-. 
re». La voce di Liz Taylor fi leg¬ 
gera ma,penetra dentro. Mal- ' 
grado la ressa, malgrado il to- . 
no mondano, il pressing della 
folla e dei giornalisti che han-.' 
no paura di perdere il lampo 
dei suoi occhi perennemente 
magnetici; la donna, l'essere ' 
umano fi II a pretendere che la 


' malattia, il dolore, la realtà del 

■ ‘ mondo facciano il loro ingrcs- 
, so tra I flash dei (olografi c le 

loiteltis delle signore. 

. ■ stata una bella recita. 
' ‘quella erte ieri Jà più bella del- 
■',1e.jdivlneffU,unA volta ha offer¬ 
to, insième a Phil Ctillins, a Jan 
McKellen e a Michael J. Fuchs. 
Una recita che nessuno proba¬ 
bilmente avrebbe voluto (are; 
quella per raccogliere fondi 
. per la lotta all'Aids. Lei, Liz, da 
anni, da quando il caro amico 
' R(x:k Hudson fi stato stroncato 
,, dalla malattia del s<s:olo, ha 
creato questa organizzazione 
' mondiale, c ci tiene a sottoli- 
. neare che fi mondiale: «I soldi 

■ che raccoglieremo questa sera 
' con il film che Stallone ci ha 

gentilmente donato. Cìi/fhan- 


!tpr, e con la vendita delle loto, 
.saranno devoluti a Nairobi (- 
un'Argentina, pcrchiS l'Aids, 
come il linguaggio del cinema, 
non conosce frontiere”. Ma sa 
che «malgrado siano passati 
dodici anni dal diffondersi del- 
rcpidemia mondiale, molto 
poco fi stalo fatto e mollo vi 
devo itneora chiedere». La 
Taylor ha condannalo le divi- 
.sioni, gli .scontri politici e 
scientifici attorno all'Aid.s: 
«Non abbiamo tempo per divi¬ 
derci. ma .solo per combattere 
uniti”. 

Vestita .semplicemente di 
bianco, con qualche giro di 
paillcttcs attorno alla scollatu¬ 
ra, orecchini di slrass, il .sorriso 
dolcissimo di .sempre, una lu¬ 


minosità appena volala dall'e¬ 
mozione di diventare messag¬ 
gera di un così grave compito. 
Liz non ha deluso le aspettati¬ 
ve. E se da un lato ci si sente a 
disagio a parlare di morti in un 
clima sfolgorante di lustnni, fi 
pur vero che sono queste situa¬ 
zioni a portare nelle case di 
tutti problemi che spesso si 
vorrebbero rimuovere. È quel¬ 
lo che fia affermato Jan McKel- 
lon, quando ha dotto che gli at¬ 
tori dovrebbero dichiarare di 
essere malati di Aids perche* 
proprio la notorietà che hanno 
conquistato li rende cosi im¬ 
portanti nel lanciare il messag¬ 
gio di .solidarietà. 

Jan McKellen Interpreta il 
personaggio deH'omosossuale 


nel film And die Band Played 
On, che racconta la .storia di 
questi anni di Aids e che fi .sta¬ 
to interpretato gratuitamente 
da un cast di stelle di Holly¬ 
wood, da Richard Gore a Stirve 
Martin, da Lily Tomlin a Phil 
Collins, Aniclica Haston e tanti 
altri. «Sono felice di aver accet¬ 
tato quel ruolo, anche perchfi 
credo che sia importante riaf¬ 
fermare la libertà per ognuno 
delle proprie scelte .sessuali, e 
ricordare che l'Aids non fi una 
malattia che colpisce solo al¬ 
cune persone come tutti vor¬ 
rebbero far credere". Il film, del 
quale sono stati mostrali sette . 
minuti, doveva essere pronto 
in questo periodo, ma ci sono 
stati ritardi nella lavorazione. - 


Verrà trasmesso in settembre 
via cavo, poi uscirà nelle .sale 
americano. «È un film molto 
importante - ha ricordato Liz - 
anche perchfi dimostra quanto 
l’Aids sia diventata una malat¬ 
tia politica». 

La re.ssa della conferenza 
.stampa, dove i giornalisti han¬ 
no ri-schiato di restare schiac¬ 
ciati nel corridoio di accesso 
alla sala, si fi f>oì trasferita sulla 
CroLsettc. interamente blocca¬ 
ta dai fans di Liz e di Stallone. ' 
che si sono diretti poi alla sala 
Lumifire del Paiais per la serata 
di gala di C/tWianger. All'hotel 
Martinez, intanto, fi continuata 
la vendila delle fotografie d'au¬ 
tore che ritraggono i più grandi - 


Ieri in concorso 
«Libera me», nuova 
opera dell'appartato 
regista fmricese 
Un film quasi muto 
che si candida 
alla Palma d'oro 






"Libera me» e in basso il regista Alain Cavalier. A destra una scena di «Valle Abramo» 


Cavalier, le armi e 



amon 


Dalla Francia arriva in concorso un film «alieno», 
strano, insolito, stupendo. Una breve opera di 75 
minuti, senza una parola di dialogo, con immagini 
influenzate da secoli di pittura (da Caravaggio all’i¬ 
perrealismo). Una riflessione altissima sull’oppres¬ 
sione in ogni tempo e in ogni luogo. È Ubera me di 
Alain Cavalier, l’appartato autore di Thérèse. Un 
candidato d’obbligo alla Palma d’oro. 

■ • • ' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. . -ALBERTO CRESPI 


H CANNES. Sugli schermi di . 
Cannes è arrivato il silenzio. Li¬ 
bera me di Alain Cavalier: 75 . 
minuti senza una parola di dia- . 
logo. Il film più corto c nobile ■ 
del concorso, in una giornata 
all’insegna del cinema d'auto¬ 
re più solitario. Alla Quinzaine 
fi passato Valle Abramo d i Ma- 
noel de Oliveira, altro cineasta 
le cui opere sembrano arrivare 
dalla luna. È stato un doppio 
incontro proficuo. Per riflettere 
sul fatto che il cinema, questa 
forma di espressione che in 
tanti danno per morta o vam- 
pirizzata dalla tv, ha ancora ì 
potenzialitàinsospellate. - 
L'originalità di Ubera me 
non si ferma all'assenza di pa¬ 
role. È un film straordinario, si¬ 
curamente Il più insolito e spe- 


. rimentale del concorso. L’avo- 
' vano presentato come una ri¬ 
flessione sulle delazioni nella 
I Francia di Vichy. Un Corvo (il 
famoso film di Clouzot) cin- 
quant’anni dopo. Niente di più 
riduttivo. Ubero me è al tempo 
‘ stesso totalmente tisico (per 
come la macchina da presa sta 
addosso ai personaggi, regi¬ 
strandone al microscopio ge¬ 
sti. sguardi, azioni) c total¬ 
mente astratto. Nessun segna¬ 
le, nessuna parola permette di 
ambientarlo in un'epoca pre¬ 
cisa. È una tragica riflessione 
su tutte le dittature. «Ho fatto 
- un simile film - ha detto Cava- 
■ lier in conferenza stampa - 
perchfi vivo in un’epoca com¬ 
plicata. Non ho voluto situarlo 
nfi temporalmente, nó geogra- 



licamente. Sta allo spettatore 
entrare liberamente in Ubera 
me e leggerlo in base alla pro¬ 
pria vita, alla propria storia. La¬ 
scio totale liberta di interpreta¬ 
zione». 

Descrivere Ubero me fi, ov¬ 
viamente, assai difficile. Chi ha 
visto il precedente film di Ca¬ 
valier, qucll'autentica meravi¬ 


glia che era Thérèse, dedicata 
alla santa del Carmelo, deve 
immaginarne una versione 
muta, stilisticamente ancora 
più scarnificata. Dei quadri fis¬ 
si (non c'fi un solo movimento 
di macchina). Illuminati sem¬ 
pre da un'unica fonte di luce: 
come in Caravaggio. In questi 
lableaux vivatus avvengono 
azioni apparentemente mini¬ 
me, tutte legale a una situazio¬ 
ne assai chiara: c'fi un regime 
militare, e c'fi gente che resiste 
a questo regime. Dei soldati, 
con divise che non apparten¬ 
gono a nessun esercito delini- 
to, controllano dei documenti. 
Un vecchio prepara documen¬ 
ti clandestini. Il segno di rico¬ 
noscimento fi sempre una (o- 
togralia strappata; il vecchio 
ne ha una metà, chi va da lui 
deve avere l'aUra, e farla com¬ 
baciare. Il figlio del vecchio si 
procura delle armi: una pisto¬ 
la, alcune bombe a mano. 1! 
capo della polizia si sposa. Poi 
fa arrestare il vecchio fotogra¬ 
fo, con il figlio. 1 due vengono 
lorturali. Ma alla fine gli aguz¬ 
zini vengono sconfitti. Uno di 
loro viene catturato da un 
gruppo di ragazzi che lo co¬ 
stringono a denudarsi e lo co- 


.spargono di inchiostro ros.so, 
che .simboleggia il sangue. 

Ijc azioni messe in scena da 
Cavalier sono talmente sempli¬ 
ci ed universali che il tutto po¬ 
trebbe accadere ovunque. Nel¬ 
la Francia di Vichy. m Bosnia, 
in Sudamcrica. nell'Italia fasci¬ 
sta, nella Germania nazista, 
ncU’Urss staliniana. Dovunque 
degli uomini abbiano oppres¬ 
so degli altri uomini. Nessun 
compiacimento psicologico, 
nessun comizio più o meno 
•sommerso»: Cavalier fa un ci¬ 
nema fisico c fisiognomico. 
dove contano solo le facce: 
■Sono ossc.ssionalo.dai volti - 
dice-camminando per strada . 
vedo ogni giorno almeno due 
o tre persone con cui amerei 
fare dei film. Per trovare gli in¬ 
terpreti ho girato la Banlieue, i 
quartien più disperati di Parigi, 
con una videocamera, e ho 
creato un archivio di almeno 
un migliaio di facce». E la scel¬ 
ta del silenzio? «Il film fi nato 
dalle foto sui giornali, da mille 
piccoli pezzi d’attualità che nu 
hanno raggiunto in modo 
frammentarlo ma irresistibile. 
Ho leso l'orecchio e non ho 
sentilo parola. Di solilo siamo 
investiti da un flusso di chiac- 


artlsli del cinema. Una carrel¬ 
lala di immagini suggestive, 
ironiche, trasgressive che han¬ 
no fatto la stona del nostro im¬ 
maginario, Vengono venduto a 
partire da 800 franchi l'una. Il 
biglietto per il film di Stallone, 
invece, costava novantamila li¬ 
re ed era obbligatorio l’acqui¬ 
sto per tutti, anche per la stam¬ 
pa. 

Ma naturalmente tutta la 
macchina pubblicitaria messa 
in moto da questa presenza al 
46“ festival di Cannes fi mollo 
più imfiortante dei soldi che 
potranno essere raccolti con 
questa iniziativa. Perché se fi 
vero che gli attori, quando (an¬ 
no beneficenza, ottengono an¬ 
che pubblicità per se Messi, fi 
anche vero che senza la mobi¬ 
litazione di Liz il cinema ame- 
ncano non avrebbe conosciu¬ 
to il grande impegno di questi 
anni contro l’Aids. «Hollywood 
non la film su questo argomen¬ 
to, perché sono storie che non 
hanno un lieto fine», ha com¬ 
mentato amaramente l'attrice. 
No, non sono a lieto fino, E 
Cannes lo sa. Non a caso la sa¬ 
la delle conferenze della 
«Quinzaine» fi intitolala a Si¬ 
mon Mizrahi, press agent e 
giornalista Irancesc, ucciso 
l’anno scorso dall'Aids. 


M CANNES Finalmente si ri¬ 
de. I [estivai di cinema non 
amano le commedie, ancora 
meno le farse, probabilmente 
per quel tanto di sacrale-serio- 
so che avvolge la competizio¬ 
ne, Ma quando arrivano, tutti 
tirano un respiro di sollievo. 
Accadde a Venezia con L'ono 
re dei Pazzi di John Huston e 
Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crichton, fi accaduto 
ien a Cannes con Spliltinp 
Heirs, diretto da Robert Young 
(da non confondere con il 
quasi omonimo regisla amen- 
cano di Alambrisla) ma a tulli 
gli effetti uno scherzacelo di 
marca Monty Python. 

Non per niente l’ha scritto, 
prodotto e interpretato Eric !d- 
le, uno dei fondatori del cele¬ 
bre gruppo satirico inglese in¬ 
sieme a John Cleese. Michael 
Palin e Terty Jones. Il risultato 
non fi sempre all'altezza d(*!la 
lama, ma per ridere si noe. Co¬ 
me succedeva m Un pesce di 
nome Wanda, fi il contrasto fra 
la vitalità bifolca degli ameri¬ 
cani e l'ipocrisia trattenuta de¬ 
gli inglesi a dar fuoco alle pol¬ 
veri. Si immagina infatti che il 
quindicesimo duca di Boume- 
moulh, nobile casata britanni¬ 
ca afflitta da riconenti casi di 
stravaganza .sessuale, sia uno 
yankee ba.s,so e bruttino che gi¬ 
ra in panini. Possibile? Figlio di 
un nobile morto affogato co¬ 
me Maxwell cadendo dallo ya¬ 
cht e di una ex hippy america¬ 
na Iraslormatasi in mangiauo¬ 
mini sesy, il tenero-imbecille 
Henry sì ntrova a capo di un 
impero finanziario che gesli- 
scecon stile yéyé. Ma in realtà, 
come capita nelle favole, il ve¬ 
ro "Ultimo dei Boumemouth» fi 
un modesto impiegalo dell'a¬ 
zienda. Tommy Palei, allevato 
da una famiglia indiana: negli 
anni Sessanta i genitori se lo 
dimenticarono letteralmente 
al ristorante durante un party 
alquanto fumalo, e nella con¬ 
fusione delle ricerche avvenne 
lo scambio. 

Se Telo le Heros risolveva lo 


stesso tema m chiave surreale- 
esistenziale (chi mi rida la vita 
che mi hai rubalo’), Sphthng 
Heirs volge in burletta la ven¬ 
detta architettata da Tommy ai 
danni dcH'mncxionte usurpa¬ 
tore. che nel frattempo si fi 
sposato con una svcntolona 
ambiziosa già goduta dall'im¬ 
piegato; naturalmente, ne.ssu- 
na delle terribili imboscale va 
a segno, ogni volta il duca yan¬ 
kee toma in sella esibendo 
quella laccia da impunito, 
mentre l’attentatore, sobillalo 
da un avvocatocrimtnaìe, si di¬ 
spera in un clima maldestro in 
puro stile Paniera rosa. 

Come capista spesso nei 
film dei Monty l“ython. all'ac¬ 
cumulo delle gaifs non corri¬ 
sponde una pan qualilfi della 
regia: una volta buttala sul caz- 
zeggio demenziale, la storiella 
alterna trovate molto spa.ssose 
(i sogni indù di Patel. i titoli di 
lesta costruiti come un album 
di famiglia.,.) a sequenze tira¬ 
le un po’via. Se il nome del re¬ 
gista, il vecchio Robert Young. 
dirà qualcosa solo ai cinefili di 
gu.slo britannico che amarono 
li suo The Vampire Circus. non 
ha bisogno di presentazioni il 
curioso cast misto anglo-statu¬ 
nitense messo insieme per 
l'occasione; da HollywixxJ 
vengono Rick Moranise Barba¬ 
ra Hershey. il versante londine¬ 
se fi completato dal veterano 
John Cleese. spiritosamente 
introdotto da una scntta che 
recita «Per la pnma volta sullo 
schermo...«. 

Ma fi certamenle Idle, occhi 
blu sgranali, nasone anstocra- 
lico e capelli lunghi alla Beat¬ 
les, il cervello del film, Ispirato, 
pare, alla vicenda di un amico 
abbandonato da bambino 
dentro una cabina telefonica; 
basterebbe la faccia .stupita 
che fa cjuando scopre di non 
essere indiano per iscnverlo 
ira i commedianti di razza, figli 
di una certa impassibilità all 
british. Peccato che quando 
uscirà in Italia lo sentiremo 
doppialo. 


chicrc che ci sommerge. Come 
squadroni ■ di mosche che 
escono dallo bocche. Per par¬ 
lare della violenza che c'fi nel 
mondo, invece, ho .sentilo il bi¬ 
sogno del silenzio». 

In ultima analisi, quello di 
Cavalier fi uno studio lucido 
sui meccanismi dell'oppres¬ 
sione. un altissimo grido di li¬ 
bertà. È bella la sua spiegazio¬ 
ne del titolo: «È in latino per¬ 
chfi non sia in una lingua mo¬ 
derna riconoscibile. È al singo¬ 
lare - c non "libera nos" - per¬ 
chfi l’individualità fi sempre un 
concetto chiaro e indiscutibile, 
mentre il "noi" oggi si identifi¬ 
ca spo.sso in una logica di 
gruppo ambigua c violenta, E 
ho taglialo la (rase intera del 
requiem, "libera me domine a 
morte aclcrna", per dare al 
film un tono ultra-laico». 

Ubero me fi un film stilistica- 
mente purissimo, di grande in¬ 
tensità emotiva, di grande ori¬ 
ginalità. Un capolavoro. Se la 
giuria dì Cannes vorrà dare ai 
premi una connotazione «al¬ 
ta», austera, quasi da provoca¬ 
zione intellettuale, Jane Cam- 
pion e le sue Lezioni di piano 
hanno trovato un concorrente 
seno per la Palma d'oro. 


Quinzaine: «Vaile Àbramo» 
deirautore portoghese 

De Oliveira 
tra la Bibbia 
e Flaubert 


ENRICO LIVRAGHI 

M CANNES. A 85 anni Manoel De Oliveira, il 
ma^or regista portoghese, continua a tare un 
cinmna inaudito e scandaloso rispetto agli stan¬ 
dard attuali. Un cinema che al gusto contempo¬ 
ranco non puO che appanre arcaico, con quel 
suo linguaggio irriducibilmente distante dalla 
frenesia, per non dire dal parossismo narrativo 
di tanti film moderni, non soltanto americani. 
Un cinema per di più estraneo a un normale 
metraggio digeribile da un qualsiasi spettatore 
medio. U’soulicr de satin, presentato a Venezia 
alcuni anni fa, aveva ad esempio una durata di 
circa sette ore. Valle Àbramo, che 6 il suo nuovo 
film passalo qui a Cannes alla «Quinzaine», dura 
molto meno: solo tre ore e sette minuti. 

La macchina da presa piazzata su un treno 
inquadra una stupenda vallata tagliata dalle ac¬ 
que di un limpido fiume, in una suggestiva pri¬ 
ma sequenza dal respiro solare, in compenso, a 
quasi (lue ore dall’inizio, un impercettibile mo¬ 
vimento della camera può lar sobbalzare, tanto 
fi divenuta spontanea l’assuefazione all’inqua¬ 
dratura fissa, ai campi medi c lunghi, a qualche 
primo piano e ai rarissimi dettagli. Nessuna con¬ 
cessione al gusto, al glamour, alle abitudini or¬ 
mai incrostale di tanto cinema contemporaneo. 

Cosi Valle Abramo può risultare un film curio¬ 
samente lucri tempo. Una storia intrisa di in¬ 
quietudini c percorsa da una sottile passione, 
che sfio.'a valenze allegoriche dal sapore bibli¬ 
co (da qui, appunto, il titolo del film), ambien¬ 
tata nell’arco degli ultimi vent'anni in un Porto¬ 
gallo appartato, contadino, in cut le differenze 
scxiiali sono nette e decise, può finire con l’assu¬ 
mere una sapore melodrammatico spiazzante. 
Ema. giovane e bella, anche se leggermente 
zoppicante, sposa un medico senza amarlo. Di 
famiglia borghese. 6 cresciuta in un ambiente ri¬ 
gidamente cattolico. E' una donna che cela 
dentro di sé una profonda, divorante sensualità. 
Una figura che semina un sottile disagio nel ric¬ 
co ambiente frequentato dal marito, con la sua 



inquietante presenza, quasi nascosta, ma dagli 
effetti dirompenti per ogni uomo che le si acco¬ 
sti. In realtà fi una sensualità intensa, diìaniante, 
autodislruttiva. Ema infatti ha due figlie, ma la 
sua vita sessuale con il marito fi arida c disastro¬ 
sa. Cosi, in rapida successione, sperimenta tre 
amanti, ma senza mai veramente prcrvare una 
vera passione. Alla fine, coerentemente, muore 
quasi per caso, in una splendente giorno d'esta¬ 
te. 

Come SI ve(Je la vicenda, tratta da un roman¬ 
zo di Agostina Bessa-Luis, rimanda sapori squi¬ 
sitamente flaubertiani. Ema. insomma, fi una 
Madame Bovary con qualche inusitato tocco 
mèlo. Una voce fuori campo, che naturalmente 
declama passi del romanzo, sottolinea i tratti 
della personalità lacerante di Ema. mentre le in¬ 
quadrature restituiscono i salotti buoni degli in¬ 
terni, il verde della campagna, gli scoici della 
vallala e i pienosi tentativi degli azzimati notabili 
di attirare ratlenzione della donna. Insomma, 
un lirismo che si tinge di una fine ironia, forse 
involontaria, in verità l'intreccio as.somiglia ri¬ 
schiosamente a quello di una telenovela girata 
con una grande mano d’autore. Il taglio visivo fi 
peraltro di una bellezza slrordiiiaria, costruito 
con un'elaborazione figurativa decisamente 
ispirata alla grande tradizione pittorica euro¬ 
pea. Colori caldi, fulgidi, teneri c a volte violenti. 
In alcune inquadrature, la luce a.ssume un eflet- 
lo espressivo di grande suggestione, e sembra 
direttamente trapiantata da qualche quadro 
cinq(s:entcsco. Vaile Abramo sembra una tele¬ 
novela rinascimentale. Chissà se anche De Oli- 
veira la vede cosi. 
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Anticipazioni del nuovo palinsesto Monica Vitti presenta la sua autobiografìa dal titolo «Sette sottane» 

fcarte «lo» soittrìce involontaria» 
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GABRIELLA GALLOZZI 


Hi K )M \ I Iis ilx tt I Ci irtliiu 
tuniL «[untivi) l’ipiui B melo 
ili i>r i th (. ( n I Ialo 11 -\i\ 
etili novit i- (Il k imtio }u r il 
[)rossini() [)ilin'»(stn utlunii.i 
k iiiiiuuK 1 ile le ri el il din llore 
C allo I usciiiini lu t torso di un 
ineotilro eon Ut st uniui deisti 
nato tnviee i eiftnre -elintiodi 
re [)ÌK a- i CI mdio Don it ( it 
tin L Anna bcalfati eonduttori 
de Ilo sfortunato A cartr stoptr 
ti (una medi i di ascolto di tir 
ca un milione di telespettatori 
e -attere ssioni- d» p irte delta 
critica) 

4 a C» irdini e un soUo con 
se>lidate> di kaiuno - ha sottoli 
nc ito 1 ustat^ni - che il pubbli 
co una Dunciue fare ino di tilt 
to per consolidare k sue doti 
I idea piu iccrcdit ita e tjuclla 
di farle condurre una striscia 
tiuolidiana [)vsLrale leu ita al 
le celcbra/'iont dei cento inni 
delcincMTia Ma se cìuesta ideM 
non andra in porto sti imo 
pensando i irasform ire Caffi 
Italiano in un prot;ramrn<i [ire 
serale Ik*r Pippo Biiudo invc 
ce che proprio in questi qiorni 
-le VOCI di corridoio avrebl)ere> 
voluto ai timone di DotiKruca 
uì C pronto un -nuovo p*o 
dramma in prim i serata - ha 
continualo il dire ttorc di Kaui 
no - i’crchc Bando orn .u c la 
b.indiera della nostri rete ed e'* 
vjiusto affidari^li uno spazio mi 
portante 

Quanto a Oonnnica in il 
contenitore domenicale che 
nella scorsa statone ha pejrta 
to alle dimissioni il ca[K> strut 
tura Brando Giord mi i,<on lui 
stiamo studiando un grande 
proi^etto una trasmissione' sul 
futuro della tccnolom.i ) 1 1 si 
tuazionc ò piu com[)lessa -Pri 
ma di pensare ai nuos i condut 
lori - h I ac;i^iunto Fuscavtm - 


t)isuv,na pensare a rinnovare la 
furimii l\>i SI peiise r i a e hi 
iffid irl I l lime I ce rU zz i e'* 
elu SI (ar i coimineiiie Cosi co 
me SI ritiri me he Sconinuttia 
ni<jifn 'visto elle -sarebbe »s 
sur loc meellire provjrammidi 
successo- t^>u melo infatti 
non venc,o io e<mcellati ncan 
che ejuelli piu sfortim.iti come 
A iartt \iopirli die Fuscattm 
hi assieunto die tornerà in 
p illuse sto indie il prossimo 
inno -QLie*sio protjr mima - 
h i sottolineato il direttore - ò 
[> irtitovoliitamenle in punta di 
piedi perche e'ra un ipotesi di 
lavoro in un ambito difficile n 
ijLumlo SI trattivii di ritavtliarc 
uno spazio di ittualita dopo 
una rubncii del Iql Dopo 2^) 
[lunUite mi sembra che il risul 
t ito SUI positivo Anctic se' non 
nascondo die ce voluto un 
periodo di rodai^qio Ma ò mi 
portante la linea delia trasmis 
sione se nza ('ffetli forti senza 
la ricerca di scoop ma uj^ual 
mente in sintonia con le richie 
stc della ne nU'“ 

Uni novità invece c ò net 
lambito della pronrammazio 
tic per ranazzi Che I uscanni 
tiene a sottolineare soprattutto 
dopo ic polemiche sollevate 
dal presidente del -rdefono 
izzurro- l mesto Caffo a prò 
posilo del Sann rno dei piccoli 
Non credo che la linea di 
Ramno - ha detto il direttore 
della rete - per raR<iz/i possa 
essere giudicata in base a qui 1 
programma be abbiamo sb i 
nliato invitando i bambini a 
se lirrniottare i cantanti va bc 
nc non lo rifaremo piu Ma a 
dimosiraz.onc del nostro inte 
resse por il pubblico dei pm 
piccoli da ottobre dedichorc 
mo loro tutto il pomcrifiinio 
dalle Malie ISSO- 


Monica Vitti ha scritto un libro intitolato Sette sotto 
ne do\e racconta la sua Mta sotto forma eli una lun- 
qa intervista La famiglia le paure le case e qli amen 
di un attrice alla quale il successo non lia tolto la sua 
bella insicurezza 'Nella mia famiglia ero la i)iu brut 
tina Secca come un chiodo c piena di lenticchie II 
seno mi e venuto a 25 anni Però le gambe ce le ho 
belle le mani lunghe c i piedi anche purtroppo ► 


MARIA NOVELLA OPRO 



IH MlU\NO Attori che divcn 
tano re'msti cantanti scrillon 
politici c magari anche filosofi 
Alton che ce re mo strade di 
spericolala affermazione qua 
siche non bastasse piu .ippari 
re quello che sono ( cioO belli 
ricchi e famosi Qualcuno le 
trova queste stradi Fcrcscm 
pio Monica Vitti I \ noslrr 
splendida iltrico che tia scrii 
lo una -autobioi^rafia mvolon 
lana intitolata òetti 'sottane 
(edizione Sperimi e Kupfcr 
pa^ 199 lire 26 500) e preson 
lata ieri sera a Milano alki pri 
senza nicnt(*meno dir di Lui 
be rio Eco 

Sljjnora Vitti, nel suo libro 
lei dice «è tutta la vita che 
ho a che fare con le parole 
degli altri». E' per trovare 
parole tutte suo che ha deci¬ 
so di scrivere? 

No non era una mia ne*ccssiia 
quella di scrivere L stataun i 
richiesta che mi ha fallo du 
rame una cena Nicola Carraro 
delia bpcrling lo sono rimasta 
stupita e lusingata ma mi sono 
prcs,i un po di lc*m |)0 perde 
cidcrc ho risposto -forse sl- 
ma con la paura di non farce 
la Poi man mano che scrive 
vo mi accorgevo che il libro 
prendeva piu importanza di 
tutto il resto era diventato un 
mio gioco una mia )il>erta o 


niag in un i fuga che mu rine 
cessarla 

F come mal, pur manlfestan 
do il suo fastidio per le intcr 
viste, ha scrìtto poi sotto for 
ma di lunga intervista'^ 

I crch(! dovevo trovare' un dia 
logo Lra la scrittura piu f «elle 
per me che* avevo icnUotlelle 
scene'ggiaturc inpissjUx che 
ero comunque ibituit » il dii 
logo recitando 

Ma odia di piu le Interviste o 
le Inlervistatrici'* 

Non odio n(. le interviste (per 
0\C mi fanno benissimo coiiìe 
una sorta di tf rupia) nC le ni 
lervisiatrici che poi sonoqu.tsi 
sempre donne e persone clic 
trovo gradevoli 

Lei ha anche scrìtto che, nel¬ 
la vita cerchiamo tutti dispe¬ 
ratamente qualcuno che ci 
ascolti, c per questo siamo 
disposti ad amare o anche a 
tradire . Ma lei sa ascoltare'’ 
SI bono una buona spett ilri 
ce* amando lo spettacolo c f i 
Cile ascoltare 

Che cosa le fa paura nelle In¬ 
terviste? Non si fida'’ 

Non ho paura delle persone 
ma del passaggio chi avviene 
tra le mie parole c la scritturi 
Involontamnimcnic a\Mim 
un i selezione che può tradire 



Monica Vitti ha scritto il libro « Se*te sottane 


ilstnso NQhd (!(. c isi k m 
urvisk s(Mio sincire ma t 
quel Id dii mi prciKi iip t 1 
moH(j friisiraiik imbattersi in 
frisi chi non ivtc i m ii di tlo 
M I so che c natiirak filtrai 
qudlo ihc SI ascolti Io fan 
pi ggio ricconkn I tiitl I un il 
tra stoni 1 ortunal uni nk li 
stessi cos,i( uni perdili idi 
(i un I pir dii li senk un i 
|H.r chi 1 1 gli ird i deek r i ! 
<|Uisioi lM*ik p(rdk nd |> is 
siggio icquistui non perde 
Nei libro a un certo punto lei 
sostiene di aver bisogno dei 
colon perché ci vede poco 
t-, in un altro punto, di siu- 
plrsl molto, forse perche ci 


vede poco Come se la mio 
pia. anziché un piccolo han¬ 
dicap, fosso una condizione 
poetica 

Ikrim i forst un po cosi An 
(In lo sp(.tUkolo dcform.i l.i 
le ili I 1 un I lente .illravcrso la 
qii ik tutto dive p issare che 
i I nbi 1 il punto di vista Dio c 
stato qr inde nel dire i ugnu 
no 1 1 sua realtà 1 1 sua vtril i 
Dui [ursoik die parlano si 
se nubi modueinondidivcrs) 
Oppure non ci riescono, ed 
c ikincomunicabilità» 

1 incomunii abilita vuol diri 
non du i difficile parlare di 
(i \ I Miclu'ljngdo ma che ('* 


proprio impossibili Perù lui 
inkndiva una in omunicabili 
ta dei sintimcnti Quellapcria 
quale magari un giorno apri 
uni filli stri i dici all litro -(5 
tutto Imito Può vuccodt re Gli 
imon possono finire 
Lei si descrìve insicura, ca¬ 
pace di perdere tutto, anche 
le case, che ha sempre dovu¬ 
to lasciare con tutto quello 
che c'era dentro E neU'a- 
more, va tutto perduto o 
qualcosa resta? 

Villi solo [xr li COSI E di do 
minio pubblico chi ho amori 
lunghissimi Non mi interi ssa 
no I flirt c molto piu awentu 
ros I un j vii 1 in comuni 


DSE-TORTUGA (S) Puntata spen lak intito) it i-1^ 
m iha l.i morii Are Invio per una memori i storica- di di 
eata a! primo anniversario dell i strage di C ij^.K i 

FATTI, MISFATTI E (Ratuno 11) Il nuovo esame per la 
[latente di guid i tu di-cisamenle scoraggiato p< r la sua 
difficolta molli espiranti automobilisti le domandi sono 
diminuite d i 23 mila a 1 1 mila e* la pe*rcentuale dei boe 
eiali C* salita dal 20 al 50 jxreento Li rubrica del Tgl fia 
scoperto do|X) un giro-segre*to» nelle autoscuole che la 
patente -asMeurata- (grazie a un sovaprezzu) ò aneora 
parcH-cliio diffusa 

METROPOUS (Videomustc ìb) Viene presentato 4 wso 
aperto il libro intervista di Mano Scialoja all ex capo de! 
li Brigate Rosso Renato Cureio Entrambi saranno pre 
SI. Iti in studio per nsjxmdere alle domande degli studen 
li 

QUARK ENCICLOPEDIA (/^c/mno J8 50j I ultimo vjag 
gjo pi r questo ciclo ò dedicato ai -mondi invisibili- all e* 
tema curiosità di sapere se nella vastità dello spa/jo esi 
stono altre civ iltà od altre forme v iventi come la nostra 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre 20 JO) Ancora di sce 
na il processo a 1 olò l^ina in questa puntata verrà prò 
posto il confronto Ira Giuseppe Marchese e Gaspare Mu 
lolo pentiti di mafia e Runa avvenuto nell aula bunker 
di Rebibbia il giorno precedente all attentato di via Fau 
ro 

UUSSE E LA BALENA BIANCA 2225) becondo 

appuntamento con Vittorio Gassman e la sua opera tea 
trale tratta dal MobvDicR di cui stasera dopo lo spc*cjdle 
della prima puntata viene proposto it primo atto 

PORCA MISERIA 22-/5j FabioFazio BiunoGam 

barotta c Patrizio Roversj si congedano dal pubblico tele¬ 
visivo Prolagoniste di quest ultima puntata due famiglie 
una di Ancona ed una di '1 orino che si fr^nieggeranno 
per arrivare alla line del mese con lo sti[x*ndio medio di 
una famiglia italiana tra spese impreviste e beghe mora 
Il Protagonisti dei filmali di questa puntata finale saran¬ 
no gli «ispiratori morali del programma i tangentisti lutti 
coloro che corrotti hanno istigato alla picco'a corruzio 
nc le famiglie italiane» 

FUOR] ORARIO (Raitre ' JO) -L altra Sicilia cento anni 
di rivolta» é il titolo del documento reali/./alo da Pasqua 
le Scimcca con spev-oni di repertorio immagini inedite 
c alcune sequenze de! suo nuovo film Uintorno dtSanSe 
ba*stiano per raccontare la stona del popolo siciliano 
partendo da un centenario dimenticalo il 22 maggio del 
1893 naseex^ano i Fasci siciliani dei lavoratori il piu gran 
de movimento di rivolta popolare m Europa doixi la Co 
niune di Parigi 

(Alba So/aro) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


1 UWOMATTINA. Coni Azzariti 

Tei eCIORNALgUNO _ 

i TOWeCONOMIA_ 

I TgL CQl ORNAtC U NO_ 

I UHOMATTINA gCOMOMIA 
I SUSANNA TUTTA PANNA 
Film di Steno con Marisa Ailasio 
Durante II film allo 1t TGUNO 

> BU ONA FORTUNA. Varietà 

1 TELEG IO RNALgUNO _ 

i LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film enn Angela Lansbury 

t TgLEOIORNALEUNO _ 

\ TGUNO-TRE MINUTI DI... 

» FATTI MISFATTI E... Attualità a 
cura di Puccio Corona 

I CRONACHE ITALIANE _ 

kPSE., Caramella 3 _ 

> L’ALBERO AZZURRO. Per i piu 
piccini 

i BIG. Programma per ragazzi 
i COLF. Opend Italia 

i OGGI AL PARLAMENTO 

t TgLEOIORNALEUNO _ 

( PATENTE DA CAMPIONI. Gioci 

a quiz con Demo Mura _ 

i QUARK ENCICLOPEDIA 
) ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA _ 

> TELEGIORNALE UNO _ 

I CALCIO. Campionato italiano 

Cagliari-Milan Telecronista 

GianniCerqu oti_ 

i TgLEOIORNALEUNO _ 

ì LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

> ULISSE E LA BALENA BIANCA. 
Tosto e regia di ViUonoGassman 

> PREMIO LETTERARIO HE¬ 
MINGWAY. Da Lignano Sabbia 
doro 

> TELEGIORNALE UNO _ 

i OGGI AL PARLAMENTO 

i MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI. _ 

i JIM, L’IRRESISTIBILE DECTI- 
VE. Film di David LowolRich 
i TELEGIORNALE UNO _ 

> PICCOLO MONDO ANTICO. 

Film _ . 

> TELEGIORNALE UNO _ 

I DIVERTIMENTI 


uwiversitA_ 

TOMEJERRY. Cartoni animati 

PIC COLE E GRANDI STORIE 

Kt«YFUfe Cartoni _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

FURIA. Telefilm _ 

TG2 MATTINA _ 

VERDISSIMO. _ 

L’INDIANA BIANCA. Film di 
Gordon Douglas 
POOQIEMOWSEIt Telelilm 
T02 Toiegiqrnale 
SEGRETI PER VOI... CON8U- 
MATORI. Di Anna Bartolini 
I FATTI VOSTRI. Varietà 

TG20RETREDICI _ 

TQ2 ECONOMIA _ 

T02-TRENTATRE _ 

SEORETt PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 
LA LEGGENDA DELL’ARCIERE 
01 FUOCO. Film di Jacques 
Tourneaur, con Buri LanCdStor 

SPAZIOLIBERO _ 

RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo- 
vo catechismo 

T02 Telegiornale _ 

DALPARLAMENTO _ 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TQSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE. Teletilm _ 

BEAUTIFUL. Sene tv _ 

T02 Telegiornale 

TG2LOSPORT _ 

I FATTI VOSTRI. Varietà 

T02PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

I DSE. Laura edicola 

TENNIS. Torneo ATP _ 

' AUTOMOBILISMO. Campionati 

del mondo di formula 3000 _ 

BABY DOLL. LA BAMBOLA Vt- 

VA. Film di Elia Kazan _ 

' TQ2 PEGASO. Replica _ 

' T02 NOTTE. Replica _ 

' TG2TRENTATRE. Replica 
FABER L’INVESTIGATORE 
VIDEOCOMIC 


TG3. Oggitnedicola lenmTV 

DSE. Toftuga _ 

TORLAVORO 
osi. Tortuqa Prmo piano 
T03. Oggi m edicola ieri m TV 
DSE. Tortuqa Primo piano 
DSE. Tortuqa DOC 

DSE. Il tarda se _ 

DSE. Parlatosemplieo 
' DSE. Veleggiando sotto costa 
GOLF. Opend Italia 
TG Telegiornale 
DSE. L occhio sulla letteratura 

TORLEONARDO _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3-POMERIGGIO _ 

TGR. Grand Tour Nord Sud _ 

OSE. La scuota SI aggiorna 

' GOLF. Open fl Italia _ 

TOS. Motociclismo _ 

TGS REGINA ATLETICA 

■ TENNIS. TorneoATP _ 

' TGS. Andiamo a canestro 

TOS DERBY _ 

' T03. In movimento 
I GIARDINI DI VILLA O’ESTE. 

di Renato Ferraro _ 

I VITA DA STREGA. Telelilm 
I TG3SPORT-METEO3 

* TC3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

■ CARTOLINA. Dt A Barbato 
> UN GIORNO IN PRETURA 

I T03VENTIDUE E TRENTA 
i PORCA MISERIA. Programma 
condotto da Fabio Fazio e Bruno 

Gambarotta _ 

TC3 NUOVO GIORNO _ 

i FUORI ORARIO. -Lotte in Italia 

1969 di Jean Lue Godard _ 

ril-OB. DITU^O DI PIÙ 

1 CARTOLINA. Replica _ 

I PORCA MISERIA. Replica 
I TGS Nuovo giorno Edicola 

^ VIDEOBOX _ 

i SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

6.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

0 OS MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Varietà Replica _ 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 
13.00 TC5 Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 FORUM, lubrica condotto da Ri 
ta Dalla Chiesa con Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Rubrica con Marta Piavi _ 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L’ARCA DI NOÈ. Itinerari 

16.00 BIMBUM6AM C uiom g och 
_ varietà peri p i u piccini _ 

17.55 TOS FLASH _ 

16.00 OK IL PREZZO È GIUSTO* Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonqtorno _ 

20.00 TGS Telegiornale _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Vanet a 

20.40 .«CONTINUAVANO A CHIA¬ 
MARLO trinità. Film di E B 
Clucher con Terence Hill Bud 

_ Spencer _ 

22.55 IL MEGLIO DI GOMMAPIUMA. 

_ Varietà _ 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

_ ma alle 24 TGS _ 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.00 TOS-EDICOLA _ 

2.30 ATUTTOVOLUME Replica 

3.00 TC5 EDICOLA _ 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGe Replica _ 

5.30 L'ARCA DI NOfc Rubrica 
6.00 TGS EDICOLA 


C ARTONI ANIMATI _ 

IMIEIDUEPAPA _ 

S UPERVICKV. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOCAN. Telelilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te¬ 
lefilm I vecchi eroi non muoiono 
mai- 

ATEAM, _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

DIECI SONO POCHI, Telelilm 
NON È LA RAI. Show con Paolo 

Sonotis (0769 64322) _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

21 JUMP STREET. Telefilm 
Ciao mamma* con Steven Wit- 

I rms _ 

T WIN CLIPS. Rubrica _ 

MITICO*. Varietà _ 

ST UDIO SPORT _ 

BAYWATCH. Tdetilm -La leg 
qcnda della luna nera- con David 
HassclhofI 

TARZAN. Teioltim I lottatori dt 
kante con Wolf Larson _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE 

KARAOKE. Varietà _ 

BEVERLY HILLS 90210. Tele- 

lilmcon Carpi Potter _ 

CICLISMO. Presentazione del 

76" Giro <3 Italia _ 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

ST UDIO APERTO _ 

R ASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

21 JUMP STREET _ 

ATEAM. Telelilm _ 

BAYWATCH. Toletitm _ 

PROFESSIONE PERICOLO 

DI ECI SONO POCHI _ 

MITICO. Varietà _ 

RASSEGNA STAMPA 


5.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRAPFOP 

7.40 IJErFERSON. Telelilm _ 

6.10 GENERAL HOSPITAL. _ 

6.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TC4 MATTINA _ 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

_ AMARE. Telenovela _ 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
_ novelaconM Regueiro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Talk 

_ Show con D Mengacci _ 

12.35 CELESTE. Telenovela _ 

13.30 TC4 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.00 SENTIERI. Telenovela _ 

15.15 MICAELA. Telenovela _ 

17.00 LUI LEI L’ALTRO Attualità 

17.30 TC4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota Nel corso del program- 

_ ma alle 19 TG4 _ 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
_ vela con Janette Rodriguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 

22.30 IL MARATONETA. Film di John 

Schk*singer con Dustm Hotfman 
Laufence Olivier Durante il film 
allo 23 30 TG4 NOTTE _ 

1.05 AVVOCATI A LOS ANGELES 
2.05 SIAMO DONNE. Film _ 

3.50 LUCREZIA BORGIA. Film 

5.30 TOPSECRET. Telefilm 




7.00 EURONEWS. TG europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO _ 

9.45 POTERE. Telenovela _ 

10.15 TERRE SCONFINATE. Toleno 

_ velacon Jonas Mollo _ 

11.00 QUALITÀ* ITALIA. Rubrica 
12.00 LA GUERRA DELLA PORTA 

ACCANTO. No stop televisiva 
per ta pace e la solidarietà nella 
ex Jugoslavia Conducono Gio- 
_ vanna Lio e Luciano Rispoli 

16.30 TMCNEWS _ 

19.00 LA GUERRA DELLA PORTA 

ACCANTO. No stop televisiva 
per la pace c la solidarietà nella 

_ ex Jugoslavi a_ 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 LA GUERRA DELLA PORTA 
ACCANTO. No stop televisiva 
per la pace o la solidarietà nella 

_ ex Jugoslavia _ 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 


ooeon 


1 ^' 




8.30 CORNFLAKERS _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 
18 30 


18.00 METROPOLIS. le ultime novità 
in libreria 


19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC LlOHT _ 

22.00 CHRIS ISAAK _ 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Uno 

sguardo alla scorsa settimana 

23.30 VM GIORNALE 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOQQUADRO Cartoni animati 
PRCHAMBERLAIN. Telefilm 
DONNEUROPEE. Rubrica 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

CARTONI ANIMATI _ 

ICARTONISSIMI _ 

SOLDATO GIULIA AGLI ORDI¬ 
NI. Film di Howard Zieft con Gol 
dieHawn Eileen Brennan 
TUTTOFUORISTRADA. Setti 
manale sportivo 

I CLASSICI DELL'EROTISMO. 

Unavillaincampagna 


USA TODAY, News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanz o_ 

ROTOCALCO ROS A_ 

7 IN ALL EGRIA_ 

USA TODAY GAMES. Attuai ta 

BROTHERS. Telefilm _ 

HEARTBEAT. Telefilm _ 

MACISTE ALL’INFERNO. Film 
di Riccardo Freda con Kirk Mor 

ns _ 

TAXI. Telefilm _ 

SCIARADA PER QUATTRO 
SPIE. Film di Jacques Deray 
COLPO GROSSO STORY 


TEIM 


{Programmi codificali) 

18.30 TU RK162. Film _ 

20 30 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 
_F ilm con MatlDilIon _ 

22.30 CALDA EMOZIONE. Film 

0.15 QUEENOFEVIl- Film _ 

1.50 PICCOLI MOSTRI. Film 


RADIO 


TELE 



CIIIIIIIllll 


17 30 D O CUMENTARI _ 

I 1 19.30 N.CEOCRAPHIC EXPLORER. 
20.30 IL RITORNO DI ULISSE. Opera 


TE LEGIORNALI REGIONALI 

. SK YWAYS. Telelilm _ 

LUCY SH OW. Telefilm 

DAL SABATO^L LUNEOL Film 

_dj_G uidoGuerrasio _ 

TELEGI ORNALI REGIONALI 
QUELLA SPORCA POZZI- 
NA. Varietà 
VEGAS. Telefilm 


14.00 INFO RMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLAHDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggia to_ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 DIAGNOSI. _2 

21.30 ARIA APERTA. Rubrea _ 

22.00 MOTORI NON STOP 


19.30 TGANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò 

_m inzocon Diana Brache _ 

21.15 LA TANA DEI LUPI. 


RADIOGIORNALI GR1 6 7,8.10.12. 
13 14. 15 17 19 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30.9 30,11 30,1210 12 30, 
13 30. 15 30 16 30 17 30, 19 30, 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45, 13 45, 

15 45 20 45,23 15 

RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 n 57 1? 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno 11 15Tu lui i fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 

- 13 30 In diretta dal 43 16 00 1! Pagi- 
nono 20 35 Invito al concerto 23 28 
Notturno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Cherie Chorie 9 49 Taglio 
di terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 00 Racconti e 
novello 18 35 Appassionata 19 55 

. Questa o quella 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

RADtOTRE Onda verde 6 42 8 42 
t1 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alfabeti sonori 12 30 II Club dell O- 
“ pera 14 OS Novità in compact 16 00 
Alfabeti sonori 1915 Ose Guglielmo 
Marconi (XI) 23 20 II racconto della 
sera 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAl Informazioni sul 
traffico dalle 12 50alle24 


10.15 SUSANNA TUTTA PANNA 

Regia di Stefano Vanzlna, con Marisa Aliailo, ERore 
Manni, Sandra Mondami. Italia (1957) 86 minuti. 
Marisa Aliasio ragazza bone c anneo por caso gra 
ziea Oino Risi che la scelse per-Poveri ma belli» pri¬ 
ma di ritirarsi causa mairimomo girò tre o quattro 
film Uno dei quali è-Susanna tutta panna» comme- 
diola rosa in cui tutti cercano di scoprire la ricetta se¬ 
greta di una torta che solo lei conosce 
RAIUNO 


15.30 LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI FUOCO 

Regia di Jacques Tourneur. con Buri Lancaster, Virgi¬ 
nia Mayo, Roben Douglas. Usa (ISSO). 88 minuti 

Un Robm Hood nell Europa barbarica che si mette al¬ 
la guida di una rivolta di contadini contro il luogote¬ 
nente di Federico Barbarossa Protagonista Burt Lan¬ 
caster che sloggia sopraRutto le sue doti di acrobata 
Dietro la macchina da prosa Jacques Tourneur «jne- 
cialista nel cinema d avventura 
RAIDUE 

20.30 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI 

Regia di HowartI Zieff, con Goldio Hawn. Eileen Bren¬ 
nan, Sam Wanamaker Usa (1980). 110 minuti 

Una soldatessa esilarante è Goldie Hawn ricca 
svampita e delusa m amore si arruola nell esercito 
per sconfiggere la noia e dare una svolta alla sua vita 
Chiaramente gliene capitano di tutti i colon 

ODEON 


22.30 IL MARATONETA 

Regia di John Schlesinger, con Dustm Hoffman, Lau- 
rence Olivier, Marthe Keller Usa (197$) 120 minuti 
Un thriller memorabile che rievoca I incubo della per¬ 
secuzione antisemita nella New York degli anni Set¬ 
tanta Con un tranquillo studente universitario ebreo 
appassionato di maratona che si trova invischiato a 
causa del fratello agente dei servizi segreti in una 
trama oscura Finisce nelle mani del criminale nazi¬ 
sta Szell che lo tortura fin quasi a ucciderlo Duello ai 
massimi livelli tra Laurence Olivier e Dustm Hotlmin 
RETEOUATTRO 


BABY DOLL - LA BAMBOLA VIVA 

Regia di Ella Kazan. con Carroll Baker. Karl Malden, 

Eli Wallach. Usa (1956). 114minutl. 

Un testo ad altro potenziale erotico di Tennessee Wil¬ 
liams diretto da Elia Kazan risultato un film duro for¬ 
te inquietante ambientato nel profondo Sud caro al 
drammaturgo americano Si narra I incubo di Lee in¬ 
dustriale quarantenne prossimo al fallimento sposa¬ 
to con I adolescente Baby Doli un corpo stupendo e 
un carattere impossibile La tragedia ovviamente è 
inevitabile 
RAIDUE 


SIAMO DONNE 

Regia di A Guarini, G. Franciolini, R Rosseitlni, L 
Zampa, con Alida Valli, Ingrid Bergman, Anna Ma¬ 
gnani, Isa Miranda Italia (1953) 95 minuti 

Quasi un documentano omaggio a quattro interpreti 
femminili assai diverse ma tutte ugualmente dotate di 
carattere Un bianco e nero molto bello ne vaioi izza i 
volti intensi e i quattro autori le lasciano libere di 
esprimersi pur in una vaga cornice narrativa 
RETEOUATTRO 

PICCOLO MONDO ANTICO 

Regia di Mario Soldati, con Alida Valli. Massimo Se- 
rato,AdaOondinl ltalla(1941) 101 minuti 

Ancora la splendida Alida Valli nella versione per lo 
schermo del romanzo risorgimentale di Fogazzaro 
Nella Lombardia dominata dagli austriaci un giovane 
nobile rompe con la iamigtia d origine per te sue idee 
progressiste o a causa del suo matrimonio con una 
ragazza di ceto inferiore 
RAIUNO 


LUCREZIA BORGIA 

Regia di Christian Jaque, con Martine Carol, Pedro 
Armendariz, Massimo Serate Italia (1952) 105 minu¬ 
ti 

Lucrezia Borgia complice degli intrighi del fratello 
Cesare mette la sua bellezza al servizio della politi¬ 
ca Ma le cose non vanno come dovrebbero e 1 amore 
finisce per complicare tutto Un film biografico dal di¬ 
screto tasso erotico 
RETEOUATTRO 
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PRIME VISIONI 


ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

Ttìy» oioeattoii di Barry Levmson con 
RobmWilliams-F 

(15 30-17 50.20 10-22 30» 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

RiCDmincIc da capo di Harold Ramis 
cor Bill Murray Andio MacDowel - BR 
(16 18 10-20 15-22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal U 
AMBASSADE 
AccadomiaAgiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJonio 225 

àtuntìc 

V Tuscoiana 745 

AUGUSTUSUNO 
C soV Emanuele 203 
AUGUSTUSOUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 


CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tei 6792466 


CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

CÌÀK 

Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO 
PiazzaColadiRienzo 8€ 
DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

ÈDEN 

PzzaCoiadiRienzo 74 

EMBASSY 

ViaStoppani? 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 2 

V ledell Esercite 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE L 10 000 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 


GIOIELLO L 10 000 

ViaNomentana 43 Tel 6554149 

GOLDEN L 10 000 

Via Taranto 36 Tei 70496602 

GREENWICHUNO L 10 000 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 

GREENWICHDUE L 10 000 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745625 

GREENWICHTRE L 10 000 

ViaG Bodom 57 Tel 5745825 

GREGORY L 10 000 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 
HOLIDAY L 10 000 

Largo 8 Marcello 1 Tel 6546326 


INDUNO L 10 000 

ViaG Induno Tel 5812495 

KÌnG L 10000 

Via Fogliano 37 Tel 86206732 
MADISON UNO L 10 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

MADISON DUE L 10 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

MADISON TRE L 10 000 

ViaChiabrera.121 Tei 5417926 

MADISON QUATTRO lTo 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

MAESTOSO UNO L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 


MAESTOSO DUE L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

MAESTOSO TRE L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

MAJESTIC L 10 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

METROPOLITAN L 10 000 

VtadelCorsoS Tel 3200933 


MIGNON L 10 000 

Via Viterbo 11 _ Tel 8559493 

NEWYORK L 10 000 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 


L 10 000 La acorta di Ricky Tognazzi con 
Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso ■ 

_Dfl_ (16-16 20»2Q 25»22 30) 

L 10 000 r Lezioni di piano di Jane Campion • 

Tel 5860099 SE _ (16-16 15-20 30-22 30) 

L 10 000 Propoatalndecentedi Adrian Lyne con 

Tel 5408901 RobertRediord DemiMoore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

L *0 000 Nomeincodice NInadiJohnBradham 

Tel 5816168 con Bridge! Fonda-G 

_ (16-18 1CL20 15-22 30) 

L 10 eoo La moglie del soldato di Neil Jordan • 

Tel 8075567 Dfl _ [*6 30-18 30-2030-2230) 

L 10 000 Swing KIds-GiovanI ribelli di Thomas 
Tel 3212597 Carter con Robert Sean Léonard OR 

_ (16-16 10-20 10-22 30) 

L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Tel 8176256 con Kurt flussel RayLiotta-DR 

_ (16-22 30) 

L 10 000 Propostaindecentedi Adrian Lyne con 

Tel 7610656 RobertRediord OemioMore-SE 

_ (16-16 10-2010-2? 30) 

L 10 000 Mr sabaloseraPRIMA(16-l6 10-2020 

Tel 6875455 22 30) _ 

L 10 000 Selle epoque di Fernando Trueba con 
Tel 6875455 Penelope Curz MinamDiaz-BR 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Un eroe piccolo piccolo con Oanny De 
Tel 4827707 Vito • DR (16 20-18 20-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levinson con 
Tel 4827707 RobinWilliams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Madadayo il compleanno di Akira Ku- 
Tel 4827707 rosawa-DR (17-19 40-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 Proposta indecenledi Adrian Lyne con 
Tel 3236619 RobertRediord DemiMoore-SE 

_ (15 30-16 20 10-22 30) 

L 10 000 ■ MagnHicat di Pupi Avati con Luigi 

Tel 6792466 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

_ 116 30-16 30-20 30-22 3QI 

L 10 000 L'accompegnatrice di Claude Miller 
Tel 6796957 non Richard Bohringer-SE 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Amore per sempre di Steve Mincr con 
Tel 33251607 Molgibson Eii|ahWood-SÈ 

_ (16 30-18 30-20 30 22 30) 

L 10 000 Biade runnerconHarrison Ford-A 
88 Tel 6878303 (17 30-20-22 3Q| 

L 6 000 Le avventure dipelar Pan-O A (17) 
Tel 8553485 _ 

L 8 000 In viaggio verso Est di Beppe Cmo • DR 

Tel 8553485 _ (20 30-22 30) 

L 7 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Tel 295606 Jean-CiaudoVan Damme Rosanna Ar- 
quelle-A (16-22 30) 

L 10000 O Libera Ot Pappi Corsicato con laia 
4 Tel 3612449 Fprte-BR (17.16 50-20 40-22 30) 

L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Tel 8070245 Dustin Hotfman Greena Oavis - BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Tel 8417719 RobertRediord OemiMoore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 30) 

L 10 000 r GlispletatldieconCiintEastwood- 

Tel 5010652 W _ (16-19 30-22 301 

L 8 000 Notti selvagge di CyriiCoiiard-OR 

Tel 5812864 _ (17-20-22 301 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Tel 6876125 RobertRediord DemiMoore-SE 

_ (16-18 10-20 20-22 301 ; 

L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Tel 5910986 con Andy Garcia UmaThurman-OR 

_ (17 30-20 05-22 30) 

L 10 000 Finché dura siamo a galla di T Ebe- 
Tel 8555736 rhardt con Kurt Russell-BR 

_ (16 30-16 40.20 35-22 30) ; 

L 10 000 MrsabetoseraPRiMA 

? Tel 5292296 _ (16-16 10-20 20-22 30) 

L 10 000 Cesa Howard di James Ivory con Anto- 
Tel 6864395 ny Hopkins-OR (17 30-20-22 30) 

L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Tel 4827100 con MirandaRiehardson PollyParker- 
SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 r Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
Tel 4827100 DR (15 30-18-20 1 5-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 


L 10 000 La moglie del soldato di noil Jordan - 
Tel 5812848 OR (16 15-22 30) 


L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Rod- 

Tel 8554149 lord con Craig Shet^or Brad Piti-SE 

_ (16-18 10-20 15-22 301 

L 10 000 Toys giocattoli di Barry Levinscn con 
Tei 70496602 Robin Williams-F 

_ (16-18 20-20 20-22 301 

L 10 000 Helmat 2 (L'epoca dette prime canzoni) 

Tel 5745825 -DR _ (16-18 10-2020-22 30) 

L 10 000 Abissinia PRIMA (17-18 40 20 30 22 30) 

Tel 5745625 _ 

L 10 000 Ambrogio di Wilma Labatc con Fran- 
Tel 5745825 cesca Antoneili Roberto Ciiran - SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 


L 10 000 MrsabaioieraPRiMA 

Tel 6384652 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Tel 8548326 con Andy Garcia UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 


L 10 000 Amore per sempre di Steve Miner con 
Tel 5812495 Mei Gibson Eliiah Wood - SE 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

L 10 000 Sola con l'assassino con Sean Young • 

Tel 86206732 DR _ (1645-18 50-20 40-22 30) 

L 10 000 n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam- 

Tel 5417926 DR _ fì6-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 Allvs Sopravvissuti di Franck Mar- 
Tei 5417926 shall con Elhan Hawke vinceni Spano 

_^DR_ (16-1810-20 20-2? 30) 

L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
TpI 5417926 duslinHotfman GreenaDavts-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 n viaggio di Fernando Solanas-DR 

Tel 5417926 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 BtadeRunnerconHarrisonFord-A 
Tel 786086 (17 30-20-22 301 


L 10 000 Soia con l'assassino di Sean Young • 

Tel 786086 DR _ (15 4S16-20 15-2? 30) 

L 10 000 Eroe per caso di Stopnon Frears con 
Tel 786086 Dustin Hoftman Greena Davis-BR 

_ (17 30-20-22 30) 

L 10 000 O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Tel 786086 Porte-BR (15 45-18-20 15-22 30) 
L 10 000 r Lezioni di plano di Jane Campion- 

Tel 6794908 SE _ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10 000 Matalma copertura di Bill Duke con 
Tel 3200933 LarryRishburne-A 

(15 45-18-20 15-22 30) 


L 10 000 □ Lezioni di piano di Jane Campion - 

Tel 8559493 SE _ (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 PassengerS? Terrore ad alta quota di 
Tel 7810271 WesleySnipes-A_(17-2230) 


n OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillanto D.A.’ Dis animati 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo H: Horror, M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment SM: Storico-Mitolog ST. Storico W. Western 


NUDVOSACHER 

Largo Ascianqhi 1 

L 10000 
Tel 5813116 

Antonia e Jane PRIMA 

(17 15-19 20 45-P2 30) 

PARIS 

Via Magna Crocia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Proposta indecente di Adrian L>no con 
Robert Rediord Demi Mooro SE 

(1530 1745-?010 2?30) 

PASOUIND 

Vicoiodel Piede 19 

L 7 00C 
Tel 5803622 

Sommersby (versione originale» 

(16 18 15-2030-22401 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

(1 cattivo lenente PRIMA 

(17-18 50 20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Cas’eiiiito - DR(1615-18 30 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRediord OcmiMoore SE 

(*6-18 10 20 20-22 30) 

RIALTO 

Via *V Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La moglie del soldalo di nei) Jordan 
OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Mtncr con 
MelGibson Eii]ahWood-SE 

(16 18 15 2020-2230) 


RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4680883 

ROUGEETNOIR L 10 000 

Via Salariasi _ Tel 8SS4305 

ROYAL L 10 000 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 Tel 44231?16 

VIP-SDA L 10 000 

ViaGaiiaeSidama 20 Tel 66208806 


■ CINEMA D’ESSAI I 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tol 420021 
TIBUR L 5 000-1 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tei 392777 


■ CINECLUB BH^HI 

ASURROSCIPION1 
ViadegiiScipioni84 Tei 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Pad Di Bruno 8 Tel 3721840 


BRANCALEONE 

Ingressoa sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinemadei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO lToOo" 

Via del Collegio Romano i 

Tel 6783148 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


K AOS ASSOCIAZIONE CULTRU ALE 

Via Passino 26 Tel 5136557 


POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tie_pplP 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


Due sconoseiuil un destino PRIMA 

_ (16 30 1B3Q 20 30-22 30) 

Wtnd piu lorte del venlo PRIMA 

_ (17 30-20-22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ (*6-16 20-20 25-22 30) 

Il passo sospeso della cicogna PRIMA 

_ (17 20-20-22 30) 

! La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16 30-22 30) 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JuiieMeBinoche DR 
_[16 30-18 25-20 25-22 20) 


SIngles, I amore è un gioco 

116 30 18 30 20 30 22 30) 
Spettacolo teatrale (20 30) 


Guardia del corpo 


(18 20 15-22 30) 


SALA LUMIERE Casablanca (18) Il 
grande sonno (20) Il tesoro della Sier¬ 
ra Madre (22) 

SALA CHAPLIN Stefano Quantesiorie 
(18 30) La blonda (20 30} Manli e mo- 

gll (22 30) _ 

SALA DEL GRAN CAFFÈ M li mostro di 
Dusseldorf (20 30] Metropolis|22 30} 
SALEHA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni di brevi film dal 1895 al 1925 120 30 
_24)_ 

Kapodi G Pontecorvo (2130) 


La corazzata Potemkin di S M Eizen 
Stein (15) Un Italiano In America di Al 
berte Sordi (18 30) 

Caccia alla strega dr Anja Brem (19) in¬ 
contro con Francesco Bono (20 30) il 
castello di ghiaccio di Per Btom 
Rassegna -L altro schermo-it cinema 
delle donne- Ragazze Vincenti di Pen 
ny Marshall {18 30-22 30) Come essere 
donna senza laKiarci la pelle oi Ana 
Belon (20 30) 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
(20 30-22 30) Cronache entomologiche 
del Giappone (18) 

sala 6 Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16 30-20 30-22 30) 

La montagna sacra di A Jodorovskty 
(20 30) Il quarto uomo di Paul Verho 
ven(22 30) 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 

(2030-22 30) 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negreni.44 Tel 9987996 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L'OOOO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tei 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1^ Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 OOQ 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

VidPallotlini Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Viadei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA LIO eoo 

V lo della Manna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodomi 5 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


(17-18 50-20 40 ?? 30) 


Trauma (15 45-17 45-1945-21 45) 


SalaCorbucci Lezioni di piano 

(17 45-20-2?) 

Sala De Sica Sola con t'assassino 

(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Riposo 

Sala Rossollini Fiorile (17 45-20 22) 

SalaTognazzi Proposta Indecente 

(17 45-20 22) 

Sala Visconti La scorta (17 45-20 27} 


SALA UNO Winder piu lorte del vento 
(18-20-22 *5) 

SALA DUE Accerchialo (18-20-22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccoloflS- 
20-22 151 


SALA UNO Proposta indecente 

(16-1810-2020-2230) 
SALA DUE GII occhi del delitto 

(16-18 10 2020-22 30) 
SALA TRE SIngles l'amore è un gioco 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Toys giocattoli (16-18 10-20 20-22 30) 


Proposta Indecente 

_(15 30-16 30-20 30 22 30) 


Toys giocattoli (16-16 05-20 10-22 30) 

Proposta Indecente 

_ (16-18 10.20 15-22 30) 

(I distinto gentiluomo 
_(16 30-18 30-20 30-22 30 


Proposta Indecente 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Gllarlslogattl (18 20 22) 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE wKmmmmÈmmmmmmmmmmm 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tei 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tot 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pubsycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via dello Vigne 4 - Tel 620205 
Ulisse via Tiburlma 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tcl 4827557 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Meilini 3J A 
Tel 3204/05) 

Allo 20 16 La finta ammalata J < 
Carlo Ooldon Adattdmen‘o e r« 
già di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via dell.n Penitenza ^3 
Tel 6874167j 

Alle 21 Paola e I leoni di Aldo Di 
B enedetti Regia di Salv.i'orr Di 
Mattia r-on Anria Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLore'i 

AL BORGO (Via dei Pomien^itn 
Ile Tel 6861926) 

Alle 21 Noie paranoie, piccole 
manie tes'o o regia di Camilla M 
qliori con S Bo^i A Sernno A 
Scaralino M Napoli 

ARCES-TEATRO (Via Napoleoni Iti 
4/F Tel 446(>86«>) 

Lunedi allo ?1 PR MA L amicizia 
di C nzia Berti con Stephen Me 
Phec o l aun Marchino Regia di 
Cinzia Berti 

ARGOT (Via Natale del Grande 7^ 
TpI58<)8111) 

Alle ?1 Ultimi Freaks di Riberlo 
Citran regia di Fabio Sartor co 
stumi di Massi! io Barzi Amadci 

ARGOT STUDIO (V a Natale dr I 
Grande 71 Tot 5898111) 

Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apoiilo Mas 
simo Do Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoii 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze J 
Tel 4455332) 

Alle 20 30 Anatolij Vasil ev pre 
scnia Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riserva'r 
agli abbonati 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
O797270 e’sbsrs) 

Allo 17 La larina del diavolo con il 
Laboratorio del Tea’ro di Rom i a 
cura di Dacia Marami Regn di 
Roberto Gandini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 700493?) 

Alle 21 La signorina Else scritto e 
diretto da Teresa Podrom con 
Stelano Gragnani Mira Trevis in 
Sandra Franzo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 700493?) 

Sala A Alle 21 II martirio di San 
Bartolomeo scruto c diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore Cip 
pelli Ely Syosopulos Rosario 
Tronnoione 

Sala B Alle 22 Tra strumenti e 
canti regui di Ivano Do Matteo 
con liana Drago e Ivano De Mal 
teo 

DEI COCCI iVia Galvani 6<^ Tel 
5783502) 

Atic ?1 15 Due dozzine di rose 
scarlatte d> Aido De Benedetti 
con Franco Abba Mauro S’ante 
Fabiana Ganglio Regia di Rober 
*0 bencivenga 

OEI SATIRI (Piazza di Grottdpmi') 
19-Tel 68716391 
Aic?l Sulle labbra se potessi 
con Michael Aspinall KarcnChr 
s'onfold 

DEI SATIRI LO STAN2JONE (Piaz/a 
diGroilapinio 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli senno 
e dirotto da Claudio Gnomus con 
Posacane Gnomus Marco 0 
Buono Katia Bizzaglia 

DELLA COMETA (Via Tea'ro Mai 
cello 4 Tol 6784380) 

Alle 21 Et moi et moi di Mana 
Pacone con Vaicna Valori Elei 
tra Bisotti Maroco Bolgoncsi re 
già Ennio Coltorti 

DELLE ART! (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 

Aiie?i Diario di un pazzo di Ma 
no Moretti da Gogoi Regia di 
Flavio Bucci 

DEL PRAOO (Via Sora ?0 Tol 
91 1060) 

Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con A'essandra Borgia t 
Daniela Airoldi Coordinatore «r 
tistico Antonio Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 ■'’cl 

6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con(3abnella 
Borri Moscia Musy e Viviana Po 


o Rcq « di Filippo Ottoni 
FLAIANOlViaS Stefano del C icco 
1' Tel 6 

A (e ?1 2ot di Duccio Cimtrmi 
con Angoi Ilo Attili Inqrassid 
Noschesu 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 14 
Ti i ’88/7?1 4e?6019) 

Alle?? 30 La (orza dell abitudine 
d Thomas Bernhard con Bruni 
P iljcci Stillo 

GHIGNE (Via de lo Fornaci 37 Tei 
6J/2?94) 

Al e 21 Gli alibi del cuore con 
Albina Cenci Delia Bartotucci 
Patnck Rossi Castaldi Anna Ca 
satino Lorenzo Gioielli Regia di 
Marco M ihohni Scene e costumi 
tìi Paolo Ber nardi 

IL PUFF (Jia G 7ina/zo 4 Tel 
5810721 5800989) 

Ale 22 30 Onesti. Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amondot ! S longo C Nabli 
Con l andò Fiorini G'usy Valeri 
Tomni tso 7avola Anna Grillo 
Regi ! di Lanoo Fiorini 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 11 Tol 8416057 8548950) 

Alo 21 Riso alla francese di 
George Courteline con Dahela 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cirnaglia Alessandra flusso Re 
gid di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio loalrale An'onm Ar 
laud per allievi a1*ort Corso di 
dizione eorlofonia 
LA CHANSON (Lnrqo Brancaccio 
82 A Te 48-3164) 

Mie 21 30 Aumm cabarel in due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via GZanjzzo Tel 
5817413) 

A le 21 Una scimmia all'accade¬ 
mia da un racconto di Kafka con 
Robef«o Herlizkd regia Jean Paul 
Dcnizon 

L ARCILIUTO (Tf^atro Musica P z 
za Montevcccio 5 Tel 6879419) 
Alle 21 L'amore lolle con F Ales 
sandrini N D cramo G Varca- 
sia regia di Mariano Aprca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6783148) 

Alle 21 Apologia di un Imperatore 
di Paola Scollo di Telia mterpre 
lato e diretto da Giovanni Nardoni 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tot 6833867) 

Alle 21 15 Contrasti di Leonardo 
G ustmiana e Bllora di Ruzzan'e 
con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (V.a Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 MIchctangelocon la Com 
pagnia La Famiglia delle OHi 
che 

NAZIONALE (7n del Viminale 51 
Tel 485498) 

A le 21 Napoli milionaria di 
Edoardo de Filippo con Carlo 
CiutJfd Isa Onn eh Regia di Giù 
seppe Patroni Grilli 
ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
/7o960l 

ULTIMA RFClTA Allo 21 L'attesa 
di Remondi e Caporossi con L 
Barleiti 0 Caviglio D Detlonan 
M GrigO L Ziiolo 
OROLOGIO (Via de Fiiippin 17/a 
Tot 68303735) 

sala caffè Alle ?1 30 L'alba 
dei terze millenio di Pietro De S<l 
va conP De Silva e P Fosso 
SALA CRANDb A le 21 Diamo I 
numeri di Monti Storti Cantora 
con Ciangiiberto Monti e Toni Rul¬ 
lo Regia di Cesare Gallarmi 
SALAOHFFO Alle 21 15 II sotto¬ 
suolo di F Dos’oevskij dirotto ed 
mterpro'alo da Valentino Orlco 
PARiOLIIVinGiosoOBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alte 21 30 Carta Diva con Corno 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Rassegna -Atti di Fine 
Stagione Cerco donno di A La 
Copra a cura di A La Copro c F 


«In viaggio verso Est 
s'incontra la nostalgia» 

(La Repubblica) 


DEI PICCOLI 
RA 
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Scalpi L aspirapolvere di f 

MonielfOfii acjrudiG Toiloni.i 
OUIRINO iVi I Mi iqhc”. 1 lei 
6794580) 

Alle 20 45 Cafe ChantanI d foto 
Russo doE Scarpetta RoqiaTato 
Russo 

ROSSINI (Piazzo S Chiun 14 Te 
6880?;rO) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri tn'erpreta’o e dirfl 
to da Alfiere AHitn 
SALA VIASPLATAPERTRE Vid Sla 
laper 3 Tel 853000956) 

Alle 20 30 I peccati della gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
con G Lizzani M Messina L Al 
cmi Regia di Anna Lezzi 
SALONE MARGHERITA (Via Dur> 
Macelli 75 Tel 6791439} 

Alle 21 30 Tangent instinct di Ca 
siellacci e Pingitore con Oreste 
l lonelio e Marlulello Regia di P 
Pinqitore 

SNARK THEATRE PLACE iVn De 

Consolato 10 Tei 68804551) 

Alle 21 Vittime di Katia Ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 
SPAZtOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5-43089) 

Alle 21 Gas Station di e con Dario 
o Ricc irdo Cassini musiche ori 
ginali esegu 'e dal vivo da Piolo 
Vivaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311^07) 

Alle 21 30 II mestiere dell'omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo R«*gid di Marco Beloc 
chi 

TEATROTENDA CLODIO fP le Ciò 

dio Tel 5415521) 

Alle 21 Rodolfo Lagana presenta 

Non sologonne 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tei 68805890) 

Ale 20 30 Making History di 
Bnan Friel con ACallaway 
D Conway J Hunter C Mack 
B Martin C Smith Regia Bnan 
SraOy bpebacolo in lingua ngle 
se 

VASCELLO (Via Giacin’o Carmi 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 Ouelli Che restano di P 
Musio con T Bagatella F Mi 
gliaccio F parenti P Musio Re 
già di W Waas 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera 
tnee 8-Tel S740598 5740170) 

Allo 21 Camere da ietto di Alan 
Ayckbourn con gli Alton del cen 
tro Sperimentale di Cinematogra 
lia Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

■ RAGAZZI 

ANFITRIONE (VIS S Sdbd 24 lei 
5750827) 

Spellacoli per io scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Lf'O Suryd con GUI 
do Pdternesi Odnielrt Tosco Ritd 
Italia Luisa lacurti Regia di Pa'ri 
Zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronapinta 2 Tei 6879670- 
5696201) 

Tutte lo domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d’oro 

Mattinate per le scuole in vcrsio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7622311 70300199) 

Domani allo 16 30 La fiaba dello 
zingaro barone di Attila Dargay 
Domenica alle 16 30 La tempesta 
di Shakespeare Disegni animati 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 200589? 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
diburatimi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949rs.Ladispoii) 

Tutte le domeniche aHe *1 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole II gio 
vedi alle 16 su prenotazione 
TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 


Tel 581/001 5814042) 

Spcti icoii pi I 1 » scuole s j prono 
1 1 / on/- Shish Mahal il Castello 
della prosperità listo ». rtyid oi 
Ti/inrd l ur.itii COI li ''oi-pd 
gn i Ruotdiibprd 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (1 f'diro Olimpico P izzu G 
duFdbridno'- Tel 3234890) 

Alle 20 30 Melropolis musiche 
oriqmrili eeguite d i Mdi’stio Al 
[oscha Zimine/mnnn 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Vn Villona 6) 

Oggi alle 21 pros'-o i Auditorio 
di vid del H Conciliazione Con 
certo de! pianisi ! Ivo Pogorehc m 
programma musiche di ocai diti 
Brdhms Liszl 

Pomenica alle 1- 30 lunedi dim 
?' e martedì ilit 1° 30 presso 
I Auditorio di via della Concii a 
zone Concerto dirni'o da Danie¬ 
le Catti n programma musiche di 
BdCh 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolor'e vidimo t auto chitar 
rd batteria 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di c'" tarra p a 
nofole violino flau’o e maiene 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Vn 

di Porta 3 Sebastiano ? Tei 
32423661 

Domani alle 17 Gran Concerto 
selezione operistica a cur.i di 
Carmen Giglio Seguirà un repet 
tono di canzoni napoleldiie a cura 
diAdoRosi Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 32''3617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flautodritlo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (v/n e del Vigno 
la 12 Tel 32D1150) 

Ale?1 presso I Aula Magna del 
I Università La Sapienza piazza 
le Aldo Moro 5 Concerto del Co¬ 
ro da Canmera di Enskede direi 
lore Subdnne Fredriksson 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILOlViaS Prisca 6 5743797) 
Domani alle 21 presso la Chiesa 
S Prisca Rassegna Cori sull'A- 
ventino m programma musiche di 
Paiestrma Da vtclona Bruskner 
Hairston Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte to iscrizioni ai corsi 
d' tutti gli slrumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA iVi j A Bar 
bosi 6-'^ei 23267153) 

Alle 21 Concerto per pianplorte 
del maestro Giovanni Verdi 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tol 5818607) 
Alle 18 30 Concerto sinfonico 
Pubblico diro'tore Edoardo Mata 
pianista Stefano Arnaldi In prò 
dramma musiche di 1 Van Bee 
ihoven 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 5/A 
Tel 700493?) 

Lunedi allo 21 Conce'to di Gin- 
franco Tifone (flauto) e Lucia Ven¬ 
turini (viola) Iri programma musi 
choOiF Devionne J S Bach C 
Debussy 

DELLE MUSE //la Forti 43 Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 L Improvvisazione 
poesia musica e teatro Testi di 
Majakovskv Suzzali Alighieri 
Luciani voce recitante G Luciani 
percussiome A Tnpodo piano 
forte A Taggeo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tcìefo 
niche «1814800} 

Alle?1 presso piazza Campitolli 
9 Fantasia da concerto m prò 
gramma musiche di Scarlatti 
Pergoiesi Donizetti Chopm Ver 
di Rossmi 

PARIOLI (Via Giosue Borsi 20 Tei 
6083523) 


Dorn in jMi 1 30 Tra Barocco e 
Classicismo nterpreti Ven/-zn 
n» In prograrr n a mus che di Vi 
V ild G.jluppi Mozart 
PILGERNZENTRUM CTei 689719-) 
Domani ale 20 30 presso li 
C II osa S marn dell Anima via 
de la Pace 20 Concerto per violi¬ 
no e orchestra .olisti Y Fukazaki 
isoprano) C Pirva e N Hvung 
I enorei A Tapia (bas«.o) oire'lo 
re Karl Krunthaler In programma 
mus che d Mozar* Bach 
ROME FESTIVAL (Inlormaziom le 
5561G-8) 

Campagna iDbonamonli 22“ Fdi 
-lOf e Rome Festival (12giuQno 10 
iqosto) Spe’ticoti di musica da 
c «mera sintonica cora e opera 
jilet'o poesia Informazioni dal 
e oro 9 Tllp 11 e dalie 16 alle 
t- 30 

TEATRO DELL OPERA iPiazzc B 
G gli Tel 481 003-481601) 
Martedì alle 20 30 PRIMA 1^ tra¬ 
viata di 0 Veld 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ club (Via 
O.iia 9 Tel 3 29398) 

A le 2? Roman News Orleans 
Jazz Band m concerto 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Te 5-47826) 

Sala Mississippi AMo 2? RIck 
Hutton Band Segue discoteca 
con D iniple Franzor 
Sala Momotompr' Alle 22 Salsa- 
bor in concerto Segue discoteca 
con Edbon S in'os 
Sala Red River Alle 22 Cabarè’ 
con Riccardo Cassini Segue il 
Trio Farias 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te 58125511 
Alle '’2 Conrerto rock con John 
Wesicy Harding e Chuck Profet 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
s'accio 96 Tel 5744020! 

Alle 22 Roberto Ciotti & Blues 
Band m concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Morne Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Diapason 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Jia La- 
marmora 28 Tel -3*6196) 

Alle 21 30 Disco'pca reggao rao 
gamuflin e Rao Ingresso Gratui 
lo 

CLASSICO (Via LiDetta 7 Tel 
57459891 

Alle21 30 ConcH'^'oJimPorto 
OEJA VU (Sera Via L Setlembnni 
•el 0776/833472) 

Alle22 ROAF Militia 
EL CHARANCO (Via di Sant Ono 
fno 28 Tel 6879908) 

Ale?? Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

A lo 21 30 Serata s*raordinana 
con la chtarra fiamenca di Tho¬ 
mas De Los Reves 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 689630?) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 3D/a 
TpI 589-196) 

Atle?2 Concerto del Trio Latino 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17 Te 3234890 3?3 n93C) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 

Alle ?2 Rhythm n blues con il 
gruppo lo vorrei ia pelle nota 
QUEEN LIZARC (Via della Madonna 
dei Monti ?8 Tel 6786168» 

Allc?21 30 Attentiali ondad uilo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY iVia del 
Cardello13/a Tel 4-^5076) 

Alle 2? Jona s Blues Band in con 
certo 

SCUOLA DI MUSICA Dt TEST ACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM IV'S Lidia 44 Tel 
7840278) 

Alle 22 Limbo discoteca mntsiLa 
Underground 


LA CATTIVA VITA DI UN POLIZIOTTO IN SERVIZIO 
NELLA NEW YORK NOTTURNA E DEGRADATA 

OGGI GRANDE PRIMA AL QUIRINALE 


“Il Coltivo Xooorito” W il miglior film poliziesco 
da “Il braccio violento della legge” 

0//vor Storte > 
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UNENTE 


(UAO LiEUTENANT) 


UN FII_fSA DI 


orario spettacoli: 17 00 - 18 50 - 20 40 - 22 30 


OGGI I ECCEZIONALE «PRIMA» ALLA | OGGI 

SALA UMBERTO 


ilcinfhfi, 


La PARC, per la «Festa del Cinema», 
e orgogliosa di presentare il nuovo 
capolavoro del grande maestro 

THEO ANGELOPOULOS 





MARCELIO MASTROIANNI • JEANNE MOREAU • GREGORY KARR 

' IL PASSO 


SOSPESO 

DELLA 

' CICOGNA 


un (llm di 

THEO ANGELOPOULOS 


CO*» l* CCMLAMONA/ICMM. Ot tfOO «Wll AMBITO l>f» •HtOOBAMMA MCD1A *2 OfULA COMM4SV OMf OTU • COMUWTA COMOI-TA 

Orano spettacoli: 17.20 - 20.00 • 22.30 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 


ri'niU'i - Venerdì 21 maeKio IL'92 


iiCTAUTC 


ki'ila'/.iiinc: 

via dei Due Macelli. - DOIHT Kdllia 

lei. (■,iì,!)!i(i.2H.1/.V(i/7/8 - la.x OiMJIJd.ldK) 

I crdiiisLi nee.VDiiii dalle ore 11 alle ore Id 
e dalle l.ó alle ore 18 


l’AmOMIUTA SMT A ROMA 


«... „ 




Nell mchiesta per le tangenti nel primo ateneo cittadino 
sono entrati ieri Bruno Landi, R^aele Rotiroti 
Agostino Marianetti. Ai 3 deputati psi sono stati inviati 
altrettanti avvisi di garanzia. Sott'accusa per 700 milioni 


Ciclone Sapienza 


sul vertice del garoso 


^ 


Settecento milioni di tangenti universitarie sarebbe¬ 
ro stati versati ai deputati socialisti bandi, Rotiroti. 
Marianetti, e al de Moschetti. Ai quattro parlamenta¬ 
ri sono stati inviati altrettanti avvisi di garanzia nei 
quali si ipotizzano i reati di ricettazione e violazione 
del finanziamento pubblico. I provvedimenti sono 
stati richiesti dai pm Diana De Martino e Adelchi 
D’ippolito, secondo i quali Tecce è parte lesa. 


* IV 


CARLO FIORINI 


H ' Il socialista Bruno bandi, » 
deputato, ex presidente della - 
Regione, fa il suo ingresso a . 
Tangentopoli dalla porta nobi- *. 
le della Sapienza. Ricettazione 
e violazione del finanziamento ; 
pubblico dei partiti sono i reati i,- 
contestati negli avvisi di garan- ; 
zia inviati a lui e ai due suoi " 
compagni di partito Raffaele » 
Rotiroti, Agostino Marianetti, r, 
oltre che a Giorgio Moschetti, il è 
de romano più gettonato dai 
pool .Mani pulite di diverse ;■ 
procure e che nell’ambito di ; 
questa inchiesta era già stato 
«avvisato» per concorso in cor- " 
ruzionc. Per lui ■ i magistrati i 
hanno già inviato al Senato la 1 
nchicsta di autorizzazione a 
procedere. - -■ 

Con bandi è completato il 
quadro dei capicorrente del 
Garofano capitolino; in Tan- ; 
gentopuli ci sono proprio tutti. 1 ,; 
dalla maggioranza di Rotiroti e ' 
Marlanetti aU'opposizionc di 
Dell’Unto. '«ir-!.-! -.v 

I quattro parlamentari, se¬ 
condo i due pm che conduco- ; 
no l’inchiesta. Diana De Marti¬ 
no e Adelchi D’Ippolito, avreb- : 
bero incassato circa 700 milio- . 
ni: proventi tangentizi pagati, 
dagli imprenditori che negli 
anni passati hanno ottenuto v, 
appalti per la ristrutturazione e 1: 
la costruzione di laboratori e 
edifici dell’ateneo romano. - i 
I due magistrati che hanno ; 
aperto il filone univeniitario r» 
delle tangenti, dopo gli arresti V! 
egli interrogatori delle settima- - 
ne scorse, hanno definito le i.. 
caratteristiche 'del meccani- ; 
smo attraverso il quale si distri- ' 1 
buivano gli appalti. Italo Anto- 
nozzi, presidente della delega-1- 
zione del Policlinico Umberto 1 > 
e Claudio Cristofori, compo- ; 
nenie del consiglio d’ammini- 
strazione »•? della rf Sapienza, ' 
avrebbero versato ai quattro 
parlamentari e al defunto se¬ 
gretario amministrativo del Psi , 
Vincenzo Belzamo i soldi otte- ■, 
nuti dai costruttori Aldo Morel- 
lalo e Maurizio Bigelli. Secon- » 
do alcune indiscrezioni l’in¬ 


chiesta starebbe puntando an¬ 
cora più in alto, nella direzione 
indicata proprio da Aldo Mo- 
rellato, l’imprenditore che con 
la .sua deposizione ha consen¬ 
tilo la .svolta dell’inchiesta. . 

I magistrati hanno fallo an¬ 
che recapitare al rettore Gior¬ 
gio Tocco un documento nel 
quale gli confermano che, in 
quanto legale rappresentante 
dell’ateneo, deve considerarsi • 
parte lesa nel processo. Il ret¬ 
tore, che è stato ascoltalo co- . 
me testimone il 14 maggio 
scorso, ha fornito ai magistrati 
tutta la documentazione relati- ; 
va agli appalti sotto accusa, sui : 
quali dice di aver sempre solle¬ 
vato perplessità e dubbi. 

Ieri sono trapelate anche in¬ 
discrezioni sulle motivazioni 
por cui la retata che ha man¬ 
dato in carcero una ventina di 
persone non ha risparmiato 
■ l’imprenditore Rigoberto Cara- 
manica. Proprio da una sua 
denuncia infatti ha preso il via 
l’inchiesta, ma la gip Maria Cri¬ 
stina Siotto, nel provvedimento 
con cui ha disposto gli arresti 
domiciliari ha sottolineato co¬ 
me «la tesi che Caramanica ha 
tentato di accreditare nella sua 
denuncia, strumentalmente di¬ 
retta ad evitargli conseguenze 
’ penali, appare ; interamente 
smentita dall’esito delle inda-. 
gini«. Secondo la gip infatti, 1 
dalle testimonianze emerge 
«un accordo fra amministratori 
e imprenditori circa l’aggiudi¬ 
cazione e spartizione dei lavo- 





Via Fauro, non c’è un deposito 
dove portare i reperti raccolti 


Se le indagini 
sono aiutate 
dal bel tempo 


ALESSANDRA BADUEL ANNATARQUINI 


«s »-i» ». ? f ^ 






■■ «ba fortuna é che in 
questi giorni non ha piovuto, 
altrimenti le indagini...... 

Questo dicevano ieri gli in¬ 
quirenti, che a 7 giorni dal¬ 
l’attentato in via Fauro sono 
ancora in attesa di mettere 
in un luogo sicuro i reperti 
raccolti subito dopo l’esplo¬ 
sione. Ed anche i resti della 
•Fiat Uno» bianca probabil¬ 
mente carica di esplosivo 
sono ancora da analizzare. 1 
tecnici che dovranno pen¬ 
sarci sono già stati indivi¬ 
duati, ma gli accertamenti in 
corso per ora sono solo 
quelli .sul terriccio del crate¬ 
re provocato dall’esplosio¬ 
ne. Perchù i ministrati atten¬ 
dono che il ministero della 
Difesa metta a disposizione 
un magazzino in arca milita¬ 
re dove poter iniziare le peri¬ 
zie, di cui alcune sono irri¬ 
petibili. ba Difesa ha fornito . 
un deposito di merci, ma gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
l’hanno ritenuto non ido¬ 
neo. b’ideale sarebbe - un 
hangar, quindi qualcosa in 
un aeroporto militare. Ma 
l’aeronautica ha già detto 
che non ha posto. Cosi i ma¬ 
gistrati Pietro Saviotti e Euge- • 
nio Mauro non hanno anco¬ 
ra potuto dare gli incarichi 
peritali. ' , 

Nel frattempo, ieri pome¬ 
riggio il ministro degli Interni ' 
Nicola Mancino . ha detto 
che l’esplosivo ù stato mes¬ 
so tra la «Fiat Uno» e la «Fiat 
500», escludendo l’ipotesi di 
un’autobomba e ribadendo 
la tesi dell’attentato malio- 
so-stragistico con come «ve¬ 
rosimile» obiettivo Costanzo. 
Nelle ste.sse ore. allaime in' 
Prati; una macchina par¬ 
cheggiata male ha subito 


messo in allerta le forze del¬ 
l’ordine. Ma non era nulla. 

Sarebbe programmata 
per i prossimi giorni la simu¬ 
lazione dell’esplosione. Ma 
la cosa più importante, si 
sottolinea in procura, è fare 
un lavoro preciso su tutto il 
materiale raccolto, che in¬ 
clude persino la spazzatura 
non oiganica di tutti gli abi¬ 
tanti della zona. E dunque, 
finché non ci sarà l’hangar 
in area miiilare, non inizie¬ 
ranno neppure gli esami 
chimici sulle tracce dei com- 
pronenti dell’ esplosivo recu¬ 
perate la notte dell’attentato 
da periti del Ccis. 

Per il resto, fioccano 
smentite. Sia il cap^ della 
polizia Vincenzo Parisi che il 
procuratore capo di Roma 
Vittorio Mele hanno negato 
che nella zona di via Fauro 
abiti un pentito, come ha di¬ 
chiarato r avvocato Enzo 
Guamera, che assiste 18 col- 
laboratori della giustizia e ; 
.sarà ascoltato in proposito 
nei prossimi giorni. Mele ha 
anche escluso che gli inqui¬ 
renti stiano seguendo una 
cosiddetta «pista veneta». Gli ' 
accertamenti sulla matrice 
maliosa dell’attentato conti¬ 
nuano invece ad impegnare 
gli investigatori, che stanno 
anche controllando quella ' 
che viene definita «una vaga 
somiglianza ancora tutta da 
verificare» tra l’identikit del¬ 
l'uomo con 1 capelli neri ed 
una foto recente del latitan¬ 
te Giovanni Brusca, 36 anni, 
figlio di Bernardo, capo del¬ 
la cosca siciliana di San Giu¬ 
seppe Jato. di cui si ipotizzò, 
un coivolgimento nella stra¬ 
godi Capaci. , . 




(Ecco perché il rettore si deve dimettere» 


Ieri sera, dopo che si è dillu- 
; sa la notizia degli avvisi di ga¬ 
ranzia ai quattro parlamentari, 

V Agostino Marlanetti ha dilfuso 
,, una dichiarazione con la quale 

afferma la propria totale estra- 
; nietà alla vicenda. «Apprendo 
- dalle agenzie di un avviso di 
c garanzia che non ho ancora ri- 
' cevuto -dice il deputato socia¬ 
lista -. Non conosco l’argo¬ 
mento. non conosco dunque 
; chi mi accusi e di che cosa. 
Non mi sono mai occupato di 

V università, né di nessuno che 
la diriga o la amministri». •, l ; 


M Gli arresti alla «Sapienza» .sono il 
drammatico epilogo di una situazio¬ 
ne di crisi, malaffare e confusione 
amministrativa e politica dell’ateneo. 
Una situazione denunciata da anni 
dalle liste studentesche di sinistra tra- -, 
mite anche i propri rappresentanti 
del Consiglio d'amministrazione. 
Non vogliamo aggiungere confusio¬ 
ne a confusione come l’articolo del 
prof. Cancrini (strenuo difensore del 
Rettore Tecce) su VUnkà imputava 
agli studenti di «sinistra». ' , 

Infatti la richiesta di dimissioni da 
parte degli studenti di sinistra (e an¬ 
che dal sindacato) avviene nella più , 
limpida e chiara esigenza di cambia¬ 
mento. Non per questioni di potere, 
né per questioni di parte o di partito, 
ma per chiedere una svolta morale e 
politica nella nostra Università. :■ ■ ' ; 

È evidente che il piof, Cancrini ■ 
parla di latti che non conosce o ri- 


UMBERTO MARRONI * 


muove, infatti non rammenta che è 
stato il Rettore Tecce ad aumentare i 
contributi a carico degli studenti e 
delle loro famiglie senza garantire un 
minimo di miglioramento dei sertrizi ■, 
e delle strutture didattiche, ha bloc- ■ 
cato i lavori del Senato accademico 
integrato che deve ancora redigere la 
proposta di nuovo statuto della «Sa¬ 
pienza», ha approvato bilanci incom¬ 
pleti e sottostimati, ha avallato il varo . 
della Terza università impegnando 
decine di miliardi in affitti senza ga¬ 
ranzie per l’università e per gli stu¬ 
denti (su questo caso è stato conse¬ 
gnato un esposto alla Procura), ha • 
bloccato il funzionamento di com¬ 
missioni istituzionali come quella del 
Patrimonio che doveva vagliare pro¬ 
prio i lavori edilizi, ha messo in prati¬ 
ca una politica pilatesca (anche con 


la personale e prolungata assenza 
del ■ Consiglio d’amministrazione) , 
che non ha fatto altro che aumentare 
il potere e la pressione degli affaristi e 
dei corrotti e isolare ulteriormente 
' quei consiglieri che dissentivano dal 
mododi gestire i fondi dell’ateneo. 

Inoltre a nostro avviso ci sono delle 
responsabilità dirette del Rettore nel¬ 
la scelta di uomini come il prof. Anto- 
. nozzi (delegato del rettore per il Poli¬ 
clinico) che sono attualmente coin¬ 
volti nello scandalo delle tangenti al¬ 
l’università. Per questo è stato chiesto 
un atto di chiarezza da parte del Ret¬ 
tore, cioè quello di assumersi le prò- 
• prie responsabilità politiche e dimet¬ 
tersi. Altro che confusione, la confu¬ 
sione la fa chi pensa di poter andare 
bene per tutte le stagioni, bloccando 
in questo modo il necessario, anche 
se non scontato, rinnovamento. 


Oggi la «Sapienza» ha bisogno di 
un forte rinnovamento a partire dal¬ 
l’elaborazione di uno statuto che ndi- 
1 . segni profondamente l’università, su¬ 
perando il corporativismo accademi- 
;. co che facilita il «voto di scambio» e : 
la confusione tra gestione e scelte 
■ politiche e programmatiche. ; • 
Questa deve essere una sfida perla • 
sinistra ma anche per tutti coloro che 

- vogliono un’università non subalter¬ 
na a scellerati accordi politici o lobb.v 
del tipo di C.b. Per questo c’è bisogno 
di uno statuto che preveda un massi- 

• mo di due mandati sia per il Rettore 
, che per i consiglieri d’amministrazio- 

- ne (facilitando il ricambio), la divi¬ 
sione tra funzione politica dei consi¬ 
glieri d’amministrazione e .gestione 
amministativa, la creazione dei con¬ 
sigli studenteschi dotati di poteri di 
controllo e indirizzo. • • 

* f’X<onsiithere d'amminislrazione della Rete 
defuUstudeniidiStnisimallaSapienza 



CgIgitiIx) e lo «stadio delle nebbie » 


MB Venti miliardi sono una 
cifra, ma sono anche un’ipote- . 
si di truffa e un arresto certo, D 
come nel caso del sindaco ge- ’ 
novese Burlando. Se 1 miliardi ’c 
sono centocinquanta l’Ipotesi 
trulla può sfumare nell’illecito »' 
e al posto dell’arresto arrivare 
il «non luogo a procedere». ) 
cioè l’assoluzione, come nel j; 
caso dell’Olimpico. Confronti i 
impossibili tra costi misteriosa- 
mente lievitati (preventivati 70 
miliardi per i lavori a Genova, ; 
90 quelli spesi; 80 e 230 quelii 
per lo stadio sulle rive del Te- c 
vere). Dubbi sicuri per due 'i 
«imprese», un sottopassaggio e ; • 
uno stadio, lontani 500 chilo- . 
metri i, ma uguali : ingredienti - 
«ostruttivi»; cemento e affari , 
da una parte, amministratori ' 
«pubblici» in mezzo, la grande ; 
occasione daH’altra, Co/om- " 
biadi '92 per Genova, Italia '90 : 
per la capitale. • 

Certo, le vie del malaffare 
vanno frugale nel merito, i giu¬ 
dici si regolano «codici alla 
mano», ogni coso è un caso a - 
sé e tutto è ancora «aperto», 
nelle procedure formuli, pro¬ 
cessi, appelli e ricorsi, e in 


Colombiadi '92, Italia '90, due grandi occasioni che 
hanno fatto indagare, inquisire, avvisare molti nota¬ 
bili. A Genova come a Roma le cifre miliardarie per 
opere pubbliche «indispensabili» si sono moltiplica¬ 
te appena approvate: un sottopassaggio passato da 
70 a 90 miliardi nel capoluogo ligure, lo stadio Olim¬ 
pico partito da 80 a chiuso a 230, Fatti identici? Per 
niente, a giudicare da come sono andate le cose... 


GIULIANO CESARATTO 


quelle del conscguente giudi¬ 
zio penale e politico. La for¬ 
mula tuttavia 6 identica, identi- 
ci gli elementi, diverso soltanto » 
il risultato. E resta difficile non - 
vedere differenze, non cogliere 
nelle evidenze «tecniche» - I 
soldi, la certezza giuridica, il 
sospetto del dolo - un abusso 
di diversità tra quel sottovia co¬ 
lombiano e lo stadio mondia¬ 
le, Ira il sindaco Claudio Bur¬ 
lando e, primus inter pares di 
29 ex inquisiti, il presidente del ; 
Coni, ArrigoGattai. ' 

L’abisso «tecnico», poi gene¬ 
ra altre voragini; il Clinton del¬ 
la nviera ligure, come è chia- ■. 
maio Burlando all’ombra della ■ 
Lanterna, dà le dimis-sioni, 


apre la crisi a palazzo Tursi e 
la strada a un commi.ssario; 
Gattai, invece, il Craxi dei po- 
■ veri come lo chiamano al Foro 
italico, si rilancia nella corsa 
alla presidenza, gioca al rad¬ 
doppio. E. altro paradosso, tro¬ 
verà in gara, in un testa a testa 
per la massima poltrona del¬ 
l’ente sportivo nazionale, il suo 
segretario Mario Pescante, sino 
a ieri inquisito, indagato, avvi¬ 
salo insieme a lui e per le sles- 
; se, «olimpiche», vicende. Con¬ 
traddizioni della democrazia? 
Qualcuno azzarda che sareb- 
: bero i giudici genovesi a «cer¬ 
care il pelo nell’uovo», mentre 
. in quelli romani alberghereb¬ 
bero meno «voglia persecuto¬ 


ria* e più attenzione alle «uma¬ 
ne libertà». 

Fatto sta che due feste, il 
cinquecentenario di Colombo 
e i mondiali di calcio, unite dal 
lievitare affaristico di cui il sot¬ 
topasso di Caricamento c lo 
stadio Olimpico sono soltanto 
un capitolo, viaggiano su bina¬ 
ri sin qui opposti. L’uno spaz- : 
zando via, ancor prima del giu¬ 
dizio, il «volto nuovo» della no¬ 
menclatura politica genovese, 
l’altro promuovendo insieme 
le «facce vecchie» di quella 
sportiva romana. Anche qui la 
•forbice si allarga»; a Genova il 
«caso Burlando» può diventare 
un coperchio alzato sulle già 
chiacchierate Colombiadi che, 
tra l’altro, hanno avuto anche 
legami molto stretti con Io sles- 
, so Comitato olimpico; a Roma 
il «caso Coni» - ancorché sub 
judice per tutta una serie di 
questioni e relative denunce 
(le mille assunzioni clienlelari, 
i «fondi» della Fondazione 
Onesti, lo indagini della Corte 
dei Conti e i deficit miliardari 
di alcune federazioni) - può 
diventare il coperchio chiu.so 
sui molto chiacchcrali mon¬ 
diali calcistici di Italia’90. 


Inquinamento 

Caso Carraro 
Legambiente 
parte civile" 


Miracoli cari, denunciato il santo 


H La Legambiente ha in¬ 
tenzione di costituirsi parte 
civile contro Franco Carraro 
se si arriverà al processo nel¬ 
l’inchiesta che lo vede accu¬ 
sato di non aver preso le mi¬ 
sure necessarie per combat¬ 
tere l'inquinamento. . ■ 
L'ex sindaco è infatti de¬ 
nunciato per omissione d’at¬ 
ti d’ufficio per non aver ap¬ 
plicato il decreto antismog 
del ministro Carlo Ripa di 
Meana, 

• La Legambiente ricorda 
di aver a suo tempo diffidato 
Carraro per l’inadempienza 
di fronte alla nuova normati¬ 
va e di aver raccolto 5 mila 
firme per una proposta di 
delibera doi iniziativa jxipo- 
lare che non è mai stata di¬ 
scussa. 


H «Dare .soldi, vedere cam¬ 
mello». L’antico adagio ha un 
suo valore, una sua logica che . 
nemmeno (tantomeno) i .san¬ 
ti disdegnano. Anzi nella città - 
delle chiese e della questua, é 
una logica che si rinnova, al- ' 
larga i suo orizzonti, divcnUi 
universale; «Dare soldi, vedere . 
miracolo». I! passaggio è obbli- _ 
gaio, ma il successo garantito. ) 
Stando infatti all’autorevole, 
«quotidiano d’informazione ; 
degli Allievi del Preziosissimo ; 
Sangue», primavera missiona- . 
ria, San Gaspare non lesina 
grazie in cambio di vii denaro, 
non , risparmia benevolenza 
concreta a chi, mano al porta¬ 
foglio, vuole controllare le «in- , 
finite vie della fede», vedere le 
proprie sofferenze trasformate 
dal dialogo, previa offerta, con 
la «misericordia». 

Ci sono le prove e la «lede» 
appagata ha le sue testimo¬ 
nianze: Teresa, Caterina. Ma¬ 
ria, Carmela. Alessio e Pina, 
scrivono di preghiere, invoca¬ 
zioni, malanni e di puntuali ' 
guarigioni. Tuttavia, di questi » 
tempi, anche ; miracoli corro- , 
no dei rischi, e la giustizia è in - 
agguato. 1 codici infatti non ■: 
prevedono miracoli, prevedo- 


Miracoli millantati e soldi veri. Privilegi fiscali e reati 
ideologici. È anche questo la chiesa che, da una 
parte «vende» grazie e guarigioni in cambio dì offer¬ 
te, dall’altra è esente dall’lsi per gli immobili ma di¬ 
sprezza un’altra legge italiana, la 194. Anche i catto¬ 
lici hanno i loro «porti delle nebbie»: ma il Codacons 
denuncia San Gaspare per abuso di «credulità» e le 
donne fanno un s/f-i'n a piazza San Giovanni. 


no reati, inganni, raggiri. E, so¬ 
spettosi come sono, subodora¬ 
no la truffa ogni qualvolta i ' 
conti non tornano. Può San 
Gaspare «vedere e provvede¬ 
re»? Può guarire, resuscitare, 
cambiare la vita di fedeli afflitti 
da problemi di salute, di cuore, 
diaffari? ; 

No, .secondo il Codacons, 
l’associazione per la dife.sa 
deH’ambiente e dei diritti dei 
consumatori che, detto fatto, 
ha denunciato San Gaspare 
non al giudizio di Dio (abuso ■ 
di potere?) ma alla Procura 
della repubblica nonché al¬ 
l’Autorità garante del mercato. 

Il dolo starebbe neir«abuso di ; 
credulità popolare» (art. 661 


del codice civile) e nella «in¬ 
gannevole e scorretta pubbli¬ 
cizzazione delle virtù del san¬ 
to». Scopo della denuncia, pre¬ 
cisano al Codacons, non è pe¬ 
rò quello di perseguitare San 
Gaspare che, dal canto suo. 
potrebbe decidere di conti¬ 
nuare a miracolare gratis in at¬ 
tesa del giudizio degli uomini. 
È quello di chiarire chi e quan¬ 
to si muova dietro quelle «co¬ 
lossali operazioni commercia¬ 
li» sottratte a qualsiasi control¬ 
lo e che ingannano, intasando 
il servizio fxjstale itali,ano, la 
«brava gente». , , 

Bollettini, calendari, cartoli¬ 
ne, fogli «mLssioniari» sempre 
abbinati al modulo di versa¬ 


mento in c/c, sono il 20% di 
tutta la posta nazionale e go¬ 
dono di tariffe irrisorie. In so¬ 
stanza si discute del giro d’af¬ 
fari che prospera all'ombra 
della misericordia dello stato 
italiano per i «pii» e per la chie¬ 
sa. Ma non solo. Mentre San 
Gaspare millanta grazie e mi¬ 
racoli dietro compenso, la Cei, 
Conferenza episcopale, si ap¬ 
presta ad intascare anche que¬ 
st’anno rS per mille delle tasse 
dell’italiano che le paga. ■ 

Un altro scandalo condan¬ 
nato soltanto dalle donne e 
che porterà, oltre i 500 miliardi 
annui pagati dall’Italia per il 
sostentamento del clero, altre 
migliaia di milioni al Vaticano 
che, in cambio, promette di 
costruire a Roma cinquanta 
chiese. Oggi, in un sit-in a piaz¬ 
za San Giovanni (10.30), le 
donne del «Comitato 8 marzo», 
ci provano a dire no a quell’S 
per mille sottolineando con la 
disparità di trattamento (gli 

■ immobili della chiesa, per 

. esempio, non pagano Tisi), 

l’insulto allo stato cui si chie- 

■ dono sconti mentre si crimina¬ 
lizza una legge italiana, la 194. 

□ C.C. 
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Le aziende europee 
scappano da Roma 
«Non c’è mercato» 


Un sondaggio dell'Unione industriali-Unicab rivela 
che alle imprese straniere la capitale d'Italia piace 
sempre meno. A spingere gli imprenditori a trasleri- 
re le aziende, dal Lazio in altre città europee, .sareb¬ 
bero la scarsa opportunità di mercato, i .servizi con¬ 
gestionati c gli alti costi. «Roma ha .solo una buona 
posizione geografica e un ottimo clima«, spiegano 
gli operatori economici. 


LUCA CARTA 


Roma 


goina non i'- una piazza 
inlcre.s,vinte per le multinazio¬ 
nali. Per ifli imprenditori e i(li 
investitori stranieri, la capitale 
Ila una buona posizione seo- 
Rratica, un clima piacevole e 
ottimi rapporti umani. .Ma non 
offre nulla di più. Co.sl. il 5 per 
cento delle imprese a capitale 
.straniero ha già pronta la «vali¬ 
gia». Non e.sclude, cioO, il Ira- 
sterimento in altri paesi, È ri- 
.sultato di un sondaggio deirU- 
nione degli indu.striali, svolto 
con la collaborazione dell'i.sti- 
tutodi ncerca Unicab. 

108 interviste telefoniche. 
330 aziende a capitale estero 
pre.senti in città. Il 29,6 't. dello 
imprese sono .statunitensi, il 
19.3 britanniche, il IS.-I france¬ 
si e soltanto il 6.1 giapponesi. Il 
‘12.5 opera nel campo indu¬ 
striale, il 33,3 nei ser.’izi e il re¬ 
stante 2'1,2 percento nel com¬ 
mercio. Gli in.scdiamenti censi¬ 
ti sono intatti concentrati so¬ 
prattutto nel ramo dell'impor- 
t/'e.xport (19,5 Seguono 
l'olettronicti/lnformatica (.il 
12.7), il credito e finanza 
(8,5), i servizi di consulenza e 
marketing (7,9) c il settore 
della farmaceutica con il 7,3 fVi, 

Dunque, Roma raschia la de¬ 
industrializzazione por le scar- 
.se opportunità di mercato, la 
difficoltà dei trasporti e gli alti 
costi. Entra quindi nel mercato 
unico europeo con ba.s.si,ssimi 
requisiti di attrattività per gli 
operatori economici e con un 
numero ridotto di imprese stra¬ 
niere. «1 politici • ha .sottolinea¬ 
to Mauro Riccio, presidente 
della .sezione comunicazione 
ed editoria dell'Unione indu¬ 


striali - debbono rapidameiile 
rilanciare l'immagine della ca¬ 
pitale È indispen.vibile un pia¬ 
no di sviluppo della ciltà» l-i 
capitale conta 55,5 'l. imprese 
europee e .39,6 't. insediamenli 
e.straeiiropei Nelle altre siuat- 
tro province del Ui/.io la [jor- 
< eniuale delle aziende stranie¬ 
re ò ridottissima o addirittura 
inesistente. £ il ca.so di Viterlxi, 
che non ne ha ne.ssuna 

1 paesi di provenienza delle 
aziende sono Relgio, Danimar¬ 
ca, l-'rancia, gerniania, Inghil- 
lerra. Olanda. Spagna, .Svezia, 
Canada, Stati Uniti, Giappone, 
Messico e Drasile. l.'Unic.ib ha 
raccolto i pareri dei dirigenti, 
dei public relation manager, 
degli amminislr.itori delegati, 
dei direttori dei marketing, 
nonchò il resoconto dei re- 
spon.sabili della .sede ittilian.i 
Ui maggior parte delle ìtiipre- 
.se inters'Lstate (il 60 ’l.) si Ot in- 
.sediata nel Uizio negli ultimi 
diecianni; il 17't.dacircaven- 
t'anni e il 23 per cento d;i più 
di 30 anni. 

Se già da una indagine prece¬ 
dente riminagine di Roma ri¬ 
sultava agli ultimi posti in una 
hit parade europea, in questa 
ricerca le imprese a capitale 
straniero nel Inizio si dichiara¬ 
no poco motivate a continuare 
l'attività nella rcgiotie. Gli iii- 
du.striali non hanno dubbi. Di¬ 
cono che bisogna intervenire 
sui punti deboli, affrontando 
una volta per tutte la questione 
del traffico, la carenza dei 
mezzi pubblici, la di.sorgnizza- 
zione in .generale. Como dire: 
Roma ha bisogno di mono bu¬ 
rocrazia e più .servizi profo.ssio- 
nali. 


r ^ • Termina la rassegna delFUnità 

In programma il film ambientato nella Milano del 1848 
«Due popolani tra sparatorie e orgiastici banchetti 
In modo cinico e ironico ho raccontato una rivoluzione tradita» 

Quelle cinque giornate 
da «profondo rosso» 


Con Le cinque giornale à\ Dario Argento si concludo 
domenica mattina al Mignon (h. 10) la ras.sesna do 
l'Unità. Adriano Celentano è il protagonista di que¬ 
sta ironica rievocazione dei moti antiaustriaci del 
marzo IS'IS. «La pellicola, che uscì nel'TIL è legata 
al clima di ribellione di quegli anni - spiega il regista 
-. È un film sperimentale, che racconta l'avventuro- 
,so viaggio di due popolani attraverso le barricate». 


PAOLA DI LUCA 
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■■ 1.CI di .solito yjrivc i suoi 
film di getto, alfidaiidoM alla sua 
fertile inimagiti.izione Per «Le 
cinque giornate», .suo primo e ul¬ 
timo film storico, clic metodo di 
lavoro ha adottato'* 

Ho letto e raccolto documen¬ 
ti e testimonianze dell'epoca 
per più di un anno Hanno 
collaborato alla sceneggiatu¬ 
ra moltissime persone. Ira 
cui anche alcuni .storici e ri¬ 
cercatori. Li scoperta più in- 
terc.ss;inlc però l'ho fatta al 
museo del Risorgimento di 
Milano, Sono stato oro e ore 
cliiuso 11 dentro da solo, per¬ 
che non CI va mai no.ssuno e 
invece ù un posto curiosissi¬ 
mo, Ho trovato un centinaio 
di diari scritti proprio in quel 
marzo del 18'18. Non so bene 
cosa accadde, ina la cittadi¬ 
nanza chiese ad alcune per¬ 
sone di racconttiro come 
avevano tra.scorso quelle cin¬ 
que giornale. Si tratta quindi 
deile testimonianze di .gente 
comune, esattamente quello 
dì CUI avevo bisogno visto 
che volevo raccontare quella 
fa.se del Ri.sor.gimctito pro¬ 
prio dal punto di visla del po¬ 
polo. Fra tante storie mi 0 ri¬ 


masta impressa quella di un 
profes,sore d'orctiestra delhi 
Scala, credo fosse un violini¬ 
sta. Quando scoppiò la rivol¬ 
ta aiitiaustrìaca lui .slava pro¬ 
vando in teatro. Allora non 
c'erano i sindacati e le prove 
duravano fino alla morte. 
Quando uscì trovò la città in 
subbuglio e proprio non se lo 
aspettava. De.scrive l'incredi¬ 
bile via.ggio che h<i dovuto la¬ 
re per arrivare lino a casa 
sua, passando attraverso 
sparatorie, barricate e orgia¬ 
stici banclietli. Que,stoèe.sat- 
tamente quello che accade 
ai due protagonisti del mio 
film, un delinquente .scappa¬ 
lo dalbi prigione e un panet¬ 
tiere. 

Lei però venne accutiato di 
essere più Interessato al 
macabro spettacolo della 
morte che al tema del Ri¬ 
sorgimento... 

La cinque giornate è un film 
storico, ma certo da me non 
ci si poteva aspettare un'im¬ 
postazione realistica. Ho fat¬ 
to un film molto strano, .speri¬ 
mentale dal punto di vista 
dello stile narrativo, ricco di 
citazioni e con un u.so molto 




Il regista Oano Argento 


particolare della musica. Al¬ 
cune scene di battaglia le ho 
girate come .se si tratias,se de¬ 
gli sketch comici di Stanlio e 
Òniio, perche* sia i ribelli che 
i tede.schi mi scmbmvano co¬ 
me tanti burattini pronti a 
correre dietro alla prima 
bandiera. Ho fatto un ritratto 
degli straccioni, dei misera¬ 
bili, che non avevano un'i¬ 
dea collettiva ed erano gui¬ 
dati solo da un istinto umano 
di sopravvivenza. Non è* una 


descrizione edificante, ma il 
racconto ironico e a tratti ci¬ 
nico di una rivoluzione tradi¬ 
ta. Il film, che u.scl ncr73, ò 
nato nel clima di forte ribel¬ 
lione di quegli anni in cui tut¬ 
ti sentivamo il bisogno di op¬ 
porci al paternalismo impe¬ 
rante. Ma io partivo da una 
posizione anti-ideologica. 
molto moderna ma impopo¬ 
lare aH'epoca. e facevo una 
critica piulto.slo e.splicita an¬ 
che se indiretta agli intellet- 


tu.ili che parlavano di rn’olu- 
zione nel salotti borghesi 
Credo che oggi U- cinque 
giornale si pos.sd vedere con 
il giu.slo distacco, senza 
.ispre valutazioni poliliche. 
Del Riitorgimento, comun¬ 
que, le interessava soprat¬ 
tutto lo stato di caos e il 
frenetico susseguirsi di si¬ 
tuazioni o sbaglio? 

.Sì, mi affa.sciiiava questo in- 
lerminabile viaggio attraver¬ 
so le strade di Milano, Per me 
la città è un posto immen.so e 
inquietante, pensa cosa può 
diventare durante una guerri¬ 
glia. Altro che avventure nel¬ 
la giungla, prova a cammina¬ 
re di ndttca Primavalle. 

•Le cinque giornate» resta 
un’ecc^one nella sua 
carriera artistica. Ci sono 
degli elementi di continui¬ 
tà fra questo fìlm storico e 
i thriiier che l'hanno resa 
famoso? 

CO sicuramente una conti¬ 
nuità dal punto di vi.sla stili¬ 
stico. ma non solo. I protago¬ 
nisti de U' cinque giornale >iO- 
no due uomini umili, due 
emarginati. E tutti i miei film 
parlano di persone che si 
.sentono o sono considerate 
«diverse». 1 «diversi» subi.sco- 
no la realtà, ne rimangono 
travolti e questo mi affa.scina, 
In /■'heriomena descrivevo 
una bambina che soffriva di 
pensieri ossessivi e il mio ulti¬ 
mo film. Trauma i la storia di 
un'anoressica e di un tossi¬ 
codipendente. Un mio ami¬ 
co critico mi ha detto che 
non me lo faranno mai uscire 
in America, loro preferi.scono 
dei personaggi più normali. 


L’ambientalista lancia un nuovo allarme contro l’abusivismo 

«Caro sindaco, fermi il sacco 
di Fìuniicino». H monito di Cedema 


Dopo L’Economist le severe critiche degli esperti 

Restauri «a colori» 
«Operazioni scriteriate» 


Da qualche giorno, sul tavolo del sindaco di Fiumi¬ 
cino c’è una lettera che scotta. È l'appello contro il 
cemento abusivo sottoscritto da Antonio Cederna, 
leader storico di Italia Nostra nella capitale. Dal '91 
a oggi, scrive l’ambientalista, il territorio del nuovo 
municipio è stato investito da 2,5 milioni di metri cu¬ 
bi di cemento, per un «mercato nero» di almeno 
duemila miliardi di lire. 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


■M FIUMICINO. «Caro sindaco, 
fermi il "sacco" di Fiumicino», 
firmalo Antonio Cedema. A 
poco più di un anno dalla na¬ 
scita del nuovo municipio - 
quello che una volta era la XIV 
circoscrizione di Roma - il de¬ 
cano degli ambientalisti roma¬ 
ni ò sceso in campo contro l'a¬ 
busivismo edilizio che sta di¬ 
struggendo questa parte di lito¬ 
rale. 

Pochi giorni la Cedema - re¬ 
sponsabile della sezione ro¬ 
mana di Italia Nostra, consi¬ 
gliere capitolino e da poche 
settimane presidente del parco 
dell'Appia Antica - ha preso 
carta e penna per scrivere al 
primo cittadino dì Fiumicino, il 
dottor Romeo Esuperanzi, che 
nel febbraio .scorso ù stato elet¬ 
to grazie ai voti dei socialisti, 
dei .socialdemocratici c della 
De; Ire partiti che hanno basa¬ 
lo la loro campagna elettorale 
proprio sulla promes,sa dì un 
condono generale degli abusi¬ 
vi. 


Due pagine, quelle di Ceder¬ 
na, di critiche aH’operalo del¬ 
l'amministrazione, dati sull'en¬ 
tità degli abusi, proposte per 
salvare II territorio di qucslo 
comune - che per estensione 
ù più grande di Milano o Napo¬ 
li. c che è Ira i più «verdi" del 
Lazio - da un'inarrestabile co¬ 
lata di cemento. «L'entità di un 
simile fenomeno ò impressio¬ 
nante - scrive l'ambientalista - 
se si pensa che dal giugno 
1991 a oggi sono stati seque- 
.strati ben duemila manufatti 
abusivi, dai garage nel cortile 
alle sopraclèvazioni di uno o 
più piani a dei veri e propri edi¬ 
fici di quattro-cinque piani per 
un volume stimato di circa due 
milioni e mezzo di metri cubi, 
e per un valore medio sul mer¬ 
cato immobiliare pari a circa 
2000-2500 miliardi». Econ una 
perdita per il Comune di alme¬ 
no 70 miliardi di lire di manca¬ 
te las.so. 

Di fronte all'emergenza del¬ 
l'abusivismo, che non .solo sta 
soffocando fsola Sacra ma che 



L'ambientalista 

Antonio 

Cederna 


Ba.sta con l’ocra ottocentesco. Le tinte usate per ri¬ 
pulire le facciate di chiese e monumenti non piac¬ 
ciono ai dirigenti comunali e statali che sovrinten¬ 
dono ai restauri dei palazzi del centro storico. Dei 
colori di Roma si è discusso ieri in Campidoglio, nel¬ 
l’ambito di un convegno che ha denunciato «le ope¬ 
razioni scriteriate» messe a punto per «rinfrescare» il 
look della nostra città. 


DANIELA AMENTA 


mette .1 repcnlaglio addirittura 
la realizzazione del parco pro¬ 
duttivo c archeologico del lito¬ 
rale romano «l.i repressione 
delie istituzioni ò stala a dir po¬ 
co del lutto inefficace; le ordi¬ 
nanze di demolizione a decine 
re.stano bloccate, mentre quel¬ 
le eseguile .sono pocliissimc - 
rileva tmeora Cederna - favo¬ 
rendo co.sl il frenetico co.struirc 
delle edificazioni abusive, le 
quali proseguono forse, nella 
speranza di vedere realizzata 
quella ".sanatoria edilizia» prò- 
mc.ssa durante le rccenli ele¬ 
zioni». Si, perchù mentre all'ln- 
fcrnetto - pochi chilometri in 
linea d'aria da Fiumicino - 
contro l’abusivismo edilizio 
nelle zone vincolate la XIII cir¬ 
coscrizione .sta utilizzando le 
ruspe (col risultalo che in po¬ 


chi mesi il fenomeno del ce¬ 
mento illegale ò calato del 
60'.l.), nel nuovo comune si 
preferisce non demolire, ma 
requisire le costruzioni abusi¬ 
ve. anche quelle realizzale su 
importanti aree archeologiche 
o naturalistiche. Una vicenda, 
questa, che ha convinto già da 
un paio di mesi i carabinieri a 
indagare su un traffico di -favo¬ 
ri per la mancata demolizione 
di circa 500 Ira villette e ctipan- 
noni industriali. 

La «ricetta» di Cedema con¬ 
tro l'abusivismo? Prima di lutto 
più ruspe c più personale qua¬ 
lificato. Ma il leader di Italia 
Nostra chiede anche di affret¬ 
tarsi ad apiirovare i piani parti¬ 
colareggiati delle zone in que¬ 
stione. fermi in Campidoglio 
giù dagli anni 80. 



LIBROGALLERIA AL FERRO DI CAVALLO 

presenta 

UNISONO di Leonardo Carrano 
All'intemo della personale saranno presentati i video: 


ORUSBORUS 

ideato da ■ 

Leonardo Carrano e 
Alessandro Panzetti 

disegni di 

Leonardo Carrano 

musica di 

Giorgio Battistelll 

regia di 

Alessandro Panzetti 

LE POSSE' DE' 

ideato da 

Leonardo Carrano e 


Alessandro Panzetti 

disegni di 

Leonardo Carrano 

musica di 

Sylvano Bussotti 

regia di 

Alessandro Panzetti 

SUSPENSE 

ideato e realizzato da 
Leonardo Carrano 
musica di 
Bruno Canfora 


La mostra rimarrà aperta fino al 29 maggio 

Via di Pipetta, 67 - Tel. 32.27.303 - 00197 Roma 


Dal lunediai sabato alle ore 11.40 



CANALE 59 


presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 


■■ Roma color crema non 
piace. Chiese e anlichi.ssirni 
edifici ripuliti con quelle tinte 
chiare, così chiare, «sono un 
pugno ncirocchio. Lii riflessio¬ 
ne non ò frutto di un incontro 
al bar tra semplici citt<tdini ina 
il risultalo di un convegno clic 
si è tenuto ieri in Campidoglio 
e al quale hanno partecipalo i 
dirigenti comunali e statali che 
sovrinicndono ai restauri dei 
palazzi del centro storico. 

Il maquillage delFurbc, fi¬ 
nanziato attraverso la legge 
Roma Capitale, era giù stalo 
contestalo dagli o|)inionisti 
deWEconomtsl che qualche 
mese fa avevano definito gli in- 
Icrv'cnli di restauro c ripulitura 
dello facciate delle chiese ca¬ 
pitoline come uno scempio. 
«Benctton Ville» titolava il pre¬ 
stigioso giornale inglese che si 
clncdcva dov'erano finiti i cal¬ 
di toni color terra dei nostri 
monumenti, tanto decantati 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de nSiità 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti I dati anagrafi¬ 
ci. residenza professione c 
codice fiscale, alta Coop 
SOCI do «rUnità», via Bar- 
boria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (mimmo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 


dai pueti britannici. 

Già, che fine hanno fallo? 
Ba.sta )«mcidre un'occhiata alla 
Chiesa del Gesù, a San Carlo al 
Corso o al Teatro dì Marcello 
per provare un brivido d'in- 
quietudine. Palazzi gialli come 
limoni, sciacquati in candeggi¬ 
na. E dì notte quasi fosfore¬ 
scenti tanto da far pcn.sarc a 
uno scherzo architettonico dì 
una combriccola di marzia¬ 
ni...Ocra ottocentesco. Si ctiia- 
ma così la tinta spalmata sulle 
pareti di chiese e monumenti. 
«Le operazioni scriteriate che 
SI sono viste negli ultimi tempi 
a l^oma - ha detto Bruno Cus- 
sino, direttore dell’ufficio spe¬ 
ciale interventi nel centro stori¬ 
co - .sono causa di un manca¬ 
to coordinamento tra organi¬ 
smi statali e comunali. Per evi¬ 
tare che questo accada biso¬ 
gnerebbe creare una struttura 
integrata c una banca dati che 
registri lutti gli interventi di ma¬ 


nutenzione nei palazzi storici 
de! centro». 

Dello sle.sso parere è Fausto 
Sc'cchi Caruggi, responsabile 
della commissione del Ministe¬ 
ro dei beni culturali sul colore 
c Mario Docci, preside della fa¬ 
coltà di Architettura de «1^ Sa¬ 
pienza». Docci, in particolare, 
ha evidenziato la gravità dello 
«scollamento» tra la fase di ri¬ 
cerca affidata ai tecnici e quel- 
l’operativa demandala alle dil¬ 
le private. 

Non solo Tocra ottocente¬ 
sco si addice poco a questa cit¬ 
tà ma, come hanno sottolinea¬ 
lo i relatori, l’uso improprio di 
pitture sintetiche che si tra.sfor- 
inano in vere e proprie cami¬ 
cie di forza, ri.schia di danneg¬ 
giare seriamente i marmi della 
capitale. Bruno Cussino, d’ac¬ 
cordo con gli altri esperti, al 
giallo crema che abbaglia le 
facciate dei monumenti re¬ 
staurati. preferisce tinte più lie¬ 
vi «tipiche del '700, descritte sia 
dai testi antichi che rilevate 
scientificamente». L‘"Econo- 
misi» può cominciare, dunque, 
a dormire sonni più tranquilli. 
Se il progetto del «gotha» degli 
esperti del colore dovesse di¬ 
ventare operativo, Poma non 
sarà più una -Benctton Ville» a 
tinte pastello, ma tornerà ad 
cs.sere la calda caput rnundi 
de.scritta dai poeti. E non solo 
quelli inglesi. 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Unità di Base • Genazzano 

00030 Genazzano - V, Scarlatti 
Tel. 06/9579800 


PASSATO, PRESENTE E FUTURO 
QUALE RUOLO PER IL PDS? 

Proiezione del film 

«MARIO, MARIA E MARIO» 

Interverranno: Ettore Scola (regista) e il cast del film 
Sergio Spina (giornalista) 

Alcibiade Borano (sen. Pds) 

GENAZZANO - VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 - Ore 18 

Presso la sala dell'ex Cinema Italia 
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■ TACCUINO mmmmmmmmmÈmmmmmm 

La Frontera. ( i«re l!» iiiiu\,i vdf dei Cfn'.mcui 
lurdle IlH'tK’.i ( Vl.t Geiinv.i ‘.d i -un iiiskhu*- Ir.i k* k ulUir'' k' 
parole le ri< etie e i prol tk'iiii < fs* u i irr< mo su (iiud lohIihc 
mobili.'o-iHJin.ide-tr.i l s.i i- Aiiiitk .1 L.iIiim !i)'it.h*iii’ l<i 
sè Khl Stilisi pili IllliSH,.! Ics Mi'\ lMlnriM.i/,i iD) .il lei 
1.S 1^0 lOS 

Il miracolo cucarintlco di Lanciano. * ‘'H' 17 ì’<i 

presso rt)rdtnri() del C’.ir.iN'it.i / M<i di’l (’.ir.iMlii 7 ) i < iiitcfeii- 
/a sul tema dì ( kin.udo Liiit»!, 

La banda In piazza. Doiiieiiica, ore 17 Hi) in p),i//,i .s.m 
l,A;renzo in Luein.i, ter/o appunt.imento < on 1 < 1 mciTti b.iii 
dislici (jrgant//.ili dui ('entro eur< «pei> 1 ut il turismo in s< e- 
Hii 1.1 b.md.i t.lell .1 Gii.irdi.i <.li l'in.in/.i oirelt.i d.i C.iixi j-k-rgit- 
mini In j)r(»gr.imm.i niiisii he lIi C.iikdvski Mussdrgski .'s.unt 
.‘saens, M.issenet 

«Tra Htrumenti e canti». .Spettauolf» di e i < >11 l',.mt > de M.it 
teo trailo il.tll.i Diviim Oimmedia e in v t-iLi 'ni'» a dnmem 
ea presso il Kidiptto del Culossei) 1 V 1.1 (’.;pi> d'àfr.i a ."i} \aj 
sjK’tlacolocattura, felina e fa petu epm* l'evolij/xme del sen¬ 
timento di p.is-«i()ne detrijomn, .il1ra\ers() \,i figura i « unpk's- 
sa e travagliata di Dante 

Seminano »ui cri.Htalii. i* tennlt* ila (’linsi.j l-'.i\e Burk.i e si 
svolge da oggi .i df)inenie.i .ii ('as,ili di Mentana l)iliirm.i/n >• 
ni eì-scnziitni al tei ri2 IMi.tìtd 

■ .MOSTRE 

Suite Vollard, cento dÌNogni di Pìcìulhg. Aei ademia spa 
gnula, piazz.i S.in Pietri» in Muntorto H L»re 1 <)-!.•; e 1 <* Jn. lu¬ 
nedi chiustj. Ingres.s«> libero, fino .il 1 giugno 
Moda e ritratto: futogr.ilie di lielmul Nession (Vniro cul¬ 
turale francese, piazza N.ivona tìj, ore Iti jn 1 s.jb.ito e do- 
incniea Id-JO) e Villa Medici, Viale 1 nmta dei Moni) ] ori' 
lO-lIK* Ì5-19 ( lunedi chiuso) Fintjal l.-ì giugno 
1 tenori Borghese. Capolavori •invisibili- dell.i (ìallena fi- 
nalmenti' esposti (a tempo indelerriumiiol nella (’.ippt'll.i 
del Complesso .“Siin Michele .1 Ki|).i. \’ia di S Muliele 22 
Urano. 9-14 

L'esercizio del disegno: i Vanviielli. Tre .irtisti e tr<‘ ge¬ 
nerazioni nei disegni restaurali Accademia di San I.uca, 
piazza deH’Accademia di San Luc.i 77 ori* fi !ti(i 12 3n <.* 
15,30-U) 30 (cluuso sab.ito pomeriggi t* festivi i j'uK» a! 31 
maggio. 

Roma di Sisto V, Gitlà, arte, miltura trti Uitiiisc mienio i* Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia Orano fklp, lunedi dmiso Lire 
10.000, ridotti bOOO iVr le sciiuie appunlamenti ai 
72.59.42.93. Finoal 31 maggio. 

Nuevo Mundo. Dipinti, sculture ainerinde. dcK-umenti e 
mappe della evangelizzazione delTAmerira Litina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S Pie¬ 
tro (a sinistra) Orano 1()-19, mercoledì cIjhjso Fino al 23 
maggio. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

XI unione circoscrizionale: ore 18 Od allivo slr.ioruiii.irio 
degli i.»cntti della Xi circoscrizione «stitto r.'iccolt.i firme deli¬ 
bera iniziativa popolare - lesta de l'Unit.i cift.idm.i» ( Mel.i 

U'Oiii), 

XVI unione circoscrizionale: ore 17 3ll e o .Sez Monte- 
verde Veccliiocongre,v>odi sezione (Cervellini i 
XX unione circoscrizionale: ore 18 31) c o.Sez Ironie .Mil- 
vio. Iniziativa politica e scelte org.inizz.ttive dell'Unione Cir¬ 
coscrizionale «Kefcrenduni Sanità - Festa iJe l'Unit.i Tesse¬ 
ramento» (Civjta, Hispoli ) 

Tesseramento: il prossimo nievaim-iito nazion.ile del tes- 
-seramenlo 0 IismIo per lunedi 2-1 m.iggio, pertanto indero¬ 
gabilmente entro tale data devono e,s,sere consegn.iti tutti i 
cartellini '93 delle tessere aggiom.ite. Per qualsiasi probleiiui 
CI SI può rivoiflere alla sezione organizza/iisne 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia: Bracei.ino c o l'za del Co¬ 
mune ore 18 00 iniziativa pubblica per la raccolta delle i-r- 
me sul Reterendiim Sanità 

Federazione Rieti: in federazione ori- 17 30 CI e presiden¬ 
za CIg, 

Federazione Frosinonc: Cassino c o fiolel Li Pace ore 
IS 30 prc-scnlazione del Sindaco, della l.ista t- del Prograr.i- 
ma (DcAngelis, Collepardi, AK-eti, F.ilomiì 
Federazione Tivoli: Monterotondo ore 10 00 r.iccolta fir¬ 
me su Rclercnduni Sanila; alle ore ISliO asseinirlea pubbli¬ 
ca c'o i locali dell'e.x bibliute-va ( Moretti, Gir.ildi ), Culle Fio¬ 
rilo Giiidonia ore 16 30 nicsolla delle lirme su Kelerendum 
Sanila, 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Bianca, A Valentina Gc'iUMn Stinlori e Renato 
Trevisani, genitori felicissimi e, natiiMlmenle, alla piccola 
nuova arrivala, gli .luguri sinceri di parenti, amici e da lutta 
l’Unità. 


IN OCCASIONE DEL 42" CONGRESSO 
NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE 
MEDICI SCRITTORI ITALIANI 

che SI terrà dal 19 al 23 maggio presso il Centro Congressi del 

SILVA HOTEL SPLENDID DI FIUGGI 
LA LIBRERIA "ROMA e LAZIO" 

Via Giovanni Lanza 122 • Roma • Tel 4873129 
sarà presente con una importante selezione di libri antichi e moderni 


fes¥a nazionale 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA^ 
DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 


Per gli spazi espositivi e commerciali. 
rivolgersi presso la Federazione rmxiana 
ai (jumeri 6990172-6990013 




























Roma 


25 ru 


Quasi impossibile trovare botteghe 
aperte dopo le 20. Anche in questo 
Roma indietro rispetto a Parigi, 
Londra, Bonn e New York 


La Confesercenti: «Ma nemmeno 
in Europa i turni sono liberi» 

Un gestore: «Non è vero che la gente 
comprererebbe di più» 






C f 


L’oirarìo «mutile» dei negozi 

La città cambia abitudini, ma non i commercianti 


Non c è uHci 'legge» per fare la spesa tutti i giorni 
Manca un censimento dei nego/i e la citta sono già 
tre anni che attende il nuovo piano regolatore del 
commercio II mercato romano ù allo sbaraglio Gli 
orari delle botteghe non coincidono più con le abi¬ 
tudini del consumatore Ma il Campidoglio non 
prende una decisione La battaglia di «Quelli della 
domenica», le opposuioni delle Confedera,dioni 


H A Parili! una ibamitlti. la 
compri d tutte le ore A New 
York puoi fare la sposa a me/- 
/anoite E a Roma-'L orano Jet 
consumo ù corto c il ttiovcdì 
txjmenggio eò lo «sciopero» 
della rosetta * 

Il tncrcalo romano ò allo sba 
raglio Sono taiìte in eitfa le m 
segno luminose e le vetrine 
succhid'portdfoglio» Un as 
sortimento sbagliato che con 
la 12 500 /jou/zr/i/e d abbiglia 
mento e /ero (/rifsislorc Come 
dire 1 amministra/ionc eapi*o 
lina non ha a cuore la comodi* 
tà del consumatore Da anni 
discute di turni notturni e orari 
domenicali Ma non ò ancora 
in grado di offrire qualche con 
fortachi entro le 20 nonOnu* 
scilo a comprare un chilo di 
mele e i n paio di rosette 
E non ò iu*to Non esiste 
neppure un censimento dei 
ncgo/i L ultimo «tonteggio» 
sulle •botteghe» a cura della XI 


nparti/ione ò stato fitto nel 
inTl Così il solo dato certo 
resta quello delle organi//» 
/ioni sindacali di e ile'gona 
Ce)nfos( ree nli o ( onfcominc r 
CIO - S SOO pubblei » se rei/ 
(Ixir tavoleeaidce risioraiitO 
die 11 i')00 rosticeerie JiiTUia 
alinient »n 12 'jOO ncgo/id ab 
bigiiamento L eal/alure 10 mi 
la operatori ambulanti 170 su 
pcrmcread 00 grandi niaga/i 
ni MO me reali a pianta stabile 
Lacipililc inoltre non ha 
pm un [)i ino del ce>mmcrcio 
Uo strumt nto cioè che st ibi 
iisee le /one commerciali) Il 
«secchio piano 0* infatti scada 
lo nel 1900 Da allora in barba 
all avsetlo urbanistico e archi 
t( itomcei SI moltiplicano i 
earnbi di dcsima/ionc d uso 
I ulumo scempio» porta il no 
me di pizza bus 11 locale ex 
iradoria »I1 reimagnolo ha ip 
pena un me'sc di vita e si treiva 


in vi<i dell I Palombella a due 
passi d il Pmlhcon Una sorta 
di fast food illeslito come un 
fUitobus con tanto di porte o 
sedili in siile Mac 
Iiisoiniiui insieme ille omis 
siom crescono le pene del 
consumatore Manca una «leg 
ge» sul consumo Si ò costretti 
a nìandarc a memoria il calva 
ne) elogilo orari dei ne go/i cosi 
eonie* ò scritto nella delibera 
•'omunale del 1980 che slabi 
lisce la chiusura infrascltima 
naie (di mo//.i giornata) ob 
bligaloria per gli cserci/i com 
lucrciali Alimentari giovedì 
(x)nìeriggio Parruccfiien 
gr meli maga//ini e vestiario 
lunedì mattina Articoli tecnici 
s.ib ilo pomeriggio 
«Una normativa superala in 
dt'gna di im<i cilU) moderna 
spiegano a gran \oce gli ali 
menlansti e i titolari dei nego/i 
di sciirpe dell associa/ione 
«Quelli della domenica l oro 
\orrebbero orari liberi E sono 
inni che portano avanti una 
battaglia di trasgressione 
Inevitabile lo scontro con gli 
iserilli alla Confeommercio c 
( onfosercenti grandi difensori 
del riposo domenicale coppo 
siton polemici delle serrande 
♦il/nte'finoa Mrdascra 
Il piopne'ano elclla boutique 
•Sidne>»di 1 argo Colonna non 
li i dubbi «Non e reddili/io re¬ 
stare aperti fino a tardi - spie 
ga - Non d sero che la gente 


compre re bht‘ di piu Noi sia 
mo commercianti Non f leei i 
mej a/ione soeuile» Poi il ne 
go/ianto da dietro il b meone 
apre un e assetto < tira fuori 
una eopii della disciplin i co 
munaie sugli oran Articolo 3 
Nf 1 corso del) anno gli opera 
tori comme rciali |x>tranno 
protrarre facolialivamenle nel 
la serata di venerdì 1 orano di 
chiusura degli cv'*rci/i fino alle 
ore 22 «Ecco sede-sottolinea 


il e omme rciante si può già re 
si ire aperti di piu Vuole s ipe 
re pcrchó nessuno lo fa-* Ugo 
eo non vale la candela troppi 
problemi per un misero gua 
dagiio» 

Viiicen/o Alfonsi segretario 
de Ila C onfe'sercenli Roma -1 ) 
talia ò il paese con gli orari dei 
nego/l piu lunghi Nel resto 
el 1 iiroi)a - spiega - si conUino 
50 ore di aportur i settimanale 
D I noi iiiscee esluse le dero 


ghe SI toccano le 60 02 ore 
C ò una diffcren/a media na 
/lonile del IO 12 per cento» 
Secondo il segretario del’i 
Confesereeiìti neppure in Cu 
ropi gli oran sono liberi In 
I rancia solo gli ipermercati 
ecn’ocinqu mia m tulio chiu¬ 
dono alle 22 In Gemiania rc’- 
si mo aperti 2A ore su 2A sol 
tanto i nego/l collegati con ) 
distributori di carburanti «Lon 
dra invece ha precisato Al 













fonsi concede un monte ore 
elevato a coloro che vendono 
prodotti d cmci^en/d 
in Italia c ù una legge na/iona 
le (la n 121 del 1987) che per 
mette 1 orano continuato dalle 
9 alle 20 per un totale com 
plcssivo di 66 ore settimanali 
•Piu SI resta aperti piu aumcn 
tano j costi del personale Ne 
va della qualità della vita del 
1 imprenditore sottolinea Al 
fonsi - Il 40 per cento delle im 
prese ù a gestione familiare e 
un buon 80 per cento non lia 
piu di tre dipendenti» 

E allora orari flessibili addio’ 
•Attualmente non ò possibile - 
precisa ancora Alfonsi - Ci vor 
rebbe una turnazione dcl‘e im 
preso e una differcn/a/ione 
degli orari tra il centro e la pen 
fona Insomma per poter prò 
lungarc gli oran dei nego/j bi 
sognerebbe cambiare gli orari 
della città di tuttii servizi a co 
minciare dalla nette-iza urba 


loa ConlescrcLiili dunciUG 
boccia la prui)Ost i di litx r ili/ 
/ i/ionc di. gli orari pi r Koni i 
capitale È coHMn’a elu pio 
durrebbe un danno ilk picco 
le imprese e ai Lon^jinV^ri 
«Al pensionilo del quiCicrr 
PrenesUno non sene )a Roma 
nina aperta fino alle 22 Lui 
non ei andrV mai sottolinea 
Alfonsi Sarebbe pm contento 
se a restare iperto fosse il ne 
go/io d dlinicntari che ha 'sono 
casa» 

Spegno gli en'us.i'.mi ini he 
Franco D Amico re del riso 
Mercurio e neo presidente del 
la Conlcomnif-'rcio la m iggio 
re asscx*iazione imprr^nditoria 
le d'»’ ter/nno remano cui 
storco il naso ei.^inelo sene 
parlare di druiisUtn Dice 
sUrli sarebbe costose e po non 
coincidono con k ilutudii 
notturne du rom un Mep,li ) 
puntare suiccn n coin ne re di 
attrev/atifuoDciita» 


Tutte le proposte 
chiuse in un cassetto 






do n i ìoti y ti B i J 


■■ Le posizioni c lo propo 
s“o avanzate dai politici c non 
dalle tuifedcrazioni di cate¬ 
goria c dai comitati cittadini 
sul commercio romano 
Proposta di legge naziona¬ 
le (Rutelli primo (imiatario) 
sulla disciplina dell orano dei 
negozi e degli esercizi di ven 
dita al dettaglio Tosto prcscn 
tato alla Camera dei deputati 
il 10 ottobre del 1992 L inizia 
tiva dei deputati - Rutelli Per 
rone Bellini Sc-ilia Apuzzo 
T urroni Pratesi Paivsan e 
Mattioli - si prchggc 1 obiettivo 
di andare incontro alle esigen¬ 
ze dei cittadini consumatori 
rtevede 1) la possibilità per i 
sindaci, sentito il consiglio co¬ 
munale di convocare una 


conferenza dei servizi per de 
terminare con le part istituzio¬ 
nali economiche sociali e 
dell associazionismo una 
programmazione degli orari 
eiltadini nei settóri degli eser 
eizi eommcreiali dei seisizi 
pubblici e degli uffici elellc 
ummmisfrazioni oubbliehc 
2) Consente alla Regione Ui 
ZIO nello lextalita ad ocono 
mia turistica la povsitailila di 
fissare I orano di apertura o 
chiusura dei negozi anche nei 
giorni domenicali e fes' vi 3) 
permette allo rivendite di pane 
e di prodotti ortotrutticoli la fa¬ 
coltà di apertura antirncridia 
na nei giorni domenicali e fe 
siivi 

Proposta di iegge regiona¬ 


le (primo firmatario Luca Da¬ 
nese de) firmata da quasi 
tutti 1 jiartiti punta a coordina¬ 
re e ampliare gli orari dei ser¬ 
vizi pubblici c privati 1<) legge 
che non d stata ancora discus¬ 
sa in consiglio regionale doti 
nisco I campi di competenza 
regionale 1 articolazione degli 
orari delle Unità sanitario lo¬ 
cali dei trasporti pubblici lo 
cali dei negozi al dettaglio 
dei pubblici esercizi di vendila 
e consumo di alimenti c bc 
vando nonehò degli impianti 
stradali di distribuzione dei 
carburanti esclusi gli impianti 
autostradali Propone mollre 
di incentivare con contributi 
linanziari i Comuni a predi¬ 
sporre dei veri e prorpi «piani 


regolatori dogli oran» m ino 
do da rendere meno gravosi 
gli orari che accompagnano le 
allività della vita quotidiana 
dei cittadini La proposta Da¬ 
nese sancisce infine che gli 
orari dei seivizi commerciali 
turistici e ricreativi debbono 
essere coordinati in accordo 
con il •Comitato regionale de¬ 
gli utenti e dei consumatori» 
(che ancora non esiste) e 
d intesa con le organizz.izioni 
di categoria e sindacali piu 
rappresentative i livello regio 
naie 

Ordine dei giorno del Pds. 

1991 all indomani della serra 
la di Ostia i consiglieri Walter 
I oeci c Daniela Valentim del 
Pds presentano in Comune un 


ordine del giorno sugli orari 
ilei negozi I c proposto 1 ) 
dare possibilità ai singoli ope 
raion di prolungare I apertura 
2) cambio d orano per gruppi 
di commercianti o porcatego 
ne 3) tavolo di trattative 
Associazione abitanti cen¬ 
tro storico: d favorevole ad 
una apertura settimanale con 
orari diversificati per catego¬ 
ria Alimentari 7 18 30 abbi 
gliamcnio e merci vane 10-18 
Spiega Viviana Piccirilli di Ca 
pua del comitato direttivo «In 
questo modo Roma raggiun¬ 
gerebbe il livello dei servizi eu 
ropei ed il traffico e 1 inquina 
mento verrebbero alleggeriti 
nell orano 13 16» Per quanto 
riguarda la domenica I asso 


dazione suggerisce una aper 
tura facoltaliva ragionevol¬ 
mente imposta solo per i ge¬ 
neri di prima necessita •Ba¬ 
sterebbe- alternare in un quar¬ 
tiere o none I apertura dome¬ 
nicale • precisa Di Capua II 
ciliadino avrebbe la certezza 
di nccverc il st-rvizio» Feder- 
consumatori. È per un viste 
nid di turni di apertura diffe¬ 
renziata Fare- la spesa ò una 
dura necessita non solo un 
piacere soprattutto per le 
donne che lavorano» spiega 
Anna Ciaperom della segrete 
ria generale •Avere la possibl 
liUi di farla in un arco di tempo 
giornaliero c settimanale più 
ampio non incentiva i! consu¬ 
mismo ma se-mplicementc ol¬ 


ire una comodità in pm per i 
cittadini» Secondo la Fcdcr 
consumatori finora 1 orano 
dei negozi ù organizzato m 
funzione dei bisogni degli ad¬ 
detti del settore anzichò n 
funzione dei bisogni dei citta¬ 
dini «Oggi abbiamo esercizi 
tutti aperti o tutti chiusi - conti¬ 
nua Ciaperom - negli stessi 
orari c giorni E strozzature 
giornaliere e- settimanali tipo 
la chiusura pomeridiana degli 
alimentari c le tene estive» 
Unione nazionale conau- 
matori. Emanuele Piccari di¬ 
rigente -Siamo per la comple¬ 
ta liberalizzazione degli orari 
in lutti I giorni della se-timana 
compresa la domenica entro 
un arco orano settimanale pm 


ampio da un minimo di A8 
ore d un massimo di 70 ore 
settimanali 

Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Cna) Ro 
ma conta àS mila botteghe ar 
tigiane In provineia re ne-so. 
no circa 65 mila Gli iscntli alfa 
Cna sono 12 mila Lorenzo 
Tdgiiavanli vice segretario 
provinciale «Siamo d'accordo ' 
d riconsiderare i tempi di v ita e 
di lavoro della città Siamo di 
sposti d orari diversi degli at¬ 
tuali ma di pan passo debbo¬ 
no cambiare gli oran dei mini¬ 
steri delle scuole degli uffici 
in genere Principali responsa 
bill del caos cittadino» 
Confesercenti. È per la rego 
lamentazione degli orari «Pm 
mezzi pubblici e vigilanza Se 
Id città non vive il commer 
ciante non vende» spiega il 
segretario Vincenzo Alfonsi 
Ld confederazione pone co¬ 
me pnorild la programmazio¬ 
ne del settore commcrciale 
(piano del commercio) e il 
blocco dei cambi di destina 


ziont d uso Per qu m'o «i 
guarda 1 apcrtu-'i domeiiK k 
dice «Aprire la domeiiiea tc 
slddipm II consumatore deve 
rendersi conto che- un elmo di 
pane lo piglierà maggior l'i 
zfel 40 oer cento. Ne v ile- Is 
pena’ E il eonsumalore e d 
sposto a si'enderc di piu'» So 
luzione permettere alle 3 SUO 
rosticcerie di vendere mche -1 
prodotti di prima necc'«sita 
Confcominercio, Fara un 
sondaggio tra i ceinsurnalon e 
gli operatori per nsoKen- i 
problema dell a[K rtura festn i 
dei negozi Chiede al Comune 
ld rapida approvazione del 
nuovo piano del commercio 
«Una sena programmazione si 
ottiene sentendo i parere de-gli 
esperti dell assexiiazione h i 
spiegato Franco D <iitii( o al 
I indomani della sua elezione 
d presidente della Coiik om 
mercio È per I espansione dei 
centri commerciali attrezzali 
«1 drugstore'’ - conelude D A 
lineo - Niente da fare Sono 
troppo costósi 


Lo Zio d’America: «Da noi 
si acquista fino a mezzanotte» 


M Un negozio di tremila metri 
quadrati per tutti i gusti e i bisogni 
del consumatore È lo «Stil novo zio 
d America» il dmustorv all italiana 
elei quartiere 1 alenti-Montcsacro 
aperto tutti i giorni dall alba alla noi 
te, festivi compresi Vi si trova di tul 
to gastronomia pasticceria pasta 
alt uovo prodotti afimentari pane 
A dirigere il carrozzone Srl ò Aldo Di 
Curzio, 52 anni che dice »Non e"- 
una chimera lare la sposa alle ore 
piccole» Poi il titolare precisa «Ma 
allcnzionc' Por il Campidoglio il imo 
è un pubblico esercizio non un 
èfzugsfozc' Non ho la licenza perve-n 
derc I prodotti farmaceutici i deter 
sivi il cibo per gli animali o i giornali 
Magari I avessi'» 

Lo «zio d'Aincrica» ha messo ie 
•radici» a Roma il 9 giugno dei 
1971. Anche allora la gente poteva 
comprare i pelati e lo zucchero 
entro mezzanotte? 

Anche oltre' C era la fila fino alle 3 
del mattino Ogni settore merciologi 
co era una bottega a sù eon tanto di 
saraeinescd c cassiera Poi per moli 
VI di ordine c sicurezza abbiamo de 
ciso la chiusura allo 24 Oggi è una 
società a responsabilità limitata con 
ottanta dipendenti , 

Ma è davvero cosi problematico, 
come ritengono le confederazioni 
di categoria, gestire l’apertura 
prolungata di un esercizio com¬ 
merciare? 

Assolufimente no Basta oiganizzar 
si I nostri dipendenti fanno regolari 


turni di 6 ore e 40 minuti al giorno 

Quindi, nessiu) disagio e guada¬ 
gno assicurato... 

I ilenti Monte-sacro ò un quartiere di 
circa 700 mila persone L .iflluenza 
nei tcridli ò cento Raddoppia nei 
giorni di festa e la domenica quan 
do tutti gli alln negozi sono feirni 

Come dire, restare aperti non è un 
sacrificio Inutile 

II lavoro c ù non si discute II primo 
Maggio tanto per lare un esempio 
abbiamo sendulo ben 100 ceste- di 
latte Ui gente di altri quartieri era di 
sperai.! non trosavj latte nei bar 

Lei è un commerciante controcor¬ 
rente E U suo locale e un punto di 
riferimento Importante: una sorta 
di luogo d'appuntamento per chi 
va a Talenti. È contento della sua 
scelta, oppure ha qualche rim¬ 
pianto. 

Ho un sogno nel tassello Una risto 
razione di qualit.i con prodotti tipici 
all .ivangnardia Qu indo ho ristrut 
turato il negozio astvo preso accor 
di anche eon lo elici Avevo scelto 
Vivsam il niiglioi cuoco d Italia Poi 
pervia della crisi e-conomica 

«Lo stll novo zio d'America» Per¬ 
chè questo nome? 

Nasce da una battuta della geme Al 
ld Ime- degli anni Cmquanla imo pa 
(Ire aveva un progetto realizzare- 
una catena di torre-l.izionc Apri un 
negozio dietro 1 altro in vari punti 
della capitale Secondo me 0 un no¬ 


me di successo SI ricorda lacilmcn 
te 

In Campidoglio si continua a di¬ 
scutere. Ma l'accordo sulla libera¬ 
lizzazione degli orari sembra an¬ 
cora lontano. Ha una proposta da 
suggerire al sub commissario al 
commercio, Balsamo? 

Basta con i dibattili mutili Le litenzt 
dovrebbero essere libere non vinco 
late Noi commerciami dovremmo 
poter vendere di tutto senza proble¬ 
mi Dovremmo garantire al consu 
malore I apertura dei negozi 365 
giorni ' anno c al personale- turni 
t on riposo scltimanalo 


R 2 11 

; 2 

WAm 

WAlXEi 
:Aifs 
€EH Si4l 
«iXtOMl 
JU11 


tr * IM Ki tir ìitwis tz « «t tta ^ t i 




Riposati: «Per 6 mesi 
apertura la domenica! 




In alto Gianni 
Riposati di 
«Quelli della 
domenica» Qui 
aliancc Aldo 
Di Curzio 
(loto Alberto 
Pais) 


Pagina 
a cura di 

MARISTELLA 

lERVASI 


I H Zoom punta¬ 
to su «Quelli della 
domenica» o me¬ 
glio sul leader del 
1 associazione Si 
chiama Gianni Ri¬ 
posati, 49 anni ti¬ 
tolare di -un forno 
in via delle Murat- 
te Lui prima di 
vestire i panni del 
commerciante ha 
viaggiato per 1 Eu¬ 
ropa come inter¬ 
prete parlamenta¬ 
re Ora invece da 
cinque anni «gui¬ 
da» un plotone di 
200 negozianti - alimentari gioiel¬ 
lerie mercerie e bar - desiderosi 
di permettere al consumatore lo 
shopping domenicale 
Il risultato delle «azioni di di¬ 
sobbedienza», rmora, hanno 
prodotto una multa dietro l'al¬ 
tra ai trasgressori del giorno di 
festa. E una tirata d'orecchie ai 
commercianti cattolici l'ha fatta 
anche il Papa, un paio di Ange¬ 
lus fa. Come dire, non vi ferma 
neanche la «scomunica»? 

Ci critica il Papa e ci appoggia 1 il 
mone italiana chiese awentiste 
del 7“ giorno Noi vogliamo rende¬ 
re un servizio alla cittadinanza e 
avvicinare Roma alle altre capitali 


europee Con la nostra iniziativa 
noi possiamo rivitalizzare la città e 
creare nuovi posti di lavoro E non 
è COVI da poco vista la crisi eco¬ 
nomica Poi aggiungo 1 apertura 
domenicale è facoltativa Cjuindi i 
negozianti osservanti possono be¬ 
nissimo andare a messa e tenere 
la bottega chiusa 
Ma lo shopping, funziona ovun¬ 
que? 

La nostra battaglia non va vista so 
lo in funzione del consumo Nella 
perileria, dove non c è neppure 
una panchina per sedersi all aria 
aperta un negozio sempre aperto 
crea vitalità È un punto di aggre¬ 
gazione 

Quindi, la carica dei 200 è per 
un commercio aU'amerìcana: è 
il commerciante che fissa il pro¬ 
prio orario... 

Noi siamo per la liberalizziizione 
dogli orari dei negozi È una paz¬ 
zia continuare a vietare al consu¬ 
matore di comprare il pane il gio¬ 
vedì pomeriggio 1 tempi sono 
cambiati La donna non sta piu in 
casa a fare la calza Oggi lavora 
come 1 uomo, anzi di piu 
Come pensale di vincere questa 
battaglia? 

Stiamo raccogliendo le firme per 
una petizione popolare La raccol¬ 


ta è cominciata du<-mesi [ i suino 
già a quota 5000 II nostro obietti 
vo è raggiungere le 10 mila firme 

Edopo? 

Le consegneremo .il commiss,mo 
prefettizio Alessandro Voc i ifnn 
chè applichi la legge e coliseUi 
una apertura domenicale di sci 
mesi Roma non c turistica solo 
quattro mesi lamio b di cc-lo 
1 accoglienza tunstic.i non si ( i 
con le saracmescc dbbass.iic 
Ma gU altri commercianti roma¬ 
ni sono ostili a queste soluzioni 
Perché? Temono forse la con 
correnza? E le farmacie, allora'’ 
La maggior parte restano chiu¬ 
se quando le aitre sono aperte. 
Eppure non fanno la guerra e 
non lamentano la perdita di 
clienti. 

C È una lobbv del commeicio c In 
vede in prima fila la Conlcommer 
CIO e la Confesercenti Sono loro i 
conservdton e i prole/ioiiis'i de I 
commercio Dicono no agli orari 
domenicali perche diversiminti 
perderebbero 1 egemonia sull is 
sociato È un alibi [« r non t ir 
niente sostenere che nel giorno di 
festa non c è guadagno sicuro L 
gli alimeptarisli purtroppo so o 
la prima calegona ,i state ..I loro 
passo 
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I .’Abissinia 

di Francesco Martinotti 
biodo immadinario 
e iirealc 
Al C.i'cvnwicli 
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"l'Atra Moc'nia» 
ad Anadni: 
mostra 
en plein air 
di drini.li scultore 
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Bruce 
Spnngsteen 
Il boss sara 
in concerto 
martedì 
allo Stadio 
Haminio 



l'Unità \eiiL‘r<.li 21 itiai^i’io 1992 


Martedì alle 19 in punto 
allo stadio Maminio 
toma il Boss, 
uno degli ultimi eroi 
del rock Usa 
Con la sua nuova band 
Bruce ripercorrerà 
ventanni di cartiera 





j Mimi e alledria 
] ai Farioli 
I Adesst ) aniva 
I Massimo Fixxiii 
I con le sue /.cximoilbsi 


I 

I M\Kii HI 



1 


da Oggi al 27 maggio 



I Al Cihidnela piani.sUi 
I Alleiti 1 V Luti dui 
I e tii Litin 
I Michciel Aspinall 
I con tanti l\tci" 




Le due Americhe 

j l'iction 2 «il ritorno», t *"• 

I I I Iti I S'.lSI ' ! ( I III J 1 I t 11 

0 ^ j Lju’svi in L11 )i )i ' 1 , J'I Mc'm 

i Spnngsteen iSii 

J j 111(1' loiin la>\ "n’ill l>() 

MIMI 'sii ss< . lin >.^1 I < I I tj ir . • 
j i M)}i i'j1( ) (li l) l 1*1 t( duj Mi 



fxcolo i'VCuUxll niKAO il Bossctu* 
uiupie iinnj di asson/.i in.irli<li .jlU* 19 un m 
pimui apnr.i i <. .uk olii tk I ri.uninio ii biglieiti 
sono ainitra disponibili presso le .ibiUiiili pre- 
sonditi. <i iiniii lire o .» '>(• mila lin* diretl.i 
niente ai bolteghmi dello st.idio) Bruce 
.S[)nngs(ec*n dunque Come liiceva una \(\* 
chiii pubb!tcil<t "basta la parola* basta il suo 
nomo [leresoc ire nn AmerK.» piTileric.i quel 
la dei circoli sukKic.iIi delle tute blu attaccale 
al < biodo dei eanlieri c he c Imido'K) della di 
scKcup.i/ione (ontialtan* del grande pac*se 
dalle intermin.ibili strivc* d askilto i.he aftr.i- 
sersaiio il «sogno <ki blue* ic ans lisi dell epo 
pea dc*I viaggio il «must dc*ll iconografi.i rix ki 
sticii I ui Bnicocor pefloi.cli lucidi di sudore* e 
la c hitarra elettric a .i tracolla c* c saltamente <il 
centro di (im*sti* due Amene he C'oine un in 
c r >n s< 11 )c*s'r/}« • I >r< >fet. i l.i ic o 

Cant.i 1 orgoglio na/ion.ile -sono nato ne 
glil s<i-~ e alla slrola successiva aggiunge-ap- 
perni <tpn gli cxtlii un calcio in fx^-ca** Lui 
ilruce il coatto del Nc*\v Ic'rsev il cuore della E 


DANIELA AMENTA 

Street Band la p u oli.it.i m.icclim.i dell.i stona 
dc'lrock lui il Boss ( (le a un certo punto s in 
nainora della propria i orista l'aitv .S lall.i al> 
b.iiKlona I e\ moglie i prolessione modella 
naturalmanfe i v luglie li gruppoe niellc su fa 
ungila A un «vvoikingclass Irto* sipuopcrcU» 
n.ire ciualsiasi i alo eli tono suggeriscono die 
tro le righe cr.tic i e f.in - ina non un amore cu 
salingo c oi cap<*lli rossi e le lentiggini E poi la 
music.I spie gallo ancora - troppo -soli** lro|) 
po itìorbid I I giorni di gloria, i «glorv d.isv 
no definiiUimienie tramont.iii Li band non 
funziona urlano invipc‘nti Ma Spnngsteen se 
Ile freg.i .Nelle loto ap(Mre sereno come non 
male .ill<* c ntic he nsponiU c on due album in 
sc*c|iic‘nza J {intuiti J'tfiii he Uuk\ {fiuti letale 
in cifre sciti* iiiiIkmii di copie di c ni olire'* due* 
eentomilo nell.i sol.i It.ilia 

-Il vero oseeno oggi e il sentiinenlalc' seri- 
ve*\a B.irllK*s lIlkissIo'Mi los<*niesulla propria 
pelle Negli Sktli Uniti i due l p non raggiungo 


no neppuie le i lassitn, he e si ite iniliont di co 
pie assoMUgliaiM; qii.jsi ad laja bnt loliiia n 
spetto .ili IK e.Mlll o sueC esso del p issalo Bni 
ci jiero non ritorna sui propri p.ISSI 'si l.isc la 
.ilk* sp.tlle II'spondi di* Ibi Kait iI)>atfKMo 
re solit.ino di Ni br isk.i- le notti iiisitnni con 
gii .imic I le corse .i perdilialo in una naZ'oiie 
onn.n spappolila d.ill.i recessione e dall iiiiol 
ieraiì/.i i.calila sarcastico e lue idissiino im.jji 
sla di se stessei -ho coinpr.ito nn.i c asa d.i nc 
c In sulle i oliine di ( lul'v’svood con un cofano 
jiieiio di biglietti d.i mille cJollari Boi e arriv.ito 
un tizio clic mi ha colli gaio l.i l'v via cavo C'i 
siamo sistemati per la notte* io e la mia donn.i 
Abbi.imo i ambi.ito c.in.jle lino al) alb.j U er.i 
no .'i7 1 anali B. ivenle cl.i vedere*» 

Certo lueiite da vc*dere iii.i .incoia mollo d.i 
.jsci^Hare Peic he forse Bruc e non e piu il lk»ss 
in.i ths aiicorii in quel i ol.jno pieno di biglietti 
da nulle dollari un cilindro colmo eli mcr.iM 
glic e di sione dA(*rse da quelle di /eri 5e*mpli 
ec‘m“:Hedi\c*rse 


Santa Cedila. Un po sfortunato Damele Oait; 
Gli piace li Sc*tk*ceiilo OtUxeuto i^ha icceii* 
lemcntc Insistilo su Mozart c bchum.inn) e 
una volta che si spinge noi nostro tempo, gli 
capila di ossecro stato preceduto da Bierre 
Boiilez (' dall Lnse’mble InicrC'onienipurain 
Lo Stravinski prescelto da Gatti per banta 
Cecilia C* quello slesso diretto una se’tum.uia 
fa. da Eìoulez. "Bulcinella» Galli si guadagna 
la riconoscenza di chi vive nell oggi, dirigen¬ 
do una composizione di Arni.indo Gentiluc* 
ci. recentemente scomparso «Azzurri .ibis 
SI» por <*l»inneilo (Ciro Scarponi) e orche¬ 
stra Ad apcrlLir.i di programma cò Bach 
DomcMuca lunedi e martedì rispettivamente 
alla 17,30 21 e 19 30 All’Auditorio delki 
Conciliazione dove - come si 0 detto - staso 
ra suon*t Ivo f-’ogorc'lic 


Beethoven alla Rai. Un medico rigoroso ha 
imposto ail'orchestr.i una dieta beethove- 
malia, che sara somminislMla d.i Edoardo 
Mata Accompagnerà il pianista ^tekmo Ar* 
naidi nel «Concerto* op ! 9 di Beethoven del 
quale poi dirige la Sinloniii n3 (''Croie.i») 
Oggi alle US 30 e domani alle 21 al Boro Ita¬ 
lico 


Boccherini al Gonfalone. CO anche il 230" 
della nasciU» di Luigi Bocchenm (1743- 
1S05) 11 Gonfalone lo ricord.i giovedì, alle 
2i i‘on "Arie** cantate dal soprano Adelina 
bcarabelli L orchestra C* diretta da Kedenco 
Amendola 

Allea De Larrocha. L illustre pianista spagnola 
suona mercoledì a! Teatro Ghione (ore 21 ) 
In programma, una «Sonata» di Soler la 
-FanUisia** op 17 di .Schunumn e pagine di 
De Balla Rubiiustein che Tascoltù ragaz.zina 
di cinque anni vide giusto Li concertista si e 
affermata in tulio il mondo e punteggia la 
camera con tantivsirni invidiabili rkonosei. 
menti 

Al Vascello. Un Trio giovane suona mercoledì, 
alle 2!. al Teatro Vascello Diciamo del Trio 
Hermes alle preso con il Mendelssohn del- 
l‘op 49 e Io Sciostakovic dell op b7 bellissi¬ 
mo 



ussia 


ERASMO VALENTE 


I mille diavoli 
di Scarlatti 
nel bel suono 
di Ivo Pogorelic 


Ivo Pogorelic 
in basso 
Michael 
Aspinali 


■■ Kilorn I stascTti (Auditorio di vui della 
Conciliazione, ore 21 ) Ivo Bogorelic Discus¬ 
so pianista mantiene intorno alla su.i arte 
rmteresse e quel «quid • m piu die poi lo rive 
10. quinditi anni or sjiiio ( 1^78). m un Con¬ 
corso 'Casag'’mde di Terni Non avev.j anco 
ra compiuto veni anni Due anni dopo vinse 
in Canada un importante premio, ma gli aiulù 
male lo-Cliupji)' diV.irs.js’ia Lignina (Marta 
Argerich tu dalla parte del pi.mista) non am¬ 
misi* BogorelK alla finale i [iianista - in gene¬ 
re. i giovani - scontimi) a volte gli umori, le 
gelosie, le bizzarrie dallo commissioni riunile 
a giudicarli Non div'-rsariiente .Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli intorno ai veni anni fu va¬ 
ri.unente valutato da chi lo asL oliava nella Sa¬ 
la di vi.i dei Grcs'i o all Adriano Bogorelic p.is- 
s.\ per un «fanatico» del suono estenuato sen¬ 
suale Stasera vuol dare una svolta alla sua 
immagine Apre il programma con dodici 
"Sonate** di Domenico Scaralalli e forse vorrà 
nevfKare «i nifllc diavoli- che sembravano 


sc’.ilenarsi da quelle musiche quando a suo 
narle era lo stesso *iutorc Sull onda «c.ipric 
viosa- di Scartalh, Bogoreln eseguirà poi un 
«CapncciO" di Brahms (op 78 ni) per avvia¬ 
re la f.nnos4i •Son.il.i * di Liszi. dopo un tenero 
•InlermezzO'brahmsiaiio (op ILS n2) Una 
grande p.igin.i la «Sotiata* liszliana, dedicata 
nel 1853 a Schumaiìii. che fa piazza pulita 
deirmipianto Ir.iclizionale «vlassico» E Bogo- 
rclic condivide questa idea di Lis/t 



Duccio Antdreini 
libero e solitario 
artista 
del colore 


IB Dik io Andre.ni c* un inc.illito figurativo 
ossia figura il discaglio surreale della figurazio¬ 
ne un mondo (ulto suo e non potreblx* essere 
allrimenli < he cosi ahb.irbicalocom è a que¬ 
sto suo «Giordino delle idee» e non foresta 
selva fratta Cìuirdino che scav.i nelle proprie 
idee e non negli allriii orile elli semmai ce ne 
fosse* stalo bisogno 1 SUOI referenti sono don¬ 
ne che possiedono carne e sangue nell esn 
guila dei pn'fili e nelle rotondila dei fianchi 
muliebri e opimi Al Centro culturale Mella di 
via dei Gmbtxjn.in 38 d.i domani inaugura 
zione oro 18 e fino .il 29 in.iggio Andreun die 
SI firni.i Duce io per meglio assestarsi nel mon 
do dcll.i surrealta pittorica espone gli ultimi 
lavori in un^i quasi .intologic.i die gode del 
favore del colore del segno che si marca in 
profili femminili det colore che tende al elle 
strino in.ischcr indo cosi un.i realt.i peggiore 
ma che i)oi diventa ver.i vissuta per inano del¬ 
lo stesso pittore schivo e nservafo pittore di 



-idee LlUIisI.i Duclio oneslainenU vive di 
altro lavoro e segretamente dipinge come un 
gagliardo -doganiere tome un anonimo 
«dumico» come un impiegalo - del colore e 
del scagno Svolge altro )a\f>ro per poter essere 
libero di dipingere quel che vuole svincolalo 
da qualsiasi mercato che avvilisce 1 opera e la 
crcalivit.i d) qualunque .litro artista E .indie 
questa una qualità di Dumo solitario artista 
<jc*i colore 


Duccio 
Andreini 
"Il carnevale 
dell'Emiro» 
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11 ) punto "i(Ki jnTsom jx*i un 
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premio Bruì M irsli.ili 
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(jUaie p.irtec ipiilK* ('laudh > 
I mgasso Gl,mini.mo lo 
gnaz/i Lnzo Noe ifi)r.i e Diiio 
Martmim > 

Festa di primavera. Doma 
III e doineiìR a .ill.i Sl |\ a (k I 
Lainolie l( R .lillà K(»p]n'/zo 
I Viierboì In piogiamnia 
pen oisi di n}ou')t un li/kt 
gimkane di (iiv.nli .iqui'oin 
musica gio« 1)1 popolari l\i 
stronomia 11 on j'i.jil) tipii i 
l’izzette alla cìenon.i ' e so 
praKutto (anta ii.iUiM 


Al teatro ParioU. I^roseguono i concerti |>ro 
mossi da «Musicalid-MusiLstMse* Domani 
alle 17 3U si «parte» con «curiose» pagine di 
Galuijpi («Sinfonia della Sv'renata* perdile 
corni e ardii) e Leopolcl Mozart (una «IM- 
slorale- per «dlphorn- o ardii) e si arriva alle 
«Quattro stagioni» di Vivaldi con la parteci¬ 
pazione del violinista Giuliano Bonlaiidla 

Canto c contrabbasso. Alla libreria Bahre- 
nheit (Campo dei Fiori 44) remando Gril¬ 
lo. compositore c straordinario contrabbas¬ 
sista, esegue musiche sue riepiloganti la 
produzione di venl’anni Da sola ocon Grillo 
si esibisce ta raffinata cantante Bioretl.i Pa- 
sotti Stasera(*domani, alle 21 

Suont russi al Tempietto. In Biazza Campile!- 
h 9 Domani, tre pianisti si susscguir.uino 
(Giuseppe Martone Maria Luisa Niccllt An¬ 
tonio Salvemini) m pagine di Ractimaninov 
cBrokofiev Domenica alle 17,45 il pianista 
Stefano Bigoni suona musidie di Scriabin 
Prokoficv, Kachmamnov e Stravinski 

Italia In concerto. Al ’l’oatro Euclide mercole¬ 
dì allo 2). il duo pianistico S<'ren<i Marotti- 
Giovanni Malquori suona musiche di Mo 
zart, Stdiuberl Griege Brahms 


Aspinall ai Satiri. È in corso al Tetrtro dei Satin 



il [>rin.intisMnu» s|x*ll.icolo «Sulle l.ibbr.t. se 
polesM » (1 baci delle dive*; di Miili.iel 
Aspin.dl, clic* debutto m (^ueslo teatro venti 
iiiini or sono 1 o spt'il.icolo sj .irticola in tre 
momenti «il l)aLio satotliero- «D bacio al 
buio» «Il bacio nell operetta-* Meno che la 
domenic.i c i) lunedi, c e s|>ctl.ico)o ogni se 
ra alte 21 30. fino al 30 


«La Traviata» aU'Opera. Cera stato un allar¬ 
me per un principio d’incendio ma le fiain 
me (cov.ivano, dnsv» sotto la brulla cenere 
d(4 d ruvatore*) sono n(*nlrale Oraèin pre¬ 
parazione 'Li IV.ivi.il.i die SI preannuncia 
in buona edizione Violetta rivivrà iieirartedi 
Kaitiieen Casscllo, applaudita nelle repliche 
delia «I.lieta di I.aminerm(K)r» Alfreda si av¬ 
vale del tenore JOiin-laic Viala mentre Ger- 
mont tuonerà e piàngerà con la voce di Re- 
II. Ito Bnison Li regi.i ù di nenningen Broc- 
khaus le scene sono di loscf Svoboda. fa¬ 
moso scenografucecoslovacco Sul podio, il 
maestro Paolo l.ucantonj Li «pnni.i» e per 
martedì, alle 20 30 

AASocia^eionc «Ncuhau$i». Il Duo piarustico a 
(juattro mani Kk^onora Orlando-Andrea 
Sammartino propone giovedì alle 20 30. nel 
Museo degli Strumenti in Piazza Santa Croce 
in Gerusalemme 9 a musiche di St'hubert 
«Allegro* op 144 «Gran rondò-op 107c»l.i 
"K.intasia«op 103 


Binino Canova • Opere 1982/1993. BibhoU* 
va n.izionale cenlr.ile vi.ile Castro ITi'lono 
105 Oiario lunedì-venerdì 9-19 sabato 
9 ì.f diiuso festivi D.i domani inaugura- 
ZKUH t)re 18 e lino .li 5 giugno L'artista nei 
dipinti vuole r.ippresentare la rappresenta¬ 
zione figur.itiVM di una re.ilt.i inmiaginarta 
clic risente dell immaginazione del suo pre¬ 
dio essorc'Bosch 

Giappone Anni Novanta. Museo del Bolkìore, 
piazza Sante Lgidio 1 Orano 9-13 martedì 
e giovc'di .incile 17-19. lunedi ctiiuso Da 
martt*di. inaugurazione ore 18 e fino al 30 
giugno Incollaborozioinecon 1 Istuiilud ar¬ 
te contemporanea Ktxl.ima di Os.ik.i ) As¬ 
sessorato alla cultura del Comune di Roma 
propone questa mostro die vuole offrire, ii- 
miialamentc alla pr(*senzd di tiedici artisti 
txT un totale* di venlisei opere una toshmo- 
ni.uìz.i in spaccato del panorama artistico 
giajiponese contemjx^rtineo 

Coatantiiìo Nivola. Gallerui A.vm via del Van¬ 
taggio 12 Or.irio 17-20 chiuso festivi D.i )u- 
necil inaugurazione ore 18 e lino al 12 giu¬ 
gno Vkene analizzata in mostra una delle 
realizzazioni 1967 piu emblein.ilK he e rap 
prc'senlativc del celebre scultore di orgine 
sarda la cut esisicii/a e attivila perlarghissi 
ma p irte SI sonoconsi-m.Ue negli Stati Uniti 


AÌCH8ÌO PalcmesL Galleria Borghese via di Ri 
pc’)l.iìl7 Corano io 3B-Ì3 e 1 f>-ì9 30 no lu¬ 
nedi manina e lesiivi Da niertoledi. inaugu- 
r.izione ore 19 e fino .il 21) giugno l.ti mostra 
dispiega .inlologR.Jinenle un tenlinaio fra 
dipinti, disegni e sculture .i testimonianza 
delBopera deirartisla cosi come si e andata 
(.onfav elido nel tempo r.irefatla e lirica 

AntonioSaliola. Galleria llalarle via del Corso 
51)4 OmriolO-IL* Ih-IBjn no fi*sijvj Da 
domani inaugurazione ore 18 e tino .il 28 
giugno Con il titolo «Ia* rose silenziose pre- 
senl.ilo in c.ilaJogo da .'s<'rgjo M.ildini !a mo¬ 
stra ( omprende lev niche miste acrilici su te 
la die illustrano giardini alberi tani[)agne 
lion laghetti c on n)nle(\ leni) c.in .ili .jrtist.i 

«Dalla RusHia...con amore». Galleria Arte San 
l.orenzo via dei Lil/ni 80 OranoO-t.t e 
17-20 no lunedi mattina c* lestiv) Incollabo 
razione con BArci-Nuva in esposi/ione le 
opere di cinque artisti moscoviti c he* voglio- 
noespnmere una propria ide.i d arte 

Anna AddamÌ€')no. V illa /ingoiK^ via del C’as.i 
k*tlo d8 Mere ok’di ore 21 1 artista espon*-il 
proprio 'Lire» pittorico neU orso della sci.Ua 
Ennio Calabria R(*na!o Cnello (* Mano Lu 
nelt.i presenleraiino le poesie dell artista 


rascoile in volume lom iI iiiolc P nuin h.i 
.jsciugato il pianto Ino)!)** il ‘('sto di Mai o 
1 unella “Arkadia Nonsi IisL. l oii iniis 1 1 i m 
I.rik saiR C'iirlo Belli sani let 1 * .'o (iicLi'lri 
d.illo stesso aulore e Georgi's 1 k v'aiimo \i 
La Gonzales Cii io Ciiml.i 

««Extra Mocnia» mosiM 1 j slmI’um eii ph in 
air M.ir( i.iptede K( gma Maigiieu* » \nagni 
f Br ) Dadoniiini iiiaiigui.izioiR or( Is i U 
no «il 2 giugno Rass( gna (li irte t. onU luma 
iie.i (Oli s< ultun* di grandi dinic nsioiii di \ i 
no (\iruso Luigi (ihc no M issiiniii i l\ st< 
Alba Cjonzak*s Manno Di Bn'Sj*. io i altn 

DiaJoght 8uirartc contemporanea. B.iI.k \ 
po Sala \lLjUiiiK.dialt ingn sso da v i ( Mila 
no 9 a DomeiiRa on 11 piosegijono i o 
Anne e Batnk l’oii/ei \nn» Maia s,j)j/( m 
IkX'tti le (.oiisiiiU miabili (.ono isazioiii 
intorno al! . 1*^1 

Incisioni romane dal '500 all' 'SOO nella 
collezione Munoz. Balaz/o Ik «*•< hi piazza 
San }3in!.j)eo ) 0 ( iMr,o niirV di s ih ih> on • 
9-1 •( k) (.loineiiK a M 1’- in iili*di i eiov« 01 
.indie 17 io K' luiu d (.fuiiso l)i niov di 
in lugnraz.oiK* ori ls«.*'ino il t uglui 11 
m Igni'nionuiiR ni ili pa«*s<iggistR ih » su 
iiogr.ifie efiinien.' (ti Hit tt 11 tit 1 s u>i dinh »i 
ni 













Bryan Ferty 


Dischi e cd della settimana 

1 ì P..I. Harvcy, Rirlof riic (Hint!) 

2) Suede, Ornonimu (Sony) 

3) Mindfunk.Dropped(Flymg Ree.) 

'1) Porno lor pyTos, Orrioriirno (Weirner) 

5) Primus, PorkSocla ( Wea) 

6) Aerosmith, Gelagrip (Gelfen) 

7) Gang, Storie cl7làiia (Cgd) 

8) Brian Ferry, 7dxi (Virgin) 

9) David Bowie, JStocA:r/c, wftiicnoisc (Bmg) 
10) NewOrder, Rcpublic (London) 


A cura della discoteca Mariagiia, uiaAoiceitria SS 


teatro 

■M. CHIARA MERtSI 

Pirandello 
in due lingue 
a modo 
di VasQ’ev 


umoiK 


LUCA GIGLI 



Anatolij 

Vasil'ev 

all'Ateneo 

dirige 

«Ciascuno 

a suo modo» 


Ultimo erede di una tradizione di mae¬ 
stri spirituali e artigianali dell'Europa Orienta¬ 
lo, da Slanislavskij a Grotowski, Analolij Vasi- 
lev 6 ospite del Teatro Ateneo per particola¬ 
rissime lezioni di regia. Si lirma cosi l'evento 
teatrale tra il laboratorio o Io spettacolo «aper¬ 
to» che Vasil'ev ha curato per una troupe mi¬ 
sta di attori italiani e russi che in doppia lin¬ 
gua interpretano Ciascuno a suo modo di Pi- 
randello. 

Testo bizzarro e insidioso, la pièce del 
drammaturgo siciliano esplicita i suoi intenti 
labirintici giè da una noticina in calce che in¬ 
dica «Non 6 possibile precisare il numero de¬ 
gli atti di questa commedia, se saranno due o 
tre, per probabili incidenti che (orse ne impe¬ 
diranno l'intera rappresentazione...», Un invi¬ 
to a nozze por Vasil'ev, ovvero la possibilità di 
lanciarsi in un percorso a ridosso della libera 
improwi.sazione che combini insieme esteti¬ 
ca c etica teatrale. Dopo Sei personaggi in cer- 


Massimo & Rocchi. Continua la ruota allegra 
dei minti o dei performer sul palcoscenico 
del Parioli che da martedì ospita Massimo 
Rocchi. «Specializzato» nelle zoomorfosi. 
Rocchi si alterna nei panni del cuoco e poi 
del tacchino, del beduino e del cammello. 
Irresistibile, ^mpre al Parioli lunedi è di sce¬ 
na Gigi Proietti nell'ambito delle serate d'at¬ 
tore per autore con un recital dedicata a En- ' 
nioFlaiano. 

So’ le sorbe e le nespole amare... Musica c 
poesia per lo spettacolo di Miranda Martino 
accompagnata dal complesso a plettro «Re- 
verie», clic utilizza strumenti antichi, il reci¬ 
tal, come si intuisce dal titolo, fruga nel re¬ 
pertorio delle canzoni napoletane c si svolge 
nella sala del Complesso Monumentale di S. 
Michele a Ripa stasera alle 20,30. 

Quelli che restano. Terzo e ultimo appunta¬ 
mento con la nuova drammaturgia itaiiana 
ai Vascello che stasera presenta questo testo 
di Paolo Musio per la regia di Werner Waas. 
Un viaggio nelle memorie che svaporano nel 
sogno c nella possibile follia. 

Gag Station. Per tre weck end consecutivi a 
partire da questo sono ospiti di Spaziozero i 
fratelli Cassini, impegnati in una sfida all'ulti¬ 
ma battuta. Una girandola di comicità sur¬ 
reale fra nonsense e intemperanze verbali. 

Camere da letto. É iniziato con questo lavoro 
di Ayckboum con la regia di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice il triplo esperimento che il tea¬ 
tro Vittoria ha approntato con i ragazzi del 
contro sperimentale di cinematografia diret¬ 
to da Lina WertmOller. Da matledl. invece, in 
scena la miscellanea di lesti di Campanile 
orchestrala da Attilio Corsini, mentre gli al¬ 
lievi registi dirigono Delitti esemplari di Max 
Aub. 

L’amore folle. Viaggio alla ricerca deH'oggello 
amato come metafora di un'idea di eros e li¬ 
berta. Lo spettacolo diretto e curalo da Ma¬ 


«Beatlemania» 
il piacevole vizio 
di Salis 

Fioravanti & Co. 


Alpheus (Via del Commercio 36). La «bealle- 
mania» è un piacevole vizio che Antonello 
Salis, Ettore Fioravanti e Co. praticano con 
grande godimento. Si ripresentano in peda¬ 
na mercoledì affiancati da Fabio Zeppetella 
(chitarra) c Dario Deidda (contrabbasso) 
per un altro bel viaggio tra le meravigliose 
canzoni dei quattro «.scarafaggi». Il lavoro di 
«riproposta» che Salis (piano c fisarmonica) 
c Fioravanti (batteria) operano è tutt'altro 
che semplice. Nessuna semplice lettura, ma 
ardile improvvisazioni «su tema» che non 
snaturano la bellezza dei brani, che invece 
wngono esaltati in chiave che va oltre il jazz. 
Una sfida, quel «piacevole vizio», appunto, 
che già altre volle il quartetto ha consumato 
con esiti eccellenti. 

alaggio culturale anagnlno. Domenica alle 
ore 18 il Marciapiede Regina Margherita di 
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ca d'autore, che è stato in tournée per lutto il 
mondo e l'evento unico di Questa sera si reci¬ 
ta a soggetto. Ciascuno a suo modo è un ulte¬ 
riore appuntamento pirandelliano che .segna 
la fase finale di due anni di laboratorio che il 
regista russo ha condotto in collaborazione 
con l'Università di Roma e la Scuola d'Aric 
Drammatica di Mosca. 11 debutto è per giove¬ 
dì prossimo alle 20.30 in punto presso il teatro 
Ateneo. 


riano Aprea è in .scena all'Arciliulo .sta.scra c 
domani. 

Rosalia e il fuoco del tramonto. Tratto da te¬ 
sti di Melo Freni, lo spettacolo ricostruLscc 
un'inimnginc aspra e doloro.sa della Sicilia 
con tratti di stniggcnte nostalgia. Regia di 

, Pier Giuseppe Corrado. Da martedì al Belli. 

■ mentre lunedi va in scena la (malissima della 
2" rassegna nuovi comici italiani. 

Atti di fine stagione. Dicci alti brevi Inediti c 
firmati da esordienti sono la proposta dell'E- 
lisco che chiudo il suo cartellone all'insegna 
della nuova drammaturgia. Dopo Cerco don¬ 
no di Ale.xandra La Capria e L'aspirapoluerc 
di Enzo Monteleone andrà in scena da lune¬ 
di /mmohildrcam di Luca Archibugi e Passe¬ 
rotti o pipistrelli dì Vincenzo Sa\cmmc. 

Sketch, fumetti, favole ed altre storie tristi. 

Un contenitore a .sorpresa questo lavoro di 
Marcello Gori che tra (avola e fantasia imba¬ 
stisce un racconto ultra-fantastico per 13 at¬ 
tori. Al Dei Cocci da martedì. 

Canto in discanto. Viaggio attraverso teatro c 
musica che ha por mediatore .Sergio .Sivori 
nel panni di Pulcinella. Da stasera alla Sala 
Orfeo dell'Orologio. 

Un pesce fuor d’acqua, in un appartamento 
di Londra un biologo nevrotico conduce la 
sua ordinaria paz,zia che .solo una dicias.scl- 
tenne riu.scirà a scalfire. La commedia di 
Muir è diretta al teatro di Via Speroni da 
Gianni Calvicllo. 

Regine. Spettacolo in due tempi e due testidi 
Paola Lorenzoni, «Dolci candele al vento» e 
«Regine», con Paola Sebastiani. Regia di Giu- 
.seppe Marini. Al Politecnico (ino al 6 giugno. 

Premio Stregagatto. Inizia giovedì al Quirino 
la fase finale del premio dedicato al Teatro 
per i ragazzi, con produzioni straniere. 


Antonello Salis 


Anagni ospiterà un concerto dal titolo «Jazz 
in Jazz». Ad esibirsi sarà una ai! stars com¬ 
prendente alcuni tra i migliori musicisti ita¬ 
liani; Giorgio Ro.sciglione (contrabbas.so), 
Gegè Munari (batteria). Cinzia Gizzi (pia¬ 
no), Claudio Corvini (tromba), Stefano Di 
Battista (sax alto) c Eugenia Munari (voce). 
La band, oltre a proporre celebri standard, 
eseguirà anche musiche originali firmate da 
Rosciglione. 

, Caffè Latino (Via di Monte Tescaccio 96), Sta¬ 
sera blues e altro con Roberto Ciotti, che con 
la sua fedele chitarra e partners (Ches,sa, 
Cargiulo, Cozzolino, Daniel) presenta l'ulti¬ 
mo album, Road'n'rail, dove c’è, appunto, 
«altro»; atmosfere blues ma anctie brani me¬ 
lodici, Soft e ballad. I.a musica di quest'al¬ 
bum fa da colonna sonora ad Ambrogio, il 
film di Wilma l.abate in questi giorni nei ci- 
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PAOLA DI LUCA 

Michael Douglas 
a Los Angeles 
preda 

di ordinaria follia 


M Un uomo di mezz'età, capelli coni, giac- 
«ca e cravatta scuri, vaga in una calda mattina¬ 
ta di giugno per le vie di Ixis Angeles. I.a sua 
macchina è imbottigliata nel traffico e il suo 
atteggiamento è sempre più irritato. Abban¬ 
dona l’auto e entra in un negozielto per cam¬ 
biare i soldi. Il padrone, un asiatico, in.sLste 
per fargli acqui.stare qualcosa c l’uomo in un 
moto improwì.so di rabbia brandisce una 
spranga e si mette a demolire il locale. Inizia 
cosi per Michael Douglas Un giorno di ordina¬ 
ria follia (da domaniaicinema Adriano, Bar¬ 
berini Uno, .New York, Ritz e Ciak). Il film, di¬ 
retto da Joel Schumacher, è stato selezionato 
per II Festival di Cannes, Lo sceneggiatore. 
Ebbe Roe Smith, ha scritto il soggetto ispiran¬ 
dosi a un (alto di cronaca; un bianco impazzi¬ 
to che si mette all'improvviso a sparare contro 
asiatici, neri e latinoamericani. «Quesl’uomo 
non è cattivo - spiega il regista -, è .solamente 
uno che non ce la fa più. Fa parte di quella 
classe media ormai in estinzione che un tem- 


Ablssinia. Regia di Francesco Martinotti, con 
Enrico Salimbeni, Mario Adori, Giazyna Sza- 
polowska e Milena Vukolic. Da oggi al cine¬ 
ma Greonwich. 

Abissinia è un luogo immaginario, uno 
sperduto paese sulla costa adriatica cosi de¬ 
solalo da apparire irreale. E qui che approda 
Antonio, un venticinquenne con [xichc spe¬ 
ranze che lavora come cameriere in un de- 
ctidenlc locale anni Sessanta chiamato il 
«Titano» alla cui tavola pranzano solo il pro¬ 
prietario Enzo Pagnini, sua nipote Silvia, la 
cuoca Armida, il lavapiatti Marco c France¬ 
sca. avvenente quarantenne. L'arrivo di Re¬ 
nato Santalmassi, ex bagnino un f»o’ strafot¬ 
tente, rompe finalmente la monotonia del 
«Titano» e costringo tutti a nuove scelte. 

Wlnd, più forte del vento. Regia di Carroll 
Ballard, con Matthew Medine. Jennifer Gi^. 
Cliff Robertson e Rebecca Miller. Da oggi al 
cinema Rougo et Noir. 

Rato o Will sono due velisti appassionati 
con un grande sogno; vincere la prestigiosa 
America's Cup, Dopo molte peripezie c al¬ 
cune sconfitte la giovane coppia si convince 
che l’unico modo per aggiudicarsi l'ambita 
coppa è costruire una nuova imbarcazione 
con una rivoluzionaria vela a forma di ala di 
coleottero. Quando finalmente «Geronimo» 
viene mcs,->o in acqua. Rate e Will tentano la 
grande sfida. 

H cattivo tenente. Regia di Abel Ferrara, con 
Victor Argo. Paul Calderone, l,eonard Tho¬ 
mas 0 Robin Burrows. Da oggi al cinema 
Quirinale. 

Perdizione c redenzione di un tenente di 
polizia negli infernali quartieri di New York. 
Un cattivo agente, corrotto e cocainomane, 
si trova dilronte a un caso insolito; lo stupro 
di una bolla e giovano suora. 

Due sconosciuti, un destino. Regia di Jona¬ 
than Raplan, con Michelle Pfeiifer, Dennis 
Haysbert, Stephanie McFadden e Brian Rer- 
win. Da oggi al cinema Rivoli. 

Laurenc I laHett vive uno strano ca,so di 


noma cittadini. 

St. Louis (Via del Cardello 13). Stasera misce¬ 
la di blues e rock con la «Jona's Blues Band». 
Domani Roberto Ciotti. Martedì bell'evento 
con Nicola Stilo in quartet. Il polistrumenti- 
sta (ma eccellente sopratutto al flauto), già 
partner del compianto Chet Baker si prc.sen- 
ta ora con compagni di lusso per una serata 
di raffinatissimo lazz con molto materiale 
originale. Al suo fianco Manu Roche. Dario 
Deidda e Fabio Zeppeteifa. 

Alexandcrplatz (via Ostia 9). Un piacevole ri¬ 
torno por gli appassionati; martedì c merco¬ 
ledì di .scena lo storico gruppo di Dino Piana 
c Oscar Valdambrini.duc «mostri» del jazz 
italiano, cono fianco partners di lusso quali 
Gianni Basso, Antonello Vannucchi, Giorgio 
Rosciglione o Gegè Munari. 

Altroquando (Via degli Anguillara A, Calcata 
Vecchia). Stasera (ore 22) una lunga serata 
di danza o musica cubana con il ballerino 
Lazaro Diaz accompagnato da una sezione 
di sette porcu.ssionisti. Domani, sle.ssa ora, ri¬ 
torno al jazz acustico con «Cecxilia I^f 
Quartet». L'ottima cantante canadc.se .sarà 
accompagnata da Fabrizio Peroni al piano. 
Pino Saliusti al contrabbas.so e Gianni Di 
Renzo alia batteria. Ancora jazz domenica, 
ma pomeridiano, con il duo Cri.stiana Ma- 
stropietro (voce) e Federico Latcìza (pia¬ 
noforte). Uitima ixmneliata di jazz purissi¬ 
mo alie 22 con un altro duo; A^stino Di 
Giorgio (chitarra) e Mauro Battisti (contrab¬ 
basso) . 

Piazza Grande (Via Vittorio E. 58, Monte Por- 
zio Catone). Per «Maggio biues» stasera (ore 
22) di .scena John Renboum (chitarra e vo¬ 
ce) c domani l'armonicista e vocalis Andy J 
Forest & All American Band. 




Michael 
Douglas in 
«Un giorno di 
ordinaria follia» 




Libri della settimana 

] ) Pasini. Volersi IxvifiMjìcrst male {Morìócidon) 

2) Savater. Etica per un figli') (Laienia) 

!3) ZoW-Ccìssiino, Elilx^ract duirnaU'oscuro (Longanesi ) 

1 ) Rusconi, 5ec<^ss;r;r/7o di essere una nazione (Il Mulino) 

5) De Crescenzo. Croce e delizia {^onóiìóon) 

G) Smith, Il Dio del fiume (Longanesi) 

7) Gino fS: Michele. U* formiche Ultimo atto (Baldini & Castol- 
di) 

8) Saramago. // Vangelo sitando (k^sù (Bc^mpiani ) 

9) Sereni, Ugioco dei rc*gni (Giunti) 

10) ÌAiivWiicquò, / srmsi incantali (Mondadori) 


Fernando Savater 


A cura della libreria Tutfilibri, Via Appio Nuooa 427 
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.DANIELA AMENTA 


po faceva fa (orza di questo paese, gente che 
ha sempre rispettato le regole e ora si sente 
abbandonata*. Tradito dal sogno americano, 
il piccolo funzionario interpretato da Michael 
Douglas nell'ateo di dodici ore riesco a com¬ 
piere atti etterati attraversando a piedi una 
desolala Los Angeles, Sulle suo tracce, deciso 
a fermarlo, si metto il poliziotto Marlin Prcn- 
dergast (Robert Duvall) in un lungo pomerig¬ 
gio di paura. 


scambio di personalità ed è convinta di es.se- 
rc Jacqucline Rcnncdy. 6 il 1963 e questa 
tranquilla caisalinga copia in tulio il suo mo¬ 
dello di perfezione femminile. Quando Ren- 
nedy viene ucciso. Laurene decide di rag¬ 
giungere Jaqueline c di portarle il suo con¬ 
forto. Mentre è in viaggio scopre che uno dei 
passeggeri si nasconde dietro falso nome. 
Convinta di trovarsi difronte a un individuo 
pericoloso. Laurenc inizia ad indagare e si 
trova coinvolta in una pericolosa situazione 
che l'aiuterà a riscoprire se stessa. 

Finché dura slamo a galla. Regia di Thom 
Ebcrhardt. con Ruri Russell, Martin Short e 
Mary Ray Place. , ■ ■ 

Martin Harvcy sta attraversando un brutto 
periodo cd è ormai .suU'orlo di una crisi di 
nervi, quando intravede la sua salvezza; un 
lungo viaggio attraverso le azzurre acque dei 
Caraibl. Il suo affezionato zio gli ha infatti la¬ 
sciato in eredità una imbarcazione. Martin c 
la sua famiglia si mettono in viaggio, ma sco¬ 
priranno presto che lo yacht è in realtà una 
fragilissima c fatiscente barca e il loro skip¬ 
per un tipo molto originale, 

Mr. Sabato sera. Regia di Billy Crystal, con Bil- 
ly Crystal. David Paymcr, Julie Warner c He- 
Icn Hunt. Da oggi ai cinema Augustus e Ex- 
celsior. 

Il simpatico protagonista di Harry li pre¬ 
sento Sally dcbulta nella regia con questa 
nuova commedia. Mr. Sabato sera è Buddy 
Young, un comico immaginario che il film 
racconta neH'arco di cinquanl'anni dai suoi 
primi c.sordi fino alla «pensione». Una lunga 
biografia che diverte e commuove. 

Antonia e Jane. Regia di Becban Ridron, con 
Imelda Staunton, Patricia Levenlon e Alfred 
Hofiman. Al cinema Nuovo Sacher. 

Due vile e due svolte diverse per queste 
amiche d'infanzia, che ormai hanno in co¬ 
mune solo l'analista. Antonia ha sempre 
considerato Jane una sciocca, ma oggi 
scambierebbe volentieri la sua brillante vita 
con quella semplice e libera dell’amica. 
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MARCO BRUNO 

«L'altro schermo» 
presenta 
«Sweetie» 
di Jane Campion 


Il cinematografo (Via del Collegio Romano 
1). Pro,scguc nella sala del club "L’altro 
schermo», ras.scgna di cinema realizzato dal¬ 
le donne. Stasera alle 18.30 e 22.30 Ho senti¬ 
lo le sirene cantare di Patricia Rozema c alle 
20.30 la replica di Come essere donna senza 
lasciarci la pelle. Domani, stessi orari, in vi¬ 
sione il film di Rathrin Bigelon U buiosi avvi¬ 
cina c replica del lavoro di Rozema. Dome¬ 
nica alle 18.30 una selezione italiana di cor¬ 
tometraggi video, alle 20.30 di nuovo II buio 
si avvicina e alle 22.30 il film di Ana Belen. 
Martedì II gatto ha nove vile di Ula Stockl, 
mentre alle 20.30 arriva l'atteso Sweetie, il 
film di Jane Campion, la regista che è a Can¬ 
nes con lo splendido Lezioni di piano (già 
nelle nostre sale) e con il quale, molto pro¬ 
babilmente. vincerà il massimo premio. Con 
Sweetie - prolagonusle Genevieve Lemon e 
Rarcn Colston - la regista «proponeva la for¬ 


John Wesley Harding 
e Chuck Prophet: 
una notte desertica 
al «Big Marna» 


11 caldo avanza ma il Big Marna (vicolo 
San Francesco a Ripa, 18) non demorde. An¬ 
zi, continua a proporci rock di grande spesso¬ 
re e ad altissima temperatura. Come per il 
concerto di stasera, dove a calcare il micro¬ 
palco del club trasteverino saranno due espo¬ 
nenti della nuovo rock. Cominciamo con 
John Wesley Harding, ventisette anni, nato ad 
Ha.stings e, considerato uno dei migliori espo¬ 
nenti del .songwriting contemporaneo. Esordi¬ 
sce nell'88 con un album live, l-a critica lo as- 
.socia a Costello, ne esalta le doli di scrittura, 
la vena romantica. Seguono tre Ip per la Sire, 
dove Weslley affina ulteriormente le proprie 
capacità, ricalcando (ma a suo modo) le or¬ 
me di Steve Wynn c Joe Hcniy. 

In quest’occasione, John We.stling Harding 
sarà affiancato da Chuck Prophet e la .sua 
nuova band. Il nome, forse, non vi dirà gran¬ 
ché. Basterà però affiancarlo a quello dei 


Palladium (piazza B.Romano, 8). Stasera con¬ 
certo a tutto soul con «lo vorrei la pelle nera». 
Domani la Dj Jam organizza uno spettacolo 
all’insegna del reggae A seguire concerto 
del gruppo olandese-giamaicano «Reveia- 
tion Time». Domenica , l’ex cinema della 
Garbatella in collaborazione con l’Associa¬ 
zione Europa 2000. organizza una serata di 
musica e spettacolo il cui ricavalo sarà inte¬ 
ramente devoluto alle donne e ai bambini 
della Bosnia. Alla manifestazione, intitolata 
■Le donne cantano la speranza», interverran¬ 
no Serena Dandini, Cinzia Leone. Valentina 
Amurri. Linda Brunetta, Ixrlla Costa. Caterina 
Syios Labin e moltissime altre artiste. La co¬ 
lonna sonora sarà offerta da Angela Baraldi, 
Giorgia Todrani, Raren Jones e Rossana Ca¬ 
sale. Il tutto sarà condotto da Paola Mammi- 
ni e Pranza Di Rosa. I.uncdl, la Polygram pre¬ 
senta l'ultimo liomo-vidco dei "Diro Straits». 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28). 
Sta.sera discoteca reggae c liip-hop. Domani 
concerto dei romani «Mind Waltz», ottima 
punk band i cui componenti provengono da 
alcune delle migliori formazioni della scena 
capitolina degli anni '80. Hanno all’attivo un 
album registralo in presa diretta e di notevo- 
li.ssima qualità. Domenica, arrivano dal Bel¬ 
gio due gruppi; gli "Insekt» o Dive, specializ¬ 
zali in una commustionc tra campionamenti 
e basi clettroniclic. Dive, in particolare, è 
uno dei più coinvolgenti «one man band» 
della scena elettronica degli ultimi anni. 
L’ingresso, alle 21.30. costa 10 mila lire. Gio¬ 
vedì un altro appuntamento interessante 
con gli americani «Dawm By Law», una delle 
cult band della scena hardcore melodica de¬ 
gli States. A support del gruppo suoneranno 
i romani "Equality». l.a .serata è organizzata 
in collaborazione con l'etichetta Indipen¬ 
dente 'Break Even Poinl». 

Palarock (via di Porlonaccìo. 212), Stasera 



•Green on Red» per rinfrescarsi la memoria. 
Chuck è stato, infatti, il cantante del più «de¬ 
sertico» gruppo yankee degli anni '80. Cre¬ 
sciuto a base di 'Tom Wait.s, J.J.Calc e Robbie 
Robertson, Prophet ha intrapreso da quaiclic 
anno la carriera solista, incidendo ultima- 
menle «Baline.se Danccr», un disco che è «un 
imbuto in cui Chuck versa tutti gli ingredienti 
della sua musica, dal country al rock». Da ve¬ 
dere. 


•Garage Station», ovvero discoteca a ba.se di 
psichedelia, underground e amhiciit. Alla 
consolle si alterneranno Fabio Tcrracina, ' 
Adriano Chianni, Riccardo Scardini, Di Vor¬ 
tice e Maurizio Verbeni. Domani reggae, 
rock, punk e hip-hop con Ivan Miskiadischi. 
Durante la .serata verranno raccolte le fimie 
che verranno inoltrate al ministero degli 
Esteri affinché il nostro paese non venga 
coinvolto in azioni di guerra nella ex Yugo- 
slavia. 

Classico (via Libetla, 7) . Sta.sera musica bra.si- 
liana con Jim Porto. Domani rock alla gran¬ 
de con gli «Stormo». Domenica toma per 
l'ennesima volta Tosca, accompagnata da 
numerosi ospiti. Lunedi una lesta in attesa di 
Springsteen durante la quale verrà presenta¬ 
to un libro dedicato al Boss con foto di Gio¬ 
vanni Canilano e testi di Ermanno I,abianca. 
Matledl rock demenziale con «Leraneìnsa- 
ne», un gruppo di universitari mattacchioni. 
Mercoledì finale di «Musica nelle ,scuolc»con 
quattro band; gli «OI course again», i «Flangar 
non flectar», gli «Omerthà» e gli «Artica». Gio¬ 
vedì concerto del percussionista Rosario Icr- 


Alphcus (via del Commercio, 36). Stasera con¬ 
certo dì Rick Hutton c doppio appuntamen¬ 
to con la musica latina; •'Trio Faras» e i «Sal- 
sabop-. Domani soul con Herbie Goins c rit¬ 
mi dal sud del mondo con i «Caribe». Dome¬ 
nica show dei «Pepperland». band che ripro¬ 
pone il repertorio dei Beatles. Martedì nuovo 
rcck con i «Montaluna» e i «Radio Londra». 
Mercoledì ritorna il «Trio Faras» c. nella sala 
Mississippi, spettacolo di Charlie Cannon, 

Big Marna (via San Francesco a Ripa. 18). Sta¬ 
.scra «Latte c i suoi derivati». Lunedi funk con 
•Tc Gang», martedì rhythm'n'blues con ì 
«Bad Stufi», mercoledì rock con i «Mad Dogs» 
e giovedì rock’a'biily con i «Jolly Rockers». 




Genevieve 
Lemon e Karen 
Colston 
protagoniste di 
«Sweetie» 


za dirompente di uno sguardo capace di 
svolare l'orrore o il grottesco del mondo». 
Mercoledì ultime pellicole (la manifeslasio- 
ne si conclude giovedì con un omciggio a 
Chantal Akerman); allo 18.30 e 22.30 Boom 
Boom di Rosa Verges c alle 20,30 il film di 
Campion. 

Grauco (Via Perugia 3à). È di lungo tragitto la 
rassegna dedicata al cinema norvegese par¬ 
tila all'inizio del mese. Oggi alle 19 è la volta 
di Ama Brin; in visione Caccia alla strega 
(1981). Alle 20.30 .si terrà invece un incon¬ 
tro con Francesco Bono che inteiverrà sul- 
T«ldentìlà culturale nel cinema norvegese». 
Ancora una pellicola alle 21; in visione II ca¬ 
stello di ghiaccio di Per Blom, 1987, sottotitoli 
in italiano. Domani alle 19 dalla Danimarca 
il piacevolissimo film di Gabriel Axel H pran¬ 


zo diBahetlede\ 1987. mentre alle 21 vanno 
in visione il «Decalogo» 7 (le due madri) c 8 
(una professores.sa cattolica impedisce la 
salvezza di una bambina ebrea per non 
mentire) di Rieslowski. Domenica alle 16.30 
Sliakespeare a disegni animati e dalla Nor¬ 
vegia Hud. La pelle (ore 19) di Lokkebercg. 
Infine alle 21 replica II pranzo di Babetle. Lu¬ 
nedi dalla Svezia Amorosa di Mae Zetterling 
(ore 21). 

Forte Prene»tino (Via F. Deluino, Cenloccl- 
Ic). Per «Cinema francese degli anni '80» sta¬ 
sera in'.isioneallcorc21.30 Rosso sangued'i 
1^0 Carax. 

Cinefonim in B14. Cinema alla facoltà di so¬ 
ciologia oggi alle 16; per «Rivoluzioni» il film 
Ottobre di Eisenslein. 
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Niente perdono 
per il Brescia 
Contro la Lazio 
si gioca a Trieste 


\ull.i ( 1.1 (.ire p<'i il iiicv. i.i l.i p.itlilo (li (iu- 
iiiciiK.j priissima con la Li/jo si gioclicra sul 
t.sjjipo MiMilro (Ij Tr»*s{c* cojtio aveva sl<ibjl}to 
UHMcoledi la lx*ga calcio. I*a commissione d ap* 
pollo lederale Im infalti respinto il ricorso del 
Brescia contro la squalifica del campo per una 
giornata inflitta dopo gli incidenti avvenuti du* 
rantoBrescia-Atalanladel nove maggio scorso • 


World League 
di pallavolo 
Oggi a Bologna 
Itadia-Olanda 


“T’ V J 




Test scudetto 
nell’anticipo 
di oggi 


Tassotti convalescente, Galli in campo dopo un anno, Maldini in forse 
Anche Van Basten assente. Con una squadra allo stremo, e che mercoledì 
deve giocare la finale europea. Capello vuole evitare rischi in Sardegna 
’ e non esclude un ritorno all’antico con una difesa superimbottita 

L’isola dei naufiraghi 


Con la trasferta di stasera a Cagliari, comincia la «6 
giorni» del Milan, che si concluderà mercoledì notte 
a Monaco di Baviera nella finalissima di Coppa 
Campioni contro l’Olympique Marsiglia. Capello è 
da ieri sera in Sardegna in compagnia della squadra 
(unici assenti Savicevic, Antonioli e Bistazzoni) e 
dei suoi pensieri: molti giocatori sono infortunati e 
convalescenti, c’è una retroguardia da inventare. 

•' ” DAL NOSTRO INVIATO ■ 

FRANCESCO ZUCCHINI 







< 1’* V. 

32* 

33* 

34* 

MILAN 

p47 

Cagliari 

BRESCIA 

Genoa 

INTER 

P.43 

FOGGIA 

Parma 

TORINO 

In maiuscolo le partite in casa. 


CAGUARI MILAN 


iGipO 

Napoli 

Festa 

Bisoli 

Firicano 

PusceOau 

Moriero 

Herrera 

Francescoli 

Matteoll 

Cappioll 


Rossi 
Tassotti 
Gambaro 
Eranio 
" Galli 
Maldini 
Lemmi 

8 Rijkaard 

9 Papin 

10 Boban 

11 Massaro 


BB CAGLIARI. «Stiamo bene, '• 
siamo tranquilli». Eppure, se '. 
Capello è lo specchio del Mi- ■ 
lan, lo cose non dovrebbero :■ 
essere proprio cosi: mentre - 
parla, l'allenatore ' della ex 
squadra invincibile non sta fer¬ 
mo un momento, si rimbocca . 
la luta dalle caviglie fin su alle 
ginocchia, apre c chiude l'a¬ 
genda, si morde un labbro. Al¬ 
la (Ine, la testa fra le mani, am¬ 
mette: ’Flo la difesa a pczxl, - 
Tassotti convalescente, Filippo 
Calli che non gioca da più di « 
un anno. Vorrei, recuperare ■ 
Maldini ma non ne sono anco¬ 
ra certo e deciderò poco prima 
della partita». In base a Maldini , 
(•che giocherebbe da centra- ' 
le»), sceglierà il modulo anti- , 
Cagliari; difesa «a ri» se il terzi¬ 
no più forte del mondo sarà in ì 
campo; difesa «a 5», supcrim -1 
bollila con Tassotti libero alle ' 
spalle di tutti, in caso contra¬ 
rio. Un'ipotesi rivoluzionaria, ' 
•all'antica», che il Milan ha ri- > 
pudlato da.anui..«Masiamo in 
e«ierficnaà'»'.(ifi'giu3iiftdaul tec¬ 
nico. E il momento più difficile 


per Fabio Capello, dopo un 
anno e mezzo vissuto di vitto¬ 
ria in vittoria. Ira inchini e stret¬ 
te di mano. Capello teme di 
compromettere una stagione 
fino a marzo decisamente «ec¬ 
cezionale», un record via l'al¬ 
tro: la squadra ha il motore vi¬ 
cino alla fusione, il problema ò 
pilotarla lino in fondo, spre¬ 
mendo le ultime energie posi¬ 
tive. Ma il problema 0 anche 
un altro: «L'emergenza è l'e¬ 
mergenza, ma IO resto dell'i¬ 
dea che il modulo del Milan 
sia quello di sempre, c cam¬ 
biare a questo punto implica 
dei rischi», dice Maldini, e Co- 
stacurta (stasera a.ssenlc assie¬ 
me a Baresi contro il Cagliari, 
per via della squalifica) gli dà 
ragione. Di fronte a questo 
fronte del «no». Capello sem¬ 
bra tentalo a tornare sui suoi 
passi: perde punti l'ipotesi del¬ 
ia difesa «a S». sbandierala nei 
giorni scorsi. Poi c’é Van Ba¬ 
sten. altro rebus da sciogliere. 
SpiegaiCapollai'Uuiiba ancorai 
qualche problema, vedrò do¬ 


mattina (oggi. ndr). Dobbia¬ 
mo tener conto che, dopo Ca¬ 
gliari, avremo solo 5 giorni pri¬ 
ma della finale di Coppa, c se 
Mareo prende un altro colpo 
alla caviglia, rischia di non gio¬ 
care». Stanno bone Papin c Bo¬ 
ban: contro li Cagliari ci saran¬ 
no. Niente AIbcrtini, invece: 
«Ha questo dolorelto muscola¬ 
re, riposcrà«; Gullit fa progres¬ 
si, «SI ò allenato per la prima 
volta efficacemente dopo l'in¬ 
fortunio», niente da faro per 
.sta,sera, ma crescono le possi¬ 
bilità di Ruud per Monaco di 
Baviera. Ma contro il Cagliari il 
Milan cancellacrà definitiva¬ 
mente la sua storica identità 
«.sacchiana»? Capello dice di 
no. «L'identità della squadra ù 
sempre la stessa, quella con 
quel tipo di controcampo che 
l'anno passalo ci copiarono 
tutti. Ultimamente ci ù .solo 
mancato il gol. Poi, cambia¬ 
menti sono sempre possibili, il 
nostro patrimonio ò il '1/4/2 o 
U<1/3/3, rhù'chissàche in futu¬ 
ro non si giochi con 5 uomini 


in difesa, o magari con 3 soli 
uomini, ti|xi Barcellona o 
Olanda». Tutto ù possibile, in 
questa vigilia di paura che nes¬ 
suno vuole ammettere. In fon- 
' do, l'Interù li a 4 punti pronta a 
cogliere un altro cedimento 
rossonero, «Il Cagliari - dice 
ancora il successore di Succhi 
- è una della squadre più in 
forma del momento, l'ho visio¬ 
nata in un paio di cassette. A 
Torino ila giocato col .solo 
France.scoli di punta c Oliveira 
tornante a supporto; Mazzone 
C uno dei miei colleglli più bra¬ 
vi, sa modificare le carie in ta¬ 
vola come pochi. Dovremo 
stare con gli occhi bene aper¬ 
ti», Comunque vada, stanotte 
la squadra ripartirà per Milano 
nel dopo-purtita, c da domani 
a lunedi sarà «ritiro continuo» a 
Milancllo, tutti assieme nel 
momento top della stagiono. 
Capello andrà a San Siro do¬ 
menica per vedere Intcr-Fog- 
gia.i.unai breve fuga, priipp.di 
tqifl'ifnefgersi nella,;,spi4;^'(Ìon 
roiympique c nei suoi patèmi. 


Arbitro- ■ 
Baldas di Trieste 


Dibitonto 12 Cudicini 
Bellucci 13 Nava 
Senna 14 Donadoni 
Teiera 15 EvanI 
Criniti 16 Simone 


MILANI. 
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Mazzone l’europeo 
«Se andiamo in Uefa 
non mi muovo da cjui» 

GIUSEPPECENTORE 


■B CAGLIARI. A poche ore 
dall'Incontro con il Milan, 
Carlo Mazzone si confessa. 
Pago, ma non ancora troppo, 
dei risultati raggiunti con la 
sua «banda», l'allenatore del 
Cagliari non si sente arbitro 
della sfida ad inseguimento 
Milan-lnter, e spera che i ros¬ 
soneri pensino già alla finale 
di Coppa dei Campioni. Al 
secondo anno in terra .sarda, 
il cinquantaseienne allenato¬ 
re romano, non fa program¬ 
mi per il futuro. La sua per¬ 
manenza nell'isola dipende 
dal risultato finale del cam¬ 
pionato. L'accesso in Uefa 
[xitrebbe risultare la carta 
migliore in mano a Cellino 
per trattenere il tecnico che 
ha riportato Cagliari nella zo¬ 
na di eccellenza del calcio 
Italiano. .... ' 

I riflettori sono puntati sul 
Cagliari. Se U Milano non 
dovesse vìncere, o addirit¬ 
tura perdere, si riaprlreb- 
' be clamorosamente il di»’ 
scorso scudetto. 


Abbiamo troppo rispetto per 
questo Milan pier sperare in ■ 
un calo di tensione dei rosso¬ 
neri. La partita sarà difficilis¬ 
sima. Non credo ad un Milan 
che gioca per il pareggio, 
snaturerebbe la sua mentali¬ 
tà e le caratteristiche dei suoi 
giocatori. L'assenza di Baresi ' 
e Costacurta non deve farci 
pensare ad un Milan che fa le 
barricate. ,, ... 

Dopo due anni passati in 
Sardegna i possibile fare 
qualche bilancio alla vigi¬ 
lia di un Incontro ebe può 
suggellare un campionato 
più che roseo? 

Questi ragazzi meritano un 
caldo e prolungato applauso 
per quello che hanno saputo 
lare, sa' alla mia età e dopo 
tanti anni di calcio, sono or¬ 
mai immune dalle esaltazio¬ 
ni. ma loro se le meritano 
davvero percome hanno sa¬ 
puto, con modestia e tena¬ 
cia. risponde!;e,alla fiducia e 
della Soclétae Ifeirallenato- 
rc. Sono giovani, potevano il- 



Vendesi Roma. Slitta la firma per il passaggio delle consegne tra Ciarrapico e la «cordata romana» 
Incontro tra Sensi-Mezzaroma e Geronzi.' In vista l’accordo ma rispunta l’ombra di Casillo 

È orniai giaUo giallorosso 


Questione di ore, al massimo di giorni. Il tam tam dei be¬ 
ne informati danno in dirittura di arrivo l'accordo per il 
passaggio della proprietà della dissestata Roma Calcio. 1 
«compratori» Sensi e Mezzaroma si sono di nuovo incon¬ 
trati col direttore generale della Banca di Roma Geronzi. 
In serata si è riunito il Consiglio di Amministrazione: due 
ore di parole, ma nessuna decisione determinante. Otti¬ 
mismo, ma rispunta l’ombra di Casillo... ' ■ ■ 


ALDOQUACLIERINI 


Pasquale Casillo; in basso, Dino Bagglo 


■■ ROMA. Le premesse erano 
quelle tipiche della giornata 
storica. Voci nate dalla cosid¬ 
detta «cordata romana» diffon¬ 
devano ottimismo, notizie di¬ 
stensive provenivano dagli am¬ 
bienti di Trigoria c dai club di 
tifosi. Tutto la.vr-iava presagire 
comunque, c..e, ieri, le firme 
avrebbero posto la parola line ■ 
alla telenovela giallorossa con 
il passaggio delle consegne ira 


Ciarrapico c l'asse Sensi-Mez¬ 
zaroma. Invece, il consiglio di 
amministrazione, durante il 
quale si doveva sancire rac¬ 
cordo, ù stato interlocutorio c 
ha vissuto di rilles,so gli sviluppi 
della trattativa. Cauto II vice 
reggente Malagò; «Sono ottimi¬ 
sta, non so se chiuderemo pri¬ 
ma di domenica...». Restano 
comunque molti interrogativi: 
il primo sul nome del presi¬ 


dente. Dovrebbe venir pro- 
mos.so il vice Malagò . magari 
con un mandalo a termine. Ihù 
oscuro l'us,scllo societario: se 
arriverà Moggi, verrà liquidalo 
Ma.scclli c in forte rischio- qua¬ 
lora la cordata romana prenda 
il comando delle operazioni ò 
il nome dell'allenatore Boskov. 
Al suo posto due romani veraci 
SI contendono II posto di lavo¬ 
rili: Mazzone o Ranieri. Ma an¬ 
che ieri non ò mancata l'almo- 
slera da libro giallo, quando ' 
un esponente andrcotliano. 
molto legalo alla gestione pas¬ 
sala. ha rilancialo il nome di 
Casillo che verrebbe in qual¬ 
che nodo coinvolto nel nuovo 
as.sctto. • < ' 

Secondo fonti attendibili sa¬ 
rebbero inoltre nate aH'ullimo 
momento difficoltà di carattere 
economico anche se l'accordo 
di massima ò già raggiunto. 
Nel caso specifico. Sensi e 


Mezzairoma avrebbero preso 
tempo al rnomenlo sul «detta¬ 
glio» dei debiti della Roma. , 
Fonti ufficiali non hanno mai , 
quantificalo esattamente l’am- ' • 
montare della cifra. Si parla di ■ 
35 miliardi, ma .secondo alcu¬ 
ne fonti .sarebbero 40, altri an¬ 
cora .sostengono si tratti addi¬ 
rittura di 120 miliardi. Ma ci so¬ 
no altri «dettagli» da affrontare. ^ 
Finora pare non sia stata risol¬ 
ta la questione del presidente 
di chi cioù rivestirebbe il ruolo • 
uflicialc? Per evitare conflitti, in ' 
un primo momento si ò p. .iato 
di Vincenzo Malagò, l'attuale 
viccprc.sidcntc, ma la sua can¬ 
didatura non ò vista di buon • 
occhio dai tifosi, che. Ira l'al¬ 
tro, l'hanno contestato aperta¬ 
mente nei giorni scorsi. - 
Ma c'ù spazio anche per il 
colpo di .scena, se trovasse . 
conferma la voce secondo la 
quale Ciarrapico starebbe trat¬ 
tando segretamente con Casil¬ 


lo. Insomma, quella con Sensi 
e Mezzaroma, sarebbe una 
trattativa destinala a fallire e 
servirebbe soltanto a coprire 
un accordo, in via di definizio¬ 
ne, tra il «re delle acque» e il 
«padrone» del Foggia. Que¬ 
st’ultimo rileverebbe la società 
lasciando però una quota «im¬ 
portante» all'ex - presidente. 
Una sorta di comproprietà. Ma 
le voci non si fermano qui. Pre¬ 
vedono una strategia alternati¬ 
va se l'accordo non fosse rag¬ 
giunto. In questo caso. Ciarra¬ 
pico avrebbe addirittura l'in¬ 
tenzione di alzare il prezzo per 
rendere inaccessibile a chiun¬ 
que l'acquisto della società. Si 
preferiribbe. insomma, andare 
alla liquidazione della Roma 
per poi raggiungere l'accordo 
con Casillo in un secondo mo- 
menle, ipotesi che renderebbe 
possibile il pagamento dei de¬ 
bili in forma agevolata. 


Juve di Coppa. Gianni Agnelli ha visto la gara in tv ma è puntuale il giorno dopo al Combi 

«Bravi, ma voglio uno scudetto» 


H TORINO. Gianni Agnelli la finale di mercoeldi sera con il Bo- 
russia Dortmund ha preterito vedersela a casa, di fronte al televi¬ 
sore. Ma ieri, non ha resistito e cosi si è presentato al campo 
Combi, il vecchio stadio di allenamento dei biancoenri. per con¬ 
gratularsi di persona con i «suoi» giocatori. Ed ò stata subito testa 
per i giocatori e per il popolo bianconcro. 

«Ho preferito seguire la partita in televisione -ha dello l'Avvocato - 
perchè si vede meglio che allo stadio, dove si è distanti e poi c'è 
di mezzo quella pista di atletica che allontana ulteriolmente la vi 
sione». . ■ • ■' V • . . 

Però non ha potuto godersi appieno la gioia della festa bianco 
nera: «Non ha importanza, lasciamo ad altri la partecipazione ai 
trionfi». Dalla gioia di mwercoledl sera all’analisi del momento fa 
vorovolc della Juve. È stalo fin troppo facile ricordare all'Awoca 
lo che alcune settimane fa aveva detto che la squadra biancone 
ra era tutta da rifare e che ci sarebbero voluti tre anni per rifon 
darla: «la mia non ora una profezia - ha sottolinealo Agnelli - ma 
soltanto lo slogo dopo la constatazione che in campionato le 
conse non andavano bene. Di quella analisi sono tuttora convin¬ 
to. Ora sono felice per il successo in Coppa, ma in campionato 
mi sarei aspettalo qualcosa di più». < . < ». - . 

Qualche tifoso gli ha chiesto di acquistare Boksic, la setlla del 
Marsiglia: «Troppo caro» ha risposto l’Avvocato «bisogna ridurre 
le spese e soprattutto l’eccessivo costo dei calciatori». 

Infine ha risposto a Giovanni Agnelli junior. figlio di Umberto, 
che ha mercoledì sera ha espresso il desiderio di entrare nella so¬ 
cietà bianconera. Lapidarla la risposta dello zio: «Solo quando 
Dio e mio padre lo vorranno. 3E un. discorso futuro, ora ha ben 
altrodafarc». • i, . . • 


Baggio 2 
Muscoli 
e classe 
di Tardelli 


■B Si chiamava Baggio 2. 
una comodità per distinguerlo 
sui giornali dall'altro Baggio, 
quello numero 1, candidato al 
pallone d’Oro 93. Da mercole¬ 
dì notte, Dino Baggio potrebbe . 
non accettare più «quel 2»: le 
tre reti complessive segnate 
nella doppia finale col Borus- 
sia, e ■ le ottime pre.slazioni, 
l'hanno fatto diventare un au¬ 
tentico prolagoni.sta, da grega¬ 
rio che era. A Torino sono con¬ 
vinti di aver trovalo il nuovo 
Tardelli. E dire che la carriera 
del nuovo Dino bianconcro. 


, nato a Tombolo in provincia di 
Padova il 24 luglio 1971. era 
cominciata proprio sulla spon¬ 
da degli «odiati» cugini grana¬ 
ta. Fu naiuraloinonte Valla a 
scoprirne per primo il talento: 
nelle giovanili, Dino Saggio era 
stupefacente, sapeva fare lut¬ 
to, giocava m qualunque po.si- 
zione del campo senza tradire 
impacci, da vero universale. 
Col Toro, debutiò ncH'amara 
parentesi fra i cadetti; poi un 
campionato in serie A (90- 
91), 25 pre.scnzc c due reti. La 
Juventu.s lo comprò per 8 mi¬ 
liardi nell'estate dei '91: ma lo 
girò poi all’Intcr per •sblocca¬ 
re» con Pellegrini la Irattativa- 
Trapalloni. Baggio • andò in 
prestito un anno al club neraz¬ 
zurro, il Trap tornò in bianco- 
nero. Unacuoriosilà; l’Intcrvo- 
leva Di Canio, fu Trapaltoni a 
porre il veto, «se volete, c'è Di¬ 
no Baggio», i'Inter accettò .sen¬ 


za entusiasmo. Ventisette par- . 
lite e un solo gol, ncH'unicu 
.stagione vissuta tra Milano c 
Appiano Gentile; in compcieso 
Dino Baggio nel '92 ha centra¬ 
lo la vittoria nel campionato 
europeo "Cspoirs» con l'Undcr 
di Ce.sare Maldini. La prima vit¬ 
toria importante; poi il ritorno 
alla Juve. Trapalloni lo impie¬ 
ga da laterale, lui non è con¬ 
tento c malgrado l’incredibile 
timidezza (quando parla an¬ 
cora oggi diventa tutto rosso), 
non lo nasconde. •Preferisco 
giocare al centro del campo». 
&cchi recepisce, lo convoca 
in azzurro c inventa la coppia 
AIbcrtini-Dino Baggio, 44 anni 
in due, come cerniera della 
Nazionale. Dino Baggio .segna 
uno splendido gol in Portogal¬ 
lo, a Oporto. l’Italia vince 3 a 1 ; 
è il perìodo in cui la Juve non 
gira, Trapatloni è contestato. 
Visto che in Nazionale gli iu- 
ventini giocano bene'' Cambia 



il vento; anche la Juve ingrana 
la marcia vincente in campio¬ 
nato, un risultato positivo do¬ 
po l’altro; il Trap spesso si con¬ 
verte, Baggio gioca nella posi¬ 
zione preterita; è lui a sblocca¬ 
re il punteggio in Coppa col . 
Benfica, nell'azione in cui si fa , 
male il portiere portoghese. 
Ma arriva la trasferta azzurra a 
Berna, contro la Svizzera; alla 
fine del primo tempo, .sullo 0-0 - 
con gli azzurri che dominano, 
Baggio 2 entra in .scivolala a 
centrocampo sulle gambe del- 


l’ilalo-elevetico Sforza. Espul¬ 
so. in dieci, l’Italia è .sconfitta, 
Baggio va sulla graticola. Ma è 
subito rivincita: a Dortmund la 
Juve vince la finale d'andata di 
Coppa Uefa, ■ segnano Roby 
(doppietta) e Dino. È nata la 
Baggio & Baggio. ditta juvenli- 
na che non perdona. Poi. l'ulti¬ 
mo atto: mercoledì notte a To¬ 
rino Dino Baggio segna una 
doppietta bellissima, la Juve 
vince la Coppa Uefa, e forse si 
è trovata in casa, senza saper¬ 
lo. il sospirato erede di Tardel¬ 
li. . DAZ 


Itopo un.i breve p.iiis.i, l.i paliavulo Ionia 
di MUOVO alla ribalta con un apjjuii'drnentodi.'i- 
ehiJiTio: Id World League 1993 In campo Jc mi¬ 
gliori nazionali del mondo. Slo-sera ci sarà a Bo¬ 
logna la prima uscita dell'IUilia che aflrontera 
alle 20 l'Olanda. Una partila iiiipcgnaliva per la 
rinnovata nazionale di Vcla.sco. Il match sarà re¬ 
plicato domani alle 19 a Verona 



Carlo Mazzone 


ludersi e cadere e invece 
hanno mantenuto i piedi per 
terra, giocando sempre ad 
allo livello. •> 

La vittoria col Torino ha 
fatto storcere la bocca a 
qualcuno, facendo ' dire 
che t granata non si sono 
impegnati. Insomma, sa¬ 
rebbe stata una passeggia¬ 
ta... .» 

Me l’ave-ssero detto prima, mi 
sarei risparmiato mille paure 
in panchina durante la parti¬ 
ta. Ma che passeggiata. Nes¬ 
suno ci ha mai regalalo nien¬ 
te. Lo 0-5 6 stato limpido, an¬ 
che se non rispecchia certo il 
valore del Toro. 11 Cagliari ha 
sempre dovuto lottare contro 
le grandi e le piccole, e la sua . 
umiltà lo ha tirato fuori da 
mille insidie. 

Parliamo del futuro. Il 
prossimo anno sarà anco¬ 
ra a Cagliari? Oppure mi¬ 
grerà altrove, magari alla 
. Roma?,, : ,,., , 

Sempre con questa storia... 


Sono le .solite voci. Una cosa 
alla volta. Adesso è presto 
per parlare della nuova sta¬ 
gione. Un contratto biennale 
che scade il prossimo anno. 
Vedremo i programmi della 
società e le nostre possibilità 
e poi deciderò. , . . ' 

Perché il Cagliari non ap¬ 
pare nel calcio-mercato di 
primavera? 

Non abbiamo i mezzi delle 
grandi squadre. Dobbiamo 
accontentarci delle seconde 
scelte, magari cercando il 
colpaccio. In ogni caso il fat¬ 
to che non si parli di acquisti 
o cessioni del Cagliari può si¬ 
gnificare anche che la socie¬ 
tà si sta muovendo nel silen¬ 
zio. Mazzone sarebbe co¬ 
munque informato di ogni 
trattativa, conclusa o impo 
steta, , ■ . 

Intanto oggi sarà l’arbitro 
del Campionato- 
Ma per carità, con tutte le re¬ 
sponsabilità che ho ci manca 
soloque.sta. 


La crisi della Fiorentina 

Di Mauro e Orlando rotti 
Chiarugi controvoglia 
rispolvera Eifenberg 


FIRENZE. Gli applausi dei 
tifosi e il ridimensionamento 
del coso Effcnberg hanno am¬ 
morbidito il clima di tensione 
che ha aleggiato sulla Fiorenti- . 
na il giorno dopo la nuova 
sconfitta in campionato con 
l'Atalanta. Le menti di tutti so¬ 
no ora concentrate sulla sfida 
di dopo domani con l'Udinese, 
una partila di grandissima im¬ 
portanza per il futuro dei viola, 
che si trovano in una situazio¬ 
ne di classifica molto precaria, ' 
con il baratro della serie B ad 
un passo. i 

Il tandem in panchina Chia- 
rugi-Antognoni è tutto preso 
sulla preparazione della squa¬ 
dra e suirallestimenlo della 
migliore formazione. Un alle¬ 
stimento che va oltre la scelta ■ 
degli uomini, ma concentrata 
sull'istaurazione di un clima di 
serenità e di fiducia, necessa¬ 
ria per ottenere il risultalo spe¬ 
ralo, cioè la vittoria e di conse¬ 


guenza I due punti salvezza in 
più in cla.ssifica.La novità più 
eclatante riguarda la probabile 
esclusione del tedesco Effeii- 
berg dalla formazione titolare 
con collocamento dello sto.vso 
in panchina. Una scelta tecni¬ 
ca indubbiamente accellcraia 
dal momento negativo del gio¬ 
catore, turbato tra l'altro dalie 
minacce dei tifosi al ritorno da 
Bergamo. Lui si è detto dispo¬ 
nibile ad andare in panchina 
per lacilitare il compilo dei tec¬ 
nici. Comunque, la sua esclu¬ 
sione non è ancora corta. Mol¬ 
lo dipenderà dalle condizioni 
fisiche di Di Mauro e Orlando, 
entrambi alle prese con pro¬ 
blemi fisici. L’ex romanista an¬ 
cora ieri si è sottoposto alle cu¬ 
re del fLsioterapLsta, mentre Or¬ 
lando si è allenato a parte per 
un dolore allacaviglia. Se i due 
o almeno uno dei due non do¬ 
vesse farcela, ecco che Elfen- 
berg ritroverebbe maglia e po¬ 
sto in squadra. 


Preaentato Golden Gala. Il presidente della Fidai Gianni Gol.i 
ha illustrato ien i principali contenuti agonistici del meciing lii 
atletica leggera che si svolgerà il prossimo 9 giugno nello sta¬ 
dio Olimpico di Roma. È .stata annunciata la partecipazione 
di alcuni dei più celebrati campioni del circuito inlemazi.ina 
le. • ■ • , . 

Vince Camporese. Il tennista italiano si è qualificato per 
di finale del torneo di Bologna battendo per 6/3,6/1 il IniiH <■ 
se Gilbert.Ha pesro Canè battuto dal giapponese MaLsuok.i 

Condannato presidente. Jesus Gii, primo dirigente dell'Aileii- 
co Madrid, è stato ritenuto colpevole dalla Corte SuiJinn.i 
spagnola in relazione ad un abuso edilizio. La pena: due mesi 
di reclusione ed un identico periodo di perdita dei dintti civili. 

Golf. Aperto nel segno degli outsider il 50" «Lancia Martini Oixrn 
d'Italia». Dopo la prima giornata sono in testa il neozelanUesc 
Nobile, il britannico Benne! e l’argentino Coceres, tutti con 64 
colpi. . , . ...... 

Goleada San Paolo. La squadra brasiliana ha battuto mercole¬ 
dì sera la formazione cilena della Universidad Catolica di San¬ 
tiago con il punteggio di 5-1. La partita era valida come prima 
finale della Coppa Libertadores, la Coppa Campioni dell'A¬ 
merica latina. ■ • • ; -, ..... 

L’AJax festeggia. L'undici di Amsterdam ha vinto la Coppa d'O- 
landa travolgendo in finale per 6-2 l'Heerenveen, squadra di 
seconda divisione. - - ... 

Doping alla russa. L'ex sovietica Marina Shmonina, vincitrice 
della staffetta 4x400 nei campionati mondiali indoor di atleti¬ 
ca disputali a Toronto, è risultata positiva ad una sostanza 
anabolizzantecon la conseguente squalifica per quattro anni. 

Arriva Bucci. Il nuovo tecnico della Knorr Bologna di basket è 
stato presentalo ieri dal presidente della squadra campione 
d’Ilalia, Alfredo Cazzoia. 
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Al Coni II segretario Mario Pescante si butta ufficialmente nella mischia 

candidatura in vista delle elezioni presidenziali del prossimo 30 giugno 'SS 

eccellente «Adesso cerco adesioni sul programma, lo sport non andrà molto lontano « 

— se non si adegua ad un Paese che cambia a grande velocità». Le reazioni "'''Sle 

Nemico della porta accanto 


ROMA. «Adesso spero di ricevere adesio¬ 
ni sul mio programma. Del resto, lo sport non 
andrà molto lontano se non si adegua ad un 
Paese che sta cambiando a grande velocità». 
Con queste parole Mario Pescante. 55 anni, 
una laurea in giurisprudenza nel cassetto, ha 
battezzato ieri la sua candidatura alla presi- . 
denza del Coni. Un gesto annunciato, quello 
dell’uomo che pervent'anni ha ricoperto l’in¬ 
carico dì segretario generale dell’Ente, ma 
non per questo meno dirompente in un am¬ 
biente sportivo che soltanto qualche me.se fa 
si muoveva tranquillamente verso la riconfer¬ 
ma di A^igo Cattai. «Ormai ho deciso - ha 
proseguito Pescante -, in un Comitato Olim¬ 
pico cosi strutturato non ha senso continuare 
a lare il segretario». Le elezioni del Coni sono 
fissate per il prossimo 30 giugno, e al Foro Ita¬ 
lico si annunciano ora quaranta giorni di fuo¬ 


co. Pescante sembra godere della maggio¬ 
ranza dei consensi (si parla del 75'A'i dei 39 
presidenti federali, oltre che dell’appoggio 
dei membri Ciò, Carraro e Nebiolo) ma Gat¬ 
ta! - come conferma neH’intervìsta rilasciata 
all’Unità e pubblicata a seguire - non ha al¬ 
cuna intenzione di ritirarsi dalla contesa elet¬ 
torale. Intanto, Pescante non ha ritenuto di 
dimettersi da segretario: «Sia io che il presi¬ 
dente siamo stati nominati dal Consiglio na¬ 
zionale del Coni, Non vedo perché dovrei la¬ 
sciare l’incarico prima delle elezioni». E arri¬ 
vano le prime reazioni. Grandi (Fcderginna- 
stica); «La candidatura di Pescante testimo¬ 
nia un’evoluzione dialettica aH’intcrno del 
Coni». Nostini (Federschcrma): «Una deci¬ 
sione utile allo sport italiano. A questo punto 
non mi ritengo candidato alla presidenza 
proprio perché lo è Pescante». 


Cattai: «Accetto la sfida 
ma non è Tuomo nuovo» 




MARCO VENTIMIQLIA 


M Allora presidente Cattai, 
questa mattina Pescante ha 
bussato alla sua porta e... 

11 .segretario mi ha informato 
del suo proposito di candidarsi 
alla presidenza, lo mi sono li¬ 
mitato a prendere atto della . 
sua decisione, ringraziandolo 
per la collaborazione fin qui 
svolta, • •••'< ■ 

Amareggiato? ' 

Beh, in parte si. Se non altro 
perché due anni la Pescante 
aveva addirittura dichiarato 
per ascritto. In un verbale della 
Giunta esecutiva, che non si 
sarebbe mal presentato come 
candidato àìtcmativo 'al .sotto¬ 
scritto. Evidentemente, adesso 
ha cambiato idea, «■ ■ , 

Adesso lei si trova di fronte 
a tre possibilità: farsi da 
parte, cercare un compro¬ 
messo o dare battaglia. 


Non ho alcuna intenzione né 
di farmi da parte, né di cercare 
un compromesso. 1 presidenti 
federali .sanno che esiste una 
mia candidatura e hanno tutti 
gli clementi per valutarla. Do¬ 
podiché decideranno per l'u¬ 
no o per l’altro. > 

Per qualcuno lei sarebbe In¬ 
tenzionato a sollevare un 
putiferio. Cominciando col 
pretendere le dimissioni di 
Pescante dalla segreteria. 

A stretto rigor di norma il se¬ 
gretario non è tenuto a dare le 
dimissioni dall’incarico e nem¬ 
meno a mettersi in aspettativa. 
Certo, non posso fare'a meno 
di notare come in una situazio¬ 
ne analoga, quando il dirigen¬ 
te del Coni Paolo Borghi si è 
candidato alla presidenza del¬ 
la Federpallavolo. Pescante ha 
preteso che quest’ultimo ri¬ 
chiedesse l’aspeltativa. Ma, lo 


ripeto, io non posso pretende¬ 
re nulla, .sta al segretario deci¬ 
dere come comportarsi in ba¬ 
se alla sua sensibilità. 

Poi c'i quella storia sulla 
non eleggibilità di Pescan¬ 
te... 

No, non ci siamo. Anche se 
faccio l'avvocato civilista io 
non sono un «uomo di cavillo«, 
soprattutto se ci sono in ballo 
questioni importanti come il 
governo dello sport. Mai c poi 
mai impugnerei ia decisione di 
Pescante di candidanti. - - • 
Insamma, ai può sperare In 
un «normale» eonfronto elet¬ 
torale. Quali sono le princi¬ 
pali differenze di program¬ 
ma fra lei c Pescante? , , ,1 
Non posso rispondere in quan¬ 
to non conosco ancora il pro¬ 
gramma di Pescante. Comun¬ 
que non mi pare che lui possa 
dissentire dall’attuale condu¬ 
zione Coni. Es.sendonc stato 
partecipe insieme con me, se 


aveva qualcosa in contrario 
avrebbe dovuto dimettersi. 

Ma non crede che questa 
candidatura sia l’effetto del 
maleontento per 1 suoi erro¬ 
ri nella gestione del Coni? 

E no! Semmai errori di valuta¬ 
zione nei confronti di alcune 
persone che fino a ieri si pro¬ 
fessavano mie amiche. Gli 
stessi individui che ade.sso, 
professando altrettanta amici¬ 
zia e disponibilità nei confronti 
del segretario, lo hanno con¬ 
fortato in questo passo. Un 
pa.sso. vorrei aggiungere, che 
rappresenta un rischio grave 
per Pc.scantc. Lui stcs.so mi ha 
detto che se no rende pcrfclta- 
lueiite conto. Aggiungendo, 
però, che avendo maturato la 
pensione o reputando ormai 
chiusa la sua attualo esperien¬ 
za lavorativa, ha ritenuto di 
puntare alla presidenza. Por 
conto mio. non capisco che 
cosa potrebbe dare di nuovo e 


di diverso al Coni un presiden¬ 
te che ha già fatto il segretario 
pervent’anni. 

Lei parla di errori di valuta¬ 
zione. E i suoi atteggiamenti 
autoritari, rccccssiva vici¬ 
nanza a certi portiti politici, 
le rcimonsabilità neUa crisi 
del 'Totocalcio? Tutto ciò 
non ha influito sulTattualc 
situazione elettorale? 
Avsolutamente no. Se c’é stalo 
qualcuno che ha tenuto i poli¬ 
tici lontano dal Coni, ò il sotto- 
■scrilto. Non .sono stalo io a bat- 
lemii per impedire ai rappre¬ 
sentanti degli Enti di promo¬ 
zione .sportiva di entrare nel 
Consiglio nazionale delTEnle? 
Quanto alla crisi del'Toloeal- 
cio. ritengo si tratti di un fatto 
ciclico, non certo imputabile 
alla mia gestione. Atteggia¬ 
menti autoritari? Forse si allu¬ 
de al fatto che preferisco dire 
di no piuttosto che faro pro- 
me.ssc impossibili da mante- 


Qulndl, anche In una «gior¬ 
nataccia» come questa, lei 
non fa autocrìtica. 

No. nessuna autocritica. 
Questo non sembra l’atteg¬ 
giamento migliore per n- 
guadagnarc consensi fra I 
grandi elettori del Coni. - 
lo non appartengo alla catego¬ 
ria di quelli che vivono per il 
potere. E non posso corto ri¬ 
nunciare al mio modo di esse¬ 
re e di pensare per cercare una 
nconferma. Se non venissi rie¬ 
letto alla presidenza del Coni 
non sarebbe un dramma. 

Molti attribuiscono le sue at- 
' tuall difficoltà anche all'o- 
' straelsmo di Franco Caira- 
ro. L'ex presidente del Coni 
sarebbe uno del principali 
sponsor della candidatura 
Pescante. , . . 

Questo risulta anche a me ed è 
(orso la cosa che mi rattrista di 


più. Carraro mi rimprovera di 
aver diffuso una notizia non 
vera: la sua intenzione di rien¬ 
trare al Coni quale presidente 
o commissario. Ma .si sbaglia, 
non sono .stato io. E poi Carra¬ 
ro M dimentica di due telefona¬ 
le non gradevoli nei miei con¬ 
fronti, quando lui insisteva p>er- 
ché IO non rinviassi Tasscm- 
blea elettiva Coni (issata per ii 
16 marzo. Una decisione che 
ho invece ritenuto di prendere 
per dare tempo alla magistra¬ 
tura di esprimersi sulla vicenda 
dello stadio Olimpico. , 

Ma guardi che lei ha motiva¬ 
to U rinvio delle elezioni Co¬ 
ni con il commlaaarlamento 
della pallavolo, eacludendo 
^ esplicitamente qualalasl col- 
' legamento con la vicenda 
giudiziaria dell'Olimpico... . 
Non mi sembra di cs,sermi trin¬ 
ceralo dietro la pallavolo per 
giustificare il rinvio delle ele¬ 
zioni. Tutt’al più. quello è stato 
un motivo aggiuntivo. 


Giiro, il ministro non accende le telecamere 


Prosegue la guerra dell’etere 
tra Rai e Fininvest: fallisce 
la mediazione di Pagani. Resta 
il black out sulla corsa rosa 


FEDERICO ROSSI 


H ROMA Milioni di appas¬ 
sionati di ciclismo attendono 
di seguire da domenica prossi¬ 
ma in televisione il Giro d’Italia ' 
1993 le gesta sportive dei prò- • 
pri •eroi» Bugno, FondriesI, 
Chiappucci, Indurain. Ma il te¬ 
leschermo rischia di rimanere 
desolatamente spento o, al 
massimo, di trasmettere sol¬ 
tanto ■ immagini «fisse». - Lo 
scontro tra la Rai - che fino al¬ 
l'anno scorso deteneva i diritti 


di trasmissione del Giro c la Fi¬ 
ninvest, che li ha acquistati per 
quest'anno - é infatti ancora 
durissimo. Ieri l’incontro con la 
mediazione del ministro dello 
Po.ste Pagani ò fallito. E d'al- 
dronde le dichiarazioni di 
Adriano Gailiani e di Gianni 
Pasquarelli, rilasciate poche 
ore prima del vertice, non la¬ 
sciavano spazio ali'ottimismo. 
In que.sto clima di guerra via 
etere, tra vendette c protese ul¬ 


timative. si è inserito il ruolo di 
mediatore del ministro. Attor¬ 
no al tavolo ministeriale si so¬ 
no incontrati ieri alle 19 nomi 
di vertice dei due poli tv: per la 
Rai il vice direttore generale 
per la tv Giovanni Salvi, il diret¬ 
tore del supporto tecnico Ma¬ 
rio Lari e il capo dell’ufficio le¬ 
gale Attilio Zeccali; per la Fi¬ 
ninvest li vice presidente Gian¬ 
ni Letta c il responsabile tecni¬ 
co Mauro Mczjiciti. Scontro 
aspro e posizioni distanti. Poi, 
dopo meno di due ore, la resa 
del ministro: tutto da rifare. Lo 
scontro è sulTinterpretazionc 
di un decreto ministeriale che 
assegna le radiofrequenze da¬ 
tato 1983 (ministro delle Poste 
Antonio Cava). Queste radio- 
frequenze devono essere uti¬ 
lizzata dalla Finivest per poter 
trasmettere attraverso i «ponti» 
le immagini in diretta della 
corsa ciclistica. Ieri sera Rai e 
Fininvest si sono limitate a ri¬ 
badire le proprie ragioni «giuri¬ 


diche». Quel decreto, dice la 
Rai, assegna all’ente radiolele- 
visivo di stalo la gestione di 
una serie di frequenze -di ser¬ 
vizio» . La Rai queste frequenze ' 
lo ha .sempre u.sate, sostiene 
l’azienda di viale Mazzini, e 
anche durante i giorni del Giro, 
le serviranno per coprire l’in¬ 
formazione regionale c le 
eventuali emergenze che si do- 
vc.ssero verificare, invece la Fi¬ 
ninvest sostiene che la tiloluri- 
là di quelle trequenze di servi¬ 
zio é del ministero delle poste, 
che ha facoltà di darle in ge¬ 
stione di volta in volta a chi ne 
fa richic.sta. Si tratta, dice la Fi¬ 
ninvest. di un pubblico .servizio 
di cui lutti i soggetti del sistema 
televisivo devono poter fruire. 
Di fronte alle due posizioni in¬ 
transigenti. il ministro Pagani 
nel corso della trattativa ha 
tentalo la strada del compro¬ 
messo, il titolare delle Poste 
sconsolalo al termine del brac¬ 


cio di Icno ha detto che cer¬ 
cherà di far «prevalere l’inle- 
re.ssc |)ubblico«. cioè di difen¬ 
dere in qualche modo la mas¬ 
sa di Iclctifosi delle due ruote. 
Lo posizioni contrapposte si 
■sono confermate assai marca¬ 
te. Proprio per questo il mini- 
.stro ha dato appuntamento ai 
duellanti per oggi con un dop¬ 
pio incontro separato con le 
parti. 

La Rai non intende per il 
momento cedere o ribadisce 
che fazicnda berlusconiana 
ha acquistalo il 20 ottobre 
scorso dalla Rcs Organizzazio¬ 
ni sportive, (sigla della «Gaz¬ 
zetta dello Sport- organizza il 
Giro), i diritti televisivi per una 
cifra doppia (oltre IO miliardi) 
di quella offerta dalla stessa 
Rai. senza avere poi la capaci¬ 
tà di effettuare autonomamen¬ 
te le riprese e la trasmissione. 
In buona sostanza: ora si ar¬ 
rangi. Oggi nuova puntala. 


Boxe. Kalambay chiude a trentasette anni con una sconfìtta una camera luminosa 
A Leicester, contro FVatt, è svanito il sogno di riconquistare la corona mondiale dei medi 

D valzer delle candele di Sumbu 


QIUSEPPESiQNORI 


M II sole tramonta imman¬ 
cabilmente ogni tardo pome¬ 
riggio. a ponente, scomparen¬ 
do dietro alle montagne, im¬ 
mergendosi nei mari e negli 
oceani. Ebbene mercoledì not¬ 
te, nella Cramby Hall, piccola 
arena di Leicester, è tramonta¬ 
to il sole di Sumbu «Pai» Ka¬ 
lambay il nostro migliore pugi¬ 
le del momenlo, un campione 
della «noble-art» raro oggi con • 
tanti virtuosi della «bagarre» 
che si vedono in giro. Inoltre é ■ 
svanito il suo Sogno di tornare ' 
sulla vetta mondiale dei pesi 
medi soffiando la cìnlura. la-, 
sciata vacante da Gerald Mc- 
Clellnn. L’ha sconfitto il britan- - 
nico di colore Chris Pyalt, un 
as.so della «bagarre», scorretto 
con le sue iniinitc trattenute 
(per bloccare l’azione più lim¬ 
pida dell’italo-zaircse). una 
autentica «piovra». 

Dop 12 rounds di un com¬ 


battimento intenso, equilibra¬ 
to. Chris Pyatt, pupillo della 
giuria portoricana, ha ottenuto 
i seguenti punteggi: 'Thomas 
VasquezRivera (116-1 l'4);Ce- 
sar Ramos ( 116-113) e Nelson 
Vasquez (115-113). Chi scrive 
ha visto Kalambay .staccato di 
un solo punto come contro il 
grande Mike Me Callum, nella 
rivincita a Montecarlo (1991). 

Allora Sumbu aveva 35 anni 
e si batté con una costola incri¬ 
nata; a Manchester, a 37 anni 
suonati, ha accettalo di com¬ 
battere pur avendo la mano 
destra dolorante tanto che il 
dottor Boranga l’ha sottoporlo 
a cure od iniezioni. 

in più Sumbu ha faticato per 
rientrare nelle «160 libbre» (kg. 
72,574) tanto da pensare, in 
caso di successo su Pyatt. di 
saltare nella categoria dei su- 
pef-medi (kg. 76,203). Questo 


sogno è -svanito, al pari di vin¬ 
cere il mondiale dei medi 
W.h.o., grazie anche alla tolle¬ 
ranza indecente dell’arbitro 
Ismael Femandez, altro porto¬ 
ricano, che ha permesso a Ch¬ 
ris Pyatt tutto il peggio del «bo- 
xing» senza un solo richiamo 
che, se "ufficiale», un punto 
perso, magari ripetuto, come 
sarebbe sialo giusto da parte 
di un «referee» onesto ed im¬ 
parziale, avrebbero cambiati i 
punteggi a favore di Kalambay 
rimasto, giustamente, tanto 
amareggiato da accusare sen¬ 
za mezzi termini, dopo il «fi¬ 
ghi», l’arbitro come anche i tre 
giudici. 

Ad ogni modo é giusto dire 
che a 37 anni abbondanti d’e¬ 
tà Sumbu. a Leicester, non è 
stato (e non poteva) apparire 
splendido corno a Londra, nel¬ 
la Wembley Arena, quando 
strappò l’Europeo dei medi ad 
Hard Graham, il «guardia de¬ 


stra» di Nottingham. Preci-sia- 
mo che allora (26 maggio 

1987) Sumbu Kalambay aveva 
sei anni in meno c si trovava 
nella splendida forma di un 
pugile che, cinque mc.si dopo, 
a Livomo, contro il ruvido Iran 
Barkiey (due volle vincitore 
del mitico Thomas Heams) 
vinse il mondiale Wba delle 
• 160 libbre», mentre cinque 
mesi dopo, a Pesaro, respinse 
l’assalto di Mike Me Callum si¬ 
no allora imbattuto c vincitore, 
per k.o.. del piacchialore Ju- 
lian Jackson delle isole Vergini 
e di Donald Cuny che, a .sua 
volta, mise k.o. (Sanremo, 

1988) Gianfranco Ro.si; 

Inoltre Sumbu respinse i vi¬ 
gorosi a.s.salti di Robbie Sims 
(Ravenna, 1988) c otto mesi 
dopo di Doug De "iVitl a Monte¬ 
carlo. Quel Sumbu Kalambay 
avrebbe «giocato» con la sua 
rapidità, precisione nei colpi, 
varietà delle azioni con Chris 


l'y.ilt dell’altra notte, un «figh- 
Icr-carro armato», rozzo ed im¬ 
preciso nei colpi, oltre che 
scorretto c nei suoi abbracci vi¬ 
schiosi peggio di un .serpente. 
Chris Pyatt non ha niente in co¬ 
mune con i grandi pesi medi 
inglesi del pa.ssato da Tommy 
Miliigan a Jack Mood, da Len 
Harvey a Jock Me Avoy, da 
Randy Turpin a Tetiy Downes 
ad Alan Minlcr vincitore del 
no.slro Vito Antuolcrmo; nel 
ring di l-eicestoré sembralo un 
•Serie fi- interiore a Gerald Me 
Clellan (W.b.c.) ed a Reggio 
Johnson (W.b.a.) gli altri 
campioni in carica nei pesi 
medr, non parliamo, poi, della 
nuova «Star* Roy Jones di Pen- 
.sacola. un "derubalo» alTOIim- 
piade di Seoul (1988) assai 
peggio di Nardiello. Tutto fini¬ 
sce per tutti. Finite le battaglie 
del ring si dedichi alla famiglia 
e alle insidie della vita quoti¬ 
diana. 
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Gran premio di Monaco, in prova 
sorprende la Ferrari di Berger 
Senna incolume dopo un incidente 

Spunta Hitl 
sotto la pioggia 
davanti a Prost 


■■ MONIT-XARl-O Hill dopo 
Hill. Damon sulle orme di 
Graham, padre nobile dell’au¬ 
tomobilismo mondiale che sui 
tornanti di Montecarlo si impo¬ 
se cinque volte, come Avrton 
Senna e poi più nessuno. Alain 
Prost segue a quattro, ed ò l’u¬ 
nico che potrebbe raggiunger¬ 
li. Ma pioggia c .sole si alterna¬ 
no- prima tanta acqua, poi 
spunta il sereno- sul pnneipa- 
to c Prost. pngioniero di alavici 
terrori, nicchia. Damon ne ap¬ 
profitta, spinto forse dalle me¬ 
morie familiari. È del giovane 
Hill, dopo la pnma giornata di 
prove, il miglior tempo; il suo 
titolato compagno di squadra 
é secondo, e fin qui potrebbe 
ancora andare, ma con un di¬ 
stacco di quasi sette decimi, e 
questo comincia ad essere 
preoccupante. 

Non é la sola sorpresa che i 
capricci melcorologic: hanno 
favorito nella sessione inaugu¬ 
rale del gran premio monega¬ 
sco. Dietro Prosi c’é Michael 
Schumacher, e questo rientra 
quasi nella norma, non fosse 
la sorpresa di non scorgere an¬ 
cora nome e sagoma di Ayrton 
Senna a cavallo della sua 
Mcl-aren. Che non figura nep¬ 
pure a) quarto posto, perché, 
udite udite!, qui spunta lo 
sguardo volpino del biondo 
Gerhard Bergere, quindi, nien- 
tepopodimeno che la Ferrari, 
la vilipesa c basionatissima ex 
rossa oggi biancorossa, che 
dal Principato sembra quasi 
annunciare l’attesa palingene¬ 
si. 

Solo dopo il longilineo au- 
stnaco, che peraltro ha un 
commendevole stato di servi¬ 
zio alla McLaren come suo fe¬ 
delissimo scudiero, c’è il mo¬ 
narca a qiiatiro mote di Monte¬ 
carlo. tra l’altro sua patria di 
elezione in nome della lotta 
dura e senza paura alle vessa¬ 
zioni del fisco, l’uomo che per 
.solito si esalta sotto i diluvi, 
Senna Da Silva Ayrton. tre titoli 
mondiali, trentotto vittorie, mi¬ 


riadi di pole positioii. Mei li suo 
tempo é da bnvidi; quasi quat¬ 
tro secondi lo separano da 
quel demonio di Damon, un 
secondo e due decimi dalla 
Fcn-ari di Berger. Scarti troppo 
grandi per cs,scre veritien: l'in- 
crociarsi di rovesci e di schiari¬ 
le ha crealo una bella confu¬ 
sione 0 mos.so in difficoltà la 
Mcl^aren. alla vigilia pronosti¬ 
cala addirittura come vincitri¬ 
ce. Ma. .soprattutto, su Senna 
deve aver pesato il brutto inci¬ 
dente. da cui è uscito indenne, 
subito durante le prove non 
cronometrate o che ha ridotto 
la macchina ad un rottame. ■ 

Problemi deve aver avuto 
anche Alain. Con la pioggia, 
ché lui non è tipo che appoggi 
il piedino più di tanto sull’ac- 
celeratore, per evitare n.schi fa¬ 
stidiosi; ma, forse, anche con 
la macchina, .se è vero il vec¬ 
chio filibustiere delle piste ave¬ 
va lanciato l’allarme già nelle 
ultime prove a Silverslonc. Riu- 
.scirà e recuperare l'handicap. 
e come lui Senna, da qui a do¬ 
menica? 

È qui la chiave del gran pre¬ 
mio monegasco. Dovessero re¬ 
stare al palo i due grandi awer- 
.sari, Damon potrebbe rinverdi¬ 
re gli allori del ca.salo. Ma il 
servizio meloorologico preve¬ 
de bel tempo. Dopo la pausa 
di oggi, domani la gerarchia 
dei valon dovrebbe es.sere ri¬ 
stabilita, ed anche dovrebbero 
trovare conferma le prime pre¬ 
visioni, quelle che parlavano in 
favorte di Senna. Sempre che il 
brasiliano abbia superato il 
trauma dell’incidente. 

Questi 1 tempi: 1) Damon 
Hill (William.s-Renault) 

l’38’’963: 2)Alain Prost (Wil- 
liams-Renault) . l’39’’649: 

3) Michael Schumacher (Be- 
netton Ford) l’40’’780r 4)Ge- 
rhard Berger (Ferrari) 
r40’’853; 4) Avrton Senna 

(McLaren Ford). l'42"127; 
6) Riccardo Patrese (Benetton 
Ford) l’42"136; 7)Jcan Alesi 
(Ferrari) l’42"160.’ 




■1 Quella che la Fininvest ha messo in campo per affronta¬ 
re le teletrasmissioni del Giro d’Italia (da domenica 23 mag¬ 
gio al 13 giugno), è una vera c propria «armata tecnologica», 
un esercito di uomini e mezzi che riscliia di infrangersi contro 
un improvviso ostacolo: la concessione delle frequenze per la 
trasmissione in diretta con i «ponti mobili». Tre elicotteri, 3 
moto con telecamera, 3 regie mobili di ripresa, 3 stazioni mo¬ 
bili satellite, un aereo per far da ponte con le telecamere an¬ 
che in condizioni di maltempo: queste le principali attrezza¬ 
ture che RTI (la società di produzione delle trasmissioni tele¬ 
visive Fininvest) si è data per seguire il Giro con trasmissioni 
concentrate soprattutto su Italia 1. Il «materiale umano» di ba¬ 
se è di dieci giornalisti, tra cui il telecronista numero 1 Adria¬ 
no De zan (figlio di Adriano voce storica della Rai),e cin¬ 
quanta tecnici di ripresa, per un totale di 73 ore di program¬ 
mazione. Questo spiegamento di mezzi conta anche sul sup¬ 
porto tecnico iomìto alla Fininvest dalla Stp, la società france¬ 
se di produzioni televisive che cura le riprese del Tour de 
France. I costi complessivi di produzione sono stimati in circa 
sei miliardi, per un introito in pubblicità calcolato attorno ai 
venti miliardi. 


Regione Emilia-Romagna 
Assessorato Agricoltura e alimentazione 
Comunità Montana dell’Appennino Modena Est 
Comune di Zocca - Associazione nazionale elicicoltori 

SABATO 22 MAGGIO 1993 
SALA CONSILIARE - COMUNE DI ZOCCA 

4° CONVEGNO NAZIONALE 
ELICICOLTURA CITTÀ DI ZOCCA 

sui temi: 

Allevamento della chiocciola da gastronomia 
Panorama nazionale cd europeo di esperienze c produzioni 
Prospettive economiche in Emilia-Romagna 
Presentazione della «Città delle lumache» 

PROGRAMMA: Ore IO: Apertura dei lavori. Intervento di saluto 
Umberto Lunati responsabile Servizio produzioni agricole della 
Regione Emilia-Romagna. Inirodu/ione: Giovanna Zini vicepresidente 
delia Comunità Montana Modena Est. Relazione: Giovanni Avagnina 
presidente deirAssocia/ionc nazionale Elicicoltori. 1 lavori saranno 
presieduti da; Paolo Franceschi viccprcs. dcll'Ass. Niiz. Elicicollon. 

AlVintcrno dei locali sarà presente una mostra sull'Elicicoltura. 
Terminali i lavori sarà possibile dcgusuirc. presso i ristoranti della zona, 
piatti tipici u buse di lumache. Ne! primo pomeriggio ò prevista la visita 
all'allevamento Escargot dcll'Appcnnino in località Monielortore. nei 
dintorni di Zocca. 

Per ra^^iun^ere Zocca in auto: 

— da Bologna, uscita Bologna-Casalccchìo di Reno, 
direzione Bozzano-Vignola 

—'da Modena, uscita Modena sud direzione Vignola- 
Zocca. 


Bugno sindacalista in bici 

n portavoce della protesta 
«Dispetto contro la gente» 


M ROMA. Incredulità e fasti¬ 
dio. Questi i sentimenti degli 
addetti ai lavon in bicicletta. 
Sentiamo subito il numero I 
della truppa Italiana al Giro ,11 
campione del mondo Gianni 
Bugno che si è fatto portavoce 
del malcontento. «Ora la Rai 
ha 11 coltello dalla parte del 
manico e cerca di usarlo - dice 
- ma cosi ci rimettono tutti: noi 
corridori, gli sponsor, tutto II ci¬ 
clismo e la gente. Già c’era il 
problema degli italiani all' 
eslero, che non potranno co¬ 
munque vedere le dirette della 
Fininvest, ma cosi ... Comun¬ 
que a rimetterci è l’immagine 
della Rai. Io confido in Roma¬ 
no Prodi. La Rai è dell’Iri. Ed il ' 
presidente deH’Iri é un appas¬ 


sionato di ciclismo (la scorsa 
.settimana s: è allenato con lo 
stes.so Bugno Ndr) : non credo 
abbia interesse a penalizzare 11 
Giro d'Italia» . «Chiaramente - 
prosegue il campione del 
mondo - é una guerra com¬ 
merciale. Berlusconi ha fatto 
un forte investimento, é giusto 
che no tragga un forte guada¬ 
gno. Ma anche la Rai poteva 
lare altrettanto». 

Sulla stessa lunghezza d’onda 
Il direttore sportivo della Gaio¬ 
rade Gianluigi Stanga; «Il cicli¬ 
smo vive anche di pubblicità. 
Un Giro a video dimezzalo 
manderebbe in fibrillazione 
decine di direttore marketing. - 
Ma non solo, con una mossa 
de! genere la Rai non si è atti- 
ra'ùi le simpatie degli .sportivi..". 
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(Giornate di studio promosse dall’Associazione Ranuccio 
Bianchi Bandinelli in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo e con il 
Gruppo dei senatori del Pds - Roma, via di Santa Chiara. 4) 
PRIMO POMERIGGIO; VENERDÌ 21 MAGGIO 


(presiede Luigi Colajanni) 

ore 15 > La situazione attuale e le possibilità di occupazione 
qualificata in una prospettiva di promozione e 
vatonzzazione del patrìmonio culturale (Prof. Paolo Leon, 
docente dell'Università di Roma e Don. Marco Causi, 
dmgente dei Centro ncerche su lavoro, oconomia, 
sviluppo - CL£S). 

ore 16 • La possibilità di occupazione in rapporto a: 

- la creazione dt un sistema museale (Don. Alberto Pronti, 
dirigente del sonore Beni culturali della Regione Lazio); 

• l'adozione di una politica di incentivi fiscali per la tutela 
del patnmonio culturale alla luce delle migliori 
espenonze intemazionali (Prof. Pietro Antonio Valentino, 
docente dell'Università di Roma), 

- le possibilità di recupero del patnmonio edilizio storico 
pnvato (Don. Niccolò Rosselli Del Turco, della 
Associazione Dimore Storiche): 

• la promozione del lavoro autonomo o dell'iniziativa 
cooperativa (Don. Rodolfo Carmagnola. 
dcH'AssociazIone nauzionale coordinamento operatori 
scientilici e tecnici dei Beni culturali)* 

ore 17 •* Domande e repliche 

ore 16 • La disoccupazione degli anni 90 e la nsorsa cultura nella 
dimensione italiana ed europea (Prof. Giuseppe De Rita, 
Presidente del CNEL). 
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